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Il conflitto divampa nella zona che assicura all’Europa occidentale ed al Giappone l’80% del loro fabbisogno di petrolio - Gli at¬ 
tacchi dell’aviazione irakena - Scambio di dure accuse - Un tentativo di mediazione di Arafat - Allarmate reazioni nel mondo 
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KUWAIT.— La guerre Infuria su vasta scala fra Irak e Iran, secondo fonti ' diffuso Ieri mattina II Con-- 
diplomatiche potrebbe ' essere formalmente dichiarata ' da un momenfo siglìo de] comando della ri- 
all'altro, ir Consiglio del comando della rivoluzione irakeno ha ordinato volutone irakeno. Dopo aver 
< attacchi deterrenti > sulle installazioni militari iraniane; In basa a questo accusato le forze iraniane di 
ordino. Ieri Intorno alle 11 l'aviazione di Baghdad ha bombardato l'aeroporto avete compiuto ripetutamene 
- di Toheran e otto altri Importanti aeroscali. SI combatta — secondo l'annuncio te e sistematicamente atti di 
dello stato maggioro Iraniano «in aria, su terra e in mare». Lo spazio aereo ostilità e provocazione lungo 
.del duo Paesi è chiuso al traffica civile. Un Settore della enorme raffineria di il confine fra i due Paesi e 
Abadan ha preso fuoco, mentre navi straniar# sona state presè a cannonate sul corso d'acqua dello Shatt- 
i lungo là Shatt-eì-Àrab. Quelle , —— 1 “ : ' r r " el-Arab, il dccumsstc del CGR 

' ' ; • che si temeva, ma che I più chi di tutti sono puntati, so- rafférma testualmente: «Que- 


cI Arnb, il documento del CCR 


Spegnere il focolaio 
prima che sia tròppo tardi 


‘ E* la guerra? Anche se , mento dell'equilibrio regio, 
non _ ancora '. ufficialmente ‘ naie per i propri interessi 
dichiarata, tutto dice che / di sicurezza economica e 


di questo si tratta: dì una 
guèrra guerreggiata alle 
porte del Mediterraneo, 
nel cuore della « fascia 
dell’instabilità », tra i gia¬ 
cimenti petroliferi, sui cor¬ 
si d’acqua che sboccano su 
quel Golfo persico ove si 
intrecciano ì cordoni ombe¬ 
licali energetici dell’Euro¬ 
pa e del Giappone. E’ a* 
maro dirlo ma si tratta an¬ 
che di una guerra tré due 
paesi, tra' due rivoluzioni 
antìcolonjalL Ma àón è solo 
questo. Guai a considerar¬ 
la l’ennesimo episodio di 
un «conflitto millenario * 
tra Irak e Iran, tra un’en¬ 
tità statale prevalentemen¬ 
te araba e un’entità statale 
prevalentemente musulma¬ 
na sciita. E* vero, là ragio¬ 
ne immediata è un trac¬ 
ciato confinario, il posses¬ 
so di un fiume. Ma intan¬ 
to, non si : spara solo Ut 
obici e bombe cadono sul 
centri strategici dell’inter¬ 
no iraniano, sui porti, sul 
mercantili carichi dì petro¬ 
lio. Ma quel che più conta 
è l’intreccio di interessi 
(non solo petroliferi) che 
il conflitto pud coinvolgere. 


Il menò che si pòssa im¬ 
mediatamente prevedere è 
una crisi grave negli ap. 
prowigìonamenti ^energeti¬ 
ci dell’Occidente. Bla sullo 
sfóndo di questo rischio 
avanzano altri è più allar¬ 
manti fattori: primo fra 
tutti l’innescarsi di un mec- 


mlitare- 

Ecco rintreodo minac¬ 
cioso che ci sta > davanti. 
Ad esso bisogna guardare, 
anzitutto, come europei 
In quale posizione ci tro- 
riamo, cosa possiamo fare? 
L’Europa guadagnò, non 
senza fatica, qualche pun¬ 
to di considerazione pres¬ 
so l’insieme dei paesi pe¬ 
troliferi col suo atteggia¬ 
ménto sulla questione pale¬ 
stinese, ma-sLrimangiò poi 
quasi tutto cèdendo Mie 
pressioni americane. Pece 1 
di peggio di fronte alla ri¬ 
voluzione iraniana aderen¬ 
do imprudentemente alle 
sanzioni volute da Carter, 
die : erano atto di ostilità 
non solo verso Teheran ma 
anche verso una pòrte no- 
. tevole del mondo arabo. 

.L’Europa ha parteggiato 
secondo càlcoli non sem- 
, pre lungimiranti, ma ora la 
situazione è mutata, è pre- 
, cipitata, ed è necessario; è 
vitale assumere una posi¬ 
zione di grande responsabi. 

. lità. Guai se si sceglieste 
non la pace ma la vittoria 
della parte che si conside- 
.ra più amica. Si provoche¬ 
rebbero reazioni eguali e 
contrarie, saremmo coin¬ 
volti in un vortice ingover¬ 
nabile. . . . - X.-. .« 

Questo dbcono vale in 
modo speciale per l’Italia. 

> Restano in piedi, e sono 
4 drammatizzati ■ dagl! avve¬ 
nimenti, molti interagitivi 


canismo che, alterando i. sulle recenti iniriative dei- 


delicati , equilibri nella re¬ 
gione, chiami in causa al¬ 
tre forze. C’è la possibilità 
die il mondo arabo si divi¬ 
da a sua volta è» in una 
forma e nell’altra, inter¬ 
venga per piegare le sorti 
del conflitto a favore del¬ 
l’uno o dell’altTo. C’è la 
terribile possibilità che le 
grandi potenze considerino 
intollerabile il rimescola¬ 


la politica estera e militare 
italiana in questa zona del 
mondo. H bisogno di petro¬ 
lio è una motivazione for- 
. te, ma proprio perché il pe¬ 
trolio si trova in un’area 
cori complessa ed esplosiva, 
una realistica politica este¬ 
ra non può affidarsi a vin¬ 
coli unilaterali bensì 1 alla 
costruzione di garanzie so¬ 
lide, multilaterali, secondo 


il principio die non c’è • 
certezza e sicurezza, lì e 
altrove, se non per tutti \ 
Non siamo ' affatto certi : 
che il governo italiano ab- ' 
bia < agito, di recente, in i 
quest’ottica prudente. Non À 
siamo affatto tranquilli ! 
quando di fronte al recen¬ 
tissimo cólpo di stato in ; 
Turchia che ha distrutto j 
quei tanto di regime demo- ; 
erotico che li esisteva si : 
prende un atteggiamento 
quasi di giustificazione se 
non di compiacimento. 

. Attenzione^ u MèdRam- 
nee e l’Italia sonò nriTee- 
chio del ciclone. Non è toni- ì 
po di meschini calcoli ad ‘ 
Uso . Interno. Si postone. 
comprendere ; jdioetnerasie ; 
verrà quel fenomeno inedi- 
to e in ebollhdone che è ia ^ 
rivoluzione iraniana, ma se 
ci si colloca sd versante j 
delle rivincita ' « ridia po- 
ìizione non ci si rende { 
complici soltanto di chi 
vuole cancellare una pagi-: 
na della rivoluzione antt- 
coloniale (ma è possibile? ‘ 
e a quale prezzo?); ci : ri ; 
fa .corresponsabili di tra 
conflitto che da bilaterale 
può diventare regionale ? 
e poi' altre ancora. Q no-( 
stro interesse nazionale^ è 
nella pace e, per f Inedia, 
to, nel dr co acri ve ie la ^ 
guerra perché quando la | 
posta è cori alta ogni vit¬ 
toria della forza diventa ? 
motivo di ulteriori conflit-: 
ti, anzi di una catena di : 
conflitti fino a esiti inim¬ 
maginabili- . 5 I 

■ Per questo anche noi i- 
taliani siamo ad una prò- ; 
va. Non vogliamo enfatiz¬ 
zare 0 nostro ruolo, ma es- ' 
so pnò essere un dato non ‘ 
secondario da ginocare net- 
runica direzione giusta che : 
è quella di un’opera dutti¬ 
le di moderazione indiriz¬ 
zata al disinnesco > della ! 
terribile mina che vaga - 
nel Golfo. Il ripristino del- ’ 
la-pace ai decide anche a 


che ri temeva, ma che I ptù 
speravano fosse rese impossi¬ 
bile da un ripensemente, da 
un -atto di saggezza politica 
dall'uno e dall'altra parta, sta 
dunque accadendo. Un nuovo 
gravissimo focolaio di guorra 
divampa nel Medio Oriento, e 
per di più in Uno dèi settori 
più nevralgici della regione, 
dove si trova lì massimo con¬ 
centramento mondiale di ti-, 
sorse petrolifere (e donde pro¬ 
viene 1*80% del petrolio desti¬ 
nato all’Europa occidentale c 
al Giappone). I rischi di una 
«escalation» del conflitto so¬ 
no di per sé evidenti, ed al¬ 
trettanto evidente, è che le 
conseguenze di uh ulteriore, 
allargamento potrebbero esse¬ 
re disastrose. Parlò gli oc* 


prattutto nel Paesi del Golfo, 
sui tentativi di mediazione, 
che fin dalle prime ore del 
conflitto si sono messi in mo¬ 
to, primo fra tutti quello de! 
leader, palestinese Yasser Ara- 
fat. n presidente dell’OLP — 
ebe ha attimi rapporti con la 
rivoluzione islàmica iraniana 
—- apparo infatti 7 particolar¬ 
mente qualificato a svolgere 
questo compito, soprattutto 
nel momento in cui altri diri¬ 


afferma testualmente: « Que¬ 
sti atti provano che le auto¬ 
rità iraniane hanno trasfor- 
mato le ostilità in una . guerra 
totale. Pertanto il Consiglio 
del comando della rivoluzio¬ 
ne ha ordinato alle sue co¬ 
raggiose forze armate dì in - 
flijfgere. colpideterrenti.'calibi 
tra obbiettivi Militari irania¬ 
ni.., Nói" pensavamo — affer¬ 
ma ancora 8 OCR — che 
la malvagia cricca dominante 
in . Iran avesse imparato la 


genti arobi (ad esempio ieri 'lezione dei giorni scorsi. 


stesso i governanti del . Nord 
Yemen e della Giordania) ri 
schierano puramente e sempli¬ 
cemente dalla parte defl’Irak. 
. La gravità della situazione 
è fotografata efficacemente 
daSa dichiarazione che ha 


•quando le nostre forze ar¬ 
mate liberarono le nostre ter¬ 
re-usurpate sul fronte orien¬ 
tale e ristabilirono la sovra- 


effettuato diversi tentativi di 
ostacolare la navigazione nel¬ 
lo Shatt-el-Arab è ai suoi ter¬ 
minali». Dopo aver rassicu¬ 
rato « te nazionalità dell'Iran » 
die l’Irak non ha ambizioni 
espansionistiche, 3 documen¬ 
to del OCR accusa «il tiran¬ 
no impostare Khomeini » di 
avere * «luto una guerra pro¬ 
ditoria cóntro di noi», pro¬ 
mette dL Evitare attacchi con¬ 
tro gli obbiettivi civili e di¬ 
chiara che « ci ritireremo da 
tutti i territori iraniani dove 
le nostre esigenze di difesa 
necessitano la presenza del 
nostro esercito, non appena V: 
Iran ■riconoscerà ‘ nostri di¬ 
ritti vitali sui nostri territo¬ 
ri e rispetterà 1 nostri vitali 
interessi ». Ciò lascia inten¬ 
dere che le forze irakene 
hanno ardine di varcare la 
frontiera'e penetrare m ter¬ 
ritorio iraniano. r -. 

Una indiretta ' risposta è 
venuta in serata dal presi¬ 
dente iraniano Bani Sadr che. 


nità nazionale stillo Sfiati*? dopo essersi consultato col 


Arab. Invéce essa negli ul¬ 
timi due giorni ed oggi ha 


cupo del governo, col presi¬ 
dente del parlamento e con 


•■ •7-t Hi ■■ • .. 

le massime autorità militari, 
ha parlato al Paese da radio- 
Tdieran, annunciando una se¬ 
rie di misure (stato d’allerta,, 
mobilitazione, eccetera) ed 
elencando una serie di « suc¬ 
cessi» : riportati dalle forze 
iraniane, incluso un attacco 
contro due basi aeree irakene. 

Come si ' è detto, l’azione 
bellica più grave dèlia gior¬ 
nata è stato l’attacco aereo 
irakeno contro nove aeropor¬ 
ti, incluso quello di Teheran. 
Di tutti gli scali sono stati 
bombardati i settori militari. 
A Teheran, secondo fonti del¬ 
la capitale iraniana, è stato 
colpito uh gruppo di case in 
costruzione vicino all'aero¬ 
porto: dalla città si è vista 
una densa colonna di fumo 
levarsi nel cielo. Episodio 
oscuro: sembra che anche 
un Phantom iraniano abbia 
bombardato l’aeroporto < (er¬ 
rore o provocazionè?) e sia 
stato abbattuto tirila contrae¬ 
rea. Gli altri scali bombardati 
sono quelli di Shiraz, Hushehr, 


(Segue in ultima pagina) 


Dòpo una giornata fitta di incontri a palazzo Chigi 
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Da Cossiga si sono recati jirlma FoadÉi poi^ Romiti - Con il prepensionamento, secondo ìl minìstro, 
uscirebbero oltre !2 mila lavoratort ^ Q consiglio di Mirafiori minaccia dì occupare la; fabbrica 


Venerdì manifestazione 


con 


TOfUNO ^lì Coàthdo reghniale « hi redenzione torinese 
del PCI hanno .diramato ieri B seguente co munica to: «La 

lotta dri laèmràri daBa Ffet e 4 altea attende è «ateate- 


che anperfisca i tioftuiamenti e contribuisca a far fronte alla 
crisi ebe ha colpito il ristorna industriale è evidente non solo 
ai lavoratori ma a tutta l’opjniaoe pabUica italiana. 

.«Tutti i partiti democratici devono.impegnarsi a fondo 
nella ricìórà 4àa' via^ d*uscfta: 1) perché la tràttàttva tra 
le parti trovi rapidamente «no sbocco positivo; 2) perc h é il 
goveìmò-non ri-lìadtt : a mediare ma risponda con p re cise 
iniziative legislative e. <fi prognams^ooo. C5 riferiamo alla 
necessità di rim j rapido varo del piano <fi settore dril’àoto. 
Ci riferiamo allo stesso disegno <S legge per ls m ab Bi t à . 
che, con -lé' op p o rt u ne modifiche, i psrlamentsTl com unisti 
ri impegnano a far approvare il più rapidamente posatone. 
' « AI ftee di portare la solidarietà • il sostegno alla tette 

del lavoratori « ri sindacata mritario, venenfl 31 settembre 
verrà s Tarino I’oo. Enrico Berlinguer, seg r et ario generate 
del PCL Nel corso déflte eternata il compagno Berfiagoer 
avrà tocon tri con i lavortlaÉi Orila Fiat In serate parlerà 
to piazza San Cario te lavoratori • afla dttadjnanta». 


ROMA — Mestre a Torino, I econsìgttom» 
dei delegati detta Fiat era alle ultime battu¬ 
te, al Ministero ód làvoro ìa d eleg a zi oni dalla 
FLM e dei gruppo torinese stavano per ripren¬ 
dere le trattative sospese alTalba di domenica 
Era stata infetti decisa urna « pausa di rifles¬ 
sione » visto che ore e- ore incentri «èpa» 

ieri cete £; nririzlro Foschi mon i avevano av- 
vtcinatv pèsmom che, sui temi detta astori 
esterna e della ca s s a inte grat one, norn ava -. 
vano fatto sost anzimi passi avanti. Il ss essag- 
fie ebe ventoa i» serata dei delegati rtos i ti 
i Tòripo «rà ehtore: o si coudmde nette pros¬ 
sime ore o si andrà a nuove forme di lotta, 
noti esctesà Toccnpazione dejri stdbdmentL 
Ma si p otr à concìndere nette prossime ore? - 
Il negoziato i «fi fatto bloccato per B rifbdo 
tirila Fiot ti ritirare I li mBa licenziaménti; 
Ieri sera- Am n ba ldi ha afermato di-essere 
« e oaP iato deQa n e cezaBd di trovare una so- 
lez ione to tempi brevi », a gg iungen d o che « da 
parte s ott ro abbi ni no di mo ef r ut o la volontà 
di cercar e anteri o ri aR e ma tin e ai tìcemm- 
menti». Ma qnoti eìtemattoe? Quelle detta 
■ FLM sono noto, noa cori le proposte détta 
Fiat. In ogni caso va registrato tt temo ti- 
versvdei p or tav o co amen dé tt Tispetto ai viri 

Marcftffo Viffari -v- 


Dal- nostro : Inviato' 

TORINO — Enrico Berlinguer ^ sarà venerdì 
a Tarino: tra gH operiti. I delegati di fabbrica 
minacciano <* lo forme più estreme di tetta 
sindacale » .to caso ih rottura deOe trattative. 
Là Fìat la sapeicè di aver rastreflato miliardi 
- • di poter procèdere all'aumento di capitale. 
Le 'nottate arrivano a raffica, mentre àtomo 
quL nril’eetrema periferia tor i ne se , in un ci- 
nrana dteteks no lo i Tinrrnililn i dove è rfu- 
nito1cenrigOo di MtenOorL Tra gtt ottocento 
delegati non di sono I toni esaltati dei gruppi 
min ori ta ri. C’è tua dbcusriooe fredda e deter- 
min atti, anche quando si ahalhiano le possi¬ 
bili «forme più estreme dì tetta», come dee 
il sibillino comunicato finrié,^ anche ^modo te 
paria di occupazione, una parola fatidica, una 
scélte che, c o m u nq u e, non può essere fatta 
dai d elegali tortoesL deve essere dédsa, come 
dd reato sottolinea sèmpre la nota del consi¬ 
glio «da tutto il movimento s inda c al e a dai 
lavoràtari». Una sòrite cH coi sarà del tatto 
resp onsa b ile In Fiat, oori come gtàoraèie- 
ap o nmhfle dei dima di tensione, dopo lO gtor- 
ni di trattative tantffi. : . 

Lo scontro iogaggioto.— Io ri cord a Fausto 
. Bertinotti — è . di enormi propor zi onL Dóve 


Bruno Ugolini 


(Segue a pagina 6) 


(Segue a pagina 6) 



ma dove sono quei due? 


.MENTRE leggevamo to- 
AT1 rL riportate da tuta i 
giornali, le notizie dello 
scoraggiante (almeno fi¬ 
nora) andamento delle 
trattative operai Fiat e ve- 
■ davamo in televisione t vi¬ 
si eccitati e stanchi del 
compagno Gatti e di Mat¬ 
tina, di Bentioogli e del 
ministro Foschi, colti alle 
cinque del matttno dopo 
una intera nottata tra¬ 
scorsa a discutere; e ap¬ 
prendevamo che t delega 
ti daWaztemta torinese 
crono rimasti tn un'altra 
• stanza, ostinati a ripetere 
: le toro immutabili posizio¬ 
ni. una domanda ri npete- 
.va in noi instancabilmen¬ 
te: uChe cosa faranno, tn 
, questo momento, i to¬ 
ltili Agnelli?». 

Essi sosto l due granii 
assenti di questo dramma 
e da quando ha Ietterei- 
.mente riempito le nostre 
. cronache precipitandoci 
' in una ansia che non et 
abbandona un solo istan¬ 
te, i fratelli Agnelli non U 
vediamo, da poco c he U 
\ - vedevamo prim a, natotela 


mexte pia. Sono scvmp ar- 
sL Almeno Valletta, che 
av v ersavam o con tutta to 
nostre forze e dei quale 
era noto tt temperamento 
sb i rr a t i co e spietato, era 
sm combattente semp r e tn 
trincea. Fotografato pii 
volte, nei momenti pte cri¬ 
tici del suo lungo imperio, 
lo si vedeva immancabil¬ 
mente seduto al suo tavo¬ 
lo, intento a battersi ar¬ 
mato delle sue tntqsze ra- 
giorni. Ma questi due A- 
fuetti tt abbiamo sempre 
visti te piedi, ogni volta 
smWatto di arrivare o sul 
momento di mudartene, 
ssom siamo usui storciti a 
credere che gtangeseera 
da un poeto - di teso ro , 
da una fatica momsnte- 
sseamenta zospeea a dm ri¬ 
prendere ri pai p re st o. 
Dietro te spalto del mag¬ 
giore, fatmoczUo, sempre 
si dis eg na n o p a ss egg i ma¬ 
rini. palma esotiche, pae. 
saggi di assetato relax; 
mentre a Umberto fanno 
tmuiancobttsnente da sfon¬ 
do riserve di cocete, os¬ 
tri parchi ombrosi, ritte 


dL ZI avete airi immagi¬ 
nati, questt due, con i ri¬ 
si rigati dri sudore ri s* 
pesante lavoro? ssese mas 
riesciti a pensare che in 
quel momento non fosse¬ 
ro te qualche Issopo ame¬ 
no? 

Eppure se e 'ero sena col¬ 
ta te eri Gianni e Umber¬ 
to Agnelli dovevasto ricom¬ 
parire, era la volta di que¬ 
sta vicenda, che potrà a- 
vera, che forse avrà co¬ 


munque. 


vederti se 
dere un ; 
msntf bM 
p © torri. 


o ftrop- 
i tasoK, 

la tet¬ 


tar» ti 
che, gè 


sso to lu a wdliHH 


al Costoro 


ipre I jrueden 


tt, i due /rotori, sono dot 
d is ertor i , f motto proba-, 
ritmante, sset m om ento m 
eri tante mietette ri ope¬ 
rai s tan no per pardon tt 
lavoro, sono dei d is erto r i 



Per capire 
non basta 
la disputa 
sullo ; 
Shatt E! Arab 


yv Nel volgete di ; pochi■■ 
> giorni,: uno vecchi* dispa- 
^ta tre doe pttei confinanti, 
che avevano già dato luo¬ 
go * episodi aanguinoai ma 
• che, nel cemplcsao* d ere 
mantenuta entro limiti tol- 
jlerabiti, ha conoeciulo un* 
c scalata » vertiginosa. E* 
di mercoledì acorso la de¬ 
nuncia, da parto delFlrak. 

< dell’accordo di rìconcili»- 
sione con l’Iran firmato ad 
Algeri nel muso del *75,. 
in margine al primo ver¬ 
tice dei paesi prodatlivi di 
petrolio. Immediatamente, 
la panda à patema allo ar¬ 
mi. E lari l’altro la dimen¬ 
sione c localo » è stata aa- 

- ftoto» dai toiiion* ite» 
siano che l’aviaaioM in» 
kenaha^tterrato il tao -ari. 

nuova gamia guerreggiata 
tot fatto la ssa apparisiane, 
«^ q u a rta volta, aaaa di¬ 
vampa nel casta della re- 
igiene petrolifera, in ano 
sona del mondo, cati TEa» 
ropa è intereaaata diretta- 
mente in me lo vitale. ' 
Cartài quella che appena : 
ITrek àfl’Iren è ama riva¬ 
lità antica, raditetà nella 
realtà storie* . è geografica 
di entrambi ì paeaL La di¬ 
sputa per le ShaU EI Arata, 


la grande via d’acqna. for¬ 
mata dalla eonflnensa «te 
il Tigri è FEnfraie, che 
collega al Goffa lo gremii 
raffinerie froaianè. di Ab*- 
dan e il portò irakeno 41 
Basto* ( B aaaof a ), o la ver- 
temi* di frontiera arena, 
stale già regolate negli an¬ 
ni Trenta, per rieaplodere 
alla fìsse diri Sem anta. L’ap¬ 
poggio dato dallo oda alla 
rivolta karda c a n teo' il re 
gan* ti Baghdad a là prè 


no. di ani forte 


la stessa ai 

rio», cri ai à 


sciita (dot¬ 


aci deterioramento del rap¬ 
porti. Ma ad Algeri k rio 
deir accordo era -1-*- «re 
vau, dividendo la rio d* 


g et tito o I’ 


tiene dello (con¬ 
tri. E raccordo, 
le difficoltà og- 


«nati 


ti di Teheran, 


la teriUTdo 
chiara. Si paà re- 
toltoti, «ho lo 


Ma mi ai 


à più la 


(Segue Inulttmg) 


! ;.-Vjv". -3 ; 
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Oggi in aula alla Camera riprende la battaglia sul provvedimento economico 
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: PCI e Sinistra i 
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propongono il voto 

Analoghe iniziative annunciate da altri gruppi - Il governo cederà alle pressioni in atto ponendo la questione ì di 
fiducia? - Spagnoli, Colonna, Rodotà, Minervini motivano l’opposizione all’abuso della decretazione d’urgenza 


ROMA — Da oggi nell'aula di Mon¬ 
tecitorio inizia la fase cruciale della 
battaglia sul decretane economico. 
Dal momento Infatti che l'ostinata 
chiusura dei governo e della DC ha 
vanificato ogni possibilità di reale 
confronto nelle commissioni finanzià¬ 
rie, lo scontro si ripropórrà in as¬ 
semblea tanto sul metodo quanto sul 
merito del provvedimento. < 

E quali siano le reali dimensioni 
politiche dello scontro PCI e Sinistra 
indipendente hanno voluto ieri sot¬ 
tolineare con un’iniziativa certamen¬ 
te insolita e per questa tanto più 
significativa: una conferenza-stampa 
dedicata all'illustrazione ^ della' pre¬ 
giudiziale di incostituzionalità del 
decreto che i. due gruppi propor¬ 
ranno oggi al voto dell’aula (analo¬ 
ghe iniziative sono preannunciate 
da altri gruppi, tra cui il liberato 
e il radicale). Un voto — c’è su¬ 
bito da aggiungere — che può ac¬ 
quistare una valenza assai rilevante 
se prevalessero le pesanti sollecita¬ 
zioni perché il governo oonsa. per¬ 
sino su questo, la questione di fi¬ 
ducia. • 

Il punto di partenza è ovviamen¬ 
te la natura stessa dello strumento 
- adottato dal governo per * imporre 
la sua confusa e velleitaria strate¬ 
gia anti-crisi. Ma la forma è anche 
sostanza, hanno sottolineata Ugo 


Spagnoli e Flavio Colonna (PCI). 
Stefano Rodotà e Gustavo Minervi¬ 
ni 1 (Sinistra indipendente) sottoli¬ 
neando come da un lato l'abuso del¬ 
la decretazione d’urgenza stravolga 
ormai sistematicamente i corretti 
rapporti tra Parlamento e governo, 
e come dall'altro lato quasi nulla 
nel pletorico e caotico provvedimen¬ 
to che ha sostituito i precedenti due 
decreti decaduti giustifichi il ricor¬ 
so ad uno strumento cosi eccezionale 
come quello previsto dalla Costitu¬ 
zione solo in precise circostanze. 

In effetti — ha sottolineata il vice- 
presidente , dei deputati comunisti, 
Spagnoli — l’uso spropositato della 
decretazione d’urgenza rappresenta' 
una forzatura istituzionale che non 
riesce a celare le carenze politiche 
del governo e della sua maggioran¬ 
za. E in questo caso poi -— ha ag¬ 
giunto Rodotà — determina una for¬ 
te alterazione dei rapporti istituzio¬ 
nali anche per il combinarsi di mol¬ 
ti pericolosi elementi: tra l’altro la 
reiterazione di norme decadute, e 
il ricorso sistematico alla fiducia per 
evitare sorprese nelle votazioni se¬ 
grete (il segretario repubblicano 
Spadolini ha già sollecitato l’appli¬ 
cazione esasperata della fiducia an¬ 
che nell’ormai imminente battaglia 
parlamentare, a cominciare proprio 
dal vota di questa sera: ciò costi¬ 


tuirebbe una preoccupante esaspera¬ 
zione delle tensioni), ’ c : • 
v- Da qui la. formulazione (illustrata 
al giornalisti da Colonna) dei cinque 
punti che sostengono la pregiudizia¬ 
le di costituzionalità a sostegno del¬ 
la richiesta\che la Camera non prò- 
ceda neppure all’esame del disegno 
di legge di conversione del decreto: 

O il provvedimento è in molte site 
parti (tutta la parte della spesa, ma 
anche gran parte della parte sulle 
entrate) privo degli essenziali requi¬ 
siti di necessita e Urgenza richiesti 
dall’art. 77 della Costituzione: que¬ 
ste condizioni configurano la dove- 
rosità, e non una mera possibilità, 
di intervenire per decreto anziché 
con lo strumento legislativo ordi¬ 
nario: : V-, ; 

© il decreto viola una seconda vol¬ 
ta l’art. 77 della Costituzione dal 
momento che la non conversione del¬ 
le precèdenti .analoghe misure esclu¬ 
de che 11 governo ne possa varare 
di nuove ma sostanzialmente identi¬ 
che, ih particolare mentre sono an¬ 
cora in vigore i decreti cosi sosti¬ 
tuiti; •• 

O varie norme del decreto addirit¬ 
tura dispongono per il passata, a 
mo’ di sanatoria degli effetti di pre¬ 
cedenti e non ratificate disposizioni. 


{ : 


espropriando così il. Parlamento del 
‘ potere di disciplinare i rapporti giu¬ 
ridici sorti sulla base dei decreti 
"non /convertiti; 'M-ÌÀ ìsì-A 

O il numero delle, disposizioni (il 
decretane corótà di ben novanta ar¬ 
ticoli) e l’eterogeneità delle materie 
comprese ■ nel provvedimento sono 
tali da vanificare le possibilità di 
discutere tutto: con calma ed even¬ 
tualmente votare la conversione en¬ 
trò il tassativo tèrmine di sessanta 
giorni; 

Q e. infine, singole norme del de¬ 
creto violano vari e' specifici precetti 
legislativi con mascherate deleghe 
. legislative (prive per giunta di prin¬ 
cipi e criteri direttivi), con previsio¬ 
ni di spese pluriennali e/o ad ese¬ 
cuzione differita, con' la previsione 
di disparità di trattamento e di vio¬ 
lazioni del principio di eguaglianza 
(procedure di salvataggio, sistema 
del collocamento, ecc,). . . . 

L’intreccio tra mètodo e merito è 
dunque evidentissimo. Tale che la 
■ battaglia preliminare sul decretane 
— e proprio per il carattere tota¬ 
lizzante di questo provvedimento go¬ 
vernativo — si riallaccia senza, so- ' 
luzione di continuità alla. polemica 
di questi mesi sui profondi guasti 
provocati dell’abuso della decreta¬ 
zione d’urgenza, diventata ormai la 


pratica legislativa normale con qua- 
; li e quanti guasti per il lavóro par- 
; lamentare è sotto gli occhi di tutti. 

Non a caso la conferenza-stampa 
; di ieri (nel -, còrso della quale sono 
' intervenuti anche, su specifici aspet¬ 
ti del decreto, i compagni D’Aletna 
; e Peggio) è stata' anche occasione 
per Spagnoli* di tornare sulla pftees- 
sità di introdurre tra le norme rògo-, 
lamentar! ~ dèlia Camera ; un diritto-- 
dovere di verifica preliminare della, 
sussistenza delle condizioni costitu¬ 
zionali per la legittimità di un de¬ 
creto; è per Rodotà di sottolineare 
'come tra i poteri del presidente del¬ 
la Repubblica rientri proprio quello 
; (esercitata di recente, bloccando uri 
provvedimento governativo relativo 
ai controlli sui referendum) dell’ac¬ 
certamento della congruità della de¬ 
cretazione - d’urgenza. .. - 

E’ questa -vostri! pregiudiziale — 
ha chiesto un giornalista — il se¬ 
cale d’avvio di un’offensiva ostru¬ 
zionistica al decreto? Vuoto essere 
— ha replicato Spagnoli —- un for¬ 
te segnale di natura. politica, e ci 
auguriamo che esso costituisca, per 
l’àmpiezza delle forze che sostengo¬ 
no la nostra ‘ stessa tesi, una remo¬ 


ra per il j govèrno ad insistere sul 
decretane, cosi com'è. . . 

* u ' 

f. p. 
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Stamane in Consiglio si discuterà il nuovo «maxiorgqnigramma»? 



Critiche durissime alle manovre di lottizzazione - Clima teso al TG2 - Una lettera di Firpo e Tecce a Za voli : 
« Dichiara pubblicamente che la nostra autonomia non sarà violata » - Una ferma presa di posizione delFFLM 


ROMA — Per la RAI ormai 
è-scontro aperto, è un vero 
braccio di ferro. Bisogna dav¬ 
vero andare ai giorni della 
spartizione della Camilluccia 
per trovare una seduta : del 
consiglio d’amministrazione — 
convocato per stamane alto 
9,30 in riunione informale» va¬ 
le a dire -senza testimoni, 
neanche gli stenografi ,-r- pre¬ 
ceduto da una vigilia cosi tu¬ 
multuosa. La tensione è de¬ 
stinata a crescere se doves¬ 
se essere confermata • l’indi- i 
selezione secondo la quale an¬ 
cora ieri sera DC, PSI e PRI 
hanno deciso di andare avanti, 
incuranti • della sollevazione 
in atto, perché «non bisogna 
cedere ai comunisti». - - 
Pér tutta la giornata è ri¬ 
masto ‘ riunito Q comitato dì 
coordinamento dèi giornalisti 
radiotèlevisivi:, per ribadire 
che non si può aprire Q capi¬ 
tolo delle nomine, a comin¬ 
ciare da quelle pur urgenti e 
necessarie nelle sedi scoperte, 
senza una consultazione pre¬ 
ventiva con il sindacata. Sol¬ 
tanto à tarda sera Za voli e 
De Luca hanno fatto sapere 
che rincontro si potrà fare 
stamane alle 11: proposta an¬ 
golare. che ha destato imme¬ 
diati sospetti, perché 9 c.d.a. 
■è convocato per le 9,30. ... , 
' Sul tavolo di Zavoli c’è an¬ 
che un'altra richiesta ed è 
quella che gli hanno rivolto 
con una lettera aperta due 
consiglieri. ì professori Firpo 
e Tecce. perché smentisca 
pubblicamente che nella vi¬ 
cenda delle nomine possano 
esercitarsi interferenze sotter¬ 
ranee o vendette personalisti¬ 
che. - 

5 . Contemporaneamente I com- : 
pegni Bernardi (capogruppo 
PCD é Milani (PDUP) han¬ 
no chiesto l’immediata convo¬ 
cazione della commissione di 
vig3aitea. E poi. sempre 
nd corso delle ultime 24 
ore. altre, prese di posizione 
(è scesa in campo anche la 
FLM) denunce, un dima in¬ 
fuocato ai TG2. altre assem¬ 
blee. un vertice in casa de. 

GIORNALISTI — U comitato 
di coordinamento, dopo una 
giornata di discussioni, ha vo¬ 
tato un documento in cui si 
denuncia 9 fatto che i] ver¬ 
tice RAI si è deciso a vedere 
I giornalisti a solo 48 ore 
dalla data (il 25 settembre) 
fissata per le nomine: sì chie¬ 
de di motivare pubblicamen¬ 
te le ragioni delle scelte che 
Q consiglio farà, anche nei 
casi «fi avvicendamento; si 
denunciano i ritardi delle no¬ 
mine per le sedi scoperte, i 
danni die ne sta subendo l’a¬ 
zienda, si invitano alla mobi- 
litaziooe le redazioni di tutte 
le testate (ieri sera si è riu¬ 
nita in assemblea anche quel¬ 
la del TG3 dove a sostituire 
Agnes, secondo le ultime vo¬ 
ci potrebbe andare anche Gia- 
covazzo). Si è votato un do¬ 
cumento che richiama i po¬ 
teri del Parlamenta scila Rai, 
dice «no» alle lottizzazioni, 
chiede garanzie senza le qua¬ 
li si chiederà (fi poter passa¬ 
re ad altre testate. Poi. in se¬ 
rata, ha preso corpo anche 
! una nuova candidatura per il 
. TG 2; quella dì Aldo Rizzo. 

\ LETTERE A ZAVOLI — Dico* 
i no Firpo e Tecce: « Stampo e 


giornalisti denunciano indebiti 
interventi di gruppi o corren¬ 
ti di partito per. imporre de¬ 
cisioni inaccettabili al consi¬ 
glio sino ad ipotizzare allon¬ 
tanamenti o sostituzioni di di¬ 
rigenti non aziendalmente e 
professionalmente giustifica¬ 
ti... noi dobbiamo difendere 
l’autonomia dell’azienda, -la 
I' professionalità e ia dignità di 
chi vi lavora... mentre ¥opi¬ 
nione pubblica può pensare 
che il consiglio voti a scatola 
! chiusa e che prevalga l’omer¬ 
tà... Spetta dunque a te, ga¬ 
rante e responsabile della no¬ 
stra autonomia verso Ù Par¬ 
lamento, l’azienda e anche Ve -, 
stento, smentire pubblicamen¬ 
te queste interferenze o ven¬ 
dette personalistiche lesive 
della nostra stessa immagine 
e professionalità nonché del¬ 
l'autorità del consiglio »." 

COMMISSIONE DI VIGILAN¬ 
ZA — Abbiamo detto dell’ixii- 
ziativa dì Bernardi e Milani. 
Bernardi aggiunge: € Dobbia¬ 
mo valutare le affermazioni . 
rese da .Barbato. Se rìsUltas- ’ 
sero vere ci sarebbe una età- 
, morosa violazione degli indi¬ 
rizzi sull’autonomia è la pro¬ 
fessionalità varati dalla com¬ 
missione». E ha chiesto che 
siano acquisiti i testi delle re¬ 
lazioni svolte in Consiglio da 
De Luca e sulle quali si sof¬ 
ferma. in altra parte del gior¬ 
nale, 9 compagno Vacca. .. 

SINDACATI — C’è una prote¬ 
sta della FLM che. nel solida¬ 
rizzare con I giornalisti del 
TG2 insorti contro la lottizza¬ 
zione e la cacciata di Barba- 
to. ritiene che una nuova spar¬ 
tizione dell’azienda arreche¬ 
rebbe gravi danni all’autono¬ 
mia dell'azienda e alla quali- 
,tà dell’informazione. Dura 
protesta anche della sezione 
CGIL della Direzione generale 
di viale Mazzini 

CASA DELLA CULTURA — 

Assemblea affollata e tesa 
ieri sera per iniziativa del 


; Convegno sa 
ìV Sereni e la 
questione 
agraria 
in Italia 

PISA — € Emilia Sereni e 
le queetiene «trarla In 
Italia » è II tema del een- 
ee f no di etudJ che ài ter¬ 
rà v ene rdì e cabale proe- 
•Hai a IT Istituto di eludi 
iteti «Emilie Sereni» 


‘ I lavori che fatzferanne 
N Sa un Intro d urt e ne SI 


Chiaramente e DI Marina. 
VI Reni, 
di «tarli 

* SI 

II, ev ite rà la rela- 
eu: «EmlNe S er e ni 

I». 



PCIe. 


centro per l’unità della sini¬ 
stra. L’on. Rodotà, che pre¬ 
siedeva. ha parlato di vera 
e propria epurazione in at¬ 
to, di distruzione della leg¬ 
ge di riforma. L’assemblea 
si è conclusa coti alcuni im¬ 
pegni: inviare stamane una 
delegazione in RAI; chieder 
massima u pitablicità per 
là~ riunione del consiglio di 
giovedì; chiedere- ìà^rknoziO: 
ne - dall’mcarico' del dilettare 
De Luca alla Iiice delle mo¬ 
tivazioni ; rese, : ad ‘ esempio./ 
per la destituzione di Barba¬ 
to; chiedere per domani un 
dibattito iiT: diretta in ,tv tra ‘ 
i consiglièri .per informare la 
optatone pubblica; chiedere la 
immediata riunione della com¬ 
missione di vigilanza; fare 
appèllo ai sindacati e alto 
forze- sociali. 

rii lii Jriri;’-'fr : i 

DC — Niente si sa — nel mo¬ 
mento in cui scriviamo — del 
vèrtice in casa de. Nèl pome¬ 
riggio è stata diffusa una no-, 
ta dell’oo. Silvestri, del diret¬ 
tivo de della Camera e mem¬ 
bro della commissione di vi¬ 
gilanza. < Silvestri scrive che 
se^nell’operato del consiglio ci 
dovessero essere intromissioni' 
esterne si potrebbe aprire un 
conflitto tra consiglio e com¬ 
missione essendo' decisa’ la 
maggioranza di quest'ultima a 
battersi contro le logiche lot¬ 
tizza trici di partito se non ad¬ 
dirittura di corrente. 

TG2 — C’è una dura polemica 
tra la maggioranza della reda¬ 
zione — quella che ha sot¬ 
toscritto il documento reso 
noto sabato (« se cacciate 
Barbato ce ne. andiamo in 
massa») e una minoranza di 
toro colleghi: ne è scaturito il 
sostanziale esautorameli to del 
coaùtato di redazione. Con T 
astensione (fi Mario Meloni, 
che era stato il primo degli 
eletti e che subito dòpo si è 
dimesso. Q cdr (è composto da 
tre membri) ba votato un do¬ 
cumento che condanna l’ini¬ 
ziativa dei 61 giornalisti accu¬ 
sandoli di dividere la reda¬ 
zione e minarne 0 potere con¬ 
trattuate. Immediata la re¬ 
plica dei «firmatari»: «Ci 
marne rifatti « ma 



zione.- i cdr non ne rappre¬ 
senta pii la volontà come di¬ 
mostrano anche là dimissioni 
di Meloni. Ogni altro commen¬ 
to sarebbe superfluo ». _ - 

Tuttavia una cosa da ag¬ 
giungere c'è e riguarda una 
altra grave inesattezza conte¬ 
nuta nella presa dì posizione 
dei cdr oramai esautorato: vi 
si afferma che soltanto ora 
il coordinamento si 
deciso a chiedere l’j 
con Zavoli e De Loca 


ROMA — I socialdemocratici, 
incoraggiati dalle inquietudi¬ 
ni che serpeggiano nel tri¬ 
partito, hanno deciso di lan¬ 
ciare un «segnale». Hanno 
riunito la Direzione ed han¬ 
no dichiarato che oggi la si¬ 
tuazione è tale da richiedere, 
e in « tempi brevi », la for¬ 
mazione di « una nuova mag¬ 
gioranza e di un nuovo go¬ 
vèrno che'trovi targhe intese 
ira i p arti t i democratici e 
che non si presenti con una 
posizione di scont r o nei con¬ 
fronti del PCI».' 

' > Cosi ha detto ieri sera 
Pietro Longo. rendendo pub¬ 
blica la decisione socialdemo¬ 
cratica di premere per chiu¬ 
dere al più presto la pagina 
del tripartita Per raggiun¬ 
gere lo scopo, i socialdemo¬ 
cratici hanno anche ribadito 
la loro « ferma apposizione » 
al decretane eeanemtoo. tifai 
— ha detta 



fio scarso. 

A togliere ulteriore credibi¬ 
lità (M cdr stanno altre testi- 
m o n i an s c di soMartelà con gli 
oltre IO filmatali deBa prote¬ 
sta contro la sp a rim ene è V 
epurazione <X Barbato: i mon¬ 
tatori cinematografiti dal TG2, 
un grappo di sedici operatori 
del 7G2, cinque registi della 
Testata, Piero Grattan con il 
p ap po di animatori, opo a to ri 
e grafiti che 


Antonio Zollo 



con M PCI un 
costrutttaa ehm con¬ 
questo paràta alata¬ 
ne ftt sv olge re 
diver s a in un 

che no n consente pm orga¬ 
nici incontri ». Perciò, ba BOf- 
g ianta , le proposta comuni¬ 
ste d ebb ono es s ere verificate 
e approfondita , a «non pre- 
g iudài a tm ente respinte». PIA 
in generale, « co attenuate 
Ut contrapposizione nei con* 
fronti del PCI, 


Ftntemo di esso ì ormai chkh 
ro che i aperto un dibattito 
siti compiti nuovi ehe.t chia¬ 
mato ad affrontare nzUa-so¬ 
cietà itali an a ». 

« Dobbiamo muoverci — ho 
sostenuto il segretario dèi ; 
PSDI — Retta duplice dire- 
rione di ricerc are un colle¬ 
gamento organico e non oc¬ 
casionate coi PSI e di aprire 
un dibattito coraggioso e sen¬ 
za pregiudiziali tra tutte te 
forze della sinistrò Battona ». 

Anche dopo rincontro uf¬ 
ficiale tra te delegazioni 
del PSI e del PSDI, che ai 
svolgerà nelle prossime setti¬ 
mane, i socialdemocratici non 
rinunceranno a « un’iniziati¬ 
va autonoma nei confronti 
dei PCI». 

Quanto alla presidenza dèi 
Consiglio non democristiana, 
il PSDI afferma che il pro¬ 
blema del rièarebio non è at¬ 
tuale. iwnld vi i «Anso uà 
socialista al Quirinale. , 

La sortita sotia k tenwcratt- 


ca — 

nante 

stenta m ' alenai ambienti 
democristiani e dei tripar¬ 
tito — non «fl ora se non 
le . OltailL. 
(fiLàhga 
non vi sono riferimenti spe¬ 
cifici al «casi difficili»: vi 
è solo una rtpatfatona della 


dal WDI 
stoni amministrative 


Tàiantò: èhiéstq I 
la conferma .-V 
, della giunta j 
di sinistra j 

TARANTO — Nulla di fatto ! 
nella prima seduta del con- I 
sigli* comunale di Taranto, j 
chiamato ad eleggere il sin- ; 
idaèo è la nuova giùnta La > 
/^riunione è stata’ aggiornata ; 
al 3 ottobre. Le varie forze 
politiche hanno espresso le 
proprie posizioni. 

- I comunisti hanno cori ri-. 
badilo, per bocca del capo¬ 
gruppo compagno D’Ippoiito, 
il ai alla riconferma iella 
•tonta di austro. OH ha-fat-. 

to èco surerestvomenta fl rap¬ 
presentante del PSL Un at- 
' cauto, ma so-, 
di? conferma 


di questi ultimi quattro anni, 
è stato espresso dai reputi¬ 
li cap oti repa «.del. 
■I canta saoc ha ri-, 
specchiato con 11 suo inter-, 
vento il travaglio iranno del 
partita non ilnsteRando però 
nato d ad ’atper toaro ammini- 
strativa preced en te. > 


Martina Franca: te faMa 
tic paraSmna 1C©ratine 


le 

chiarita 
attendere che i 
vari Caroti, 
«i na s til e 


TARANTO 
DC abbia riportate bai 
73% del voti alte ultima 
ministrativi 
«•Si sa 40, 

U piò groeao 
vinci» Jonlca, non ha 


to 

a 



la fondatezza di un esposto, 
p r es en tato da uno <M can- 


dktott de nel confronti di al¬ 
cuni amici di partito. In 
so to scottene che In 
elettorali 



candidati de a 

di altri. 

n Trthadiòt amnfln totretl- 
vo rettonate ha' iniziato In 
questi gtarni B oontroT 
to schede dtoto autori 
oate oàDtapaeta, ed è 
inibito ehe % to dovrà attende¬ 
re ancora motto prima che 


1 cittadini 
del 
(gh 

del eoi. 
:> to met¬ 
tano d'accordo sta plano (tol¬ 
te poltróne per pòi pagi» , 
bontà tare, a tonnara un'am- 
mtatotrotooneT La DC non 
pare avere to volontà potiti-' 
ca necessaria per mettere da 
parta la fakto interne e peo • 
mia ai bisog n i dtoto ce&et- 
uvu* 



Quei bambini vittime della, 
guerra e ospitati nelle 
case dei lavoratori emiliani ' 

ìf .’rr \ . * . , • • • 

Cara Unità, 

> J non ti nascondo II mio rincrescimento sut 

■ fatto, che TUnita non abbia fatto cenno di 
v tiri avvenimento di grande importanza, che 
T negli ànni 40-50 ha interessato centinaia di 
i migliaia di persone. Si tratta del libro: Cari 
^.bambini, editore Teti, presentato domenica 
-[7 settèmbre al Festival nazionale delt Uni- 

tà.7/ libro Cari bambini non narra di avven¬ 
ture, favole ó filastrocche, anch’esse molto 
utili, se fatte bene, come sapeva //. nostro 
caro compagno Gianni Rodaci. Esso è Un 
libro vivo, vero, raccontato dagli stessi prò- ' 
tagonisti su Un’iniziativa, che negli anni che 

■ vanno dal 1945 al 1953 prese il nostro Par¬ 
tito per dare ospitalità ai bambini delle cit- 

' tà più colpite dalla guerra nelle case dei 
‘ lavoratori emiliani. In un primo tempo ven¬ 
nero ospitati 5000 bambini di Milano e 
1270 di Torino. In seguito l’iniziativa si 
allarga ad altre regioni come la Toscana, la 

■ Liguria, il Piemonte, la Lombardia, ecc. ; 

* dove Vennero ospitati 5000 bambini di Ro- 

1 ma, circa 4000 di Cassino e del Cassi nate, _ 

■ ÌO.OOO di Nàpoli e molte altre località del . 

’ Mezzogiorno, arrivando alla cifra di oltre . 

70.000 bambini, compresi quelli delle mon- 
toghe tosco-emiliane, maggiormente colpi¬ 
te dalla guerra e dalle razzie hazi-fasciste. 

Il libro i stato curato dalle compagne 
Angela Minella. Nadia Spano e dal compa- 
- gno Terranova e porta la prefazione del 
compagno Giovanni Berlinguer. A Bologna, 
alla presentazione del libro ha partecipato . 
un folto pubblico, con la presenza di molti - 
protagonisti. Molto commovente il raccon¬ 
to di un •bambino » di Napoli, che in. quel 
periodo aveva 5 anni e mezzo, settimo figlio 
di una famiglia numerosa. Egli ha raccon-fa¬ 
tato-che al momento di partire dà Napoli 
per Bologna si chiuse nel gabinetto, aveva 
paura, gli avevano detto che lo avrebbero 
portato in Russia dove gli avrebbero taglia¬ 
to le mani. Altri raccontarono, che nei pri- 
: mi giorni i bambini non volevano mangiare 
perché avevano paura che il cibo fosse awe- 
_ lenato e sentendo parlare in dialetto enti- 
< Uano credevano di essere in Russia dove gli 
avrebbero, non tagliato le móni, ma ne à- 
vrebbero fatto del sapone. Purtroppo, que¬ 
sti racconti corrispondono a sacrosanta ve- 
; riti, questa era l’Italia di allora. 

Oggi- dopo 30 anni trovo giusto far cono¬ 
scere all’Italia ed in modo particolare alle 
gióvani generazioni, cosa ha rappresentato 
questa iniziativa in un periodo così dtffìci- 

■ le, sortivamo da pochi mesi da una terribile 
'quésta: poco da'ntangfarv. caze distrutte,-.: 
tUeàteffscaldalHenlb, àsptfqtè tttfiifbàlnbt-^ 

—hi hèNécase degli operati bràèciantt.neqma- *. 

dini e impiegati, molti dei quali giàprùvatl 
. dalle conseguenze della guerra e dalle per - 

• secuzioni nazi-fasciste. Furono i poveri che 
aiutarono t più poveri. ; 

- /.'Unità, la Direzione del nostro partito, 
te federazioni comuniste, le compagne e a- 
ndeke delf UDÌ, che tanta parte ebbero in 
'■ questa iniziativa, devono considerare; ùn 
far conoscere questo libro. 

> DINA ERMlNÌ RÒÀSIÒ 


i v>: *’ 


pur abitando a pochi chilometri: chi l’ha 
ucciso vive la sua vita normale e tranquilla ; 
la patente gli è stata sospesa per soli 6 
mesi, il processo penale non c’è ancora stato 
e l’avvocato mi ha detto che ci sarà fra 
qualche anno e che l'imputato se la caverà 
senza andare in carcere. 

Vorrei che le autorità fossero sensibili su 
questi problemi importanti e tante madri 
che hanno quel maledetto foglio in cui i 
scritto che II proprio figlio i morto per orni- 
cidio colposo facessero qualche cosa anche 
loro. Non è possibile che ancora oggi la 
perdita di una persona umana avvenuta per ’ 
omicidio colposo sia punita meno di quella ' 
di un piccolo furto: i assurdo. 

Noi non chiediamo vendetta ma giusti- 
èia: quella vera se'veramente esiste. Vor¬ 
remmo essere ascoltate per discutere il no¬ 
stro dramma è chiedere che sia fatta presto 
giustizia. * • 

CARLA FOGLI 
. . ■ (Fomoli - Lucca) 

* . n . 

• • » ? i”. / 

È ancora caldo, ma già 
incombe la minaccia delle 
spese del riscaldamento 

Cara Unità. • / 1 

con il rientro dalle ferie si ripresenta un 
problema che ogni anno si fa ptà arduo: le 
spese per il riscaldamento. Proprietari di 
casa e amministratori hanno inviato in que¬ 
sti giorni le prime richieste di fondi per la 
provvista di gasolio e molte famiglie sono 
in difficoltà'per una spesa non indifferente 
che capita quando le ferie hanno già pro¬ 
sciugato le tasche. ' -• 

s Quali provvedimenti ha preso o prenderà 
li governo per limitare i consumi e ridurre 
quella spesa che così fortemente incide sul 
bilancio. dello Statof Finora nessuno ha 
pensato che un notevole risparmio si po¬ 
trebbe ottenere ritardando l’accensione e 
anticipando la chiusura del riscaldamento 
alle seconde case. Sono parecchie centinaia 
' di migliaia di alloggi al mare che rimango-. 

: no disabitati nei mesi invernali e poiché esi¬ 
stono interi caseggiati adibiti a seconda ca¬ 
sa, che spesso sono riscaldati inutilmente 
dà novembre a marzo, sarebbe opportuno 
'limitare il riscaldamento ai mesi di dicem- 
bre e gennaio, època delle festività natali¬ 
zie, e chiuderlo negli altri mesi. 

Chi volesse soggiornare nei mesi tn cui 
non vi fòsse il rìscadamento dovrebbe ricor¬ 
rere ad apparecchiature proprie. Nelle case 
dove invéce la maggioranz a dèi condomini 
1 risulta residenle il riscaldamento dovrebbe 
avere U suo corso regolare. Il risparmio dt 


■usa la seconda cosà. 


EDMONDO DE AMICI 
(Giavcao- Torino) 


ad av< 


P«r 

«■’atat o FI AT 


-Signor direttore,.:- - = 

'■ -. i siamo um gruppo di dipendènti dèlta 
v «FIAT Trattori» di Modena ohe vorrebbe 
. esporle Un pro bl ema. A Torino sf mettono 
r. 'iit «onere in t eg r az ione» decine di migliaia 
r di operai, pe r ché (dicono) bisogna p rodurr e 
. ■ meno automobili in quanto il mercato non 
r. tira è gli stock di macchine invendute sono 
■ i ns op p ortabili per l’azienda. Mene, noi vor-- 
V remato che questi •signori » che parlano in 
.questo tono venissero nd ordinare un’auto¬ 
mobile qui alla *FIAT Trattori» di Mode¬ 
rna. Qui. per essere precisi, riuscire nd avere 
r una macchino Ut tempo ragionevole s embra 
luna ipotesi praticamente fantascientifica 
(ad esemp io per avere una 127. se ta bene. 

< minima due mesi; per una Panda 3-6 mési; 
per una Ritmo 3-4 m esi; per urna Alilo pér 

• una Delia non si sa, an èhe se pare sia n o 6S 
i mesi; e così via per tutti i mod el li). 

- Si desid era precisare dee qu a nta scritto 
noni frutto di fantasia, ma è do cu m enta h i - 

• Te in qualsiasi m o mento (basta chiedere ai 
\ dipendenti che hanno c o mprato o pp ur e or* 

. dinoto urna autom ob ile) . Ora il dubbio che 

ci tormenta è come sia poss ib il e che la 
FIAT abbia i par ch e g g i pieni di macchine e 
; non voglia venderle ai di pen d ent i 

Tenga inoltre presente che qui aita FIAT 
di Modena t dipen de nti sono circa 5.00(7 
r (ptb quelli della Fervori e S cagl i m i che 
1 sono altri 1.500); che se fossero benserviti 
e am sco r agg i at i come a d esso ed invogliati 


questi lettóri •; 

Ci è impossibile ospitare tutte kr lettera 
.che a pervengono ( e che io questo periodo, 
fra Paltto, arrivano con decine dà fiorei di 
ritento). Vogliamo tuttavia assicurare i Jet- 
• tòri cheti scrivono, éi cui scritti non veago- 
no pubblicati per ragioni di spano, che la 
. loro coìlaborazKMte è di grande utilità per fl 
nostro giornale, il quale terrà conto sia dei 
t toro su gg erimenti sia delle oéMirvaitiom cri- 
siche,. Oggi ringnttùnio:= 

; Michele IOZZELU. Lenti; CM. Mode- 
, na; Andrea BELLANI, Damprenuy-Bet- 
gio; FJ», Roma; Pietro RIANCO,PetnMià; 
doti. Paolo RUFFOLO, Milano; Antonio e 
Cario, Alassio; Fiorentino PEAQVJIN, Ao¬ 
sta; .Gino Gl BALDI, Milano; Giuseppe 
MOLI, Optrinà; Massimo TORRINI. Ve- 
.nczia; darlo ZANESCO, Nàpoli; Gianni 
FURLAN, Treviso; I COMPAGNI della 
scàkmè «Guido Rossa», Sàn Zenone Laro-' 
bro; Luigi DE ZAIACONO, Rosata; lòdo 
VEZIL, Catena di Lanoenigo; Anna GUE- V 
: RINO. MOeto; Walter BERNARDI, Zola 



i giro dt àuto notevolissimo, ga¬ 
rantendo quindi Ioccupazione di motti ope¬ 
rai a Tarino e. in u lt im a umilisi. 


gelò MARINO, Castcgg»; Se tti mo CRI- 
VELLIN, Anguillàia VencU (-In Polonia 
gH operai hanno fatto ta loro battaglia e 
r homo vinta: e qui da noi in Italia quando 
!q vinceremo?») 

Celso STORARI. Verona (-1 monarchici 
chiedono il ritorno in Italia dilla salma dt 
Vittorio Emanuele III. Non c’i nessun mo¬ 
tivo per accogliere una simile richiesta, ri¬ 
cordando quante responsabilità perù fasciò 
smo èia guerra ricadano sul monarca che 
nel momento del pericolo J àggi»L Vateria 
CARNICELLI REMEDI, Moasagrati (è 
una rassli a ga dì 27 anni e ti manda un 
appaasìoaato «ricordo della giornata dei 
funerali delle vittime deti*attentato Cestista 
di Bologna); Manuela MANDELLI, Pre¬ 
me*» (la cui lettera, che previe spanto dal¬ 
la strage di Bologna, scritta il 4 agosto, ci è 
»ok> ieri); COMITATO Ctttndmo I- 
<a Cbanx-ds-Fòndi - Svizzera (-In 
quanto lavoratori itaH md, costretti a la¬ 
sciare la mostra Patria per mancanza di la- 


conto la d elica t ezza de! 

LETTERA FIRMATA 

(Modero) U 


time deU"attentato di Botogna e a 
attentata che da dieci 


delle vit- 


Mk» figlio 




tei libertà? 


MARINI e altre firme, Milano 
um gruppodi compagn i reduci dal 
F estival m ai ie mal e detTUufcàd o n a b bi a mo 
assistito ad episodi che. ci mere, non corri¬ 
spondono allo spirito popcìare della festa. 
Urna splen d i d a Ferrari iu espo sizion e quasi 
a segnature ad operai e pensionati ver so 
cosa indirizzare racquisto a! pr oss im o 

c am bia d’au tom ob i le. Poi gruppi tir ca mpa 

« --* »» _ 

gw nnuin m. 



di am i to re ro di 19 
59gkmdS aeree 

o darmi puee per la nerétta flettiamo pure sullo t 
di udo fig lio e s opra ttu t t o sul motè ut cui si che perche a noi co muni s ti ci sta \ 
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• r Le nomine dèi dirigenti 
delle A réti, delle testate e 


-■.-L ■ *1 * • 


dei supporti non dovrebbe 
ro costituire l’atto di mag¬ 
gior rilievo né di maggiore 
impegno nella conduzione 
della RAI. In una situazio¬ 
ne come quella attuale del 
servizio pubblico, caratte¬ 
rizzata da un crescente as¬ 
sedio dell’emittenza priva¬ 
ta, nelle condizioni di un 
sistema misto non regola¬ 
mentato, l’impegno maggio-, 
re del Consiglio d’ammini¬ 
strazione si dovrebbe in¬ 
centrare sulla elaborazione 
di una strategia aziendale 
che metta il servìzio pub- 
| blico in condizioni di com- 
, petere con gli oligopoli pri¬ 
vati e di mantenere la pro¬ 
pria preminenza anche in 
vista dell’attesa regolamen¬ 
tazione dell’intero sistema 
(editoria, emittenza priva¬ 
ta, cinema, ecc.). Nell’as¬ 
solvimento di tale compito 
le nomine dirigenziali do¬ 
vrebbero costituire un epi¬ 
sodio delicato, una verifica 
significativa, ma non più di 
tanto. 

Allora perché solo quan¬ 
do si giunge a tale nodo si 
accendono i conflitti più 
aspri dentro e fuori l’azien¬ 
da? Perché l’intera opinione 
pubblica viene investita dei 
problemi della RAI solo 
quando sono in ballo no¬ 
mine dirigenziali? i 

Da parte della DC è ve¬ 
nuta prontamente una ri¬ 
sposta, che vorrebbe esse¬ 
re realistica ed è invece ci¬ 
nica e menzognera: sareb¬ 
be il PCI a sollevare un 
« polverone » anti-lottizza- 
zione solo perché, stando 
all’opposizione, teme di es¬ 
sere escluso o non adegua¬ 
tamente rappresentato nel 
nuovo vertice dell’azienda. 
Si tratterebbe, quindi, d’una 
agitazione strumentale è 
pretestuosa, alla quale al¬ 
tri si associa per obbiettivi 
di parte. Non è cosi, e 
quanti fra i «preambolisti* 
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Perché si discute tanto delle nomine dei dirigenti e non dei programmi 
e della strategia dell’azienda - '^iprimo posto r ^ 

. la partecipazione dei giornalisti e degli operatori dei mass-media 
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fanno tali affermazioni men¬ 
tono sapendo di mentire. 

Fin. dalla elezione del 
nuovo Consiglio ‘ di • ammi¬ 
nistrazione è stata accesa 
su di esso un’ipoteca «spar. i 
. tìtoria» perché lo si è vo¬ 
luto espressione di un ac- : 
, cordo fra le forze politiche 
che davano vita al nuovo 
governo o non dell’intero . 
Parlamento, come invece 
vorrebbe la legge di rifrir-; 
J ma. Sia il presidente che; 
il direttore generale, eletti 
a maggioranza dal Consiglio, ' 
sono stati prescelti dalle cor¬ 
renti predominanti dei par- 
titi di maggioranza per far 
;; da perno ad un nuovo orga- 
:nigramma aziendale, inteso 
a ricondurre il controllo del- 
; la RAI sotto il comando 
dell’esecutivo ed a propor¬ 
re ai. vertici dell’azienda 
fiduciari delle correnti do¬ 
minanti nei partiti che so¬ 
stengono l’attuale governo. 

Il capitolo delle nomine, r 
che è da alcuni mesi all* 1 
' odg del nuovo Consiglio dì 
Amministrazione, verifica 
! r puntualmente tale disegno, 

; già denunciato al momento 
della elezione di Zavoli e di 
! : Dè laica, i quali non ebbe¬ 
ro perciò il voto dei consi- 
: glieri designati dal FCL i 

Da allora l’azienda è sta¬ 
ta posta su un piano incli¬ 
nato, lungo il quale emer- 
gorio sempre più gli effetti 
negativi dell’intera opera- 
‘ zione: impotenza realizza¬ 
trice del nuovo Consiglio 
di • amministrazione, v in 




chiodato dalle proprie con¬ 
traddizioni alla ordinaria 
amministrazione: accelera¬ 
zione incontrollata del de¬ 
perimento produttivo della 
RAI; liquidazione striscian¬ 
te del dispositivo della ri¬ 
forma. Questo Consiglio vi¬ 
ve in condizioni precarie ed 
in stato di crisi latente fin 
dal suo insediamento. - 
Nella vita dell’azienda la 
vicenda delle nomine cade 
oggi in questa congiuntura: 
alla ripresa dei lavori del 
Consiglio il presidente Za- 
voli e il direttore generale 
De Luca, presentando due 
relazioni di notevole impe¬ 
gno, hanno appena avviato 
il lavoro di progettazione 
della nuova strategia azien¬ 
dale; il Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione, che ha comin¬ 
ciato a discuterne, non è 
certo in grado, per ora, di 
commisurare ad essa la ve¬ 
rifica dell’intero vertice 
manageriale. Lo strano è 
che la relazionerei diret¬ 
tore generale contiene indi¬ 
cazioni e ì valutazioni che 
contraddicono l’eventualità 
che si proceda con fonda¬ 
mento al disfaciménto ed' 
al rifacimento dell’organi- 
gramma dirigenziale. Infat¬ 
ti, là relazione del.dottor 
De Luca giudica più che 
soddisfacente il prodotto 
della RAI riformata, sia in 
tema di programmi, sìa in. 
tema d’informazione. Tale 
valutazione — più o meno 
condivisibile — dovrebbe 
indurre a confermare, di 

r . - chi \j .v v 
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« massima, l’attuale vertice - 
aziendale piuttosto che a 
sconvolgerlo. Perché inve¬ 
ce si vuole l’«azzeramento>? j 

Quando poi delinea i cri- , 
ferì per le nomine, la re- ; 
Iasione De Luca abbandona ; 
ogni valutazione di merito 
e si avventura in una inter- * 
pretazione - della legge di 
riforma, del poteri del Con- ! 
siglio d’ammipistrazione a 
dei compiti del direttore ge. • 
nerale che francamente ap- ; 
pare sorprendènte e perico¬ 
losa. Essa ha tuttavia il me- 
- rito della franchezza e con- : 
viene discuterne pubblica¬ 
mente r perché - non lascia 
: dubbi su un punto: la posta ; 

* in giuoco, nella partita del. 
le nomine, è la base stessa 
della riforma, che verreb- 
. be colpita nell’anello più 
delicato del suo dispositivo: 
il Consiglio v d’amministra¬ 
zione cóme garante dell’au¬ 
tonomia istituzionale della : 
azienda e tramite del suo 
; coordinamento con il Par¬ 
lamento. 

Il dott De Luca dichiara 
francamente che egli non ' 
S ravvisa nella legge di ri- ; 
forma alcuna definizione di ; 
autonomia dell’agenda, ina > 
^semplicemente una sua 
> qualche indipendenza furi- ; 
A zionale/ Perciò gli assetti : 
i di f vertice dovrebbero ri¬ 
specchiare fedelmente ac- : 

. cordi e.intèse fra 1 vertici 
delle forze politiche. Al Còn-' 

■ siglio di amministrazione • * 
spetterebbe semplicemente • 

. ratificarli- Al direttore, gè- ; 
Vr.-vC. n r Ji ' .j 


nerale recepirli e gestirli 
Come potrebbe essere altri¬ 
menti dato che il Parla¬ 
mento, nel nostro sistema 
politico, è emanazione del 
partiti? E di grazia — egli 
aggiunge — se non c’è con- 1 
sedazione fra i partiti ma 
normali maggioranze e mi-' 
noranze nella definizióne 
del governo, ’ perché stu¬ 
pirsi che lo schieramento 
politico dì governo intenda 
riflettersi meccanicamente 
negli assetti dirigenziali di 
un apparato « politico » 
qual è quello della RAI? ’ 
E* qui enunciata una fi- v 
losofia che Investe l’inte¬ 
ro sistema politico e lo stes¬ 
so modello costituzionale 
della repubblica.;Per il gra¬ 
do di crisi che investe en»- 
trambl essa meriterebbe di 
essere discussa à fóndo. Ma 
qui ‘ cl stiamo occupando 
della RAI e della vicenda 
di queste nom:ne. Ebbene» 
se dopo aver tentato inva¬ 
no : di : assorbirci 1 dentro 
un processóri degenerazio¬ 
ne partitocratica dèi siste¬ 
ma polìtico italiano negli 
anni delle maggioranze di 
emergenza si tenta ora di 
perseguire lo stesso obiet¬ 
tivo aggiustandolo alla no¬ 
stra collocazione deposi¬ 
zione, si sappia che noi non 
ci stiamo, die ci opporre¬ 
mo in tutti i modi ad una 
China di così sciagurato de. 
grado del sistema democra¬ 
tico e delle istituzioni rap- 
presentative. Davvero si può 
pensare di sfigurare la no- 
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atra opposizione come quel- 
la di chi denunci la lottiz¬ 
zazione solò perché non sié- 
de al tavolo dei lóttizzatori? , 
E'-si vuol poggiare questa f’ 
tesi ad una presunta neces* J 
sità di lottizzare come uni- ; 
cà condotta * possibile di ‘ 
tutti i partiti, data l’inci- 
jdenza e le solidarietà da 
i essi raggiunte in tutti gli 
apparati della vita econo- , 
mica, amministrativa e cui- 
; turale del paese? v< - 
; La nostra replica è molto : 

| semplice. A proposito delle 
ì nomine in questione chie- 
diamo un confronto intorno : 
alle seguenti proposte. In ; 

: primo luogo, dato che la re. 
lazlone de] direttore /gene- • 

' rale dà una valutazione com. 
plessivamente positiva del r 
{■ prodotto dell’azienda; nel.. 

, procedere alla verifica dei : 

. suoi vertici manageriali si 
deve cominciare dal copri¬ 
re i ruoli vacanti e non dal¬ 
la discussione d’un riasset¬ 
to generale, del quale nes¬ 
suno, in azienda, ha finora : 
indicato le necessità, né 1 1 
; criteri manageriali. In se- 
condo liiogo, come ogni or. ; 
gano di gestione che si ri¬ 
spetti, anche il nuovo Con¬ 
siglio di ■ amministrazione 
della RAI deve poter veri¬ 
ficare in qualunque momen- 
to il vertice manageriale ; 
ì dell’azienda. Ma, appunto, 
in relazione alla elabora¬ 
zione delle strategie prò-, 
duttive ed aziendali; pena, 
altrimenti, il rischio di ri¬ 
dursi a puro tramite di vo¬ 
lontà e interessi politici d! 
parte, estranei all’azienda. 

In terzo luogo, vi è la pos¬ 
sibilità di far giuocare al .! 
Consiglio il ruolo autonomo 
che gli compete anche in 


r i . 




tema dì nomine, senza ti- 
mori e senza ambiguità. Se 
degli .amministratori desi-; 5 
gnati dalle forze politiche, ', 
quali noi siamo prevalente., ; 
mente, vogliono dar prova ‘ 
della bontà di tale legittl- . 
mazione, altro che ■ rasse- 
gnarsl al ruolo di cinghie 
di trasmissione delle scel¬ 
te di partito, di corrente 
o di clan! Altro che invo¬ 
care il preteso comune de- ; 
stino di fiduciari d’una par- 
teocrazia sempre più inva¬ 
dènte e totalitaria, alla qua¬ 
le, ci si dovrebbe serena- , 
mente ressegnare, ed offri¬ 
re in cambio i servìgi tec¬ 
nici resi possibili dal pre¬ 
ventivo disincanto! \. 

! .Noi proponiamo dì assu-r 
mere gli operatori dei me- •* 
dia come protagonisti e no¬ 
stri primi interlocutori nel 
processo decisionale che ri-.. 
guarda le nomine, Propo- 
niamo cioè dì prendere sul 
serio ' alcune • indicazioni , 
avanzate di recente in do- 
cumenti significativi degli : 
operatori della Rete 1 e dei 
giornalisti del < 6R1 e del 
TG2. Perché.non scegliere 
i direttori delle reti, dèlie 
testate, del supporti, delle 
strutture v di programma,. 
sulla base di rose di con- , 
didati controllabili dall’opi¬ 
nione pubblica? } Perché ; 
non chiedere ai candidati ! 
la formulazione e la propo- ’ 
6ta d’una propria linea edi- 
toriale, da confrontare fra " 
loro, con gli orientamenti 
che II Consiglio d’ammini¬ 
strazione vorrà imprimere 
in tema di programmi e 
informazione, nonché con 
1 il dettato.della legge e con 
gli indirizzi della Commis¬ 
sione parlamentare? Per¬ 


ché non sottoporre candi¬ 
dature e linee editoriali ad -j; 
esse conhesse al vaglio dei U 
corpi redazionali, degli d- 
peratori delle reti, déì sùp- £ 
pórti e delle strutture, ai-^ 
finché .entri nel. computo C , 
dèlie décisioili dà ‘ prendè- ; 
re anche il loro gradimen¬ 
to e apprezzamento tecni¬ 
co, politico è culturàle? 

Non è una linea dì con¬ 
dotta : impossibile, quésta, 
visto che tutti si dicono 
sensibili al < vento di Dan- ; 
zica >. I tèmpi sono maturi 
e lo sono soprattutto gli 
operatori del servizio pub¬ 
blico. Per i componenti il 
Consiglio. d'amministrazio¬ 
ne è questo il. modo di - 
tradurre il proprio manda- 
to ' politico - in criteri di - 
gestione rispettosi dell’au¬ 
tonomia degli operatori dei ^ 
media per obiettivi insie-; ' 
me di efficienza e di demo- ; 
crazia. Ed è anche il solo 
modo di sottrarsi ai vin- . 
coli mortificanti di un man- - 
dato : politico che, se do- ; 
vesse < configurarsi come 
sembra intenderlo il nuovo 
direttore generale, farebbe 
del Consiglio d’amministra- 
zione un guscio vuoto, 
un luogo fittizio dove pre¬ 
sto 0 tardi nessuno potreb-, 
be più sedere con suffi- -• 
dente dignità. ••••••■:; r 

In ogni caso è a questa - 
linea che ispireremo la no¬ 
stra condotta ed è su ciò 
che attendiamo sereni il ' 
giudirio dell'opinione pub- -- 
blica. Se non sarà possibi- j 
le ottenere neppure un av- i 
vio di resipiscenza, se gli !’-} 
altri rigetteranno in blocco ; 
queste proposte, dissóde- r ' 
remo con fermezza ogni 
nostra responsabilità e fa¬ 
remo appello al paese, per- 
ché la riforma del servizio 
pubblico non venga affos. 
sata 1 ed anzi riprendano 
con impeto le lotte per il 
suo perfezionamento. > • 

' Giuseppe Vacca 
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ROMA - La cantante Milly 
è morta nella notte di do- 
, malica a Nepi, il suo « ri¬ 
fugio » sul lago, a pochi 
chilometri da Roma. L’ha 
; uccisa un infarto. Si era 
,, - recata nella casa sul lago 
. per essere assistita dalla ; 

sorella Mitti alcuni giorni ; 
1 fa, rientrata da Palermo ; 
■; dove aveva tenuto spetta¬ 
colo 1 con la direzione di ' 
■ "Filippo Crivelli, divenuto i 
. negli ultimi tempi, dopo 
: la sua «rentrée», il suo 
{■! regista abituale. . > 

1 : n suo desiderio d| far 

■ conoscere la notizia delia - 

■ sua scomparsa — trape- 
• lata invece nella mattinata 

di oggi — a tumulazione 
: avvenuta eoo è stato esau¬ 
dito. Sarà rispettato quello 
■ riguardante i funerali, die 
- :r, Milly voleva si svolgessero 
in forma strettamente pri- 
. . vata. •••-, - 

Milly era fl nome d’arte 
. -■ di Emilia Mignone, nata 
. ad Alessandria (Egitto) nel 
: 1906. ; . ; 






La scomparsa di una singolare protagonista ; dui nostro teatro-cabaret 
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Dai primi successi pei saloni dell’Italia degli anni Trentaiai trionfi di Broad- 
way^- L’esperienza; del € Piccolo» di Milano e il suo sorprèndentè rilancio 


; : « Certo signorina non potrà 
1 non stupirla, pèr nom dire 
pèggio, questa lettera di una 
persona che lei non conosce 
affatto ». Cori il didannoven- 
nè Cesare. Pavese scrive nel 
marzo del 1927 alla soubrette 
e attrice già famosa anche, 
se giovanissima (era nata nel 
-1906) per professarle la sua; 
ammirazione e .un amore mol- : 
té rispettoso che.stava a me-, 
tà fra fl letterario e l’infatua- 
- zicme giovanile. Ma non fu fl 
solo,.il giovane Pavese, a es¬ 
sere abbacinato dal fascino 
liberty di questa ragazza dal 
caschetto alla maschietta che 
J sarebbe piaciuto a Fitzgerald: 
e infatti ri sussurrava di amo¬ 
ri regali, o comunque altolo¬ 
cati; tutto, però, ammainato 
da una patina di ferrea riser¬ 
vatézza molto piemontese. Ma 
erano tempi, quelli, in cui le 
passioni delle divine grandi e 
piccole potevano fare tutta! più 
sognare qualche giovane li- : 
• ceale memore dell'* Angelo 
Azzurro»: fl potere indiscre¬ 
to dei rotocalchi era ancora 
di là da venire. 




televisione. Filodrammatici, E- 
liseo: da Roma a Milano, da 
Torino a Palermo (dove ha 
tenuto, diretta, come spesso 
ultimamente, da Filippo Cri¬ 
velli l’ultimo spettacolo pri¬ 
ma di morire): i chilometri | 
e la fatica non spaventavano 
questa zingara del teatro, che 
si portava i propri personag¬ 
gi addosso come un altro ve¬ 
stito e che era convinta, nean¬ 
che tanto a torto, che per lei 
« gli - «ami Boa • -finissero 


■'tnai*-- : .-r- < 
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Dm imnièfllfii di Milly; è sinistra la caatants è con Tino 
Carrara in «a rate a t a sp e t te re i» televisive „ .. 


r- 


La ragazza nata povera, 
si crea .presto, uno stile, so¬ 
la o con I fratelli Tota e 
Mity. ,e con quei mio cor¬ 
po perfetto, bella e un po’ 
proterva manda in visibilio 
non scio fl pubblico dei sa¬ 
loni liberty dì Torino, ma 
anche quello defl’Excelsior 
(fi Milano (die allora si chia¬ 
mava San Martino) e del 
Margherita dì Roma, fino ad 
approdare alle famose com- 
pagnie teatrali Za buiin, e fi¬ 
nalmente al cinema dove. 
In coppia con ut» dei beili 


4P allora. - Vittorio De Sica 
interpreta v Tempo ... Massimo 
e Àno te sòia. 

Seducendo potenti ed ano¬ 
nimi passa di tabarin, in ta¬ 
barin («Ah, iabarìa », ; dice¬ 
va 


e in quell’esdamazione, 
c’era proprio-tutto: fl proi¬ 
bito. fl peccato, la trasgres¬ 
sione) mietendo ovunque 
successi; ma resta a sua vol¬ 


ta sedotta dalle, offerte degli 
.impresari stranieri, france¬ 
si e americani e accetta un 
dorato esilio prima a Parigi 


é - poi negli OSA.-'Quatta.ri 
fosset ta molla che_la spin¬ 
se a dire ri. riìóasta sem¬ 
pre misteriosa,, per queBo che 
sappiamo ’ di 'lei passiamo af¬ 
fermare sensa ómbra 7 A dub¬ 
bio, che nan fa; per questioni 
di denaro e (fi carriera. 

Anche nei night a m eri ca n i 
(i famosi Blue Angd é Rajn- 
b( 7 w Boom fra gli altri) ten¬ 
ne fede al suo rado di dòma 
fatale malgrado se stessa, per¬ 
petuando pure là la leggenda 
che l’aveva pzrcvdu ta. E se 
anche erano passati I 


to c* gfi 

vano 1 cavalli dafle 
ddle divine, gli estiìnatori non 
le wMffl r w Al di là della 
crònaca résa . però- l’America 
sigMncbTiaeaatre con 11 pia¬ 
de móplfare. m’eÉperiasaa hi- - 
credibUè. gonfio a gomito eoo" 
un pubblico erigentìssano. Ma 
la vita dl lCfllj è. fatta di de¬ 
cisioni im pro v v i se, di vuoti 
in*sg«^Si,'Ì risohniooi fin- 
puttve; e proprio qund» ha 
raggiunto una popolvìtà in¬ 
vidiabile. decide (fi tornare. 
-15’ appena finita la 


che 


e: qtd 

nessuno la ricorda: lei 
ba interpretato persalo 
musical comoda con Don 


Aiiigcbe. E* rasa^mda al suo ! 
daefino» a- vivere (S ricordi 
a nsa «essa* v*ata». Poi. 
S colpo (fi’fsrbma che se¬ 
gnerà r inizio ddla sua se- 
vita nel mondo dello 
rincontro eoo 
Giorgio Strehfer e Paolo Gras¬ 
si, e fl ruoto * Jenny delle 
to una memorabile 
dell’Opera da tre sol¬ 
di di Brecht som » 1964. U 


fl suo nuova tipo: ca¬ 
pelli rossi, abiti scuri e attil¬ 
lati. calze con la riga, l'inse¬ 
parabile boa, fl viso dal truc¬ 
co pallidissimo, gli occ hi cir¬ 
condati dii bistro. Era diven- 
tata lfifly. l’toanagtoe dl un 
sex appeal che tr ov a v a ri- 
spaodenze io un passato nean¬ 
che troppo lontano e in nomi 
mitici: Zarah Leander, Marle¬ 
ne, intelligente operazione (fi 
r ipóse aggi o artistico quan¬ 
do ancora il remake non era 
di modi. ; 

Pìccolo Teatro, Gerolamo, 


Ma bastava che la sua voce 
reca e inconfondibile intonas¬ 
se sStranùUmo, asseti, erreà», 
perché fosse sulfito. teatro. 
Noi spettatori più giovani la 
ricordi amo cori, muoversi a 
zig zag, te rnani sui fianchi, 
con In mano spesso un lungo 
bocchino, passare indifferen¬ 
temente, con gran classe, dal¬ 
le canzoni della « mala » : a 
sofisticate melodie armi Qua¬ 
ranta che parlavano di siga¬ 
rette che ri consumavano in 
fretta come gli amori infelici. 
Come anche ricordiamo quel¬ 
la spavalderia antica di chi 
non ha quasi conosciuto gio¬ 
vinezza (« la mia è finita 
prima dei vent’anni — dice¬ 
va — perché a casa mia si 
sapeva che si doveva lavora¬ 
re presto e sodo per vivere *) ’ 
che riuscì a conservare in¬ 
denne malgrado le mode; fl . 
beat, gli taiatori. le canzoni 
strappacuore, - fl flusso e 11 
'riflusso.. • 

Ci capitò anche di facon- \ 
trarla più (fi una volta, m 
privato, senza la preoccupa¬ 
zione del mestiere, della di¬ 
stanza. deD'ogget ti vi tà : era 
ma signora gentile, assoluta¬ 
mente priva di civetteria, dal 
viso bello ed espressivo ama- 
munente segnato dall’età. Le 
piaceva raccontare la sua vi¬ 
ta con quella parlata che ri¬ 
cordava nebbie lontane e spie¬ 
gare che si. lei era veramen¬ 
te stata una femminista ónte 
Utteram, perché era una don¬ 
na che ri era costruita il 
proprio mestiere e la propria 
carriera da sola «con sudare 
e lacrime». . r 


Maria Grazia Gregori 


A ottobre 
convegno 
interna-1 
zionale s. 
di studi 
sii Lev 
Trotzkij 



FIRENZE-Le sale 

della ex-Ilva, la • città- 
fabbrica che si trova 
pel cuore di Follonica, 
ospiteranno, dal 7 al¬ 
ni ottobre, uri conve¬ 
gno Intemazionale di 
studi su Lev Trotzkij. 
Ad organizzare questo 
convegno, ai quale par¬ 
teciperanno studiosi di 
tutto il mondo, sonò la 
Regione. Toscana, il co¬ 
mune dì Follonica e la ■ 
Provincia dì Grosseto 
con la direzione e • il 
coordinamento scienti¬ 
fico ‘della Fondazióne 
Giangiacomo Feltrinelli. 

Il quarantesimo an- 
nìversario della morte 
è solo un’occasione pèr 
un convégno che — co* 
me. ha detto Giuseppe 
del Bo, presidente dèl¬ 
ia Fondazione Feltrinel¬ 
li, nel corso della con¬ 
ferenza stampa che si 
è svolta Ieri nel Palaz¬ 
zo della Regione To¬ 
scana —. intende ap¬ 
profondire la ricerca 
sull’opera e la figura di 
TrotzMJ, privilegiando 
11 momento della analisi 
e del confronto scienti, 
fico su quello della de¬ 
duzione politico-ideolo¬ 
gica. Di qui uno de! 
tratti caratteristici dèi 
convegno, che si ripro¬ 
mette di esaminare — 


1 come ricordavi Giulia- 
‘ riri Procacci ' — l’Intero 


arcò défi’azirine e del¬ 
l’elaborazione ’• concet¬ 
tuale di Trotzkij: -dal 
ruolo che egli svolse 
nella Seconda Interna¬ 
zionale alla Rivoluzione 
bolscevica: *- dall’esilio 
del 1929 all’assassinio. 

H convegno si artico¬ 
lerà^ in sette relazioni 
. principali (La forma¬ 
zione nolitica e cultura¬ 
le di Trotzkij, di Baruch 
Kne»-Paz dell’Universi¬ 
tà Ebraica di Gerusa¬ 
lemme; Trotzkij e Le¬ 
nin. d! Vittorio Strada; 
Trotzkij e TOttóbre, di 
Michel Relman dellTTnl- 
vérsttà di Tttblngen; 
TI socialismo in un sólo 
paese, di ; Richard B. 
Day, dell’Università di 
Toronto: Trotzkij e lo 
stalinismo, di Robert 
MeNeal, dell’Università 
del 'Massadiusrits: Trot- 
zkij e la Quarta Intema¬ 
zionale, di Pierre Broué, : 
dell’Università di Gre¬ 
noble) e in una nutri¬ 
tissima serie di comuni¬ 
cazioni sul singoli temL 

Il carattere rigorosa¬ 
mente scientifico di 
questa Iniziativa è sta¬ 
to messo In risalto an¬ 
che - dall’assessore re¬ 
gionale alla cultura. 
Luigi Tassinari. Al con¬ 
vegno saranno presenti 
gli studiosi deilTstltuto 
Trotzkij di Parigi, che 
ha rinunciato ad orga¬ 
nizzare. In riuesta occa¬ 
sione, un apposito con¬ 
vegno. 
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Mandato in pensione Proudhon, 
dopo due anni' di servizio , Bettino 
Craxi ha « tolto Fembargo aUa parola 
laburismo ». Ha deciso che non basta 
fami è perfino sbagliato) contrap¬ 
porre a Marx le vecchie idee prou- 
dhoniane, è necessario varcare la 
Manica e parlare di laburismo. Per¬ 
chè tutta la sinistra europea, bene o 
male, è viziata da « quelle correnti di 
pensiero che in passato erano use il¬ 
lustrare determinati sistemi razionali 
in forma di utopia ». Oltremanica non 
si trovano modelli. Ma Cè quel dima 
pragmatico, quella cultura emptdeo- 
anaUtica, che consente di guardare, 
con mente sgombra da pregiudizi, il 
presente e di scrutare le vie del futu¬ 
ro. Qual è infatti la premessa di un 
fecondo rapporto nella sinistra italia¬ 
na? « Una coesistenza di tradizioni 
e ài scuole ideologiche progressiste in 
un clima critico di revisione, di dia¬ 
lettica aperta, di flessibilità teorica ». 
La conclusione et sembra sostanzial¬ 
mente ineccepibile. Ct sarebbe' da 
spiegare come mai, da almeno due 
anni a questa parte,.gli ideologhi 
considerati epià vicini » al compa¬ 


gno Craxi abbiano scatenato una sor¬ 
ta di caccia al marxista. " r 

Ma, soprattutto, c’è da chiederà: 
per fare questa scoperta «fera pro¬ 
prio bisogno di un clamoroso sbarco 
in Inghilterra? 

Avevamo avanzato U sospetto che 
« togliendo Vembargo* aUa parola la¬ 
burismo, si finisse col mettere Vem 
borgo, cioè ignorare sedie politiche 
e fatti conc reti sui quali le forze di 
sinistra sono oggi divise. Insamma, 
dopo il polvero n e sn Bromdhùu un al¬ 
tro polverone sul èìeburismo*. 

‘ La conferma è arrivata puntuale, , 
con ia pmb bHcazUme suXCultimo nu¬ 
mero detTEsgnsso dei If punti nei 
quali Craxi condensa U suo pensiero. 
•' Il primo punto è partscokrrmente 
significativo. *11 Fd può avere una 
posizione di maggiore influenza sulla 
direzione politica del ptme, parchi 
lo voglia ». tvidentemente non lo vuo¬ 
le. * Può , anche creare-una diversa 
situazione nella sMztra, se a questo 
è veramente interessato ». Palesemen¬ 
te _non lo è. Che cosa fa infatti il 
PCI? * Sviluppa invece una linea di 


rottura ché provoca soltanto altre rot¬ 
ture. Questo potrà andar bene ad un 
gr a ppo df cotto-comunisti che perse¬ 
guono disegni schematici; non può 
andar bene ad un grande partito che 
si è sempre distinto per la tua fles¬ 
sibilità tattica e la sua capacità di 
movimento*. 

y Come si vede, a rigetto dei estua¬ 
mi ra zi on ali * p reco sti tuiti e la 


no prodotto, nel nostro dima, Teffet- 
to opposto. Sono proprio < fatti — 
questi idoli éd pensiero tngiew— che 
vengono stranamente cancellati. ; - 
Craxi non si é accorto della 
tura* provocata dot dirigenti 
cristiani del «preambolo », zanata 
a * congresso. Non si è accorte di 
re avallato ya efl o « rottura ». ye 
stante 11 suo partito si fosse tu proce¬ 
denza pronunciato in senzo amtrmie. 
Non si è accorto che. m sma sema 
te situazione eco n o mi ca * soc tato. M 
è prodotta sma « rottura* Ira fat¬ 
tuale pocemo.a tarpa parte dd pae- 
se. Non si è accorto, die, eòa la 
tesa di governare a colpi d 
si è giunti ad una trattura* ed Par¬ 


lamento. Noa zi è accorto 
che la pretesa di Imporr* detratto cer¬ 
te giunte ro game li è un etto df trat¬ 
tura* della pii dementare dialettica 
d em o cratic a. NohTsi è accerto che la 
xpartmoue ddla RAI tra determinate 
corrènti (noa proprio di pensiero) del¬ 
la DC e dei FSI i un gesto di t rottu¬ 
re ». (Come mai, tn un organismo pub- 
paranttre roggetttottà 
non è: 

i» df ti 


». ■ 


dd 

< 

«a 

to 


tn 

non si è 

m pst, 
idee tn postica estere 


perché 
P*à 


* stato 


. JK può a ss o n ar e : «pesto * tf gfadi sta 
■ che t co manfitl esprimono sm to Cf fot¬ 
ti. Certo. Ma è ser to prete ndere dèe 
la dMcazatam e In poiemfon netta si¬ 
te pruuehsduno, e die dsi oc- 
tnvecm,. M's cotte co munisti » a 
di* laburisti»? 

. CI semb r o che quest e pretesa non 
avrà stavolta mólta fortuna. Almeno 



MffWfwfffl socialiste, dinanzi a 
« operatone csttarale ». 
Proudhon, in questo senso, non è pez¬ 
zato invano. 

L'unico a non Urani indietro è Lu¬ 
do Colletti, che seWEspceeoo mastra 
Crani. Come è note Colletti, stanco di 
tante ledami di marxismo e df dialet¬ 
tica, aveva già cercato la Manica due 
.muif fu, per grondare con * 
i*' 
sa 

fdmhtrice», 
ài speri problemi», 
detto Colletti. 

s, quell sono f * veri proble¬ 
mi» die lo sfnfstra dovrebbe oggi di¬ 
scutere per càfo i b e t dissensi che h 
attruversunof Sono tt «carattere» df 
Berlinguer e le sue letture. Pare che 
BwBngmr non ebbio c o nfiden za con 
P opp e r. Ecco fi nalmente te p r emesse 
di an dSbetttts poi fri * e caltarato, et- 
r*inglese*, che sa ot concre ta , in un 
paese che d affanna a discutere df 
«astrastonf »' come la FIAT. 
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Alla Camara 


2- 


Logorio 


impreparato 
a rispondere 
Rinviato il 
dibattito 
su Reder 


ROMA — Ufficialmente 
« impreparato-* a rispon¬ 
dere, il ministro socialista 
della Difesa, Lelio Lago¬ 
rio, ha fatto chiedere ed 
ha ottenuto — iersera alla 
Camera, tra le proteste 
generali — il rinvio a 
tempo indeterminato della 
discussione di una serie di 
interpellanze e di interro- 
i gazionl sulla gravissima 
decisione del Tribunale 
militare di Bari di conce- 
' dere ^ la libertà condizio- 
; nata al criminale nazista 
' Walter Reder. autore della 
strage di Marzabotto. 

L’atteggiamento di La¬ 
gorio (per il'quale il rin¬ 
vio è stato chiesto dal suo 
sottosegretario Ciccardini 
proprio e solo al- momento 
in cui- il dibattito doveva 
cominciare) è apparso stu¬ 
pefacente allo stesso presi¬ 
dente di turno dell’assem¬ 
blea. il de Oscar Luigi 
Scalfaro, ■ che ha chiesto 
spiegazioni. C’è l’esigenza 
— gli è stato replicato — 
di una risposta completa 
«sul piano tecnico». ■ * 

In realtà, la data di di¬ 
scussione del caso Reder 
era stata concordata dai 
capigruppo di Montecitorio 
con lo stesso ministro per 
i Rapporti con il parla¬ 
mento, Gaspari. appena 
mercoledì scorso. Né altri 
problemi esistevano ed esi¬ 
stono . che conoscere, a 
parte le valutazioni politi¬ 
che della sentenza, l’atteg¬ 
giamento del governo su 
una particolare: clàusola 
della decisione presa a 
Bari questa estate: quella 
che demanda appunto al 
governo la valutazione del- 
l’ppportunità di ridurre o 
annullare del tutto i cin¬ 
que anni di soggiorno 
obbligato, ancora nel car¬ 
cere di Gaeta, comminati 
a Reder. . 

. Ora. in... una intemel- 
tanza comune PCI - PSI - 
Smistra' ; indipendente " si 
chièdeva appuntò al .go¬ 
verno un impegno solenne 
«di evitare in ogni modo 
ogni atto o comportamento 
che possa comunque, favo¬ 
rire la - definitiva, anticì- 
pata liberazione del mag¬ 
giore. Reder e la riconse¬ 
gna al suo paese d’ori¬ 
gine *• Sta qui evidente¬ 
mente. nell’assunzione di 
questo impegno, la preoc- 
cuoazione del governo. - 
- Tant’è vero che Ciccar¬ 
dini si era detto pronto, 
invece, a rispondere a una 
interrogazione del compa¬ 
ny» Trombadorì che si ri¬ 
feriva "a un altro snecifico 
aspetto della sentenza di 
Bari. . Antonello Tromba- 
dori ha rifiutato questa 
sospetta scissone di rispo¬ 
sta, èd ha dichiarato che • 
non accetterà confronto se 
non insieme a tutti gli altri 
teterpeRanti e interroganti. 
Non solo, ma ha immedia¬ 
tamente presentato un’al¬ 
tra interrogazione per sa¬ 
pere come e quando fi go¬ 
vernò "«intenda sfornire 
assicurazione che non si 
avàrrà ‘ di ' poteri • discre¬ 
zionali per a^giuneere alla 
clemenza ' eià " usata nei 
confronti del boia di Mar¬ 
zabotto miei la dell’even¬ 
tuale cessazione del suo 
statò ; di prigioniero di 
guerra mima del compi¬ 
mento del quinto anno a 
far temoo dal deooisito 
deRa sentenza del Tribu¬ 
nale militare di B«ri *. 

—.V g* f.'p. 


Seminarlo 
sul tema 


ambiente 


a Frattocchie 


ROMA — La Sezione sanità 
e ambiente della Direzione 
del PCI e l’Istituto Palmiro 
- Togliatti hanno convocato un 
corso sui problemi della di¬ 
fesa dell’ambiente che si 
terzà dal 0 allTl ottobre e 
che sarà riservato a dirigenti 
provinciali e regionali che 
nelle organizzazioni seguono 
1 problemi ambientali, a con¬ 
siglieri e assessori regionali, 
provinciali e comunali e a 
compagni ambientalisti. H 
programma del corso preve¬ 
de quattro relaxioni genera- 
; U • otto comunicazioni su 
problemi specifici tenuti da 
compagni dirigenti del no 
stro partito ed esperti. Le 
relazioni generali affronte¬ 
ranno 1 seguenti temi: 

I) la battaglia delle Ideo 
attorno al rapporto uomo- 
natura; 2) risorse e ambien¬ 
te nel quadro della program¬ 
matone economica; 3) ten- 
! dense nella legislazione co¬ 
munitaria e italiana a dife¬ 
sa dell’ambiente; 4) i com¬ 
piti del Partito comunista 
j nell» lotta per la difesa del¬ 
l’ambiente e suoi rapporti 
' con 1 movimenti ecologici. 


Il militare di leva secondo un 


di legge unificato 




Si discute dei laboratori medici 


1 
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Resta invariata (12 mesi) la durata della ferma, diminuirà invece gradualmente per i mari- 
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nai - Facilitazioni per permessi e licenze - Previsto il rimborso totale delle ^ spese di viaggio 
Verrà aumentato anche il soldo - II provvedimento accoglie molte proposte migliorative del Pei 


esami 
con 

('automazione ? 
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Non sempre giustificato il ricorso ad ap¬ 
parati sofisticati - Congresso a Firenze 


ROMA — Ogni anno, in Ita¬ 
lia, quasi 250 ' mila giovani 
prestano U servizio di leva. 
Non è con molto entusiasmo 
che si è guardato finora alla 
ferma, da molti considerata 
€ un'inutibe perdita di tempo *. 
Le cause sono diverse. La 
principale è che la leva pog¬ 
gia tutt’ogg i su una vecchia 
concezione « servile > e passi¬ 
va, che genera frustrazione. 
Il problema viene affrontato 
in un progetto di legge uni¬ 
ficato, pressoché definito da 
un Comitato ristretto della Di¬ 
fesa di Montecitorio, che tra¬ 
sforma profondamente l'or¬ 
ganizzazione ; del servizio . di 
leva. Tale progetto ha come 
cardini una migliore qualifi¬ 
cazione e specializzazione ed 
un più razionale impiego, uti¬ 
le e produttivo, dei giovani, 
anche ai fini dell'occupazio¬ 
ne: la garanzia per essi del ? 
posto di lavoro; il migliora¬ 
mento delle. condizioni mate - ( 
riali, con l’adeguamento de¬ 
gli alloggi, delle strutture sa¬ 
nitarie, igieniche e di servi- ; 
zio; un diverso rapporto tra 
Forze annate e società civile. 


t; QUALIFICAZIONE - Sono 
previsti corsi di qualificazio¬ 
ne e specializzazione profes¬ 
sionale, cui prenderanno par¬ 
te militari è graduati di trup¬ 
pa in servizio di leva e am¬ 
messi alla ferma prolungata. 
I soldati di leva. ■« compati¬ 
bilmente con le esigenze di 
sèndzfo ». 'potranno essere an¬ 
che autorizzati a frequentare 
còrsi di formazione professio¬ 
nale. organizzati dalle pub¬ 
bliche amministrazioni: « neh 
l'ambito territoriale del pre¬ 
sidio di appartenenza ». ; 


PREPARAZIONE CIVICO- 
SPORTIVA — La «prepara-, 
zìone civica » democratica vie¬ 
ne considerata « parte inte¬ 
grante (fella formazione del 
personale di leva ». Vi po¬ 
tranno presenziare i membri 
delle Commissioni parlamen¬ 
tari della Difesa. Non è sta¬ 
ta■ accolta ■ la ' proposta del 
PCI. di allargare questa pos¬ 
sibilità ai presidenti delle Re¬ 
gioni. ai sindaci dei Comuni 
sedi di presidio e ai presi¬ 
denti delle associazioni com¬ 
battentistiche e-: partigiane. 
Anche le attività sportive. 
« svolte con il fine di adde¬ 
strare i militari nelle diverse 
discipline. ■ fanno parte inte¬ 
grante (il testo è stato pro¬ 
posto dai comunisti ndr ) del¬ 
la formazione del personale 
di leva ». = ' , . -, 


POSTO DI LAVORO — n 
militare di leva « ha diritto 
alla conservazione del posto 
di lavoro ». Il vincolo di « ave¬ 
re soddisfatto gli obblighi di 
leva o di esserne esente, qua¬ 
le requisito per la partecipa¬ 
zione ai concorsi pubblici (U 
PCI chiedeva che fosse al¬ 
largato alt assunzione « in at¬ 
tività e uffici privati» ndr) 
è abrogalo». : -, . 


DURATA 1 DELLA FERMA 
— Nelle tre forze armate la 
ferma di leva è fissata In 
12 mesi, come già per l'Eser¬ 
cito e l’Aeronautica. In Ma¬ 
rina la riduzione da 18 a ll 
mesi amena praticamente in 
2-4 anni C’è da rilevare che 
si è atteso tròppo, da parie 
dèi governo, a risolvere B 
problema. Nel Comitato ri¬ 
stretto si è discusso anche 
sulla ulteriore riduzione a • 
mesi della ferma di leva, ma 
le varie proposte in proposi 
to non sno state accolte dal 
governo, dai comunisti e dal¬ 
la maggioranza dei gruppi 
, parl a m e n tari . Una tale ridu¬ 
zione, oltre a richiedere un 
aumento pauroso delle spese 
militari, farebbe venir meno 
il principio co stituzi onale del¬ 
l’esercito di popolo. 


LEVA REGIONALE - fl 
Comitato ristretto si è detto 
contrario a grande maggio¬ 
ranza anche oda cosiddetta 
«leva regionale», che cree¬ 
rebbe — come ha osservato 
S compagno Bar ac etti — due 
tipi di esercito: uno, Compo¬ 
sto da gvwani di leva, lega¬ 
to territeriafaurafe atte regio¬ 
ni di origine , dotato di ormi 
leggere e con compiti dì sup¬ 
porto; l’altro, mobile, pron¬ 
to ad intervenire dovunque, 
super armato, formato esse*- 
righerete dà p o t en tat i 


FERMA PROLUNGATA - 
Una novità assoluta i la fer¬ 
ma prolungata. Ai giovani di 


= 11 testo - unificato ■ — che 
accoglie in larga misura le > 
proposte del PCI — è il ri¬ 
sultato di un lungo confrontol\ 
su diversi progetti di legge. 
Prima di passare in Commis¬ 
sione. sarà sottoposto - agli 
stati maggiori, al Consiglio. 
centrale di rappresentanza dei 
militari (COCER), ài giova¬ 
ni di leva eletti nei Consigli 
intermedi di rapvresentanza 
(COIR) ed ai movimenti gio¬ 
vanili democratici. Ma vedia¬ 
mo in concreto che cosa vie¬ 
ne proposto. - , 


leva viene data, infatti, la 
possibilità di prolungare, vo - ’ 
lontariamenle. la ferma di 
leva per essere impiegali in 
attività produttive della Di¬ 
fesa, con regolare contratto 
e stipendio: Le qualifiche e 
le specializzazioni acquisite, 
attestate con diploma, « costi¬ 
tuiranno titolo preferenziale 
per l'accesso nelle carriere 
delle Amministrazioni pubbli¬ 
che nonché presso altri enti 
e istituti ». ; • ■ ' . - ' 


NAJA E PENSIONE - Il 
periodo del servizio militare 
obbligatorio, prolungato n vo¬ 
lontario. «sarà valido (la pro¬ 
posta è stata .avanzata dal 
PCI ndr) a tutti gli effetti 
per la determinazione della 
anzianità lavorativa, ai fini 
del trattamento pensionistico». 


INFRASTRUTTURE - Il 
governo è impegnato (anche 
questo lo ' hanno < proposto 1 • 
comunisti) a ■ presentare in 
Parlamento, entro sei mesi , 
dall’entrata in vigore della , 
legge di riforma della leva, ■ 
un programma . di potenzia- ; 
mento e ammodernamento . 
delle infrastrutture militari, • 
« con particolare riguardo agli 
alloggi della truppa*. Non è t 
stata invece precisata la som-. 
ma necessaria per realizza- '- 
re queste opere. 


LICENZE E PERMÉSSI - 
Il progetto di riforma stabi- ' 
lisce — su proposta del PCI — ( 
che, ferme restando le con¬ 
quiste ottenute per tutti i mi-' 
lifàrl di leva, a quelli in ser¬ 
vizio distante oltre i 350 km 
da casa, « saranno concesse 
licenze o > permessi ' mensili 
brevi e il rimborso delle spe¬ 
se di viaggio, con l’autorizza¬ 
zione ad utilizzare treni rapi¬ 
di > o aerei, se - la distanza ' 
supera rispettivamente, i 300 
o i 600 km. - 


ciste garanzie affinché non 
siano ammessi alla conoscen • 
za di dati e informazioni se¬ 
greti o riservati, militari l 
quali, * per comportamento o 
azioni eversive, non diano si¬ 
curo affidamento di scrupolo¬ 
sa fedeltà al valori della Co¬ 
stituzione repubblicana e an¬ 
tifascista ». , u . ; 




IMPIEGO DEGLI UOMINI 
— Il progetto di legge, acco¬ 
gliendo ma proposta del PCI, 
fa divieto di impiegare i mi¬ 
litari di leva € per esigenze 
non -, connesse con l’attività 
operativa, logistica e adde¬ 
strati va ». < Per ogni altra 
esigenza, si ricorre all’impie¬ 
go di personale civile ». . 

I comunisti hanno proposto 
una utilizzazione più estesa 
delle Forze armate, ai fini 
di un loro impegno produtti¬ 
vo e sociale nell’interesse del 
Paese .. . 


IL « SOLDO * Il * soldo » 
sarà portato a 1.500 lire per 
i . militari (il PCI ha chiesto 
che sia di 3.000 lire ; Il mini¬ 
stro Làgorio aveva parlato di 
2.500): 1.800 per i caporali; 
2.000 per i caporalmoggiori. 




GARANZIE — Viene vie¬ 
tata qualsiasi discriminazione, 
« per motivi politici o ideolo¬ 
gici », nella assegnazione o 
trasferimento dei militari a 
comandi, enti, reparti, arma 
o specializzazione. Sono pre- 


FF.AA. E SOCIETÀ’ - I 
Comandi militari sono auto¬ 
rizzati a concordare con le 
Regioni, le Province, e t Co¬ 
muni ed Enti scolastici — 
« su direttiva del ministro 
della Difesa ed avvalendosi 
dei Consigli di rappresentan¬ 
za * — programmi di inizia¬ 
tive a favore dei militari, per 
l’utilizzazione di strutture ci- 
vilii. culturali, sportive, ri¬ 
creative; l’uso agevolato dei 
trasporti pubblici e l'accesso 
a musei, teatri, cinema, im¬ 
pianti sportivi ecc.- 
Viene infine stabilito che 
« nelle zone colpite da pub¬ 
blica calamità, è consentito 
l’impiego di militari di leva ». 

Sergio Pardera 





Dal nostro Inviato 
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I beneficiati sborsavano da uno a due milioni 


Gremita assemblea a Roma 


Esoneri facili a: militavi;:! 


sette in carcere a 





tj 




Tra gli arrestati un tenente colonnello medico — Altre 
15 comunicazioni; giudiziarie - Convalescenze e congedi 


per bloccare l’attacco 
alla legge sull’aborto 


Collettivi femminili e. femministi alla ri¬ 
cerca di una strategia comune di lotta 


-W— -« 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Concedevano eso¬ 
neri «facili» dal servizio mili¬ 
tare e «illecite» proroghe di 
convalescenza. ' Per questi 
reati sono finite in carcere 
sette persone: tra le quali un 
tenente colonnello medico, 
Domenico De Bellis. Gb altri 
arrestati sono l'impiegata del 
centro medico legale Giusep¬ 
pina Martueci, Pietro Coroe- 
chio, ex dipendente dell'uffi¬ 
cio leva del Comune di Na¬ 
poli. i commercialisti Amedeo 
Spasiano e Luigi Di Fenza. il 
commerciante Pacifico Cata¬ 
pano e Q. sessantenne Ciro 
Gallo, arrestato dai carabi¬ 
nieri - ad 7- Agrigento. Altre 
quindici persone hanno rice¬ 
vuto comunicazioni giudizia¬ 


rie. 


- Le sette persene riuscivano 
à far ottenere licenze di con¬ 
valescenza ed esoneri a gio¬ 
vani sottoposti all'obbligo di 
leva in cambio di una cifra 


che oscillava dal milione ai 
due milioni a seconda delie 
possibilità economichedel 
giovane. 

1 sette, che sono accusati 
di associazione per delinque¬ 
re e corruzione/ avevano in¬ 
tessuto una fitta rete^ Onquè 
avevano la funzione di « in¬ 
termediari ». cioè procuravi»- 
no i «clienti» mentre ì dól 
dipendenti del centro medico 
legale provvedevano al resto. 

I giovani venivano spediti, 
durante le selezioni « attitu¬ 
dinali », all’ospedale militare 
dove venivano' accolti dà 
Giuseppina Martucd e dai 
tenente colonnello De Bellis 
e, con varie diagnosi, veni¬ 
vano classificati di categoria 
«C-4 ». Chi ha questa classi- 
ficaziooe. se riceve due carto¬ 
line di rinvio (cioè che spo¬ 
stano la data di partenza da 
uno scaglione all’altro) ottie¬ 
ne automaticamente, eoo la 
seconda, anche il congedo. ET 
una prassi che viene applica¬ 


ta anche nel caso di un’esu¬ 
beranza di militari di leva. 

A qiiaotp pare.) però, non 
erano solo i «congedi» l'og¬ 
getto dèl « trafficò », ma an¬ 
che le licenze di convalescen¬ 
za. -I militari partenopei che 
ri u ed vaau ad : arrivare aiTo- 
•pedale nrfUtane dT , Napoli 
parano* malattia »., 

^ — r* 
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aut omati cam ente 
Btoméo dse. e fa ottenere ai 
ésiUtari B precc, ìoeda. appu- 
NBfa trusferire aBa « fona 
Ve»- dunque, nel dh 
dl 



*.* «ipcfiMii mi: cmopivn 
e.agitata ieri, m a ttin e eri è 
aeteaa a tatiTtidtoV --;-:’ 

f. V, 




ROMA — Con un’assemblea gremita oltre le previsioni, 
tanto che ci si è dovute trasferire in un salone più-grande 
della «casa delle donne» in via del Governo Vecchio a 
Rotnai il movimento delle donne ha cominciato a deH- 
neare. una;sttatogia. per ris{»ndere.all’attacco sferrato 
contro una delle sue più importanti conquiste: ’ l’aborto 
strappato alla clandestinità, l’aborto negli ospedali pub¬ 
blici, la p t e vmxione daR'aborto.- 

E* Na to . quÀ» dì Ieri, un primo contatto par. 
dare tutti I fili con i collettivi periferici, la ife 
«fari che costituivano la forza del Btorinfento Odo a 
qualche te m po fa) « Bisogna ag g ior nal e le noatra agen- 
dine. rfeootattare i collettivi » cotonare tutte le donne a 
scendere in campo in difesa di questa legge», è stato 
detto. «Anche ae sarà dura — commentava una redàttrioa 
di "Quotidiano doonà” — senza fi nostro gtomaia». 

« La legge non ci pi a c e — è stato sottolineato — ma 
aaaa costituisce un prinXKpaleo contro la riandestfatà; 
ri dà poaribOità per migliorarla e per far si che lo 
àtomo aborto non efa piò aeoeesario». Ricordati attao- 
dri e la tenace radstcnxa ad applicai* la’ Mi d si A 
soffermate, poi. «agli ohfetttri hnmediati per can trasUi * 
la iniziative dei «morimantò per la vita»/che zi fanno 
sempre più pesanti, . ' y-~ 

- ; «Bisogna protendere daDa tofevisiooe a dalla radia 

' Sri *^^* P *** 0 tomnt^^moA 

pnr^aéatfisigre i vertici, ddla RAI a fan» i coati coti' 
le jjta^,‘tanp;- ycqfn .ifr ^ precin ^ ^ ' 
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‘FIRENZE — Chi non ha mai 
sentito dire che quella male¬ 
fica sostanza chiamata cole¬ 
sterolo. è un grosso fattore 
di rischio, anzi l’Imputato 
numero" uno nell’insòrgeriza 
delle malattie 1 cardiovascola¬ 
ri? Su ' quest’accusa, ‘.ormai 
trentennale, si è costruita. u- 
nà fiorente moda medica, che 
nop ha mancato di produrre 
batterie di analisi cllniche 
per spiare il tasso di coleste¬ 
rolo in milioni e milioni di 
pazienti o presunti tali. Si è 
trattato evidentemente di u- 
n’esasperazione scientifica, 
che ha provocato un’informa¬ 
zione forzata o «pilotata» di 
cui il pubblico fa ancora oggi 
le spese. Perchè da alcuni 
mesi è in atto una revisione 
sulle responsabilità del co¬ 
lesterolo: si afferma infatti 
— e questo potrà creare for¬ 
se una nuova moda, di segno 
opposto — che non solo la 
sostanza non è poi cosi peri¬ 
colosa, ma che esiste addirit¬ 
tura un ’ tipo di colesterolo 
« buono », . che ; funziona in 
senso antirischio. • ;,••• - 

Si dirà che nulla va preso 
come un valore assoluto: an¬ 
che in medicina (e, forse, 
specie in questa). Una ripro¬ 
va di può trovare nel con¬ 
gresso tenuto a Firenze dai 
patologi clinici (quelli che u- 
na volta si chiamavano medi¬ 
ci analisti) per discutere qua¬ 
li siano i requisiti minimi 
perchè un laboratorio di ana¬ 
lisi possa fornire risultati at¬ 
tendibili, in modo da consen¬ 
tire al medico curante una 
diagnosi precisa; ■ e quali 
controlli debbano essere pre¬ 
visti nell’ambito di un labo¬ 
ratorio o nel rapporto tra la¬ 
boratori diversi, per garanti¬ 
re là «qualità» delle rispo¬ 
ste. . 

La questione non è (fi poco 
conto. Anche se il laboratorio 
di. analisi è:im sistema che 
JLBifeglLpasri e. non. 
fa mai «notizia»:per la sco¬ 
perta di,un metodo o di un 
ritrovato clamoroso, il suo 
« stato dell’arte > è profon¬ 
damente cambiato begli ulti¬ 
mi decenni. Si è passati dalle 
poche decine di esami alle 
centinaia (più esattamente, 
etra Mùr anche se le analisi 
(fi ; fon di te restano venti io 
trenta); zi è dilatata di naolèo 
la richiesta (1‘ 
tri « M ài del 
ranno), per ottétto del pro¬ 
gresso te cnic o « .scientifico 
e h* suggerisce al medico di 
di più ai 
Nate 


di epatite virale): essi dicono 
se c’è malattia, di quale hia- 
Lattia si tratta, quale organo 
è leso, l’estensione della le¬ 
sione è la prognosi evolutiva. 
Dunque, nel caso degli enzi¬ 
mi, il grado di informazione 
è altissimo. 

Quanto alla praticabilità, si 
tratta di ■ vedere i tempi, i 
costi, il personale che un e- 
,sanie richiede: e ancora, se è 

possibile . raggiungere.la 

« semplificazióne » fino a por¬ 
tarlo al letto del paziente 
oppure ripeterlo su grandi 
strati di popolazione. Su tutti 
questi problemi pesa eviden¬ 
temente l’impatto con la tec¬ 
nologia. 

>- Qui le linee divergono. Dice 
il professor Manfredo Fonta¬ 
ni. organizzatore del congres¬ 
so del patologi clinici: «L'e¬ 
laborazione 1 elettronica : ci 
consente di lavorare su lar¬ 
ghe fasce di esami, garanten¬ 
do sia la qualità che la quan¬ 
tità. E' un problema anche di 
tempestività, e in questo sen¬ 
so si può dire che gli esami 
véramente inutili non sono 
quelli a scarso contenuto in¬ 
formativo, ma quelli che ar¬ 
rivano in ritardo e che non 
consentono quindi al medico 
una rapida diagnosi e un in¬ 
tervento terapeutico. Se oggi 
il laboratorio di analisi è un 
grosso complesso, esso dovrà 
introdurre i criteri manage¬ 
riali ‘ e di programmazione, 
perdendo la vecchia artigia- 
nalità pur conservando tutta 
l'accuratezza e ia precisio¬ 
ne ». 


Oggi. i aMMfici die lavorano 
fa la b or a torio puntano su 
dae Mariti per valutar* la 
ga oBìA i l;-ari' memo dio ico: 
il 'graMp fi informa ri o ne che* 
è capta» di dai* • la sua 
Ci un groexo 
dm è quello degli 

^ „ f- 
drileiranM- 

mlnàxi. che «i fafa sospetto 



A questo ragionamento se 
ne oppone. legittimamente, 
un altro. Le grosse organiz¬ 
zazioni (e non è detto che il 
laboratorio lo debba per fòr¬ 
za essere) comportano siste¬ 
mi societari, infiltrati ò-fll’in¬ 
formatica e promotori di 
domanda; quìndd, sistemi che 
finirebbero per esercitare un 
preciso controllo sui medici. 
In accordo bón lo spirito del¬ 
ta -riforma eamtaria, -sarebbe 
meglio invece pensare ad u- 
. n’organi zza rione di tipo ' mo¬ 
dulare. che . non - avvede 
sempre .fl ricorso al;laborato¬ 
rio sofisticato. Questo non 
significa tornai* ai modi con 
cui ai facevano gii esami di- 
nld cinquantanni fà; si trat¬ 
ta piuttosto di non far «pio¬ 
vere» tutto sull'informatica e 
(fi permettere al medico di 
base' di domani -dt appro¬ 
priarsi di’quella parte della 
diagnosi diòica non legata a! 
laboratòri complessi. 

7 Un’ultimà questione. In ba¬ 
se alla rifórma, il governo 
dovrà indicare con un decre¬ 
to lo schèma tipo fa barn al 
quale i laboratori potranno 
convenzionarsi còri le unità 
sanitarie , locali. Si dovranno, 
doè.^ stabilire precise caratte¬ 
ristiche. Le Ragioni, perù, 
a ttra ver s o loro normative, 
non infondono rinunciale alla 
prerogativa di fissai* i re¬ 
quisiti per le autorizzazioni. 


Giancarlo Angaloni 


L'esponente del Psi ad un dibattito con Ambrogio (Pei) alla Festa de l'Unità di Cosenza 



j i. 


e unità a sinistra 


Dai nostro invialo 


RÒVITO (CS) - Non è un 
momento facile nei rapporti 
tra comunisti e socialisti m 
Italia. Quando nella piazzetta 
di Rovito. un paesino della 
pre-Sila cosentina, dove si i 
svolto fl festival provinciale 
dell’Unità, si introduce fl to¬ 
ma della discussione (« la si¬ 
nistra ^dinanzi Tal problema 
delle giunte e del róverua 
della Calabria ») c’è curiosili 
ed interesse: là'gente’vaortta 
fl confronto fra i compagni 
Franco Ambrogio e Già sano 
MancmL 

In Calabria gli argomenti 


in discussione e anche I 
tivi di divisione e di putemi- 
ca (mafia, terrorismo) pro¬ 
pri* con Mancini si può dira 
sono all'ordine dei giorno, le 
slesso andamento della tu- 
maziooe dei go verni locali è 
tutt’altro che rassicurane. A 
tre mesi e mezzo dalle ele¬ 
zioni c’è una 9ola .punta, 
qudfa alla Provincia di Co¬ 
senza (PCL PSI e PSDfj. còa 
un eomunfaa putide afe; per 
ii testo baio profonde. ' 
Governo, questione dvlle 
giunte, strategìa e prospettiva 
politica delta sinistra sono i 
tre nodi — dice Ambrogio — 


In 


quadro c'è le quesri>me uel 
g overno della Calabria: Ita 
sètapio forse più escreato e 
d is per a to della polìtica ctteò- 
telare e di sp er siv a seguita 
dii vari g ei atui . C’è da 


perciò sviluppo alle forze 
p rod utti ve; impartir* la-ten¬ 
denza, fare scend e re in cam¬ 
po nuove forze social, cultu¬ 
ra!, i gtov aoi. le 
questa è fi 


«Conta cioè 
g» — la 
tiea che si 
i 


della poi- 
portare a- 
con la or- 
col 


Non 

va sottovalutata affatto — af¬ 
ferma r«tens«ata dei PCI — 
rapatura della DC calabrese 
per 'fa fawutae d 
giunta latitarla ma 


tro questa apertura, dtiaren- 


scontro e non ovattando le 
differenze». D punto (favvio 
tiri dboorea tiì Manetta è A 


èri - suo partito Greta. 
«Se le cose in Italia — dice 
v continuano coti' 

osa sai» la 
pii debole om Vm 


-* —« . 9 —- 

&m cnmigno 
socialista dovrà andare fa ar¬ 
chivio». 

; Manditi insista sul tenta 
della centralità aodafiata a 
della presidenza del const¬ 
ato: senza tfa rapporto a si¬ 
nistra. senza uno spostamen¬ 
to politico, sodate-e-fatita- 
ztonale. non c’è — dice — né 
governa tòlti* nè centralità; la 



mi fatto negativo. 

Ma come 

divisioni, come far 
di più fa 


fa Italia e in Calabria è 11 
nòdo vero che aleggi* «èli* 
discussione e che rimane alfa : 
fine senza rispósta: Le do¬ 
mande dalla piàzza to ripro¬ 
pongono tutto intero: le 
questioni economiche, con il 
problema FIAT ma anche — 
dice uno — con il p ro ble ma 
Calabria; raccordo romano 
sulle giunte, sofia testa delle 
realtà locali; fa ripresa di i- 
niztottva - del notizo paese 
sitile questioni internazionali: 
sono o non sono fatti sui 
quali Crai! e ' fl PSI sono 
chiamati a discutere nel mè¬ 
rito? 


Le domande piovono anche 
su altre questioni per la veri¬ 
tà: la rotata* della giunta di 
*- Orióne. 3 toro- 
fa mafia, su trita la 
trattativa alfa reglMè. La 
discussione va avanti da più 
di do* or». «Ins 


d’ 


che fl 



della màfia ria . fataiIte . al 
primo punto , defi’accordp ra¬ 
gionata?». - 

Mancini è esplicito: non lo 
metto al primo punto, dice, 
perchè il vero problem a è 
quello di rompo* fa sdama 
arretrato della Calabria con 


striali. lai mafia, concluda, è 
un mote dtik «oriti* sotto¬ 
sviluppate. La risposta di 
Ambrogio è altrettanto ami*- 
cita: fa mafia oggi non è solo 
nei paesi s pe r d uti te provin¬ 
cia di Reggio Calabria; «sia è 
cresciuta fa dbetto rapporto 
con .un tipo distorto di svi¬ 
luppo e un certo sistema di 
potere. Se questa è l’analisi 
fl problema allora non è più 
quello di un prima e (fi un 
poi ma di una lotta unitaria 
alla mafia e por la trasfor¬ 
mazione (fi fondo e lo svi¬ 
luppo della Calabria. 


Iffippo Votar! 


Nella sottoscrizione 
venti Federazioni 
al 100% dell’obiettivo 


\ ** ■ 


ROMA — Vénti Fedamztooi hanno raggiunte o __ 

fl 100% dtil'ohtettivo di sottoocrìzione per rUntià e fa 
stampo comuntsta. Alfa data dei 21 settembre «rana stati 
raccolti 12 miliardi e 790 milioni «fi lire (15%). Contimi 
l'impegno delle organizzazioni (fi psìrttio pa regf ’ 
l’obiettìro finale, fissato in 1S miliardi, per fi 21 
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Ferito mi soldato in un drammatico attentato alla periferia di Roma 



ROMA —- Polizia • carabinieri durante II sopralluogo nel punto dove II camion dell'esercito è stato bloccato da terroristi armati 




un mezzo 



Un giovane di leva è stato colpito ad una gamba — Il commando, a bordo di due «Alfette», ha bloccato il 
camion ; forse per rapinare fucili —- Rubata soltanto una pistola: ; i militari erano ! quasi tutti disarmati 


ROMA — Un camion dell’e¬ 
sercito è stato assaltato in 
pieno giorno, in mezzo al 
traffico; un militare è stato 
ferito ad una gamba. Cosi i 
terroristi ieri hanno fatto la 
loro ricomparsa nella capita¬ 
le. nel quartiere di Pietralata, 
in periferia. Il < commando > 
era formato da molte perso¬ 
ne (c’era anche una. donna) a 
bordo di due «Alfette». Il 
giovane ferito si chiama Gio¬ 
vanni Saga, di 19 anni. Gua¬ 
rirà in 60 gim*ni. S'è trattato 
di un clamoroso . gesto di¬ 
mostrativo, oppure i terrori¬ 
sti, cerca vano delle armi? La 
seconda ipotesi sembrerebbe 
la più attendibile. Infatti po¬ 
chi minuti dopo l’agguato, 
avvenuto alle 13,30, un altro 
automezzo militare, che tra¬ 
sportava soldati armati, è 
partito come ogni giorno dal¬ 
la caserma « Gàndin » di via 


Forte di Pietralata: • forse il 
commando puntava proprio a 
quello. - r: i 

H « colpo » invece è andato 
a vuoto, * poiché i militari 
coinvolti * nell'agguato erano 
armati soltanto di baionette. 
L'unica pistola —- una Beret- 
ta calibro 9 —l’aveva un 
sergente sèduto accanto ‘ al¬ 
l’autista: gli è stata rapinata 
* 1 La ricostruzióne dell’aggua- 
,to è molto confusa. Tutto è 
1 durato non- più di tre. quat¬ 
tro minuti.- Il camion era 
partito dalla caserma «Gan-: 
din * per raggiungere il. mu¬ 
seo storico dei granatieri, vi¬ 
cino a piazza Santa Croce in 
Gerusalemme. Nella cabina 
di guida l’autista ed un ser¬ 
gente. dietro, nel cassone, ot¬ 
to giovani di leva. 

Al semaforo dove si incro¬ 
ciano via dei Monti Tiburtini 
e via dei Durantihh un’Alfet- 


ta color giallo ocra si blocca 
' davanti al camion.: Il semàfo¬ 
ro diventa .verde, ma l'auto 
non parte. Mentre dietro, dal¬ 
la lunga fila di auto, comin- 
• ciano a suonare i clacson, u- 
n’altra Alfetta color amaranto 
affianca il camion militare. 
Scendono tre persone arma¬ 
te. Una ragazza con la pistola 
in mano apre lo sportello e 
si fa consegnare dal sergente 
l’arma ' d’ordinanza, mentre 
gli altri puntano ‘ i revolver 
contro i soldati seduti nel 
cassone. A ; questo punto i 
terroristi si. sono accorti che 
i militari erano disarmati. 

Il commando • fuggendo ha 
sparato un paio di colpi. Uno 
ha ferito ad una gamba Gio¬ 
vanni Saga, l’altro si è con¬ 
ficcato nella carrozzeria di 
una «500 » in sosta. Intorno 
si è scatenato il caos tra gl! 
automobilisti J- passanti 


spaventati.. Macchine abban¬ 
donate in mezzo alla strada, 
gente che è caduta a terra. B 
sergente per mettersi al ripa¬ 
ro si è ferito leggermente ad 
un piede. > • . *. 

- In pochi minuti la zona è 
stata circondata da auto del¬ 
la polizia e dei carabinièri 
giunte a sirene spiegate. 
L’ambulanza che trasportava 
il militare ferito -ha dovuto 
farsi • strada tra le macchine 
piazzate di traverso lungo via 
dei Monti Tiburtini. Approfit¬ 
tando dei trambusto, -i terro¬ 
risti-saio spariti a bordo 
delle due « Alfette », che sono 
state-ritrovate poco più tardi, 
non lontano dal luogo del¬ 
l’agguato. Le targhe delle vet¬ 
ture appartenevano a due 
«126» rubate la notte del 3 
settembre nella zona di Mon¬ 
te Mario. - 

, X’orario scelto per l'aggua¬ 


to, Tobbiettivo, sono stati stu¬ 
diati con cura dal gruppo di' 
terroristi. Ma. un piccolo er¬ 
róre ha impedito al com¬ 
mando di portare a termine 
un’azione ben più . clamorosa. 
D passaggio del càmion assal¬ 
tato era del tutto imprevisto, 
serviva per un servizio straor¬ 
dinario. Quello. «buono», che 
tutti.i giorni compie lo stesso 
tragitto tra le 13,40 e ; le 
13.45. doveva trasportare venti 
uomini armati di fucili semi- 
automatici «Garand ». I : ter¬ 
roristi sapevano bene ' an¬ 
che un altro particolare: r i 
militari non viaggiano: mai 
con i fucili pronti a sparare 
ma portano i caricatori dei 
proiettili chiusi nelle giberne. 
Per questo sono andati a 
colpo sicuro nel cassone po¬ 
steriore, senza temere alcuna 
reazione.v. ... ^ * - r ' 


La domanda, a questo pun¬ 
to, è un'altra. Che cosa ne 
avrebbero fatto" dei c Ga¬ 
rand» i terroristi? «La ri¬ 
sposta potrebbe essere sem¬ 
plice --dice un sottufficiale 
dell’esercito - — usarli.. per 
qualche attentato. Invece non 
è cori scontato. H "Garantì”, 
infatti, è sicuramente un fu¬ 
cile preciso ma non certo ve¬ 
loce né maneggevole. Per me, 
quindi, si tratta più che altro 
di un gesto dimostrativo ». 1 
' La Digos, intanto, insieme 
ai carabinieri, sta interro¬ 
gando i numerosi testimoni 
dell’assalto per ricostruire il 
solito identikit dei terroristi. 
Sarà difficile anche stabilire 
la-matrice del gruppo che ha 
organizzato l’azione. fin 
quando non arriverà il con¬ 
sueto messaggio. 

• ; "r. feu. 


i* r.= ■ 
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A Bologna Tinchiesta procede 


e non ci saranno « 




» 


La Procura è passata subito alTindagine sull’uccisione del Sudice romano 
Mario Amato — Interrogato Giovanni Melioli,della cellula fascista veneta 




non na ancora 
: fornito le sue notizie 
; sulla strage fascista 

BEIRUT — L’OLP non ha fornito finora alle autorità italia¬ 
ne nessuna informazione riguardante la strage di Bologna. 
Lo afferma il portavoce ufficiate dell’organizzazione palesti¬ 
nese in una dichiarazione rilasciata all’ANSA. Mahmoud La- 
badyi. riferendosi alle dichiarazioni attribuite giorni fa ad 
un leader dell’OLP, precisa che un errore- ; di traduzione 
aveva lasciato intendere che l’OUP avrebbe già avuto dei 
contatti con gli italiani, fornendo'tutte le notizie « suo par¬ 
aesso. Invece Vorganizzazione palestinese ha solo annunciato 
che informerà il governo italiano al momento opp ortu n o . At¬ 
tualmente — ha detto Labadyi — l’OLP non ha relazioni 
diplomatiche con k» Stato italiano né alcun coordinamento 
nel settore dei servizi di sicurezza. Per tate ragione noi sa¬ 
rebbe stato possibile informare le autorità Italiane. D’altron¬ 
de — aggiunge — i leader palestinesi non erano a conoscenza 
della data dell’attentato, né delle disastrose conseguenze che 
questo avrebbe avuto. • ’ : ; 


t - 
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A Genova scoperti 
« covi» con piani per 
una serie di attentati 


GENOVA — Alla Digos e a palazzo di Giustizia c’è 11 mas¬ 
simo riserbo. Dopo l'arresto, compiuto giovedì, di due gio¬ 
vani che si sospetta avessero in mente un grosso attentato 
alla caserma dei carabinieri di Via Peschiera, null’altro è 
trapelato dagli inquirenti. 

Le voci e le supposizioni si fanno sempre ptà insistenti 
o trovano nella stampa una notevole cassa di risonanza. 
Nessuno, però, fino a questo momento, si è preoccupato di 
confermare o di smentire quanto al va dicendo da alcuni 
giorni in città. Si parla della scoperta di uno o più «covi» 
e basi di appoggio, per organizsatali eversive, si perla di 
numerosi arresti, dei ritrovamento di importanti documenti 
e di progetti per numerosi attentati ad obiettivi militari e 
a'persone. -, • 

• Tutte ipotesi non suffragate da fatti concreti, che ven¬ 
gono però alimentate dall’assoluto mutismo degli inquirenti. 

: Tutto è cominciato giovedì scorso: tre giovani erano stati 
bloccati su una «117* in Via Peschiera, in una sona dove 
abitano 11 sindaco CeròfóHnl e alcuni noti professionisti, 
e dove, inoltre, si trova una caserma del carabinieri. Dei 
tre, due erano stati bloccati dopo un breve inseguimento 
ed una sparatoria a scopo Intimidatorio: ri tratta di Fausto 
Roggerone e Roberto aerigliene; quest’utttao c once d u t o 
come appartenente all’area di «autonomia», n terso, Leo¬ 
nardo Beriulazzi, era riuscito a fuggire, perdendo però A 
borsello con 1 documenti, .. 


Dalla nostra 

BOLOGNA — «Non ci sa¬ 
ranno tempi vuòti » — a- 
vevano promesso i magi¬ 
strati ; bolognesi — sulla 
strage ideila stazione è ne¬ 
cessario giungere in fretta 
alla verità e alla giustizia. 
LTmpegno, dopo . il - gran 
lavoro dei quattro sostitu¬ 
ti procuratori, che in 50 
giorni - di indàgini hanno 
confezionato un pacchetto 
accusatorio apparentemen¬ 
te solido, viene rispettato, 
almeno in questa prima 
fase. *: . ... . 

Domenica, era avvenuto 
il passaggio degli atti dal-, 
la procura all’ufficio istru¬ 
zione, con la richièsta del 
rito : formale, e ieri, senza 
perdita di tèmpo, il con¬ 
sigliere istruttore aggiun¬ 
to, Aldo Gentile, che regge 
l'ufficio in assènza del ti¬ 
tolare, Angelo Velia (uffi¬ 
cialmente In ferie, ma at¬ 
torno al quale si è creato 
un « caso » che non è sol¬ 
tanto burocratico), ha pre¬ 
so in marmi fascicoli e ha 
compiuto imprimi due atti 
deU’istruttoria formale. Ha 
ascoltato la lunga deposi¬ 
zione, registrata su nastro, 
del giudice Mario Amato 
al Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, durante la 
quale il magistrato assas¬ 
sinato dal NAR esternava 
al giudice Ettore Gallo le 
sue preoccupazioni per il 
disegno eversivo che . il ri¬ 
nato «Ordine nuovo» an¬ 
dava prep ara ndo. Quindi, 
ieri pomeriggio, ha con¬ 
dotto il primo interroga¬ 
torio, coadiuvato dal PM 
Claudio Nunziata: nel car¬ 
cere di San Giovanni. in 
Monte, i due magistrati 
hanno ascoltato Giovanni 
Mellon, della cellula nera 
veneta, l’ultimo arrestato 
due giorni fa per l tetti di 
associazione sovversiva e 
banda armata. 
r La decisione di sentire 
l’ulUmo arrestato è stata 
assunta, a quanto pare, 
per tre motivi: 1) Giovan¬ 
ni Mario l i è personaggio 
interamente per la posi¬ 
zione di alcuni testimoni, 
ai quali 1 giudidi sembrano 


dare; una certa importan¬ 
za, soprattutto per tentare 
di. ricostruire fin nei mi¬ 
nimi particolari ^organiz¬ 
zazione neofascista „ e la 
sua ultimar-stòrici 2) per¬ 
chè, in élfetti,' la posizione 
di Melloli appare attual¬ 
mente marginale al reato 
di strage; 3) perché MeUoll 
consente di lègare 11 suo 
nome ai. «capi» storici 
dell’eversione - nera, come 
Clemente Oraziani e Fran¬ 
co Froda, con i quali era 
in contatto fin dai primi 
anni Settanta. 

; La «pista veneta» torna, 
dunque, d’attualità a ri¬ 
proporre un* vecchio di¬ 
segno eversivo che, nono¬ 
stante t colpi ricevuti, non 
1 sembra-mai essere andato 
definitivamente nel casset¬ 
to. Melioli, già inquisito 
dopò la strage deintali- 
cus, non è d’altra parte il 
solo '. personaggio prove¬ 
niente dal Veneto: a lui 
bisogna aggiungere Mas¬ 
similiano Fachini, .già 
braccio destro di Froda (e 
ultimamente in contatto, 
cosi si dice, con Signore Ili 
o Semerari). E poi Rober¬ 
to Rinani, Gianluigi Napoli 
e Giuseppe Brancate. Ma 
alTappeDo ne manchereb¬ 
bero alcuni, allontanatisi 
prudenzialmente. 

' L’Istruttoria, insomma, è 
partita come si voleva. 
Potrà essere rapida? Una 
domanda difficile. A pa¬ 
iamo di giustizia si fa no¬ 
tare che ora, dopo la cor¬ 
sa anelante dei cinquanta 
giorni, è necessario rive¬ 
dere con calma tutto U 
materiale accumulato, ana¬ 
lizzarlo minutamente: un 
lavoro enorme, che Taf fi¬ 
do istruzione (oltre al 
dottor Gentile, pars che 
dell’inchiesta si occupe¬ 
ranno 1 giudici Zincarti e 
Fioridia). non potrebbe 
svolgete senza Tallito co¬ 
stante della Procura An¬ 
che se, come ha detto Ieri 
mattina Gentile, stanno 
per giungere almeno due 
giudici istruttori, die ver 
ranno distaccati dal tribù- 
naie. , 


; */ \ 


g.p.t. 



Martin Wachtter • 
n - Barbarico Voi D'Elsa 


Kronzucfcor, duo dai ragazzi rapiti 
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Le morti misteriose dopo Bologna 
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Tempo di potatura, cadono sta sulle trame nere allora 
i rami secchi. Tagliati, uno aperta nella città veneta dal 


dopo l'altro. Francesco Man 
glameli viene trovato sul 
fondo di un laghetto poco 
fuori Roma: tre pistoletta¬ 
te nella mica ed una cintu¬ 
ra da « sub » stretta attorno 
. ai fianchi. Franco Giusep- 
pucci cade crivellato di colpi 
in una delle turbolente notti 
trasteverine. Droga, senten¬ 
zia la polizia, un c regola¬ 
mento di conti ». E in casa, 
infatti, di droga gliene tro¬ 
vano parecchia, pronta al¬ 
lo spaccio. - ‘ ( 

Fatti diversi? Forse. Ma 
Mangiameli e Giuseppucci 
qualcosa i.n comune ce Vhan¬ 
no: entrambi sono fascisti 
dei NAR; i loro nomi — di¬ 
rettamente o • indirettamen¬ 
te — portano alla strage di 
Bologna. Il mimo — dicono 
I magistrati ’■ di Bologna — 
fece probabilmente parte 
\ del commando che, il 23 di ' 
giugno, assassinò. il giudice 
Mario Amato. E U secondo 
proprio da Amato era stato 
messo sotto accusa per una 
rapina di « autofinanzia¬ 
mento »,; 

L’carte macabra» 
del terrorismo 

/ La storia si ripete. Il ter¬ 
rorismo, in fondo, è arte ma¬ 
cabra ina elementare, pre¬ 
vedibile. Ea i suoi cicli sta¬ 
gionali, i suoi tempi, rituali 
legati alle oggettive neces¬ 
sità della semplice pratica 
del delitto. - In mezzo c’è la 
strage, U grande raccolto * 
Prima e dopo c’è un inanel¬ 
larsi lento e paziente di sin¬ 
goli omicidi. Per preparare 
e per coprire, per garantire 
la continuità del ciclo. 

Fu così per piazza Fon¬ 
tana.: Quando, nei màggio 
dei 78. un luogotenente di 
Stefano.Delle Chkne - fuo-, 
ino a e mezzo servìzio '» tra. 
ter rorism o nero ed Ufficio 
Affari Riservati..?* venne 
trovato impiccato in carco- 


commissario Jullano: sape- 
I va qualcosa di scottante su 
Massimiliano Fachini, un fa- 
. scisto che abitava nel suo 
! palazzo. Conclusioni: Mu- 
l taro crepò, Juliano venne . 
, defenestrato. Fachini, {ibero 
t e felice, continuò a fare 
quello che faceva. Oggi — 
più di dodici anni dopo — 

, è tornato in carcere per l’ 
attentato che. a Bologna, ha 
j distrutto 84 vite innocenti. E 
allora, forse, non è vero che 
la storia si ripete. E’ sem¬ 
pre la stessa storia, una sto¬ 
ria infame. . . , v- 

■ Quale? Quella delle trame 
lasciate crescere, delle de¬ 
viazioni delle indagini, degli 
insabbiamenti e degli « o- 
missis». - ■ - • 

A ben vedere, in questa 
. storia, da un punto di vista 
politico, sono più le cose che 
si sanno di quelle che non 
si sanno. Quelle che si. sono 
sapute « dopo » e, soprattut¬ 
to,- quelle che ■ qualcuno, 
molto in alto, sapeva « pri¬ 
ma». Sapeva che U giudice 
Amato rischiava la vita e lo 
ha mandato, solo ed iner¬ 
me, incontro ai suoi assas¬ 
sini. Sapeva che l’ever¬ 
sione fascista, opportuna¬ 
mente riciclata, si prepara¬ 
va a raccogliere nel più san¬ 
guinoso dei modi il testimo¬ 
ne dalle mani del terrori¬ 
smo crosso ». Ed ha lascia¬ 
to che, ■ sgombrata la via 
dalla scomoda presenza di 
quel magistrato coraggioso, 
j essa arrivasse passo dopo 
passo all’eccidio di Bologna . 
Sapeva nomi, intrecci, pro¬ 
grammi. E, sapendo, ha as¬ 
sistito inerte al succedersi 
di eventi tragici, allo svol¬ 
gersi ài una trama conosciu¬ 
ta. Sapevano I vèrtici della 
magistratura romana. Sape¬ 
va U ministro Moriino, tut¬ 
tora assiso sul suo scranno 


già in ipocriti balletti dì pa¬ 
role, in futili guerriglie di 
definizioni e di slogan.-<Guai 
a chi parla di strage di Sta¬ 
to /» tuonano autorevoli com- 
mentdtori dalle colonne della 
stampa moderata. L’accusa 
è di quelle che fanno trema¬ 
re i polsi: « dietrologia », va¬ 
riante peggiorativa del 
« complottismo » malattia ge¬ 
neralmente attribuita — da 
destra e da sinistra — ai co¬ 
munisti. r • ■ 

Ancora la paura 

della verità . : 

* .- » .. ... . | f •, 

; E forse un po’ di ragione 
questi commentatori l’avreb¬ 
bero se 1 obiettivo dei ~ loro 
fulmini ! fossero le semplifi¬ 
cazioni manichee, i tentati¬ 
vi — pure ricorrenti — di 
ridurre lo Stato ad un « u- 
nicum » corrotto ed imbel¬ 
le. Ma il loro scopo sembra 
essere ben altro: quello, ap¬ 
punto, di occultare ciò che 
si sa, di stendere un velo sul 
marcio - che affiora copioso 
in punti chiave della nostra 
vita istituzionale. Sicché or¬ 
gani di stampa pronti a pub¬ 
blicare cól clamore di mil¬ 
le trombe « veline » fatte op¬ 
portunamente filtrare da. chi 
cerca il « polverone », accol¬ 
gono magari con tiepida in¬ 
differenza ia notizia, da noi 
resa pùbblica, che gran par¬ 
te della tragedia che negl* 
ultimi mesi ha sconvolto V 
Italia èra stata preannuncia¬ 
ta a fine aprile da un rap¬ 
porto della DIGOS. E questi 
sono fatti, non paróle. non 
slogan. 

È allora? Ci sono in que- 
. sta spesso occulta pratica 
di occultamento i segni di 
una patera e di una reiterata 
illusione. Paura della veri- 
.. tà; illusione che sia ancor 


fv CTa ^ 1 cambiare mtf- 
M VbiMv impiLLTua in ctntr* v, - te» *èiea risanare nel pro¬ 
re, qualcuno si prese la bri- ' fondo gli organi dello Stato, 
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misteriose » attorno atta stra¬ 
ge erano ormai 16, sapiente- 
mente diluite nell’arco di no¬ 
ve antri. Quasi tutti inciden¬ 
ti o suicidi, naturalmente. 
Ma la sorte, è risaputo, è 
spesso crudele con gli uo¬ 
mini che € sanno troppo». 

Ricordate? La serie era 
cominciata quasi subito, ap¬ 
pena qualche giórno dopo 
quel tragico 22 dicembre. 
Con Arhiando Calzolari, cas¬ 
siere di Junio Vtderio Bor¬ 
ghese, espertissimo sommoz¬ 
zatore, morto annegato m 
una pozza d’acqua. E, pri¬ 
ma ancora detta tinge, a 
settembre, Alberto' Muraro 
era volato lungo la trom¬ 
ba dette scale nètto stabile 
di Padova dove lavorava co 
me portiere. Muraro èra uno 
dei testi chiave nelVinchie- 


rire. La stessa che fece dire 
ai ghkttci di Catanzaro che 
la cèllula nera di Freda è 
Ventura sera rappresentata 
in seno al SID »; la stessa 
che portò ad avocare e chiu¬ 
dere rapidamente l’inchiesta 
padovana setta «R osa dei 
Venti »; la stessa dei giochi 
tórbidi, dei segnali m codice, 
lanciati da un loto aW altro 
dèi Palazzo, durante e dòpo 
il rap imen to Moro. 

£T la nostra storia, la sto¬ 
ria (B un’Italia che da óltre 
un decennio vive in bilico 
tra rinnovamento e restau¬ 
razione. E dovè II terrori¬ 
smo è entrato netta vita po¬ 
litica, pegno e garanzia di 
conservazione. • 

Eppure —. oggi ancora — 
attorno al nucleo forte di 
questa verità c*é chi indù- 


stessi del potere, il loro se- 
. gno di classe.. Editti questa 
. paura ed in questa illusione 
che^ vivacchiando, il g overna 
, sta oggi consumando le pro¬ 
prie povere energie e quitte, 

. ancora forti, di un paese 
che chiede giustizia. ■ 
Intanto, iedeie atte proprie 
abitudini, reversione conti¬ 
nua a recidere fili, a potare 
rami secchi, ad eliminare nu¬ 
meri chiave dotta * pista ci¬ 
frata » che parta tri veri cen¬ 
tri nevràlgici del t errore, tri 
terminale dove le violenze 
di diverso colore trovano la 
fonte dei propri stimoli, la 
propria autentica ragion <f 
essere. BT tuia storia vec¬ 
chia. Troppo vecchia, ormai, 
perché le si consenta d I tra¬ 
scinarsi ttmanzL 

Massimo Cavallini 


Diffusi in Germania sconclusionati messaggi 


« Ciaka II 
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Tre lettere dai toni minaccio» ; contro la Toscana e per là « nazione sarda » 
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BONN — Sarebbero vivi e 
prigionieri & « Ciaka n». uoo 
che ai autodefinisce «capo 
dett’Anonona sequestri ope¬ 
rante in tutta Tltalia centra¬ 
le», Salane e Spanne Krao- 
zudeer e a loro amico Martin 
Wachtler, i tre recassi tede- 
add rapiti a S taglio 


sì trov a v a no -in vacanza In 
una villa di Barberino Val 
d’Elia; n Toscana. Dopo due 
mesi di assoluto silenzio si è 
giiti , dmiqoe, ad una svolta 
mOa vicenda? La ostiti con¬ 
siste in tré BKosaggf dai toni 



Due arresti a Ro 
la fuga di 

Due giovani sospettati di 
aver favorito a Parma la fu¬ 
ga del presunto brigatista 
Pneto Ceriani Sebregoadt so¬ 
no stati a rr e stat i a Roma da 
agenti della Digoa. L’arrosto 
è stato attenuato alTaika. I 
duo, Domenico ATbaneoo, di 
M anni, abitante la via Va¬ 
lerio Fatatola M e la ona 


ia per 



assi, attento la via 

mi 7, i 



flci deUa Digoa ai primo pla¬ 
no deOa questura In via San 
Vitate, sono nuli tradotti al 
di Regina Coefi a 


el armi per 1 


soli reati di 
a banda ar¬ 


ali 

vano loralfsmto dapprima A 
rifugio dei glovaae — un au¬ 
tonomo che negli ultimi tem¬ 
pi 


poi, _ 
ti a qnsQo deila 


arriva- 


stati 



I dne giovani, entrambi to¬ 
nti 
L’ordi¬ 
ne di cattura co nwm lca t o al 
duo negli uffici doOa Digos 
romana, è stato 
il nato di 

di 

A 

rim na¬ 
sci a tami a „ 
to dà ospedali di 

• dm secondò gli Ulti¬ 
mi m or ti dri State, do¬ 



rile sodo pervenuti ai fami¬ 
liari dei ragazzi e che sono 
stati co ns eg nati alla polizia 
criminale dritti ri t t à di Nòta 
boden che li ba diffusi. 

Scritti a rr~— e semi 
di. errori (voteti o autentici ?) 
i d e e—enti contengane tutta 
teste sconcertante .di in- 
• dì mteaca 
fronti di nu otam i 
pol i tici (da maone a 

Mono S og ni , A n neri ti e Ber- 
iinguer) e inneg giano alla « fu¬ 
tura nazione sarda» per la 
quale si batterebbero i «veri 
sardi pelliti » («peDfto» da¬ 
rebbe per indigeno). Si trat¬ 
ta di tre «fistiati messaggi 
ognuno del quali ha un tito¬ 
lo-dedica: ,fl pròno è per la: 
« Toskana (scritto s e mpr e con 
la «K», nxLr.). tara «fi ras- 
• crkamah »; fi 

è«s 

a Gmr Conca « 

(qaest’alttn è te 
nel c o vo di vìa 
Fracdda a Genova, n.Ar.); 
11 terzo riguarda la partico¬ 
lare C eo siga che «sari giu¬ 
stiziato «tri p role tari 
pelliti ». 

E c’è anche m ficaie 
ptt minaccio so, rivolto 
mente al tède sete. «B 
dsOa RFT — si «fioe — 

te 





ariana «mi la nona dei sar¬ 
di pelliti ». Se comunque si 
vorrà salvare la vita delie r*- 
gmae dovrà « 

«tei «barbaro 

no restante to s cano » pagare 
a titolo di ff- 
defia «rivoluzio¬ 
ne, pr o feta rla te Sard eg na» e 
nn nAterdo ner «enti sardo 
della stirpo Sri peUtiT In To¬ 
scana inc a rcer ato o 
te x Nel messaggio le 
«fi asseto sene, poi, m 
la. fai pe tica ute. 

alle 

szve? 

«fi 

sciacalli? Gli 
e italiani 
stretto riser¬ 
bo. I testi te ogri caso sooo ! 
stati sottsposti ad attenta ano- j 
firia «m vateta risno aon è j 

mu t u i— «Cteka II », caso 
e p ar ta voce dri sardi polliti? 
Dal gkno dri s eque s tr o , dri 
tee ragazzi, te verità, una dri- 
te m pteto orivSegiite dagli te- 
«lukenti e stuta propria ori¬ 
le «he porta alTAuontan sar¬ 
da, te smg (— dri capi è 
fi latitante tert* Sale) che 
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oggi aumenterà il capitale 
interverranno anche le 

. - . • \ ' t -t. % .-,]■ ^ < r. . -,. • ••.....- . - . . . . •■- • 

' • • “ -•-' •;;• - . - - - ■ | V . H U.,. 1 ■-.+ 1 i ’,• -. \ . I 4 ■ • ._ , > . • ;• . - , '•■ J r - . •/ 

Sì passerebbe dagli attuali 165 miliardi’di lire a 250 miliardi - Si prepara il terreno per attirare 
capitali italiani e stranieri attraverso il mondo finanziario - Il ruolo gìuocato da Enrico Cuccia 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — Quasi certamente 
la Fiat annuncerà oggi ' un 
massiccio aumento di capitale, 
per reperire le risorse neces¬ 
sarie a fronteggiare la sua 
grave crisi. La decisione do¬ 
vrebbe essere presa dal consi¬ 
glio d’amministrazione, che si 
riunisce stamane all’ultimo 
piano del bianco palazzo di 
corso Marconi 10. 

Ufficialmente Gianni Agnel¬ 
li e gli altri 14 consiglieri —■ 
tra i-quali figurano suo fra¬ 
tello Umberto. Cesare Romiti, 
Guido Carli, : Gianluigi Gabet- 
ti (responsabile dell’IFI, la 
finanziaria della famiglia 
Agnelli) ed i rappresentanti 
del governo libico, Abdalla 
Saudi e Regeb Misallati -— 
dovrebbero occuparsi oggi di 
ordinaria ' ammiriistrazione. 
Due soli punti figurano al¬ 
l’ordine del giorno: approva¬ 
zione della relazione annuale 
da inviare alla Consob e un 
generico « esame » delle pro¬ 
spettive aziendali. 

Àia tanti illustri personaggi 
non si scomoderebbero per co¬ 
si . poco, proprio mentre la 
Fiat è diventata un caso poli¬ 
tico nazionale, i cancelli del¬ 
le fabbriche sono imbandiera¬ 


ti di rosso, decine di migliaia 
di auto stazionano invendute 
sui piazzali. Indiscrezioni fil¬ 
trate da corso Marconi con¬ 
fermano che quella odierna 
sarà una giornata di grosse 
decisioni. 

Che la Fiat stesse lavorando 
per preparare un aumento di 
capitale, era noto da tempo, 
in un periodo di normale con¬ 
giuntura, la situazione finan¬ 
ziaria della Fiat non sarebbe 
malvagia: può far impressio¬ 
ne l’indebitamento, che supe¬ 
ra i 7.000 miliardi di lire, ma 
esso rappresenta meno di un 
quartò del fatturato ed è com¬ 
posto in gran parte da debiti 
a medio-lungo termine con¬ 
tratti con tassi vamagiosissi- 
mi. in media del 13 per cento. 

Ma questi non sono tempi 
normali. La Fiat si trova nel¬ 
l’occhio del ciclone che ha 
investito in tutto il mondo l’in¬ 
dustria dell’auto. Per non far¬ 
si staccare dalle case giap¬ 
ponesi, americane, tedesche 
e francesi, i dirigenti Fiat 
hanno calcolato che dovrebbe¬ 
ro investire 5.400 miliardi di 
lire nei prossimi quattro anni 
(tremila per. rinnovare la 
gamma delle autovetture, 1400 
per la ricerca e 1000 por am¬ 


modernare gli impianti). Ma 
contrarre altri 5.400 miliardi 
di debiti, in aggiunta ai 7.000 
attuali, ’ significherebbe ri¬ 
schiare il tracollo. Come tro¬ 
vare allora capitali cosi in¬ 
geniti? 

La strada più logica sareb¬ 
be stata quella di ricorrere 
ai fondi per la riconversione 
previsti dalla legge 675. Ma 
la Fiat 11 ha rifiutati a prio¬ 
ri, per un’opzione : politica: 
non vuole che le sue scelte 
future siano condizionate dal¬ 
le direttive del piano di setto¬ 
re per l’auto. Non vuole la 
programmazione pubblica e 
dichiara che accetterà soltan¬ 
to. fondi pubblici per la ricer¬ 
ca. Sceglie quindi, l’unica al¬ 
tra strada possibile: l’aumen¬ 
to di capitale, che doprébbe 
successivamente « invogliare » 
banche italiane e straniere ad 
allargare i cordoni della bor¬ 
sa. • - ■• , • 

Per preparare l’operazione, 
Gianni ed Umberto Agnelli 
hanno compiuto viaggi a New 
York, in Germania, in Fran¬ 
cia. si è dato un gran daffa¬ 
re. il banchiere Enrico Cuc¬ 
cia. ispiratore in passato di 
tante operazioni di «ingegne¬ 
ria, finanziaria». Si è cerca¬ 
to anche di creare in Borsa 


un’àtmosfera favorevole al¬ 
l’operazione. In questi gior¬ 
ni, malgrado la situazione cri¬ 
tica, nelle fabbriche, il titola 
Fiat ih Borsa è stato protago¬ 
nista di una forte rimonta. 
L’avrebbe provocata, secondo 
gli esperti, la stessa. Fiat, 
che avrebbe scelto proprio 
questo momento per spende¬ 
re i 7.5 miliardi di lire che 
l’ultlmft assemblea degli azio¬ 
nisti aveva stanziato per t'ac¬ 
quisto sul mercato di azioni 
proprie., E* una classica ope¬ 
razione di « maquillage », che 
si fa solitamente per rendere 
più appetibile un titolo alla 
vigilia di manovre finanziarie. 

Secondo quanto ha pubbli¬ 
cato un settimanale milanese, 
il capitale sociale della « Hol¬ 
ding » Fiat, che è attual¬ 
mente di 165 miliardi di lire. 
Verrebbe aumentato a 260 
miliardi. Inoltre verrebbero 
emesse obbligazioni converti¬ 
bili mediobanca per altri 250 
miliardi. La famiglia Agnel¬ 
li, per dare un segnale del 
proprio impegno diretto , nel 
risanamento della Fiat, sot¬ 
toscriverebbe (tramite la pro¬ 
pria finanziarla Ifi) circa 75 
miliardi dell’aumento di ca¬ 


pitale e 75 miliardi di obbli¬ 
gazioni. Anche il governo 
della Libia, che ha circa il 
10 per cento del capitale Fiat, 
dovrebbe fare la sua parte. 
Resterebbe pòi da convince¬ 
re i medi e piccoli azionisti 
a sottoscrivere le quote rima¬ 
nenti. ■ 

; Se l’operazione andrà in por¬ 
to, entreranno nelle casse 
Fiat 500 miliardi di denaro 
fresco. Ma il traguardo di 
5.400 miliardi;occorrenti per 
investire resterà ancora lon¬ 
tano. In una seconda fase, 
l’aumento di capitale dovreb¬ 
be ' invogliare consorzi di 
banche italiane e straniere a 
fornire finanziamenti a con¬ 
dizioni vantaggiose. Anche in 
questo modo, per ben che va¬ 
da. si raggiungerebbero solo 
2.000-2.500 miliardi. Ed il re¬ 
sto? La quota restante ver¬ 
rebbe fuori da un calcolo ci¬ 
nico che in questi giorni vie¬ 
ne fatto nei corridoi di corso 
Marconi: licenziando 14 mi¬ 
la lavoratori, .la Fiat rispar¬ 
mierebbe’ irt breve tempo sui 
salari circa duemila miliardi. 

Michele Costa 

- -'. ..- - - « ’] : 
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Oggi il direttivo 
unitario discute 



ROMA — La segreteria della Federa¬ 
zione Cgil-Clsl-UU ha affrontato la 
discussione sul documento da presen¬ 
tare oggi al direttivo unitario senza 
1 tre segretari generali impegnati nel¬ 


l’incontro col ministro dèi Lavoro Fo¬ 
schi. Il lóro arrivo nella sede di via 
Sicilia ha spostato l’attenzione sul 
problema Fiat. - ; • \-r.■. .... 

Secondo quanto si è potuto appren¬ 
dere, comunque, il documento che 
Illustrerà il segretario confederale 
della Cgll Donatella Tuttura supera 
le ,30 cartelle dattiloscritte. Dopo la 
discussione e l’approvazione da. parte 
del direttivo dovrà essere portato alla 
consultazione all’assemblee di base e, 
nella seconda settimana di, novem¬ 
bre, ratificato dali’assemblea dei tre 
consigli generali e dei quadri che si 


svolgerà molto probàbilmente a Mi¬ 
lano. ;-f a -'••• ■- • 

La prima parte del documento con¬ 
cerne la strategia generale del sinda¬ 
cato e contiene opzioni diverse su 
una serie di punti: fondo di solida-. 
rietà, orarlo di lavoro, politiche e 
struttura del salario, piano economi- , 
co a medio termine nonché le rela¬ 
tive strategie di ■ democrazia indù- ■ 
striale. Sarà, poi,' 11 direttivo a scio¬ 
gliere il nodo delia «democrazia sin- • 
dacale» indicando come procedere 
nelle assemblee di base. Nel docu¬ 
mento, infatti, verrebbe ipotizzato U 
ricorso a votazioni segrete. • 
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ROMA — L’industria dell'auto è in crisi 
profonda: c’è una più acuta concorrenza 
internazionale, inoltre la ' caduta di do- : 

. manda si sta facendo sentire un po’ ovun- 
que e colpisce anche i gruppi piò forti* 

[ E’ di questi giorni la notizia che la Voi-. 
kswagen ha visto ridursi nei primi sei 
1 mesi dell’anno i propri margini di pro¬ 
fitto del 28%, Le sue vendite si sorte ri-' 
dotte non solo sui mercati esteri, ma per¬ 
sino su quello tedesco: tuttavia la caduta 
è stata ancor più forte per i suoi direni 
concorrenti, Ford e Opel. 

1 principati modelli ad essere colpiti \ 
sono quelli di medio-alta cilindrata, men¬ 
tre continuano ad andar bene le auto più 
piccole. *E' chiaro — scrive il Financial 
Times — che la Volkswagen non può es¬ 
sere immune dalle tendenze della congiun¬ 
tura mondiale, tuttavia essa potrà attra¬ 
versare la recessione dell’industria dei 
motori meglio degli altri competitori tede¬ 
schi ». Perché? 

' Ititi anzitutto la Volkswagen — come ha 
sottolineato il suo direttore finanziario 
Friederich Thomee — ha previsto la re¬ 
cessione mondiale circa tre anni fa e si 
è attrezzata adeguatamente, mettendo in : 
cantiere altissimi investimenti sia nella 
ricerca tecnologica per nuovi modelli, sia 
nell’ammodernamento di quelli Vecchi. La 1 
razionalizzazione della produzione, inoltre, 
dovrebbe far crescere la produttività di 
circa U 3 per cento nei prossimi anni. 

■- La Volkswagen è preoccupata della con¬ 
correnza giapponese forsé più àncora del¬ 
la Fiat, poiché le aziende nipponiche han¬ 
no già il 10% del mercato tedesco. Ma : 
come risponde? La competitività . con i 
giapponesi — sostiene — è data dal livel¬ 
lo tecnologico e non dai prezzi, perchè è 
scontato che il costo del lavoro là è più 
basso ed è implicito che non si possono 
ridurre i salari degli operai tedeschi. Ecco 
come un grande gruppo capitalistico af¬ 
fronta la crisi. La Fiat dovrebbe impa¬ 
rare. :-- r ' -■ ■ 

Lo stesso vate per tutto U battage sul 
spericolo giallo*. L’accordo Alfa-Nissan 
potrebbe essere firmato a questo punto an¬ 
che entro la fine del mese. Il ministro 
De Michette oggi dovrebbe siglare la let¬ 
tera di autorizzazione. Completati una se¬ 
rie di passaggi burocratici, Massacesi po¬ 
trebbe volare a Tokio. A questo punto, si 
mette in moto una complessa macchina 



che dovrebbe far pròdurre tra tre anni 
60 mila auto con carrozzeria Nissan e 
j. motori Alfa. Intanto, però, si apprende 
che fin dalla prossima estate la British 
Leyland getterà sul mercato europeo 85 
mila auto con carrozzeria inglese e motori 
. giapponesi della Honda. Quando arriverà 
VAlfa-Nissan, dunque, la ; penetrazione 
giapponese in Europa sarà già molto più 
: avanti. Perchè, allora, gettare la croce 
addosso all’azienda milanese? (Tra l’al- 
. tro l’intesa Alfa-Nissan è nettamente più 
vantaggiosa per l’industria italiana di 
quanto non sìa quella Leyland-tionda per 
l’industria inglese). .••• - • - 

Ma non basta. La Fiat si sta ritirando 
. dalla Seat (il sito pacchetto azionario, 
dopo il nuovo aumento di capitale deciso 
dalla casa spagnola, è passato dal 27 al 
18%) e contemporaneamente entrano al 
suo posto, indovinate un po’? 1 giappo¬ 
nesi. Saranno infatti o la Toyota o la 
Nissan a partecipare al posto della Fiat 
all’aumento di capitale acquisendo così 
una partecipazione pari al 14,5%. Ma la 
penetrazione non sarà, solo di carattere 
finanziario. Anzi, se la Toyota o la Nis- 
■ san decidessero di entrare nella Seat, la : 
fabbrica spagnola produrrebbe un modèl¬ 
lo giapponese destinato al mercato'euro¬ 
peo, anziché gli attuali modelli Fiat. Al¬ 
lora, chi lascia spazio ai giapponesi? Solo 
l’Alfa ?. ...... 

In recilà, la polèmica òhe è stata fat¬ 
ata ha una buona dose di strumentalismo. 

■' Vindùstria giappóhese sia penetrando su 
tutti i mercati e in molti settori. Lancia 
nuove sfide alle quali-sarebbe non solo 
sbagliato, ma inutile,. rispondere con il 
protezionismo. Anche gli VSA, dopo aver 
elevato barriere, hanno dovuto mollare e 
j ora si sta discutendo se impiantare .o no 
uno stabilimento della Honda direttamene 
te in territorio americano. -i - ' 

A queste sfide qualcuno risponde con 
serietà (i tedeschi, per esempio) mentre 
. altri .— e tra questi è la Fiat •— ne. ap¬ 
profitta per mettere a segno un suo di¬ 
segno politico e sociale, per dare un col- 
- pò al sindacato. . 

Schmidt è solido ma non può ugual¬ 
mente permettersi di aver contro la sua 
> base. Cossiga, invece, è debole e incerto 
e, ormai, li ha tutti cóntro: 

: s. ef. 
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Non è ancora 


Riunito ieri il consiglio di fabbrica - « 
per TAlfa-Nissan non compromettano 




Continueremo a lottare perché le condizioni pòste da Cossiga 
raccordo » - Giovedì sciopero in Campania - Parlerà Galli 


- Dal nostro Inviato ^ 

POMIGUANO D’ARCO - La 
tensione si è allentata. Dopo 
una settimana di fuoco all'Al- 
fasud si tira un : sospiro di 
sollievo. Il c sì » di Cossiga 
all’accordo Alfa-Nissan, sia 
pure « sotto condizione ». ha 
aperto uno ; spiraglio per il 
cohcreto risanamento ' dell’a¬ 
zienda automobilistica. . 

Il consiglio di fabbrica sf è 
riunito ieri mattina di buo¬ 
n’ora. : C’erano anche i diri¬ 
genti della FLM regionale. La 
domenica è trascorsa sfo¬ 
gliando i resoconti dei gior¬ 
nali e; ascoltando i notiziari 
RAI-TV. I lavoratori e gli 
stessi delegati sindacali sono 
arrivati. in fabbrica con la 
voglia di saperne di più. Da¬ 
vanti ai cancelli i manifesti 
del ’ PCI mettono in risalto 
l'ampiezza del movimento di 
lotta sviluppatosi la settima¬ 
na scorsa. Anche il PSI ha 
. affisso un manifesto; è un 
lungo documento che inizia 
affermando che l'accordo Al¬ 


fa-Nissan è «un successo so¬ 
cialista». - r 

• La riunione del consiglio di 
fabbrica (vi partecipano an¬ 
che alcuni delegati della vici¬ 
na Alfa Romeo) entra subito 
nel vivo. Introduce Ettore 
Ciancico, della segreteria re¬ 
gionale FLM. «La decisione 
di Cossiga — dice, — premia 
le nostre lotte, in particolare 
quelle degli ultimi giorni. Ma 
stiamo attenti: le "condizio¬ 
ni”, cui il ’si’ è subordinato 
possono essere l’arma in ma¬ 
no agli avversari della colla¬ 
borazione con la Nissan per 
rimettere tutto • in discussio¬ 
ne. E*, necessario rimanere 
vigili ancora ». 

Entrano alcuni operai: por¬ 
tano due cartelli. Su uno c'è 
scritto: «Basta con le pater¬ 
nità del successo. L’accordo 
Alfa-Nissan è il frutto della, 
dura lotta della base operaia 
unita». Ci sono molti ap: 
plausi. L'altro cartello riven¬ 
dica 1‘awio della trattativa 
sulla piattaforma del gruppo 
Alfa. 

Sarà il filo conduttore (fi 


tutta la discussione successi¬ 
va. Dice un delegato, Patrie- 
duolo: « Abbiamo vinto una 
battaglia che è forse un se¬ 
gnale storico per tutte le a- 
ziende - pubbliche. Ma ora 
dobbiamo subito ' aprire la 
trattativa per la vertenza di 
gruppo;' è l’occasione per. 
discutere di produttività, as¬ 
senteismo e conflittualità». - 
' I delegati avvertono che la 
situazione , è delicata. L'ac-. 
cordo con i giapponesi è un 
buon affare, ma da solo non 
risolve tutti i problemi della 
fabbrica. La produzione della 
nuova vettura internazionale 

— che inizierà, se tutto pro¬ 
cede bene, tra due-tre anni — 
ridurrà in parte il deficit del- 
l’Alfasudi ma non riusdrà a 
far pareggiare il bilancio. E 
allora? « E allora non pos¬ 
siamo accettare tempi lunghi 

— dice un giovane delegato 
—. Avevamo detto che chiuso 
l'tffaré con la Nissan, a- 
vremmò discusso le questioni 
più scottanti, come la noeivi- 
tà al reparto presse e i dis¬ 
servizi nel trasporti. Che A- 


s petti amo a confrontarci con 
la direzione? ». v 
L’Alf «sud è un caso «noma¬ 
lo nella crisi driTAuto: pro¬ 
dùce meno di quanto 11 mer¬ 
cato chiede : le - prenotazioni 
coprano già la produzione 
dei prossimi mesL Esatta¬ 
mente Q contrario (fi quanto 
accade alla Fiat 
e Sfamo disposti a discute¬ 
re apertamente tutte le que¬ 
stioni produttive — afferma 
Enrico Cardillo, della segre¬ 
teria regionale FLM —. Ma 
anche l'azienda deve avere il 
conscio dt assumersi le sue 
responsabilità. Non sveliamo 
certo un segreto dicendo che 
negli ultimi mesi k> stabili¬ 
mento è stato lasdato senza 
di r e zio ne. Si aspettava l'esito 
della vicenda Nissan. Ora bi¬ 
sogna arrivare ad una stret¬ 
ta. Se nelle settimane scorse 
siamo stati occasionalmente 
"compegni di viaggio" colf 
gruppo dirigente dell’Alfa, 
con l'apertura della trattativa 
per la vertenza di gruppo le 
strade st separano. E già da 


oo m a ni rniecwr>tiìO - eh 
tero la piattaforma ». 

La lotte, dunque, per il ti- 
sanamente «Mia fàbbrica è 
tutt’ahro zém i ooochae. A 
soetegno defia , v e r tenia c'è 
già una prima Iniziativa: lo 
straordinario è sospeso per' 
tutta la durata della trattati-' 
va; 0 consiglio di fabbrica lo 
ha comunicato con un docu¬ 
mento ai lavoratori. E 1*Alfa- 
sud sarà ancora al cen t ro 
della giornata di lotta (fi do¬ 
podomani, giovedì: insieme «t 
metalmeccanici actepe t ereano 
per quattro are tutti I lavo¬ 
ratori delle industrie ! drila 
Campania. Lo ha deciso teri 
sani la segreteria regionale 
CGIL, CÌSL. un» A piazza 
Plebiscito, nel cuore di Napo¬ 
li. ci sarà lina grande mani¬ 
festazione con Pio Galli. Ieri 
sera, infine,.neU’ambtto della 
festa provinciale defi’« Unità » 
si è svolto un dibattito con 
Massacesi, De Michelis. Ga¬ 
ra vini e il compagno Gere- 
inicca. 

Luigi Vicinanza 



Protesta contadina per le vie di Modem 
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MODENA — Centinaia di coltivatori sono 
scesi ieri in piazza a Modena ed hanno at¬ 
traversate con i lori» trattori la vie della 
città. La protesta dei contadini si rivolge 
innanzitutto contro il governo incapace di 
ima poUtioa di intervento e di riforme che 
difenda il reddito dei p ro dut tori e sviluppi 
raptoottum. La giornate di lotte è state 
organizzate unitariamente dalla Confagri- 
coltorl, dall’Arac Unione delle cooperative 
agricole e dal centro delle forme associa¬ 
tive (Oenfac). I comparti più colpiti da una 


grave situazione di mercato e dall’assenza 
di interventi da parte dello stato scno quelli 
lattiero caseario, con 1 d situazione dramma¬ 
tica del grana venduto sottocosto, e della vi¬ 
tivinicoltura: il 40% del vino prodotto nel 
*711 è ancora giacente nelle cantine, i prez¬ 
zi dei prodotti Ortofrutticoli non sono re¬ 
munerativi del maggiori costi sostenuti dal 
coltivatori, manca anooca raccordo mteepro. 
fessianale per il settore bieticolo quando 
ormai è stata ultimate la raccolta nelle 


Si discute 



notte su una 




ministro 




(Dalla prima pagina) \ 

e propri ultimatum dei giorni 
scorsi. Annibaldi ha detto che 
rei si può mettere più o me¬ 
no tempo ma ci sono gli spa¬ 
zi per trovarè una soluzione ». 
queste dichiarozkmi sono sta¬ 
te rese note tzn quarto d’ora 
dopo che l’amministratore de¬ 
legato della FIAT. Romiti, a- 
ceca concluso un colloquio 
con Cossiga richieste dallo 
stesso Romiti, 

La trattativa è dunque en¬ 
trata in una fase delicatissi 
ma. Gli incontri sono iniziati 
soltanto verso mezzanotte. Fo¬ 
schi ha ■ incontrato, separata- 
mente le due parti. < .* 
«Una settimana (fi facon- 
tri, sondaggi, verifiche tec¬ 
niche del ministero del Lavo¬ 
ro non ci hanno fatto fare un 
passo ardati» commenta Pio 
Galli. Proprio per questo la 
FLM ha affermato che se non 
ri dovesse verificare nelle 
prossime ore una scolta, il Mi¬ 
nistro dovrà trarre le dovute 
conseguenze , cioè propone un 
eventuale spostamento detta 
trattativa a p ala zz o Chigi. • 
Appunto netta sede detta 
presidenza del Consiglio èra 
già iniziata, ieri mattine, ma 
nuova In f or nènie /ose dette 
trattative. Foschi i andato da 
Cossiga ad illustrargli l’an¬ 


damento dèi negozialo. Uscen¬ 
do, U ministrò del Lavoro ha 
detto: z Siamo in «ma fase 
stringente, ma di durata non 
brevissima*, e ha aggiunto 
che non ti è una end deter¬ 
minata proposta (fi mediazio¬ 
ne, ma ce ne sono diverse sul¬ 
le quali a mano a mano chi 
ri va avanti ti effettuano son¬ 
daggi. 

Secondo indiscrezioni la 
mediazione di Foschi si ba¬ 
serebbe su una estensione del 
ricorso al prepensionamento. 
Secondo dati di fonte INPS 
sarebbe possibile collocare in 
pensionamento anticipate 9159 
lavoratori detta Fiat (di cui 
8387 uomini e 772 donne) en¬ 
tro la fine dei 1990 e altri 
3604 (1931 uomini e 1673 don¬ 
ne) nett’81. 

In totale entro V81 potrebbe¬ 
ro èssere collocati in prepen¬ 
sionamento 12.763 lavoratori. 
Inóltre, sempre secondo le 
stesse fonti, tra V80 e TBi sa¬ 
ranno collocati in pensiona¬ 
mento ordinario altri 3467 la¬ 
voratori. Va detto però che 
una parte di questi sono già 
ondati in pensione netta pri¬ 
ma metà di quest’anno. 

Questa proposta, «fi ad dia¬ 
mo notizia dopo averla rac¬ 
colta in ambienti méwricria- 
il, potrebbe consentire fi ri¬ 
tiro dei licenziamenti. Questo 
sarebbe U primo . tempo dei 
possibile accordo proposto dal 


ministro dei Lavoro. In a* 
secondo tempo sarebbero esa¬ 
minati gli aspetti ulteriori 
detta - vicenda: La proposta 
dei ministro è maturata do¬ 
po una seria fittissima di in¬ 
contri. Interpolato, in seguito 
a queste indicazioni, FoocM 
ha risposto (Tacer effetUva- 
mente chiesto etra Palerò e/C 
INPS diversi dati, tra aù an¬ 
che quelli rette persone inte¬ 
ressate al p repe nsi oname n t o ». 

In serata la FIAT ha conte¬ 
stato i dati ministeriali e. ha 
fatto sapere che intende pre¬ 
sentare oggi le cifre esatte 
sulle possibilità di ricorso al 
prepensionamento. 

Subite dopo fi ministro ha 
cisto fi sindaco Novelli e t 
presidente defia Provincia di 
Torino § detta Regione Pie¬ 
monte. Quindi, net primo po¬ 
meriggio, ha incontrato Lama, 
Camiti e Benvenuto. Siamo 
entrati cori nella fase crucia¬ 
le detta giornata. I massimi 
dirigenti sindacali henne vo¬ 
luto far pesare C impegno del- 
l’intero movimento sindacate a 
sostegno doU'operato dette 
FLM. 

• Per I diri g en ti sindivesti i 
state una giornata intensa. I 
tre a st i at eli ditte 
ne unitarie, prima di 
da C es t it a , henne 
Getti, M e tt i ne a < B e athcogH . 
Nel p om erte oie, te segreteria 
della CGILC1SLVIL - riu 


nifa per p r ep ar a r e fi (firetti- 
co unitario (fi oggi — ha con¬ 
fermate lo sc iope ro penerate 
a sos te gno détta vertenza Fìat: 
la data che verrà, proposta 
sarà probobflménfe quella del 
2 ottobre. Si tratterà — a 
q uan to si sa — di uno scio¬ 
pero di quat tro ore per tutte 
le ca te gori e. Intanto si prepa¬ 
ra per dopodoma ni lo sciope¬ 
ro narionale dei metal*tacco¬ 
nici e la manifestazione (fi To¬ 
rino. 

Anche il segretario del PSI 
Bettino Grazi ha acato una 
fitta serie di incontri con ì 
segre t ar i dei p ar t i t i detta mag- 
gi ara nm e con 8 gove rn o. 
Orari ha avuto inoltre contat¬ 
ti ria con i sindacati ria con 
la Fiat 


TORINO 

(Dalla prima pagina) 

saper durare, non è telo aa 
movimento che rifiuta i 14.4# 
licenziamenti: è m movimen¬ 
to che re spi nga la pretesa del 
e detta Fiat di « gal- 

r 


r 




O gra¬ 
fi aa pra¬ 
ndi ano 
sviluppo, alte taciwtegte a una 
nuova t r uduUl v R à fondete ed 
Su p er a mento delle antiche,lì¬ 
nee di monip£*>o. a gruppi di 


lavoro a uto ges titi . E sfiora 
«perché non andiamo al Po¬ 
litecnico. degli studenti e dal 
professori, a discutere di ri¬ 
cerca, dì scienza?» chiede 
Finto dette prèsse. «Perché 
non «diamo — aggiunge — 
dal 52 giornalisti del TGl che 
rifiatano la lottizzazione, no 
larare demo ti vato? ». 

Lo scontro ha questo spes¬ 
sore. E rapivo (fi Enrico Ber- 
lìngue? fi visto come una tiri¬ 
le tappe del «braccio dì fer¬ 
ro» tra lavoratori, la Fiat e 
il governo. «Cerio i comuni¬ 
sti— si c omme nt a — sodo 
l’unica forza politica che si 
muove con gli operai». Già 
rosreotafi sono previste 
btet con dirig en ti dei . 

(par tt PCI sarà prestate A- 
driberto MMmcd); ghmed, 
poi, alla manifestazione per lo 
adopero regionale In Piemon¬ 
te • in Campania, par lo ado¬ 
pero nazionale dei metehnec- 
cated, ver ra nno a ferino de¬ 
legazioni dalte Lombardia, dai 
Veneto, dalla Liguria, dafl’E- 
tnifia Romagna: affluii anno in 
piaza San Orlo ad aseriterè 
Pierre Camiti a Vtnmo 
Mattina. Oggi, brine, a Rana 



«Non br a ri a m k tappe* 
dio» Gianni VWa. netta rete- 
stene al conrigfio di 
ti. E* » auggertmei che 
rimana, te 
ti. La partite fi 



si possono sp rec ar e tette le 
carte su bi t o. L’ammonimento 
è (tiretto a quriU che vorreb¬ 
bero partire con adoperi ad 
oltranza, con 


braccia detta Fìat che 
puntare «otto « afim eam ento » 
driT avversario. laveee, il pro¬ 
blema fi resistere. Per ci ò mòt¬ 
ti sugggtecooo «ma lotte più 
articolate, en tran do un’ora, 
scioperando t poi lavorando 
l’ultima ora. Certo cori è una 
lotta pM fin. più difficile. 
E* anche il mode per tenere 
davvero tolti In fabbrica, per 

Lo 


occas i one per fuggbe a 
per il doppio lavoro. Ma certo, 
La zpfate fi forte e reri Ieri 
tatotearime ad «tiranna ha 
bloccato t Ungono e la Lan¬ 
da (fi 

uCOWK m 

atte Fonderie di CNreoffloo * 
alla Mote avi». Bloccate, te¬ 
nne. te Bhee a Ri vaia e te 
linee detta Panda, la vettura 
che « tira s e che non ha bà 
«agno detta 



Ma 1 (fieri gterri di 
40 1 romani? D gi u di zio 
trattativa è netto: a 


andare da Coesiga • rinviare 
a quel livello il 
Vernarne ancora tra 
martori otta Feschi — 


la note finale del consiglio 
— iu poi bisog na chiamare 
hi causa l’Intero 
« Non fi più una trattativa 
dacale». C’è stata una 

nrirùsteriate? Viri» 
di no o c o m unque qori 
che ben pubblicate l gioma* 
li «questo p ro p e si lo, fi «tane» 
», poiché si ripro- 
la coma tetegrariona a 
ere per M rafia e non a 
rotaaiane. e si rilancia sia 
péto a giugno driTtl la roo- 
Ufità esterna con «liste spe¬ 
dali» e non da poste a po¬ 
ste. Reste intatto fl disegno 
Fiat: terivfduare 14.41» da 
b ut t ar fuori dal pr o cesso prò- 

• -rs». - -- 1 - 

iWUlVò, fNWfMlONIfi € far 

ri- 



fi dimgua 
in care*, e aè la 

«te fi 

m 

te», di 

CtSL, UH» Già ri 
passibili ferme di 
tà. Gioite Gino propone ri 
dar rito adone sp a ri i ) ri 
« soc co rso Operaio » ricordan- 
do^ che alte ^ flne ri ^attobre, 

note per te ore ri sciopero 
(già II per te car teo s e ite • 
H per te priore ) 
pitm resàriem. Altri 
tana reoteenta di 
tap parl o di «fienosa con (ca¬ 
pi, con gli tagepmi Altri i* 



stengano che bisognerà fare 
un piano, con le squadre, re¬ 
parto per reparto, per 11 gior¬ 
no, per te notte, per le ore 
di feste e per le ore di cas¬ 
sa integrazione. 

tcno, i iwtR sveone qnr 
lo di far venire Cossiga, Fo¬ 
schi. Agnelli a Torino. Sa¬ 
rebbe. dee Vitto netta rela¬ 
zione, «una pratica di demo¬ 
crazia reale detta quffle si 
sente sempre pìfi fi Usugéu». 
E’ un traguardò da raggiun¬ 
gere, Intente ai deride di man¬ 
dare Mila Captiate una de¬ 
legazione «forte e rappre- 
», (fi 



consutiaziaoe preven tivi . 

Cori al 
caldo * 




aggi 

ramante del capitale. Adori¬ 
li è coree in 

mania, gli beano dato fidu¬ 
cia • 

caia? ftr I 
tiri (sten-cinti al 
te) • per 1 pr og etti politici? 
La note del contiguo ri fab¬ 
brica paria Mi finali ri pro¬ 
posti! ri «restia au to ritari a». 
Non i 

r 

it 
ro 


se fi cm 
por t la- 


m 


m 


Aenmn è teeroràbà» crii le 
moa ch e, E non 6 fa respirar» 
esalazioni « «ten ore , nè si •> 
deposita sofferta e sugh 
alberi soffocandoli. Aerorón non | 
è uno spray, non 6 (ma potiere, 

4 qua teoaa di più semplice e 
maggiormente efficace: una 
certa moschicida che attira 
meaorabitmenie te mosche e 
le eli m i n a senza danni per la • 
per Fembisnte che u circonda» 
Aeroi o n è innocuo, inodora, 
assolutamente igienico. 

Aeroxon, se ami la natura, ma 
ani un pò meno le mosche. 
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Martedì 23 settembre 1980 


ECONOMIA E LAVORO 


Crisi mediorientale: in pericolo i rifornimenti petroliferi all’Europa 


L'oro vola a oltre 700 dollari 


ribassano le 


fi 


ROMA — La prima reazione 
degli ambienti finanziari alla 
nuova fase della crisi me¬ 
diorientale è stata negativa 
per le monete europee, ad ec¬ 
cezione della sterlina, e a fa¬ 
vore del dollaro e dell’oro. I 
rifornimenti di petrolio dal¬ 
l’Iran ai mercati dell’Europa 
occidentale sono poco signifi¬ 
cativi, ? ormai, ma negli ulti¬ 
mi due anni è cresciuta in 
proporzione l’importanza dei 
rifornimenti dall’Irak. In par¬ 
ticolare la Francia e l’Italia 
hanno stipulato accordi per 
forniture supplementari di pe¬ 
trolio. L’Irak n<yi ha applica¬ 
to la politica di riduzione del¬ 
l’estrazione e delle vendite di 
petrolio per sostenere il prez¬ 
zo; i programmi di produzione 
sono in piena espansione. 

La minaccia sulle forniture 
di petrolio pesa meno sugli 
Stati Uniti ed il Giappone per¬ 
chè riforniti in maggior mi¬ 
sura dall’Arabia Saudita e da 


t 


■ altre fonti della parte meridio¬ 
nale della penisola arabica. : 

Un antefatto della fase at¬ 
tuale del conflitto è,stato pro¬ 
prio lo svolgimento della re¬ 
cente riunione dell’organizza¬ 
zione dei paesi esportatori di 
petrolio iniziata il 15 a Vien¬ 
na. Gli iraniani sono tornati a 
chiedere forti riduzioni di pro¬ 
duzióne agli ' altri ■ paesi in 
modo da consentire di vende¬ 
re anche il loro petrolio ai 
prezzi richiesti di 34-35 dollari 
a barile. L’Arabia. Saudita si 
è però opposta, seguita da al¬ 
tri produttori del Golfo, con¬ 
dizionando la riduzione della 
produzione — e in ogni caso 
in misura ritenuta insufficien¬ 
te dagli iraniani — all’accet¬ 
tazione dei loro punti di vista 
sul prezzo e sulla politica a 
medio termine dell’OPEC. 


La conclusione della riunio¬ 
ne di Vienna è stata conside¬ 
rata da molti osservatori co¬ 
me volutamente diretta ad ac¬ 


centuare le difficoltà del¬ 
l’Iran; TArabia Saudita .ha 
portato il prezzo a 30 dollari 
il barile (cioè sempre infe¬ 
riore a quello iraniano) ma al 
tempo stesso ha mantenuto la 
produzione ad un livello, 9,5 
milioni di barili al giorno, che 
consente di coprire tutta la 
domanda mondiale attuale an¬ 
che senza l’esportazione ira¬ 
niana. Molti osservatori riten¬ 
gono che in queste condizioni 
l'Iran non avrebbe avuto più 
la valuta per pagarsi le im¬ 
portazioni alimentari e di ri¬ 
cambi (anche militari) essen¬ 
ziali alla sua sopravvivenza. 

Questa evoluzione ha raffor¬ 
zato la posizione degli Stati 
Uniti e messo ancora più in 
evidenza l’estrema fragilità 
della politica energetica della 
Comunità economica europea 
che continua a far affidamen¬ 
to eccessivo sul petrolio e, al 
tempo stesso, pretende di 
c giuocare » l’un contro l'altro 


singoli paesi arabi fornitori, 
E’ d’ieri una protesta molto 
dura di Algeri per il rifiuto 
europeo di contrattare l’ac¬ 
quisto del gas a prezzi colle¬ 
gati al petrolio. L’Algeria ha 
ridotto del 10% la produzione 
di petrolio. 

Il prezzo dell’oro è volato 
ieri da 698 a 720 dollari per 
oncia. Questo è però meno si¬ 
gnificativo dell’avanzata del 
dollaro rispetto ai marco, il 
franco francese, la lira (854 
lire per dollaro). In piena re¬ 
cessione — il prodotto è dimi¬ 
nuito nel 2. trimestre in Francia 
(0.3%) e Inghilterra (meno 
1,8) — e con una disoccupa¬ 
zione media record del 6.3%, 
la Comunità europea sta pa¬ 
gando ancora una volta la 
mancanza di volontà innova¬ 
tiva nei rapporti sociali ed in¬ 
ternazionali. I suoi riforni¬ 
menti di petrolio dipendono, 
in queste settimane, dal giuo¬ 
co delle multinazionali USA. ~ 



blocca 
il contratto 


Minacciato 
lo sciopero? 


Prestito della Comunità europèa 

’ ’ •*., ■X. i * 

per il disavanzo con Pesterò? 


t. " £ 




ROMA —, L’Italia e forse anche la Germania occidentale, 
i due paesi con più elevato disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, potranno forse attingere a prestiti internazionali 
raccolti dalla Comunità economica europea per risolvere 
i problemi a breve termine. Questa possibilità è stata evo- 
' cata alla riunione dei ministri delle Finanze che si è svolta 
sabato e domenica a Lussemburgo in preparazione del- 
l'assemblea del Fondo monetario internazionale che si terrà 
il 30 settembre. L’iniziativa CEE, che opererebbe come cen¬ 
tro di riciclaggio finanziario in sostituzione delle apposite 
istituzioni monetarie e bancarie , ■ deriva dalla crisi che 
subiscono sia il Fondo monetario internazionale che il 
Sistema monetario europeo. - 

Il Fondo europeo di cooperazione monetaria-FeCOM 


non funziona ancora a 18 mesi dall'inizio dello SME: II : 
Fondo monetario è posto in crisi dal rifiuto dei paesi che < 
detengono - il « pacchetto di comando » delle nuove realtà 
internazionali. Il FMI non può ottenere fondi. dai. paesi . 
arabi esportatori di petrolio perché i dirigenti, specie la 
parte statunitense, rifiutano di ammettere fra gli * osser¬ 
vatori » l’Organizzazione per la Liberazione della Palestina. 
E* in corso un referendum su questo argomento fra i paesi : 
aderenti e gli americani si stanno adoperando perché la 
richiesta sia respinta, minacciando di diminuire il proprio 
apporto al Fondo. . . - •• ' ■ 

La Camera dei deputati statunitense ha tuttavia appro¬ 
vato l’aumento della quota ordinaria degli USA nel Fondo 
da 11 a 16,5 miliardi di dollari come parte di un aumento, 


- r 


generale dette quote, che verrebbe ratificato Ù 30, settembre. - • 
i Con questo aumento, tuttavia la 1 dotazione■ delFMl resta 
fortemente al, di, sotto dei bisogni ci finanziamento degli , 
squilibri finanziari internazionali. Perciò i paesi della CEE 
stanno traendo la conclusione di fare « partita a sé », lan¬ 
ciando prestiti comunitari sul mercato mondialè o anche in ' 
accordo con'specifici paesi esportatori di petrolio. : \ 

1 Intanto U Fondo monetario ha reso più appetibile la 
propria'moneta, il Diritto speciale di prelievo, alla finanza 
intemazionale, ' portando l’interesse all’8,5% e riducendo 
— dal, 1. gennàio 1981 — le monete su cui si basa U DSP 
à' solo cinque, (dollaro USA, marco tedesco, sterlina in- 
glesè, franco francesé e yen). Ora U DSP è basato su ' 
: 16 monete, il che he complica il calcolo quotidiano e quindi . 
lo scambio come moneta. Il DSP a cinque.è più maneggé¬ 
vole ma accentua il carattere di moneta dipendente dalle 
* potenze » finanziarie le quali, come mostra l’esperienza, 
non. sono affatto aliene dal manipolare il * contenuto * ■. 
della propria, moneta in funzione dei singoli interessi na- ; 
zumali. Altro sintomo, dunque, dell’inadeguatezza istitu- 
rionale del FMI a intervenir» nella crisi mondiale.. . 


Pirelli di Torino : « Ho 



1600 su 2272 si -sono pronunciati cóntro gli straordinàri 
cono alla Fulc e alla Filcea - * La: sfida di una nuòva 


ma ladiscussione è ancora aperta ilei reparti - Cosa di* 
prodotti vitàedi ima diversa organizzazione del lavoro » 


Nostro servizio 


TORINO — H risultato ' del 
referendum parla chiaro: ol¬ 
tre 1600 lavoratori dello sta¬ 
bilimento Pirelli . pneumatici 
di Settimo Torinese* su 22ì2 
votanti, si sono dichiarati con¬ 
trari alla proposta del sinda¬ 
cato per un nuovo schema 
«fi orario di lavoro. 4 ' • ' 

Di cosà si tratta? L’ipotesi 
prospettata dalla FULC tori¬ 
nese prevede • l’introduzione 
con una riduzione globale del¬ 
l’orario di lavoro di diie sa¬ 
bati lavorativi al mese nel¬ 
l’ambito di una diversa orga¬ 
nizzazione. del lavoro (impia¬ 
go di una quarta squadra di 
operai per turno), con l’obiet¬ 
tivo primario ■ di utilizzare 
maggiormente gli impianti ed 
incrementare sia la produzio¬ 
ne che l’occupazione. Un’esi¬ 
genza, questa, scaturita dopo 
la volontaria uscita delle 
grandi multinazionali ameri¬ 
cane della gomma dai mer¬ 
cati europei e la conseguente 
necessità, per le imprese con¬ 
tinentali, di coprire rapida¬ 
mente le quote di mercato 
che si sono rese libere- 
- La Pirelli ha cosi stimato 
per l’Ottanta un incremento 
della domanda di 70 mila 


pezzi per i pneumatici :«; Gran¬ 
di Serie », e di-120 mila per : 
quelli < Alte Pressioni »; men¬ 
tre per l’81, il fabbisogno per 
quest’ultima qualità ’ prevede 
un aumento dì 250 mila coper¬ 
ture. Il tutto si traduce in 
una richièsta che va da quat¬ 
tro a sette sabati di lavoro 
straordinario, a partire da ot¬ 
tobre. « L’attuale situazione 
non ha precedenti dal 1973 
ad oggi ed iodati di merca¬ 
to portati dall’azienda sonò 
reali — spiegano Vittorio Bar¬ 
tolomei e Umberto Vaglio del¬ 
la FILCEA-Cgil. di Torino —. 
Inoltre i massicci , e costosi 
investimenti - effettuati dalla 
Pirelli negli stabilimenti tori¬ 
nesi impongono una nuova 
. strategia produttiva, di cui 
il ■ movimento operaio ' deve 
tener conto se vuole conser¬ 
vare il potere contrattuale 
nella fabbrica ». • ’ - v ■ 
D’altra parte, la direzione 
aziendale reclama . un accor¬ 
do con la FULC torinese sul¬ 
l’importante questione, prima 
di accettare . le commesse; : 
nelle trattative avute nei gior¬ 
ni scorsi l’azienda si è tenuta 
su posizioni molto rigide che 
prevedono la gestione dei sa¬ 
bati lavorativi come sempli¬ 
ce prestazione straordinaria 


senza possibilità di recupero 
; (cosa che invece chiedono i ' 
sindacati in attesa, di definire 
la. riduzione dell’orario di la- 
r ytxo).-,.,. : . • 

- «Pirelli trova oggi oppor-. 
timo recitare la parte del : 
borghese illuminato sicuro di 
.poter aumentare i propri pro¬ 
fitti — ..osservano i dirigenti. 
sindacali della FULC — per 
dimenticare al momento prò- • 
pizio le esigenze degli ope- ; 
rai e la loro condizione in 
fabbrica. Di qui. la necessità 
per il movimento sindacale di 
concertare un orientamento 
comune, < ima comune ■ lìnea - 
politica dinanzi all’inopportu¬ 
nità di centralizzare le trat¬ 
tative'in un’unica sede per 
tutti gli stabilimenti ■ Pirelli 
in Italia, rischiando (fi con¬ 
cedere ampi spazi di mano¬ 
vra al padronato sul tema 
delia riduzione dell’orario (fi 
lavoro ». / 

' Analogo problema è sorto 
alla CEAT. l’altra grande, a- 
zienda della gomma dell’area 
torinese, che recentemente ha 
chiesto al consiglio di fab¬ 
brica 45 turni supplementari 
di lavoro nel settore degli 
pneumatici, con un aumento 
della produzione del 1015 per 
cento, equivalente a 2-3 mila 


tonnellate aggiuntive di pro¬ 
dotto' per 3 1980. 

Nel corso delle assemblee 
di reparto, Ilavoratori 'della 
CEAT si sono espressi; favp- 
révolmehtè sia stilla richiè¬ 
sta - dell’aziènda che 5 sitilo 
schema di riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro proposto dal sin¬ 
dacato. Le ragioni (fi questo 
•atteggiamento sono compren¬ 
sìbili: la CEAT sta faticosa- 
■ mente uscendo dal tunnel di ; 
ima crisi finanziaria duris- J 
sima - (la proprietà : continua 
la ricerca di un nuovo part¬ 
ner industriale) ed fl rilancio 
del settore pneumatica garan¬ 
tirebbe l’assestamento dell'oc¬ 
cupazione e soprattutto, co¬ 
me hanno, assicurato .i diri¬ 
genti aziendali, per ogni ma¬ 
le tonnellate in più prodotte, 
le perdite diminuirebbero di 
un miliardo di lire, q -—i ' 

«Anche là CEAT però — 
concludono . i. sindacalisti- — 
si è allineata sulle posizioni 
della Pirelli, escludendo il re¬ 
cupero delle giornate straor¬ 
dinarie e mettendo ài mar¬ 
gini la discussione sulla ri¬ 
duzione del nostro orario di 
lavoro >. 


Ieri si è fermata la 
Pértusolà di Crotone 

Hanno scioperato i 1.500 dell’azienda 


Michele Ruggiero 


CROTONE — Hanno scioperato in tutti i «unti. Ieri, I Iti* 
lavoratori delia Portinola di Crotone; l'azienda chimica la 
evi'direzione attendato ha annunciato la aeorsa settimana 
un provvedimento di cassa integrazione, a zere ore, s por- 
tire dal 1.-ottobre, li motivo addotto: l’aumento dello ta¬ 
riffe elettriche, che avrebbe « messo a terra e le Ananas dal- 
l’azienda. E* ima decisione prave, che colpito l'unico « polo* 
di occupazione di una vasta sona: e netto motivazioni tiet- 
Taztenda I lavoratori non ci! ve do n o chiara 
v. Le sci oper o è «scattato», tori mattina dopo man— torna 
quando o! è saputa' del risultato d at jalttoo « I nfruttuo so » 
dal sindacati ~ di un Incontro tra lo 
rUntono Industriali di Catanzaro* L* 
vuoto la cassa Integraitene par tutti, pol si vsdrfc GII sparai 
hanno quindi decisa lo àeioparo* J ; 

- E* carta dia ancha dal lavor at ori dolia lNir tu e èla 'ei por¬ 
terà' domani, a Róma, nall'lncontra fià chiesto da tèmpo 
dalla fede razi o n e COIL-CISLAJIL aqWa «vertenza C a l ab ri a e, 
al Ministero del M aaz o gi omo. Vertenza Celebris, deb « pafa.s 
di Gioia Tauro, crisi détto poche industrio esistenti 
nel C osentin o, e ora an ch a » : Cretése* •: Una' 
; r e j io wa cui è stata premesso molto, neofi ultimi anni, dova 
p l e t ore di ministri séno «scesi» a 
Mia sviluppo, a che ha accentuato, nonostante lo lotta 
rosé della sua t anta, la sua co nt r ad d izi on i ’dt 
stila a assediata dal p ote re maflosa. Non è’ " 
che netto lotta por- là sviluppo » por la democrazìa.- la 
in questi anni, è stata s e mpre In 



ROMA — Il governo allunga 
la sua collezione di inadem¬ 
pienze.- Ultima, * in ordine di 
tempo, quella relativa al 
contratto dei dipendenti (^gfi 
enti locali. La legge (la n. 43. 
art. 6) stabilisce che il con¬ 
tratto, una volta definito fra 
le parti, debba essere tra¬ 
sformato in Decreto del Pré-. 
sidénte della Repubblica per 
essere applicato, entro ses¬ 
santa giorni dalla sua firma. 
Ebbene il termine di legge è 
scaduto il 20 settembre, ma 
del DPR nessuna traccia. Il 
Consiglio dei . ministri non 
l’ha ancora discusso. E • in 
questo caso non si possono 
accampare - come giustifica¬ 
zione del mancato recepimen- 
to dell’intesa (ricordiamo che 
essa fu raggiunta il 22 luglio) 
i cosiddetti « tempi tecnici » 
No, il problema è più serio 
e preoccupante. Rischia addi¬ 
rittura di mettere in forse il 
concetto di relazioni sindacali 
serie e coerenti e la credibili¬ 
tà delle contrattazioni con il 
governo. La stesura e appro¬ 
vazione del decreto sono sta¬ 
te bloccate da un improvviso 
« ripensamento » del governo 
o di v alcuni suoi ministri. 
Pandolfi, La Malfa e il titola- 
, re .della . Funzione pubblica. 
I Giannini,, hanno chiesto, . in 
sostanza, di rimettere in di¬ 
scussione l’accordo e. preten¬ 
dono : addirittura di cancella¬ 
re uno dei punti. se non il 
punto, più qualificanti del 
contratto: ■ l’articolo -5 che 
stabilisce la realizzazione, 
anche per i dipendenti dei 
Comuni, delle Province e del¬ 
le , Regioni, dell’orario setti¬ 
manale a 36 ore. Una ridu¬ 
zione — osservano i sindacati 
— da realizzarsi, come stabi¬ 
lito dall'intesa, con gradualità 
nell’arco di tempo di validità 
del. contratto e, cioè, da ora 
al primo gennaio 1962. Si 
tratta inoltre — affermano 
ancora i sindacatidi un 
atto dovuto alla categoria, 
della necessità di codificare 
uno stato di fatto in quanto 
nella, quasi totalità delle 
amministrazioni locali si pra- 
tkaano. le 36 ore setthhanaH 
di lavóro, mentre solò ima 
minima< parte continuano ad 
essente escluse. La riduzione, 
quindi, interessa solo ed •- 
achistvs mente questi enti. 

Oltre due noesi fa Pandolfi 
e Giannini firmarono raccor¬ 
do. Óra invece sostengono 
che tutta la materia va rivi¬ 
sta. Il problema dell’orario 
di lavoro va riesaminato — 
dice Giannini — per tutte le 
categorie del pubblico impie¬ 
go e alla luce dei trattamento 
riservato ad ognuna di.esse. 
Ancóra una volta, ci troviamo 
m-ftresenza> di una incon¬ 
gnienza (ma quante se ite 
sòdo dovute ' registrare in 
questi ultimi tempi!) frir im¬ 
pegni e loro attuazione che 
da sola qualifica iT compor¬ 
taménto del governo verso i 
lavoratori delle, pubblica 

amministrazione, 
ri 650 mila dipendenti degli 
enti locali sono da giorni in 
fermento. Da diversi giorni 
piovono sui tavoli del presi- 
dente dri Consilio e dei mi¬ 
nistri interessati telegrammi 
e doc u menti di protesta per i 
ritardi e di richiesta di im¬ 
mediata approvazione del 
DPR senza apportare modifi¬ 
ca alcuna al testo deD’accor- 
do. E non sono solo i lavora¬ 
tori a. protestare. Iniziative a 
sostégno dalla necessità di 
dare «Mio validità giarUfica 
ti con tratto si sono espresse 






Mentre 



Incootro lavoratori - PCI 
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Il doppiò gioco deffà società telefonica 


ROMA — I lavoratori degli 
appalti SIP sono in lotta in 
varie regioni d’Italia: in To¬ 
scana occupano i cantieri, nel , 
Lazio e in Calabria si motti;-' 
pticano le miziative. Anche ia^ 
altre regjiai.- c'4 tormento: 
la realtà è che molte ditte 
che lavorano per la SIP stan¬ 
no smobilitando, con gravi 


Oggi in lotta pltre 1 



di edili 



ROMA — Più di un milione di lavora¬ 
tori dell'edilizia scioperano oggi in tutta 
• Italia. Otto ore, manifestazioni in vari 
centri e picchettaggio nelle sedi regio¬ 
nali delI’ANCE (Associazione naziona¬ 
le costruttori): protestano, carne infor¬ 
ma la FLC, la federazione sindacale 
unitaria, «contro l'atteggiamento di 
chiusura pregiudiziale tenuto dagli im¬ 
prenditori» sul contratti Integrativi. 


f * f ? 


; i,— 


r ' 


A ina iterose. l'< 

.diteriale ria ri fi irti to di confrontarsi 
5 col sindacato sulle piattaforme di rin¬ 
novo dei contratti provinciali, scegllen- 
. dc — coa tut u eTi d ensa, di cono l ato - 

: glòrie»; Ahché’dóntnf^Mteéoelta^ 
edili scioperano. Dall'aztenaione dal la¬ 
voro sono escluse Torino e Napoli, dove 
tutte te categorie scendono in 

.S3E*»ivy?R'»7ntì’ * /tito:.-:■r»- -; 


giovedì Insieme si metabneccanicL 
Un’altra Iniziativa che riguarda gii 
edili: la FLC preeenterà nei provimi 
giorni — in un c o n vegn o che si 

a vmm» dal M al 

un «libro btanee» 
lavoro a di vita del lavoratori «< 
grati t em por a ne i » con te 
hanno contratti att’eetere* 





TAR, che 
annulla i recenti aumenti, M 
avrà resi più prudenti?). 

Con una dito fazione di la¬ 
voratori degù appalti SIP si 
sono Incu n Uatl nd giorni scor¬ 
ri, presso fl «teartfcnente ero 
toanico tirila tiir eri o ne tiri 
PCI, Ludo libertini, dsBa tfi- 
reriu ne e D wnen i oo Gravano 
tiri Gomitate Ombrala. I co¬ 
pertoi* la 


questione, fin daBe . 
settimane, in parlamento e da¬ 
vanti al governo. Sempre in 



ni comunali e prov i nc ia li die 
radono messa In pericolo la 
possibilità di dare, concre ta 
a p pl icarionc agli accordi sot¬ 
toscritti. 


Siamo — dfeooo i sindacati 
— ariia prima fase della lot¬ 
ta. Se ulteriori ritardi si do¬ 
vessero accumulare diverreb¬ 
be inevitabile il passaggio ari 
azioni più mostra fino, se 
necessario, allo' sci opero. Ma 
c’è anche .un altro avverti- 
mento al novena». L’ 



rispettato, diversamente /Il 
sindacato ri mtti Ubero da 
ogni rincrio è auto r i z zato a 
ri m ettere in discussione «al¬ 
tre parti — si legge in « 
comunicato della FM — deè- 
rtotesa che le matiiaitoni tiri 
hanno fati» essere 


enei 

Nril’immedtoto, 
monisti, o c c orre 
che alte imprese appallanti 

' .ri¬ 
tré 



A. 
tra' 

prose <K « 
tt ». Più to _ 
centia degli appalti 
fl «doppio gioco» deBa SIP: 
chiede amenti tarìflàri non 
giustificati dai suri coati, ri 
fa pubblicità partendo di fa¬ 
volosi in ve sti menti, «taglia» 
le commesse mentre decine 
di migliria <■ domande m 




Un balletto, a 
m ri ca tto, cha, dtoe fl PCI, 
sta In piedi da t r op i» 



vtato e portato aranti dalle 

tanti 


torte. A remo che, 

episodi e fatti_ 

sembrano indicare, non ci ria 
mi governo, o quanto meno 
in alcuni suoi ■* , ** fal pro¬ 
prio la volontà di incoraggia¬ 
re le «rincorse» a tatto be- 

e 
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Gli orientamenti e le esperienze 
dei comunisti 

nella vita degli Enti Locali 
164 pagine - X. 4.500 


critica 

marxista 


Aldo Torlorella, Elementi nuovi della « questione 
comunista» v ... , 

Contributi per una analisi sugli anni settanta 
Un Italia ’ . ‘ ■ • 

Sergio Garavini, Crisi dell’industria e centralità 
: operaia .. 1 ; 

Francesco Galgano, Partecipazione e statalismo . 
nella politica della sinistra . 

Carlo Cardia, Democrazia politica e diritti civili 
Carlo Bernardini, Cultura scientifica e amministrazione 
pubblica , > v 1 : ; • > - 

Maria Luisa Boccia, Percorsi dèi femminismo 
Ricerche '■< 

Mauro Di Usa, Strumento e macchina 1 
nel « Manoscritto 1861-1863 » di Marx 
Documentazione ! 

‘Francesco Demitry, La Chiesa cattolica e l’Europa 
Tamar Pitch, Inconscio, diversità e progetto f ' . , 
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Roberta Ascarelli, La politica culturale v. ; .. ! >-v- 
; della socialdemocrazia di Weimar *: : 
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Luca Canali 

Il sorriso di Giulia 


* « *. . .. -jt 3i- 

% V : £ JLÌ \ C. . 


A- ■ hV:*K : . r. .A , L- 


« Nulla dì quanto ha scrìtto finora mi sembra fosse toc¬ 
cato dall’ala della perfezione e della necessità espressiva 
come II sorrìso di Giulia: Ouesto smilzo libro di prosa 
è da ricordare, e per molto, credo». • v.-. ^ 


ENZO SICIUANÒ. Corriere, dello sera 


«Lu stile-di-Canali è di naturale taglio classico». 
; . ; PAOLO MILANO, L’Espressi» 


questo"bai libro, a metà strada^ tra narrazione auto» 
biografica e confessione . generazionale.» ». . , . 

' GIOVANNI RABONf. Tuttolibri ? ; ; 

■ . ' : • - ■ • ' ' - ’wV;: - •’ - j /; -;j oc : 


Editori Riuniti 


e in edicola 
il numero 1 
della, nuova serie di 
Politica ed Economia 
mensile del Cespe 
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Stasera iti tv con « Giungla d’asfalto » comincia il ciclo di John Huston 


■ • *•»'• , • f, -‘‘ . *>.« • 

Martedì 23 settembre 1980 


ix\ 


t , „. 

A Venezia uno spettacolo affascinante 


'}■ 


'?-• 


i- 


r 


Prenda ‘ ervlo «teserà (ore 
ll t 30. Rete 2 TV) le resse* 
gita-omaggio dedicata a John 
Hiuton, il regista americano 
ehe il S agosto scono ha toc* 
ceto la soglia dei 74 anni. Il 
itelo, intitolato « Il grande cac¬ 
ciatore », comprende i se¬ 
guenti film (che saranno via 
via programmati nèll'ordine) : 
Giungla d'asfalto. L'anima e 
la cerne, Gli inesorabili , Gli 
spostati, Freud, passioni se¬ 
grete, La notte dell’iguana, 
Riflessi in un occhio d'oro. 
Di pari passo con l’amore e 
la morte, L’uomo dai sette ca¬ 
pestri, Città amara (Fat City). 

■ Perché « Il grande cacciato¬ 
re »? Forse per quel traspa¬ 
rente senso dell'awentura che 
ha portato Huston, in gioven¬ 
tù, a proiettarsi nelle esperien- 
se più -, eccentriche (pugile 
professionista, ufficiale di ca¬ 
valleria nell’esercito messica¬ 
no, giornalista, sceneggiatore, 
ecc.) e, da cineasta affermato, 
all’assidua ’ frequentazione di 
scrittori vigorosi e tormentati 
come Traven, Hammelt, Gra¬ 
ne, Melville, Hemingway, Car- 
son McCullers, Tennessee Wil¬ 
liams in cui la sfida, la cac¬ 
cia appunto, il pedinamento 
aszardato di un’incoercibile 
frammentazione dell’esistenza 
si sublimano in gusto vitalisti- 
eo, volitivo atto di cimento, 
« prova del fuoco » per esor¬ 
cizzare, insieme, intime pau¬ 
re e incombenti nevrosi. An¬ 
che se Huston per primo ten¬ 
de a minimizzare: a Mi piac¬ 
ciono, mi seno sempre pia¬ 
cimi questi scrittori. Penso 
ehe siano "terribilmente buo¬ 
ni”... E’ tutto qui. Comun¬ 
que, questa predilezione non 
mi ha mai tentato verso una 
filosofia della violenza». 

Segnato da nobili riighe, 
lucido e alacre, grintoso e 
gentile, questo settantenne fuo¬ 
ri norma ha fatto sempre e 
fa, del resto, il possibile per 
depistare continnamente agio- 
grafi ed esegeti ; troppo pe¬ 
danti. La sua passione? Vi¬ 
vere. Il suo mestiere? Il ci¬ 
nema. Ed ha (quasi) tutto 
per essere altro dà quel che 
si pretenderebbe che fosse: un 
curioso scorridore di picare¬ 
sche imprese, uno scaltrito ar¬ 
tigiano della macchina da pre¬ 
sa. Le sue virtù coincidono, 
paradossalmente, coi suoi vi¬ 
zi: anticonveneionale cultura, 
ironia tagliente, uria disincan¬ 
tata cognizione degli uomini, 
del mondo. In breve, « un ra¬ 
zionalista scettico » che sa 
temperare l’amarezza del disa¬ 
more, delle ricorrenti scon¬ 
fitte eon una superstite, sor-, 
ridente speranza. ■ « Direi ’ di 
non prendersela troppo — so¬ 
stiene —: il mondo è sempre 
riuscito a cavarsela ». 

Quasi per assurdo, una pun¬ 
tuale conferma delle contrad- 


•- V e , 


i n. 


nemico: 


Non vedremo però alcuni significativi 3 layori come « Il 
tesoro della Sierra Madre» o « Il mistero del falco» 
L’esperienza di vita e la cultura di un regista eclettico 





Un'immagine di «Giungla d'asfalto», il film cha vedremo questa sera; accanto, Victoria Principal a Paul Nawman ht «L'uomo dal satta capastrl » 


(littorie .e controverse attitu¬ 
dini di Huston verso la vita 
e 11 cinema si può rintraccia¬ 
re nel quantomeno informale 
accostamento dei film più vari, 
per intensità tematica e saga¬ 
cia stilistica, dell’incipiente ci¬ 
clo televisivo. Al proposito, 
ha facile gioco Pietro Pìntus, 
curatore della stessa rassegna, 
nel prevenire ogni pur lecita 
obiezione: a Non è "tutto Hu¬ 
ston", ma nemmeno una in¬ 
dicazione sommaria della sua 
opera: < i dieci film vogliono 
essere, nella loro ; diversità,... 
un esempio . concreto dell’or- 
mai celebre eclettismo bosto¬ 
niano. della sua proverbiale 
disponibilità...». “ 

!ì Anche se rimane piuttosto 
problematico spiegarsi poi la 
contiguità c la continuità nell’ 
excursus dello stesso cineasta 
di acute e originali sortite co¬ 
me Giungla d’asfalto (1950). 
Gli spostati (1961). Fat City 
(1972) rispetto à corrivi o. ta¬ 
lora, fin troppo enigmatici 
lavori come L’anima e la car¬ 
ne, Gli inesorabili. Di pari 
passo con. l’amore e la morte, 
Freud, La notte dell’iguana. 


t t - -- 




PROGRAMMI TV 


□ Rete' 1 . ; ...Vv;: ; • - 

13 MARATONA D’ESTATE * Rassegna di danza a cura di 
V. Ottolenghi: «Cialkowsky pas de deux ». musica di 
p.I. Cialkowsky; «Il figlio! prodigo» musica di & Po¬ 
plin, regia di Gianni Vaiano (2. e ultima parte) 

13,25 CHE TEMPO FA . „ > 

1*30-14.10 TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO 

17 SAM E SALLY - Dai racconti di M. G. Brawn (2. etti- 

sodio) «Bedeila». con George Descrieres. Regia di Ro¬ 
bert Pouret - 

17J55 CAPITAN POMPONIO - Disegni animati 

18 M AZI NO A « Z» • «La conseguenza di un litigio» 

1*20 FIABE _ COSI* - Disegni animati > - 

IMS IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL - « Colargol In 
America Latina» 

1*50 CINEPRESA E PASSAPORTO - «Madagascar: la per¬ 
la dell’Oceano Indiano » 

19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Telefilm « H tradi¬ 
mento ». Regia di Tosho Masuda 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
- CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

3*40 DELITTO DI PIAZZA - Dal romanzo di Paolo Levi, 
Regia di Nanni Fabbri (2/a puntata), con G. Camacl- 
na. S. Tranquilli. Sandro Dori 

tl/K SPAZIO LIBERO: f PROGRAMMI DELL’ACCESSO • 

Amnesty International, in difesa dei diritti dell'uomo 

22 L’UOMO E IL MARE • Di Jacques Cousteau (6. epi¬ 
sodio): «La vita sotto un oceano di ghiaccio » Regia 
di Jacques Yves e Phìliope Cousteau •- 

2235 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREOICI 

13J0 ATTORE SOLISTA - DI Enso Maurrt: Martano Piglilo 
in «Solitudine di un portiere» - - « 

17 «DI NUOVO TANTE SCUSE» - DI Terzoii, VlaneUo 
e Vaime. con Sandra Mondaini e Raimondo Via nello 

17/» TRENTAMINUTI GIOVANI • Speciale natura, a cura 
di Snio Bai boni 


Riflessi in un occhio d’ani, V 
uomo dai selle capestri. Senza 
mettere iti conto tant’altre pel¬ 
licole più o meno « gastrono¬ 
miche » (Moulìn Rouge, Il bar¬ 
baro e la geisha, I cinque vol¬ 
ti dell’assassino. La Bibbia, 
L’agente speciale Mac Intosh, 
L’uomo che volle farsi rè e il 
più recente Fobia, risto a 
Venezia ’80). ! v > ; ' 

Si avverte, ; dunque, 1 uno 
equilibrio palese, in -- questa 
rassegna televisiva, tra la più 
fervida stagione creativa dell’ 
Huston maggiore, dagli anni 
Quaranta a tutt’oggi, e le pro¬ 
ve più routinières dello stes¬ 
so cineasta, con un privile- 
giamento evidente di queste 
ultime su altri importanti, si¬ 
gnificativi film. Dopo l’esem¬ 
plare Mistero del falco (The 
Maltese Fàlcon, 1911) da un 
romanzo di Dashiell Hammett, 
un classico della , cosiddétta 
« scuola dei duri », ' (» . il ,de-. 
cennió fino ai primi inni Cin¬ 
quanta che costituì il «perio¬ 
do d’oro » del cinema di Hu¬ 
ston con opere •’ memorabili 
come II tesoro della Sierra 
Madre • (da Traven, 1947), 




Giungla d’asfalto (1950), Le 
prova del fuoco (da Stephen 
Orane, 1951), La regina d*Afri¬ 
ca (1952). Periodo cui si rial¬ 
lacciano, con singolare moder¬ 
nità espressiva e rinnovato e- 
stro di inappagato indagatore 
di inquiete psicologie e di 
j tragici scorci sociologici. Gli 
spostati (1961) e t più ravvici¬ 
nati Fat City (’72), JTise Blood 
' (*79) e, fors’anche, l’ancora 
inedito, atteso Escape !o Vic- 
tory, • realizzato recentemente 
in Ungheria. 

C’è — si direbbe — nn filo 
: d’Arianna, , anzi nn c segno 
rosso del coraggio » (per ri¬ 
farsi ancora a -Huston) intea- 
suto tanto nelle opere miglio¬ 
ri comprese nei ciclo televi¬ 
sivo ( Giungla d’asfalto , Gli 
spostati . Fai City), quanto In 
quelle di - analogo ,vai ore da 
esso escluse - (Il mistero dei- 
falco, Il tesoro della Sierra 
Madre.-'La. prova del fuoco. 
La : règTnò d’AfrlÌM.' Wlàé 
Blood) cha al rivela £era« la 
trama segreta di ' un’ammoni¬ 
trice « parabola del fallimen¬ 
to ».--,-- - 

Uomini allo sbando « alla 


disperazione, , gii avventurieri 
dal destino segnato del Mi-, 
stero del falco e del Tesoro 
detta Sterra Madre, I gàng¬ 
ster isterici di Giungla d’asfal¬ 
to, i « proletari del ring » di 
Fat City, i tuillerianì ■ sposta-, 
ti» ' (tutti immaturamente 
scomparsi: il mitico Clark Ca¬ 
ble, il nevrotizzato Montgo¬ 
mery Clift. la sfortunata Ma¬ 
rilyn Monroe). gli invasati di 
superstizione di . JFise Blood 
muovono guerra alla vita • 
dalla vite si lasciano schian¬ 
tare tra balenanti ' furori • • 
spossata . rassegnazione. Con 
persistente sarcasmo e l’trri- 
ducibile ostinazione di ripro¬ 
vare ancora,' se non a vivere, 
a sopravvivere, a resistere, so¬ 
li e scorticati, nel vasto, im¬ 
pietoso mondo. - - 

: Huston sembra muoversi In 
messo ? é queste umanità di 
vinti eon la cattiva coscien¬ 
za del suo «sangue «aggio», 
ma anche con- il céstente 
spetto che la fortuna non ar¬ 
ride - qnasl miri ai prodighi 
guastatori del sistema conso¬ 
lidato. - Ànsi, - pr emia prò (te¬ 
sto . coloro ebe, senza aera- 
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1*30 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORT8ERA ■< 

18,90 HAROLD LLOYD SHOW 
18,15 ASTRO ROBOT - Contattò YpsUon (18 episodio) « Piaa- 

»•. • me nei deserto» -s; ;rw.:: . 

19.46 TG2 - STUDIO APERTO r -r, r 

20,40 TG2 - SESTANTE - Programma di EBlO: Zeffttn « Voci 
delle minoranze » , , - . . - . o; ' - 

21^0 «GIUNGLA D’ASFALTO» - Ptr. la serie dedicata a 
John Huston. con Luis Calbem,-Sterline Hayden 
2*25 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 ; t! 

. /QUESTA SERA PARLIAMO DlJ Coii Marina Fior* 

. BarteUa - Presentazione dei programmi del pomeriggio 

10' TG3 • .. «. 

19^0 TV 3 REGIONI • Cultura, spetta colo, avvenimenti, co¬ 
stume r - - • 

20,05 DSE - GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - Un pro¬ 
gramma condotto da Ruggero Orlando (7/a puntata) ’ 
2*35 GIANNI E PlNOTTO - Cartoni animati 

20.40 CONCERTO AL PALA LI DO * Dell’orchestra sinfonie* 

della Radiotelevisione italiana dirètta diti M.o Zoitan 
Palco. Violinista Uto Ughi. Regia di Gian. Mari* Ta- 
barelli • -*■> - *•• 

21.40 RITRATTO DI KONRAD LORENZ • Un programma 

di G udnm Friedrich. * - •; • • -o-.-- 

• □ TV Svizzera • 1 ■' • ti>-C^- Va = > r . 

r i ORB 19: Programmi per la gioventù - ; Cwwn Ra Dise¬ 
gno animato; 1*50: Telegiornale; 3*06: Fpéd eà terrifico; 
20^6: U mondo in cui viviamo - Yemen -. Tra il deserto .e 
U Mar Rosso; 21 , 06 : H Regionale; 21,30: Telegiomale; 21,45: 
Film svizzeri per la TV: Violante da un roma nzò di Conrad 
Ferdinand Meyer con Maria Schneider, Lucia Boeè. Lou 
Castel. Regia di Daniel Schmid; 2336: 1906: Uno stile fra 
due epoche (Replica): 0.10*20: Telegiomale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 1731: Passo di danm; 18: Film; 2*30: Quando 1* 
moglie è in vacanza - Film con Marilyn Monroe, Tooxny 
EwelL, Evelin Keyes. Regia di Bllly Wilder; 22,15: Program¬ 
ma musicale; 22,46: Le strade della Poloni* - fVunzggtet*. 


—■; ' • t .-*> * r- : : » - 

□ Radio 1 

GIORNAU RADIO: * 7, * 
1* 12, 1* 15,1* 31, a; ORB 
*26: AJLA. ceroanai; 706: 

, Via Asiago tenda; *30: Ieri 
al Parlamento; *l§:,Canaoni 
. Italiane; 9: Radiò*nchlo; ll: 
Quattro quaftì; 1*30: Vpl ed 
lo *80; 1 * 18 : Ho- tanta mu- 
sic*; 14J0: Laluna aggira il 
mondo « voi docndta; ' 1*03: 
Rally; 1*38: JSRepiuaoeeta- 
te;. 1*30:. Raooontl poeribUi 
di pemonaggL regia vii Mini 
Peno; 17: Patchwork; 1*36: 
t programmi dell’» oc fuso: ae- 
sociazkme musicale « Valenti¬ 
no Bruochi »; 1*39: Pagine 
dimenticata della musioa ita¬ 
liana; 1*46: La ctvUtà defio 
3630: Lo atro- 


na; 2133: Cinecdtt*; 21*0: E* 
ntalla quella cosà; fi: Con¬ 
cèrto di morie* a 

□ Radio 2 

TT- . .-1 v-;? : 

GIORNALI RADIO: *0* 
*3* 73* *30. 03* 16. 113* 
123* 133* 1*3* 173* 1*1* 
183* 2*0; ORE 6636636-736- 
736*466: I giorni; 636: Un 
arg o n*n èo al Mono; 836: La 
bela Monda <S) regta C. Di 
Stefano; 932: La luna nei 
10:. Speciala ^ GR3 


con 

torna a mordere 

v-v - ).-/• v*, - - : * .* . * -i e _ *■ . . 

«Mercurio» (con scene e costumi del grande pittore) 
e « La bella eccentrica » - Presentato anche « Socrate » 


poti o rimorsi di sòrta, pra¬ 
ticano, al di là d’ogni possibi¬ 
le, ipocrita camuffamento, il 
cinismo * "• sopraffattore ‘ come 
univoca linea di condotta. : 

Cosi, ■ contraddittoriamente 
diviso tra le molte distrazioni 
dei troppi film congegnati a 
braccio - (o *.. interpretati ' alla 
brava) e i repentini, lancinan¬ 
ti ritorni di fiamma delle sue 
prove più ispirate e persona¬ 
li, questo prestante, vigoroso 
vegliardo viene a raccontarci, 
mischiata al miele e al fiele, 
la cruda verità _ già presen¬ 
tita, eon allegria di naufrago, 
dal suo grande amico Ernest 
Hemingway in quel folgoran¬ 
te dialogò di Morte nel pome¬ 
riggio: .. -, . 

; ■ Vecchia "snora — Allora 
dev’esaere molto pericoloso es¬ 
tere uomo ». - . ’ 

7 « Lo scrittore. •— lo - è, - sir 
gnora. E' solamente pochi ce 
la fanno. E’ nn /mestiere dif¬ 
ficile.' e al fondo e’è la tom¬ 
ba». 

Sauro Boreili 



zport; 1132: ^L’altro bambino 
(3);. 1133: Le mille canzoni; 
12,1*14: Trasmiasioni regio-' 
nali; 12,45: Alto gradimento; 
3*41: Sound /Tracie; 16-1*28- 
1*42-1*13-1*32-17,15-1*06-1*17. 
163*1836: Tempo d’estate; ■ 
1640: Musica popolare; 1530: 
GR2 economia; 1530: I rac¬ 
conti dell* filibusta: 1*45: H 
paese del sorioo; 1732: La ino- 
alca ehe place a te e non a 
me; 1336: H ballo del matto¬ 
ne; 1835: Toforello, re bam¬ 
bino (1*); 1830-2*10-2250: D. 
J. Serial; 2*20: Panorama 
parlamentare. . 

□ Radiò 3 : 

• - - - . X. • 

GIORNALI RADIO: 73* 
*6* 11.4* 1*4* 18.4* 20.4* 
2*56; ORE 6: Quotidiana ra- 
«Uotre; *56*3*1*46: Il con¬ 
certo del mattino; 738: Pri¬ 
ma pagina; 8.45: Tempo e 
strade; 10: Noi. voi. loro don¬ 
ne; 12: Antologia di musica 
ope ri stica: G. Donizètti: 13: 
PorimrlBglp musicale; .15,18: 
GR3 coltura: 1530: Il jazs de¬ 
gli anni *80; 17: A scuola nel 
secoli; 1730-19: Spazio tre; 
21: Da Torino: appuntamento 
MB » scienza; 2130: w. A. 


>: 


contestato 


(X 

H 


di 


•Noilro servizio ’ 

VENEZIA - Al pedanti Eric 
Satie non piace. Non è un mu¬ 
sicista serio: inventa barzel¬ 
lette sonore, si trastulla nei 
cabaret e vanta 1 suoi debiti 
al music-hall e ai cubisti con 
questi mezzi frivoli. Satie. pri¬ 
ma di morire nel 1925. si trovò 
al centro del frizzante movi¬ 
mento dell’avanguardia pari¬ 
gina impegnata a dissacrare 
l’arte con l‘4 maiuscola. / , 

Che cosa egli abbia rappre¬ 
sentato in quel movimento, lo 
illustra assai bene la • bril¬ 
lante serata delia Fenice inti¬ 
tolata « Satie e i suoi amici » 
dove, in rappresentanza degli 
« amici », appaiono Picasso. 
Cocteau e Leonide Massine. 
Tre nomi autorevoli che rias¬ 
sumono la ribellione degli an¬ 
ni Venti contro la seriosità 
accademica e. nel medesimo 
tempo, l’evasione dal clima 
fosco della guerra. Lì tro¬ 
viamo uniti nei balletti che 
formano la prima parte dello 
spettacolo veneziano: Mercu¬ 
rio (del 1924) e Lo bella ec¬ 
centrica (1920). . / 

- In Mercurio sono le scehè e 
i costumi di Picasso a dare 
il via al gioco: una fantasia 
mitologica in cui gli dei dd- 
rólimpo appaiono come sago¬ 
me di cartone dalla testina 
snodata tra un Pulcinella bar¬ 
buto, le Tre Grazie emergenti 
dai buchi, di una scatola, una' 
Venere in camicia e via di¬ 
cendo. Una musichetta pun¬ 
gente e cabarettistica fa da 
sfondo al balletto cresco a 
suo tempo da Leonide Massi¬ 
ne. poi andato perso e ora ri¬ 
costruito dal figlio Lorca se¬ 
condo lo spirito dell’epoca: 

Più lieve ma non meno ar¬ 
guta Lo bella eccentrica: una 
danzatrice (impersonata dallo 
stesso Lorca Massine) che in 
un inverosimile costume belle- 
époque. disegnato da Coctéau, 
rifà la Marlene Dietrich del¬ 
l’Angelo azzurro Una parodia' 
della sensualità che ha il suo 
culmkie nel Voltar del miste- : 
rioso bàcio nell’occhio (titolo 
di Satie). Tutto sta nei Umili 
di un gioco, ma non privo di 
malizia nel demolire il senti¬ 
mentalismo sfatto e fa seriosi¬ 
tà accademica degli eredi di 
Massenet e di Wagner. ' 

■ Dopo auesto inizio «legge; 
ro», la Fenice ha presentato 
l’altra faccia di Satie. quella 
grave e mfsticheggiante che 
ri realizza ori Socrate: tm an- 
tfmrioAamma fn cui due vo¬ 
ci femminili dialogano sulla 
figura e sulla morte del filo¬ 
sofo greco. 

Qui la mobilità deBe tra¬ 
vate cabarettistiche si . ro¬ 
vescia: le voci e l’orchestra 
segnano 0 passo tra poche 
nata e scarni, accordi die ri 
ripetono all’infinito con. lie¬ 
vissime varianti. Derivata 
dal cubismo (dice - Satie). 
ma ancor più dall’algido neo¬ 
classicismo dì certi disegni di 
Picasso, r quest’arte «bianca» 
anticipa esperienze assai più 
«moderne» (dall’americano 
Feldroann al nostra SciaiTi- 
no). Trova perciò una per¬ 
fetta corrispondenza nella sce¬ 
nografia di Alexander Calder 
che, riprendendo la par t itu r a 
nel 1996. l’inquadra tra un 
rettangolo, una sfera e un 
cerchio: tre geometrie «mo¬ 
bili » che sì spostano in modo 
quasi im per c et tib ile nei vuo¬ 
to della scena, r e alizzan do 
visivamente feffetto r ipnoti¬ 
co defia musica. - . 

H gran pregio dello spetta¬ 
colo delia Fenice, nelle sue 
tre parti è «turilo di resti¬ 
tuirci 1! significato e rautan* 
tkdtà del m usi cis t a e driT 
epoca, sottratti alla deforma¬ 
zione del tempo. Sappiamo 
cane la ribellione • T 


evasione del primo dopoguer¬ 
ra — una ribellione e un’eva¬ 
sione senza speranze — ab¬ 
biano finito per spuntarsi con 
gli anni, mentre il gruppetto 
geniale di Satie e del suoi 
amici, incalzati dalle lacera¬ 
zioni della successiva avan¬ 
guardia. si riduceva a sua 
volta ad esemplo di classica 
eleganza. 

;1 Rivisto nelle vesti d*allora, 
tutto riacquista sapore, gra¬ 
zie anche alla perfezione del¬ 
lo spettacolo, ricostruito sce¬ 
nicamente da Lauro Crisman. 
coreografato da * Lorca Mas¬ 


sine col puntualissimo corpo 
di ballo della Fenice e im¬ 
peccabilmente realizzato, per 
la parte musicale, da Mar¬ 
cello Panni con Anne Bertel- 
lonl e Martine Duuy (le ot¬ 
time voci del Socrate) e l’or¬ 
chestra In eccellente forma. 
Da non dimenticare le ricer¬ 
che di Ornella Volta (illu¬ 
strate dalla bella mostra nel- 
l’atrio del teatro) cui si de¬ 
vono. assieme . ad Adriana 
Guarnieri, gli utili testi del 
programma di sala. j 

Rubens Tedeschi 
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APPUNTI SUL VIDEO 


L’ironia non 


in 


: Funziona, mi pare, ma un po’ a scartamento ridotto, 
questo Hello Hollywood l Qui Broadway, curato da Marcello 
Aliprandi, che la Rete 1 ha collocato nel canonico orario 
détte 20,40, tt sabato sera. Là formula è relativamente nuo¬ 
va, almeno per la nostra TV. Il programma . infatti, non 
è nè il consueto spettacolo musicale (cui da moltissimi anni, . 
appunto, i praticamente riservata ausila collocazione sul 
primo canale), né un'inchiesta di tipo tradizionale. 

v L’obiettivo ci porta nei teatri e negli studi cinemato¬ 
grafici, per le strade e nétte scuole di danza, ma ci offre 
anche sequenze di film e registra interviste con attori « re¬ 
gisti. Dunque, lo spettacolo afa informazione a (come del 
resto ormai da tempo avviene, soprattutto su quotidiani e 
settimanali), é Tinformazione afa spettacolo», ma nel sen¬ 
so che include interi a numeri* di spettacolo e non soltanto 
perché ci offre immagini in movimento o drammatizzazioni 
di eventi reali. 

; In una programmazione che tende a separare ancora, 
artificiosamente i due « generi » (che, però, poi, nei fatti 
finiscono comunque per confluire: perfino il telegiornale 
è spettacolo, ormai lo abbiamo imparato), e che stenta molto 
a rinnovarsi in quello che si potrebbe definire e varietà 
musicale » (la a trovata » più nuova. ■ se non sbaglio, nei 
tempi più recenti è costituita dalla trasmissione di concerti 
registrati dal vivo), un progr am ma rari, che va in onda in 
quella collocazione, merita di essere segnalato se non altro 
per questa sua novità. ■ -■ - 

; if' vero', però, ckè : VOperatUme non è stata affrontata poi 
con slancio adeguato, in modo tale-da sfruttarne le possi- 
■' biHtà. Intanto, alcuni modi sono piuttosto stantii e frenano 
fondamento della trasmissione: per esempio, le presenta¬ 
zioni a singhiozzo svolte con aria da « signora bene » «fa 
Marisa Bere n so n hanno Tarla di essere state inventate all’ 
ultimo momento, tanto per evitare la solita voce fuori caia- 
fio. B, magari, invece, i una * trovata» destinata ai mer¬ 
cati televisivi stranieri, dove questo andamento àtVamefi- 
eana fi programmi statunitensi puntano molto spesso sta 
divovresentatore come attrazione) può essere gradito. Ma 
se d si vuole affermare annesterò o se si desidera anche 
semplicemente vendere i programmi In altri paesi, non è 
meglio sp r e me rsi il cervello per trovare qualcosa di originale 
e più adegu at o7 

Il fatto è che tt filo stesso del «discorra» appare, nei 
complesso, un po’ confuso, un po’ ' ingarbugliato. Netta pun¬ 
tata di sabato scorso, per esempio, alcuni Nocchi andavano 
bene di per sé, ma s embrav ano poi giustapposti agli altri 
tanto per rimanere in argomento. Tutto sommato tt brano 
più organico e più giustificato era quello su Bob Fosse, ex 
ballerino, ora regista di musicala come Cabaret e All that 
Jazz. Qui, facendo la spola tra passato e presente, intervi¬ 
stando tt protagonista sul suo lavorò e alcuni attori sui li. 
lui, dando spazio ai brani dei film si riusciva ad intratte¬ 
nere tt pubblico e, insieme, a dare un ritrattino di Fosse. 
Ma, certo, in questa chiave si sarebbe potuto fare assai di 
più. Com i nciando intanto, con recitare i toni da settima¬ 
nale spe ci a liz zato in esognke-ststtez^che invoca tornano 
immancabilmente in questi cast Insamma, un por d’ironia, 
un po’ di spirito critico, un po’ di fantasia è davvero tanto 
difficile trovarli per questi progr amm i della nostra TV, 
destinati a divertire — se non altro per la loro coti ocarione, 
appunto — milioni di telespettatori! Considerato tt ma¬ 
teriale visivo che New York offre, nemmeno tutte le riprese 
erano ad un livello adeguato: perché non basta giocare un 
per con Tobiettivo per stendere» tt clima e la mM * am re di 
quel cha ci si mastra. 

Ancora una volta, qua che difetta è la capacità di ca¬ 
tarsi dentro le cosa, e insieme di coglierne il senso senza . 
lasciarsi a bb a cinar e: é la capacità di Messere un colloquio 
a ute n ti co con la gente (tt pa ssato o fattore famoso). La 
televisione, secondo me assai più che il cinema — dà que¬ 
sta possibilità di stare, netto stesso tempo, dentro e fièni 
gH eventi e i processi: e tt discorso non cambia a seconda 
dei e generi». Certo, se ci si trova tra le mani un brano di 
un musical collaudata, se ci si trova a puntare Tobiettivo 
su un p a nor am a o su un evento già di per sé spettacolare, 
.se si agganciano vaiti famosi, si può anche scontare un 
certo successo. Ma possibile che sta cosi difficile im b atte rsi 
in qualcuno che « faceta spettacolo » anche con le sne Mas? 

a pensare come pub div a tir e t? 

Giovanni Cosmo 
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coti il patrocinio delta FIHP e 
del Comune di Roma «Vìviamo 


RATINA PER ROMA CON..... 

da Piazza Mazzini a Piazza del Popolo 

per una divertente passeggiata sui pattini a roteile nella nostra città 

DOMENICA 28 SETTEMBRE ORE 8.00 

L'iscrizione è gratuita e possono partecipare tutti dai 7 anni in sv. 
Ogni partecipante sarà assicuralo. 

iscRivm 

«Skate '80» - Palazzo delie Federazioni - Viale Tiziano 70 - Roma 
(dalie ore 9.00 alle 13.00 eschna domenica) 
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Prosegue tra ambiguità il Festival cinematografico basco 
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Pregevole l’opera prima dell’italiano Butturini che risponde ad 
Olmi - Sottotono il film di Wajda- Saltato «Il mistero di Oberwald» 


Oal nostro Inviato 

SAN SEBASTIANO - Il Fe¬ 
stival cinematografico di S. 
Sebastiano è sicuramente il 
più incasinato del mondo. 
Facciamo largo, ancora una 
volta, al fascino delle sue am¬ 
biguità. Perché tutto ciò che 
accade Qui appare sempre 
prodigiosamente anche al¬ 
trove. 

Dovete sapere che è salta¬ 
ta all’ultimo momento, per 
motivi tecnici, la proiezione 
di una dei film più attesi, lo 
italiano II mistero di Oberwald 
di Michelangelo Antonioni. 
Ma se qualunque altra rasse¬ 
gna cinematografica non a- 
vrebbe potuto porvi rimedio, 
a S. Sebastiano seno stati of¬ 
ferti, in extremis, molti ce¬ 
rotti. Quasi tutte le majors 
holliwoadiane si sono fatte 
avanti. Volete Superman II in 
prima mondiale? The blues 
brothers di John Landis? Lo 
ultimo film di Paul Mazur - 
sky? Kagemusha di Akira Ku- 
rosawa? Avanti, c’è solo lo 
imbarazzo della scelta. Sape¬ 
te cho cosa ha preso il Fe¬ 
stival basco? Vn bel niente. 

Il comitato organizzatore si 
i riunita in assemblea ed ha 
deciso di rifiutare le tutt’al- 
tro che disinteressate propo¬ 
ste americane. Già, perché 
questi slanci di generosità 
non erano mica campati in 
aria. Come è noto, per anti¬ 
ca convenzione, un film sta¬ 
tunitense invitato ufficialmen¬ 
te a S. Sebastiano gode di 
speciali sgravi fiscali. Que¬ 
stioni di miliardi, se si trat¬ 
ta di campioni di incasso co¬ 
me Guerre stellari, inserito 
quattro anni fa nel cartello¬ 
ne del Festival da un sele¬ 
zionatore onnipotente e prez¬ 
zolato. Non a caso, questo 
anno S. Sebastiano aveva già 
detto no all’esclusiva euro¬ 
pea dell’Impero colpisce an¬ 
cora. che quindi è andato a 
Venezia. 

Eppure, Gloria di Cassave- 
tes. Saranno famosi di AÌan 
Parker e The shining di Stan¬ 
ley Kubrick eccoli qui a S. 
Sebastiano, senza troppe ga¬ 
ranzie: Gloria è quella che è. 
e viene da altri lidi; Saran¬ 
no famosi, tua non se ne 
parla neanche: il Kubrick, 
ovviamente, non ' sì discute 
per opposte . ragioni. Allora, 
prima si. e poi no? Come si 
spiega? Non sono machia- 



Un'inquadratura di « Saranno famosi » di Alan Parker 


vellismi. Questo Festival vi¬ 
ve l’insanabile conflitto . tra 
arte e industria oggi in e- 
splosione come e più degli 
altri, in nome delta sua folle, 
tradizionale vitalità. Esaspe¬ 
rando il problema, questo Fe¬ 
stival forse aiuta ad indivi¬ 
duarlo e a valutarlo nel mo¬ 
mento più difficile, quando a 
tutto ci si abitua, quando la 
larghezza di vedute rischia di 
diventate ristrettezza di < o- 
p intoni. 

Pertanto, visto che non si 
dà niente per scontato, ap¬ 
profittiamone per andare ■ a 
vedere da vicino un paio di 
titoli, superando certe bar¬ 
riere di conformismo. Innan¬ 
zi tutto II direttore, d’órche- ! 
atra dèi regista polacco An- 
àrze j Wajda, sulla carta uno 
dei requisiti di maggior, spic¬ 
co , dell'ampia rassegna in¬ 
formativa di S. Sebastiano. 
Interpretato dall’eccelso atto¬ 
re shakespeariano John Giet- 
gud, U film di Wajda rac¬ 
conta appunto la storia di 
una celebre bacchetta mon¬ 
diale. E’ l’anziano transfu¬ 
ga polacca Jan Lasocki, che 


fa improvvisamente ritorno 
alla cittadina natia come per 
accettare • una ’ provocazione . 
Gli ha lanciato la sfida ' un 
giovane ambizioso . direttore 
d'orchestra, Adam, sposato 
con una violinista, Marta, fi¬ 
glia di una antica fiamma di 
Lasocki. Quest’ultima riappa¬ 
re. dunque, con il figlio del 
trionfatore. Sempre accompa¬ 
gnato dal pregiudizio e dal¬ 
l'ammirazione, il . maestro 
non - viene neppure sfiorato 
da ciò che si pensa e si di¬ 
ce di lui. Lasocki riflette sul¬ 
la immortalità mentre gli si 
scatena il putiferio attorno. 
Adam lo adora pubblicamen¬ 
te, e lo teme privatamente., 
Marta, infatti, è sedotta nel 
cuore e nell’intelletto. L’or¬ 
chestrina provincialotta si ri¬ 
desta dall’apatia solo quando 
il mito è sul podio. Ma po¬ 
co prima del grande giorno 
che prevede Lasocki e Bee- 
thócen insieme in cartellone 
proprio in quel paesello po¬ 
lacco, ecco arrivare _ i sòliti 
burocrati. Li aspettavamo al 
vergo: 'Pretendono disfare a 
pezzi la squadretta musicale 



Poeto 
in bocca a 




Dal nostro inviato 

PERUGIA — I poeto della 
Rivoluzione d’Ottobre si sono 
dati appuntamento a Perugia. 
Li ha chiamati qui la Sagra 
musicale umbra, con la voce 
di Carmelo Bene e la musica 
di Gaetano Giani Luporini: 
un buon commento sonoro, 
sobriamente affidato agli in¬ 
tervento registrati di un vio¬ 
lino e di una tromba, e più 
ampiamente a un « conti¬ 
nuo », realizzato dalla per¬ 
cussione. Discendente da quel 
Luporini contemporaneo e 
«rivale» di Giacomo Puccini 
che lo sopravanzi 0 Lupori¬ 
ni di oggi, più accorto — e 
ne abbiamo avuto prove in 
passato (ora è alle prese con 
un’opera. Il Sosia, ricavata 
da Dostoevski) — segue, nel 
mare della musica, nuova, u- 
nà personale linea compositi¬ 
va, che è riuscito a salva¬ 
guardare pure dalla prepo¬ 
tenza di Carmelo Bene. L’im¬ 
pianto fonico, infatti, predi¬ 
sposto per i poeti della rivo¬ 
luzione. ha funzionato con 
straordinaria puntualità, in* 
telUgentemente rispondendo 
la secchezza e la durezza del¬ 
la percussione al taglio di u- 
na poesia cosi ooco disposta 
« a sguazzare nella melma del 
cuore ». 

Naturalmente, lontano da 
cedimenti patetici si è tenuto 
Carmelo Bene, con la sua 
grande arte oratoria. D tu¬ 
multo creativo è stato scan¬ 


dagliato dall'attore fin nelle 
più nascoste profondità della 
mente. Ha intessuto — Car¬ 
melo Bene — una sorta di 
lungo, esasperato, allucinato 
e tormentato Poema, mesco-' 
landò poesie ' di * Wladimir 
Majakowskij — Majakowskij 
è il titolo del «ingoiare spet¬ 
tacolo — a poesie di Blolc. 
Esenin e Pasternak. 

Majakowskij è il poeta che 
più ha eccitato la fantasia di 
Cannelo Bène il quale già 
- altre volte. (in teatro e» più 
recèntemente, alla televisio¬ 
ne) si è accostato a questa 
poesia inquieto cosi Carica di 
vita da culminare nella mor¬ 
te. E Majakowskij.. nel cin¬ 
quantesimo della scomparsa 
(si tolse la vita a 37 anni, il 
14 aprile 1930). risuscita at¬ 
traverso la voce e il canto di 
Cannelo Bene, insieme con 
gli altri poeti di quel periodo 
e soprattutto con il più gio¬ 
vane: Esento che. a sua vol¬ 
to. Majakowskij cercò di ri¬ 
suscitare, quando, sul finire 
del 1925. Esenin (aveva 30 
anni) si impiccò. Accadde in 
una stanza d’albergo, dove il 
poeto si era tagliate una ve¬ 
na per scrivere con il sangue 
trasformato in inchiostro gli 
ultimi versi di addio. 

La morte di Esenin e la 
poesia che Majakowskij 
scrisse in memoria, costitui¬ 
scono il . momento centrale 
dello spettacolo imbastito da 
Carmelo Bene. Con voce fatta 
più calda e intimamente ri¬ 


sentita (la vibrazione nasale 
trova qui inedite risonanze). 
Cannelo Bene fa def lamento 
di Majakowskij una dolente e 
spietata ^ invettiva: occorre 
accrescere là produzione del- 
rinchfostro. > " - — - 

V II Poema nel contrappunto 
delle quattro " voci ’ (Maja- 
kowskij. Blok. » Esenin. Pa¬ 
sternak) è anche un tono alla 
vita che deve essere trasfor¬ 
mata prima di poterla esalta¬ 
re. . 

Ed è. in una trasformazione 
ed esaltazione di valori vitali 
e poetici, che Carmelo Bene 
svolge la sua interpretazione. 
La voce si apre spesso al 
canto, quasi emergente da u- 
na partitura ricca di timbri e 
di ritmi suggeriti dal flusso 
delle parole. Ma sa incurvar¬ 
si. questa voce, nell’emozione 
di un ritrovato calore umano. 
I poeti avevano, de) resto, 
nei loro versi già trasformato 
3 mondo. Sembravano ad un 
passo dal carezzare la luna, 
mentre Marx. Engels e Lenin 
vivevano come in una favola 
quotidiana con gli operai che 
facevano rima e feste con 
cantine e granai. 

La realtà non è andata dì 
pari passo con la poesia: la 
Rivoluzione, diventa una co¬ 
rona dì spine, il poeta porta 
il suo cuore nella mano come 
il cane porta nella cuccia la 
zampa stritolata, ma la spe¬ 
ranza continua. 

EnsmoVatwti 


Scala: sciopero, niente Nureyev 


MILANO — La notizia era 
nell’aria da quando, sabato 
pomeriggio, si erano Interrot¬ 
te le trattative tra l lavo¬ 
ratori della Scala e la Dire¬ 
zione. Era sta «abito venti¬ 
lata la possibilità che «ai¬ 
tasse la * prima » del ballet¬ 
to di stasera. E ora è confer¬ 
mato: 1 lavoratori han¬ 

no proclamato lo sciope¬ 
ro che fa slittare la prima 
attesissima del Don Chisciot¬ 
te con la Frecci e Nureyev, 
«està sera. L’Inasprimento 
_ella lotta è dovuto alla rot¬ 
tura delle trattative per la 
piattaforma rlvendlcatlva a- 


a 


stendale presentata già nel 
giugno scorso. I sindacati uni¬ 
tari la FLS, cj tengono co; 
munque a precisare che si 
tratta del primo sciopero, dal 
*87 ad oggi, per ragioni con- 
trottolali. 

Cosa chiedono dunque 1 la¬ 
voratori della Scala nella 
loro piattaforma? I ponti in 
discussione sono, cinque: la 
conoscenza e l'Informazione 

P reventiva sulla produzione, 
diritti sindacali. Tambien- 
t« di lavoro e la noetvità, la 
organizzazione del lavoro 
Il frrsnde problema f. quello 
di come riuscire a gestore. 


in modo dei tutto nuovo, una 
macchina teatrale fisicamen¬ 
te vecchia, ottocentesca. La 
programmazione preven t iva 
e un rapporto corretto con le 
organizz tifoni sindacali — di¬ 
cono i lavoratoli — è la base 
per un miglior funzionamento 
del teatro. Con 11 blocco delle 
amunziont (dal 1VT3), con gtl 
straordinari elevati a risto¬ 
rna per poter effettuare la 
normale prod uri one. con t 
continui appalti e s terni e il 
ricorso agli stagionali per 
mancarne di .organico non al 
può risanare questa situa¬ 
zione di crisi. 
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Esaltato da Baudelaire come pittore moderno 
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locale per inserire ‘ alcuni 
collaudati solisti :< venuti da 
Varsavia. Così, per bella fi¬ 
gura. Il meschino Adam . ce¬ 
de in un batter d’occhio, ma 
quando il sopruso si com¬ 
pie. Lasocki < alza i tacchi, 
svegliato. Se ne va a mori¬ 
re, col sorriso sulle labbra, 
in un vióttolo della sua in¬ 
fanzia, dove fa in tempo ad 
origliare un paio di portinaie 
che parlano di lui come fos¬ 
se Papa Wojtyla. Lo vedi, è 
mcsrto per noi. sembra dire 
Marta ad Adam al cospetto 
di Lasocki cadavere, statua¬ 
rio, già mezzo busto. E giù 
ad infierire verso quella spe¬ 
cie di vile e scalognatissimo 
Paperino con un requiem 
morale che si stampa sullo 
schermo al magico -- suono 
bom, bom, bom. barn. •' r 

A parte che ormai il ricor¬ 
so a Beethoven, al cinema, 
non è solo sleale, ma persi¬ 
no ■■ villano, stupisce franca¬ 
mente l’ingenuità di questo 
Wayda. Il grande cineasta 
polacco abborda tutte le più 
banali suggestioni, soffia uio- 
lentemenle sul sacro fuoco 
dell’arte, ritaglia le parti con 
l’accetta ai personaggi, e cu¬ 
ce in fretta e furia il messag¬ 
gio ai posteri, non senza 
compilare per benino la sua 
brava denuncia di certo mal¬ 
costume socialista. E poi. ba¬ 
sta vedere che spreco si fa di 
John Gielgud, adoperato non " 
per le sue doli, ma soltanto ' 
per il sua prestigio, ossia co¬ 
me un feticcio. Caro Way¬ 
da, ma allora dal tuo allie¬ 
vo Zanùssi non hai impara¬ 
lo nulla? E’ un vero pecca¬ 
to che la cinematografia at¬ 
tualmente più ferrata in dia¬ 
lettica venga smentita pro¬ 
prio dal suo nume tutelare. 

Viceversa, se II direttore d’ 
orchestra ci ha preso in con¬ 
tropiede perché eramavo ot¬ 
timamente disposti, il film 
italiano n mondo degli. Ulti- 1 
mi, opera prima ì del regitfà 
Gian Butturini, alla vigilia 
ci dava da pensare. La rico¬ 
struzione delle lotte contadi¬ 
ne tra il 47 e U 49 nel bre¬ 
sciano é nel cremonese, qua¬ 
si in chiave di risposta al¬ 
la campagna dell'Albero de¬ 
gli zoccoli, esaltata nella sua 
miracolosa umiltàera uri 
ben arduo progetta. Perché 
il film di Ermanno Olmi i 
superbo, perfido, ■ sicuramen¬ 
te indimenticabile. • r . v 

Ma nonostante la scarsità 
di mezzi , le musiche abusa¬ 
te degli Inti ÌUimani, e la 
presenza di un attore-slogan 
come Lino Capoiicchio, anzi 
proprio perché questi ' ele¬ 
menti vengono snaturati e ri¬ 
tornano a vivere. Il mondo 
degli ultimi diventa un fUm 
importante nell’attuale pano¬ 
rama del cinema italiano. 
Cominciamo col dire che per 
fortuna non è un pamphlet 
tutto ideologico, anche se d 
didascalismo ^ iniziale '< può 
trarre in ' inganno. Semmai, 
dal rigore di una analisi po¬ 
lìtica può nascere un’opera 
'poetica. Questo dimostra 
Butturini che alimenta U suo 
film, tutto in crescendo, di 
contraddizioni inevase, e scot¬ 
tanti. Là lotta a il fallimen¬ 
to, nel Mondo degli ultimi, 
camminano di pari passo, 
perché ne esce ' sconfitta, 
drammaticamente, tutta V 
Italia del bieco latifondo; dei- 
lati erti ato a Togliatti, ■ di 
Bartali salvatore della pa¬ 
tria (* se non vinceva S Tour 
de Franca sarebbe stata la 
guerra civile »), delle idio¬ 
te canzoncine piccolo borghe¬ 
si. del democristiano intri¬ 
gante e arrogante, e anche 
del comunista scoppotone. 
Altro che trionfalismo. La 
condanna a morte détta ci¬ 
viltà contadina è un ricordo 
tenibile. 

• Tirato net vertice «fi un 
batto contadino, i film di But¬ 
turini mostra tutta la violen¬ 
ta e la sofferenza che Olmi 
aveva mandato in Paradiso, 
e cita opportunamente tt -Vi¬ 
sconti detta Terra trema, ri¬ 
sto «al presente», uno scher¬ 
mo di un emersa di prorin- 
eia, con rinnovata emozione. 
Poi, Il anodo degli ultimi si 
s pugne, significativ amente , 
sudo sfondo «fi infemaU ci¬ 
miniere che avanzano, men¬ 
tre i obiti sfilano att’orizzon- 
te de lla Apocalisse industria¬ 
le. A un'opera p r i m a come 
questa, di lanial a fimo in fon¬ 
do dotta sua stessa comples¬ 
sità p r obl em a ti co, non si por- 
tono nepjmrw fWiprowf or® t 
difetti tipici deiTesordio, tan¬ 
to tt fUm se ne accresce. 

Del resto, sono cert a me nte 

ffyVSn QfuW«m| CUf «Wr 

m più filo da torcere ai pub¬ 
blico. Quando Io capiranno, i 
Festival? Quatto di S. Sé ba¬ 
stiono, se noe altra, fa fin¬ 
ta di aver in t ui t o. Ma non 
basta i ancora. : 

David Griaco 


ROMA — E* quasi impossi¬ 
bile, ’ .ancora oggi, vedere 
quell’inesauribile disegnato¬ 
re che fu Constantin Guyi 
(Flessinga nei Pàèsl Bassi 
1802 - Parigi 1892) fuori da 
tutto quel che cl vide, den¬ 
tro e attorno, Charles Bau¬ 
delaire ■ in quel fantastico 
saggio che gli dedicò. « Il pit¬ 
tore della vita moderna ». 
-scritto tra la fine del 1859 e 
' l’inizio del 1860 è pubblicalo 
in tre puntate sul Figaro. 
Baudelaire''sentiva in modo 
cosi grandioso, ma più strug¬ 
gente che Balzac, la vita e 
la folla di Parigi , in quanto 
città moderna per tipi e con¬ 
flitti e passioni, che proiet¬ 
tò su Guys, facendogli un 
monumento, gran parte del¬ 
la sua tensione. Sembra che, 
nel 1861, Baudelaire avesse 
per le mani circa duemila 
disegni di Guys; ■, - V- 
E anche questa affasci¬ 
nante mostra, curata impec- 
' cabilmente da Gilda Pier* 
santi e aperta fino al 5 ot 
tobre in Palazzo Braschi (V 
iniziativa è della Provincia 
di Roma in collaborazione 
con varie istituzioni cultura¬ 
li francesi), è di taglio e di 
interpretazione « baudetairia • 
ni ». Quanti sono i disegni 
di Guys? Il conto non s’è mai 
potuto fare. L'apprendista¬ 
to, assai faticoso e priva¬ 
to. dovette essere tra il 
1830 e il 1835 quando la vita 
quotidiana parigina - avelia 
trovato in Gavarni il suo oc¬ 
chio ridente e pettegolo e 
il grandevero disegnatore 
della città, Bonoré Daumier, 
collaborava a t La Caricatu¬ 
re» e aveva scolpito i 45 
busti ' caricaturali e inciso 
« La rue Transnonain » e 
«La libertà di stampa*. ' 

> Numerosi i suoi viaggi a 
Londra (assai fertile e ricca 
fu la sua collaborazione all’ 
Illustrated London News) e 
in Spagna. Nel 1854-56. per 
conto del giornale inglese, 
seguì la guerra di Crimea e 
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tra la folla 






Oltre cento disegni in una mostra 
che illustra lo sterminato 
mondo dell’artista francese 



Coftanltn Guys: « Fill«s seduta » 


la favolosa presenza dell’ 
ì Oriente nell’arte e nella let¬ 
teratura francese si arric¬ 
chì dei suoi disegni dal fron¬ 
te. Baudelaire ebbe una 
grande intuizione nel vedere 
in Guys il pittore della folla 
tra la folla. Ma stravide sut- 
. le qualità dell’occhio e del 
segno di Guys . Oggi, sul 
suoi fogli — ce ne sono 115 
; in mostra raggruppati per 
temi — è calata un’ombra 
• pesante che ha di malto ab¬ 
bassato quella luce che nei 
suoi disegni, in particolare 
quelli acquarellati, amarono 
Baudelaire, Gautier, Roger- 
Marx, Manet. : 

E* vero, Guys sa scendere 
fn mezzo alla folla e sa fra- 
> gare con grande rapidità di 
: esecuzione in certe situazio¬ 
ni come quando disegna le 
parigine atta moda o filles e 
fillettes dei bordelli. Ma è 
■ un disegnatore anonimo, su- 
y perflcialmente curioso, pet¬ 


tegolo: sembra, la sua, una 
fotta di manichini scelti per 
1 gli abiti e il trucco che fan¬ 
no scena moderna. La qua¬ 
lità del segno, poi, è senza 
, ghia o tragedia, senza quel 
la grandezza vera del popolo, 
senza le profondità abissali 
■■ in cui seppero scendere un 
Goya o un Daumier che riu¬ 
scì anche a strappare alla 
folla o il ghigno o il sorriso. 

Due cose, sopra tutte le 
altre affascinarono Guys: il 
ritrovarsi detta gente al pas¬ 
seggio o nei locali e le don¬ 
ne alla moda — soprattutto 
la fantastica moda delle pro- 
: sfittile. Guys ha lasciato un 
campionario curiosissimo di 
pettinature, di abiti, di bian¬ 
cheria intima, di gesti di so¬ 
cietà ò grossolanamente pro¬ 
vocatori. (Jufls si ribellava a 
sentirsi - chiamare artista: 
forse, aveva coscienza del 
suo anonimato e gli interes- 
'• tava e gli piaceva essere un 


cronista,' quasi un « delato- 
re » fra la folla. > ’ - - - 

Un Goya, un. Daumier, un .r 

; Filssll, anche nel dare forma ;. 
a una pettinatura, a un ve¬ 
stito, a un gesto inconsape- 
vale e abitudinario sono ca- 

■ paci di orrore, di tragedia, 

1 di allucinazione o di Un sor- 

■ riso come strappato a uh in¬ 
finito dolore di massa. Guys; 
ad esempio, tratta la figura 
della donna parigina o spa¬ 
gnola senza mistero come se - 
catalogasse degli insetti. Sol- ; 

, tanfo in molti disegni di pro- 

; stttute non è più anonimo ma 
si sveglia davanti a quel non 

■ so che di dolente e di laido 

che dalla figura emana co- ■ 
me se la carne avesse un v 
alone sinistro. • • - ..•••'*' 

!; Guys è chiuso a cataloga- 1 
re nel suo tempo: un pigmeo 
di fronte a Daumier (a ri ¬ 
leggere le pagine di Baude¬ 
laire su Guys è a lui che va . 
continuamente il pensiero e 




Un Pantalone di carabiniere 
vince il concorso di faenza 
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[ FAENZA ,r- Che là v ctramica 
: abbia orinai stabilmente às- , 
sunto una sua dignità tra I 
materiali coi quali fare arte 
, è cosa noe più confutabile. 
Chi visitasse infatti 3 «38. 
concorso internazionale del¬ 
la ceramica d’arte » e le mo¬ 
stre ad esso connesse, at- 
: totalmente in corso al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni della cit¬ 
tadina romagnola, vedrebbe 
: come si possano creare opere 

- pienamente nel gusto e nel¬ 
le forme dell’arte con lem po- 

■ ranea. ; • v.. _ • 

v A questa 38. edizione del 
concorso partecipano tren¬ 
tun paesi espositori (Italia 
naturalmente, e poi Francia, 
Gran Bretagna. Spagna. Po- 

- Ionia. Danimarca, entrambe 
le Repubblice • tedesche. 
URSS, altri paesi europei. 
USA. Canada. Giappone, 
Brasile, Senegal.: Nuova Ze¬ 
landa, Australia. Il « Premio 
Faenza » è andato all’opera 
di un italiano,* Guido Maria¬ 
ni che ha presentato un la¬ 
voro composito, fatto di le¬ 
gami con la grande tradizio¬ 
ne ceramica e di arte pove¬ 
ra, di ricordi delle civiltà 
passate e di evidenti riferi¬ 
menti all’attualità (su tre 
cubi decorati secondo la tra¬ 
dizione tre-qu attr oce nt esca e 
poi settecentesca sono appog¬ 
giati come casualmente i 
pantaloni « gambizzati » di 
un carabiniere, di un operaio 
e di un carcerato). Numero¬ 
si premi sono stati assegnato 
ad altre realizzazioni tutte dì 
ottimo livello, tra le. quali 
spiccano lo splendido « Coro 
greco» del sovietico Vladi¬ 
mir Tsvine che sollecita nel- 



Tapio Wirkkala: « 
meersch: « Figura a 


la forma come nelle averti¬ 
ci un approccio tattile. B 
delicatissimo « Q vero reali¬ 
sta è fi visionario» dei due 
giovani Stefano Dal Monte e 
Giampaolo Bertoni, lavoro 
prezioso, lucido ed intellet¬ 
tualistico e « La pioggia su di 
me > della polacca Anna Ma- 
Hka-Zamorska che ha crea¬ 
to un’opulenta retata di for¬ 
me ittiche. A fianco del con¬ 


corso, ma fuori di esso, ven¬ 
gono presentate alarne altre 
brevi mostre, tutte diversa- 
mente i n te res sa nti: una sele¬ 
zione di o p ere p rove n ien ti 
dall’« 8Th ChunichI Interna¬ 
tional Evhihition ot Ceramic 
Arte» drila città giapponese 
di Nagoya, e la personale che 
tradirionabnente viene dedi¬ 
cata all’artista che Ita vinto 
Q Premio Faenza nell’anno 


precedente. Nel *79 B premio 
fu vinto dalla giovane polac¬ 
ca Maria Teresa Kuczynska 
che crea inquietanti e remo¬ 
te figure acefale avvolte in 
pepli classici. 

Altre due mostre contribui¬ 
scono poi ad arricchire fl 
panorama sulla ceramica 
contemporanea: una tutta 
dedicata ai maggiori artisti 
belgi che attualmente opera¬ 
no con questo materiale. 1’ 
altra — ed è una novità su¬ 
scettibile di intere ss anti svi¬ 
luppi nel p ro ssimi anni — 
una sorta di antologica sul¬ 
le princi pal i fabbriche euro¬ 
pee di prodotti d’uso tutta 
Ardete alle creazioni «bili 
manifattura R oserà hai A 
SeB». >- ■ - 

La mostra. « Arte e design 
— 3 concetto della Roeen- 
thal studio-Lmte » presenta 
tutta la produzione a partire 
dagli armi cinquanta, prodir 


L'eredità di longhi oggi 

Un convegno a Firenze, a Palazzo Vecchio, sulla complessa figura dello sto¬ 
rico e crìtico d’arte che ha aperto prospettive nuove àgli studi e alle ricerche 


Si dice che la nostra sia una civiltà 
deli’immagine e non più della parola 
scritta. Certo, non piccola parte delle 
idee, dei sentimenti e «lei comporta¬ 
menti di massa è pesantemente con¬ 
dizionata dalle immagini fotografiche, 
cinematografiche e, soprattutto, televi¬ 
sive. La stessa crescente fortuna del- 
i’arte antica e moderna, magari offerta 
come grande spettacolo «li massa, vie¬ 
ne in parte dalla aoa riproducibilità 
tecnica. 

Ma fino a qual punte l’offerta e fl 
consunto delie immagini anche della 
storia dell’arte sonò consapevoli e li¬ 
beratori? Cl sono state, ne) nostro se¬ 
colo. alarne poche e str a ordinarie fi¬ 
gure di storici e critici d’arte che, con 
3 loro metodo e la loro capacità «li 
proiettare l’opera d'arte antica e mo¬ 
derna nella vita dei presente ben oltre 
lo speciahemo e la acuoia, hanno dote 
on fcndamonteJe cont ributo alla con¬ 
sapevolezza storica e alla Iterazione. 

Una «fi queste eccezionali figure «fi 
storico e critico d’arte fa Roberto Lon- 
gtt, a died està dalla morte ben vivo 
con ] suoi tanto libri e saggi — alcuni, 
anzi, ti leggono e si Intendono meglio 


oggi — e c a pace di infuocare ancora 
il campo della critica e A mu o vere 
grandi amori e grandi odi oltreché 
stimolare una quantità enei m e di studi 
originali dove giovani ite ri ci e critici 
hanno gran parte. 

A « Roberto Longhi nella,colture de) 
suo tempo» è dedicate un I mp or ta nte 
convegno joternsrionsk fi sbafi che 
sì aprirà a Firenze, in Palano Vec¬ 
chio, g ioved ì SS «Be e 



Laciotte. Pierre 
Sterline e Jacques Thnflber 
deranno in tesene fl 
Looghi fila conosce nza 
Trecento e fi 
Le giornate fi 
cata a Longhi e la 
(la mattina) con 
Citati. Gianfranco Cattai, 
boli e Enzo Siciliano; e a LongN 



ale 


n 


mattina a 

defl’Uirtvt rdt à, fino a 
convegno à preasosoa 
Toscani, dal Cotenne fi Pitene, dalla 
Fondazione «Reberte Longhi» e dalle 
riviste «Paragone» a « P rospe ttiv e» 
nonché dalle Università fi 
Firerae. Napoli e Siene, h» 
ci sanano relazioni fi Giovanni Pu¬ 
gliese Cerretani: «Longhi e la cattura 
italiana», fi GMiano Briganti: «La 
giornate‘fi Longhi» a di léna Gre¬ 
gari: «0 metodo fi Longhi ». 

La giornate di venerdì M è dedicata 
a Longhi s to rica a 
notti m 

Giovanni Romano a Brano Tfoceite (la 
mattina); a fi Ladano BeDsej Michel 



da. mi. 


l’occhio). ' E non anticipa 
nulla di quel che sarà il di¬ 
segno con Forain, Steinlen, 
Toulouse Lautrec. E’ un dir 
segnatore < sostanzialmente 
immobile: proprio il contra¬ 
rio di quella folla in mezzo 
alla quale aveva provato a 
scendere e a disegnare. 

Certo, Guys è uno straor¬ 
dinario cronista segnaletico, 
disegnatore in armonia con i 
tpezzi» dì giornale, con le 
pagine di giornale. Forse, 
appartiene a un tipo nuovo 
di operatore visivo che vuol 
competere con 0 giornalista, 
U fotografo, insomma con 
Una tecnica e un occhio di¬ 
versi Se fosse così, la sua 
insofferenza per l’artista e 
U suo rifiuto di firmare i di¬ 
ségni, che distruggeva rega¬ 
lava disperdeva in ogni do¬ 
ve, avrebbero davvero un 
senso moderno. 

Dario Micacchi 


■i'V’è il .-S -- y - - \ . « ' .'V' '*• ' 

Una drammatica 
scultura 
in ceramica 
di Guido Mariani 
31 paesi i 
espositori 
interessante 
selezione belga 
I grandi ^ J 
designerà della 
manifattura 
Rosenthal 



zkme che dagli ariteli lo 
ceramica e porcellana per la 
tavola è andata estendendo¬ 
si fino ai multipli d’autore, 
vere e proprie sculture da, 
salotto commissionate a no¬ 
mi famosi (Fontana, Vasare- 
: iy, ~ Kokoschka. Paoknm. 
Moore...). Anche per il va¬ 
sellame la Rosenthal ha 
senqoe avuto l’accortezza di 
allettare i efientf (necessa¬ 
riamente facoltosi) scéglien¬ 
do i designo* più «piotati «pia¬ 
li Taplo Wirkkala. Timo Sar- 
paneva a perfino Walter Gro- 
ptus, se la foruu* e la fun¬ 
zionalità fi questi servizi so¬ 
no sempre rigorose ed inec¬ 
cepibili. le esigenze fi mer¬ 
cato hanno spinto la c*sa te¬ 
desca a so vra ppo rre a «me¬ 
ste forme, pensate in un cer¬ 
to modo dal loro ideobae. 
decorazioni che spesso sono 
di un gusto assai discutibile. 

Dtdt Aur«gti 
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ROMA - REGIONE 


Martedì 23 settembre 1980 


Riaperto il consiglio regionale: ancora proteste contro le manovre de 
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Tutti a SS. Apostoli (alle 18) 




di 
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Parleranno Ferrara e Ciofi - Concluderà Armando Cossutta - Il presidente Di Bartolomei: la nuova maggioran¬ 
za di governo sarà scelta in quest'aula - L'intervento di Quattrucci; Mozione sulla Fiat - De e Psdi non parlano 


Contro le manovre e 1 ri¬ 
catti de, per fare (e presto) 
la nuova giunta di sinistra. I 
comunisti di Roma e del La¬ 
zio scendono oggi pomeriggio 
in piazza. Alla manifestazione 
— l’appuntamento è alle ore 
18, a SS. Apostoli — parle¬ 
ranno Maurizio Ferrara, se¬ 
gretario regionale del partito, 
Paolo Ciofi,vicepresidente 
della giunta uscente. Conclu¬ 
derà l’Incontro popolare, Ar¬ 
mando Cossutta della dire¬ 
zione del PCI, responsabile 
del settore Regioni e enti lo¬ 
cali. - « 

Questo, mentre ieri mattina 
si è riunito, per la prima 
volta dopo la pausa estiva, il 
consiglio regionale. Argomen¬ 
to all’ordine del giorno: l’ele¬ 
zione del presidente della 
giunta, a tre mesi e mezzo 
dal voto dell’otto giugno. Ma 
la seduta ha registrato, alla 
fine, ancora, un nulla di fatto. 

I rappresentanti dei diversi 
partiti — meno DC e PSDI 
che non sono intervenuti — 
hanno ribadito le loro posi¬ 
zioni. E tutto è adesso rin¬ 
viato, fra una settimana, alla 
prossima convocazione. „ 

Nel dibattito in aula alla 
Pisana, comunque, non sono 
mancati fatti positivi. Nuove 
voci si. sono levate nel corso 
dell’assemblea contro le in¬ 
terferenze orchestrate dallo 
scudocrociato sulla complessa 
trattativa per la formazione 
dell’esecutivo regionale ■ che 
governerà il Lazio nella terza I 


legislatura. Per primo ne ha 
parlato il presidente del con¬ 
siglio, il repubblicano Di 
Bartolomei. Le interferenze 
dei vertici nazionali del par¬ 
titi — ha detto — mortifica¬ 
no la autonomia delle Regio¬ 
ni. Maggioranza e giunta del 
Lazio — ha proseguito Di 
Bartolomei — devono scatu- 
-riro dal confronto che avvie¬ 
ne in quest’aula, non fuori di 
essa .a 


’.-j 1 -. - .* - 


w inoltre — ecco un secondo 
elemento ’ importante — = il 
consiglio ha iniziato ad occu¬ 
parsi dei gravi problemi del¬ 
l’apporto produttivo del La¬ 
zio. Problemi grossi, con evi¬ 
denti risvolti nazionali, che 
toccano il posto di lavoro di 
migliaia di operai. Una mo¬ 
zione ha presentato il partito 
comunista (dopo averla di¬ 
scussa con i delegati di fab¬ 
brica) sull’azienda di Cassi¬ 
no, e sullo stato delle strut¬ 
ture produttive laziali, altret¬ 
tanto hanno fatto socialisti e 
de. Le mozioni, è stato stabi¬ 
lito. saranno iscritte all'ordi¬ 
ne del giorno, della prossima 
seduta, martedì 3. ieri mat¬ 
tina. intanto, ad ascoltare fra 
l’altro la proposta avanzata 
dal PCI di una convocazione 
speciale del consiglio sui 
problemi ’ del lavoratori in 
lotta, c’erano numerose dele¬ 
gazioni operaie.. Fra queste. ■ 
la FIAT, la Coop Nova, la 
Coop Cima e altri cantieri 
della XI circoscrizione. . 


Contro le manovre e i ten¬ 
tati ricatti della DC, natu¬ 
ralmente, espressioni di con¬ 
danna hanno avuto-il consi¬ 
gliere comunista, Quattrucci, 
e quello del PtìUP, Vanzi, An¬ 
che il capogruppo socialista, 
Pallottini, ha escluso che il 
PSI subisca alcun diktat. Du¬ 
rante la seduta una protesta 
silenziosa è venuta dai ban¬ 
chi del pubblico. All’inizio un 
gruppo di donne del coordi¬ 
namento delle assemblee dei 
consultori di XIV, XV e XVI 
circoscrizione, hanno innalza-, 
to imo striscione con 50 
scritto « assumetevi le vostre 
responsabilità: no alle lottiz¬ 
zazioni ». Un volantino distri¬ 
buito all’ingresso spiegava 
meglio. E’ inaccettabile — si 
legge nel testo — che a tre 
r’esi dalle elezioni ancora 
non ci sia la giunta. A chi 
conviene far incancrenire la 
grave situazione economica e 
sociale del Lazio? Le forze 
politiche che ostacolano la 
formazione del nuovo esecu¬ 
tivo subordinano gli interessi 
dei cittadini ai loro giochi di 
potere. Dai partiti laici — 
termina il documento delle 
donne che non ci identifica¬ 
no con ■ alcun partito 
— servono. atti - seri in 
tempi brevi che impediscano 
alla DC di’fare della nostra 
regione un protettorato. Un 
appello per la giunta di si¬ 
nistra è stato diffuso insieme 
dai gruppi e dai comitati del¬ 


la XV zona del PCI e del 
JPSL . .. ... .. -i. 

’ ■ Per la questione della giun¬ 
ta, comunque, la palla è ri¬ 
lanciata adesso alla prossima 
seduta. Per ora niente, il dia¬ 
logo tra 1 partiti è aperto. 
Ma quali sono le posizioni 
ascoltate ieri? Vediamole..' 

PCI, PSI, PRI sono per 
confermare la maggioranza di 
sinistra eletta nel ’78 e lo 
stesso ha chiesto il PdUP. Il 
PSDI, pare di capire da un 
oscuro comunicato 6teso do¬ 
po l’incontro con i dq, pensa 
ancora alla giunta « minilai¬ 
ca » a tre (PSIPSDIPRI) 
appoggiata dalla DC, una ipo¬ 
tesi già esclusa da socialisti e 
repubblicani. E i de? In aula 
. sono rimasti zitti, ma sembra 
che puntino a una alleanza 
dai liberali al PSI. Un penta¬ 
partito. Insomma.. 

L’iniziativa e la proposta 
politica dei comunisti l’ha il¬ 
lustrata il. compagno Mario 
Quattrucci. Non solo 11 pas¬ 
sare dei mesi dalle elezioni 
— ha detto — ma i dramma¬ 
tici prohlemi economici e so¬ 
ciali richiedono che la Regio¬ 
ne abbia al più presto una 
guida, un esecutivo nella pie¬ 
nezza dei suoi poteri. Par¬ 
tiamo perciò — ha continua¬ 
to Quattrucci — dai proble¬ 
mi, dai contenuti, dai pro¬ 
grammi. E l’opera di rinno¬ 
vamento e risanamento ini¬ 
ziata 4 anni fa non è davvero 


un programma che va bene 
per ima giunta o per l’altra. 
Può portarlo avanti solo una 
maggioranza democratica, e 
di sinistra. Adesso la giunta 
uscente ha elaborato un suo 
contributo: è un documento 
da cui si può partire per fare 
l’accordo. 

' Contro le pesanti interfe¬ 
renze esterne della DC — ha 
affermato. Quattrucoi — c’è 
stata una risposta positiva 
dei partiti. Ma questa rispo¬ 
sta deve concretizzarsi in fat¬ 
ti reali. Deve finire il tempo 
delle riflessioni. Una soluzio¬ 
ne si può trovare, che può 
non essere una meccanica ri¬ 
petizione della formula. Noi 
siamo pronti. Come siamo 
anche pronti a scelte diverse 
che altri volessero compiere. 
Spetterebbe ad essi, in quel 
caso,' spiegarle ai lavoratori e 
trame tutte le conseguenze. 

Oltre Quattrucci, sono in¬ 
tervenuti Pallottini (psi), 
Bernardi ' (pri), Casalena 
(bsi),‘ Martino (pii) e Vanzi 
del pdup («pri e psdi ci di¬ 
scriminano dalai maggioranza 
di sinistra»). Ad apertura di 
seduta la sala ‘ha osservato 
un minuto di silenzio per le 
vittime della strage di Bolo-, 
gna -e del terrorismo; in 
chiusura il consiglio ha vota¬ 
to un appello per salvare la 
vita al leader dell’opposizione 
democratica in Corea del 
Sud. 


Perché oggi scenderanno In sciopero ! quorantacinquemilo edili di Romi 
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Un contratto per governare 
il cantiere e la città 

Manifestazione da piazza Esedra a Santi Apostoli -1 giovani non vogliono più 
saperne dell’edilizia -1 ritmi, i carichi e gli appalti - Le sciagure sul lavoro 



Dopo una settimana di scioperi articolati 
naila varie zone della città e della provin¬ 
cia, oggi si fermano tutti I cantieri di Roma, 
(.'astensione dal lavoro inizierà alle 13. La 
giornata di lotta si concluderà con un cor¬ 
teo che muoverà, alle 14, da piazza Esedra 
per raggiungerò piazza Santi Apostoli. Qui 
prenderà la parola Mucclarelli, segretario 
nazionale della Flc e un rappresentante 
provinciale della categoria. 

La mobilitazione è stata decisa per so¬ 
stenere la piattaforma del contratto Inte¬ 
grativo. Gli obiettivi della Flc riguardano I 
diritti d’informazione sulla organizzazione ' 
del lavoro, sugli appalti, sul ritmi, l’adde- 
stramehto professionale (tra l’altro si chie¬ 


de la regionalizzazione del centro addestra¬ 
mento di Pomezia). l’aumento delle ore di 
istruzione, le mense (il sindacato vuole una 
mensa per un cantiere ché dia lavoro o 40 
operai, e mance Interaziendali per gli al¬ 
tri), I trasporti. Oltre a una parte norma¬ 
tiva (In cui però le richieste salariali sono 
contenute: 25 mila lire per tutti più altri 
aumenti legati alla professionalità) cf sono 
richieste, tempre alla base dello sciopero, 
'che hanno come controparte gli enti locali: 
alla Regione, allo lacp, al Comune il sinda¬ 
cato chiede In materia di appalti una dl : 
versa legislazione che sla In grado di bloc¬ 
care le manovre speculative. . 


Iniziative e solidarietà coi lavoratori ma 1-azienda a Roma replica con le provocazioni 


Licenziamenti a Cassino: 
la 





hì n-"f 

Un «no» secco ai licenziamenti, una soli¬ 
darietà ai lavoratori Fiat che si esprima coi 
fatti e con l’Iniziativa, un confronto da apri¬ 
re col governo sulla « questione .industria-- 
ie » nel Lazio: sono i tre punti chiave .della 
lunga e 'articolata mozione che i comtitìi&ti- 
hanno presentato ieri in'consiglio regiona¬ 
le. Il documento nasce anche dall’incontro 
che i dirigenti regionali del PCI hanno avu¬ 
to qualche giorno fa con il consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento di Cassino. 

II documento dei comunisti parte esprl-’ 
mendo seria preoccupazione per la .situa¬ 
zione dell’apparato produttivo laziale: le 
aziende in difficoltà sono, oltre 100, con 15 
mila addetti, molti ! comparti in difficoltà. 
C’è insamma il rischio serio di un rapido 
degrado di una economia die. già poggia su 
basi fragilL C’è bisogno di una svolta nelle 
scelte e nella politica economica a livello 
nazionale ed è necessario quindi che la Re¬ 
gione riprenda con forza lé iniziative già 
intraprese nei confronti del governo e che 
slnora non hanno avuto risposta. 

In questa crisi lo stabilimento Fiat di Cas¬ 
sino rappresenta un punto caldo. Di questo 
bisogna parlare col governo, sulla base di un 
«reciso programma per l’auto, sfuggendo da 
mpostazioni assìstenzialìstiche che rischia¬ 
no di favorire il ricatto di chi vuole soldi 
pubblici in cambio di promesse sull’occupa¬ 
zione. 

Con la Fiat — dice la mozione comunista 




— bisogna aprire un confronto. E l’azienda 
ha - il dovere di dire chiaramente quello 
che vuol fare a Cassino (occupazionale, inve¬ 
stimenti, tecnologie, indotto) perché la Re^ 
gione . possa intervenire in questioni che 
: non possono esser chiuse? dietro Tcfutodli 
dello fttahllimento perché riguardano la sar¬ 
te di vaste comunità locali. f : : 

Ma prima di tutto viene il « noV alla po¬ 
litica dèi licenziamenti in massa, né a 
Cassino é possibile proporre la «mobilità» 

; visto che nella zona già d sono 4-000 disoc¬ 
cupati: in questa situazione mobilità vor¬ 
rebbe dire « licenziamenti mascherati ». 
Preoccupante e rischiosa è l’ipotesi della 
cassa integrazione per 2.500 operai Per tutti 
questi motivi i comunisti propongono che 
la Regione Lazio si faccia promotrice, di 
.un incontro tra tutte le strutture dove si 
trovano gli stabiliménti Fiat auto per rea¬ 
lizzare un coordinamento permanente. • 

: f 1 Nella mozione si segnala anche la diffi¬ 
cile situazione della 8nia; le scelte della 
azienda approvaté dal dpi configurano Un 
taglio , drastico e drammatico dell’occupa¬ 
zione con un danno pesante per l’intera 
economia regionale, vista l’importanza de¬ 
gli stabilimenti di Rieti. Colleferro e Ca- 
' stellacelo. -; .v- 

Ieri in Consilio regionale sul problema 
Fiat sono state presentate anche mozioni 
dal PSI e dalla DC. I documenti saranno 
discussi alla prossima riunione del consi¬ 
glio regionale. 


E la Fiat manda via chi sta male 




Due operai della Magliana ieri non hanno trovato il « cartellino » — « Assenteisti » con l’infarto 


Fa notizia anche se di mez¬ 
zo non c’è la crisi dell’auto. 
La Flat-Magliana ha licenzia¬ 
to p$r assenteismo due ope¬ 
rai. molto, malati, e già, que- 
Tsto sarebbe, datolo, un "fatto 
grave. ‘ Ma c’è di • più: nel li¬ 
cenziarli ha adottato una 
procedura assolutamente ille¬ 
gale. 

Ieri mattina, come sempre 
quando la loro malattia glielo 
permette (soffrono di gravi 
disturbi al cuore), due operai¬ 
dei reparto «magazzini ri¬ 
cambi» si sono recati al la¬ 
voro. nello stabilimento della 
Magliana Appena arrivati, 
pero, hanno trovato, la sor¬ 
presa: l imo cartellini, quelli 
che ai infilano nell’orologio 
segnatempo, non c’erano più. 
Dapprima non si sonò allar¬ 
mati, pensavano a un disgui¬ 
do.. Boi però, dopo aver 
chiesto spiegazioni al ' capo 
del personale, hanno capito 
di essere stati licenziati. Nes¬ 
suno ai è neanche degnato di 
mandar loro il preavviso a 
casa, còme prevedono - le 
norme. 

La Fiat, che proprio di 


questo periodo sembra far di 
tutto per esasperare i rap¬ 
porti con i propri dipendenti, 
li ha cacciati dalla fabbrica 
perché , in sei anni avevano 
accumulato più di 540 giorni 
di assènza. Per giustificarsi 
là società si è aggrappata a 
ima sentenza della magistra¬ 
tura. che le dava ragione in 
una analoga vertenza. Ma in 
questo caso ci sono tanto di 
certificati che attestano il ri¬ 
covero in ospedale, per lun¬ 
ghi periodi, del due operaL 
Entrambi hanno avuto nel 
recente passato un infarto al 
cuore. • 

Stanno davvero tanto male, 
e non ci « marciano », che 
appena appresa la notizia, u- 
no di loro. Rebiscini, ha ac¬ 
cusato una crisi cardiaca e 
ora è ricoverato in un repar¬ 
to del San Giovanni. Anche 
l’altro operaio licenziato si è 
sentito male e I colleghi di 
lavoro hanno dovuto accom¬ 
pagnarlo a casa. 

Che si tratta di una provo¬ 
cazione della fiat non ci so¬ 
no dubbi. All’azienda si po¬ 
trebbe rimproverare l’appli¬ 


cazione pedissequa di una 
sentenza, ancora tanto di¬ 
scussa. si potrebbe rimprove¬ 
rare J’in opportunità e l’In¬ 
tempestività del provvedi-,, 
mento. Ma rioh ‘c’è sólo qué¬ 
sto.’ Tutte le filiali romane, 
anzi mèglio i Ioni dirigenti, 
sembrano muoversi in linea 
con le direttive che arrivano 


da Torino. Le prime avvisa¬ 
glie, in sincronia con la noti¬ 
zia dei licenziamenti, si ebbe¬ 
ro all'inizio dell’estate, quan¬ 
do la società decise di taglia¬ 
re una piccola spesa che 
permetteva però ai suol di¬ 
pendenti di usufruire di uno 
stabilimento balneare a Ostia. 
Da allora i stato un susse¬ 


guirsi di piccole e grandi 
rappresaglie. L’ultima, questi 
due licenzìamentL è davvero 
la più grave. Da ieri lo stabi¬ 
limento della Magliana, (800 
operai) è sciòpero. E sta¬ 
volta l’agitazione si annuncia 
lunga: non rientreranno al 
lavoro se non ci saranno an¬ 
che i loro due colleghL 


La ■ crisi della Maccarese 
non si risolve con lo smem¬ 
bramento - dell’azienda: si 
distruggerebbe quello che è 
fórse il più importante com¬ 
plesso agricolo del centrosud. 
Non si può neppure esclude¬ 
re il rischio che lo spezzet¬ 
tamento sarebbe l’inizio di 
ima gigantesca lottizzazione 
in una zona appetibile pro¬ 
prio perchè a due passi dal 
mare. La crisi potrebbe inve¬ 
ce essere superata ricercando 
nuove forme . di conduzione, 
ricorrendo all’associazionismo 
e alla partecipazione dei la¬ 
voratori, soluzione che non 
toccherebbe l’integrità dell’a¬ 
zienda. Quésta la posizione 
espressa all’unanimità dalla 


Associazionismo 
(non s memb ra mento] 
. per rilanciare 
la «Maccarese» 


VII f commissione consiliare 
del Comune, riunitasi nei 
giorni scorai sotto la 1 presi¬ 
denza del consigliere Dura¬ 
stante e con la.partecipato¬ 
ne del prosindaco Demoni, 
delTasessore all’industria 
Mancini e dèi consigliera 
Bernardo. 


L’assessore Mancini ha 
respinto la tesi della direzio¬ 
ne aziendale secondo la quale 
il deficit (sette miliardi) 
andrebbe esclusivamente ad¬ 
debitato ai costi dei concimi 
e delle semenze e all’eccesso 
di manodopera. Grevissime 
Invece sono le responsabilità 
dell’lri che proprio in campo 
agricolo e in particolare per 
' la Maccarese ha operato al di 
fuori; di-agni programmazio¬ 
ne. ■' : ' v , 

"' Tira l’altro ha ricordato 
Mancini, lo smefaremento 
comporterebbe una generale 
, ris truttu razione del, servizi 
‘ che il . comune e l’Acca stan¬ 
no Invéce mignolando in tut¬ 
to la 


Lettere al cronista 


; A proposito 
di un articolo 
sulTIstituto 
Case popolari 

Caro Direttore,- 

mi riferisco all’articolo de 
l’Unità del 16 os. «Non è 
con le "punizioni” che si 
sana 1TLÀ.C.P. », del com¬ 
pagno Speranza. 

L’articolo, per 1’ proble¬ 
mi che affronta oltreché 
per la mia chiamata in cau¬ 
sa, merita attenzione ed al¬ 
cune risposte precise. Dirò 
subito che su di un punto 
sono d’accordo, e non da 
oggi, con Speranza: la fun¬ 
zione economica deH’edili- 
zia pubblica; cosi come non 
è del momento là mia di¬ 
sponibilità a verificare e 
considerare attentamente ri¬ 
flessi attuativi negativi ed 
errori materiali sempre pos¬ 
sibili. 

Non altrettanto mi tro¬ 
vano consenziente le sue 
considerazioni e critiche a 
me ed agli altri Ammini¬ 
stratori, perché intanto Spe¬ 
ranza elude il nodo del pro¬ 
blema, cioè II fatto che non . 
di aumenti del canone si 
tratta (questo è fermo al 
*77, al contrario di qualsia¬ 
si altro servizio sociale) ma 
dell'applicazione di leggi per 
gli assegnatari con redditi 
superiori a determinati li- 
mltL E presso l’Istituto, al 
momento circa 6X100 si tro¬ 
vano in queste condizioni 
con punte fino a 35 milio¬ 
ni di reddito e 600 hanno 
richiesto l’applicazione del¬ 
la legge pur di non dichia¬ 
rare il reddito, mentre per 
altri 18.000 l’accertamento i 
in corso. 

Qui Speranza è reticen¬ 
te: non dice se la legge va 
applicato o meno, ma cri¬ 
tica il modo poco « serio» 
di applicarla da parte de¬ 


gli Amministratori. Non ri¬ 
spondo da amministratore, 
perché sarebbe troppo fa¬ 
cile; ma le leggi in uno 
Stato di diritto vanno ap¬ 
plicate per quelle che so¬ 
no, altrimenti, e lo fa poi 
lo stesso Speranza, «altri» 
ccn poteri divèrsi potreb¬ 
bero chiedere-conto dei 130 
miliardi di debito. E in me¬ 
rito alla domanda su cause 
e responsabilità di forma¬ 
zione del debito, rispondo 
che egli ignora, o finge, i 
documenti prodotti da an¬ 
ni, l’ultimo dei quali invia¬ 
to nel giugno scorso a tut¬ 
te le Istituzioni, e forze po¬ 
litiche e sociali Se poi Spe¬ 
ranza ha un suo modo « se¬ 
rio * di applicare le leggi, 
ho l’impressione che debba 
trovarsi amministratori su 
misura, in opri caso un al¬ 
tro Presidente! 

Ancora un equivoco da 
chiarire: gii aumenti ri¬ 
guardanti i servizi come 
acqua, ascensore, riscalda¬ 
mento. Qui ho il dovere di 
precisare che tali aumenti, 
largamente ed obiettivamen¬ 
te giustificati e pure con¬ 
tenuti al massimo (la cri¬ 
si petrolifera e l'inflazione 
non sono una invenzione 
dellJACP) sono stati appro¬ 
vati persino dal rappresen¬ 
tante del SUNIA in un Con¬ 
siglio di Amministrazione 
democratico, oltreché dagli 
Amministratori di centro- 
sinistra, e dopo consultazio¬ 
ne delle Organizsasioni sin¬ 
dacali dei lavoratori e de¬ 
gli utenti. Ed allora a che 
gioco giochiamo con questi 
metodi, che ritenevo d’al¬ 
tri tempi, delle dissociazio¬ 
ni opportunistiche, della 
personalizzazione e colpevo¬ 
lizzatone? 

In-tutta sincerità, con il 
clima che c’è nel nostro 
Paese, non vorrei trovarmi 
« gambizzato » da qualche 
assegnatario «benestante», 
perché ritengo che poUtka- 
, mente 11 gioco non valga la 


eandela. Infine, una rispo¬ 
sta alla, disinformazione di ; 
Speranza: un pianò di. ri¬ 
sanamento dell’Istituto è da 
tempo in attuazione (se è 
vero, come è vero anche 
per la cellula delFLA.C.F. 
del P.CJ.) che i 130 miliar¬ 
di di debito sono contenu¬ 
ti rispetto ai circa 100 ere¬ 
ditati alla fine del 1977 dal¬ 
la attuale Amministrazione 
e che per la morosità (18% 
circa oggi) un fatto pur 
sempre patologico è stato 
ridotto notevolmente nelle 
sue dimensioni precedenti; 
l’altra parte riguarda deci¬ 
sioni della Regione e del 
Governo. Eppoi, avevo ap¬ 
preso e condiviso da docu¬ 
menti P.CJ. che, al punto 
in cui sono le cose la cau¬ 
sa maggiore del deficit è 
costituito (togli interessi 
passivi - (circa -16 atittanfi 
l’anno). Ma l’altra causa 
aggiuntiva o concomitante, 
anche ai fini delle respon¬ 
sabilità, Speranza la può 
trovare in quello che ha 
scritto quando avalla le ini¬ 
ziative di autoriduzione, an- ‘ 
che se si tratto di percet¬ 
tori di reddito certamente 
non da edilizia popolare. 

Queste iniziative, abitua¬ 
ti nel passato, non dovreb¬ 
bero essere neppure ricor¬ 
date, per carità di patria. 
Ma in un perìodo ormai pre¬ 
elettorale tutto fa brodo e 
soprattutto voti, oggi come 
allora. E si arriva a chiede¬ 
re all’Istituto il perché del¬ 
la mancato attuazione del 
■canone sodale », quando 
tutti sanno che le decisioni 
spettano al Governo ed alla 
Regione. 

In realtà, l’Istituto non si 
sana con le «punizioni», 
peraltro inesistenti (a meno 
che le leggi votate pure dal 
PCI non risultino punitive) 
ma non certamente asse¬ 
condando spinte corporati¬ 
ve; è il sdito discorso del¬ 
la dttadella: dentro i cal¬ 
di e fuori gli altri in asse¬ 
dia 

Un’ultima considerazione: 
non riesco sincèramente a 
dall'articolo di 


Speranza la «linea» da se- 
i guire, anche a volerlo. K 
quella del passato, cioè del- 
l’autoriduzione, quella più 
recente della «rigorosa ge¬ 
stione del patrimonio», o 
quella di oggi della dissocia¬ 
mone? E* quella che il « pa¬ 
trimonio pubblico non si 
tocca», o quella dei compa¬ 
gni della Regione di vende¬ 
re tutto? Ed ancora, l’equo 
canone deve essere applica¬ 
to in modo da portare allo 
sfratto di migliaia di asse¬ 
gnatari, come sostengono 
SUNIA e PCI allTACP, o 
in manierà «seria» come 
vuole Speranza? 

Sono soltanto alcuni e- 
sempL ma mi sembrano 
molto significativi. Mi sem¬ 
bra, in definitiva, giusto che 
i cittadini soprattutto capi¬ 
scano ed abbiano risposte 
puntuali su come stiamo o- 
pérando per assicurare II ri- 
scaldamento a 40.000 fami¬ 
glie romane, il salario agli 
edili che lavorano nei can- 
. rieri IACP, lo stipendio ai 
dipendenti deiUsUtuto dal 
momento che si chiede k> 
scioglimento dell’Ente. 

Fraterni saluti 

Girolamo Marsocci 


1 

> 


Eviterò per brevità gli ar¬ 
gomenti che ho cercato di 
esporre diffusamente nel¬ 
l’articolo chiamato in causa. 

Marsocci evita accurata¬ 
mente di r ip re nd ere quegli 
aspetti che dimostrano la 
solerte fretlotoetté con cui 
ope r a da un po’ di tempo 
TIstituto rasentando Ville- 
gitttmità (coefficienti prov¬ 
visori per la definizione del- 
Vequo canone* ignoranza del¬ 
la legge 25. 15% e non 5% 
di interessi per gli arretra¬ 
ti, la mancata gradualità 
prevista per legge, ecc„ le 
23.000 lire per la verifica 
sulle cifre ecc.l e quindi 
sfugge al problema da noi 
posto. Chèa sta a ccadendo 
uWlstttuto IACP? 

F la natura e fi metodo 
del ‘ recenti p rovve d imenti 


esecutivi e non ‘ Vatteggia- 
mento che si deve avere ri¬ 
spetto alle leggi che ci han¬ 
no spinto ad es prim er e la 
nostra preoccupazione e dis¬ 
senso. ■ 

■ Il fatto che - nel rispon¬ 
derci si sfugga a un serio 
esame delle questioni con¬ 
crete da noi sollevate, per 
« buttarla in politica », con¬ 
ferma le nostre preoccu¬ 
pazioni per la situazione re¬ 
centemente determinatasi 
nella gestione deXVlstituto, 
pone dei pesanti interroga¬ 
tivi sulla linea che si inten¬ 
de perseguire per affrontare 
i i gravi problemi che sono 
sul tappeto e ci spinge per¬ 
ciò a sollecitare, ancora 
una volta, che tutta la ma- ' 
feria sia presa in esame 
dalle forze politiche che han¬ 
no responsabilità di gover¬ 
no alla Regione e nella cit¬ 
tà. F che ciò avvenga da¬ 
ta la situazione, in tempi 
brevi. 

Le sorti detTIstttuto, non 
in astratto, ma rapportate 
alle esigenze dell'utenza, 
questo ci interessa e non 
altro. Non servono quindi 
schermaglie polemiche gra¬ 
tuite. Ci sono assegnatari 
con oltre 35 milioni di red¬ 
dito? Bene si cominci da IL 
Ma non si usi la situazione 
di qualche decina o centi¬ 
naia di fortunati approfit¬ 
tatosi, come un cavallo di 
Troia, per colpire decine di 
migliaia di lavoratori dei 
quartieri popolari che forse 
. superano, magari perché 
coabitano, di qualche mt- 
gìiaéo di lira. U reddito fis¬ 
sato nel 1977 e che una leg¬ 
ge nazionale ha da un anno 
considerato tnsufficente. 

I lavoratori di quei quar¬ 
tieri, caro Marsocci, non 
hanno redditi di 35 milio¬ 
ni, e non sono usi a e gam¬ 
bizzare» nessuno, ma sono 
stati e saranno, protagoni¬ 
sti di dure battaglie per la 
d e mo c r az ia t per le rifor¬ 
me, t noi et sentiamo ono¬ 
rati di tut srp e star» i loro 
fateresti. 

Francesco Speranza 


i f- 



per il rilancio del Reatino 


Ai primi di ottobre riunfone doi consigli generali CGIL-OSL-Ull 
' Sui tappeto le questioni delle occupazione/ e dello sviluppo 


Sarà un autunno sindacale 
non facile nel Reatino. Già si 
annuncia una nuova stagione 
di' lotte, dopo una pausa •- 
stiva breve e tormentato. In¬ 
gomma si studiano le rispo¬ 
ste da dare olla crisi, una 
crisi che sta investendo con 
violenza il già debole tessuto 
produttivo della provincia. 
Fosti di lavoro in pericolo, 
giunte difficili, rigurgiti neo 
fascisti disgrega rione sociale: 
su queste questioni i chiama¬ 
to a misurarsi il movimento 
dei lavoratori nei premimi 
mesi. Questo è il motivo per 
cui la federazione unitaria ha 
aperto un ampio dibattito 
per giungere alla definizione 
di una piattaforma comples¬ 
siva di un progetto del sin¬ 
dacato che costituisca l’asse 
delle proprie battaglie. Una 
consultazione con pochi pre¬ 
cedenti. quella in atto in 
quésti giorni nelle fàbbriche, 
con smvmbitg. riunioni degli 
organismi dirigenti e delle 
strutture di basa. Essa pre¬ 
lude alla riunione de i tre 
consigli generali CGIL CISL 
UIL. annunciato per i primi 
di ottobre. 

In duscusslone è -la piatta¬ 
forma del «Terminillo» una 
sorto di Tenenza compiessi va 
per roc c up on ooe e lo svilup¬ 
pa Il documento muove -dal¬ 
la gravità della crisi occupa- 
rionale (sono oltre • mila gli 
Defitti nelle liste del collo¬ 
camento) dal dato delie cen¬ 
tinaia di posti di lavare in 
pericolo dalla constatazione 
che nM settore i nd us trial e idi 
investimenti ■ sono bloccati 

Il punta di crisi più 
diannim ico è costituito dalla 
Baia suona 


coinvolg e anc he aziende quali 
la IGA SUD di Dorso Rose 
dove a fronte del minacciati 
licenziamenti è stato raggiun¬ 
to 1’aceordo per un ormo di 
cassa in tegraz ione a aero ore 
ed ancora 1 RAIMA Plasma 
Derivati e la Macday confe¬ 
zioni per le queh il tribunale 
ha d is po st o l’ammtnisUaakne 
cont rollato. Il proble ma deCa 
SNIA può trovale solatone 
soltanto nei p ie n o ri s p e tto 
deQ’aceofdo del *78 che pie- 

tW6 m» tSkiUnitUft p tUOUi ufE 

dello stabilimento di viole 
Maralni con la coooentrasto- 
ne a Rieti della predatone 
nazionale delle fibre ceffolo- 
tiche. Meccanica agricola ed 
elettronica poi sono nella vi¬ 
stone del sindacato gli altri 
due comparii industriali fun¬ 
zionali a uno s v i l up p o equi¬ 
librato. Per quanto riguarda 
il primo il confronto è già 
serrato; • accordi glà mito- 
scritti prevedono nuovi inse¬ 
diamenti ed in 



e la Texas impone 
cordo con le 
settore 

Per rama industriato 
Borgo Rose inoltro è 
porto rssigeura di una più 
rastonale rete di infrastruttu¬ 
re condizione prima per il 
riscatto di un 
che è 


guasti attuali 
lì nuu 



stante quest'attinia rimane 
Fattività economica prevalen¬ 
te anche ae per l’assenza di 
quel timo alla precarietà di 
s e mpre si è aggiunto un 
nuovo degr a do, n mancato 
o del rapporti di 
. rabhandòtoo delle 

_Interne e collinari, la 

frammentazione della maglia 
poderale; la pre s e ma di a- 
slende eapttattsUehe la cui 
con d u z ione è di tipo tradì- 
«tonale ed esten s iv o u bussi 
tagh di i n v esti me nti e di oc- 
cupastone: queste soltanto 
alcune delle cause della at¬ 
tuale attuazione. Le idee for¬ 
za della pi aposto del sinda¬ 
cato consistono nei ri accor¬ 
pamento deila propri e t à, nei 
recuper o delle terre incolte, 
nella co nti si ta stone dei piani 
colturali nelle aziende caoita- 
ltottohe, nella trasformazione 
delie cotture est e ns i ve in col¬ 
ture bilcnetv c , nel migliora¬ 
mento reneraTi sesto delle 

unBdnl di vita dei lavora- 
tori detto campagne. I primi 
stnantml per un cambiamen¬ 
to B mi buttai a uopo offer ti 
dai otoni restano* di refluo- 
no defTtoBvtonHura. della mo- 
teenlue det to son a intern e 
ed i nolt re dal orimi rintfics- 
thd suocere! conse g uiti in ret¬ 
to df c«merative giovanili. 
La nascita della Cooperativa 
Condii»*** Terra di Monto 
poti, della Tariamo di Peaco- 
smttano e to coope ra tive dt 
Wtea e dì Turano dimostra 
che uua toora di nuovo si sta 
«morendo. Fa a 
rito di mot lie ta! e 

‘ n 


CH ma w M ol ili » 


Non sono più gli ottantami¬ 
la di una volta, ma uono ri¬ 
masti ancora quelli che con¬ 
tano, quelli che « spostano ». 
Nei cantieri l’età media si è 
alzata a dismisura, (il mas'-' 
simo centro di formazione, 
conquistato ■ con le lotte, é 
quasi vuoto) molti giovani, 
anche se ci sono occasioni di¬ 
lavoro, preferiscono evitarle,'- 
clii resta senza posto all'uffi¬ 
cio di collocamento si cam¬ 
bia di qualifica: eppure gli 
edili sono sempre la più for-.. 
te e la più importante cate-- 
goria iàdustriale a Roma. La 
storia del movimento sinda¬ 
cale è la loro storia, le sue' 
conquiste e sconfitte - sono 
quelle dei lavoratori del can-- 
tieri. quando si muovono, in--- 
somma, è un po’ come lo fa¬ 
cessero gli operai della FIAT 
di Torino. E oggi questi qua- 
rantacinquemìla saranno in 
piazza. , 

Che vogliono? In due paro¬ 
le: puntano a stringere il 
confronto con i costruttori' 
per il contratto provinciale. 
Detto così è un fatto rilevan¬ 
te, ma relegato alla cronaca 
sindacale. In realtà però gli 
operai hanno obiettivi pià 
ambiziosi: - vogliono « gover¬ 
nare » I cantieri, vogliono go¬ 
vernare la crescita edilizia 
della città. Nella loro piatta¬ 
forma le prime sei richieste ' 
iniziano tutte con la stessa 
parola: « informazione ' 

Chiedono di sapere ■' (per 
controllare) come si assegne¬ 
ranno le aree su cui costrui¬ 
re, quanto, tempo ci vorrà . 
per terminare il cantiere, in 
quanti ci lavoreranno, con ■ 
quale organizzazione, con che - 
progettOj con quanta parte , 
dei lavori in subappalto. ' 
r «E non lo facciamo solo 
per noi — dice Angelo Pani¬ 
co, il. segretario degli edili 
romani — noi» IO facciamo 
solo per evitare bruttò sor¬ 
prese, trovarsi da un giorno 
all’altro senza il posto. No, U 
diritto alVin formazione ' ri¬ 
guarda tuffi ». Soprattutto a 
Roma: in città è diventata u- 
na pratica comune, per le 
imprese, vincere le gare 
d’appalto e poi rallentare i 
lavori per strappare le revi- - 
sioni-prezzi. 

Nelle stesse condizioni a | 
Roma ci sono più di venti- -, 
cinque cantieri (il sindacato 
ne ha fornito Felenco detta- : 
Oliato). E sono cantieri che ) 
stanno costruendo cose im- ’ 
portantissime ■■ per la città: ; 
dalle case popolari al Tibur- , 
tino III (la società EdOter). ■ 
al centro meccanografico 1 
postale (società - italedil), ai ' 
collettori della borgata Fi- 5 
nòcchio e Torre Spaccata, fi- • 
no al cavalcavia sulla Ma- , 
gitana, e qui' l’ i m p r es a ha - 
abbandonato i lavori. Diritti ' 
d’informazione che servono a ’■ 
controllare tutto questo, di- * 
ritti d’informazione che ser- \ 
tono a evitare la frantuma- 
zkme ! produttiva, diritti d’tn- ; 
formazione per. evitare, a ri- * 
corso al cottimó, al. tubap- ' 
paltò. . : ; 

Diritti che, e ovviamente » i , 
costruttori negano al sindaca- i 
to. Ma FAòer (H chiama coti : 
l’associazione dèi costruttóri : 
a Roma) non dice solo di \ 
erro». Fa molto di più: al , 
suo rifiuto a trattare dà an- : 
che un sostegno ideologico. • 
In una lettera inviata al sin- : 
dopato scrive che U contratto ' 
provinciale i illegale, die se ’ 
la FLC vuole può trattare i , 
livelli salariali, ma non là po- , 
litica economica. Lo scontro, , 
insomma, diventa immediata- • 
mente politico. «£* in di- • 
scassine — aggiunge Fonico ' 

— il modo di concepire il \ 
cantiere. A Roma abbiamo 48 ’ 
hnOa edili, tanti sono iscritti , 
alla cassa mutua, e 4JBOO > 
imprese: dieci, undici operai ‘ 
per ditta. Accade che per * 
costruire una casa, un ospe- , 
date occorrano sette, otto a- , 
stende. In questo modo ta¬ 
gliano le gambe al sindaca¬ 
to, che non può controllare 
nulla, che non può op porsi 
alle speculazioni ». Il cantiere 
insomma si divide in tanti 
piccoli « cantierinl », dove per 

i «p lazztnari» è più difficile 
tutto. F più facile aumentare 
i ritmi, * tempi, é più facile 
evitare di spendere i soìdi 
per rendere sicuro U posto di 
lavoro (e dall’inìzio dcWanuo 
d sono stati otto morti nei 
cantieri). 

«E con un sindacato diviso 
fu mfUe rivoli — aggiunge 
Ruspoti — che senso avrebbe 
la trattativa sulle scelte ur¬ 
banistiche?». Già perchè « 
sind a cato anche con questo ■ 
contratto vuole dire la sua - 
smOTespansione edilizia di 
Roma. E la dice con dati alla ' 
mano: la città, nonostante : 
tutto, ha continuato a cresce¬ 
re abusivamente. In due anni 
e mezzo (dal luglio 77 al df- 
cembrs 79) sono state co¬ 
strutte 3JI7 abitazioni fuori 
Frg, per un totale di 2 matt¬ 
ale 3*7 rutta metri cubi 
(quasi venMmtta all o g g i ). 

« Il Comune sta facendo 
grossi sforzi — dice Punico 

— et risultati si sono visti 
anche sul piano occupuzùma- 
ìe*. Certo esistono ritardi 
(tru FaUro U sindacato chie¬ 
de un confronto complessivo 
con Im giu nta s ui temi detTe- : 
dttbdu), particolarmente gravi 
per quanto riguarda le aree 
tudmtriaU, ma i cantieri 
IACP che si stanno spri wifu 
a Sarpentaru a Tot Beila 

sono U segno che ‘ 
ammbiistrctfnne va 
gii operai. 
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L'oltro giorno allo zoo il felino lo ha amputato un braccio 

Migliora l'etologa 


azzannata 






La donna, Nicoletta Maraschin di 36 
nomata - Inchiesta della direzione del 


Sta meglio e se la caverà 
la giovane donna azzannata 
domenica pomeriggio allo zoo 
da Shere Khan, la tigre del 
Bengala, che aveva cercato 
di accarezzare. I medici del 
Policlinico l’hanno dichiarata 
fuori pericolo, anche se lo 
stato di shock non è ancora 
superato. Purtroppo Nicoletta 
Maraschin, 36 anni, nata a 
Pechino, ma residente a Ro¬ 
ma, rimarrà menomata. Il 
lungo intervento chirurgico è 
servito solo a scongiurare pe¬ 
ricoli più gravi. Il braccio 
destro, rimasto tra le fauci 
della tigre, è perduto per 
sempre. Le tenui speranze 
di salvarlo si sono subito 
spente appena i medici han¬ 
no visto l’arto orrendamente 
scarnificato dall’animale. 

. Ieri Nicoletta Maraschin ha 
ripreso conoscenza. Si è mo¬ 
strata forte e. serena. Ma 
della sua imprudenza prefe¬ 
risce non parlare. ■ Eppure 
Shere Khan. la tigre che l’ha 
aggredita, non ha fatto altro 
che comportarsi nel modo più 
prevedibile e scontato possi¬ 
bile per un bestione della sua 
specie. Nicoletta Maraschin 
11 animali li conosce da sem¬ 
pre. Si considera anzi un’eto- 
loga dilettante. Evidentemen¬ 
te troppo sicura e fiduciosa 


j di sé (è vissuta molto tem¬ 
po In Africa) ha pensato che 
per lei non valessero quelle 
normali norme di sicurezza, 
e di disciplina, che regolano 
la vita degli zoo. Prima del 
drammatico t incidente con 
Shere Khan Nicoletta Mara¬ 
schin si era più volte fatta 
« riprendere * dai guardiani. 
Aveva cercato di accarezza¬ 
re un giaguaro e si era an¬ 
che avvicinata troppo alle an¬ 
tilopi. ' 1 • .... • • 

Secondo l’inchiesta ammi¬ 
nistrativa, aperta dal diret¬ 
tore del giardino zoologico, 
Guglielmo Mangili, a nulla 
sono valsi gli inviti alla pru¬ 
denza rivolti dai guardiani. 
Sembra anzi che con uno di 
questi la donna avesse in¬ 
gaggiato un vero e proprio 
battibecco. La gabbia di She¬ 
re Khan è un po’ più appar¬ 
tata delle altre. Forse questa 
assenza di controllo, la fidu¬ 
cia negli animali che Nico¬ 
letta Maraschin ha da sem¬ 
pre, l’hanno consigliata di 
scavalcare ancora una volta, 
il recinto e di avvicinarsi al¬ 
le due belve (con Shere Khan 
vive la sua compagna Cipol¬ 
lina). Quello che sorprende 
per un’etologa. sia pure di¬ 
lettante, è la mancata cono- 


anni, rimarrà me- 
giardino .zoologico 

scenza di un comportamento 
diffusissimo in tutte le spe¬ 
cie animali: la difesa del 
proprio territorio. E Shere 
• Khan non ha fatto altro che 
questo. ' D’altra parte è un 1 
maschio di 4 anni, nel pieno 
delle forze e per giunta, na¬ 
to in cattività (ma forse que¬ 
sto Nicolètta Maraschin non 
lo sapeva) e quindi abituato 
da sempre a considerare, la 
gabbia il suo territorio, * - ,, 
Un estraneo, sconosciutole 
. imprevisto, è stato conside¬ 
rato daU’animaie una minàc¬ 
cia, per sé e per la sua 
compagna. Da qui la reazio¬ 
ne rapida e violenta. Prima 
•la zampata, poi la presa ab 
. l’altezza della spalla con le 
potenti mandibole. Da ieri 
Shere Khan è sotto osserva¬ 
zione per controllare se sia 
affetta da rabbia. Il controllo 
continua e durerà dieci gior¬ 
ni. Ma la tigre sembra stare 
benissimo. E* solo un po’ in¬ 
nervosita da questi controlli 
e dall’episodio che l’ha vista 
protagonista. Lo stesso com¬ 
portamento Shere Khan mo¬ 
strò due anni fa nei con¬ 
fronti di un giovane, risulta¬ 
to poi malato di mente, che 
voleva regalarle la libertà. 
Anche lui fu azzannato. 



La tigre che non ha accattato le carezze di (In alto) Nlco- 
letta Maraschin ; ’• ?•: 


Arrostato un « Irreprensibile » ; funzionario INPS por una truffa colossale 


vere 



Centinaia di milioni rubati all'Istituto - De nunciati anche 38 « clienti » - Ma Luigi Gatti 
(è un « assistente della categoria di concetto ») doveva «sverna di più - li gruzzolo in casa 


A leggere le pratiche sem¬ 
bravano tutti santarellini: in¬ 
tere vite spese per il lavoro 
senza un'ora di pausa, un 
giorno di riposo. Carriere 
fulgide di buoni padri di fa¬ 
miglia. a sedici anni già in 
ufficio o in cantiere, e a 45... 
in pensione. Alla, direzione 
dell'Inps da tempo era nato 
qualche sospetto e tra i pri¬ 
mi a sentire odore di brucia¬ 
to erano stati i sindacati del-, 
l'istituto. Ma le prove della 
truffa (una truffa colossale) 
mancavano. Questo fino a ie¬ 
ri mattina, quando I carabi¬ 
nieri sono venuti a capo di 
un'efficientissima organizza¬ 
zione per il rilascio di pen¬ 
sioni fasulle. A tutto (o qua¬ 
si) pensava : il dottor Luigi 
Gatti, 37 anni, da Corropoli 
in provincia di Teramo, fun¬ 
zionario di buona reputazione 
presso la sede centrale del¬ 
l’istituto in via Amba Ara- 
dam. I suoi « clienti » erano i 
più disparati, ma tutti con 
un'unica vera vocazione: 
scansare . qualsiasi fatica e 
campare gratis a spese dello 

Stato. -- -- 

„. Per ora, assieme al loro 
« benefattore > Luigi Gatti, i 
carabinieri - ne hanno de¬ 
nunciati 38. I nomi si sa¬ 


pranno presto. I reati di cui 
sono imputati 1 falsi pensio¬ 
nati sono quelli di corruzione 
e truffa aggravata. Gli stessi 
di cui dovrà rispondere l’infe¬ 
dele funzionarlo che. Inoltre, 
è stato accusato Idi falsità 
materiale. E di ■ falsi, nella 
sua poco edificante carriera, 
il dottor Gatti deve averne 
fatti parecchi. Le pratiche da 
lui istruite, infatti, erano in¬ 
ventate di sana pianta. Ma 
per non dare neU'occhio e 
fare un lavoretto pulito si e- 
ra rifornito di vecchi timbri, 
di stampati ormai in disuso 
da anni, dei nomi e del co¬ 
gnomi dei colleglli che l’ave¬ 
vano preceduto all’ufficio 
pensioni volontarie dell’Inps. 

Insomma quando gli incar¬ 
tamenti arrivavano sul tavolo 
dei superiori, o di chi di do¬ 
vere, erano veramente in re¬ 
gola. non mancava nemmeno 
quella patina di polvere e di 
giallo che Gatti, con perfetta 
maestria 6 con vera arte di 
falsario, passava sulle carta 
per rendere il tutto più cre¬ 
dibile. • ■ ; ■ . 

Alla Previdenza sociale par¬ 
lano di centinaia di milioni 
distribuiti ' ad " un nunwo 


imprecisato di non aventi di¬ 
ritto. Ma le indagini sono 
ancora in corso. Non è esclu¬ 
so che altre denunce e altre 
incriminazioni partano dalla 
Procura della Repubblica, 
dove la dottoressa Cordova 
ha già messo assieme un 
nutrito incartamento. E' pro¬ 
babile (e ; l’incriminazione di 
Gatti per corruzione ne è an¬ 
che la conferma) che 11 fun¬ 
zionario abbia avuto sll’ln- 
terno dell'istituto qualche 
complice. Certo è che l’« af¬ 
fare» durava da un bel pez¬ 
zo. E un bel pezzo sarebbe 
ancora durato, almeno vita 
naturai durante dei benefi¬ 
ciari delle pensioni, se — 
come ha dichiarato ieri un 
ufficiale dei carabinieri — 
non fosse stato individuato 
l’« irreprensibile » dottor Gat¬ 
ti, la punta di un icerberg 
ancóra tutto da scoprire. 

, A via deU'Àmba Aradam 
pochi nutrivano sospetti sul 
funzionario arrestato. Il suo 
ufficio era ordinatissimo ed 
efficiente, r I ì \ contatti com¬ 
promettenti * evidentemente 
avvenivano altrove. Ma quello 
che ha insospettito la dire¬ 
zione • dell’Inps = sono stati 
proprio i con^i generali Che a 

' -:\ . . . . - 


un certo punto non tornava¬ 
no più. Tutti questi pensiona¬ 
ti dopo tanti anni di volonta¬ 
ri — quanto irrisori — con¬ 
tributi (pagati con le lirette 
svalutate di oggi e non certo 
con ; i soldi pesanti. di ieri), 
non erano proprio . previsti. 
Di qui la denuncia alla ma¬ 
gistratura, le indagini dei ca¬ 
rabinieri e ieri mattina l’ar¬ 
resto del Gatti e l’incrimina¬ 
zione di 38 «pensionati». Il 
capitano Antonio Ragus e il 
tenente Corsetti si sono pre¬ 
sentati a via Monviso, 4. a 
Montesacro, in casa Gatti al¬ 
l'alba. Hanno trovato Luigi. 
Gatti ancora a letto. Le Inda-; 
gini e i pedinamenti durava¬ 
no da mesi. Trovare le prove 
è stato difficile. Ma alla fine 
sembra che gli inquirenti ab¬ 
biano anche individuato il 
gruzzoletto che il funzionarlo 
(la . sua qualifica esatta e 
« assistente nella categoria di 
concetto ») è riuscito a met¬ 
tere da parte con i suoi «af- 
farucci ». Una parte del gruz¬ 
zolo viene dalle ; percentuali 
delle liquidazioni. SI, perché 
questi signori, oltre alla pen¬ 
sione ogni mese, riuscivano a 
far sborsare all'Inps anche 
liquidazioni da decine di mi- 
UonL V v. /•- ^ 


I ricettatori rispondono col fuoco alla polizia che li stana al Tuscolano 





Emilia Marano, 13 anni, non è grave - Due arrestati, i complici riescono a fuggire • Forse la gio- 
vane è stata colpita involontariamente dal-padre - L’episodio è accaduto ieri in via Cincinnato 


Arriva a gennaio il calcolatore Univàc 








■■ L’università di Roma a- 
] vrà dal prossimo gennaio 
il calcolatore elettronico più 
potènte tra tutti gli atenei 
' italiani. Il 31 luglio scorso 
i è stato, infatti, stipulato per 
9 «Centro di calcolo inter¬ 
facoltà» un contratto quin- 
; queonate con ima società 
americana per 9 noleggio 
del nuovo « Univac 1100/82 ». 

L’iaiziaitfva si colloca nel 
; quadro de] potenziamento 
dell’automazione e control- 
. lo dei dati che l’ateneo ro¬ 
mano sta attuando da qual¬ 
che anno. Nel 1979 fu stan¬ 
ziato oltre un miliardo di 
. liré; nel 1980 questa voce 
è arrivata a un miliardo 
t e 300 milioni. Quali van¬ 
taggi avranno gii studenti 
■ e le facoltà da questo nuo¬ 
vo computer? 

: « L’entrata In funzione 
del nuovo elaboratore — ha 


ateneo 


detto la dottoressa Mirella 
Schaerf, direttrice dei Cen¬ 
tro interfacoltà — permet¬ 
terà sia la rapida esecuzio¬ 
ne di calcoli complessi che 
prima richiedevano un tem¬ 
po cinque-sei vote più lun¬ 
go. quali quelli richiesti dai 
fisici e dagli ingegneri, sia 
il collegamento di un gran 
numero di terminali conver¬ 
sativi, Inizialmente 250 ». 

Il megacomputer, questa 
la novità principale, costi¬ 
tuirà anche un punto di par¬ 
tenza per un nuovo modo 
di fare didattica nelle uni¬ 
versità. Potrà, infatti, es¬ 
sere allacciato atte singole 
facoltà, particolarmente al¬ 
le aule di lezione, dove una 
serie di monitor collegati 
con il «cervello» sarà uti¬ 
lizzato da docenti e studenti 
tramite progr amm i specifi¬ 
camente predisposti e co¬ 
dificati. Vi saranno quindi 


un risparmio di tempo e 
un miglioramento nella di¬ 
dattica. 

«Potranno essere benefi¬ 
ciate — ha sottolineato la 
Schaerf — principalmente 
te facoltà scientifiche. In 
primo luogo quele dove 
sono più frequenti le eser¬ 
citazioni; quòte uttime. in¬ 
fatti, spesso assorbono mol¬ 
to tempo per fare-calcoli 
che il computer esegue In 
pochi secondi». L’elabora¬ 
tore sarà corredato in un 
gran numero di linguaggi e 
programmi, applicativi -di 
: tipo statistico, matematico, 
ingegneristico per l'istruzio¬ 
ne programmata e per la 
ricerca do cu men t aria. 

Sensibili saranno, inoltre, 
i vantaggi per la segret er ie 
a per tutto l’apparato ammi¬ 
nistrativo dett’uaìvarattà ro- 


- Doveva essere un’opera¬ 
zione di polizia di quelle di 
, « normale amministrazione », 
C!è ; mancato pacò,:/ invéce,. 
che si condudessè in trage¬ 
dia. Durante la sparatoria tra 
banditil e polizia in via Cin¬ 
cinnato, al quartiere Tusco¬ 
lano. una bambina di 13 anni. 
Emilia Marano, è rimasta fe¬ 
rita da un colpo di- pistola. 
Le sue condizioni fortunata¬ 
mente non sono gravi. 

La ricostruzione dell’acca¬ 
duto fatta dagli agenti del 
commissariato di polizia del 
Tuscolano. • a parecchie - ore 
dal grave episodio, è ancora 
parecchio confusa. Ma eccola 
nel aeuaglio. ieri mattina gu 
agenti decidono di fare irru¬ 
zione nello stabile di via Cin¬ 
cinnato 58. Secondo informa¬ 
zioni alquanto, attendibili, in 
quel palazzo si trova un ri; 
cettatore sulle cui tracce gli 
agenti sono ormai da diverso 
tempo. E' ' giunta, sembra, 
l’occasione buona di «pizzi¬ 
carlo > mani nel sacco. Do-, 
vrebbe essere un’operazwoe 
di poco conto. 

Ma appena gli agenti arri- 
. vano nel palazzo, e si qualifi¬ 
cano davanti alla porta del¬ 
l’appartamento indicato, è il 
finimondo: dall’interno par¬ 
tono a raffica decine di colpi 
di pistola. Gli agenti di poli¬ 
zia (è sempre la versione del 
commissariato) non fanno u- 
so delle armi e mantengono i 
nervi a posto anche se qual¬ 
cuno di loro pensa forse di 
avere sbagliato obiettivo, di 


trovarsi magari di fronte a, 
qualcòsa di molto più grosso 
e .sbottante, di un .semplice 
atfàre (fi ricèttàrioqe. Accade 
còsi che una . ragazza che in 
quel, momento, ha. la sventura 
di trovarsi a giocare nel cor¬ 
tile del palazzo, appunto E- 
mHia Marano, sia capita al 
ghiteó da una pallottola. E’ 
il putiferio: 

• Gli inquilini del palazzo, 
dìe fino a'quél momento si 
erano tappati in casa, terro¬ 
rizzati, schizzano fuori dai 
loro appartamenti, hanno vi¬ 
sto solo la ragazza accasciar¬ 
si a terra, temono il peggio. 
E* l’occasione buona per i 
quattro barricati 
La scena che segue è degna 
dei migliori film polizieschi: 
gli ageoti Si lanciano aU'inse¬ 
guimento dei. fuggiaschi. ma 
riescono ad acciuffarne solo 
due, s dopo ' una colluttazione 
furiosa. I due sono stati , ov¬ 
viamente subito'arrestati. Dei 
loro compiiti, invece, si sono 
perse le tracce. La polizia 
per ora non ha fornito i no¬ 
mi degli arrestati. Nella vi¬ 
cenda c’è ancora un punto 
oscuro, un risvolto quasi pa¬ 
tetico: a colpire la ragazza 
sarebbe stato il padre, uno 
dei quattro ricettatori chiud 
nell'appartamento. Lo a- 
vrebbe fatto in modo del tut¬ 
to involontarie: il bersaglio 
era sicuramente un agente. 
Tra quest’ultimo e là canna 
della pistola si sarebbe m- 
tromessa aH’uftimo momento 
sua figlia. 



Emilia 


Marano, la ragazza ferita lori da un colpe di pittala 


Ferito a revolverate 
(non è grave) f ; 
spacciatore 


\ * v 


Un agguato nello stile tipico detta « mala »: 
due colpi di pistola sparati da un’auto che 
poi è sparita rapidamente. Cosi Ieri pome¬ 
riggio è stato ferito un giovane di 29 anni, 
Aldo Casalinuovo. I proiettili fortunatamente 
lo hanno raggiunto atta coscia sinistra e sono 
poi riusciti. Al Pottcttnico, dove è stato ac¬ 
compagnato più tardi dal padre, fl giovane 
è stato dichiarato guaribile In 10 jpomi. 

Il fatto è avvenuto ieri pomeriggio in via 
della Bufatola. Gli investigatori stanno ora 
tentando di scoprire i re tr oscena della vicenda 
ma tutto lascia credere cbs fl ferimento sia 
«a vendetta maturata tra gb spacciatori (fi 
droga. Casalinuovo infatti è un tooskodipen- 
deote die per procurarsi la. dose , giornaliere 
ricorre egli stesso atto spaccio. 


- - *■' 


Eroina (sette etti) 
nel tacco, ; ma lo 
scoprono lo stesso 


Ber nascondere la droga ere ricorso a un 
trucco del tutto nuovo, l’aveva infilata nel 
tacco della scarpa destra, un tacco partico¬ 
larmente capiente: Abbas Suttan El Haf, li¬ 
bico di 23 anni, è infatti claudicante e per 
camminare si serve di una scarpa partico¬ 
lare. appunto dal tasso rinforzato. Evidente¬ 
mente. quando è sbarcato all’aeroporto di 
Fiumicino pensava di farla franca contando 
sul fatto che nessuno avrebbe sospettato di 
lui, ma non è andata p r o prio così, i controlli 
ti «ano stad io storno • dal tacco del gio¬ 
vane è «aitata fuori la droga, setto etti di 
eroina. - 1 - - 

. 11 fatto é a v v en ut o una settimana fa. ma 
proprio per cond u rre le indagini più tranqufl- 
lamento .(per arrivare doè al destinatario 
della droga) la finanza l’ha tenuta nascosta 


^Arrestati 
i due egiziani : 
per tentata ; 

: violenza 

Sono stati arrestati I due 
egiziani che nella serata di 
giovedì scorso avevano ten¬ 
tato di violentare due turiste 
irachene, le sorelle A. e S. J.. 
di 24 e 27 anni. ■ 

Le Ragazze dà : òli cinque 
giorni in Italia, sono stato 
fermate cop ùh tranèllo dà 
Hamed El Biralti, 38 anni, 
venditore ambulante di chin¬ 
caglierie. e da Mobamed 
Nasr. anche lui di 38 anni, 
all’uscita della lóro pensione 
In via Nazionale. Cctt i due 
egiziani sono andate a fare 
una passeggiata e poi. sono 
salite nell’appartamento di 
uno dei due. nella zona del 
Casilino. Qui gli egiziani han¬ 
no tentato di violentarle e ne 
è nata una colluttazione: so¬ 
no volati pugni, calti, graffi. 
La più grande delle so¬ 
rtile. mentre tentava di fug¬ 
gire da una finestra G’appar- 
tamento è al primo piano) è 
stata . anche minacciata ; di 
morte con una scimitarra. 

' Non solo. Gli egiziani han¬ 
no anche avuto il tempo , e 
l’opportunità di rapinarle dei 
loro gioielli e di cinquanta- 
mila lire che ciascuna ave¬ 
va con sé. 

Le ragazze per tutta una 
giornata non hanno denuncia¬ 
to il fatto, intimorite dalle 
minacce degli egiziani. Ve¬ 
nerdì mattina. comunque, si 
sono recate al San Giovanni 
per farsi curare le ferito (la 
(rognosi è di una settimana 
per entrambe) e nel pome¬ 
riggio hanno denunciato fl 
fatto. 


-- 


Un altro giovane condannato a due anni di lager senza aver commesso nessun reato 

Sei innocente, ma sei «matto»: ti sbatto in manicomio criminale 


Giovanni Borghetti, 35 anni , di Targatala, è rischioso a Montelopo Fiorentino da cinque mési : La « colpa »: aver rovesciato una ghirba di kerosene - Un 
processo psichiatrico sommario dorato mezz’ora - Mobilitazione del comitato contro l’emarginazione - La famiglia vive In roulotte per stare vicino al figlio 


Stavolta è bastato molto 
meno: non ha commesso 
nemmeno l’ombra di un rea¬ 
to. non ha aggredito nessuno, 
non ha minacciato nessuno. 
Eppure, Giovanni Borghetti. 
36 anni, un giovane di Tar¬ 
quinia. in manicomio crimi¬ 
nale c’è finito lo stesso — 
senza aver fatto praticamente 
nulla — con fl rischio di ri¬ 
manerci per due anni. Un 
sommario « processo psi¬ 
chiatrico» — durato neanche 
mezz’ara — io ha infatti spe¬ 
dito cinque mesi fa, nel lager 
di Montdupo Fiorentino, con 
la perizia-sentenza di essere 
«incapace di intendere e vo¬ 
lere» e pericoloso per sé e 
gli altri. La colpa? Fa quasi 
sorridere a dirla: il 26 aprile 
scorso. Giovanni Borghetti 
tiene fermato dai carabinieri 
Tarquinia por pesto d’ar¬ 
mi. Aveva con sé un fucile — 
ma praticamente ora forra- 
glia: un’arma del 1800 — che 


comunque era stata regolar¬ 
mente denunciata ed ora as¬ 
solutamente scarica. 

Ma atta caserma di Tarqui¬ 
nia già conoscono Giovanni 
Borghetti: sanno che ha avu¬ 
to disturbi nervosi, sanno 
che è stato ricoverato. E k> 
conoscono anche perché lui 
si arruolò come volontario (a 
16 anni) proprio nell'Arma: e 
proprio B iniziò a star male. 
L'esercito, certo, non è esat¬ 
tamente l’ambiente più adat¬ 
to ad aiutare un rogano fra¬ 
gile. Di solito, anzi, fa l’effet¬ 
to contrarie, Risono» fl suo 
passato segna la sua condan¬ 
na; i carabinieri « a coprono» 
che in quello stesso giorno 
Giovanni Bor g he tti aveva ro¬ 
vesciato — probabOmeote in 
modo accidentate — una 
ghirba di kerosene a casa 
sua. Tutto qui- Nlent’aUro 
Ma basta a spedirlo prima al 
carcere di Civitavecchia, a 
poi a Montekipo Fiorentino. 


Figlio unico, Giovanni Bor¬ 
ghetti proviene da una fami¬ 
glia di «tradiziooi» militari. 
A 16 l’amiolamento volonta¬ 
rio costituisce la verifica del¬ 
la prima lacerante contraddi¬ 
zione tra te sue aspettative e 
la realtà esterna. E’, la prima 
apparizione di disturbi ner¬ 
vosi, che sancisce però defi¬ 
nitivamente la sua futura 
ca rrier a di «matto». Si sus¬ 
seguono ricoveri io vari o- 
spodali • pskfdatrici alternati 
a lunghi periodi di perma¬ 
nenza a Tarquinia, sempre in 
bilico tra la compassione e la 
derisione della gente. 

■ Giovanti è alla co n ti n ua ri¬ 
cerca (fi un suo spazio vitate, 
di un lavoro, di rapporti u- 
mani significa t ivi. Esigenze e 
case «Pormeli* ma predare 
a chi abbia una vetta aralo 
difficoltà di adattamente. Ai 
pregiudizi detta gente, alla 
mancarne di lavoro, si ag¬ 
giunge la consapevotem del 


teolamento. rìmpoa- 
sibilità di cond i videre con gli 
altri le proprie esperienze, 
l'incapacità di riuscire da so¬ 
lo a mutare tale stato di co¬ 
se. 

Da un ponto di vista dìtti¬ 
co è forse possibile ridurre 
la storia di un uomo a vai 
definizione tecnica. Questa è 
anche la via che coadao a al 
manicomio crininate. Non 
serve motto tempo. E basta-' 
ta mezz’ora ai periti not ti n a - 
U dal tribunale (fi Civitavec¬ 
chia per stabilire che Gre 
vanni èra malato (fi avente, 
anzi pericoloso per sé a per 
gli altri. E questo significa 
rinternamento nel m a n ico m i o 
criminale per un m inte » di 
due anni. In queOa di Monte- 
lupo Fiorentino, dora ma si 
trova, si sano rarificati nel 


a cinque meri dall’arresto: 
come dire che Giovanni è 
stato «internato» senza nes¬ 
suna possibilità di difesa, 
senza che un avvocato a i 
familiari, gli amici, sapessero 
n e m i ch e perc h é. Tutta la vi¬ 
cenda è paradossate. Q capo 
di imputartene non ha fan- 
Giovanni 
ha mai tentato di 
ta sua abitazione; ra¬ 


marti r k éffite mai chiarite. 
Non basta: la periste é data 
consegnata 15 iterili 'fa. Cioè 


tare a chiunque e quel gior¬ 
no non aveva con sé neanche 
! fiammiferi. Ma poiché è un 
« criminali te quanto matto a 
inatto in quanto eliminate» 
ha sabito una perìzia 
- H c o m i ta to contro l’emar¬ 
g inaz ione che si costituì per 
un caso analogo, quatte di 
Adriano Berti di Vetrella, ha 
Suolo preso posnonoé mn 
e inquietanti gli interrogatiti. 
P er ch é non tiene ap pttc aia la 
teege (fi riforma sanitaria che 
attribuisca al 


riali (fi base li compito (fi 
ii iter venire in sanili casi? In 
base a quale reato i carabi¬ 
nieri lo hanno arrestato? 
P er ch é la perizia psichiatrica 
si è ridotta ad un gtodteio 
sommario? E* possibile insi¬ 
stere ancor a sull'orrore 
scientifico detta defìttitione (fi 
«follia eliminate »? P er c hé 
per deportare la perizia ti 
sor» v a l u t i oftre 
si? itarebé si 
in vita i manicami ertameli? 

I g e ni to ri di GtaraaaL sono 
anziani e da mesi vivono, te 
una roulo tte, ticina afia fò¬ 
dera fl Agita è rinchi n 
R padre è infermo. Una 
del natitelo 
contro Femmglnaristee ai è 


recata lampo fa a 
Gtarpati: le Me « 



mèdici del eaudcomio cristi- 
nate che hanno affermato ta 
assoluta non pericolosità del 
giovane ed hanno inol tre det¬ 
to che fl fiorane ha sup er ato 
ta crisi. A Tarquinia sabato e 


l’steargtoaztoue. è 

par ta fi¬ 
li G tonami 
In men o (fi « g iorno già 
sono state raccolte oltre sui¬ 
te fir me. La mostre, sten a 
domenica 31 settembre, a 
trasferte* a Viterbo, oefl’am- 
btto del festival provinciale 
dall’Unità a ta Faccetta dette 
C’è anche 
mastre, tei 
tatti fusili che team» 



lasciare una 
è riempito di 

montarne. Motta ta i listarmi 
afi’tehtiativa. XI PCI di Tra- 
lega- | quieto, ta I teri ti a stone tiri PCI 
arai di Viterbo. la CGIL tiri 


catnpmorio, fl PSl. FRI 
PSW locali. Letta Continua, 
il Manifesto, ta locate UPAV. 
gli operatori del CHI, (tetta 
Unità sanitaria locate e quelli 
del consultorio familiare di 
Itenptinta. fl sindaco a nome 
del comune, ta Lega per il 
dritto al lavora agli 



di Giermi 

reto? Adriano* Berti si è 
perché ha stato la 


rèa, ti 


Gtoramti, a Tergiti 


Aldo Aquilani! 


Protesto— 

idi aderitati 

«tesivi 

A Taratisi 


«Anche ftl; 
lavorare»: innttaoàM 
come questo, alcuni vend a tor i 
ambulanti allontanali nei 
giorni scorsi da Tannini 
(mercoledì è partita ropere- 
ztooe mezza a punto dalrire 
sezsonuo alta polizia urbana) 
hanno inscenato una prote¬ 
sta davanti alla stariono. A 
manifestare, insieme ad alcu¬ 
ni ambulanti del tutto abari¬ 
vi, ce n’erano altri con ltoan- 
sa regolare ma non per ta 
stazione Termini «Molti di 
noi — hanno detto tra raJKre 
gU astori delia protesta — 



Se non veniamo ascoltati et 
incon tre remo con Pennella ». 
In o B Ba i loo ri della partoet- 
ptono per Termini, 
arava fat¬ 
to presente cbs non ri trat¬ 
tava di una « retata ». di una 
opmarione meramente puni¬ 
tiva, I cast, aveva detto in 
so st a nm , saranno vagitati ti¬ 
no alta ratta, poi 
hm vands. 

lo 
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ROMA-REGIONE 


Incursioni e furti in altre quattro scuole 


,^\ * h ■ .1 ‘ ’ ' ' *- v "’ 


Vandali a 10 anni nell' asilo nido 


v • . ; V •-• :.*•' 
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Al Prenestino hanno preso anche ì giocattoli - Una settimana fa era stato rubato formaggio, pasta, olio - In assemblea oggi 1 
genitori con un rappresentante del Comune per provvedimenti • « Visitati » due asili, una media e un istituto privato 
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Du# delle scuole prese di mira dal piccoli vandali 


Ieri alla borgata Finocchio manifestazione con Olivio Mancini, a l rappresentanti della circoscrizióne 


Sì alla 


/ no alle casette abusive 


Sull’area sarà costruito un edificio per ospitare le sezioni di una media e una materna - L’impe¬ 
gno del Comune: presto avranno inizio i lavori, anche se x qualcuno prova a sbancare il terreno 



Manifestazione a Finocchio contro le case abusive, per la scuola 


I lavori per la costruzione della scuola media in via Còlla, 
alla .borgata Finocchio cominceranno ai primi di gennaio. L’im¬ 
pegno deU’amministrazione, che ha già stanziato i fondi per 
il nuovo istituto. è stato ribadito ieri'mattina durante una ma¬ 
nifestazione alla quale hanno partecipato l’assessore alle bosv 
. gate Olivio Mancini, i rappresentanti della settima circoscri¬ 
zione. l’agghinto del «indaco Castorino e i cittadini del popo¬ 
lare quartiere che si affaccia sulla Casilina. 

, : ^ L’area dove sorgerà l’edificio che ospiterà le sezioni di una 
'media e di una materna, pur essendo vincolata a servizi pub- 
; hlici. ha ben tredici proprietari che hanno diviso il terreno 
' in altrettanti lotti. La settimana scorsa uno di questi ha pen- 
salo bene di rompere gli indugi, e affittata una ruspa, ha co¬ 
minciato • scavare il terreno per. le fondamenta di una ca-* 

! r/M^evfcfoìtefneriCe nóci‘ha'fitto i'aeriti'còn feii abitari# (iella' 
zona che aspettano quella scuola da decenni. In un attimo si è 
_ sparsa la notizia che in via Cerda si cominciava a lavorare. 
Sono stati i compagni della sezione ad avvertire la circoscri¬ 
zione e i vigili urbani che .con i sigilli hanno impedito die si 
proseguisse negli scavi. Poi c’è stata la manifestazione di ieri, 
dove è stato annunciato un i nco nt r o tra gli .a mm i n istratori e i 
- tredici proprietari. „ 


Piu di due ettari, alla Borghesiana, restituiti al quartiere 


un 


r • i v * 


su quel terreno .espropriato 

x ; .ì •* , - « J 1 i, ‘ V » j r *y 


La procedura d’urgenza - 
^ per una proprietà dei conti Rossini 
, 4 Per : ora un parco, ma già ^ 
si pensa ad un complesso polivalente 


i. -,j 


Per liberare quel terreno 
non c’erano casupole da ab¬ 
battere. né tantomeno biso¬ 
gnava trovare abitazioni de¬ 
centi da assegnare a baracca¬ 
ti: per restituirlo al .quartiere 
c’era solo da vincere la resi¬ 
stenza ostinata dei proprieta¬ 
ri. che per quei due ettari e 
mezzo di terra avevano in 
testa chissà . quali . progetti. 
Ma ora a sostenere le ri¬ 
chieste dei cittadini .delia 
Borghesiana è intervenuto il 
Comune, che con una delibe- 


i ra . d’urgenza ha messo fine al 
lungo braccio di fóro ingag-, 
giato dà anni tra i coòti Bos¬ 
sini e la borgata. ' 
L’esproprio è stato votato 
in consiglio comunale una 
settimana- fa; - contempora¬ 
neamente il servizio giardini 
ha stanziato i fondi per, tra¬ 
sformare quella finta'coltura 
di trifoglio (i padroni lo ave¬ 
vano affittato a- contadini 
nel ; tentativo di - evitare 
Tesprorio) in un parco pub¬ 
blico attrezzato, con uno spa¬ 


zio per i.giochi dei ragazzi e 
campi, da bocce.. 

'. Ma non è escluso che tra 
breve., anche il vecchio casale 
che una volta fungeva da ri¬ 
messaggio per gli arnesi, se¬ 
gua la stessa sorte del terre- 
,no; una .volta . espropriato 
potrebbe trasformarsi in un 
centro sociale per gli anziani, 
e anche per i giovani della 
: Borghesiana. che proprio in 
: quei lodali potrebbero trova¬ 
re un importante punto di 
: riferimento. Non solo. Attrez¬ 


zata opportunamente quell’a¬ 
rea potrebbe diventare qual- 


zkme. durante la ' festa de 
l’Unità . Sfruttato razional- 


cosa di più di un semplice mente quel terreno potrebbe 
giardino; le idee à questo ospitare un grosso campo da 


proposito non mancano: •' in calcio, piste per l’atktica. 
particolare si pensa ad un campi da tennis e strutture 


complesso sportivo. . - " 
C’è già un progetto pronto: 


polivalenti. Il progetto è sta¬ 
to già illustrato all’assessore 


to hanno prepara*» i emani ^ ^ A „ u . Se la co- 
disoccupati della zona e la ... 

pòlisportiva, ed ha già in- rinmone degh ^antiverrà 


confato aparere favorevole approvata.. la Borghési*» 
di tutti*, una copia è stata avrà non solo un parco ma 


esposta anche negli stand al- anche un posto adeguato per 


testiti dai compagni-della 


praticare lo sport 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore il 
di ieri: Roma Nord 21, Fiu¬ 
micino 2-1; Pratica di Mare 
23; Viterbo 21; Latina 23; 
Prosinone 22. Tempo previ¬ 
sto: nuvoloso con possibili 
piogge. 

NUMERI UTILI — Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
KM. Soccoreo pubblico: 
emergenza 113; Vigili dei 
fuoco: 4441; Vigili urbani. 
863021, Policlinico 492856, 
Santo Spirito 6450623. San 
Giovanni 7578421, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronte aoccoreo: 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia ma- 
dica: 4756741-2-34; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto Soc co rso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dalo ACI: 116; Tompe a 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonifazi 12; Eaquillno: sta¬ 
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europe 76; Mon- 
tsvento Vecchio: via Cari¬ 
ni 44. (Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomontano: piazza 


Massa Carrara, viale delle 
Province. 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Porto¬ 
li: via Berioloni 5; = Pie¬ 
tralata: via Ti buri Ina 437; 
Ponto Mifvlo: piazza P. MH- 
vio 18: Proti, Trionfalo, Pri- 
mavallo: piazza Capecela¬ 
tro ‘ 7; Quadravo: via Tu- : 
scolano 800; Castro Proto- 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n, 18; Travi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Roc¬ 
ca nUca 2; Appio Latino: 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare I 
. numeri 192L 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
49512S1/4950351; Interni 333, 
321. 332, 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Gallarla Colonna, via della 
Piloti* 13, soltanto U saba¬ 
to dalle 9 alle 13 OaNoria. 
Dori* PampbHi, Collegio 
Romano la, martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 16-13. 
Musei vaticani, viste del 
Vaticano. 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na¬ 
zionale a Palane B ar b eri- 


ni, via IV Fontane 13, ora¬ 
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 

Nazionale d’Arta Moderna. 

vlàle Belle Arti 13V orario: 
martedì, m ercoledì, giovedì 
e’ venerdì ore 14-19;' sabato 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedì chiusa Nella matti¬ 
na là Gallerìa è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle • si¬ 
te 19, ma è riservata agii 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. M useo e 
Ostieri* Berghe s e. via Pin- 
cìana; feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Vili* Giulia piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso B lune¬ 
di. Museo N a ri s nal o d’Arte 
Orientala ria Menitene 248 ■ 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
te 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
fi lunedì. 


Fiso si 28 il festival si parca Nemorease 

Governo della città : 


ì paniti ne partano 
alla festa de l’Unità 


- La Festa deHTJr.ftà a Par¬ 
co Nemorense (die si svol¬ 
gerà da oggi fino a domeni¬ 
ca) sarà un’occasione per di¬ 
scutere dei prob l emi di Roma. 
Infatti oggi, alle 18, ci sarà 
voi cBbatito su: «Esperienze 
e prospettive dì governo del¬ 
la nostra città». Vi porteci-' 
pano i segretari dei partiti 
che sostengono la giusta di 
sinistra. Sandro Morelli (Pei), 
Fausto del Torco (PsQ. Mau¬ 
ro Dotto (Pri) • Antonio Pa¬ 


la’ (P9d0. 

Domani, invece, sempre al¬ 
te 18, un altro dibattito, su 
«Città e cultura». All'incon¬ 
tro. che avrà te caratteristi¬ 
che della tavola rrtonda, par¬ 
leranno Narri Loy, Renato Ni- 
colìni, assessore alla cultura 
dd Comune, Luigi Squarzin*. 
direttore artistico del teatro 
di Roma. Giorgio Tecce. pre¬ 
side della facoltà di f ete nz e 
dell* «Diversità e Roman Vlad. 


Al CTO una guardia 
notturna par il sangue 


ANNIVERSARIO 


Unità 

vacanze 


vumtnm n 

Tal. 49Jt.14f 


ptofosn m vacanze i luasMo 


La direzione sanitaria del¬ 
l’ospedale C.T.O. (Garbatel- 
la) comunkm che dal 15 set¬ 
tembre è stata attivata la 
guardia notturna esterna del 
centro trasfusionale. Tale 
serriate rimane a dispostite¬ 
ne della clttad marma 2t ore 
sa 24 per ogni rtch lea ta ur¬ 
gente di sangue e derivati. 
I numeri telefonici- fono; 
5133882 . 517931. 


Ricorre oggi n 9. anniver¬ 
sario dèlia scomparsa del 
compagno. 


EOO D’AMMtEA 


Nel ricordarlo a quanti lo 
conobb ero # lo fumarono Gi¬ 
no PettcM sottooertvono 
19.919 par iTfnltà. 


l’Opera. Moderatore, Corrado 
Morgte, responsabile della se¬ 
zione culturate 
Ita te altre Iniziative po- 
ttttche segnaliamo im dibat¬ 
tito con Luciano Barca, di¬ 
rettore di Rinascita, su « Eco¬ 
nomia: i guasti del non-go- 
verno » ( v e n e rd ì alle 18). e 
un Incóntro con Paolo Fran¬ 
chi di Rinascita, Paolo Gam- 
bescia del Messaggero. Mi¬ 
riam Mafai A Repubblica e 
Roberto VStetti viceèHrettore 
dell’Avanti su un tanta tri¬ 
stemente attuate nel quartie¬ 
re < reversione faadata » 


2940 <f 
afta 7.30. 


— cernito: aNs 

i)t NUOVA ASCAt 


Nm 88 • fUNCTA' > — Si 
aura «aoi ls Nata Otlla II ZONA. 
Al Puree M aini ioni Mia era 19 
Oitstttte ta « Ha sui ao uwl a n s a * 

proaaattfw. Sei Co i iibi «alta m- 
atre ci nò ». Partaci peno I osfisMrl 
O ro» i r> cW i «i : per II PC? il camp. 
Sonòre Mscafi . par H PSI tee*»* 
Dui Turcst por II PRI Msere Ovt- 
ta; par H PSOl Antoni* tela. 


R1KT1 


C* c*m 

«/# » c. 

li i o ss ia 


«si por osti sii* 17 

CiWsV I ns r Attiva coti 


Provin e! o>» Po * l’Ùnttà a (C imiA, 

Katarria) QUATT R O !S TR ASSI • 

sta 21 aoosnaiM Nutml » 


Martedì 23 settembre 1980 


v - . i . -- 


Di dóve-in quando 


V- "i f • •'/ 


L’anno scolastico è appena ; 
iniziato ma già ricominciano < 
gli atti di vandalismo, le in- f 
cursionl e i furti. Cosi, nel ! 
giro di 48 ore, cinque tra asili 
e scuole sono stati « visitati » 
da ignoti che, forzando le por¬ 
te, le finestre, i cancelli sono 
penetrati negli edifici per com¬ 
piere le loro razzie. 

E per la prima volta nella ? 
nostra città sono comparsi 
vandali bambini, ragazzini di ; 
10-11 anni che sono penetrati 
nel nido del quartiere Prene¬ 
stino, in via Gentile da Mo- 
digliano. E’ quésta anche la 
scuola più colpita, visto die 
per due volte ci sono stati' i 
ladri. L’ultimo episodio ha avu¬ 
to un prologo sabato con i so¬ 
liti protagonisti: nella matti- : 
nata sono stati visti nel cor¬ 
tile della scuola dei ragazzi¬ 
ni di dieci, undid anni che 
fuggivano portando via i gio- , 
cattoli. Domenica mattina so- ■ 
no tornati. Hanno scavalcato 5 
un muro di cinque metri che 
separa le case dal cortile del¬ 
la scuola; poi un cancello di ; 
due metri: infine hanno for- 
zato una finestra e sono pe- ! 
netrati all’interno. Hanno but- . 
tato all'aria i pacchi di zuc¬ 
chero della dispensa e hanno : 
portato nel cortile la cesta ì 
con materiale didattico. - No- • 
nostante che siano stati vi¬ 
sti, nessuno é- riuscito ad in- t 
dividuare i piccoli « visitato- j 
ri*’.:- ' *' /. 

I genitori della scuola so- , 
no esasperati: la settimana , 
scarsa, i ladri, probabilmente 
in questo caso più « grandi », 
avevano rubato olio, pasta, 
formaggio. Ora la situazione 
diviene sempre più pesante. 
Per questo motivo’hanno de- ’ 
cìso di riunirsi in assemblea. - 
questo pomeriggio alle 17, con 
fi direttore didattico e con .uh : 
rappresentante del Comune, e - 
per chiarire che le responsa¬ 
bilità di questi atti vandalici ■ 
non ricadono certo suH’àmmi- - 
nistràzkme e per cercare di : 
evitare nuove incursioni. 

Altro episòdio, protagonisti < 
dei veri ; professionisti dello : 
scasso, è quello del settimo ; 
circolo didattico del quartiere 
Trieste. Qui. i ladri sono en¬ 
trati bella scuola forzando te t 

'• 

chiusa oaB esterno., Poi con 
tranquillità e grande motodo- 
cità hanno fatto il giro dd- 
rédificio « scégliendo »,le dan¬ 
ze più «interessanti» da ri¬ 
pulire. ' ’ ‘ 

Si sono ( perciò s o ffer ma ti 
nella, segreteria e tirila pre¬ 
sidenza da dove hanno preso 
due registratori/ due giradi¬ 
schi, ima macchina fotogra- r 
fica, tre proiettori di diaposi¬ 
tive', un fomrilo da campeg- 
usato per gK esperimenti 
di fisica, materiale da cànoèl- 
leria. Un bottino senz’altro di 
valore. Quindi, indisturbati, ri 
sono allontanati, lasciando IV 
difido in perfetto ordine, pu¬ 
lito cosi come l’avevano tro¬ 
vato. 

■ - Di altro segno il furto ori¬ 
la scuote media « La Giusti- 
niana » in via Rocco Sento- 
Hquido. Probabilmente dei re¬ 
ggini sono entrati scaval¬ 
cando la rete^cH récimoone e 
forzando la peata d’ingresso. 
Dentro si sono finntati ad 
aprire tutti gli armadi e i 
cassetti, ed hanno portato via 
soltanto afoni perme i che 
servono a decorare te cera-: 
miche. 

r Un’aaone d i mo strativ a? Cer¬ 
to non è la prima volta che 
la mécfia «La Ghistiniaoà» 
subisce dei furti: Fanno scor¬ 
so i dami furono maggiori,' 
per ché furono trafugati una 
macchina da scrivere e alcu¬ 
ni vocabolàri. 

Infine gH altri episodi di 
vandalismo sono avvenuti in 
t»“atik>-nido,"ih via Zampie- " 
ri. e in ima scuoia privata 
all’Eur. gestita dai Salesiani, 
Fiztffuto Massimo À via Mwi- 
similiano. Massimo.. _ 

In via Zatnpteri. a Casal- 
bruciato.. fu devastato il i.. 
settembre e re uifotr utto ùn 
asilo.- In quiesta scuota, già ; 
presa di mira una volta, i tep¬ 
pisti sono entrati scavalcan¬ 
do :ua moro di cMa, é qoi 
hiuóm sfogato per fciteno la 

■ Jota, viotanza. Ramo dfstrat-. ■ 
to sedie, scri vani e» raobfii. 
Con i colori dd ragazzi han¬ 
no imbrattato i muri disegnan¬ 
do figure oscene. 



Al « Labirinto »,■- in via Pompeo Magno 

Cinque appuntamenti 
\ riscattano un’estate 
: « povera » di jazz 
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Il celeberrimo battèrlsta Elvln Jones 


Cinque appuntamenti jazzistici di alto 
livello e di notevole interesse concludono, 
^questa settimana, un’estate romana insoli¬ 
tamente povera di iniziative in quésto cam¬ 
po. A proporli, col patrocinio dell’Assèsso- 
. rato comunale alla cultura, è il cineclub 
«Il Labirinto» di via Pompeo Magno, un 
ennesimo spazio che:«raggiunge'.a'.qUdli.j. 
. già;, numerosi, impegnati -prevalentemeiite ■ 

; in questo genere di programmazione. • - > 
Il primo di questi concerti, che si terrà 
domani sera, \*edrà il ritorno della Jazz ' 
Mochine diretta dal celeberrimo battoi- 
sta nc^americano Elvin Jones (già inso¬ 
stituibile partner di:moke defle più signi-i; 
flcàtive teiere dì John Coltrane), che è sta¬ 
to imo dei più grandi innovatori del drum- 
’ mi ng jazzistico contemporanea. Un sestet- : 

• • fa (formato dai sassofonisti Andrew White 
..e Ari Brown, dal pianista.Fumjo.Karaawi- . 

' ma; -da! chitarrista Marvin Honie è 'dal - 
contrabbassista Andy McCloud) che già ri 
«^-esibito al Mississipi dub. nello scorso 
febbraio, confermando le scarse attitudini •, 
lèaderistiche di Jones, ma producendo una 
jazz mainstream di buona fattura, noi) pri- '. 
va di spunti piacevoli. 

Ben più stimolante l’appuntamento del 
giorno successivo, che vedrà per ta prima 
volta a Roma l’altosassofonista Jimmy 
Lyons (noto per essere il più fedele col¬ 
laboratore di Ceca Taylor) alla , testa -di ', 
uh proprio gruppo, co mpr endente Karen s 
Borga al clarinetto basso e al fagotto. Jay 
Oliver al contrabbasso e Paul Murphy alle 
percussioni. Un’occasione piuttosto rara 
per ascoltare questo geniale e orìginelisri- ; 
trio strumentista, che è senza dubbio una 
delle personalità più ingiustamente sotto¬ 
valutato detta; scena contemporanea, fuori 


del contesto tayloriano. nell’inedita vesto 
di leader . « - < ■ 


r : ta rassegna .prosegue venerdì 26 con un 
concerto, della Saies Machine . che è pra¬ 
ticamente la sezione di sassofoni della. Big- 
Band della RAI (Gianni Oddi e lo strepi- 
r toso * decano.» Baldo Maestri ai, contralti,. 
Giamfi Basso-e Beppe Carrieri ai-tenori 
e Cariò Metallo al baritono) sorretta dpi. 
contrabbassiria Brimo Tommaso, ’daì plà- 
- nista Franco D’Andrea e dal batterista Bru¬ 
no Siriaco. che è l’ideatore della forma-, 
rione e l’autore di tutti'gli arrangiàìhèhti, . 
.; Sabato sarà la volta del giovane, violimi 
» sta francese Didier LockWood. considerato 
dalla critica'del suo paese come un prò- 
..digio di .tecnica strumentale # di-fanta¬ 
sia creativa; accompagnato da una dette 


. pois .Jeony-Clarke al contrabbasoo e da 
Aldo Romano atta batteria, che nett’tdtimo 
ventennio ha - sostenuto personalità, detta 
statijrai di Dmf Chttrry, Góte Barideri. Mi¬ 
chel Forte!. Cbartte Mariano ed Bòrico Ra- 
vo). con- 1’aggiunta del pianista Gordon 
y Beck. vi.; 

: Una peziormancé in solo dèi ptenteta 
Dottar Brand, ihe ha' tentato negli ultimi 
.; anni, con risultati spesso affascinanti, ine- 
. dite oontammariooi di retaggio .etnico sud- 
Jiafricumo (è nativo di Città del .Cèpole!di 
linguaggio jazzistico, concluderà domenica 
la rassegna. 

Tutti i concerti si terranno alte 20,30 a 
-■ saranno'replicati alle 23 per consentire, ima . 
. maggiore affluenza di pubblico. 


Filippo Blandii 






PAOLO CONTE AL « PINCIO 


Tutto come prevteto. Gran p tenon e e 
gran materno per la serata che ti Nativa! 
del giovani c o munisti al Pinete ha dedi¬ 
cato al can t a u tore astigiano Paolo Conte. 
Al giovani accorsi in maan Foapite <Fee- 
c ez koo e ha riaervato te ma fona* miglio¬ 


re: dal « vecchi » saccenti, quem che fino 
a quando non ri è decìso a farlo lui can¬ 
tavano gli altri: da «Genova»a«Onda 
su onda» fino alle cose più belle del sm 
ultimo album da M’ormai cel e b ra «Gela¬ 
to al Umana a «Bartali». 


UN'ALTRA SETTIMANA 
. P0t LA MOSTRA 
01 PALAZZO RUSPOU 

Dopo to straordinario 
tacemmo di pubblico che è 
affluito in gran nu mera a 
Palazzo Ruspati, il Comu¬ 
ne di Meati ha deciso «fi 


MÀRTEDf EGiOVEOT 
VISITE ALLA 
«CASA» M MASSENZIO 
Continuano te visito gui¬ 
date alte rtri d uo* imperia¬ 
te di Ma N tedo (via Appi* 
Antica 148) organizzate dal* 
l’assesaento atta cultura del 


tea grafica e fa* 
atteatìta nriT um- 


La réte, che zono tettia¬ 
te fi 18 teghe a che termi¬ 
nerà nna il 39 settembre, si 


a8a 1749. 


ISCRIZIONI 

APBKIE 

A DANZA-INCONTRO 

Bono aprite a «danaa-!ii- 
contro». ria Stefano Forca- 
ri 9 (piava JlizOTKimento). 
le lacrition! al covai di dan¬ 
za classtea, danza moderna 
(tecnica Graham e jazz) e 
mimo. I corti zono tenuti 
da Paola Catalani, Trance- 
sca-Vetascht e Aurelio Gat¬ 
ti. Chi è - teteremato può 

1 gtoritt dada 17 atte 2?* 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (VI» Flaminia, 11t • 
tal. 3001752) 

L« Stagiona 1980-81 dall'Accademia (I Inaugura 
1*8 ottobre al Teatro Olimpico con un concarto 
doll'Orcheatrè di Tal Aviv diretta da Rudolt Bar* 
•elei. La Segretaria è aperta dalla 9 alle 13 a dal» 
la 16 alla 19, aalvo II nbato pomeriggio, par 
ricavare la aasociexionl alla stagione 1980-81. 
A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In¬ 
forni elioni tal. 656.84.41) 

XIII Festival lotarnasignaia di Organo, Fino al 
24 settembre alle 21. 

ASSOCIAI. CONCÈRTI ARCADIA (Via del Greci, 
n. 1Q * Tel, 678.95,20) 

Sono aperte la iscrizioni par gli abbonamenti al 
' concerti ed al corsi di musica. Per Informazioni 
tali 676.9520, Segreteria ore 9*12 tutti i giorni, 

ASSOCIAI. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Tele¬ 
fono 054.33.03) - 

Sana aperta le Iscrizioni par la stagiona 1980-61. 
Par informazioni segreteria tutti i giorni esclusi 

I festivi dalla 16 alle 20 . 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Re* 
1 mane - Fóro Romano) . , . «... * ; 

! Oggi a domani alla 21 

Muuslche di J, S. Bach e Schoenberg per due vio¬ 
lini, vllola, violoncello, due clavicembali, oboe, 

* soprano. Ingresso L. 2500, ridotti L. 1500. Bl* 

■ glietN presso la sede del concerto. Prenotazioni 
tal. 757.70.36. - - 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA ' DEI CONCERTI 

(Via Fracasslnl n. 46 - Tal 3610051) 

La riconferma par la stagiona concertistica 1980-81 
s| rictvono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38. tei. 853216) 
orarlo 10*13 16,30*19 (escluso II sàbato pome¬ 
riggio) . Dopo tale data I posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. . • . 

MONGIOVINO (VI* G. Genocchl n. 15. angolo Via 
C. Colombo Tal. 5139405) 

Domani «He 21 • • < . 

II Teatro. d’Arte di Roma presenta a Recital par 
Girti* (.orca a New York a lamento par Ignado a 
(con studio sull'autore) con G. Monglovlno, G. 
Maestà. Nusca, - con musiche di Lobos, Tarrega, 
Albeniz. Tur ruba eseguite alla chitarra da Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazioni ed ini^rmazionl dalla 16. 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estate Ro¬ 
mana ai Gianicolo • Taf. 359.86.36) 

E’ In corso la campagna abbonamenti stagiona taa- 
trala 80-81. Orario della 10 alia 19. 

DEI SATIRI (Via di Grotrapinta 19 T. 656.53.52) 
Alla 21,16 

« Il caprifoglio », gruppo teatrale deU'Universitfc 
di Bologna prosanti: « L'Ingegno che guaio » di 
Altxandr Griboadoy. Riduzione « regia di Mar* 
«barite Sergerdi. _ , 

ITI QUIRINO (Via M. Minghettf, 1 ■ T 679.45 SS) 
Orario continuato 10*19 tutti I giorni esclusi I 
festivi.. E' in corso la sottoscrizione degli abbona¬ 
menti alla stagiona 1980-81. GII abbonati dalla 
scorsa stagiona hanno diritto alla riconferma dal 
poste fino al 24 settembri. ' 

rri-VALLt (Via dai Teatro Vallo tu 23-a * Tal» 
fono 654.37.94) 

E’ in corso fa campagna abbonamenti stagione 
teatrale 80-81. I .vecchi abbonati hanno diritto di 
riconferma del posto fino a domani. Orario: dalla 
10 alla 19. 

NUOVO PAMOU (Vie C. Boni 20 • Ti). 803.523) 
Direziona a programmazione dal Gruppo Teatro 
Lìbero RV diretto de Giorgio Da Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da marco- 
fedi 10 - settembre ore 10-13/11,30-19 (esclusa 
i festivi). Informazioni • abbonamenti presso H 
. botteghino da) teatro.-- - • . --- - - - 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 * Tal. 654.27.70 - 
.747.26.30) 

Anita Durante. Lalla Duce!,'Enzo Libarti praaw 
tene li pfegleòe taafrel# 1980-81 dalla Compagnia 
• Stabili dal Teatro di Roma ■ Checca Duranti ». 

Del 24 settembre Inizio campagna abbonamenti. 
SISTINA fVto Sistina n. 129 Tei. 475.68.41} 
-Domani alle 21 

«.-Una famiglia» di Sergio tuecolin!.- Coni Chri¬ 
stian Fossetta, Giuliana Lolodìce, Araldo Tiari,. 


a L'eredità • di Alfredo Satduccl. Coni Tony 81- 
naraiiì, Paola Co razzi, Stefana, fatti Morsi. Re* 
11 già di 1 Daniela D’Ansa. 

TEATRO Ol ROMA AL T8ATRO-AROINTÌNA (Via 
dai Barbieri n. 21 Tal. 6544601/1/3) 
v E* in corso la campagna abbonamenti pai la sta¬ 
giona 1880-81. In programma 9 spettacoli:, a Ca¬ 
sa Cuorinfranto », a Gian Gabriela Sorti man », 
« Romeo a Giulietta », a Basilio a l'amico me¬ 
tro », • Il sarchio 41 gasse dal Ciucata », a Ric¬ 
carda III », « Lupi a pacare ». a A ciascuna U 
suo », a Turando! ». 

T8ATRO IN TRAST8V8RK (Vicolo Moronl, 8 - 
Tal. 589.57.82) 

' Sala A - Alla 21,30 ' . 

Il Teatro di Marigliano presenta « XXX Paradi¬ 
so », spattacolo-concaiio con musica di Lee da 
. Barardlnls a Parla Pareggile. . • 

Sala B • AH* 21,30 

La Cooperativa « Gruppo G a presenta a Jasauas 
Il fatallati a il suo padrona » di D. Diderot- Ra¬ 
gia di R Marafantè 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scila, 87 . Tiesta* 
vara - Tel. 589.51,72) 

‘Alla 21,15 -. • • 

« Rlmbaud mon amour » di P. Variaina. Regia di 
Akhà Nanà; con A. Nanà, P, Nuchieri a M. Su* 
teca. Par studenti, a operai. Ingrasso L. 1000, 
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QUJRINITTA (Via Marta MlnghaRtl. 6 ( Tglgfona I MADISON (Via * Chlabrare, 191. NI- DIMMI) 
, . 821.00.19) ' ' /Uh uomo da mar«iaplad« con D, H4tt(M« * Drm* 


Sperimentali 


«Il pSD’MolilDb (Metropolitan) 
a Tutto qu«llo oh* avroot* voluto sa¬ 
pori sul 8*080 » (Aleyon*) 
a ft*tV 88 DÌf 1 * di (18*80 * (Caprsnic*) 
a Un uomo Da marolaplado» (Olir* 
Dino, Bolotns, Madison) 
a Fontamara a (Steli*) 

«Voltati Bugonlo» (Fiamma) 


MISSISSIPPI 1AEZ CLUB (Santo Angelico. 16) 
i. Alla 16 sono aperti le Iscrizioni al corsi di <nu* 
: «Ice par tutti gli «rumanti. 


.... -• 

-iti' 


, - iì». I; 


a Glori* » (Rivoli, Emba**y) - -r- 

« Personali di Marilyn Monro* » (An- 
tara*, .Ari*l, Atlantic, L* Glnaetra) 

• Il piccolo grand* uomo» (Qulrl- 

natta)-—.—. .—• •• 

• Harold * Mauda • (Ausonia) 

.« Tosa (Auguatua) f; q 

« Soldato blu » (Setto) ' ■*- 

« Corvo Nomo nop avrai II mio •col¬ 
po ^» :(tyovoclh8) . *■■ § 

« La terrazza » (Rialto) ^ 


Il piccola grande «ama con D. Hottman • Awant. 

. (17-22,30) 

RADIO Cltv (via XX smembra, ab, tal 464103) 

L 2000 

ri ti «Nò* con V. Lisi • Sentimentale • VM 18 r 

(18.l0-22.30) 

REALE iptc Sonmna. 7, tei 3810234) l rboo 
Una moflia, din amici, quattro «manti con Olg« 
i Keriataa Comica »• VM 14 : - - 

\ (1842,30) •' : •' ‘ v, 

aIX (C.«o 1 riatta, (1* • T*». 884.189) 

: Rabue per va fiatai*# con I. Meaon • aitila 


(18,30-22,30) 

RIU (V.le sometta, 108 Tal 837 4SI) 

CM vìve ta ovatte taf? di P. Walkar • Horror - 

!• VM 14 - , .. . ~ • • 

..ira Lombardie. 23 Tal. 460 683) < ' 

Uae gatta d'aetata, a Otarie» di J. Cessevetw • 
Drammetlco 

1 (19,49-22,30) : v 

RODO* SI NOIR (VI* Seterie, 31 • Tal. 994.30$) 
Il vistati! con U, Tognotai • Satirico 
(18,3043(10) 

ROVAI (vie A Flllbarto, 17* tal 7974949) 
i - L 1000 

Chi viva I* òvolte mm? con P. Walkar - Horror • 
;VM 14’.- -;k- •> - 4 

(18,30-23.30) ' /// 

SAVOIA (Via 8«rg«ma, 21 fai 845 023) . 

? Il «ante dal eobre con P. N«ro > Giallo 
* (17*22,30) . / 

«UPIACINEMA (Via Viminate. re> «Sbava) t 1000 
, Un «mata In prima «lem di 9. 5«mp«rl * Comico 


GALLERIA NAZIONALE D‘ ARTE ’ MODERNA E 
CONTEMPORANEA (Sala della Contegni») 

. Alla 19,30 

«Rassegna Fonosfara »: « Concerto per Pieno ra- 
golatora ■ di Valerlo MirogllO) a Interne a din- 
- ; tomi » di Lamberto PlgnotH. Nel saloni centrali 
della galleria, da domani fino al 2 novembre he 
Inizio la Mostra « Le mani guardano », 


Attività per ragazzi 


GRUPPO OEL SOLE (Vieto dalle Prlmavare) 

Coop. di servizi culturali. Estate Romana VII Clr* 
- coscrizione. Spettacolailone di strade par 11 qu»r* 
tiara. Alla 16,30: de Viale delle Primavera (al¬ 
tezza Vie Càrpinato) • Largo D, Nelumbi. • 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n 34 « Piazzale Pronastico - Tel» 
tono 782.23.11) .... 

• Aperta l'iscrizione et seminarlo «Dinamica dal 

■ rapporti nall'animaziona » che Inizierà (I. 6 otto- 
bre per IO lunedi alla 18,30*20,30 solo 18 Pii* 

■ taci pentì. Aperto ed Insagnentl a psnltorl. 

TENDA A STRISCE (Via C Colomba - T. 542.27.7f) 

Alla 13 e olla 17,30 

« Pinocchio a con la Compagnie Nazionale Bulgare 
. del Teatro par I Ragazzi di Sofia. Lo spettacolo 
. è In lingua italiana. Sconto speciale par gii alun¬ 
ni, con buono vistato delle scuote con il timbro. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padove, 92 • Tal. 426.160) 

a Harold • Meude » (1971) di Hai Ashby .-Sen. 
. rimontale. 

FILMSTUDIO (Vie Orti d'AKbert 1*C * T, 654Q484) 
Stùdio 1-- Alle 18.30-20,30*22,30' 

Rassegne ■ Undergroudn americano »: a Scorai» 
i. rising », « Sirius ram a mbarad », e Dog ' star inin¬ 
clude », « Song» 1-2-3-4-5-6-7-8-9*10*11 »• 

; Studio 2 - Alle ■18,30-20,30*22,30 

« Nora ' Helmer • di Ralner Warner ■ Ffsblndar, 
V. O. con sott. In (rancase. 

MANUIA (Vicolo ’ oe: bnouo, 88 • Trastevere • 
Tel. 5817016) 

Delle 23 al pienotorte • Cosmo « Glm Porto • 
con musiche brasiliane 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tal. 869483) 

a Un uomo de marciapiede », con D. Hotfmenn • 
Drammatico VM 18 

CR.b. IL LABIRINTO (Via Pompeo Megno. 27 • 
-, Tel. 312.283) 

Riposo » ->! ì '!■ 

SADOUL (Vie Garibaldi 2-A • Trastevere * Tel» 

. fono 581.63.79) 

Alle 19-21-23 «Fino all'ultimo respiro • (1959), 
con J. P. Beimondo, J. Seberg • J. L. Godard. 

LUNEUR • Lune Perii permeaenta (Via dalla fra 
, Fontana - Tel. 5910608) 

il posto Ideale per trascorra?» una piacevole tarate. 


Cabaret 


Prime Visioni 


PARADISE (Via Mèrlo da' Fiori n. 97 • Tal. $78438 
Tutta la tara alla ora 22,30 a 0,30 superapett» 
' colo musicala: e MoonllgM Paradise » 41 Paca 
Borau. Apertura ore 20,30. 


Jazz e folk 


IL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 • Tal- 5885928) 
AUa 22 Dakar Lotar (Swparatar). 1 

FOLK STUDIO (Vle.G, Secchi 3 * Tal, 569.23,74). 
Alla, 21,30, , . • 

Il grypÌK) Vocali *Cintlmplazza » in ón -prò-' 

- grammo-di ateboraziona vocale dalla canzone ur* 

; ‘bine."' ; 

SDLARUM (Vta <M rtanaralt n.^19;* TTefmmre) 
Aperture ora 18*24. 

Tutta la sera alla ora 21 Musica tetirw-aniericma 
con gli Urubù. r, 

MAGIA (Placca Trihne», 41 - Tal. 8*10307) 

Tutta i« aere dalla 24» a Mnetee rack «s 


ìù ■ ■' \ÌV«Z 




’80 


ISOLA TIBERINA: «Ilo 19 a I Prm «- 
naatum », trattanimanto i rn s a kol* 
con g*r* di ballo; alla ti Bruno Con- 
giu noi a Poatogglatoro rom an o» Boa 
tampi eon musleha di Armando .Dal 
. Cupola- In g raagp lL. 9000 1 9 99 . ■ 

V CIRCOSCRIZIONE (Conouflorto 
DI via Platràlata 4D7): «IdPMDI M la 
.Coop: Laboratorio C, n a R'o mb l ta «Ni¬ 
lo ra* ** gn a a Una rtapoMi al fanmiL 


nllaa, p wanl a a Un prooaaaa par 

stupro» (1979), con M.O. Boi me nti , 
A. Corina, L.^ R atahDa. ■. 


• SANTA MARIA DILLA PISTA': do* 
/ mani aRè^DMDJKànDa é*H’ — ra l to. 


• PARCO DI VIA MEDA: alla t! 
a Quando ^Ori M. ooro loi > oon 
lo VI H atg l G. 


-J i 


ADRIANO ira Cavour 22 tal 332153) L. 3500 
L'imparo colpisca ancora di G. Lucas - Fantesctetua 
(15.30*22,30) 

ALCYON1 (Via Lago di Latine 39 - Tel. 83 80 * 30 ) 
Tutto gnello che evraate velata sep ara «ili a asea... 
con W. Alien - Comico - VM 18 -, 

(17*22,30) • ;>•! 

ALFIERI (Via E. Raparti, 1 Tel 289 809) 

• le settimane bianca con A. M. Rizzali - Comica * 
VM 18 

AMttASLrATOfti SEXVMOVI8 (Via Montata!lo. lOt. 

-tei. 481*70) ----..... L. 8900. 

Oraecoplemod - 

(10*22,30) 

AMDASSADE (VIS *«C. dagli Agiati, tu §7 * Tara- 
tono 5408801) 

■. L'impara colpisce ancora di G. Lucaè > Ppntefianm 
(15,30-22,30) 

AMERICA (Vii Natela dm Gronda. 8 *.T ra stever e .- 
/ Tel.' 5616168) - : : •• V 

* . àbbsm e aaH à ay can -iahn Travolte — Drammatico 

T- ’ • 90 • 8,1 ? , - ^ 
ANTARES (Villa Adriatico. 15 Tal. 8*0.047)- - 
A aurica»» bla»a «rida con M.. Monroa • Comico 

* ? (18 3t 23.10) . 

401! 1:0- vi, ; i «aria »• ‘-.m *9049511 L 1200? 
- 'foVVg * || pOVVO 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Vte Archimada, 71 - Pa* 

* «oli - .Tri. 875.567) ; . ì ^. 

."sf N radute di A,*Aàyf» Drammatico S 

■ (16,45-22,30) 1 • 1 ’ ' . ■ a 

Aft-sio*. . v-r uctroM *9 raL 493230) L 5500 

• America» CI gaia ohi R. Gara • Giallo 

- (16-2240). .. ‘ ; -r- •• • 

AR’STOr» N * IG Colonna ter 07*3287) L SOOr 
Venerdì 19 con Satsy Pel mar - Horror - VM 19 
(16,30*22,30) --- ; ... ì -r 

ASTORI A (Via O. da Parda»an> * TaL 51141.09) 

■ S a peri » • !-!)• - 

(17*22.30) .. . ' • ' r V T V 

ATLANTIC (VIP Tf tri eaa. 749 : tM 7*10*30) 

- ■ 1900 

. A a — tea m pteaa eatda con M. Monroa - Comico 
(18-22,30) . - , - 

AUSONIA (Via P adov a , 02 - Tri* 426.180) L 1900 
ite r ate.a Manda con >. Ceri * Santimaatate -■<, 
AVORIO ERQTIX MOVIE. (Via Maearate, 19 - 
Ptamala Praoaotina - Tal >53.827)- . L 1500 
. Catari CW •• t 

(18,15*22,15) . : 

BALDUINA (Pian* dalla BaWolha 52 - T. 947392) 

. te a Arn i a con W.. Altea - Satirico 
' (16,30-22,30) ' • 


.. . ti*• v •- - . *• *y • •.-* t-/\ . • * 3V.:,<ti*rv ;. 

BARBERINI (P.za Barbarla), 21 • tei. 4791707) 
Daaldarla con S. Sandreil| • OremmaHco • VM 18 
(16,30-22.301 >..■>• - . u - 

■8LSITO (Pi» M d'Oro. 44 ?e 340887) L «900 
; Frankenstein Junior con G, Wildar • Satirico * 
(16,45-22,30) 

BLUE MOON (Via dal 4 Cantóni 53 • tal. 481330) 

., l, 4000 

'Porno story 1980 ’• 1 — T 

(16.30-22.30) • Avr.- 

BOLOGNA - (Vie Stemlra, 7 - Tal. 428.778) • 

Un uomo de marciapiede con 0. Hottman • Dram¬ 
màtico -.VM 18 ... . 

(17-22,30) ‘ 

CAFITOL (Vie Q. Beceonf - fai.’ 999.280) 

Venerdì 13 con Betty Pelmri - Horror ♦ VM 18 
(16,30-22,30) - • 

CA taoramcA 101 fai *792485) 

. L 1500 

Salvante! di passa di R. W. Fessblndar - Dram* 

'. mitico • VM 14 

(17-22,30) ' : 

CAHKAnkhàllA (Piazza Mamaeltorta, 129 ‘ tate 
fono 6796957) -L 1 500 

Maledetti vi amar* con F. Succi • Dramm. • VM 14 
(17.22.301 

CASSIQ (Via Cessi», 694) 

Prossime epertura 

cola o. ì(i«>.ftu rian» Cole di Pianto. *0 tei» 
tana )5(1584; L 3500 

/'Uh amora In prima éleaa* di », Sempari * Comico 
■(18.40-22.30) ., 

DEL VASCELLO (Piazza Rosolino Pilo, 39 tal» 

. tono 588.454) 

- Candy Cendy - Disegni animati : *-"r~ - 

(16-21,30) . 

DIAMANTE (vie Preeeettnp n. 24 , tri. 3*9*0E) 

•• '• . L* 1.906 

piana («,» Apple n 427. iw 7*0146) L. 1S00 

Laf It Et (| Beatles) - Muticele 
DUE ; allusi (vie Lesiliae. ava. rat.. 17930?) 

I. iooo 

tupertotò - Comico “ 

RM8ASSV (Vie Stoppanl 7 • Tal 870.24$) ’ ’ 

Una nette d’aetat» di i. Cessavate* • Drammatico 
(16*22,30) 

■MPIRE (vieta R. Mergnort*. 89. tri. 887719) 

.L 3500. 

,v< Urbe* cowboy con John Travolte - Drammatica 
' (16,30-22,30) . 

ETOlLfc mie >b mona «1 M» 479795*1 L* 3500 
Fantereara con S. r tecido « Drammatica .,»*•*• ... 
_(i6,3o-22,3o> .. :■-:•/“■■ 

BTRURIA (VI»\Cesile 72 TN. 699.10.78) ^ 

fallclty, la ftelte di tmanuatla 
•URCINk (via ! Lisat. - «* f» ,91098*1 L 2800 

Un amore In prima cieaaa di S. Samperi - Comico 
(16.40-22,30) 

•UROPA (Cto d'Italia, 107 Ta». 865.728) . 

La uràglla In vacanza l’aasaat» I» città con E. F» 

■ nech Sexy - VM 1* 

, (16,45.22,30) r ? 

FCAMS4A (vie.alato:»n. 47. tri 4791190) l JPf0‘ 

■ VattaM Invialo coti S. Marconi - Drammatico 

(16.20*22,30) -- ---- 

- .f)AMMETTA (vt* 5- JtlcOM .do .Trianttwó.. 8 «ara 
i/friri *750464) !" "L2500 

: . M s f Di t ti vi amarà dén/p,- ■ucD'^.PteniMficb 

VM 14 . “..-.IT fl-*rN $ £;TS-V • l 

; (17.10-22.30) ; & S • J ' Ve 

{.6PARDINO (P.z* Vulture. Moot***cro, tri 894946) 
D»’ aamo da saa rci ep l e da con D. Hoffmen - Drant* 

' matte© - VM 11 f.v *: 

*f.j[17«30) - % p- li» 

i «IQIELLO I* Noma m ene. 49. NE N*l«8) L 3O90 1 


' , Uni «amo da maralapled* con D, HdtfIMd * Drrite j 
1 matite - VM 18 . • •' 

MISSOURI (Via Boinbeill, 24 * Tel. 556.23^4) 

Sexy boom 

MOULIN ROUG8 (V.O.M, Cerbi no 23, t 5p62350) 

• Zombi con P. En«« - Drammetko - VM 18 
NOVOCINE D'ESSAI (via Caro Merry ùm Vai 14, 
tei 58Ì623S) L 800 

.Corvo rosso nen avrei.Il mie scelge con R. Red* 
fard - Drammetlco 

Ni O :v- IO. *«' 98*1161 L *O0 

Fuga de Aleatraz can C. Eestwoed Avventure*») 

Ol * "« i ««puerili» *. lei. e*«7bU) w- duo 

Slue erette mevle 

FA.i<M)iuu loie:*» * R omen o fi, «*• 811*303) . 

L. 1,000 -, .. . mv ;j 

Le ttera si teetene 

PRIMA porta (Via Tlbarine • Tei 891.32.71) 

Quelle gereo «rotici di mi* mefite con W. M«f» 
gol - 9. * VM )8 , 

NImLTO (vie iv N ova mb ep 158. RÉ. *7*0743) 

L 10U0 ' i 

Le terrazze di E. Scote - Satirico < 

RUBINO D'ESSAI (Vie 5 tabe 24 Tri *78-0347) 
li prete con i. RotaelKni - Drammatico 
splenuio ivi» Pie* neu» Vten» «. ra 83*303) .< 
L iooo - 

Sax arèctien 

tri anon (Vie Muzio Scevri», 10) • Tri. 790.302) 
Black Aphrorite .. ‘ 


A l 8,45*22,30) 

•ANV (Vie A. Di Prati» • Tri. 462.390} L 3.000 
. Corpi bagnati . 

(16,30-22,30) ' !i ' 1 r ,I J ... u 

TRlUMFHb (p Annlbaliano. 6 tal 8380003) 


fRlOMPHt ip Annlbaiiano. 6 tal 8380003) 

l « 800 

Quatermat «*n«1u*ìen còn i, Mills • Fentasetèni» 
(16:30-22.30) • 

ULISSE (Via Tiburtìne 234 Tal 433.744) 

Napoli, ta ««morra sfida, le città risponde con 
M. Mettete'* Drammetice . 

Uh hn»»» ivi» e«t »e fai 85603"i i t 500 
L'Impero celpisee ancora di G. Luca» - Fenfewlenze 
(15.30*22,30) 

VERSANO (Poe Verbene 5 - Tel. 851.195) L, 2000 
Ripete 

VITTORIA (P-m 9 Maria Liberatrice T 571 357) 
Chi viva In durile eeaeT di P. Wetrar * Horror - 

VM 14 ■ ' , ■ ; 

(18,30-22.30) ■■ 


Secónde visioni 


ACIL1A (Tri. «0300481 ' 

Brwee La», Tlra dri drag* ' 

AFRICA D'ESSAI (vi* Game e SWame, 17 • fai» 
fono 8390718) , 

Tra denaa immorali? di. W- Borovrczyk * 5- 
VM 18 

APOLLO (Via Calroll 88 - Tri- 731 33 00) 

{ Voghe te test» 41 Garetti con W- Ootv* - Dram¬ 
matica - VM 14 

ARIEL (VI* Monteverde. 48 Tri. S30.S21) 

A «aricuna placa calde, con M. Monro* - Comico 
AUtìUafMb (cao V cmanuara 403. ra oba«>P; 

L. 1.500 

•' Tara ri R. .foitneitl * Drammatico .,..... . 

BOITQ (Vte Bolle 12 ■ Tal. 831 Ol 98) 

Seidette biq cen C Bergen - Drpunmetlco - VM 14 
■RieiQi (via tvKQUia, f», ra /btoazaj 

. l i- oop r ■ ^ 

•R. t VA, IVI. w Nirriri .24 tri' 28»57*0) . 

Z omb i cen P. In*e - D r a mm at i co - VM .18 :r. 
CLODIO (Vie Rinoty 24 lei. ,359 S697) - r 
U rittà deHa deene di F. Frilini - Dramm. -VMJ4 
ELDORADO (Vieta dall'esercito 38 lei 50)0652) 
Aseaistnio sul Tarara con T. MiUan > Satirico 
■ flS‘-«K»A .ixeii- 5o<>iuQo..3r. rei. otunoei >... . iuu 
Priiziotto, eoilturine a rabbia con M. . Merli - 
Girilo • 

HARL8M (Vte <M Libero. 49 v Tal. 691.08.44) 

t c HfdBSV »'/■*•• r*. ) i--: ' 

HOVl * -*000 (vi»' dai pignatte, 108. teL-290451) 

L 1.000..... . < : ... 

. ■ *«Ky party • *- - - • -.w*-'-. * \. -l. . .y»-. , 

tO»;g; DfV, tnpi n i i de u 4. Sri' 43389*) L. 1-00* j 


Cinema-teatri 


AMBRA ZOVINILL) (pesa Q Site fri. 7818308) 

L 1000 

Porno delirio con N, Lemour - 8 « VM : 13 
VOLTURNO IVI* volturno 3J ra 471957) L > 000 
Come accadde la prime vette * riviste di «p*> 

• gllarello i ,, 


Fiumicino 


TRAIANO (te* 6000775) 

. Arrivano I gatti - Comico 


Ostia 


CUCCIOLO (ri* del PallomnL tenti»» 8*031861 
. L 1000 - 

,v Poliziotta, aeittudle* • rabbia con M. Meri! « 

Gialle 

SISTO (VI* dai Romagnoli, tei. idtOTOS) L 2900 
Ouelia spòrca doczina con L Marvin - Avventi»* 
1 roso - VM 14 : 

/*-• (16-22,30) ■ - ■’ ■ 

f SU' » KGA . «ria Marina «4. tal. MM1M) t_ 309* 
Satura 3 con K. Deugulaa • Fantaadena* - < 


Arene 


ACILIA '«'* ' " •••■ 

•tum Lea, Pira dal d r a g a ' 

PtLIX ; 'li- • 

Glorannene raadetepge -.ri 
MEXICO 

La chiamavano Bilbao di 3. Lune « D r am me*le» '• 

, VM 18 , . - . 

NUOVO •• . • —’ 1 

. Fuga da Aleatraz con C Eastwood - Avventuro»» 


Sale diocesane 




v ‘ x?. - 
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R ramar contro ((ramar can D. I taf ime» - IgiRj. 

(16-22.30) 

.GOLDEN j*.» Taranto. 9* «a* »55007) l. fOQfi 
% 'RNc% aMrilttm cen T.' Gara - Sentlraantaà» ; j - 
(16-22,30) - v ./«« >■ i v 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tei. 63308.00) 
La awgflo la vacanza P —a a la fai città can E. F» 

<MMahA>*ev.- VM.18__ . _ 

. (17-22*30) 

MOLIDAV t g* « Marrano rat 65832*) L 3000 
Un* Strane «era di metal— (Uni attera, una de» 

• ne) con O. V*n Dybe • Brame— ■: 

- (16^30*22*30) ’ ■■ 

KING (Vie Fagliano. 87 • tei. «31 83v*1) 

CJg efà cen 0* Borie • B ram i» al tee V_ 
(18300240) i ; . ■ /■'/ . ■ ' . 

Li C sNtsiMb icaaèi pgera ». rai NNM L <333 

(16.22*30) 'V-- 

MABST08O (Vie Apple Nm—, «1* tei. 733.038) 
Le meaite ia vacaam, Pa— Ir «M eoa I. F» 

nach * Saxy • VM 1« ' 

. (17-22,30) - 

REA48STIC MXT CIN3 (Vie «A A g— HU 30 • T» 

^ tetano 879 49 081 : - ■; 

-tementi iwirall di lEesusHe-/ • 

(16,30-22^0) I - • ■ . S-/ 1 - - / 

MERCiMT I* ** Calmile. *8, te BUteB LUB 
. A#H«a «niitatise ♦ Pe ctt ma ntaif o - VM 18 . 

(1*230*22^0) 

METRO ORIVI IN (ria C Corame» mn 11. Rte' 
, tona 8090243) : L IBM 
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la nuova LffllIVERSALE 




* - ' > 


*- - v ^ *1} . - ‘O/f 


rrm 


-, Pene # «iaaariata con N. Manfredi 
(20,15-22^5) 

MSTROPOLI1AN (rie le Cmen: 7. < 


». ML 873*400) 
L 1*00 


Il Ps g 'O a rid a « IL Albera, «*n 

(16,30-22.30) ' 

•600CRNETTA (P-«»a RÉsaRR U m ■.< 



VIDEO UNO 

.. (marie 53) 

14.00 Ta l arieme l e * 

14,40 Un p i pbt am ^ un » 


15.30 Fìfm: « I aragTlari » 
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Inter, Fiorentina e Roma fanno sul serio 
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"'Segnate 21 reti — Il grosso salto di qualità nella zona di centrocampo — Continuano a ! è;t*are gli spettatori ! 
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questo è il segreto 

Contro la Cecoslovacchia a Praga forse a metà dicembre , 




ROMA — Forse è veramente 
spuntata l’alba che ci farà as¬ 
saporare di nuovo divertimen¬ 
to e spettacolo. Come vedete 
slamo ancora prudenti* ma 
qualche speranza in più la nu¬ 
triamo. E sapete perché? 
Perché non si segnano 21 re¬ 
ti nella seconda di campiona¬ 
to (l’anno scorso furono 14), 
se In potenza non esistono gli 
attributi che contano. E qua¬ 
li sono? Prima di tutto una 
maggiore spregiudicatezza, do¬ 
vuta all’abbandono degli insi¬ 
stiti machiavellismi degli scor¬ 
si anni. Che la,si sia sposata, 
in pieno sarà da verificare 
soltanto col passar del tem¬ 
po. Ma la considerazione, o 
per dir meglio l’impressione, 
resta: Conta poco che gli stra¬ 
nieri non abbiano segnato. E’ 
il gioco che si avvale del loro 
apporto. Se va avanti cosi la 
lotta in vetta si farà appassio¬ 
nante, Ora sono in tre: Inter, 
Fiorentina e Roma, mentre in 
coda* continuano a soffrire le 
penalizzate dal calcio-scom¬ 
messe (Bologna, Avellino, Pe¬ 
rugia). - ........ 

■ Pocanzi parlavamo della 
spregiudicatezza, ma vi è an¬ 
che qualcosa di più che po¬ 
trebbe • far divenire questo 
campionato quello della rina¬ 
scita. Sembra che l presiden¬ 
ti di società abbiano capito 
che debbono concedere la mas¬ 
sima indipendenza ai loro al- 
lenaitórL'E’ còsi che non si 
creeranno conflitti di compe¬ 
tenza e, allo stesso temoo, 
non si fornirà linfa alle «guer¬ 
re» intestine. Chi non ricor¬ 
da — tanto per rendere più 
esplicito il concetto — cosa 
era- diventata la Róma ài 
tempi del presidente Anzalo- 
ne? Ebbene, adesso la paura 
di continuare a perdere cre¬ 
dibilità deve aver fatto apri¬ 
re gli occhi a molti dirigenti. 
Potrebbe trattarsi di un riti- 
savimento temporaneo, ma 
pur esiste. Divertimento e 
spettacolo se ne avvantaggia¬ 
no, i gol fioccano. E l’Inter 
marcia a quattro alla volta: 
la Fiorentina* risponde cóli 
vittoria esterna sul campo 
dell’imbattuto Avellino: la 
Roma non perde colpi, pur 
non entusiasmando contro il 
Brescia. Ma l’imprésa grossa 
non è soltanto delle grandL 
Il Catanzaro Infligge una bat¬ 
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SACCHETTI apre le marcature della Fiorentina ad Avellino 


tuta d’arresto al lanciato To¬ 
rino, emulato dall’Ascoli che 
batte il Napoli con Krol. 

Che cosa sta succedendo? 
Le difese sono più fragili o 
gli attacchi. più forti? Som¬ 
messamente ci permettiamo 
di suggerire che è la zona 
nevralgica di centrocampo che 
ha fatto .un salto di qualità. 
E .ciò è avvenuto in undici 
delle Ì6 squadre, proprio con 
l’Immissione degli stranieri. 
E la maggiore sapienza che 
viene profusa a centrocam¬ 
po permette anche agli attac¬ 
canti dì esprimersi ad un al¬ 
tro livello. Perché , si tratta 
di centrocampisti che amano 
anche spingersi in area per 
tentare la via della rete. Che 
poi, per il momento, essi non 
si estrinsechino al meglio è 
anche véro, ma si dia loro 11 
tèmpo, di assuefarsi al nuovo 
ambiente. Comunque questo 
nuovo calcio che è appena 
agli albori, deve ancora cre¬ 
scere, deve cioè convincere 
la gente. Soltanto cosi essa 
tornerà in massa negli stadi. 
Perché nelle due giornate di 
campionato gli spettatori so¬ 
no calati,di ben 100 mila uni¬ 
tà rispetto alla stagione pas¬ 
sata. E’ un fenomeno che non 
sembra più passeggero e che- 
sta assumendo un andamen¬ 
to davvero preoccupante. Che 
vale che gli Incassi e gli ab¬ 


bonamenti di qualche società 
siano in aumento? il dato ge¬ 
nerale resta. - •/ ■< 

"'Ed ora una minicarrellata 
sulle prime della classe. L’Jn- 
ter di Bersellini sta crescen¬ 
do. Il suo centrocampo ma¬ 
tura.in fretta, e così .quando 
non lascia il segnò Altobelli 
ci pensa Muraro. Próhaskà, 
suggerisce azioni a . getto con¬ 
tinuo. E non va dimenticato 
che Bordon, Baresi, - Paslna- 
to, Altobelli sono i giovani 
del futuro azzurro. Qualche 
iniziale sbandata*.v%, perciò) 
perdonata ai - nerazzurri*’ vi¬ 
sto. che .stanno facendo . 911 . 
serio per tenersi il titolò* di' 
campioni. La Fiorentina-del-: 
l’amico Carosi non si è tirata 
Indietro, e si che 1 rischiava 
di restar , bruciata. Ma l’ar¬ 
gentino ' Bertóni si è' scrolla¬ 
to di dosso le titubanze. d:. 
inizio stagione ed è entrato 
nel vivo della manòvra vio¬ 
la. Ed ecco cosi spiegata , la * 
«rinascita»^di.-Desolati luna 
« doppietta »), mentre tutta la 
squadra sembra intenzionata 
a voler recitare un riiolò :dl 
primo plano. Ne siamo con¬ 
tenti e per l’amico Carosi e 
per 1 tifosi viola che meri¬ 
tano (hanno sottoscritto, una 
marea di abbonamenti) di¬ 
vertimento. spettacolo ve -.ri¬ 
sultati. '• - '-vn v.HHi». 

\* La Róma è parsa ; menò 


j Proprio niente mqle le 

■ - premesse - di questo cam-" 

pionato. Dopo le prime 
i avvisaglie della giornata .. 

> inaugurale del torneo, ec¬ 
co subito la conferma a 

■ sette giorni di distanza: 

21 reti, una sola 'partita 1 

, terminata sullo 0 a 0. Se 
[■..si. cercava una medicina 
, idònea per riavvicinare il ■ 
pubblico al càlcio , ecco, 
questa dei gol mi sembra 
la migliore e la più indi¬ 
cata. • 

Indubbiamente è . .un 
i campionato che promette 
scintille. Finalmente an- 

> che i più recalcitranti : 
6 hanno scoperto il fascino 

1 dei tiri - da ' lontano, tut- . 
ti sembrano aver risco¬ 
perto l’importanza che ha 
* il tentare più spesso il 
- tiro, anche da lontano. - 
_ E" un campionato che 
promette scintille, ho det- ■ 
to, ma è anche un cam- 
.pkmato che rischia di 
’ spezzettarsi, ? quanto pri - ; , 
ma, in due ' tronconi. Dà . 


bella. Ma il Brescia è squa¬ 
dra frizzante, con in corpo 
una volontà di ferro, pur se 
spesso ricorre ad Un gioco 
maschio- e. - diciamolo ! pure, 
piuttòsto duro. Ma anche se 
non ha esaltato come neU'*n- 
contro . di Còppa contro Io 
Jena, occasioni da gol ne ha 
create' molte. Di Bartolomei 
sta facendo passi da gigante 
verso ' una * completa 1 matura¬ 
zione. L’arrivo di Falcao non 
soltanto lo ha stimolato, ma 
ha contribuito a fargli tro¬ 
vare la giusta posizione in. 
campo. Falcao e Di Bartolo- 


una parte l’indiscussa far- 
■ za di squadre come' Inter. ~ * 
Juve, Roma e Fiorentina: ■ 

•! e • dall'altra la debolezza 
di . certe squadre oltre al \ 
pesante handicap di altre, 
rischiano : intatti, di com¬ 
promettere l’univocità del 
\ torneo. -. . . . 

Tanti gol, tante emozio- 
‘ ni per il pubblico. Ma 
qual è il segreto di que- 
- sta prepotente riscoperta 
del gol? ‘ . 3 ‘ 

. La spiegazione più ov¬ 
via, spingerebbe a fare il 
solito discorso sugli ètra-..}- 
nieri. Ma, a mio avviso, 
le origini di queste golea- ; 
de di inizio stagione non 
sono soltanto di natura - 
• « esotica ». C’è infatti ; 

t secondo me, una nuova - 
; presa di coscienza dèi gio¬ 
catori sul ruolo che, sono ± 
chiamati a recitare in 
; campo, c’è inoltre, un par- « 
ticolare non trascurabile: 

" la . modifica del ... regola- 
. ’ mento sul capitolò retroces¬ 
sione. Abolita la spada di ■ 
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mei: due frecce adesso nel¬ 
l’arco del centrocampo gial- 
1 or osso. E che. aU’occorrenza, 
sanno colpire preciso. Quan¬ 
do sonò In possesso di palla 
impegnano • perlomeno -due 
avversari. I compagni posso¬ 
no cosi trovare il varco b>io 
no per. fiondarsi nelle . retro-, 
vie avversarie. Ovvio che Fal¬ 
cao per diventare véramente 
« n falco » ' ha bisognò anco¬ 
ra di tempo. Ma vedrete che 
verso la fine di ottobre-rega¬ 
lerà delizie ai tifosi giallo- 
rossi (mica hanno sottoscrit¬ 
to oltre due miliardi in ab¬ 
bonamenti per niente-). Ma 

: , •'* *’ :? , 'CI <. - !--'r . 


Damocle della differenza- • 
reti, mi sepìbrà ■ ovvio J 
, che, una . volta compro- 
” mésso il risultato, anche * 
le squadre meno. dotate > 

- tentino di togliersi qual¬ 
che sfizio, con susseguen¬ 
ti te beneficio' per lo spet- : ' 

1 taccio .. * ; 

E il segreto dei tanti gol, : 
-. forse- è proprio quésto. 

Molte squadre, circa 6 o 
; 7 (quante ogni - stagione 
vengono solitamente coin- 

- volte nella lotta per non .', 
retrocedere), giocano sen-. 

' za più Tincubo del gol in¬ 
cassato in più o meno. E ■ 
i risultati eccoli, sono sot- . 
to gli occhi di tutti, n v . 

Gianni Òi Marzio 


la nota più positiva viene 
dalla difesa. Romano \ é ■ lo 
stesso. Spinosi hanno ridato 
robustezza e sicurezza a tut¬ 
ta la squadra. Tancredi ades¬ 
so è ben protetto-(non ha In¬ 
cassato. nessuna rete).'Qual¬ 
cuno'storco là - boccae . l’at¬ 
tacco? Pruzzo .non Jb. mal sta¬ 
to bene come quest’anno. Con¬ 
tro il Brescia il palo Io ha 
beffato; nià in àrea c’è sem¬ 
pre, eccome.. Lasciate . che 
guarisca Bruno Conti, * che 
Falcao sia al meglio: 1 gol 
non mancheranno. ;.,;c • - 
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* Vederlo • correre su tutte ; 
le palle, anche su quelle im¬ 
possibili.con le quali il me-. 
cidiale rovescio di McNama • 
ra lo trafiggeva, e sotto un 
solo feroce, dava l’idea che 
il Panatta di Italia Austra¬ 
lia fosse un Panatta diverso, 
che fpsse. un campione che 
stavamo scoprendo nell’oc- 
catióne più importante del¬ 
la stagione. In effetti A- 
driatio Panatta sta retfliz- ■. 
zando a trent’anni la sem¬ 
plice verità che aveva capi¬ 
to quando di primavere rie 
aveva alcune in meno, e cioè ' 
che per restare a galla è ne¬ 
cessario prepararsi. Non è 
infatti per caso che il pre¬ 
paratóre di Adriano, sia,Ro¬ 
berto Piga, uno dei miglio¬ 
ri tècnici dell’atletica legge¬ 
ra, responsabile del settore 
peso e quindi allenatore di 
Marco Montelatici e di Cin¬ 
zia Petrucci. Ma quando era 
più giovane fidava, appunto, 
netta giovinezza. Adesso che 
è un po’ meno giovane si è 
reso conto che è necessario 
fare anche quelle cose che 
considerava e considera sgra¬ 
devoli: 

L’Italia ', doveva vincere e 
ha vinto, ma i tre azzurri 
hanno'davvero sofferto mól¬ 
tissimo. E sull'uno pari di , 
sabato mattina, dopo (a scon¬ 
fitta di Corradino-Barazzut- 
ti,' erano in pochi à 'fargli 
credito del successo. Il «dop¬ 
pio» australiano si presenta¬ 
va con credenziali formida¬ 
bili come la vittoria a Wim- 
bledòn e tà semifinale a Flu- 
shing Meadoto (sconfitta 1-2 
con McEnroe-Fleming). E il 
primo set — 6-2 in 2i minuti 
— non ha fatto che raf¬ 
forzare le credenziali e il 
pronostico. -- • " . 

In quei momenti dramma¬ 
tici si è comprésa l’impor¬ 
tanza della coesione, dell’in¬ 
telligenza non soffocata dal¬ 
l’abitudine e. naturalmente, 
della preparazione specifica, 
raramente si è visto un in¬ 
contro di tennis così inten¬ 
so, i nostri a far Tquro di¬ 
sperato ; usando. tutte le a- 
stuzie del mestiere contro uh 
giaguaro implacabile come 
McNameé, onnipresente e 
sorretto da una carica ner- 
insà incredibile, é contro un 
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• PANATTA e MCNAMA- . , 

- RA poco prima di Iniziato ! ‘ 
l'incontro decisivo. 

McNamara all’avvio scatena- ’ 
to e poi per nòstra fortuna • 
subito in «tilt» senza riU- 
j scire .a concludere-l’enorme < 
i lavoro ' prodotto dal compa- 
.gno. Nell’ultimo set la cari¬ 
ca nervosa di McNàitieé 'si : 

• è esaurita consegnando cosi .V 
' la partita e . il match affli : \ 
azzurri. • ,. • *,v 

11 pubblico? Bisogna che il : 
tennis decida o meno se. 
Duole gerite di - estrazione 

- calcistica o se preferisce i- 
.solarsi in luoghi tranquilli :; 

. dove si sentono solo il ron- 

>’ zio di qualche mosca e l’e- 
’ ducato applauso * dì pòche 

- ma selezionate persone. - Il 
pubblico romano ha deposi- r - 
tato nelle mani del cassie- f . 

. re 120 milióni e 697 mila li- 
. re.. Porta linfa ! e 1 calore, ti¬ 
fò è passione. C'è chi ha pro¬ 
posto di punire i romani 

- togliendo -loro la « Davis ». . ‘ 
,E' una proposta sciocca che 

? noti .punirebbe i romani ma , 
lo stesso tènnis, i ' ‘ 

' Il problema può essere ri- 
-, salto senza tirar fuori le so-. 
lite frasi tipo « bisogna edu¬ 
care la gente ». Chi la edu- ' 
> ca? : E come? Si manderà - 
la gente che frequenta la ; 
Coppa a qualche corso ac- . 

" celebrato con l’obbligo di a- 


sibire il diploma all’ingres¬ 
so? E’ assai più semplice, vi¬ 
sto che non è impossibile in¬ 
dividuare i teppisti, isolar¬ 
li e cacciarli magari rinfor¬ 
zando ' il servizio d’ordine. 
Poi si potrà anche ragiona¬ 
re di «educare la gentè », 
cominciando dalle pagine 
dét 1 giornali, ' dagli stessi 
giocatori e, per concludere 
il discorso — che è piutto¬ 
sto vasto, — introducendo 
nella scuola l’educazione ai- , 
la pratica t sportiva ... -' tJ ; ' 

La Cecoslovacchia? '■ L’af- 
fróhteremo a Praga, al co¬ 
perto e su un terreno sinte¬ 
tico e mólto veloce, proba¬ 
bilmente dal 12 al 14 dicevi- ' 
bre. Ivan - tendi, vent’anni,- 
atleta di straordinaria elèi, 
ganza. Ultimo-frutto di una 
scuola abituata a produrre ' 
campioni di entrambi i ses¬ 
si, ha sconfitto’da solo, o 
quasi, l’Argentina. Il respon- ; 
so di Buenos Aires sorpren¬ 
de ma non troppo, si pen¬ 
sava a un tendi fragile, e 
quindi fàcilmente . rompibi - 
lè nel rovente clima agoni¬ 
stico della capitale . argen¬ 
tina. Evidentemente il ragaz-. : 

10 è maturato anche sótto 

11 profilo detta carica ner¬ 

vosa, oltre- che dal punto di 
vista tecnico. Lendl ha « di¬ 
strutto »' in ■ tre partite- il 
grande mancino GUillermó 
Vilas davanti alla .stia gente, 
mà Vilas aveva' commesso' 
terrore di mostrarsi avido 
nei confronti della propria ... 
Federazione, urtando la sen-, . 
sibilità ■déltopinione pubbli- - : 
ca.'E‘méntre à Roma là ’ 
gente, ha sostenuto Panatta 
in-ogni, momento, anche e:, 
soprattutto ' nei' moménti • 
drammàtici, a Buenos Ai¬ 
res i;tifósi hanno, fischiato 
VilOS.. ^ J *f 

Meglio VArgentina o là Ce¬ 
coslovacchia? Una finale di 
Coppa Davis .non è mai fa- ■ . 
Cile, sòpràttiitto se la si giò- ' 
ca lontano da casa,-ed. è pre¬ 
feribile non. fare pronastici. 
Si. ‘ può ; assaporare : ancora ' - 
per un pó^ il drammatico'suc¬ 
cèsso sui'due «Mac» è rin¬ 
graziare gli azzurri, vetéra- 
ni d’una Coppa che i sem¬ 
pre splendida. . . / - - r 

Remo Musumecl 




Serie B: gli emiliani di Rota guidano in solitudine la classifica I F^flercalciÒ V V CIi onWTi ia « ritiro » in oftesd Jj incoirtraré il Porfogallo iii amichevole 
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Biancazzurri e rosseperi: faticcmó 1 ad\ assimilare la mentalità; del torneo cadetto 
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Il proUema di Causio e quello di CoNbvati - 


t-; f > • :* - 


ROMA — In questa seconda i 
giornata del esunpìonato di 
serie B son saltate in aria 
tutto le attese. Dopo un avvio 
che sembrava promettente e 
che lasciava sperare ulterio¬ 
ri miglioramenti, domenica 
c'è stato un regresso genera¬ 
le. A cominciare dai gol ve¬ 
ramente pochi: soltanto 
quindi — di cui più della 
metà messi a segno in due 
partite. Gioco scadente quasi 
dappertutto e tanto difensi¬ 
vismo, diciamo esasperato e 
decisamente inutile, conside¬ 
rando che si è solo alle pri¬ 
me battute e che^ tutte le 
squadre potrebbero .divertirsi 
a giocare d’azzardo. — - 

Siamo convinti che se si 
ripeterà una giornata come 
quella di domenica, dove su 
dieci partite cinque si sono 
concluse zero a zero, non 
crediamo che la pazienza j 
degli sportivi durerà oltre. 
Lai «fuga» sempre più'cre¬ 
scente degli spettatori dògli 
stadi non dovrà destare me- 
raviglia. Agonisticamedte par¬ 
lando. la seconda giornata i 
vissuta sotto il segno dèlia 
SpaL 

Avevamo paventato la pos¬ 
sibilità che gli spanmi Insie-- 
me al Milan, avessero a por¬ 
tata di mano la possibilità d! 
operare una fuga. Ebbene so¬ 
lo i biancazzurri emiliani di 
Titta Rota hanno avvalorato 
le nostre previsioni, confer¬ 
mando che tutto ciò che di 
buone hanno combinato fino¬ 
ra, non è il frutto di fortuna¬ 
te circostanze. Prima di e- 
sprimerci nei suoi confronti 
con maggiore convinzione 
vogliamo aspettare ancora 
qualche domenica. Però esse¬ 
re imbattuti dal via delle 
competizioni ufficiali, far 
fuori il Cagliari in Coppa Ita¬ 
lia e partire lancia in resta 
nel campionato non è solo 
una circostanza fortunata. E 
il bello è che questa squadra 
è stata messa su con pochi 
spiccioli e qualche scartina 
In questa Spai c’è mezzo Bo¬ 
logna quello ormai conside¬ 
rato di troppo. Proprio i 
Caztronaro. i Grop. i Ta¬ 
gliaferri e addirittura Ram- 


Gavazzi e Mosér 
tomno in Francia 

MILANO — Un» «Ha «quadra 
italiana partecipar* oii* • d m « ca 
ciclistica Parigt-bruxelles che si 
svolger* domani. SI tratta della 
« Megnìflex-Olme > «perniata 
vincitore delle Milaòo-Sqnretre, 
Pierino Gavazzai e del recente vi»- 
citare del Giro del Ledo, Verni 
Johianssort. 

La « M«gnittex-Oimo »■ dispa¬ 
reri domenica p r o se i me in Fran¬ 
cia il « Cren Franilo d’Autunno *, 
ex ParigKToqra, che al welt er * 
da Viots e Otwille e che vedi* 
ella partente una « « to nda «qua¬ 
dre italiani la ■ Senson-Campe- 
gnolo • capa — irte . de - Fv e nceeee 
Moser. 


panti, ripescato dopo essere 
andato a cercar fortuna in 
Australia con « Bobo a Vieri, 
sono ora i pilastri di questa 
formazione. Oltre alla Spai, 
la seconda giornata ha mes¬ 
so in evidenza un Genoa in 
nettissima ripresa, che da do¬ 
ménica potrà contare anche 
sul nuovo acquisto Claudio 
Sala. 

Continuano invece ancora a 
deludere Lazio e Milan. Non 
hanno perno e questo po¬ 
trebbe essere già quaiooea. 
Ma sinceramente da fero ci 
6 i attende molto di più sul pla¬ 
no di gioco. Sono, o quanto¬ 
meno . dovrebbero essere, le 
«star» del campionato. Se 
non sollevano il tono-spetta¬ 
colare di questo campionato, 
come si può prtoéodece che 

10 facciano altre squadre che 
non hanno la fortuna jdi pò» 
sedere nei loro ergasi», tàr 
.dfvidoafilà deTcalibro di un 
: Novellino o di un Bigon .e 
via dicendo? Può darsi che ai 
tratti anoocà di una questio¬ 
ne di mentalità. Prendiamo 
questa giustificazione ancora 
per buona, ma per poca 

I problemi. maggiori,’ no¬ 
nostante il punto < in i*ù 
ce H 'ha'fl Milan. La aq^a- 
dia rossonera infatti è de¬ 
cisamente carente hi avan-> 
ti. I suoi giovani attaccanti 
non sono cresciuti e non co¬ 
noscono affatto l’arte del goL 
Del resto il fenomeno non 
sorprende. Queste lacu ne so- 
no venute fuòri sin dai primi 
incontri amichevoli, ing omm a 

11 campanello d’allarme squil¬ 
la già da tempo. Crediamo 
che sia opportuno, se non ai 
vuol soffrire, oltre che i diri¬ 
genti ipmaacrt d «Kaho ma 
guardata intorno* è bi oech i no 
un a t t acca nte di nuMàrior -ath 
so. Ma bisogna f aire presto. 
La Lazio invece ha gettato 
al vento un’occasione d’oro di 
conquistare i primi due pun¬ 
ti in trasferta. La colpa va 
ricercata nella ormai radica¬ 
ta mentalità sparagnina dei 
calciatori italiani, che cer¬ 
cano il massimo, offrendo 
il minima Dopo il gol i bian¬ 
cazzurri si sene rivenuti sod¬ 
disfatti e quin di tutti ’dtotre 
a difende ria E il Verona li ha 
puniti complice una « gaffe » 
difensiva di Sangtdn. E* la 
seconda volta, in due partite, 
che i laziali subiscono tm gel 
per tm gentile regala Male 
cronico, provocato da una di¬ 
fesa timorosa e non ■ troppo 
solida.o peccati di prona»-. 
rione? E* sperabile die sia la 
seconda ipotesi, altrimenti sa¬ 
ranno guai. 

Per il reato note eonforfen- 
tl ars.-anò dal Potetti imbat¬ 
tuto a Catania* da-Alalinta e^ 
Vicenza che hanno resistito a 
Palermo e Taranto, due 
squadre rottosero. Bene il 
Bari che ha liquidato un 
Lecce ancora fermo a quota 


Nostro servizio 


tra ta 


ài • h M ai ln ai l i 
ita. la Scatta, ha; 


Curiosità 


I LA MEDIA INGLESE — ! 
Sitai 1;_ Foggi», Milan • j 
Gmm 0; Svi, Pescara, La- j 
Uà, Vietnam, Atalanta, M«n- ■ 
m, Sà wp Uorta. Verena, Cala- ; 
nh£- Fisa, Palarmo m Tarar»-- 
to — li tam, Vara*» a Ri-j 
mini — Jj Uà» — 3. i 

■ LAFORMAZIONE DELLA ! 
SETTIMANA — «agneraiii j 

- (Pqacara), ;<XWI (Verona). 

: La Mu (Bari), Castronero 

(Spel) .* Reùegbieri (Sempdo- 
ria), Gaidolin (Verona), Vio- 

- la (Lazio),'TararilH (Bari), 
Capezze (Verona). Odorizzi 
(Ganee), Serena (Bari). 

■ TAVAR1LU OK — Il «le- i 
vtaw Taverilli del Bari, fi* ; 

.fetìeal jwtare lo scorse enne.! 
Iste coetaonendo le sue beile ’ 
■ Ori. Ca n tre il Lecce è state 
-tra pi edafici della vittoria, 
-dst BerL C* «n’altie «rande! 
piu Bltlés sulla quala, onori,, 
si .pwò.contare cali come se: 
M o nd E -dal Mona (domeni¬ 
ca partite» un pochine in' 
ombra). .- - - 

■ RECORD A VARESE DO 

! PO DODICI ANNI — Q so- 
hO' votati dodici anni partita 
-k -Vérae*-beftesee il record, 
degli i ncarti . Il nwrite ve al : 
Milze, «he si * trascinato die-. 
tré dtarierita «app o nera . Lln-j 
certo .* stàio di «urti otta» ! 
ta miTtoai, abbo nii esctuaL 



tea la' 
tata-1 r 


«H ettfad 


TAVARILU 


torta esterna nella prima «ioe- 
■ nata, n es sun a nella, seconda. 

! La serie B non sì smentisce. 

L’equilibrio è . sovrano. Ne 
: sanno qualcosa Milan a Lazio. 

I ■'LECCE AU-’ASCIUTTO — 
Una 'solb squadra, il . Lacca, 

: non è riuscir» a far punti nel¬ 
le prime due ,«tornate. > Tutte 
\ le 'aitre. Infatti, * ha nn o rati- 
: molato qualcosa, comprese 
! Patanao a Taranto, che herv 
! no rocuperató riè dèe - dd 
doqóe di penattazwfohe. ’ *' Zi - 
■ UN SOLO . ESPULSO — De 
solo espelao; (Cerotti del Mi¬ 
lan per preteste), una tren¬ 


ta Sco- SANTA MARGHERITA Li¬ 
di «u- GURE — Bearzoi ci riprova: 
fta «e ci.riprova a mettere inafema 
una squadra competitiva in 
• - • vista dell’imminente avvio 

” dei' turno eliminatorio .por.-i 
r«rtllrr prossimi campionati del mon- 
• a«aa«»* 'dò cile al-svolgeranno zieira 
i MgBet In Spagna. Ieri al « Miimma- 
ròrt av rea di Sant» Margherita.’ 
toe ta- gurè," dóve è stato fissato' il 
**l **• ritiro azzurro in vista dell' 
amichevole cóntro il.Portogai- 
_ lo che si giocherà domani ae- 

iif irnu ra (ore 20^30) alio stadio 
«Luigi Arxaris» di Genova; 
■ d ata eoa c’étà uo climi da rimpàtna- 
i^datka u per tutti. 

Unica novità: Cesare Mal: 
(n M dlni.^* anni; nuova-«secco- 


Oriali, risfobilito, sarà domani al suo postò 

r~^rtàrt|tetagtarNt| iVria Atta ÙflUK ài 'ààpvU- 

■ ÈkmFche valgono la éfltalifi 

» if laa^Bii'l cagione ai prossimi mondiali. 




mmmm 


• BEARZOT insieme ni 
(À, lini ili e)..-..... 


M ae» , le «estate ari> 




ta- 1 «Tal 
L* INDA la 


'dlnLT* anni, nuova'« secco- -'Mattonaie’* anche-da-parte 
do» di Bearaot che ha recen- dei. giocatocL in attesa di 
temente sostituito l’anziano» si ò : P * jf B to molto 

TMsaa. .Ftopria a-hii è tre drt.i»mpionatt» i irf corea ée±, 
WiliNEttO ttet petifèm *7*4** e . detta -~F loitìiani|: 
'rii- ctoa; ■nto’B^NÈtol; infàt sono mrpnm — .hanno 

'tf; k' am*ar*nn ascesso % cetteonlato tutti -Esteso sijòK> 
tm. denta è sortito da Mila- dre fortissime), della Roma 
no mol to in ritardo ed è ''* dd Torino (non lasciamoci 
giunto in riviera soltanto nel topanna ro do tta sconfitta con 
----- R Calcazoro) — ha detto Bet- 


La squadra ornimi (la stes 
V: sa degli europei) i in grado 

di fornire una sufficiente ga- 
^ >.■ - • nauta di gioco, a tamsthevo- 

to-coi Portogallo-ha- proprio 
lo scopo di affinare tintela 
A l- ’-y • dtmastrata nette eompetiziò- 

h tcatoMè < iwrtto < * Uel ~ 
‘ jnttato con .il Belgio-.B’.veró; 

à’à sudo cèto fla pafte di 
qualche stngólo. ma i stato 
anche dtmóetrùto che questa 

«. l,»!, M. WIMN * «torti pi* cu w 

— . ^——-.—~ :n4 sesto deoli «aiata ed 

■" • oggi — ha controllato Bearaot 

— Geme -abbiamo-detto-Bear— — Fftreche^ stana rne 

zot è arrivato soltanto nel Sanai C °a^Sk 

pomeriggio tenendosi un f’aa- 

soletto stretto alla vuuicto *A/ Wta ai seta verifychei emo 

JctaCaaafMi aie ta:ietwnin 


■ no v a braccio destra RflALXMNI 


po la Hial a dalla prima 
; rionwta da p art a da«U arhi- 
• fri, i giocatori abbia n o ao 


ve al IMS, acori con Vi 
aa-Mi l a e (37 militata ma 
le Era «tatara). A Vari 
ta .ae, w ta rtirt— fl beta 


Catania, Fin e Tarante 
tarl ace ne k>_ 0. La tre 
dre, 'Intatti, noe ' hean 
care te» • amato, ni ' 
: rari. DWaaa beboftete 


afe tega — S foro A« tuta i wn- 

2 ££$£«2X5 ££& h 

do- che sodo arrivati alla spio¬ 
ve- ciotola. All'appello mancava- 

nò;- soltanto Oraziani e Zac- ■ 

2* corali, i due torinesi, che - 
2 sono partiti da Catanzaro e 
™ . U cui .arrivo, è avvenuto in 
r. .'***1 ó-:ii 'i l 




-—ìì- _ ? _ Ceearo Maldinl, la man- 

. . V »-A- ....... eaim.dd et. non ha voto- 

« Tela >: 2.460JQ0 '££!?££&, '&rsr£i 

‘ a# o - I toha detto — roftt «oao 

0Ì * frfOki M ! cattandoti -é- sufficienza, por- 


del Ti 


«di 




Mflt pria» r a»* < iati U 


0-0). Una vb- 


-i'," j 

■ r- r *> i . 


m II VartM. 
) - ; : 

C. «• 


Qaurta to quoto sfatto di onesto woooo ince- 
kleto: agtt MI *to- rteo e spero *U imparare auef- 
«B puuM, apattana to dm Bearaot oltre che dt 
I al atti a In canti rendermi utile una squadre*, 
no, L DJN. ' Motta . cautela sul - tema 

'•'-••i -i ’*. • I * ! • ■•*• c -' 


~^na3ato%«3S£!»L\' •totoUMfcXN o-se d. saranno 

et azt dentò òttiTM ftt male- 1^00* uiip- le sotk- 

— taf 'è daiimmto^ eerk? -*zianàaddgtiate .arr interna dei- 
chènon toglie anche quelchè <*«* pkKàiòfi corcò- 

£££?,*** L* che > prita. 

■ « Perché — ha risposto co- 

/ tw****" m unm sqwm- giocate mele — ha rifeci 

to Pea iuo L — per dire che 
Qtatao * fiotto , tettettro. Se 
commnqve «resse del p r o òfe- 
wtt 4X. fórma c’è sempre Bet 
. . tèga che può e ss ere impegna¬ 
lo met ruolo di tornante per 
Sua» «attua e Irti i stm*, tsre^pndé, .davanti, ad Alto- 

y * * t n > da Hnhe- 

zhuS^uNflciah saztt ndQo'ttt 


—' L* 


aan tU e dite ere 1LN tata 
1S « Mi ara WJ> tata ZO. 


pianato d ernie B. « Uno stop- 
per ameno è deflette tose*- 
torto.-—* ha commentato an¬ 
cora Sèarsot — c’è eemsm- 


------ -»■ - ; f 


' proarto negh uhiuUattmi 
secondi della partita il Billv 
riusciva a depositare 0 pal¬ 
lone ' «toccate nel canestro 
della Correrà, poi tfh arbitri 
flièhUDàrib te conclusione del 
n5lrtìm^*~r i giocatori mi- 
~ hiikri sf Dbbracciavano tutti 
totorno a PWeroon nei maro 


Domenica prenderà il «via » il campionato di pa H àca neult o 


( I 1 i !:'»!!!. 


i.' ) » - '• i i ' 


Vi JjAn/u* 


veneziana 


la testa 


quella sconfitta nella prima 
partita dei «Trofeo Battito- 
ni» a Bologna dava puroo-j 
Odo fàsttdto al «grande» 
Haywood: al proprio a tei. 
che qualcuno aveva dipinto 


I a minacciare ta omuaj 

córrerà ovattò Biotto: W aero la novlU di rilievo dei ri qu oto e ap òt a raramente di qua 
che neiia DBnMtA tatoMb «T campionato perehè attento ri Zbeittnre «reta ha fatto sa- «to 
parlò dritottrSmliTmBlB dae fuiicIsM ruotattò eie- boto suro. La Stnudpne togli- rei 
tTtri ri r ijfiiC ■■ totottTf 1 menti che si chtomaaa Della, timo riu b h to ni ptntaòo cast- adi 
nò c’è amithad rettoci tott Fiori, l CarraTO, amuflai. Ora- tare su sei giocatori «tri no- M 
eie nei dua^totòMÉt^tmmto- cis, OrattonL • •. me di VUtolta, Caglierto; Cto- nmt . 

rLcTaarireoid lasttreache Vedano rifera, dal coopto- pareli, Bonamico, Marqatolw 
due dal murre PO- nato di A S emè rgere riusi- e MaMUIiau Marqukdto ero M 

irebbero oond àtoDam to gaal- ria megppm pa r 1 campèaui rusn» pto atteao: ha dima- » 
che moda to drrtilwrt di tu- dbiiàBbmdjbw ;___ attuto gronde t em p eramento £* 


degù dm 1 nett a meli del Mi- 
.... . .... . " " tot, non mi sonòra giusto 

convocarti per poi farti rima- 
chi di arbitri m» po' distretti. 1 uose-in panchina. Me terrò 
Ma forse quest’anno gli ar^ ro^s sol» se seri necessario 
bitri avranno qualcosa di più farti stendere in campo». 
grosso da guardala Le duo- feti p omer igg io gli amar 
ve regole hanno enormemente ri s an a rimasti a Biu ta Mar- 
wunpncato I loro compiti • gbmtta. rat oggi alle 17 è 
da queste prime prova U p r e v ist o il loro antro alto 
«dtoiog p» fra pa bbDog gto- stadio f urarti doro svolgo - 

rettori ri gare sembra ama- Bum* oggi. Inoltre, verrà 
pr« pi* rimetto. ^ niMuialrslii la freuaeatooe uf 


che saranno 
ritoccati co- 


b ai i 
«Città 


sarà la solita, o .cioè: Zoff, 
OòntUtt Cabrini; Ortrii. Col 
hrrótt. Beirea; Carola Tor¬ 


nino Band, ma. 


Che m tratti ri un forte, 
giocatore è fuor di dubbio 
• potrà trascinare, assieme 
.a,.queh’èlttP .totem® ,..ri*-A 
lo Jugoslavo Dalipagic, la 


ra ci 
la: poi 
: la ; m 


mi tonno rifoste la. 
ri & punti ri boto¬ 


li trotta ri 
mà il suo rosi 




ott i otta Fiorita è’ Da 


stoni la compagine 


Mone. Dalto- Scavototi òtta 
ha pa re cfchtt a in 


nattodo ta A I ta 

curiosità i anche 
Roma cto tour 


! probabilità nel i 


e Causio ad 


f. Ve 


t pare àvòre ond ai 
la botta alla zmì- 

m. i 

Max Mmciiri 
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La defezione del Presidente è risultata un grave errore ^ j 

E m ■ m ■ Vv \Mh£k$* Ék m te- )à ••' ,/•■ 

Carter ad uscire se 


Il «nord-sud» alla Camera 


E 1 in Argentina 


Corea 


• : • '••••■' 


f>;ì /-./ m. - V >'.:‘. 

; è CJ 
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dalla sfida TV Reagan-Anderson 


l’impegno italiano 


da La Paz 
l’intera > 


W- 


per il Terzo mondo 


Totale disaccordo nei toni e nei contenuti fra 1 due candidati, ma 1* « outsider » ha potuto usu¬ 
fruire di una amplissima platea — Nessun accenno ai problemi della politica estera americana 


*•<.•• i - t. % ' . / *, . ■ ■ . 

Ratifica della seconda convenzione di to¬ 
rnò - Assenti i deputati della maggioranza 


Cisl-inter- 

nazionale 


Per Kim 
tardivo 
e insuf¬ 
ficiente 
passo 
italiano 


£ * 

W-;-Ì 


Dal nostro corrispondente 


NEW YORK — Il primo 
confronto diretto tra i 
candidati alla presidenza, 
che in altre elezioni segnoò 
un punto di svolta netta 
campagna elettorale, si è 
svolto domenica sera tardi 
(l’alba di lunedì in Italia) 
lasciando probabilmente le 
cose al punto di prima. 
Poiché per gli americani è 
inconcepibile una gara 
senza punteggio finale, da 
alcune ore gli analisti del- 
l’opinione ■ pubblica e i 
commentatori stanno di¬ 
scutendo appassionata¬ 
mente sui risultati e sutla 
classifica. : 

Si dà per certo che ci 
sia un perdente, ma è 
l’uomo che non è neanche 
sceso in campo, cioè il 
presidente Carter, che ha 
disertato il dibattito per 
non accreditare la candi¬ 
datura di John Anderson, 
il deputato repubblicano 
delVIllinois che concorre 
come • indipendente, ma 
attira più elettori demo¬ 
cratici che : repubblicani. 
La vittoria, ' sia pure di 
stretta misura, è stata . as-, 
segnata ad Anderson, che 
ha tratto i maggiori bene¬ 
fici da una trasmissione 
diffusa in tutti gli Stati 
Uniti da due tra le mag¬ 
giori reti televisive (la ter¬ 
za ha preferito mandare in 
onda un film). Ma l’uomo 
che è giudicato come il 
perdente sul campo, e cioè 
Ronald Reagan, ostenta 
comunque la propria sod¬ 
disfazione. Voleva servirsi 
di questa grande occasione 
per ribadire l’immagine di 
itn candidato che sollecita 
gli istinti moderato-con¬ 
servatori di una America 
frustrata e inquieta e c’è 
riuscito toccando i ~ tasti 
della nostalgia per un mi¬ 
tico tbuon tempo antico*, 
quando l’America faceva 
quel che voleva nel inon¬ 
do, il meccanismo capita¬ 
listico girava a pieno re¬ 
gime e il governo centràle 
non' avviliva lo spirito di 
iniziativa proprio degli o- 
mericani. Reagan ha, natu¬ 
ralmente, riproposto i te¬ 
mi centrali della sua piat¬ 
taforma. dalla riduzione 
delle tasse all’accrescimen¬ 
to delle spese militari. alla 
polemica contro Tabortò. 
E poco si è preoccupato di 
lasciare un ampio spazio 


alle aperture moderata- 
mente progressiste di An¬ 
derson, dal momento che 
questi si rivolge ad un e- 
lettorato diverso. : : •: j - 

Anche il « terzo uomo » 
non ha aggiunto gran che 
alla piattaforma politica 
che era andato tracciando 
da quando ha intrapreso 
la sua temerària corsa per 
la Casa Bianca: ma, alme¬ 
no, ha avuto il coraggio di 
dire che proporre uria ri¬ 
duzione delle imposte in 
una annata elettorale è da 
« irresponsabili » e che, al 
contrario, ci sarebbe bi¬ 
sogno di una tassa straor¬ 
dinaria sulla benzina per 
limitare il trasporto priva¬ 
to a favore del mezzo 
pubblico. 

I due contendenti si so¬ 
no trovati in disaccordo 
su tutto, dalla costruzione 
del nuovo missile ai diritti 
delle donne, alle spese 
pubbliche per risanare i 
ghetti degradati delle_ me¬ 
tropoli americane. Hanno 


Polonia: pronto 

* - ' ...... 

lo statuto per 
il sindacato 
autogestito 


DANZICA — Un solo sinda¬ 
cato indipendente e autoge¬ 
stito, lo « NSZZ », sarà re¬ 
gistrato presso il tribunale 
del voivodato di - Varsavia 
che per decreto del Consiglio 
di Stato è autorizzato a com¬ 
piere le pratiche di registra¬ 
zione dei nuovi sindacati in¬ 
dipendenti. U nuovo sinda<- 
cato. valido per tutta là Po¬ 
lonia, avrà ima struttura fe¬ 
derativa. ". 

La riunione del rappresen¬ 
tanti dei « MKZ » regionali, 
sotto la presidenza di Lech 
Walesa e Anna Walenty- 
nóvicz è cominciata ieri a 
Danzica. Insieme al rappre¬ 
sentanti dei «MKZ* regio¬ 
nali erano 1 presenti esperti 
del. vari comitati tntérazleiv 
dall e fondatori di sindacati 
Indipendenti. 

Uno degli esperti, Tadeusz 
Mazowiecki, ha presentato 
il progetto di statuto, già ac¬ 
cettato venerdì ■ scórso dal- 
l’MKZ di Danzica, In que¬ 
sta città il nuovo sindacato 
— che si chiamerà «solida¬ 
rietà » — avrà la sua sede 
centrale. • ■ : . • ■ : . . .. 


; • v il \ 

concordato solo su. due 
punti: sulla meschinità di 
Carter e sulla opposizione 
al ripristino della registra¬ 
zione per gli eventuali ri¬ 
chiami alle armi. ' 

* Poiché ‘ si trattava di 
spettacolo televisivo, mo¬ 
mento cruciale di ■ quel 
grande spettacolo che è la 
campagna elettorale ame¬ 
ricana, più che le cose det¬ 
te • dai candidati conta 
l’immagine che essi sono 
riusciti a trasmettere al 
grande pubblico: '■ Reagan 
ha recitato con naturalez¬ 
za, usando il tono del con¬ 
versatore cui può anche 
mancare la parola, ma che 
comunque sa trarsi di im¬ 
barazzo con un sorriso: 
Anderson ha ostentato un 
eloquio velocissimo e un 
argomentare serrato, con 
un volto sempre serio. 
Reagan si è vantato dei 
successi ottenuti come 
Governatore della Califor¬ 
nia, l’incarico che, a suo 
giudizio, rassomiglia di più. 
a quello di presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Anderson si 
è presentato come un « li¬ 
beral » e, per rifarsi un 
passato, ha dettò di consi¬ 
derare un errore la pro¬ 
posta che egli fece 20 anni 
fa di dichiarare per legge 
gli Stati Uniti un * paese 
cristiano ». * 

I due hanno parlato po¬ 
co o niente di politica e- 
stero, nonostante il peso 
acquisito da tali temi in 
questa campagna elettora¬ 
le e nonostante le ultime, 
drammatiche notizie pro¬ 
venienti dal confine tra 
l’Iran e l’Irak. a la scelta 
dei temi era stata fatta 
dai sei giornalisti che in¬ 
terrogavano i candidati: 
tre donne e tre uomini 
(tra cui un nero) apparte¬ 
nenti ai maggiori quoti¬ 
diani e settimanali & Ame¬ 
rica. Il pubblico, che affol¬ 
lava il € Convention Cen 
tet » di Baltimora nòrt a- 
veva diritto di approvare 
,o disapprovare gliinter¬ 
venti / che si alternavano 
cori quésto ritmò: dite mi¬ 
nuti e mezzo per .rispon¬ 
dere alla domanda: un 
minitto e 15 secondi per 
replicare alValtro candida¬ 
to; tre minuti ' finali. E 
non ha applaudito, ni dis¬ 
sentito. Salvo un battima¬ 
ni finale. . 




Brown: « Nell'interesse USA 
la ratifica del Salt II» 


.V 1 '-j Nostro servizio ''J._ . 

WASHINGTON « La ratifica del Salt II è nei nostri inte¬ 
ressi di sicurezza, che i sovietici si ritirino o no dall’Afgha¬ 
nistan». Questo il parere del segretario per la, difesa, Harold 
Brown, espresso domenica In una intervista alla televisione 
americana. L’accordo per la limitazione delle armi strate¬ 
giche, firmato Testate scorsa da Carter e Breznev, è rimasto 
bloccato dalla mancata approvazione da parte del Senato. 
Già diviso sui termini dell’accordo, che molti senatori ave¬ 
vano definito troppo favorevoli ai sovietici, il Senato aveva 
poi votato di sospendere ogni discussione in merito per pro¬ 
testare contro l’invasione sovietica dell’Afghanistan. Mentre 
Tamministrazione Carter aveva puntato molto sulla ratifica 
dell’accordo prima dell’incursione in Afghanistan, la sospen¬ 
sione delle discussioni al Senato non è stata fortemente criti¬ 
cata dall’amministrazione, la quale ha deciso anche da parte 
sua l'imposizione di sanzioni nei confronti di Mosca, tra cui 
l'embargo delle vendite di grano americano e il boicottaggio 
delle Olimpiadi di Mosca. .. ,/• • • 

: L'affermazione di Brown suggerisce che Tamministrazione 
Carter intende riprendere appieno la sua lotta per convincère 
il Smato ad approvare il Salt'IL II segrétario Brown ha 
citato anche le posizioni espresse recèntemente dal segretario 
di stato Muskie e dal comandante del comandò aereo strate¬ 
gico, Il generale Ellis, dicendo che «la ratifica del Salt raf¬ 
forza la nostra sicurezza ed anche la.sicurezza dell’Unióne 
Sovietica ». Brown. ricordando che il congresso si ritirerà tra 
poche settimane in occasione delle elezioni presidenziali, ha 
aggiunto che Tamministrazione intende consultarsi con i lea- 
ders del Senato prima della ripresa delle attività del Con¬ 
gresso a metà novembre al fine di cercare un accordo al 
più presto. «H Salt K dovrà essere ratificato entro la prima¬ 
vera del 1981 per evitare il pericolo di dover ricominciare da 
capo con i negoziati/ Altrimenti — ha concluso il segretario 
per la difesa — temo che l’intero processo del controllo dèlie 
armi, possa crollare». £- 


m. o. 


Truppe URSS olla frontiera ^ 
olacca? Smentita di Schmldt 


Afliello Coppola 


.. BERLINO — Parlando ad un raduno di esponenti sindacali a 
Berlino Ovest, il cancelliere federale tedésco Helmut Schmidt 
. ha affermato die II autogoverno non hà informazioni su tnovi- 
' menti di truppe di aoita nella Germania demòcratica alla fron¬ 
tiere accidentale della Polonia. Ha definito te informazioni che 
collegano una tate asserita attività militare alla recènte onda¬ 
ta di scioperi in Polonia, come un tentativo à sensazione per in¬ 
fiammare la situazione. - v -, 

- Fonti di Washington avevano detto la scorsa settimana che 
1 servizi informazioné americani avevano osservato ségni di 
attività tra te forre sovietiche presso i confini della Polonia 
con l'URSS e la Germania democratica. Funzionari americani 
avevano dapprima confermato una notizia di fonti stampa che 
parlava di preparativi di spiegamento di truppe sovietiche in 
relazione alla Polonia, ma poi precisavano che tale attività era 
limitata allo spostamento di materiale militare. 


Mentre una parte dei} ferrovieri paralizza la sopraelevata 




scioperanti 


scusskme alcune complesse 
questioni. Tuttavia, il gover¬ 
no federale non intende in¬ 
tromettersi in conflitti sala¬ 
riali -••• • v;..r r.- - 


ti’ADN denuncia « azioni di provocazione e terrorismo» 
La linea interessa soprattutto la zona Ovest della citta 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Lo sciopero dei 
ferrovieri berlinesi occiden¬ 
tali. dipendenti dalla dire¬ 
zione della Reichsbahn, cioè 
delle ferrovie della RDT. ten¬ 
de ad aggravarsi. Mentre ti 
servìzio sulle linee urbane del¬ 
la sopraelevata risulta quasi 
Interamente bloccato, da do¬ 
menica. con la occupazione 
del posto centrale di coman¬ 
do alla stazione del Giardino 
analogico (da cui parte ti traf¬ 


fico tra Berlino est e la 
RFT) era rimasto sospeso 
anche il servizio ferroviario 
per il trasporto di merci e 
passeggeri. Questi hanno po¬ 
tuto usufruire di mezzi auto¬ 
mobilistici. approntati dal Se¬ 
nato della città, o dei voli 
speciali istituiti dalla PAN- 
AM tra Francoforte e Berlino 
occidentale. Viaggiano rego¬ 
larmente i treni internazio¬ 
nali diretti o partenti dalla 
RDT. aggirando l’ostacoio di 


Berlino ovest ; ’ v 

Mentre si parla di contatti 
tra il governo federale di 
Borni, 3 Senato di Berlino 
ovest e te autorità alleate 
di stanza nella città e di al¬ 
tri contatti tra ti governo 
federale ; • ti governo della 
RDT, il cancelliere Schmidt 
par t eci pa n do domenica, .-a 
Berlino ovest al congresso 
dei sindacato dei ro et a tm e c- 
cankh, ha dichiarato che lo 
sciopero hi corso pane ia dè¬ 


li Neues DeutsdtUmd ha 
ieri pubblicato un nuovo in¬ 
tervento delle autorità della 
RDT sotto forma dì una nota 
dell’agenzia ADN. di estre¬ 
ma durezza. Afferma la nota: 
«Gli auveaiMenti^che da al-. 
cani giorni si svelgono sul 
percorso della ” Reichsbahn ” 
a Berlino ovest mostrano dpa- 
r amenté die fino mdlerpiù 
atte - cariche del Senato di 
Berlino ' ovest ' esistoèb ! circo¬ 
li che vogliono paralizzare U 
se rvizi o delia ferrovia. Con 
il sostégno dei mass-feedia 
occidentali , sì proclama al 
mondo intero che si tratta 
<fi a« conflitto salariale che 
do v rè bbe essere risotto tra 
partners tariffari; m realtà, 
si t ratta (fi una chiarissima 
pro vo caz ion e politica, diret¬ 
ta a bloccare fi traffico fer¬ 
roviario a ' Berlino ovest », 
p ros egu e la nata. 


Iniziato a Mosca 


Fermati a 


nuova 


il processo 
al dissidente. 
Lev Regelson 


Praga dodici 
; esponenti 
del dissenso 


attiva in Cina 
la stampa 
semiclandestina 


MOSCA — In due diversi tri¬ 
bunali della capitale sovietica 
sono iniziati ieri i processi 
contro 1 dissidenti Lev Re- 
getton e Vyaceslav Baltmin. 


Regelson è stato arrestato 
ti » dicembre scorso e deve 
rispondere di attività e pro¬ 
paganda antisovietica, reati 
di cui si sarebbe macchiato 
dal *74 al *79 divulgando ma¬ 
teriale ritenuto diffamante 
per Io Stato. L’imputato ha 
svolto una intensa opera di 
proselitismo negli ambienti 
legati alla chiesa russo orto¬ 
dossa schierandosi * ripetuta¬ 
mente a fianco di altri dis¬ 
sidenti con lettere aperte in¬ 
viate alte autorità del Crem¬ 
lino. . . 


PRAGA — Dodici esponenti 
del «Comitato per la difesa 
degli ingiustamente persegui¬ 
tati» (Vons) sodo nati fer¬ 
mati sabato sera a Praga. 
Alcuni sono stati rilasciati do¬ 
rante la notte, mentre per 
gli altri proseguono gli inter¬ 
rogatori che — secondo fonti 
vicine a cataria 77 — vertono 
su un documento circa Fat¬ 
tuale applicazione in Cecoslo¬ 
vacchia della parie degli ac¬ 
conti di Helsinki riguardante 
1 diritti umani. K* una noto 
— si afferma — che « Char 
ta 77» avrebbe intensione di 
far pervenire al partecipanti 
agli incontri preparatori del¬ 
la Conferenza di Madrid. . 


Nel *74 Regelson ti pronun¬ 
ciò contro l’espulsione di Sol- 
gsniuin da ITU USB. L’imputa¬ 
to rischia sette anni di cam¬ 
po di lavoro e cinque di con¬ 
fino. 


Un anno fa cinque espo¬ 
nenti del Vons — che ha piò 
volte reso noti casi di repres¬ 
sione del fttessnsn — furano 
processati e condannati a pe¬ 
santi pene detentive per reato 
di «sovversione». 


PECHINO — nonostante 1 ptt 
rigorosi controlli imposti re¬ 
centemente su ogni forma di 
stampa non ufficiale, diversi 
giovani del « movimento de¬ 
mocratico» cinese continua- 
no a s vo lg e r e una intensa 
attività semiclandestina, tra¬ 
mite ciclostilati . per 

pom . 

Tra qu es te pobbticasMnt — 
afferma una fonte vicina al 
mov i me n to — c’è anche una 
nuova rivisto, fasti e—u 
«Gtiorentè di Pechino », men¬ 
tre Wang Xisbe, U piò noto 
tra 1 con t e stat ori, ha comin¬ 
ciato a diffondere per poeto 
una serie di • oorri sp oode nus 
agli amici <h studio». 

’ Nonostante le ovvie diffi¬ 
coltà, è questo la prim a rtap- 
parislsnt dot «giorni 11 4M» 
masse», dopo 1 ssntroUi in¬ 
trodotti nel toglie sco ss o. Le 
nuove nosme pre ved e vano tra 
I nutro la regMntionè 6 


Più oltre, si legge che i 
« caporioni dette emoni ter¬ 
roristiche», non «Esponendo 
£ una base (fi massa tra i 
ferrovieri (lo stesso comita¬ 
to (fi sci opero parìa dì cin¬ 
quecento partecipanti attivi, 
sui quattromila dipendenti ber¬ 
linesi oc ci den t ali della Rei ch- 
sbofts). passano aTimpiego 
di «gruppi di terroristi » per 
organizzare attacchi agli im¬ 
piliti e ai posti di manovra. 
La noto riferisce che « r im¬ 
portante posto, di comando 
detta storione (fi Spande», da 
cui partono i treni per Am¬ 
burgo, è stato occupato da 
un gruppo A untici persone 
che hanno rit o rn an do con la 
forza fi tiripeute dei servi¬ 
zio »; altre c bande organiz¬ 
zate ti terroristi» Inuma at¬ 


teggiato posti ti controllo del 
traffico in diverse stazioni. 
•danneggiando tra rattro gra¬ 
vemente gli iwpteufl princi¬ 
pali m stearam rila stazio¬ 
ne èri GiartBno zoologico». 

La ' nota ‘ della ADN Af¬ 
ferma ancora che. helia stes¬ 
te stazione del Giardino zoo- 
logico, «tementi della poliste 


utenti. ’ / . 

Urwiso 


ROMA — Un consistente au* i corrispondono ancora i: ade¬ 


mento e una più adeguata 
qualificazione della •> parteci¬ 
pazione'italiana al grande*e 


guate e fonerete conseguenze 
operative. Prendiamo l’esem¬ 
pio dell'aumento del prezzo 


decisivo problema Nord-Sud del petrolio:, vi sono in Occi- 


sono stati sollecitati ieri alla dente coloro i quali preferi- 


Camera dal compagno Gian- scono polemizzare con l'O- 
Carlo • Pajetta • in ■ occasione ! PEC e con gli sceicchi anzi- 


della discussione parlamenta- ’ ché. affrontare seriamente il 


re sulla ratifica e l’esecuzione ■ problema della stretta rela : 
della seconda convenzione di' zionejche corre tra questo 


Lamé che tende ad intensifi* i fenomeno; e i l’aumento ere- 
care la. - cooperazione ■ com- i stente dei prodotti industriali! 


merciale, industriale, ■ flnan- di : cui i paesi del Terzo: 

ziaria e tecnica tra la CEE e Mondo hanno. esigenza • v - 


68 paesi sottosviluppati del- ! 
l’Africa, dei Caraibi e del Pa¬ 
cifico. , 'i • . -> -• ^ \ 


1 Da qui la necessità di pas¬ 
sare dalle parole ai fatti — 
ha concluso Pajetta — e di 


Pajetta ha anzitutto sotto-* dare coerentemente seguito, 
lineato il ritardo con cui TI- nel concreto, alle pur impor- 

folio » nafifl/*o • nnaePn/iAA«4A IamH _— t 


talìa ’ ratifica quest’accordo tonti convergenze che già si 
che affronto il tema centrale realizzano sul piano " 


della nostra epoca: ' quello 
cioè del rapporto tra paesi 
più sviluppati e Terzo Mon¬ 
do, che è stato al centro del¬ 
le settimane passate ; e' del 
dibattito : - ' dell’assemblea 
straordinaria deU’ÒNU e di 
una sessione del Parlamento 
europeo., 1 •/, 

Z ‘ I comunisti — ha sottoli¬ 
neato — hanno dato e conti- 


Da registrare che la discus¬ 
sione della secondi conven¬ 
zione di Lomé si è svolta in 
un’aula che. a parte i banchi 
comunisti, era del tutto de¬ 
serta. Tanto da provocare u- 
na vivace critica del presi¬ 
dente di turno. Scalfaro. de¬ 
mocristiano.. Qùole ; registrare 
— ha detto, Scalfaro — che 
un dibàttito di tanta gravità. 


ROMA — Sono stati liberati e 
si trovano in Argentina, nella 
città di Tampa, gli ultimi tre 
sindacalisti del gruppo dei 
cinque inviati dalla CISL in* 
ternazionale arrestati nei gior¬ 
ni scorsi dai militari bolivia¬ 
ni: si. tratta dell’italiano Lui¬ 
gi Cai (CISL), del venezola¬ 
no Thomas Alberti e del co¬ 
lombiano Alberto Moncada. 
r li gruppo sì era recato a 
La Paz per raccogliere infor¬ 
mazioni sulle condizioni dei 
sindacalisti boliviani arrestati 
dopo il colpo di Stato dei mi¬ 
litari. c . . ■ p.-;. ; / . * 
L’arresto del gruppo ' dei 
cinque esponenti della CISL In¬ 
ternazionale da parte dei mi¬ 
litari golpisti aveva provocato 
l’immediata protèsta • della 
Farnesina, della CISL Inter¬ 
nazionale, nonché della Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. A - . ’ f 4,1 # _ r 


nuano a dare a questo prò- ; di cosi rilevante impegno i- 
blema un rilevante contributo dealé è di tale delicatezza si 


di idee, di iniziative e di lot¬ 
ta: e non a caso è di un 
comunista la relazione ap- 


svolga nel vuoto, in partico¬ 
lare tra i banchi che mi 
stanno di fronte (sui quali 


provata dall’assemblea di sedevano due democristiani. 


Strasburgo 


larghissima tra cui il relatore sulla cón- 


maggioranza. Un’altrettanto venziòne, e un socialista). E’ 
larga convergenza si è realiz- un dato pesantemente negati- 


zata all’ONU, con la signifi¬ 
cativa opposizione di Stati 
Uniti e RFT. -..V. ,t 

Ma a queste convergenze — 
ha rilevato Pajetta — non 


vo — ha soggiunto secco — 
che mi sembra doveroso se¬ 
gnalare e denunciare. ~ 


9* L p. 


n ministro degli Esteri, Co¬ 
lombo. informato dell’episodio 
mentre si trovava in Cina, 
aveva dato istruzioni all’am¬ 
basciatore d’Italia a La Paz 
di compiere presso le autorità 
bolivianè un fermo passo di 
protesta per l’arresto, : chie¬ 
dendo neÙo stesso tempo la 
liberazione dei due connazio¬ 
nali. 

. „ Un filtro italiano. Enzo Fri¬ 
so. e lo svedese Ast, erano. 
stati espulsi dalla Bolivia sa¬ 
bato. ■ • r *■ - - 

Sull’andamento della missio¬ 
ne e sul comportamento delle 
autorità bolivianè. la Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL terrà nei prossimi giorni 
una conferenza . stampa a 
Roma. . 


ROMA - Tardivo e insufficien¬ 
te passo del governo italiano 
contro la ■ condanna a mòr¬ 
te di Kim Dae Jung. Ieri, il 
segretario generale del mini¬ 
stero degli Esteri, ambascia¬ 
tore Malfatti, , ha convocato 
alla Farnesina l’ambasciatore 
dì Seul a Roma «per sottoli¬ 
neare l’attenzione con cui la 
opinione pubblica e le forze 
politiche italiane — precisa 
una nota ufficiosa — seguono 
te vicenda di Kim Dae Jung ». 
Ricordato l’impegno dell’Ita¬ 
lia per la tutela ■ dei diritti 
dell’uomo è ricordato che il 
governo s'è associato all’azio¬ 
ne svolta dalla CEE a favore 
di Kim Dae Jung, la nota af¬ 
ferma che è stato chiesto cd- 
l’ambasciatore «di voler tra¬ 
smettere al suo govèrno 3 
vivo auspicio dell’Italia per 
un provvedimento di clemen¬ 
za che verrebbe registrato ■ 
dall’opinione . pubblica inter- $ 
nazionale come un gesto ki li¬ 
nea con i sentimenti di giu¬ 
stizia e con gli ideali demo¬ 
cratici ed umanitari certa¬ 
mente condivisi dallo stesso 
popolo coreano». Fin qui la 
nota ufficiosa, che non atte- , 
mia il senso di vergogna per 
il lungo silenzio fin qui man¬ 
tenuto. poiché appare formu¬ 
lata in termini blandi, timidi; 
Bel tutto al di sotto dèlia ne¬ 
cessità di un intervènto chia¬ 
ro non scilo per chiedere cle¬ 
menza, ma per difendere i 
diritti civili di Kim Dae Jung. 
C’è infine da notare che in 
altre occasioni, anche di mi¬ 
nore gravità, passi simili so¬ 
no stati compiuti ad un livello. 
ben più elevato. 


[Manoguq chiede agli USA I Dallo Zaire in Libia 


da Somozà il poligono dell'OTRAG ? 


MIAMI — D ministro della 
Giustizia nicaraguense Tito 
Castillo ed il suo .vice .Carlos 
Arguello. giùnti ieri sera a" 
Miami, chiederanno alle auto¬ 
rità i americane : l’estradizione 
dei congiunti e sostenitori di ; 
Anastasio Somoza nonché la' 
restituzione dei beni esporto- ! 
ti all’estero dal defunto pre¬ 
sidente assassinato mercole¬ 
dì in Paraguay. 


« La famiglia Somoza in ol¬ 
tre quarantanni di governo 
ha ucciso, commesso otti di 


genocidio, e rubato.:. > ha 
spiegato il sottosegretario al- 
la giustizia Arguello '• 

, ìr • /-•v.--j '-••••■* ■*. 

n nostro. governo » hanno 
aggiunto-Arguello e Castillo 
— vuole mettere sotto proces¬ 
so tutti I parenti di Somoza 
che attualmente risiedono ne¬ 
gli Stati* Uniti * e pretende al¬ 
tresì che i beni del defunto 
presidente il cui valore as¬ 
somma a centinaia di milioni 
di dollari, siano restituiti al 
popolo che ne è il legittimo 
proprietario. ! i < . v / 


MONACO DI BAVIERA - La 
OTRAG. fabbrica di razzi del¬ 
la Germania * ovest, bandito 
dallò Zaire dove aveva costi- ‘ 
tolto fi più grande poligono 
missilistico del mondo, collau¬ 
derà i suoi missili nel deserto ; 
della Libia. Un portavoce con¬ 
ferma ebe Gheddafi ha dato 
il permesso sei mesi fa. 


Mobutu, presidente dello 
Zaire. ì ha in vece disdetto la 
concessione in conseguenza 
delle intese raggiunte con la 
vicina Angola la quale vede- 


’? Srri - 


va' net'poligono una riitnacciw ' 
alla sua sicurezza. . 

Da Beirut ri apprende tófcàn- 
to che la’ Libia dislocherebbe 
nelle protende due settimane 
truppe ed aerei da combatti¬ 
mento in Siria. Lo scrive fi 
quotidiano di Beirut « Al Bay- 
ràk ». citando imprecisate fon¬ 
ti della diplomazia araba. • 

L’intesa tra Damasco e Tri¬ 
poli sarebbe stato concordato 
dai rispettivi stati maggiore e 
si inserirebbe nella progettato 
fusioo» fra i due paea. . v . /, 

: r v v • :. • • / i: .. v V- ? U H 




ferroviaria della Reichsbahn, 
sostenuti da un centinaio di 
cittadini — che, secondo i 
giornali federali, sono mili¬ 
tanti della/SEW. il PC di 
Berlina ovest — . hanno tes¬ 
tato di sloggiare il gruppo 
di occupanti e ripristinare fi 
servizio. B tentativo non sa¬ 
rebbe riuscito per l’intervento 
della polizia berlinese occi¬ 
dentale, che. così, si sareb¬ 
be posta ' « a protezione dei 
terroristi ». 

A questo proposito occorre 
^ricordare che attualmente lo 
s ciopero viene condotto da' 
Circa 500 ,dei?4: rafia fetro- 
vieri della sopraelevata (fi 
Berlino, ovest, e addetti ai.. 
7 treni =’cbe; coltegano questa 
città alla RFT attraverso il 
territorio dèUa RDT. Nessuno 
(fi questi ferrovieri • è cótta- 
dii» della RDT;: essi non 
risiedono nella RDT,' ma a 
Berlino o v e s t, di cui hanno 
la cittadinanza e di cui go¬ 
dono tutti i diritti politici e 
sindacali in piena autonomia, 
e il loro servizio si svolge 
interamente in questa città 
per gli addetti ai treni della 
sopraelevata e sul territorio 
della RDT limitatamente . ai 
treni da e per la RFT.. 

La singolarità di questa si¬ 
tuazione è rappresentato dal 
fatto che. mentre fi ser viz i o 
interessa essenzialmente Ber¬ 
lino ovest, la (fireriooe e la 
gestione di questo servizio — 
che ha un deficit annuo (fi 
140 nufiaiù (fi macchi — sono 
tuttora esercitate dalla Reich¬ 
sbahn, animili istr azione ferro¬ 
viaria della RDT. 

Occorre poi ricordare che 
la ferrovia sopraelevato di 
Berfino ovrèt nel carso degli 
anni ha perso importanza e 
utilità, a datare soprattutto 
daU’epoca dela cOstruztene 
del confine (fi Stato a Beril¬ 
lio, del «muro» che nel 19H 
divise in due distinti terri¬ 
tori la città. Da allora è sta¬ 
to potenziata la metropoli- 
Una sotterrane* (la U Bohn) 
(BrettKentc gestita da Bef¬ 
fino ovest, mentre tela so¬ 
praelevata viaggiano quoti- 
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Dal nostro corrispondente 


BELGRADO — « Irak-Iran: è 
vera guerra? », questo è il 
titolo del dispaccio che la Ta- 
njug, l’agenzia di stampa ju¬ 
goslava, ha diramato ieri po¬ 
meriggio per informare dei 
bombardamenti effettuati da¬ 
gli iracheni in territorio ira¬ 
niano. Alla prudenza del punto 
di domanda, bene in evidenza 
nel titolo della notizia, si ag¬ 
giunge anche una doppia pre¬ 
sentazione geografica: i di¬ 
spacci non arrivano solamen¬ 
te da Teheran o da Baghdad, 
ma portano la duplice intesta¬ 
zione «Baghdad-Teheran. Bel¬ 
grado. dunque, si esprime con 
estrema prudenza. >. > r 

Ma, ovviamente, alla pru¬ 
denza si accompagna una for¬ 
tissima , preoccupazione. Già 
nei giorni scorsi, ascoltando 
rappresentanti ufficiali del go¬ 
verno e della Lega dei comu¬ 
nisti si potevano cogliere e 
annotare allarmanti giudizi 
sulla situazione in Medio 
Oriente: si parlava di profon¬ 
de divisioni giunte a livelli pe¬ 
ricolosi: lo svolgimento della 


conferenza delTOPEC a Vien¬ 
na drammaticamente confer¬ 
mava il vacillare della già de¬ 
bole coesistenza araba. 

L’esplosione dèi conflitto mi¬ 
litare tra Iran e Irak però — 
oltre al pericolo che può rap¬ 
presentare per i rapporti mon¬ 
diali. situandosi in quella che 
Belgrado considera la zona 
più esposta alle minacce e ai 
rischi della guerra — pone un 
ulteriore problema: i due pae¬ 
si fanno parte del movimento 
dei non allineati, e uno di es¬ 
si, l’Irak appunto, sarà nel 
1982 il presidente di turno al 
posto di Cuba. La situazione 
dunque coinvolge direttamente 
il non allineamento, che dopo 
Afghanistan e Cambogia, sta¬ 
va lentamente ricercando una 
propria presènza attiva sulla 
scena intemazionale. ^ 

E la Jugoslavia ultimamen¬ 
te aveva fatto molto per que¬ 
sto: la visita del ministro de¬ 
gli Esteri Vrhovec a Cuba, 
conclusasi ieri, ne era stato 
un ulteriore segno. I due pae¬ 
si, che dal tempo dell’inter¬ 
vento sovietico in Afghanistan 
si erano trovati su sponde op¬ 
poste, sembravano aver ritro¬ 


vato unità di intenti per rilan¬ 
ciare l’iniziativa del non alli¬ 
neaménto. Le notizie giunte \ 
dall’Avana confermavano che 
Cuba e Belgrado avevano tro¬ 
vato un'accordo sujia neces¬ 
sità di lavorare unitariamen¬ 
te per superare le divisioni 
tra i non allineati; per giun¬ 
gere alia conferenza dei mi¬ 
nistri degli Esteri, che si svol¬ 
gerà il 10 febbraio nella ca¬ 
pitale Indiana, con proposte 
concrete e analisi il più pos¬ 
sibile convergenti. i- 

Ora, Irak e Iran propongono 
ai non allineati nuovi gravi 
problemi: si tratta di un pro¬ 
blema interno al movimento, 
di un pericolo per la pace, di 
una rottura drammatica del¬ 
la tanto tormentata unità ara¬ 
ba. Per questo Belgrado è 
particolarmente preoccupata e 
agisce con molta prudenza, 
nella speranza che gli ottimi 
rapporti bilaterali con entram¬ 
bi i paesi coinvolti nel conflit¬ 
to le permettano di svolgere 
un ruolo mediatore e pacifi¬ 
catore in questo nuovo e 
drammatico scontro. 


Silvio Trevisani 


La « Pravda » accusa gli Stati Uniti 


MOSCA — Il vice primo mi¬ 
nistro iracheno Tariw Aziz 
si è incontrato ieri al Crem¬ 
lino con Boris ' Ponomariov, 
mèmbro dell’Ufficio- politico 
del PCUS e responsabile del¬ 
le questioni ideologiche e in¬ 
ternazionali. Al centro del 


colloquio ha figurato la crisi 
fra Iran e Irak. ; 

Ieri il massimo quotidiano 
sovietico, la Pravda, ha ac¬ 
cusato gli Stati Uniti di es¬ 
sere > all’origine dèi conflitto 
Secondo la Pravda pur di 
difendere 1 ; propri interessi 


e i propri obiettivi « imperia¬ 
listi > Washington non esita 
a destabilizzare tutto il Medio 
Oriente e l’Asia sud-occiden¬ 
tale e a < istigare l’Iran con¬ 
tro l'Irak e l’Afghanistan, il 
Pakistan contro l’Afghanistan 
e cosi via... ». , 



• -■ 1 

« Non siamo coinvolti » 




WASHINGTON — « Noi non 
siamo coinvolti nel conflitto 
tra Iran e Irak». Con que¬ 
sto commento, il governo a- 
mèricano continua • a tacere 
sull’aggravarsi ' delle Ostilità 
tra ' i due paesi. Anche in 
seguito all’attacco aereo sul¬ 
l’aeroporto di Teheran, il por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato si è limitato ad espri¬ 
mere ieri la. * preoccupazio¬ 
ne » deB’ammimstrazfone Car¬ 
ter e la sua «speranza che 
entrambe le parti fermino la 
violenza « risolvano le loro 


divergenze con mezzi pacifici». 

Lo stesso funzionario : ha 
cercato inoltre di slegare la 
situazione tra Irak e Iran 
da quella dei 52 ostaggi ame¬ 
ricani. « Sono - due questioni 
separate», egli ha detto. «Noi 
speriamo — ha concluso il 
portavoce — che l'Iran rico¬ 
nósca che la liberazione de¬ 
gli ostaggi sarà nel suo in¬ 
teresse ». . i • ■ r i, »-v 
5 ' ; H se^etario di Stato Mu- 
skie, parlando con i giornali¬ 
sti, ha detto ieri sera che sa¬ 


rebbe « perfettamente logica » 
che il conflitto Iran-Irak fos¬ 
se incluso fra gli argomenti 
dell’incontro di giovedì prossi¬ 
mo con Gromiko. in margine 
all’assemblea dell'ONU. - . 

Da parte sua. il presidente 
Carter ha detto ieri sera che 
gli USA «non prendono posi¬ 
zione per nessuno dei due 
paesi, se non per incorag¬ 
giarli tramite l’ONU e altri / 
canali a porre fine al coòfiit- - 
to e allo spargimento di san¬ 
gue ». 




h-U : 


« Nuova Gna» esprime preoccupazione 


PECHINO — Pur astenendosi 
da precìsi commenti, la Ci-, 
na ha espresso indirettamen¬ 
te tutta la sua preoccupazio¬ 
ne per raggravarsi del con¬ 
flitto tra Iran e Irak. 

Tale preoccupazione è . evi¬ 
dente in una notizia dell’agen¬ 
zia Nuova Cina circa le rea¬ 
zioni provocate negli Stati 
Uniti dalla recente recrude¬ 


scenza degii scontri alla fron¬ 
tiera irano-lrakena. 

L’agenzia cita alcune di¬ 
chiarazioni del segretario al¬ 
la Difesa Harold Brown se¬ 
condo le quali il conflitto è 
* pericoloso per entrambi i 
paesi» che vi sono coinvolti. 

La Nuova Cina osserva inol¬ 
tre die, «pur non menzio¬ 
nando specificamente TUmo- 
ne Sovietica », Brown ha esor¬ 


tato le nazioni della regione 
a rivolgere piuttosto la loro 
attenzione a cuna minaccia 
proveniente dall’esterno». ■ 
Sono anche riprodotti al¬ 
cuni commenti di stampa a- 
mericani stando ai quali T 
URSS potrebbe trarre van¬ 
taggio da sconvolgimenti nel¬ 
la regione del Golfo Persico 
utilizzandoli come pretestò per 
un intervento.: . ir 


Appello di Waldheim alla moderazione 


NEW YORK — Il segretario 
generale dell’ONU Kurt Wal- 
dheim ha rivolto un appello 
a Iran e Irak perché mostri¬ 
no « la massima moderazio¬ 
ne*, cessino i combattimenti 
e cerchino una soluzione ne¬ 


goziata alle loro divergenze. 

In una dichiarazione. Wah 
dheim ammonisce che 3 con¬ 
flitto « potrebbe avere gravi 
e imprevedibili conseguenze 
nella delicata' Tàgiona» del 
Medio Oriente. *. - 


Un portavoce ha precisato 
che nessuna delle parti ha 
chiesto la mediazióne di Wal¬ 
dheim ma 3 segretario gene¬ 
rale ha ritenuto di interveni- 
~re perché i guarda con md- 
ta serietà alla situazione». 


Lo Yemen del nord appoggia 



SANAA — La Repubblica ara¬ 
ba yemenita (del nord) ha 
fatto sapere che darà 3 suo 
sostegno all'Irak e alla bat¬ 
tàglia; legale che esso conduce 
« per riacqmstare X suoi dk 


ritti usurpati e per respinge¬ 
re.la razzista aggressione per¬ 
siana m confini orientali ». 

Il presidente della Repub¬ 
blica araba defio Yemen, co¬ 
lonnello Ali Abdullah Salili. 


ha inforni ato rincaricelo d'af¬ 
fari irakeno a Sanàa' cheì-3. 
suo paese è pronto à fornire 
a Baghdad tutta l’assistenza 
necessaria. 
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1 Fino alla caduta dello scià, 
nel 1979, l’Iran era conside¬ 
rato il principale « gendar¬ 
me del Gólfo», l’alleato più 
fedele degli Stati Uniti nella 
regione. Dopo la venuta al 
potere del partito Baas in 
Irak, i rapporti tra i due 
paesi sono peggiorati rapi¬ 
damente. Teheran ha denun¬ 
ciato nel 1969, il trattato del 
1937 che segnava la linea di 
confine tra l due paesi sullo 
Shatt el Arab, il corso d’oc- 
qua che nasce dalla con¬ 
fluenza del Tigri e dell’Eu- 
frate e che sfocia sul Gólfo 
arabo-persico. V.' ■ 

Nel 1974 lo scià d ‘Iran in¬ 
viò un corpo di spedizione 
f militare nélVOman per so- 
: stenere il sultano contro la 
guerriglia € marxista» con¬ 
dótta dal Fronte di libera- 
zione del Dhofar. L’esercito 
di Teheran approfittò di 
quell’operazione per « con¬ 
quistare » tre isólette deser¬ 
te nel Golfo, (Piccola e 
grande Tumb e Abu Musa) 


appartenenti agli emirati a- 
tabi, che si trovano a breve 
distanza dallo stretto di Or- 
muz attraverso il quale pas¬ 
sa la principale « rotta del 
petrolio ». Dopo la vittoria 
della rivoluzione iraniana 
contro lo scià, l’Irak ha chie¬ 
sto la restituzione cagli a- 
rabi» delle isolette, ma U 
governo iraniano ha rifiuta¬ 
to ogni trattativa in merito. 

Dopo la firma dell’accor¬ 
do tra Iran e Irak, nel 1975, 
» i rapporti tra i due paesi 
■ migliorarono. Il ’• principale 
effetto dell’accordo fu di 
porre fine alta guerriglia 
•condotta dai curdi nel nord 
dell’Irak, e di porre fine al- 
l ‘appoggio che l’Irak aveva 
dato .agli oppositori delio 
scià: sia a Khomeini, rifu- 
, piato nella città santa sciita 
j di Najaf in Irak, sia, so¬ 
prattutto, al generale Bakh- 
tiar, che dal 1970 organizza¬ 
va, dal suo quartier gene¬ 
rale a Baghdad milizie anti¬ 
scià. 


Dopo la vittoria di Khome- 
.ini, l’Iran ha assunto una 
'posizione di non-allineamen- 
t to' e ha rotto i legami poli- : 
tici e militari con gli Stati 
Uniti, e soprattutto con la 
chiusura della sofisticata re¬ 
te di ascolto e di intercetta- 
’ zione radar rivolta contro 
l’Unione Sovietica. Ma non 
per questo sono migliorati i 
rapporti con l'URSS. 

Dopo la rivoluzione la prò- 
. dazione di petrolio è scesa 
verticalmente da 6 - milioni 
di barili al giorno a poco più 
di un milione. Ciò ha porta¬ 
to un duro colpo alle finan¬ 
ze del paese, già duramen¬ 
te provate dalla fuga di ca¬ 
pitali all’estero (negli Stati 
Uniti), compresi quelli del - 
lo ' scià. Il reddito petrolife- 
to non copre più le importa¬ 
zióni necessarie al paese, 

; comprese quelle di generi 
alimentari. Si calcola che i 
l’inflazione superi il 50 per 
cento. 


Uno dei più potenti e me- < 
gito 1 armali del mondo al V 
tempo della monarchia, : 1’ < 
esercito iraniano si trova og- 
gi in difficoltà. Dei 415.000 
soldati che poteva allineare 
lo scià, il regime di Tehe¬ 
ran potrebbe oggi allineante 
non più di 125.000. Il bilan¬ 
cio della Difesa avéva rag¬ 
giunto nel 1979 la' fantastica ' 
cifra di 10 miliardi di dolla¬ 
ri. L’armamento, quasi tut¬ 
to di fabbricazione america¬ 
na, non ha più potuto essere 
tenuto in efficienza per la 
mancanza di pezzi di ricam¬ 
bio. Sulla carta Teheran di¬ 
spone di 2.800 carri ormati 
e di 447 aerei da combatti¬ 
mento tra cui ISO « F-4 », * 
166 «F-5». 1 ./ o'!: i,/> ; r : 

L’Italia, dopo - la caduta 
dello scià, non ha più dato 
corso a un contratto già sti¬ 
pulato e pagato che prevede¬ 
va la fornitura di pezzi di 
ricambio per gli elicotteri 
€ Beli-Augusta ». 



IRAK 


La maggiore 
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Sadam Mussato 
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V Irak è uno dei paesi 
del Medio Oriente di mag¬ 
gióre importanza strategica, 
per la sua posizione . geo¬ 
graficacentrale, per la sua 
popolazione (la . seconda per 
importanza dopo' V Egitto 
tra i paesi arabi mediorien¬ 
tali), per U suo potenziale 
economico , (è uno dei . mag¬ 
giori e più antichi produt¬ 
tori di petrolio) e infine per 
U suo potenziale mUitarè. 

La sua posizione interna¬ 
zionale, tuttavìa, è una del¬ 
le più complesse e' difficil¬ 
mente può essere ridotta ne¬ 
gli schemi usuali del conflit¬ 
to Est-Ovest o -■Nord-Sud . 
Paese rum allineato, è^Vuni¬ 
co tra i-paesi arabi (àd ec¬ 
cezione detto Yemen del 
Sud) ad avere firmato un ; 
regolare trattato di amicizia ; 
e collaborazione con TtJHSS. 


Dal 1967 non ha relazioni 
diplomatiche con gli ] Stati 
Uniti, ma la « sezione ifi tn- 
#|fès6! USA *:m;Ba0dad (E- ; 

^rapporti èconomiei.tra i due 
i jp desi séno . migliorati i negli 
aitimi ditti omo» : mano che 


si deterioravano quelli eoa 
l’URSS. 

Considerato una deile pun¬ 
te estremistiche e rivoluzio¬ 
narie nel mondo arabo, U 
regime di Baghdad ha , privi- 
legiato, soprattutto dopo U 
1979 e U rovesciamento del¬ 
lo scià, in Iran, le sue re*^ 
lozioni con l’Arabia Saudi¬ 
ta. tt più conservatore dei 
paesi arabL .AtTavanguar- 
dia netta lotta per la na- 
zionalizzazione dèi petrolio, 
in seno att’OPEC ha spesso 
sostenuto le posizioni più 
moderate sui problemi del 
prezzo e delta produzione. 

Una serie di colpi di Sta¬ 
to cruenti ha caratterizzato 
la recente storia poi itica dei- 
r Irak, dalla caduta detta 
monarchia di Feisal nel ‘58 
fino aU’awento al potere, 
nel luglio del 1988. del par¬ 
tito Baas (dettar Rinascita 
araba). 

: E* iniziato dopo di «Stara 
irn periodo di maggiore sta¬ 
bilità politica e cB forte stri- 
luppo economico del paese. 
Per un certo periodo han¬ 
no partec ip ato ai Fronte na¬ 
zionale e al governo anche 


1 comunisti, estrome ssi tut¬ 
tavia Tanno scorso dopo re-. 
pressioni sanguinose i 

Lo scorso anno il presi¬ 
dente Al Bakr si è ritirato, 
a vita privato ed è stato : 
sostituito da Sadam Hus- 
setUi considerato da tempo 
tuamo forte del regime . Su -1 
bito dopo, tuttavia, è stato, 
denunciato - un « complotto > 
p ro-siriano » (la rivalità con < 
la frazione del partito .Baas j . 
al potere in Siria è. tradì- 1 
zinnale) e . sono stati giusti -1 
siati numerosi alti esponen¬ 
ti detto stesso Baas. 

L’Irak è nel mondo 3 se¬ 
condo esportatore di petro¬ 
lio . dopo VArabia 
t- suoi 1 redditi' petroliferi 


iti. L’esercito dispone di 
quattro s .divisioni • blindate, 
quattro mecca niz zate e quat¬ 
tro di fanteria, con 3.800 
mezzi. blindati tra cui 1909 
carri armati. L’aeronautica 
conta su circa 340 aerei da 
combattimento e bombardie¬ 
ri, tra ad. i « MÌ0-23B » 9 
i « SU -Ì9 » di fabbricazione 
s ovietic a . - o- 


; L’Irak " ha recentemente 
ordinato atta Francia una 
cinquantina (3 aerri « Mira- 
ge T-l»^Là flotta &'eli- 
cotteri raggiunge 3 centi¬ 
naio di unità. La marina 
irachena è stata finora in¬ 
teramente fornita datt’URSS. 

v 'itàtdia-si: i*impegnata •- 


hanno soggiunto lo scorso fornire quattro fregate , co n 
anno ia cifra di 30.000 mi- turbine prodotte negli USA. 


Uardi di lire, che gli con¬ 
sentono un amb iz i os o sviUtp- 
po industriale interno e una 
forte posizióne fina nz iaria 
internazionale, : soprattutto 
tra i paesi non allineati. ' ' 
•i L’fn* pad contare un un 
esercito : di . levo . e profes- : 
stonali A 259.000 uomini be- ■ 
.ne addestrati. Ad essi} sii 
aggiungono 259.099 riservi -1 


Nel luglio scorso gli Stati 
Uniti]' ìhe &èimno bloccato ¬ 
la veiiStta ’délé turbine. Uni 
hanno !mderirimfto vemBbsJ 
« nell’interesse della politi¬ 
ca, estera degli Stati-Uniti ». 

TI- M. settembre- scorso X - 
ltrik^kà-:cimrinsò'l im «©•£. 
cow' s ‘di x àMaboruzkme eoa v 
r Irak m tutti i campi, com¬ 
preso quello militare. 



L’esercito non rientra nelle caserme - Il colpo di àtafft fca segnSto il,fallimento di un sistema politico, ^ocialè ed economico «Importato a 




Nostro servizio 

ANKARA - Dire che le spi¬ 
re dette misure restrittive di 
tutte le libertà politiche e sin¬ 
dacali e gli indirizzi ciotti de¬ 
cisi domenica dal nuova re¬ 
gime, sono siati accolti co¬ 
me una doccia fredde i dir 
pgeo. ! Si è trattato «fi amr 
g ra ndi n ata, di una precoce ne¬ 
vicata che annuncia un inver¬ 
no duro e lungo. Questa, in 
sintesi, Trmpressione preva¬ 
lente negli ambienti politici 
stranieri detta capitale turca. 
Alcuni cercano uno magra con¬ 
solazione nella personale mo¬ 
derazione e integrità, nette 
supposte convinzioni democra¬ 
tiche del capo detto Stato e 
del primo ministro, o nétte 
capacità prnfessùmqtt di que¬ 
sto o quel tecnocrate chiama 
to a far parie del governo. 

Ma próbabttmmte non i que¬ 
sto 3 punto II poeuf si trova 
h fronte a una terribó» resa 
dei conti Non sono in crisi 
la politica «liberalistico» di 
Demirei o quella « statalisti 
co* H Ecerit. T in crisi, i 
in gioco — secondo noi — la 
scelta fatta all’inizio dei seco¬ 
lo e concretata, subito dopo 
la fine detta prima guerra 
mondiale, dalla élite politico 
mttttare guidata da Kemal 
Ataturk. Questo nome sacro, 
i ntocc a bil e, a cui tutti (tran¬ 
ne gli islamisti) ti richiamano 
eoa c o nvinz i one e sincerità, o 
spessa con ipocri s ia e in mo- 
do rituale, dovrebbe — arena* 
do noi — essere messo in di¬ 


scussione,-In sostanza, 9 cro¬ 
nista ritiene che sia venuto 
il tempo di chiederci se i guai . 
detta Turchia non risalgano 
atto stesso « Padre d étta Pa¬ 
tria*. all amatissimo e temu¬ 
tissimo fondatore detta repub¬ 
blica. , 

La ricetta di Kemal, per ri- 
éottevare il popolò forco dal¬ 
la sconfitta e dotto sfacelo, fu 
semplicissima: se Tenente era 
sinonimo éS debolezza e di ar¬ 
retratezza. bi s ognava che la 
Turchìa, ridotta e ntr o i confi¬ 
ni detta Anatolia, ri « 
talizzasse». 


f; 


II disegno 
dì Atatnrk 


C-- - 


Ma Vera un gro ss o 
to: una b orgh esia capace £ 
dirigere Toperazione non eri 
sterni. Borghesi ottomani era¬ 
no greci, armeni, ebrei, levan¬ 
tini, addìi Mf hi a italiani, fran¬ 
cesi: belgi. mentre ai turchi 
era riservato 9 furio di bar», 
erari, soldati e contattisi. Pur 
un turco, occuparsi di com¬ 
merci e industrie era, solo 
ancora 9B 0 59 anni fa, una 
vergogna. Tutta la cultura, 3 
costume; le più profonde e vi¬ 
scerali inibizioni del popolo 
turco c o n co rrevano a frenare, 
e s cor a ggiar e 9 ri sparm io, la 
accumriaztone e Tiniziativa a 
a lasciarla atte m inoranz e. 
^ Una -varia dec is o di ferito¬ 
re Toccidente, Ataturk 


aveva quindi che una strada: 
promuovere dall'alto non solo 
T industria pesante, ma anche 
quella lèggerà; a '-um scilo 
Tindustria, usa anche Tàuri-, 
cottura «edema. £T lo Sfida, 
non 9 privato, a crème in Tur- 


giche. alimentari, y e fattoria 
modello, dove tr atto r i a conci¬ 
mi riamici p rendev an o U pa¬ 
sto dei bue, d riTaratro di le¬ 
gno' a chiodò a del letame. 
Una b or g hesia 
ma comi nciò a 
dopo 1 199. Ma 9 sm re¬ 
spiro i corto, 3 eoa oc ri tto 
è miope, la sua Inubtiaa' ti¬ 
mida. ff 

Poiché nette stesso-Ato- 
farit e nei sopì segnaci c’era 
(e c’è ancora) una grossa 
r Europa (la 
« modello da 
ma era anche, insie¬ 
me eoa la Wnsrin, 9 medea 
implacabile. Che ar en a reepio- 
la r impero otto mano , e Infi¬ 
ne io aveva fatta a vezzi m- 


rnvigù o d segreti: ma ài 
pa stesso gnardancne. i . 
Questo, gr o sso modo. 3 pro¬ 
getta che arri ri sfascia scon¬ 
trandosi con U .rmMì L’in- 
dnttrìa di Stato i 

Un solo 




Co- 

stratta per bnitiègàti att aml 
la operai, ne ha aSìawtl 25 
arila, a forza di riientribmo 
a ék éemmnogia, di cui -tatti 
i precedenti governi sono ro¬ 


anehe Tmdu- 
gostita ta mo¬ 
do malsano,’ indebitata, sem¬ 
pre sull’orlo detta bancarot¬ 
ta, tramite, spesso, <fi imbrogli 
ittria.. licenze di importastoni 
i parta aperta al mercato ne¬ 
ro. te attività sp eculativ e 
(contrabbando, traffico di ar¬ 
mi e M droga) at ti rano Sem¬ 
ate enormi, impiegano cvrvri- 
H, - braccia, forse più del- 
T industria manifatturiera. 


>> 


Un paradosso 
incredibile ! 


Il miraggio della « 
là» (più ancora, si di ce, «he 
3 cero bisogno) ha ottùndo 
mirioni di torchi verso le cit¬ 
tà o ti ha spinti a emigrare 
in Europa Intorno a Istanbul 
e ad Ankara som sarte mo¬ 
struose p er i ferie di casùpole 
a barac ch e , dove fatte le ten¬ 
sioni ribattono ed esplodono fe 
conflitti 

- A corto di 
ri materie prime (o fona ric¬ 
ca, ma in c ap ace di scoprire 
a sfrattare i giac imen t i di coi 
si fa voleggia) Ia Turchia si 
é indebitata paarosaméntc. 
Per fro n tegg i are le criri ri¬ 
correnti, i governi, a oùcan- 
da dei loro orientam ea tu è d 
centro sinistra o di celiti u- 
drafra^hai m o MdOejto 

criazione di cartamoneta ma 


anche I p r ezzi , è la deflazio¬ 
ne, «he frana TinfUakme ma 
anche f occupazione. Recessi¬ 
ve svalutazioni hanno ridotto 
a tal patto 9 valore «ritta vo¬ 
lata turca «he « me adiranti 
ne fama in cetta per riven¬ 
derle atte piccole fonderie di 


m 

re 

di 


V ritinto 

ha deciso di non 
9 set to r e mu trie, ri 
che se ne cada fe 
non stampare pii 
di c hfe dere le au n nri oa i. di 
«risanare»Tecoaomfe m co¬ 
sto ri buttare sul lastrico ori¬ 
glia» «fi oper ai . Ma nessun 
Segno ri « ri san ament o » i 
fe cista. E ora M nuovo po¬ 
che sol 
i 

9 continuatore del proceden¬ 
te, è stato costrett o a «loci-' 
delie, ristorna eoa la c ansmo 
sofia stampa e con raggrava- 
mento ri trite le misuri re¬ 
strittive delle libertà, momen¬ 
ti dei pranzi che, feosce di 



spinte ùnflentoristiéhe che fe 

•cono A.vBnvoofru foipirv* 

' Ed ecco T ri crritibtie pasto, 
doeso. On esti fatti le fotti'li¬ 
tri) som- astio gti occhi di 
triti. R c ron is t a è porti ssto 
nei tettare di spfeparN, ri 

ja 

YBipiminir vi niiiiNpnv 
tH MI PMPVRM JTl Wm pM* 

otta a un Muro. Non c’i m 
torto, gtorusUstoìiè tuto liet - 
tnria o politico, ri sinistra 


o di destra, che sia rispósto 
a discutere le tarici stesse 
dd problema. I «Sdoghi con¬ 
tinuano a svolgersi con 
e concetti sqririamesU e 
lo europei, come se ci 
simo uri evare detta Francia, 
e non fe Asm. N« 


coma «ipotesi ri lavoro» «he 
forse i stato um sb ag li o rfe- 
tiettpas- 
i legumi con 9 mondo 
g?i arabi, i 
! òhe forse 
le riforme èra e segti o /«vie 
partendo dottoritene) della so¬ 
cietà turca, non driTesterno; 
che fórse i stato un’idea grot- 
~ ri prenderà le 
vara to ri Europa, 
a 

« e 

che, ed app lic ar le «i 
»aOn 


«Tir 


balletto 



Memi 

Cm ano 
a _ 

a ree fio r e nei imam e 
nei caffi In commedia dstt 



L’ascesa dei nri- 
Htari al potere — essi dicono. 
talcolta « ri ba ssando gti occhi 

e «maiMotore 3 far¬ 
la democr az ia «è 
ta garage per ri» 
». E i par¬ 
titi? «Sodo cabrati ta rimira». 
Insieme eoa i 
to qui. 

Solò pòchi 1 
meri (magari qui 
metti mod) sm fene che la 
svolta dd n settembre è qaSL 

sib3e ancora pii grane, sono 
qmà com ri ■ ps* profondo, ri 
piti drastico e 
non una oper az ion e «fi 
ria; ma 3 fe ttm eu to «fi «m re¬ 
gime potitico, ri an 


fato « a pori » da an 
fa giù fe crisi a « 



AnnMo Sipfti 


Irak-Iran: * è lajguerra 


- (Dalla prima pagina) • 
Dezful, Ahwaz, Hamadan, 
Isfahan. Tabriz e Agha Jari. 
A Teheran un - Mlg irakeno 
è stato abbattuto. Poche ore 
dopo l’attacco, la società Iran- 
air ha ordinato a tutti i suoi 
aerei in volo all’estero di rag¬ 
giùngere lo scalo più vicino 
; e hai sospèso tutti i voli di¬ 
retti/in Iran. Anche la com¬ 
pagnia di < bandiera svizzera 
Swissair ha annullato ieri il 
suo volo per Teheran. 

, : Il, .portavoce . militare ira- 
ceno ha andie accusato l’ar- 
iglieria Iraniana, di / avere 
xwnbardato la ' riva ' dello 
Shatt-el-Arab. il distretto di 
Alsheib, la città di frontièra 
di Mendely; > in risposta, gli 
irakeni hanno bombardato la 
città v di Somar. Sarebbero 
state affondate anche . otto 
motovedette iraniane sullo 
Shatt-el-Arab. Sul corso d’ 
acqua — riferiscono sempre 
da Baghdad — le batterie 
costiere iraniane hanno aper- 
3 fuoco contro quattro navi 
straniere— le giapponesi « Ca¬ 
melia» e «Silver Crane », la 
greca « Adams » e la liberia¬ 
na «Yong Taman» — che inal¬ 
beravano sul pennone la ban¬ 
diera di Baghdad. 

In serata, il comando delle 
forze armate irakene ha an¬ 
nunciato una seconda ondata 
di bombardamenti contro ba¬ 
si e aeroporti militari ira¬ 
niani. - 

Da parte iraniana, si con¬ 
fermano ’ le incursioni sugli 
aeroporti ma senza fornire 
dati sui danni o sulle perdi¬ 
te. Alle 15.45 di ' ieri radio 
Teheran ha parlato di « sfa¬ 
to di allarme», ha annuncia¬ 
to la imposizione dell’oscura¬ 
ménto, « data ■ la - probabilità 


di incursioni aeree notturne*. 

Nella serata, successivi co¬ 
municati 'hanno affannato 
che lo stretto di Ormuz e la 
riva settentrionale del Grifo 
Persico sono sotto il control¬ 
lo delle forte iraniane. Lo 
stato maggiore di Teheran 
ha dichiarato «zona di guer- 
rft» tutte le frontiere maritti¬ 
me con ^ l’Irak, • vietando fe 
navigazione verso pcàtj fe-à* 
keni. e ingiungendo alle navi 
che si trovano nel Golfo di 
cambiare rotta. - . 

’ L’ayatollah Komeini. mem- 
hro del 1 Consiglio * supremo 
di difesa, ha dettò che « il 
governo mercenario dell’lrak 
ha compiuto -. una violazione 
dello spazio aereo iraniano 
attaccando ~ diverse basi bt 
Iran », ma 1 che « le ■ forze 
iraniane • infliggeranno una 
amara lezione agli irakeni in 
risposta a questa aggressio¬ 
ne*. L'ayatollah ha chiesto 
alla popolazione di f « conser¬ 
vare il sangue freddo é non 
avvicinarsi a caserme e basi 
militari e di attendere le di¬ 
rettile della guida suprema 
della rivoluzione, l’ayatollah 
Khomeini, non dando ascolto 
alle voci diffuse dalla contro- 
rivoluzione ». ‘ « / ■ combatti¬ 
menti proseguono in aria, su 
terra e in mare », afferma 
da parte sua un comunicato 
militare di Teheran, secondo 
il quale « la maggior parte 
degli obbiettivi • irakeni sono 
sotto il fuoco delle forze ae¬ 
ree. dell’artiglieria e dei mez¬ 
zi blindati iraniani ». - ^ - 
1 Ad Abadan. uno dei serba¬ 
toi della raffineria - (la : più 
grande del mondo) ha preso 
fuoco domenica sera sotto 3 
tiro ' dell'artiglieria irakena. 
L’incendio è stato domato. ; 


La disputa sullo Shatt El Arab 


(Dalla prima pagina) 

so i « buoni uffici » della 
comunità internazionale, ben* 
sì l’affermazione della sovra¬ 
nità irakena ’ \ sulla totalità 
dello Shatt El Arab e 
la riconquista di c ogni pol¬ 
lice di ' territorio usurpato 
dall’Iran ». Ciò che è stato 
interpretato, come la premessa 
di un rilancio delle rivendi¬ 
cazioni irakene sullo : stesso 
Khuxistan, la regione nella 
quale si trova 3 novanta per 
cento delle risorse petrolìfere 
iraniane. E la portata delle 
operazioni militari intraprese 
è tale da far pensare a propo¬ 
siti anche più ambiziosi. 

Ancora nna volta, duole 
constatarlo, lo scontro Ò - fra 
due paesi emergenti, espo¬ 
nenti entrambi del «non alli¬ 
neamento». Le relazioni deQ* 
Irak con gli Sull Uniti, rotte 
dope la guerra arabo-israelia¬ 
na del .'67, non sono mai 
state formalmente riprese. Un 
coUegamento tra Baghdad e 
Washington potrebbe apparire 
paradossale,, dal momento che 
la politica medio-orientale de¬ 
gli Stati Uniti resu nel sol¬ 
co . di Camp David. Malgrado 
ciò, da piò parti sono stori 
registrati i segni di nna « nor¬ 
malizzazione » e perfino di 
nna « coopcrazione » in atto. 

. E* difficile, in ogni caso. 


considerare gli ultimi, dram¬ 
matici sviluppi della 'dispato 
tra Baghdad e Teheran' al ' di 
fuori del loro contesto inter¬ 
nazionale. Tre - anni ersono, 
gli accordi ‘ di Camp David 
hanno bruscamente messo da 
parte l’ipòtesi di mia soluzio¬ 
ne pacifica del conflitto ara¬ 
bo-israeliano, comprendente il 
riconoscimento e la realizza¬ 
zione dei diritti nazionali pa¬ 
lestinési, che si basasse su¬ 
gli sforzi congiunti di tutte le 
parti interessate.. L'Egitto è 
stato : « recuperato » alle esi¬ 
genze della strategia stotanà- 
tense a prezzo di an’olteriore 
divisione del mondo arabe e 
di una « destabilizzazione » 
dell’intera regione. I contrac¬ 
colpi più significativi sono 
•tori la;caduto delle scià e 
l'avvento : a - Teheran di un 
nuovo grappe dirigente. Im¬ 
pegnato in una contestazione 
frontale della politica di Wa¬ 
shington. Ma, a lare volta, 
questi, eventi, ■iiiinttnudo ti¬ 
mori a Baghdad eynetTAra- 
bia Saudita, hanùz 


so nuovo, tacile 

- VI v - - ^ 3 -- 

JE» lOfW XrtJpfM» 

identificare cm 
queste afondoi le metlvizisnt 
e i ruoli. Ma il rischio die 
dalla «pace a metà» si possi 
alla guerra è sotto gH oc chi 
di latri..''. :!'vy . 


GiovanniStroppolo nuovo 
prendente del Consorzio bancario SIR 


RÓMA — Giovarmi Ruoppolò 
è ri nuovo precidente «lei 
Consorzio bancario SIR. La 
nomina è stata ratificata nel 
corso deU’aèsqiBtdea riunita' 
per ii^rinnovo dèlie cariche 
aoèiaU to sègutto alle itimi» 
stoni di Piero Schlesingér. 
L’assemblea ha inoltre ricon¬ 
fermalo quasi tutti gli attua¬ 
li eàaémH:ii\ tranrie-lL dota 
Massa che aveva ehieuto di 
essere aostitaltd. 

Il nuovo consiglio risulta 
cosi costituito:. .Presidente. 
Giovanni * Rùoppolo, ocnsi- 
glleri effettivi: Bararinl, Gra¬ 
ttasi e GuattagU in rappre- 
zentanxa dcllTMI, ComagUa 
per il CIS e Daniele come 


membro del «comitato ad 
hoc». Per quanto riguarda il 
collegio sindacale, è stato no¬ 
minato presidente il dott. 
Malici, dirigente ap p e state 
del ministero dd Tnaa e ro- 
vbMèé ufficiata dèi epnti. 

A conclusione dcITàssem- 
blea il presidente del Consor¬ 
zio è stato autorizzato a fir¬ 
merà ri manda to at geottane 
fiduciària cori nati per av¬ 
viare11 risanamento del grup¬ 
po chimica Con la firma del 
mandato saranno girate per 
p roc u ra le astoni drita NR 
an*XML che. entrerà cosi con 
pienettHidii poteri nella ge¬ 
stione del coni plesso indu¬ 
striale. 


Cagliari: €0 mila dosi 
di eroina nella giacca 


Dàlia nociva redazione 


CAGLIARI Sta grammi 


& 

la pura. Ut mila dosi, per 
un valore commendale di 
oltre un miliardo: coi se¬ 
questro del forte quantitativo 
di «fruga e l’arresto di Tullio 
Plinto, Stane pregiudicato 
cagliaritano. Mi sgènti di PS 
di Cagliari buono portato a 
termine, l’altra notte, la più 
operazione antidroga 
mptuta in Sardegna, 
è avvenuta alle 
2 «Il fròtta all'aeroporto «li 
Minna . Sceso dall’aereo not¬ 
turno proveniente da Milano, 
PUato è stato bloccato im- 
mediatamente «tagli agenti di 
PS del co muiUua rtato di San- 
t’Avendrace, guidati dal 
11 ziiraizsai ìe Gnìofrt tace. 
Non è stato difficile rinvenire 
la «fraga: ri pregiudicata la 
nella giacca, ar¬ 
to alcune bustine di 
Condotto to questura 
Q Piloto è stata interrogato a 
tango, per poi «azere rinchiu¬ 
so nel carcere cagttarttano di 
Un dettagliata 
'apenatone è 
al 

dr. Ettore An¬ 


si è arrivati aria 
i operazione? SuDa 
detto spacciatore zi e- 


ra. a quanto paro, già da «S- 
verao tempo. Soprattutto to 
seguito agri amati di msms- 
rosi toottcoznani cagliaritani, 
avvenuti questa estate, si «ra 
aperto uno spiragUo nell» in¬ 
dagini sul traffico deria dro¬ 
ga pesante ta città a neUTao- 
Ja. In tutta, nel coreo deUln- 
chtosta, erano finiti io carce¬ 
re 2» giovani spacciatori. Con 
l’arresto «ri Tullio PUato — 
ha «Schiarato lo ottuso 
dr. B ra ce, nel 


un 


avanti è stato fatto to que¬ 
sta 



tiri trigesimo della 
parsa del compagno 


e, fino agii ultimi 
‘ ma vita, dtret- 



I 

grati ta 
gni a gii 



HekWOerf 2$ settembre IMO 


È-t.ry.-i.- T-.-" 






X' k 3 jrtur 
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“*ggi conferenza dei capigruppo 

Primi passi alla 
Regione Sardegna 
per il dopo Ghinami 

i 

La riunione per decidere l’ordine dei lavori 
e fissare il prossimo incontro del consiglio 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La elisi alla regione sarda ha compiuto il gi¬ 
ro di boa della prima settimana. Un primo appuntamento è 
listato per stamane. La conferenza dei capigruppo dovrà de¬ 
cidere l'ordine dei lavori e fissare la data della prossima 
riunione del consiglio regionale. 

Non è certamente una questione di pura e semplice for¬ 
malità. Il PCI infatti, all’indomani delle dimissioni della 
giunta di centro-sinistra presieduta dal socialdemocratico 
Chinami ha proposto un dibattito programmatico in aula, pri¬ 
ma di ogni decisione sulle formule. 

Si tratta di rinnovare — così sostengono i comunisti — la 
procedura, cristallizzata nel corso degli anni. « 11 motivo è 
semplice: deno il fallimento della giunta Ghinami. la crisi 
apertasi in Sardegna non può avere come sbocco un rime¬ 
scolamento di carte all’interno delle vecchie maggioranze che 
finora hanno guidato la legióne »: ha detto il compagno Ga- 
% ino Angius-, segretario regionale del PCr, in apertura dei 
laxori del comitato regionale comunista. 

c l’na svolta — lia detto Angius — degli indirizzi program¬ 
matici e nel governo regionale è ormai matura. Sono d’al- 
Irn de i fatti a chiederla. E' necessario pertanto dare un 
sogno di novità allo svolgimento della crisi. Una crisi alla 
luce del sole, con un dibattito in aula dove ciascun partito 
espone i propri piogranimi. L’accordo sul programma deve 
a\ \ enire in consiglio regionale, e i partiti che concordano 
sulle cose da fare devono essere chiamati a partecipare alla 
sua attuazione. Questa è la posizione del PCI, che proprio in 
questi giorni è impegnato in una grande consultazione popo¬ 
lare su tutti gli aspetti della crisi economica, sociale e cul¬ 
turale della Sardegna Intanto in casa democristiana il di¬ 
battito si accende. Il senatore Lucio Abis. esponente di pun¬ 
ta dei dorei saldi, ha dichiarato che la crisi si deve risolvere 
a Cagliari e non a Roma. In sostanza il leader doroteo ha 
me'-so le mani avanti nel caso di un diktat della direzione 
nazionale de. Il senatore democristiano si è infine dichiarato 
. fa\ urevole alla giunta di unità autonomistica, seppure per 
un pericdo limitato. 

Questa ipotesi è stata ripresa anche dall’onorevole Finuc¬ 
cio Serra, esponente dell’area Zac. In casa democristiana 
tuttavia le acque non sono affatto tranquille. 

La corrente di forze nuove che nazionalmente si richiama 
a Donat Cattin ha sparato a zero contro l’ipotesi di una 
giunta di unità autonomistica. In un convegno della corrente, 
tenutosi nella roecaforte di Nuoro, Forze Nuove ha perfino 
criticato i tempi e i modi dell’apertura della crisi. 


I socialisti vogliono.il sindaco 


Se il PSI insiste 

> * f * 

ad Acri si rischia 
il commissario 

li grosso centro ai piedi della pre-Sila è stato 
da sempre amministrato dalie forze di sinistra 


ACRI — Ad Acri, grosso cen¬ 
tro di 25.000 abitanti, situato 
ai piedi della Sila, ammini¬ 
strato da sempre dalle sini¬ 
stre, PCI e PSI rischiano una 
divisione profonda e insana¬ 
bile. Malgrado i continui in¬ 
contri, sono trascorsi più di 
due mesi, non si è ancora riu¬ 
sciti a sciogliere positiva¬ 
mente il nodo della crisi. 

Pur non essendo interessa¬ 
to all’ultimo turno elettorale 
il comune di Acri vive una 
crisi provocata dai socialisti i 
quali chiedevano un chiari¬ 
mento all’interno delia coali¬ 
zione di sinistra. Dal chiari¬ 
mento <che i comunisti vole¬ 
vano avvenisse senza' dimis¬ 
sioni all’interno dei partiti 
onde evitare di paralizzare 
l’attività amministrativa) si 
passò man mano alla richie¬ 
sta della sostituzione del sin¬ 
daco e poi alla alternanza 
socialista. 

Su questa richiesta che il 
PCI. considera, del resto, in 
linea di principio legittima 
ma che non può essere accol¬ 
ta perchè mortificherebbe il 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva e assumerebbe soprattut¬ 
to ' il sapore di una rivalsa 
personale nei confronti del 
sindaco comunista, si è in¬ 
cagliata la trattativa. 

1 Sarebbe, dicoqo al PCI, 

! personalizzare la politica con 
| tutte le conseguenze che un 
I elemento degenerativo di 
questo tipo comporta per lo 
1 svolgimento civile della vita i 
politica ad Acri. Lo schiera- 1 
mento in seno al consiglio 
comunale è cosi composto- 
PCI 12; DC 11; PSI 4; DPI; i 
! Lista civica Sveglia 1; L’sta 
j civica Campana l; il consi- , 
, gliere di quest’ultima è pas- , 
sato in questi ultimi giorni al 

psr. - 

E’ possibile a questo punto 
ricomporre in un quadro u- 
nitario di sinistra la crisi? 
Nell’ultima seduta consiliare 


del 20 corrente mese, PCI 
PSI e DP hanno firmato un 
documento comune con il 
quale si chiedeva un’altra 
settimana di tempo per. cer¬ 
care fino in fondo una solu¬ 
zione e uno sbocco nell’ambi¬ 
to della sinistra. Un atteg¬ 
giamento serio e responsabile 
quello ■ dei tre partiti della 
sinistra commentato favore- 
volemente dal - numeroso 
pubblico presente in aula. 

Il Consiglio è stato quindi 
aggiornato per il giorno 27 
corrente mese data che costi¬ 
tuisce l’ultima occasione per 
l’elezione del ^indaco e della 
giunta dopo di che ci do¬ 
vrebbe essere il commissario 
prefettizio, fatto mai avvenu¬ 
to nella storia politica di A- 
cri. 

Nel caso ovviamente non si 
riuscisse a costituire neanche 
il centro sinistra. Intanto il 
PCI ha diffuso attraverso 11 
suo segretario Nello Serra un 
comunicato dove si stigma¬ 
tizza «il nervosismo e l’attac¬ 
co forsennato della DC con¬ 
tro ì comunisti e i lavoratori, 
dopo la decisione del partiti 
di sinistra (PCI, PSL DP) di 
aggiornare i lavori. 

li partito comunista italia¬ 
no — continua il comunicato 
— invita i lavoratori, le don¬ 
ne. i giovani, PSI. DP a con¬ 
trastare insieme il disegno 
della DC di andare a costi¬ 
tuire ad Acri un centro si¬ 
nistra. *-» - • • 

11 PCI -— prosegue il co¬ 
municato— non nasconde, 
però te sue preoccupazioni 
espresse dai compagni socia¬ 
listi nel manifesto fatto af¬ 
figgere prima che si tenesse 
il consielio comunale; il PSI. 
nel radicalizzare la richiesta 
dell’alternanza «o i comunisti 
cedono la carica di sindaco o 
si assumono la responsabilità 
sul futuro politico di Acri» 
tenta di ritornare sulle pas¬ 
sate polemiche stravolgendo 
la realtà dei fatti. 


Il controllo dei lavoratori garanzia di una carretta gestione dell'azienda calabrese 
che per anni è stata oggetto di clientelismo, corruzione, sperperi, omertà maliose 


L’ Agrìcola Lamezia» non sarà più 
una greppia per nessuno 

Sono trascorsi 17 mesi da quando si è messo’ fine aU’amministrazione defici¬ 
taria - La salvaguardia dei posti di lavoro - ff programma deU’Ambro-Flor 


LAMEZIA—TERME (Cz) — 
Le ombre che tn questi ulti¬ 
mi tempi hanno avvolto le J 
vicende dell'azienda « Agrico¬ 
la Lamezia », si sonò finalmen¬ 
te schiarite. Sono trascorsi 17 
mesi da quando il consiglio 
d amministrazione della Fi- 
nam aveva messo la parola 
ime all’amministrazione defi- ! 
citarla dell'azienda. Una ge¬ 
stione che, caratterizzatasi 
con un panorama apparen¬ 
temente florido, i lavoratori 
e le organizzazioni sindacali 
hanno invece sempre messo 
sotto accusa. 

In effetti, quella parvenza 
di flondità. an$he contabile, 
nascondeva la perdita di ben 
1300 milioni di lire nel 77 e 
andava a toccare i sei mi¬ 
liardi complessivamente nel¬ 
l’arco della gestione. L’ultimo 
deficit di gestione causato 
dal disinvcùo ma interessato 
uso che della azienda ne ave¬ 
ra fatto qualche imprenditore 
come Angelo Lombardi, di¬ 
mostrava a chiare lettere an¬ 
che il tipo di intervento 
pubblico prosperante in Ca¬ 
labria. Clientele, sperperi, 
corruzioni e legami mafiosi: 
un solo filo conduttore che si 
sperdeva ’ nei meandri del 
sottopotere del centro sini¬ 
stre. Basti solo pensare al- 
Tarricchimento celere di 
Qualche commesso dell'azien¬ 
da o alla nascita di una in¬ 
dustria identica e limitrofa 
ella Agricola di proprietà 
degli stessi fratelli Lombardi, 


uno dei quali deteneva le 
sorti, in qualità di presiden¬ 
te, dell'azienda à partecipa¬ 
zione pubblica. 

Le conseguenze sono sotto 
gli occhi di tutti: i lavoratori 
dell’azienda Finam andavano, 
seppure retribuiti aa que- 
st’ultimn , a lavorare nell’a¬ 
zienda privata del presidente; 
le assunzioni clientelali 
prosperavano; quintali di ga¬ 
solio che sparivano e via di 
questo passo. E quando al 
presidente , si chiedevano 
spiegazioni, la . risposta era 
che la Finam. impegnatasi a 
intervenire nel Mezzogiorno 
per dare assistenza' tecnica 
ad agende private, doveva 
tenere onore agli impegni 
stessi. Già da allora t lavora¬ 
tori vedevano minata la sta¬ 
bilità del posto di lavoro: le 
gestioni allegre non convin¬ 
cono infatti nessuno. Ma il 
grado d’allarme dei lavorato¬ 
ri veniva coperto magari dal¬ 
le piante ornamentali che 
rinverdivano (ed ogni festivi¬ 
tà era occasione utile) le ville 
dei vari funzionari e di lor 
swnori a conto . ovviamente, 
dell’a Agricola Lamezia ». 

E" venuto poi il 1S(78, anno 
in cui il consiglio (Tammi¬ 
nistrazione della Finam si 
rinnovava e al posto del pre¬ 
sidente si insediava il demo- 
cristiano Servidio e alla vtce 
presidenza, per la prima vol¬ 
ta. il comunista ZambeUi. 
Segno dei tempi o nuovi 
rapporti di forza a favore dei 


lavoratori nelle istituzioni? 

Sono ora trascorsi dicias¬ 
sette mesi, mesi di trattative, 
di .incontri per trovare una 
giusta soluzione, capace di 
garantire e di ampliare » li¬ 
velli occupazionali. Si è ten¬ 
tata, anche la strada coopera¬ 
tivistica con la partecipazio¬ 
ne, minoritaria, della Finam 
per Vautogestione dell’azienda 
da parte dei lavoratori. Il 
tentaivo è stato fatto fallire 
con manovre interne ed e- 
steme alle stesse organizza- ì 
zioni dei lavoratori^ * ' 

La gestione di una azienda 
di quelle dimensioni da parte 
di una cooperativa di lavora¬ 
tori, non sarebbe stata in ef¬ 
fetti cosa di poco conto, e 
certi a pericoli » si capiscono 
soprattutto in una zona come 
la Pinne di Lamezia Terme. 
Fatto sta che con un accordo 
firmato nei giorni scorsi con 
le organizzazioni sindacali, 
dal prossimo primo ottobre 
una nuova pagina comincerà 
nella storia dell’azienda che 
verrà gestita daWAmbro-flor 
SpA di Milano. 

Una nuova gestione che è 
stata salutata positivamente 
dalla Federbraccianti CGIL 
e dalla FISBA-CISL per due 
motivi essenziali: 

1) il programma che 
l’Ambro-flor ha presentato. Si 
prevede infatti la salvaguar¬ 
dia dei posti di lavoro, un 
piano di ristrutturaziione e 
di ampliamento degli attuali 
livelli di produzione. Forga- 


nizzazione — in accorda con 
Flstituto professionale per la 
floricoltura di Milano — di 
una sezione di ricerca speri¬ 
mentale con l’istituzione di 
corsi di formazione per te¬ 
cnici. eccetera 

2) nell’Amino-fior SpA sie¬ 
deranno con quote diverse di 
partecipazione sta la Finam 
sia l’Opera Sila. La novità 
sta proprio in questo: FOpe¬ 
ra Sila per la puma volta si 
troverà a gestire con terzi li¬ 
na azienda. Ora. che privati 
di ogni sorta siano venuti in 
Calabria, considerata terra di 
speculazioni facili, per inta¬ 
scare denaro pubblico e an¬ 
darsene senza darne conto a 
nessuno, non è una grossa 
novità. Basta pensare alla 
Sir, alla Liquichimica, eccete¬ 
ra. Ma che l'Opera Sila possa 
rappresentare oggi un ele¬ 
mento di garanzia e di cer¬ 
tezza per i lavoratori, per¬ 
mangono tutti i dubbi. 

Speriamo di ' trovarci di 
fronte a degli imprenditori 
seri, competenti e onesti e 
che come sindacato, questo 
sia chiaro, non delegheremo 
niente a nessuno verificando 
giorno per giorno le scadenze 
accordate e il rapporto che 
la nuova società vorrà avere 
con i- lavoratori alFintemo 
delFazienda. 

Gino Rotella 

segretario Federbraccianti 
CGIL di Lamezia Torme 


A S. Angelo di Brolo nel Messinese 

"s 

Respinte le dimissioni 
del sindaco comunista 
(e le manovre DC-PSI) 

» e 

6 . ANGELO DI BROLO (Messina) — Primo sbocco positivo 
alla crisi che travagliava l'ammimstrazione di sinistra di 
S Angelo ai Brolo dopo che il consiglio comunale aveva 
preso atto, piu di tre mesi fa, delle dimissioni presentate 
dal due assessori socialisti e dopo lunghe e improduttive 
trattative. 

ti consìglio comunale infatti ha respinto le dimissioni del 
sindaco, compagno Nino Messina, e degli assessori comu* 
n.sti nel corso di una seduta vivace e carica di tensione, 
svoltasi nella grande sala del Teatro comunale con la par- 
tcc.pazione di centinaia e centinaia di cittadini che hanno 
sut.ohneato con un lungo applauso ie conclusioni deila 
votazione. 

Questo risultato è stato possibile, oltre che per la pres¬ 
sione dei lavoratori, dalla presa di posizione del consigliere 
V-nccnzo Mondello, eletto nella lista della Democrazia cri¬ 
stiana. « Voto per respingere le dimissioni — dichiarava 
su odo Mondelio — perché in questi anni la giunta presie¬ 
duta daiFon. Messina ha bene operato, senza discrimina- 
z.civ. con piena onestà, realizzando una mole di opere pub¬ 
bliche tra cui la ricostruzione dal terremoto tanto che oggi 
la questo comune non vi sono disoccupati. Intendo anche 


sconfìggere la pretesa socialista di cambiare il sindaco e di 
lottizzare gli appalti consentendo la continuazione del buon 
governo. Mi dissocio dalla Democrazia cristiana dei < pream¬ 
bolo » perchè, anche in questo Comune ci vuole unità e non 
si può governare senza e contro i comunisti ». 

Il sostegno visibile della gente alla presa di posizione 
del prof. Mondello, che si sedeva poi accanto ai consiglieri 
comunisti, si trasformava in disapprovazione e ironia verso 
i socialisti che insieme ai de e al MSI votavano subito 
dopo, pur senza raggiungere lo scopo, nomi di due fascisti 
per la integrazione della giunta municipale. 

Era chiaro a questo punto che i socialisti, pur di met¬ 
tere in discussione la direzione del Comune, avevano fatto 
alleanza organica con DC e MSI dimostrando fino a che 
punto la pretesa craxiana delle poltrone e delle lottizza¬ 
zioni può portare alla degradazione di un grande partito 
antifascista. 

eli risultato è un primo positivo approdo della crisi — 
dichiarava il sindaco compagno Messina —, si impedisce 
cosi la venuta del commissario e le vergogna di una am¬ 
ministrazione tra socialisti. DC e fascisti di un Comune 
dove !e sinistre sono il 56% e il PCI rasenta in consiglio 
la maggioranza. Lavoreremo per riprendere il dialogo con 
i socialisti e per allargarlo alle altre forze democratiche, 
in un collegamento vivo con la popolazione, i partiti demo¬ 
cratici e i sindacati. Nessun vuoto di potere deve essere 
consentito nel Comune non solo per continuare neHa poli¬ 
tica di sviluppo ma per contribuire in questo momento 
difficile a rinsaldare i lavoratori aHe Istituzioni e ad allar¬ 
gare l'iniziativa ai problemi del libero consorzio, del decen¬ 
tramento e della programmazione delle risorse della regione ». 

Con un grande applauso del pubblico, si è concluso coti 
un momento importante della lotta democratica die cer¬ 
tamente segna un punto all’attivo dei comunisti per garan¬ 
tire la vera governabilità e assicurare la ripresa dell’unità 
delle forze democratiche di questo importante centro dei 
Messinese. - 


* > \ 



viaggi e crociere 

1981 


XI Festa dell'Unità sul riiare con la m/n Shota Rustaveli 

Dal 17 al 28 luglio 1981 , 

Itinerario:* Genova, Tunisi, Alessandria, Rodi, Catania, Genova 
_: _ j. _—-- 


unione sovietica 

CAUCASO * 

1 

Partenza: 1? aprile - Durata: 11 giorni - Itinerario: 
Milano, Mosca, Erevan, Etchmiadzin, Erevan. Gami, 
Gherard, Erevan, Lago Sevan, Tbilisi. Mtskheta, 
Gori, Uplitsikhe, Tblisi, Mosca, Milano 

EUROPA ORIENTALE IN TRENO 

Partenza: 28 luglio - Durata: 15 giorni - Itinerario: 
Venezia, Vienna, Varsavia, Leningrado, Mosca, Kiev, 
Budapest, Vienna, Venezia 

ATTRAVERSO IL CONTINENTE 
UNIONE SOVIETICA 

. Partenza: 10 agosto - Durata: 22 giorni - itinerario: 
Milano, Mosca, Irkutsk, Lago Bajkal, Irkutsk, Tash- 
kent, Samarkanda, Bukhara. Tashkent, Tblisi, Kiev, 
Leningrado, Tallin, Mosca, Milano 

SIBERIA 

Partenza: 26 dicembre - Durata: 11 giorni - Itmera- 
rio: Milano, Mosca, Bratsk, Irkutsk,- Lago Baikal, 
Novósibirsk, Akatìemgorodok, NovosiuirsK, Mosca 

1° MAGGIO A MOSCA , ' . . 

■ Partenza - da definire , . 

7 NOVEMBRE A MOSCA 

Partenza da definire * 1 ' " 

Spagna 

MADRID E ANDALUSIA 

Partenza: 30 settembre ~ Durata: 8 giorni - Itinera¬ 
rio: Milano, Roma. Madrid. Cordova, Siviglia, Gra- 
nada, -Madrid, Roma, Milano - • ' 

FINE SETTIMANA A BARCELLONA 

Partenza: 4 dicembre - Durata: 5 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Barcellona, Roma, Milano 


Jugoslavia 


GIRO DEI LAGHI IN JUGOSLAVIA 

Partenza: 18 aprile - Durata: 8 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Postumia, Bled,' Zagabria, Plitvice, 
Rijeka, Milano, Roma _ 

SOGGIORNI AL MARE 

Da definire 


grecia 

CLASSICA E BIZANTINA 

, Partenza: 23 aprile - Durata: 7 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Atene, Delfi, Trikala (Meteore), 
Atene, Roma, Milano ’ 

TOUR DELLA GRECIA + 

SOGGIORNO BALNEARE 

Partenza: 2 agosto - Durata: 12 giorni - Itinerario:. 
Milano, Roma, Atene, Nauplia, Porto Heli, Atene, 
Roma, Milano <• , 

\ « * 

** , % * / — * 

viaggi da definire 

PARIGI: FESTIVAL DE L'HUMANlTE' 
TOUR PRAGA-BUDAPEST 
CINQUE GIORNI A PRAGA 


guinea bissau 

Partenze: 21 dicembre 1980 e 12 aprile 1981 - Dura¬ 
ta: 14 giorni - Itinerario: Milano, Dakar, Ginevra^ 
Milano, Róma 

r.d.t . 

VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

Partenza: 27 luglio - Durata: 15 giorni - Itinerario: 
Milano, Berlino, Potsdam. Magdeburgo, Turingia, 
Lipsia, Dresda, .Karl Marx Stadt, Berlino, Milano 

VACANZE STUDIO IN R.D.T. 

Partenza da' definire 


- -> *• 


* \ t 7 

madagascar 

TANANARIVE NÓSSI-BE 

Partenze: 29 ottobre 1980, 24 giugno e 5 agosto 1981 
Durata: 13 giorni - Itinerario: Milano, Parigi, Tana- 
narive, Nossi-Be, Tananarive,- Parigi, Milano 

tunisia 

OASI TUNISINE. : 

7 Partenza: 15 agosto - Durata: 8 giorni - Programma 
da definire 

tdnzania 

SAFARI E MARE . 

Partenza: 23 luglio - Durata: 13 giorni - Itinerario: 
-Milano, Zurigo, Dar Es Salaam, Arusha, Lago Ma- 
nyara, Ngorongoro, Olduwai Gorge, Serenerà, Lodo, 
Serenerà,'Ngorongoro, Arusha, Dar Es Salaàm, Zu¬ 
rigo, Milano ' > 

TUTTO SAFARI 

Partenza: 23 febbraio - Durata: 10 giorni - Itine¬ 
rario: Milano. Roma, Addis Abeba, Arusha, Lago 
1 Manyara, Ngorongoro, Olduwai Gorge, Serenerà, 
Lobo, Serenerà, Ngorongoro, Tarangire, Addis Abe- 
. ba, Roma, Milano 


cuba 


VISITIAMO TUTTA L'ISOLA 

Partenze: 23 luglio, 6 agosto, 24 dicembre - Durate: 
17 giorni - Itinerario: Milano, Berlino, Avana, Guaina, 
Cienfuegos. Trinidad, Camague>% Santiago de Cuba, 
Guardalavaca, Holguin, Avana, Berlino, Milano . 

CUBA LIBRE 

Partenze: 23 luglio, 6 agosto, 24 dicembre - Durata: 
17 giorni - Itinerarie: Milano. Berlino, Avana, Pinar 
del Rio, Soroa. Avana. Guamà-Playa Larga, Cien¬ 
fuegos, Trinidad, Santa Clara, Varadero, Avana, 
Berlino. Milano r 



Unità vacanze 

MILANO 

Viab Fulvia Tuli, 75 
Tctaf. (03) 642.15.57 

ROMA 

Vii etri Taurini, 1* 
TtM. (06) 47501.41 

'OrgMlzr. tienici ITALYURIST 


* * f j ri**- 























Martedì 23 settembre 1980 


LE REGIONI 


PUnttà ! PAG. 11 


Dopo il voto unitario di PCI, PSI, PSDI, PSd’A, PDUP 


v :*'■ 


:i r< r :< 
v* t* 5.: ; 


Una giunta di sinistra possibile 


a Sassari con il sindaco del PSI 


A Cagliari contrasti nella DC. per la designazione del candidato alla carica di primo cit¬ 
tadino - Nel capoluogo di regione ancora discriminazioni nei confronti dei comunisti 


CAGLIARI — A olire tre mesi dalle elezioni amministrative, pare che abbia soluzione la crisi dei comuni di Cagliar] e di 
Sassari. Sindaco di Sassari è stato eletto Carlo Dersole, socialista. Su) suo nome sono confluiti I voti-dei PCI/del PSI, del 
PSDI, del PSd'A,e-del PDUP. I repubblicani si sono astenuti, mentre la DC ha votato per li repubblicano Ruju. L'elezio¬ 
ne di Desole,costituisce un fatto positivo non solo perché pone fine alla lunga crisi politica al comune <jli Sassari, che si 
protraeva ormai'da tre mesi ma anche per le nuove prospettive di governò che si aprono’nella seconda città della, Sar¬ 
degna. Sembra probabile infatti che il nuovo sindaco socialista sarà alla guida di una giunta laica e di sinistra, cofnpren- 

dente 11 PCI, Il PSI, il 


Dibattito sulla mafia 
al Festival dell’Ùnità 


Perché il tribunale 
di Palermo si è 
«dimenticato» di 
ricordare Costa? 


A! Giardino Inglese la significativa presenza 
dei familiari delle vittime - Capire per lottare 


Dalla redazione ’ ’ 
PALERMO — Una com¬ 
memorazione depurata da 
ogni tentazione retorica, un 
ragionamento. E’ domenica 
sera, la giornata conclusi¬ 
va del festival de l’Unità di 
Palermo: i comunisti ricor¬ 
dano il giudice Cesare Ter¬ 
ranova ucciso dalla mafia 
mentre si accingeva a tor¬ 
nare in magistratura, al 
vertice dell'ufficio istruzio¬ 
ne. il procuratore capo del¬ 
la Repubblica Gaetano Co¬ 
sta. eliminato dai killers 
della finanziaria «droga e 
cemento» su cui stava in¬ 
dagando. Misurano l’ampiez¬ 
za dei vuoti che hanno la¬ 
sciato, riflettono con spi¬ 
rito scientifico sulla nuova 
qualità del fenomeno mafio¬ 
so. parlano al numerosissi¬ 
mo pubblico intervenuto con 
il « linguaggio » della poli¬ 
tica. Chiusi, nel loro dolo¬ 
re, in prima fila, i familia¬ 
ri; delle due vitime e i fi¬ 
gli di Lenin Mancuso, la fe¬ 
dele scorta di Terranova. . 
Sàio qui. in una cornice 
quanto meno insolita per 
celebrazioni ufficiali, per 
«proseguire la lotta costata. 
la vita ai loro dengiunti. 
II tribunale . di Palermo 
. si è « dimenticato » di cele- : 
brare il trigesimo della mor¬ 
te di Gaetano Costa: cosa 
accade al palazzo di giu 

a t _ • _j_ 


anni, ' o come Costa che 
affondò il bisturi nell’in- 
treccio mostruoso mafia e 
droga ed era sul punto di 
« violare » il santuario del¬ 
le banche e dei legami col 
sistema di potere de, met¬ 
tevano paura. • 

1 « Amico dei comunisti.», e 

protagonista anche in par¬ 
lamento della battaglia con¬ 
tro le cosche. Terranova, 
antifascista con alle spalle 
una lunga milizia di lotta 
alla mafia che si era tem¬ 
prata nel mondo del feu¬ 
do, Costa. Tutti e due ave¬ 
vano capito una cosa: che 
la - mafia si era espansa 
dalla società fin dentro le 
strutture più- intime dèlio - 
Stato. E avevano colto die 
in questi mesi era in atto 
una scalata, sangue- droga 
e appalti. Proprio per la , 
giustezza delle loro intui¬ 
zioni vennero lasciati soli.. 


E’ qui il punto. Questa è 
l’occasione anche per rive¬ 
lare alcune spie di una si¬ 
tuazione pesantissima. Rie¬ 
ia parla esplicitamente del 
clima di « paura » che si 
avverte nel palazzo di giu¬ 
stizia palermitano: il pro¬ 
curatore ucciso, isolato da 
alcuni suoi sostituti al rao- 
mehto della convalida dei 
primi arresti, una sua fra¬ 
se ' significativa « C’è chi 
ammanta di garantismo la 
paura». Ma anche episodi 
più recenti. • - 

Noi comunisti ricordia¬ 
mo con onore, afferma Co¬ 
lajanni, due personalità che 
iniziarono la loro opera di 
rinnovamento dello Stato co¬ 
minciando dal proprio lavo¬ 
ro. E aggiunge: «Noi co¬ 
munisti adesso sappiamo, 
abbiamo capito quanto sta 
accadendo, la ragione poli¬ 
tica della loro morte ». 


I due ordini del 


giorno contrapposti 


k.v. • 


Come può tradursi questa 
comprensione in uri ìmpe- 
gno politico : di lotta alla 
mafia che abbia c concre¬ 
tezza e continuità»? Come 
battere un avversario for¬ 
te e feroce in una ritta do- 
ce la DC ottiene oltre U 


stpia? Luigi Colajanni. se-? 40% dei yoti? 
g^etario della Federazione, ; ■ Due settimane fa, in con- 


è Salvo Rieia, penalista co- - 
muniste. pongono questo in- T 
terrogativo al centro dei lo- j 
ro interventi. Ecco un pri- ; 
rao punto di anàlisi: « Da f 
quando — afferma Cola- ; 
janni — questi due uomini' 
avevano rafforzato la loro 1 
posizione, all'interno del pa¬ 
lazzo di giustizia qualcosa, 
di profondo era cambiato ». * 
Ma giudici come Terrano¬ 
va. die avrebbe mutato re¬ 
gistro in un ufficio dove de¬ 
cine e decine di processi di 
mafia si affastellavano da 


siglio comqaple, due odg 
contrapposti • sulla mafia 
(uno governativo. DC. PSDI, 
PRI, l’altro di opposizione, 
PCI, PSI, PLI), tracciano {> 
un confine netto tra forze /; 
del progresso e della con¬ 
servazione. Viene una con- - 
ferma allarmante. Non solo 
: la DC non utilizza l’am- 
m ini strazione per togliere 
: spazio ai gruppi di potere ' 
collegati alla mafia, ma la - ; 
rende permeabile alla mafia 
stessa. 

Questo, da parte della DC 


è-un pericoloso arretramen¬ 
to: « Mattarella — prose¬ 
gue Colajanni — prima <ji ■ 
venire ucciso anche lui, a- 
veva .aperto una .Inchiesta 
sugli appalti per la costru¬ 
zione di. sei scuole (una del¬ 
le ditte che si presentarono 
era del clan Spatola * ndr). 
Come intende la DC-prose/ 

• giure quella battaglia? »., 
Anche qui segnali allarman- 

. ti. Era in programma, de- 

* riso dall’on. Piccoli, un. vèr¬ 
tice della DC siciliana per 
discutere dei tempi tre- \ 
mendi che sta attraversan¬ 
do risola. E’ stato rinviato 
sine die. E non sembra che 

.; la vDC palermitana voglia 
sollecitare la direzione dei 
suo partito al mantenimen¬ 
to di quella scadenza di di¬ 
battito. ir » 

Saverio Lodato 


PDUP, il PSDAZ e ’ il 
PSDI. •' 

Tale esecutivo potrebbe 
contare su 25 Voti’ su 60. 
-Nei prossimi giorni comin- 
ceranno t comunque con¬ 
sultazioni e trattative per 
la formazione della giun¬ 
ta. Trattative sono in cor¬ 
so anche per quanto ri¬ 
guarda la formazione del¬ 
la nuova amministrazio¬ 
ne provinciale. Carlo De¬ 
sile è 11 terzo socialista 
eletto sindaco nella storia 
della città. Nella passata 
amministrazione di sini¬ 
stra era semprer un socia¬ 
lista, Fausto Fadda a ri¬ 
coprire l’incarico dì primo 
cittadino. " • 

Se dunque nella secon¬ 
da città della Sardegna 
sembra profilarsi una so¬ 
luzione positiva al proble¬ 
ma del governo della cit¬ 
tà; a Cagliari, invece, la 
nuova giunta nasce all’in¬ 
segna del passato, tra di¬ 
visioni, polemiche, giochi 
di potere. La DC, partito 
di maggioranza -. relativa, 
ha designato dopo lunghi 
Incontri < e consultazioni 
tra le correnti, il suq can¬ 
didato alla carica dì sin¬ 
dacò. E’ il professor . Ba¬ 
ditelo Scarta, ' già proret¬ 
tore dell’università e do¬ 
cente di Igiene alla facol¬ 
tà' di Medicina. * 

' li professor Scarta è 
statò eletto nel giugno 
scorso per la prima volta 
• al consiglio comunale di 
Cagliari. . La sua designa¬ 
zione è avvenuta non seh- 
za polemiche e forti divi¬ 
sioni all’interno del parti¬ 
to dello scudo _ crociato. 
Una conferma “ ulteriore 
della scarsa credibilità e 
compattezza : dell’esecutivo 
comunale. - - ■* * \ 

Di tali divisioni, dèi rè; 
sto,, se. n’era avuto ,dimo¬ 
strazione già nel"giórni 
scorsi, con il rifiutò di Mi¬ 
no Quia, èx assessore al¬ 
l’Igiene e Sanità, alla de¬ 
signazione di candidato 
de per la carica di stn- 
daco/ / :.' w - ? 

L’ex assessore della 
giunta. de Sotgìus, aveva 
motivato U suo rifiuto con 
. delle ragioni di « caratte¬ 
re personale». Non pochi 
osservatori, però, sostengo¬ 
no che le ragion! sono al¬ 
tre. di carattere politico, 
nella lotta fra le correnti 
della Democrazia Cri¬ 
stiana. - 

- Dal rèsto non è senza si¬ 
gnificato che già in pre¬ 
cedenza i rifiuta erano ve- 
'nuti da Mario Floris e da 
‘ Paolo De Magtetrte. U nuo¬ 
vo esecutivo è formato da 
DC. PSI. PSDAZ. PRI e 
PLI. Viene - discriminato 
così ancora una • volta il 
Partito comunista che ri¬ 
mane - all’apposizione as¬ 
sieme a Democrazia • Pro¬ 
letaria. 


Botta e risposta col sindaco di Taranto al Festival dell'Unità 


Una città che non vuole «veti» 


Due ore di dibattito serrato - Si è discusso dei problemi spiccioli e delle que¬ 
stioni del governo locale e regionale - Chi non vuole la giunta di sinistra 




In sciopero 
i lavoratori 
della ICEM 


ALERMO — Mezza Paier¬ 
to da sabato scorso è al 
tilo per Io sciopero ad ol- 
-anza dei 191 dipendenti del- 
i «ICEM S.p.A. (industrie 
istruzioni elettriche e mec- 
miche) che chiedono la mu- 
icipalizzazione del servizio 
L illuminazione pubblica in 
ttà. 

L’appalto comunale con la 
ICEM » è scaduto il 90 giu- 
no. I lavoratori affermano 
ne con 1 due miliardi e 200 
ijJloni di lire pagati ammal¬ 
iente aùlfhpresa privata 11 
omune potrebbe assicurare 
teglio il servirio. L’«ICEM» 
rosegue in regime di proro- 
a sino a dicembre. 

Accuse intanto sono rivol- 
; al direttore dell’« ICEM » 
ìg. Roberto Parisi agli sem¬ 
brami: « E” un'azione pre- 
estuosa — dice Parisi — la 
erità è che vogliono la mu- 
icipalizzarione e tutto è co- 
ilnciato perché volevamo 
ambiare l’orario ad ,un sin- 
acalista ». 

In aprile, durante un altro 
siopero, tre operai andati 
> stesso al lavoro furono 
Musi in una cabina della 
lèdi® • tensione dopo che a 
ue di loro erano state In¬ 
cludiate le automobili. , 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — c Signor sinda¬ 
co. che cosa sta facendo 
1 ’ Amministrazione comunale 
per 3' problema della casa? 
Perchè ci sono partiti che 
non vogliono la giunta di si¬ 
nistra a Taranto? E’ vero 
che la DC sta facendo dei 
veri e propri ricatti nei con¬ 
fronti delle altre forze poli¬ 
tiche? ». 

Il dibattito sulla situazione 
politico-amministrativa e sul¬ 
lo sviluppo futuro di Taranto 
negli anni ottanta, organizza¬ 
to dal PCI nell’ambito del 
festival provinciale dell’Uni¬ 
tà, è andato avanti per due 
ore abbondanti senza falsa 
retorica o formalismi, ma al 
contrario molto schiettamen¬ 
te. a tu per tu con 3 sinda¬ 
co Cannata. 

I problemi della città, nu¬ 
merosissimi e certo di non 
poco conto, non potevano es¬ 
sere risolti dall’oggi al doma¬ 
ni con tre anni e mezzo di 
amministrazione di sinistra. , 
La gente questo lo ha capito j 
e proprio dei problemi sul 1 
tappeto ha discusso, da quel¬ 
li per cosi dire « spiccioli » 
a quelli di grande portata 
che. se avviati a soluzione, 
rappresenterebbero veramen¬ 
te un ribaltamento del volto 
della città rispetto allo svi¬ 
luppo distorto da essa avuto 


negli anni passati. x 

Cosi si è passati alle do¬ 
mande sulle scelte compiute 
dall’amministrazione di sini¬ 
stra (vedi questione della in¬ 
stallazione della centrale car- 
boelettrica), sul ruolo svolto 
dai comunisti in seno ad essa. 

Ma ciò che soprattutto ha 
pesato nel dibattito è stata 
l’attuale situazione politico 
amministrativa, le difficoltà 
che in queste settimane ven¬ 
gono frapposte alla riconfer¬ 
ma al comune di Taranto di 
una giunta democratica e di 
sinistra, - Ftalica capace di 
. proseguire H lavoro iniziato 
dalla precedente. 

E qui sia l’intervento in¬ 
troduttivo svolto' dal compa¬ 
gno Carrosso, segretario del 
Comitato cittadino, sia le con¬ 
clusioni e le risposte fomite 
dal compagno Cannata sono 
stati molto precisi. Una dife¬ 
sa non semplicemente aprio¬ 
ristica, ma confortata dai da¬ 
ti di fatto, delle scelte a vol¬ 
te coraggiose compiute dalla 
amministrazione uscente, per¬ 
chè hanno tenuto costante- 
mente conto delle reali esi¬ 
genze della collettività. Da 
ciò deriva anche la necessi¬ 
tà di proseguire su questa 
strada e quindi l’esigenza di 
riconfermare la giunta di si¬ 
nistra. 

«Ma allora chi non vuole 
che questo accada, chi fa di 


tutto per rompere definitiva¬ 
mente un’esperienza positi¬ 
va? > — hanno chiesto in mol¬ 
ti. La risposta è .stata éhia-; 
ra: 3 cosiddetto «partito dei 
rinvio» ha una immagine e 
% dei connotati ben precisi, e 
la DC locale ne è la forza 
ispiratrice. Lo scudo crociato 
infatti — come ha affermato 
Cannata — non sdo è arroc¬ 
cato nella propria pregiudi¬ 
ziale anticomunista, ma pre¬ 
me sui partiti-laici per impe¬ 
dire che si formi la giunta 
di sinistra ponendo loro dei 
veri e propri ultimatum. 

Sino ad oggi però c’è stato 
l’atteggiamento positivo e- 
s presso in pratica da tutti 
i partiti delia vecchie coali- 
rione. 


« Per questo 1 comunisti — 
ba concluso Cannata — chia¬ 
mano alla mobilitazione ì cit¬ 
tadini. per impedire che 3 di¬ 
segno restauratore della DC 
raggiunga il suo obiettivo e 
si torni Indietro di chissà 
quanto: è questa la grossa 
posta in gioco ». 

E dalla imponente parte¬ 
cipazione della città avutasi 
non solo al dibattito, ma du¬ 
rante tutto l’arco del festival 
si può a buon ragione dire 
die questo la gente lo ha ca¬ 
pito in modo ine q ui v oc a bile. 


Piolo Mtlchiorro 


Ampia mobilitazione in Calabria e Basilicata per lavoro e sviluppo 


Sei vertenze un’unica piattaforma 


I principali punti dolenti: Gioia Tauro, Lamezia, Castrovillari ed ora anche l’risola » di Crotone 


Incontro oggi a Roma tra sindacati e ministri del Mezzogiorno, Bilancio e Partecipazioni Stata- 
li - La drammatica situazione dei ventiquattromila forestali che da giugno sono senza salario 


i 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO La mobili¬ 
tazione crescente in,• tutta la 
Calabria attorno alle questio¬ 
ni del lavoro e dello svilup¬ 
po avrà un primo sbocco re¬ 
gionale nello sciopero gene¬ 
rale annunciato dai sinda¬ 
cati per la seconda metà di 
ottobre. • 

Si vanno cosi unificando 
nella lotta per una piattafor¬ 
ma calabrese sei vertenze che 
hanno • reso già «caldo» 
questo principio d’autunno 
nella regione.. Si tratta di 
quattro vertenze che riguar¬ 
dano i principali punti do¬ 
lenti della ■■ crisi calabrese 
(Gioia Tauro, Lamezia e Ca- 
strovlllari) ai quali l’annun¬ 
cio della cassa integrazione 
per i 1200 dipendenti • della 
Pertusola fa ora aggiungere 
drammaticamente anche 
Crotone, l’unica isola di re¬ 
lativa «tenuta» industriale 
in Calabria. - • > 

Di questo si discuterà pro¬ 
prio oggi a Roma in un in¬ 
contro tra i ministri del 
Mezzogiorno, del Bilancio e 
delle Partecipazioni statali 
con le .rappresentanze sin¬ 
dacali calabresi in concomi¬ 


tanza del quale si stanno 
svolgendo scioperi a Castro¬ 
villari e Gioia Tauro. > 

' Accanto > a queste verten¬ 
ze zonali c'è poi quella dei 
24 mila lavoratori forestali 
calabresi che sono senza pa¬ 
ga dal mese di giugno e per 
i quali in questi giorni stari¬ 
no trattando i sindacati con 
la Regione per uria verifica 
dell’applica 2 lone del contrat¬ 
to e infine quella del giova¬ 
ni della legge 285 dei qua¬ 
li un grosso contingente da 
ieri sta sostenendo a Ca¬ 
tanzaro un esame di «ido¬ 
neità» per entrare definiti¬ 
vamente negli enti locali e 
neH'ammintstrazione dello 
Stato dopo due anni di pre¬ 
cariato. . • 

Praticamente ' sono ’ sul 
tappeto tutte le questioni 
fondamentali della crisi ca¬ 
labrese. Molti sviluppi della 
situazione dipendono dai ri¬ 
sultati dell'incontro di oggi 
col governo nazionale: un e- 
sito che però la linea gover¬ 
nativa fin qui seguita fa pre¬ 
vedere negativo. 

Quella di Gioia Tauro può 
essere senz’altro considerata 
un banco di prova dell’at¬ 


teggiamento di questo go¬ 
verno nei confronti delle ver¬ 
tenze calabresi. Qui sono sta¬ 
ti spèsi - oltre 200 - miliardi 
per costruire un porto in¬ 
dustriale e costosissime in¬ 
frastrutture e per destina¬ 
re centinaia di ettari di pia¬ 
nura ad un insediamento, 
quello del V Centro siderur¬ 
gico, che èr sfumato ormai 
da diversi anni.. . . - 

A fronte del 7500 posti di 
lavoro promessi, a Gioia 
Tauro lavorano cosi oggi sol¬ 
tanto 525 edili, per altro mi¬ 
nacciati di massicci licenzia¬ 
menti, che sono Inevitabili se 
non viene sciolto subito il no¬ 
do delle scelte delle industrie 
che devono sorgere nella zo¬ 
na. I sindacati ritengono che 
proprio suU’atteggìamento 
nei confronti di Gioia Tauro 
si misura la volontà gover¬ 
nativa di dare risposte ai 
problemi calabresi. 

Ma altri segnali estrema- 
mente negativi delle scelte 
governative vengono da Ca¬ 
strovillari e Lamezia. Nel pri¬ 
mo centro si è prospettata la 
ipotesi di affidare alla Ge- 
pi, dopo là Pàndosia. anche 
le altre aziende tessili della 


provincia di Cosenza: 1 l’In- 
teca e l’Andreae Calabria. 
Una decisione che fa preve¬ 
dere che anche gli 800 ope¬ 
rai (oltre la metà sono don¬ 
ne) di questi stabilimenti da 
oltre un anno in cassa Inte¬ 
grazione a zero ore, avran¬ 
no risposte di pura e sem¬ 
plice assistenza. , . • 

Cosi a Lamezia Terme, do¬ 
ve gl lstablllmenti Sir sono 
attualmente cancellati ' da 
tutti i piani di intervento 
neH’imminenza del passag¬ 
gio dell’azienda alle ENI. Ma 
la situazione più drammati¬ 
ca è diventata ora quella di 
Crotone dove in questi gior¬ 
ni la società Pertusola ha an¬ 
nunciato la decisione di pro¬ 
cedere alla messa In cassa 
integrazione di tutti i 1200 
suoi dipendenti occupati nel¬ 
lo stabilimento che produ¬ 
ce zinco elettrolitico e suoi 
derivati: uno dei maggiori 
impianti d’Italia. L’azienda 
ha motivato questo gravis¬ 
simo attacco ai livelli occu¬ 
pazionali con l’aumento del¬ 
le tariffe dell’energia elettri¬ 
ca. - ■ 

Se non saranno presi i 
necessari provvedimenti — 


ha aggiunto la Pertusola •— 
dopo tre mesi di cassa inte¬ 
grazione saremo costretti a 
dichiarare la crisi totale del¬ 
l’impianto ' di Crotone. Nel¬ 
l’incontro svoltosi ieri nella 
sede dell’Associazione indu¬ 
striali di Catanzaro i diri¬ 
genti della Pertusola hanno 
confermato al sindacati l’ir- 
removibilità della loro deci¬ 
sione. Mentre si svolgeva la 
riunione,, a Crotone, davanti 
ai. cancèlli della Pertusola. 
si • sono • avuti , momenti • di 
grave : tensione per il mas¬ 
sìccio schieramento di for¬ 
ze dell’ordine ; vivacemente 
criticato dagli operai. *•*>, ; 

I sindacati ; hanno giudi¬ 
cato la scelta padronale un 
fatto puramente strumenta¬ 
le teso ad ottenere facilita¬ 
zioni tariffarie da parte 
dellTCNEL. Nell’incontro i 
dirigenti della Pertusola han¬ 
no tra l’altro rivelato di aver 
chiesto già nel maggio scor¬ 
so l’intervento della Regione 
sull’ENEL ma, a quanto pa¬ 
re, l’esecutivo calabrese do¬ 
veva aver sottovalutato . la 
questione. . 

Gianfranco Manfredi 



governo e 



La duplice valenza politica dello sciopero programmato dal movimento sindacale lucano - Oggi a Ro¬ 
ma vertice al Ministero delle Partecipazioni Statali -1 frutti velenosi del centro sinistra «congelato» 




Nostro servizio 
POTENZA — La risposta del 
movimento sindacale lucano 
dopo i gravi fatti di giovedì 
scorso con le cariche deha 
polizia al corteo, sindacale 
che manifestava sotto 3 Pa-‘ 
lazzo della Giunta regionale, 
si avrà giovedì o venerdì 
prossimi con -lo sciopero 'ge¬ 
nerale regionale di venti- 
quattro ore- Dovrebbe: inter¬ 
venire un segretario generale 
confederale, per testimoniare 

l*:-_~ J:_u. J.IU 


l’impegno' diretto della fede¬ 
razione nazionale. 1 
II sindacato sta , sviluppan¬ 
do in questi ‘forili uria forte 
mobUitazionè investendo gii 
enti locali, le zone sulle 
questioni ai centrò dello scio¬ 
pero generale che ha assunto 
una sua dupticè/valenza poli¬ 
tica (sciopero cóntro là giun¬ 
ta regionale ed *3 : governo 
centrale per un confronto sui 
punti- della programmi azione 
regionale e per una contrat¬ 
tazione con 3 governo nazio¬ 
nale). j- • - f ve ? ' 


stabilire la responsabilità po¬ 
litica dei fatti di giovedì, - è 
stata rivolta al Presidente 
Verrastro dal compagno Gia¬ 
como Schettini, capogruppo 
del PCI (come si ricorderà i 
compagni senatori Calice e 
onorevole Cure» avevano 
presentato interrogazioni al 
ministro degli Interni). r • 

In questa scelta ; di ; con¬ 
trapposizione sono stati coin¬ 
volti settori de) Partito socia¬ 
lista italiano che non ha avu- 
to là sensibilità di sollevare 
neppure ima timida protesta, 
verso 


chiusura del governò regiona¬ 
le voluta dal presidente Ver¬ 
dastro e dalla DC del pream¬ 
bolo, mentre gK assessori so¬ 
cialisti fanno quadrato intor¬ 
no al capo del governo re¬ 
gionale.'. • * 

Sono questi i f rutti vcleno- 
1 si del centro-sinistra «conge¬ 
lato». voluto alla Regione Ba¬ 
silicata. Dopo l’incontro dei " 
giorni scorsi tra. federazione 
unitaria e parlamentari, lina 
interpellanza più ampia su 
tutte le questioni economiche 


r ««di',i e - Produttive della Basilicata; 

: : ;?•• ir.-.-.'. - •? • }• \ 


è stata presentata in Senato 
dal compagno Calice. 

- I . comunisti lucani hanno 
presentato a. loro volta una 
Specifica mozione, sempre 
sulla politica industriale, in 
consiglio regionale. 

- «Di fronte ai drammatici' 
problemi della Basilicata, 
sostiene 3. compagno Piero 
Di Siena, segretario della Fe¬ 
derazione PCI di Potenza, ,vi_ 
è una coalizione di governo 
della Regione :che. sembra, ri- 
vere sposato Tri linea ' della 
rassegnazione sulla possibili¬ 
tà .di; salvezza dell’apparato 


•■S 


industriale lucano e ' ; per 
questo reagisce .con un atteg¬ 
giamento di totale chiusura 
rispetto alle lo$e promosse 
dal .movimento sindacale uni¬ 
tario. ; 


V r 
« » <• 


Se questa situazione doves¬ 
se perdurare, se questa giùn¬ 
ta restasse nelle condizioni di 
continuare a svolgere la sua 
azione dannosa conclude 
Di -Siena —“ l<r prospettive 
per. la Basilicata sarebbero di 
grah lunga piìr buie di queP.e' 
attuali».— -- 


' Ci sono volute le mapgrinel- 
late della Celere ed ì lacri¬ 


mogeni, infatti, per far rinsa¬ 
vire il governo regionale che 
ha abbandonato . l’atteggia¬ 
mento intransigente dei gior¬ 
ni scorsi e ài è deciso a fis¬ 
sare por oggi rincontro con i 
sindacati ed 3 ministro De 
Michelis, per definire gli in¬ 
terventi delle PPSS. 

Di fronte all’aggravamento 
della crisi dell’apparato pro¬ 
duttivo della Basilicata ed al¬ 
la ridda di voci circa l’esclu¬ 
sione dèHo stabilimento di 
Tito dal piano di salvataggio 
Eni per la Iiquichimica, 3 
movimento sindacale .lucano 
dal vertice romano di oggi 
attende risposte precise in 
ordine alla vicenda IRI (è 
stata esclusa. la Basilicata 
dagli investimenti del Piano 
quinquennale), Gepi (le pra¬ 
tiche per le aziende lucane 
Oreb, Sider- Potenza, Vicap, 
Vifood. Cartiera - di Venosa 
sono da tempo in istruttoria 
nonostante i cospicui finan¬ 
ziamenti' esìstenti). Cassa per 
il Mezzogiorno (progetti spe¬ 
ciali Seniaese-Bradano-Ofan- 
to) e • per i comparti dèlia 
chimica,- meccanica,, edilizia, 
per i trasporti ferroviari e la 
forestazione. 

Dall’esito dell’ in con tr o di 
oggi dipenderà Patteggiamen¬ 
to sindacale in occasione del¬ 
lo sciopero generade. Non ci 
si . accontenterà di risposte 
interlocutorie o mezze pro¬ 
messe. Alla luce dei dramma¬ 
tici problemi dell’apparato 
industriale locano appare an¬ 
cora più grave ed irrespon-* 
sabile Patteggiamento di dora 
contrapposizione die la Giun¬ 
ta di coltro sinistra ha as¬ 
sunto verso ì lavoratori. La 
carica della PS non è stata, 
nè frutto <& nervosismo nè 
un.incidente fortuito, ma una 
azione lucidamente preordi¬ 
nata nei grami precedenti. 

* L’esecutivo regionale aveva 
d is detto l’ i n c on tr o con I sin¬ 
dacati fissato per la giornata 
’ dello sciopero, pretendendo 
che 3 presidio degli operai, 
presente nella propria sede 
da otto giorni, fosse sgombe¬ 
rato. Ma pare che non con-, 
tento di questo atteggiamento 
provocatorio, il pr e si den te 
Verrastro abbia chiesto al 
questore di hrtei venire con la 
forza pubblica, già dal giamo 
precedente allo s ciopero (e* 
st ate rebbe una lettera in tal 


»), 


Una interrogatone per ri- 








A vuoto un altro incontro, per il servizio di igiene, mentale 
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Continua roccupazione al Cim eli Bari 
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BARI — Ancora lontana la 
soluzione dei problemi del 
Centro • di igiene : mentale 
di Bari occupato da una 
settimana dai pazienti, dai 
lóro familiari e dagli ope¬ 
ratori della struttura sani¬ 
taria. Ieri, dopo una mani¬ 
festazione pubblica, si è 
svolto uri incontro tra il 
comitato * di' lotta per la 
casa (al diméssi e dimis- 
sibili dagli ospedali psi¬ 
chiatrici), l’assessore re¬ 
gionale della sanità Zin- 
grillo, 11 presidente della 
Provincia, e l’assessore al- 
l’assistenza : sociale del 
Comune di Bari, che do¬ 
vrebbe materialmente for¬ 
nire gli alloggL 
Dall’incontro, al quale 
hanno partecipato. anche 
rappresentanti sindacali, 
provinciali e regionali, non 
si sono avute indicazioni 
nuove: gli assessori hanno 
come al solito cercato un 
insostenibile scaricabarile. 
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Per l’assessore alla sanità 
regionale la Regione è un 
ente • esclusivamente ' pro¬ 
grammatore e quindi non 
inipegnabile nel reperi¬ 
mento di case alloggio per 
i dimessi dagliospedali 
psichiatrici, cosa che viene 
demandata ? al Comune; 
questo da parte sua ri¬ 
chiede quale sfa l’ente e- 
rogatore dei fondi per tali 
strutture, senza avere ri¬ 
sposta. E finché aon si 
trovano i soldi i malati di 
mente devono continuare 
a dormire sulle panchine 
della stazione o dei giar¬ 
dini pubblicL E* per tutto 
ciò che i pazienti e gli o- 
peratori del CEMMA con¬ 
tinuano la loro lotta con 
l’occupazione del centro, 
che rimane tuttora Punico 
posto dove dormire.. 

Intanto giovedì prossimo 
ci sarà un ennesimo in¬ 
contro con l’assessore alla 
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sanità regionale, il presi¬ 
dente della Provincia e 1 
rappresentanti del Comune 
di Bari. ; u-.int : -^v. 

L'assessore regionale ha 
già annunciato d’altro can-' 
to che cl vuole tempo per 
«queste strutture * speri¬ 
mentali» — come ha defi¬ 
nito le case alloggio • — 
come se le strutture pre¬ 
viste da una legge dello 
Stato possano venire di¬ 
sattése perché magari la 
giunta regionale ritiene i 
tempi non maturi. Il pro¬ 
blema è che purtròppo per 
questa inefficienza òhe in¬ 
veste tutte e tre le istitu¬ 
zioni pubbliche locali (Re¬ 
gione, Provincia, Comune, 
guarda caso tutte. gestite 
da giunte di centro-sini¬ 
stra) i malati di mente 
devono pagare il . prezzo 
della impossibilità di un 
reinserimento sociale che 
la legge dovrebbe garanti¬ 
re. - • " -•••■■ -• 


SejLza stipendio 
; 70 dipendente del 
cornane di Bovino 
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FOGGIAI settanta dipen¬ 
denti del comune di Bovi¬ 
no, sul sub-App ennino dau- 
no, rischiano di non riceve¬ 
re gli stipendi U 27 prossi¬ 
mo perché il pretore, dottor 
Marzocco, ha pignorato i 
fondi di cassa del munici¬ 
pio, compresa la somma cor¬ 
risposta ogni tre mesi dal 
ministero degli intemL - 
Il magistrato ha emésso -la 
sua ordinanza in seguito al 
ricorso di un’impresa edile 
che vantava crediti per tren- 
fcasei milioni di lire. - 
Secondo la giunta comuna¬ 
le, che ha nominato suo di¬ 
fensore l’avvocato Consiglio, 
il pretore avrebbe pignorato 
somme non sequestrabili, 
quali. quelle concesse dallo 
Stato. , - :’ • ’ ■ ‘ ■ 

n direttore dell’agenzia del 
Banco di Napoli di Bovino, 
che fa servizio di tesoreria 
per l’amministrazione coma-. 
naie, ha intanto inviato una 
lettera al sindaco Fattlbene’ 
per informarlo che nom prov¬ 
vederti al pagamento degli 
stipendi fino alla risoluzione 
della vertenza. 


lotta Pezzali* coatto il progetto della aw g a p orcilaia 




se arrivano i maiali 


Nostro servizio 


POZZALLO — Grande ma. 
nifestazióne di protesta a 
PooxaUo che ha visto per 
l’occasione unite tutte le 
forze politiche pozzallesi 
prè la'dectsione présa dal 
comune di Ispica di ubicare 
il posto dove deve sorgere 
una grazide porcilaia ir. 
contrada Grassetta, in ter¬ 
ritorio di Ispica, ma al con¬ 
fine del territorio del co¬ 
di 


-r- Le decWooe di ubicare 
In contrada Grassetta P 
' v impianto industriale per 1’ 
allevamento e la lavorazio- 
i se di decine dt migliaia di 
maiali è intervenuta dopo 
che il sindaco di Ispica ha 
dovuto fare marcia Indie¬ 
tro sulla precedente loca¬ 
lizzazione dell'area prevista 
a ridosso di Poeto Ulisse, 
sulla Costiera iblea, per r 
intervento a livello nazio¬ 
nale di vari ormatemi in- 
teresotti alla salvaguardia 
dei paesaggio e della storia 
legati a nrto Ulisse. 

La poretlaia è stata an¬ 
che 3 pcumo deria discordia 
fra U ra* di Ispica e il PCI 


che vi si opponeva in pre¬ 
visione delio sconvolgimen¬ 
to ecologico che tali im¬ 
pianti comportano. L’oppo¬ 
sizione del PCI al sacrifi¬ 
cio di Porto Ulisse era sta¬ 
ta presa a pretesto dalT 
esponente di maggior rilie¬ 
vo del PSI di Ispica. Salva¬ 
tore Stornello, per rompe¬ 
re le trattative sulla for¬ 
mazione della nuova giun¬ 
ta e costituire una giunta 
di centrosinistra con la 
DC. 

II sindaco Stornello, co¬ 
stretto a spostare l’area di 
ubicazione delta porcilaia 
non si arrendeva e dichia¬ 
rava alla stampa che que¬ 
sto trapianto, che preve d e 
Tal levamento e la lavora-, 
rione di ben 40 mila capi, 
era necessario all’economia 
della sona per creare nuo¬ 
ve occasioni di occupazione 
operaia. 

~ Di conseguen» veniva 
scelta la nuova ubicazione 
dell’impianto in contrada 
Grassetta * due soli chilo¬ 
metri dall’abitato A Pae¬ 
sana 

A dire degli esperti Dn- 
qulnamento prodotto da m 


impianto di tali proporzio¬ 
ni provoca io stesso Inqui¬ 
namento di una città me¬ 
dia di 150 mOa abitanti, 
e rii scarichi a mare dei 
liquami neri rende in agita¬ 
bili le spiagge turistiche, di 
cui i ricca la sona per de¬ 
sine di chilometri, con gra¬ 
ve danno all’industria tu¬ 
ristica molto fiorente. 

In seguito a queste grevi 
’ decisioni i insorta tutta 
la popolazione di PozsaUo, 
con in testa la nuova giun¬ 
ta di sinistra formata dal 
FST e dal PCI. 

Il vicestndaco comunista 
di BozzaOo, Armando Spa¬ 
itela. ha rilasciato alla 
stampa una pesante dichia¬ 
razione contraria alle deci¬ 
sioni maturate nella vicina 
città di Ispica. PosraDo, ha 
detto in sostanza il com¬ 
pagno Spadola. sta pagan¬ 
do amaramente le scelte 
a suo te mpo compiute dal- 
rammintetraxicne di cen¬ 
trodestra che ha diretto la 
vita di Pausano per ben 90 
anni, dopo i’tnsediamento 
nel n ostro territorio di due 
industrie attamente tnqut- 
nanti, come lTNFlcm del 


gruppo ENI e l’acciaieria 
Meridionale di un gruppo 
privato. 

Si rea detto ancora rii* 
ciò avrebbe dato maggiore- 
occupazione alla nostra cit¬ 
tà, ma tali possibilità oo. 
cuputenali si sono dimo¬ 
strate del tutto effimera 
mentre i danni pr ovoc a li 
all’Industria turistica e al¬ 
l’agricoltura della nostra 
sona sono stati rilevantis¬ 
simi. 

Per questo il comune ha 
ricórso alla, iqagtetzatum 
per i danni da inquinarne!»* 
to prodotti dalle impreso 
predette. Se a ciò dovesse 
aggiungersi quello enorme 
di una porcilaia alle parie 
deorbitato* stessa not tut- 
- ti insorgeremo e adiremo 
a rie legali -e- politiche. • - 
' L’attivismo del sindaoa 
Stornello de g no di miglior 
causa, visti gli impegni ri» 
lo stesso ha assunto con 1 
gruppo privato che dovreb¬ 
be costruire la por cilai a ; 
potrebbe essere meriio spe¬ 
so. Stornello p o t rebb e sce¬ 
gliere, ha concluso II coni- 
pegno Spadola, i terreni HI 
prossimità dell’abitato. di 
Ispica, sua città, dove ha 
proprie case e proprietà. , 

Intanto il consiglio co¬ 
munale dì Pocxallo ha vo¬ 
tato un vibrato o.cLg. dove 
si afferma che nessuna 
scelta sulla destinartene 
territoriale di industrie può 
essere fatta dal comuni li¬ 
mitrofi soosa il 
del cornane di 


Angelo 
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Soluzioni di vertice proposte in questi giorni p e r un governo regionale All’incontro degli operai comunisti delle maggiori fabbriche marchigiane 

Le scelte non si nascondono “{f»* Parlando della Polonia 
cambiando le carte in tavola 

Marcello Stefanini senza peli sulla lingua 

E* inutile parlare di confronto con il PCI (ma non per governare) quando gli Accollo 1 da^ -- 

orientamenti della DC sono di netta chiusura - L’ambiguità delle forze minori lavoratori 


Parlando della Polonia 
senza peli sulla lingua 


In questi ultimi giorni sono 

accaduti fatti e sono stati 
assunti orientamenti gravi 
per la soluzione da dare al 
gpverno regionale. Si corre il 
rischio di costituire una delle 
Giunte peggiori di questi ul¬ 
timi anni di’vita dell'istituto 
regionale. 

Peggiore perchè, intanto, 
imposta da un accordo na- 
' zionale che non tiene in al¬ 
cun conto gli orientamenti 
delle forze politiche regionali, 
perchè non si basa su un ac¬ 
cordo tra partiti attorno a 
programmi capaci di risolve¬ 
re i problemi delle Marche, 
ma sulla accettazione della 
pregiudiziale anticomunista 
della DC di impedire che il 
PCI faccia comunque parte 
della Giunta; perchè si trat¬ 
terebbe di una Giunta condi¬ 
zionata dagli orientamenti 
conservatori nel campo eco¬ 
nomico sociale e politico del¬ 
la DC del preambolo. 

Si aggiunge però che si è 
disponibili ad un confronto 
sui problemi. A parte l’ovvie- 
tà di simile atteggiamento, 
saremo noi a obbligare la DC' 
e questo governo concordato 
a Roma a confrontarsi sui 
programmi, sui problemi e 
non solo nel Consiglio regio¬ 
nale, ma anche nella società 
marchigiana. 

Se questa soluzione andas¬ 
se in porto, perciò, sia nella 
versione di una maggioranza 
quadripartita che di , una 
maggioranza a tre (DC. PSI, 
PRI) come troppo frettolo¬ 
samente ha proposto il PSI, 
è inutile che ci si affanni a 
presentarla aperta ad un 
confronto con il PCI, con il 
quale, si sostiene, non si vuo¬ 
le alcuna rottura. Si tratte- I 


rebbe invece di una scelta di 
chiusura proprio in quanto si 
accetta la collaborazione con 
una DC dominata dalle forze 
conservatrici e pregiudiziali 
verso un’altra forza democra¬ 
tica come il PCI. 

Qui sta la carica di rottura 
di quello spirito di solidarie¬ 
tà che si proclama a parole e 
che smentisce nei fatti. La 
rottura della sinistra sta in 
questa scelta non nel tipo di 
opposizióne che farebbe il 

PCi. - - - . - 

Non si può pretendere al¬ 
lora nè che il PCI venga 
coinvolto in questa scelta, 1 
attraverso patteggiamenti più 
o meno espliciti, nè che ri¬ 
nunci ad una opposizione che 
sarebbe ferma, vigorosa e 
senza alcun equivoco. 

Ed è inutile avanzare ar¬ 
gomenti speciosi come fa il 
segretario del PRI delle Mar¬ 
che quando sostiene che, se 
si costituisce un governo 
senza il PCI, si lavora per la 
solidarietà nazionale, se, in- 
,veòe, si costituisce un gover¬ 
no con il PCI e la DC all'op 
posizione, allora si rompe il 
quadro della solidarietà de¬ 
mocratica. E perchè? E' vero 
il contrario. Accettare la pre¬ 
giudiziale democristiana, si¬ 
gnifica lavorare, per la rottu¬ 
ra dei rapporti tra le forze 
politiche e con il PCI. 

Perciò non si cambino la 
carte in tavola per nasconde¬ 
re la sostanza politica di una 
scelta: messi da parte i pro¬ 
grammi si accetta l’omposta- 
zione democristiana, ancor 
più grave perchè imposta 
dall'alto. 

D’altro canto' abbiamo po¬ 
sto alla DC questa domanda: 
ma se si trovasse un accordo 


tra tutte le forze democrati¬ 
che su un programma; per¬ 
chè non realizzarlo assieme 
nella giunta regionale, senza 
alcuna esclusione? Il segreta¬ 
rio regionale della DC ha 
risposto: perchè al congresso 
abbiamo deciso che è possi¬ 
bile confrontarsi con il PCI 
ma non fare governi. 

Ed allora perchè gli altri 
partiti se condividono , un 
programma non formano essi 
la giunta? Che ne pensano il 
PSI, il PSDI, il PRI? - 

E non si può sostenere 
nemmeno che non si possono 
governare\le Marche nè con¬ 
tro o senza la DC, nè contro 
o senza il PCI (ma intanto si 
propone di collaborare con la 
DC!) come puie dichiarano 
alcuni esponenti socialisti, 
senza considerare che non si 
tratta di due partiti uguali 
perchè hanno il 37 per cento 
dei voti ciascuno ed adesioni 
tra masse popolari, ma tra¬ 
scurando che gli attuali o- 
nentamenti della DC marchi¬ 
giana sono quelli espressi in 
più occasioni e sedi (come 
nel Comune di Ascoli Piceno) 
e cioè moderati, conservatori, 
tesi a mantenere il proprio 
sistema di potere, e che per 
tali ragioni ci si oppone a 
che il l»CI faccia parte della 
giunta regionale. 

Ignorando che è la DC a 
porre veti e pregiudiziali e 
non il PCI. ' 

- Il problema vero è allora 
quello di sapere se si voglio¬ 
no contrastare gli indirizzi 
politici . della Democrazia 
Cristiana o se si vuole, inve¬ 
ce. accoglierli e con essi e 
sulla loro base governare, o 
meglio, non governare la re¬ 
gióne. 


7 Ciò che caratterizza la pro¬ 
posta di una giunta a tre 
(DC, PSI, PRI) concordata a 
Roma, è cne la DC e questa 
DC, arretrata, conservatrice, 
che pone pregiudiziali para¬ 
lizzanti, tornerebbe al gover¬ 
no della Regione. 

Cosa si pretende, dunque, 
che dopo questo atto di rot¬ 
tura, il PCI rinunci a con¬ 
durre una opposizione coe¬ 
rente e decisa verso simile 
governo? O che il modo in 
cui si dovrebbe effettuare 
l'opposizione sia quello che 
vorrebbero la DC e gli alleati 
che ne accetterebbero le pre¬ 
giudiziali? 

Noi lavoreremo* per 1 co¬ 
struire attorno ai problemi 
concreti delle Marche una 
diversa maggioranza, agendo 
sulle debolezze e sulle con¬ 
traddizioni di quella che si 
vorrebbe oggi costituire e 
che riteniamo inadeguata ed 
anche dannosa per le Marche 
e contraria, per il modo in 
cui si formerebbe, ad ogni 
visione autonomistica e re¬ 
gionalistica. • - 

Ma si può ancora evitare 
un simile danno se nelle for¬ 
ze politiche democratiche, se 
soprattutto nel PSI. nel PRI 
e nel PSDI prevale la volontà 
di > respingere le imposizioni 
dell’accordo nazionale e quel¬ 
lo della DC regionale. Per 
queste ragioni il PCI conti¬ 
nuerà a lavorare comunque 
per rafforzare l’unità della 
sinistra e per la più ampia 
collaborazione con le forze di 
democrazia laica, a partire 
dai problemi concreti delle 
Marche. 

Marcello Stefanini 


Segnali di apertura da Porto S. Giorgio Un intervento della Lega delle cooperative 

» ** » 

Non dappertutto Le imprese chiedono 


la De ha il volto 

„ r 

del preambolo 


programmazione 
non giochi dall’alto 


PESARO — Non tutta la DC 
è assestata nelle Marche sulle 
posizioni pregiudiziali nei 
confronti del PCI, posizioni 
che hanno impedito finora di 
formare un governo regionale 
ad oltre tre mesi dalle ele¬ 
zioni. Un segnale di apertura 
si registra in questo *-enso »n 
un piccolo centro del Fanese, 
a San Giorgio di Pesaro. Il 
Consiglio comunale ha votato 
un ordine del giorno in cui 
tra l’altro si afferma che ci 
partiti democratici non deb¬ 
bono porre pregiudiziali - di 
sorta nelle trattative per 
formare la giunta regionale e 
che i partiti debbono incon¬ 
trarsi per formulare un 
programma e costituire un 
governo che sia espressione 
• della realtà politica e sociale 
•delle Marche». 

L’ordine del giorno, presen¬ 
tato dal PCI. è stato votato 
anche da un consigliere de- 
’ mocristiano, e gli altri due 
rappresentanti della DC non 
se la sono sentita di votare 
contro; si sono infatti aste¬ 
nuti. 

Si tratta evidentemente di 
un piccolo episodio, ma esso 
da il senso dell’incertezza e 
di una volontà diversa da 
quella «preambolare» che ca¬ 
ratterizza gli atteggiamenti 
del gruppo dirigente della DC 


marchigiana, che si stanno 
facendo largo all’interno del¬ 
lo scudocrociato. 

Anche il comitato direttivo 
della CGIL di Pesaro e Urbi¬ 
no (la confederazione provin¬ 
ciale conta quasi quarantami¬ 
la iscritti), nel documento 
approvato ' all’unanimità al 
termine di una importante 
riunione. . ha affrontato la 
questione regionale. 

La CGIL pesarese nega an¬ 
che alla situazione precaria 
di alcuni settori produttivi 
provinciali (tra gli altri il 
tessile e rabbigliamento) la 
' necessità che si dia subito al¬ 
le Marche un governo. «Il ri¬ 
tardo è grave — afferma il 
documento —e occorre che 
si apra una trattativa seria 
tra le forze politiche che 
hanno dimostrato di non 
esprimere pregiudiziali e che 
sanno confrontarsi con i 
problemi reali della regione e 
accogliere la volontà di cam¬ 
biamento che si leva dalla 
classe operaia marchigiana». 

La CGIL di Pesaro e Urbi¬ 
no, in sintonia con le posi¬ 
zioni assunte a livello regio¬ 
nale dal sindacato unitario, 
respinge ogni «formula e ri¬ 
cetta precostituita calata dal¬ 
l’alto» con la quale si vor¬ 
rebbe risolvere la crisi mar¬ 
chigiana. 


ANCONA — « Alle Marche un 
governo efficace e senza pre¬ 
giudiziali »: questo il titolo 
dell’articolo del segretario 
regionale della CGIL, Rolan¬ 
do Pettinar!, pubblicato in 
questi giorni sul periodico 
della FILT « Partecipazione ». 

- «Sono passati più di tre 
mesi dal rinnovo del Consi¬ 
glio Regionale delle Marche 

— dice l’esponente sindaca¬ 
le — e non abbiamo ancora 
un governo eletto ed una 
maggioranza, il Consiglio non 

, ha potuto incontrarsi per af- 
' frontare i gravi problemi del¬ 
la nostra Ragione, che ap* 
- paiono drammatizzati con 
l’inizio della stagione autun¬ 
nale». * 

Da questa considerazione 
di fondo. Pettinali parte per 
una rapida analisi delle cause 
di una tale situazione di stal¬ 
lo e puntando a definire le 
responsabilità: «Sottolineare, 
come noi abbiamo fatto —■ 
prosegue Pettinar! —, che il 
confronto ' ' andava avviato 
senza pregiudiziali, significa¬ 
va uno stabilirsi di maggio¬ 
ranza e minoranza che fac¬ 
cia perno sui contenuti pro¬ 
grammatici. Così non è sta¬ 
to! La DC, in modo partico¬ 
lare. ha stabilito, al di là dei 
contenuti, con quali forze è 
possibile collaborare ». - 

c Si tratta » perciò —_ con¬ 
clude Pettinali — di un at¬ 
teggiamento ingiustificato che 
mortifica il ruolo e l’auto- 
nomia degli enti locali, che 
va - battuto. -per dare giusto 
funzionamento alle istituzioni 


democratiche, per assicurare 
ruoli di governo ed alternanze 
che non siano dettati da pre¬ 
giudiziali antidemocratiche e 
antistoriche ». 

Ribadito - quindi che v non 
spetta al sindacato la scelta 
delle formule. Pettinai! pre¬ 
cisa però che quella - « che 
realizza un elemento di pre- 
ferenzialità è quella determi¬ 
nata dalla nostra coi labe ra¬ 
zione riformista e di sini¬ 
stra ». • 

Sempre in tema di uubbli- 
che prese di posizione di ior- 
ze sociali, intervento anche 
del Comitato provinciale di 
Macerata della Lega ; delie 
Cooperative il quale, ~ riba¬ 
dendo il valore, economico 
ma anche sociale della im¬ 
presa cooperativa, « ravvisa 
la necessità che i poteri loca¬ 
li e-regionali, assieme al go¬ 
verno centrale, tornino a col¬ 
locare la programmazione e- 
conomica, sociale ed urbani¬ 
stica al posto che le spetta... 
per superare squilibri eco¬ 
nomici, sociali, territoriali e 
settoriali esistenti». 

Per questi obiettivi «è ne¬ 
cessario che le forze politi¬ 
che, specie al livello delia 
Regione Marche, ma anche 
alla Provincia di Macerata 
favoriscano il determinarsi di 
giunte esecutive che respin¬ 
gano condizionamenti imposti 
dall’alto e siano la rappre¬ 
sentazione più ampia delie 
forze politiche democratiche 
le quali, non ponendo pre¬ 
giudiziali, non intendono e- 
scludersi ». 


Sarà presentato il progetto di restauro per la costruzione urbinate 

E' ora di «malie up» per il teatro Sanzio 

Oggi incontro degli amministratori con i cittadini —_ Chiuso dal dopoguerra LHnizia- 
tiva del Comune per riaprire al pubblico questo spazio — Le polemiche democristiane 


URBINO — Lentamente si 
stanno riaprendo le porte del 
Teatro Sanzio . piccolo gioiel¬ 
lo deiTarchitettura ottocente¬ 
sca , luogo carissimo agli ur¬ 
binati, spazio chiuso ai citta¬ 
dini e alla cultura nazionale 
del dopoguerra. 

Un primo passo, a che Ur¬ 
bino riesca a rimettere pie¬ 
de nel teatro che Vincenzo 
GhineUi incapsulò tiel 1853 nel 
torrione in cui è' insenta an¬ 
che la Rampa elicoidale di 
Francesco di Giorgio Marti¬ 
ni, ai piedi dei Tornoini, 
t Vassemblea-dibattito che 
famministrazione - comunale 
terrà oggi 23 settembre 
alle 2030 nell’aula magna del 
Collegio Raffaello. La relazio¬ 
ne .sarà svolta dallarchitetto 
Giancarlo De Carlo, cui si 
deve il progetto di restauro. 

istoria e progetto del re¬ 
stauro del Teatro Sanzio » è 
dunque il motivo dev'incon¬ 
tro pubblico tra cittadini c 
amministratori. Qui intanto 


pensiamo valga la pena di 
ricordare che tl Comune dì 
Urbino ha giustamente speso 
molte energie, da almeno 
quindici anni, perchè il « San¬ 
zio » potesse essere riaperto. 

E la Provincia, nel 1779, 
ha deliberalo lo stanziamento 
di una ingente somma per il 
suo recupero, insieme a quel¬ 
lo dei moltissimi teatri sparsi , 
m vari centri del territorio 
pesarese 

Il teatro di Urbino, punto 
di riferimento culturale e di 
spettacolo importante prima 
della guerra, fu chiuso duran¬ 
te il conflitto. Prima che il 
Comune lo prendesse in con¬ 
segna per iniziare i lavori 
di restauro, alcuni suoi locali 
ed i camerini sono stati il 
rifugio delle truppe d’occupa¬ 
zione. 

Solo nel 1963 il Comune fu 
autorizzato ad accettare le 
donazioni dei condomini del 
teatro ferano i proprietari dei 
palchi che si conclusero nel 


1966. Dopo questa data l'am¬ 
ministrazione comunale ha af¬ 
fidato T incarico di predispor¬ 
re il progetto di restauro, 
che è quindi iniziato il 26 
agosto 1972. 

Certo è trascorso molto 
tempo. Le lentezze ministe¬ 
riali, quelle dei provvedimen¬ 
ti economici governativi non 
sono cosa nuova in questi 
trent’anni. Se proprio non sfi¬ 
lacciano l'impegno delle am¬ 
ministrazioni periferiche, van¬ 
no senza dubbio — come so¬ 
no andate — a detrimento 
di un patrimonio che poteva 
essere usato e ben usato in 
una città, Urbino, che ha a 
mano a mano rinsaldato la 
propria vocazione culturale. 

Oggi, dunque, sarà un 
appuntamento importante per 
gli urbinati, al di là e oltre 
le polemiche, sollevate ad ar¬ 
te dal solito foglio locale por¬ 
tavoce di una DC poco illu¬ 
minata, sulla « fine » del ma¬ 
teriale mobile presente nel 


teatro Sanzio. La giunta co¬ 
munale ha già risposto con 
un comunicato stampa, dopo 
avere incaricato un tecnico 
di fare una ricognizione. 

' Non supposizioni, quindi, 
.•.a itati concreti, come lo 
stato di abbandono prima che 
li comune lo prendesse in 
consegna. Senza la maggior 
pane degli infissi è facile de¬ 
durre che le vane cose, spe¬ 
cie quelle in legno e in tela, 
non abbiano avuto grandi pos¬ 
sibilità di conservazione. Nei 
giorni di pioggid tirata a ven¬ 
to, frequenti come si sa hi 
Urbino, venivano anche ba¬ 
gnate. Si aggiungono gli oc¬ 
cupanti per parecchi 3'iii: 
il quadro è chiaro. Rispetto 
di’inventario del 1886 qualco¬ 
sa manca. Ma è uu materia¬ 
le — si dice nel comunùuUo 
stampa — che già mancava 
prima che iniziassero i lavo¬ 
ri di restauro . 


ANCONA — Di fronte ai fat¬ 
ti di Polonia non sì può na¬ 
sce idere la testa sotto la sab¬ 
bia Gli avvenimenti di Dan 
zica e Stettino, oltre che per 
la Polonia e gli altri paesi 
del « socialismo reale » han¬ 
no una rilevanza storica an¬ 
che per il mondo occidentale. 

E’ stata ed è poi una lotta 
per la libertà e la democra¬ 
zia quella degli operai polac¬ 
chi che interessa particolar¬ 
mente noi italiani, non per¬ 
ché la situazione del nostro 
paese sia la stessa» di quella 
polacca, ma perché anche in 
Italia abbiamo dei problemi 
di partecipazione della clas¬ 
se operaia che diventano 
sempre più urgenti. 

E sono problemi di così va¬ 
sta portata che non possono 
essere minimamente sottova¬ 
lutati in primo luogo dai par¬ 
titi che rappresentano proprio 
la classe operaia. « Non basta 
infatti definirsi partito della 
classe operaia per poi esser¬ 
lo davvero », ha affermato a 
proposito il segretario regio¬ 
nale comunista Marcello Ste¬ 
fanini nel corso di un incon¬ 
tro con alcuni operai delle 
maggiori aziende della regione 
iscritti al PCI. . ■ 

All’incontro erano presenti 
operai comunisti della SI MA 
di Iesi, del CNR. della Benelli 
C.M. di Fermignano, del PRB. 
delle Ferrovie dello Stato 
(compartimenti di Fano e di 
Ancona), delle cartiere Milia- 
ni di Fabriano, della Elettro- 
carbonium e della cartiera 
Mondadori di Ascoli Piceno, 
della Morbidelli di Pesaro. 

Già il giorno precedente, 
sempre presso i locali del co¬ 
mitato regionale del PCI sui 
fatti della Polonia aveva ri¬ 
ferito il compagno Luciano 
Barca in una riunione a cui 
avevano partecipato i mem¬ 
bri delle segreterie di federa¬ 
zione e i segretari di zona. 
«La relazione e la discussio¬ 
ne — si dice in un comunicato 
emesso al termine dei lavori 

— hanno esaminato anche gli 
avvenimenti polacchi degli ul¬ 
timi mesi mettendo in risalto 
la valutazione positiva per gli 
sbocchi che essi hanno avuto 
e che rafforzano il socialismo 
estendendo la democrazia ». 

Ma ritorniamo all’incontro 
della segreteria regionale (e- 
rano presènti i compagni Ste¬ 
fanini ed Astolfi) con gli ope¬ 
rai delle aziende che abbiamo 
elencato sopra. Il compagno 
Stefanini aveva sollecitato de¬ 
gli interventi aperti, spregiu¬ 
dicati. E gli interventi, in ef¬ 
fetti. sono stati aperti, spre¬ 
giudicati e critici. Ma si è 
trattato di una critica dal to¬ 
no complessivo costruttivo non 
di rottura, di interventi che 
hanno inteso individuare limi¬ 
ti ed insufficienze sia in rife¬ 
rimento al ruolo della classe 
operaia' sulle scelte generali 
del paese, sia in riferimento 
alle questioni della democrazia 
e della partecipazione all'inter¬ 
no del sirìHacato, sia, alfine, 
in riferimento ai rapporti tra ì 
partiti (e il partito) e la clas¬ 
se operaia. ? . . r - 

- Alcuni interrogativi li aveva 
posti già Stefanini nella sua 
relazione. Quanto conta l’orien¬ 
tamento degli operai nello svi¬ 
luppo del paese? Gli operai in¬ 
cidono realmente nelle scelte 
sindacali? I consigli di fabbri¬ 
ca in questo contesto contano 

i qualcosa? Che fine hanno fat¬ 
to i consigli di zona? Rappre¬ 
sentano davvero le istanze del¬ 
ia classe opCTaia? Eiste un 
problema di burocratizzazione 
del sindacato? U PCI si occu¬ 
pa poco dei problemi degli o- 
perai nelle fabbriche? e via 
di questo passo. 

Il primo operaio ad inter¬ 
venire è stato il compagno De¬ 
vio Angelani. segretario della 
sezione comunista del Cantie¬ 
re Navale, c Dai fatti di Polo¬ 
nia — ha esordito^— escono 
rafforzate le nostre tesi». 

Si è parlato anche della si¬ 
tuazione politica nazionale e 
dell’opposizione del PCI al go¬ 
verno « Cossiga-bis ». 

'«Stiamo atenti — ha detto 
il compagno Caprari — a non 
dare l’impressione del 76. Mi- 
riferisco — ha precisato — al¬ 
la opposizione diversa di cui 
ha parlato il compagno. Na¬ 
politano». Sulla Polonia: «Le 
idee vanno combattute con al¬ 
tre idee». 

Si può dire che tutti gli al-, 
tri interventi, .quasi aHa let¬ 
tera. si sono attenuti all’invi-- 
to del compagno Stefanini e so¬ 
no stati tutti davvero senza 
peli sulla lingua. 

Si può concludere con quan¬ 
to ha detto 0 segretario del 
PCI: « La riunione ci ha mes¬ 
so all’erta sui pericoli che cor¬ 
riamo. Il problema di f rondo 
che abbiamo davanti è quello 
di una maggiore presenza dì 
comunisti dìe nella battaglia 
sindacale e poltiea incidano 
sempre più neHa trasforma¬ 
zione deila società. 



) Scattata ieri la cassa integrazione 

A casa per 13 settimane 
i lavoratori Breda-Nardi 

I provvedimenti per la fabbrica di Monteprandone 
decisi dopo una riunione all'Associazione industriali 


Alcuni impianti del Cantiere Navale di Ancona visto dal 
molo nord del porto * 


MONTEPRANDONE (AP) - 
E’ scattato ieri il provvedimen¬ 
to di cassa integrazione (per 
13 settimane) per i sessanta- 
quattro operai della Breda- 
Nardi di Monteprandone. La 
decisione è stata presa dopo 
una riunione tenutasi venerdì 
scorso nei locali dell’Associa¬ 
zione degli industriali a cui 
li anno preso parte la FLM 
provinciale, - il consiglio di 
fabbrica e la direzione della 
Breda Nardi. 

Il provvedimento era già 
previsto per martedì scorso. 
Ma fu momentaneamente so¬ 
speso dopo una richiesta di 
ulteriori chiarimenti su que- 
i sta decisione da parte del cdf 
e della FLM. L’azienda ha 
1 motivato questo ricorso alla 
i Cassa integrazione per i ri¬ 
tardi di due commesse, una 
di nove elicotteri da parte 
della Guardia di Finanza, tre 
da parte del corpo forestale. 
In bilico, tutta da definire, c’è 
poi la commessa di 44 elicot¬ 
teri da parte dèi ministero 
della Difesa. Il problema se¬ 
condo i sindacati non è solo 


quello immediato di queste 
commesse, ma del ruolo com¬ 
plessivo che la Breda Nardi 
deve svolgere nel settore eli¬ 
cotteristico nazionale. 

Da qui la richiesta di 
chiarimenti. Non può essere 
certamente in grado la dii e 
zìone dello stabilimento di 
Monteprandone di dare que 
sti chiarimenti. 

. Dell’argomento devono es¬ 
sere investiti direttamente i 
due ministeri, quello i della 
Cassa per il Mezzogiorno e 
quello delle Partecipazioni 
Statali per fare in modo ol¬ 
tretutto che venga a cessare 
l’assurda concorrenza di fat¬ 
to stabilitasi tra due aziende 
dello stesso settore, ambedue 
a capitale pubblico, la Broda 
Nardi appunto e l’Agusta. 

■ Questa mattina presso i Io 
cali della Camera del Lavoro 
di Ascoli Piceno, in via Na¬ 
poli. la FLM provinciale e il 
Consiglio di fabbrica illustre¬ 
ranno ancora più articolata 
mente il senso delle loro ri 
chieste e della loro azione. 


Il provvedimento riguarderebbe il Mignani di Lido di Fermo 

Alle calzature preferisce l'edilizia 
e minaccia di licenziare i 63 operai 

v \ ' ’ V - - 

Nella motivazione si parla di mancanza di commesse ma si profila l'ipotesi di una pre¬ 
cisa scelta'da parte della proprietà - Autunno difficile per i lavoratori del Fermano 


FERMO — 'L’ultima speranza, 
per il mantenimento occupa¬ 
zionale nel calzaturiero era 
legata ' ’ all’andamento della 
fiera di Bolognan svoltasi a- 
gli inizi di settembre, ma il 
risultato' non è stato dei mi¬ 
gliori e già si ritorna a par¬ 
lare di licenziamenti. 

' La situazione più grave si- 
registra a Lido di Fermo, 
dove per i 56 'operai e i 7 
impiegati nel ' calzaturificio 
Mignani è stato preannuncia- 
to il ‘licenziamento a breve 
scadenza. Il provvedimento è' 
stato comunicato ai sindacati, 
venerdì scorso, da una lette¬ 
ra dell’associazione industria¬ 
li del fermano. Nella motiva¬ 
zione si parla di mancanza di 
commesse, ma da varie fonti, 
filtra l’ipotesi di una precisa 
scelta della proprietà,, che 
avrebbe deciso di investire in 
altri settori, particolarmente 
nell’edilizia, chiudendo il cal¬ 
zaturificio. 

I sindacati si preparano a 
confrontarsi con la contro¬ 
parte, ma la situazione gene¬ 


rale del settore non offre al¬ 
ternative incoraggianti. Da 
oltre un anno sul calzaturie- 
.ro tira un vento di tempesta, 
contraddicendo le illusorie 
teorie sull'economia sommer¬ 
ea. In soli sei mesi nel 1960, 
nel Fermano, si ' sono avute 
richieste per due milioni-di 
. ore di cassa integrazione..ma 
di queste ne sono state • ac¬ 
cordate un milione e mezzo. 
Da marzo a settembre, .solo 
in una. quindicina di'piccole 
aziende, su mr totale di'circa 
600 operai sono stati * posti 
fuori produzióne, circa 300 la¬ 
voratori, parte -in cassa in¬ 
tegrazione,- parte licenziati. - T 
In questo momento, pòi. su 
tutto il Fermano vaga la mi¬ 
naccia della Conca del Sole, 
un opificio della frazione di 
San Marco, ■ che ha una di¬ 
ramazione capillare con circa 
300 lavoranti a domicilio, e 
d’altri 150 operai impiegati in' 
una trentina di fabbriche ad 
essa collegate. La situazione 
della Conca appare critica da ; 
tempo, anche se ultimamente ' 


sono arrivate commesse di 
una certa entità che permet¬ 
tono di occupare nella pro¬ 
duzione il 60 per cento dei 
lavoratori. Con le organizza¬ 
zioni sindacali si stanno di¬ 
scutendo meccanismi di rota¬ 
zione e di riorganizzazione 
del lavoro. ' --, 


• Siamo chiaramente dinnan 
zi a un momento delicato per 
l’intero settore della calzatu¬ 
ra. settore che aspetta ancora 
una seria ristrutturazione, 
che possa evitare che come 
sempre il costo della crisi si 
scarichi sempre sui lavorato 


,, -* 

Apre a Pesaro 

PArci Music hall 


PESARO — Si inaugura a 
Pesaro’ un centro musicale 
dell’ARCI. L’« ARCI Muric- 
holl». cosi è denominato il 
Centro, è situato in via Mar¬ 
co Polo e verrà aperto ai soci 
da giovedì 25 settembre, alle 
ore'21. Con questa iniziativa 
FARCI intende dare una ri¬ 
sposta alla esigenza, larga¬ 
mente avvertita negli ambien¬ 
ti giovanili, di un luogo di ri¬ 
trovo ove ascoltare musica e 


ballare, ma anche discute. 

Per l’ingresso al Centro l- 
indispensabile- la tessera di 
adesione all’ARCI (Associa¬ 
zione di Cultura, sport e tem¬ 
po libero). Nella serata di 
apertura si esibiranno alcune 
formazioni con musica rock, 
leggera e jazz. 

Il Centro sarà aperto dal 
mercoledì alla domenica di 
ogni settimana, con inizio 
ale ore 21. 


Nuove iniziative per la tradizionale fiera jesina 


* 

Musica e clown per «fierinfesta» 

*> -> * * . 

La manifestazione risale al tento secolo dopo Cristo - Un ricco programma realizzato 
dal centro culturale polivalente del Comune per rafforzare il suo carattere popolare 


m. I. 
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JESI — ET di gran lunga 
più vecchia del biblico Ma¬ 
tusalemme. ma ogni anno si 
presenta più bella e più ric¬ 
ca e con qualche novità: è 
la tradizionale fiera di San 
Settimio, patrono della città, 
tanto cara agli iesini e cono¬ 
sciuta in tutta la regione, 
che si protrarrà fino' al 25 
settembre. 

„ Parlare di « tradizione » qui 
è - d’obWigo: la fiera infarti 
si svolgeva con molta pro¬ 
babilità a Jesi sin dal terzo 
secolo dopo Cristo, prima an¬ 
cora quindi che da Treviri, 
in Germania, Settimio fosse 
inviato nelle nostre zone da 
Papa Marcello, per diffonder¬ 
vi il messaggio evangelico e 
qui, divenuto primo vescovo 
dì Jesi, martirizzato, intorno 
all’anno 309. Già allora la 
nostra città era il centro e 
lo «sbocco» naturale • della 
vallata delFEtino e qui, in 
determinati periodi dell’anno 
(in maggio e settembre con¬ 
vergevano gii abitanti delle 
contrade e dei villaggi cir¬ 
costanti per barattare i loro 
prodotti 

Con il passare degli' anni 
e dei secoli la «popolarità» 
di Ben Settimio verme so- 
pravaruata da quella di un 


altro santo, — Floriano — 
(che una leggenda vorrebbe 
martirizzato a Jesi.'sempre’ 
nel IV secolo dopo Cristo) 
il quale venne poi proclamato 
protettore dello « Stato » ìesi- 
no e la cui festa — il 4 mag¬ 
gio, culmine di un’altra fiera 
che durava più di dieci gior¬ 
ni--;- divenne nei secoli suc¬ 
cessivi il momento esaltante 
della potenza tesina. 

Oggi, mutati i tempi e le 
situazioni-storiche. San Set¬ 
timio. o meglio la fiera lega¬ 
ta al suo nome, ha ripreso 
il sopravvento. Ovviamente, 
sono cambiali anche gii «og¬ 
getti» di scambio: alle uova, 
al pollame, al prodotto dei 
campi e agli umili strumenti 
di lavoro di un tempo ri so¬ 
no sostituiti musicassette, e- 
lettrodomestici. prodotti del 
Fartigianato locale, è di al¬ 
tre regioni, oggetti più sva¬ 
riati per la casa; negli ulti¬ 
mi anni si è aggiunto anche 
un pizzico di esotismo, con 
le bancarelle degli ambulanti 
di colore che espongono pro¬ 
dotti deU’artigianato africano. 

La « fiera » però, se in mas¬ 
sima parte ha perduto il suo 
carattere religioso, ha man- j 
tenuto quello di momento ag- I 


gregatore. soprattutto per gli 
abitanti delle campagne e dei 
comtup* confinanti con il no¬ 
stro: è l’occasione per rive¬ 
dere. magari dopo un smno 
e più, parenti ed amici ed 
assistere con essi alla tradi¬ 
zionale «tombola» in piaz¬ 
za; per rinnovare guardaroba 
e strumenti di lavoro; per 
avere una visione generale 
di quanto offre il mercato, 
dai generi strettamente ne¬ 
cessari al superfluo. 

Se dunque festa « s’h* da 
fare», perchè non renderla 
ancora più viva e rafforzare 
questo suo carattere popolare 
originario? 

Il Centro culturale poliva¬ 
lente del Comune, sotto la 
sigla «fierinfesta », ha orga¬ 
nizzato una serie di manife¬ 
stazioni con mimi, clowns. 
cantastorie, fantasisti, musi¬ 
canti e gruppi teatrali, che 
interesseranno soprattutto i 
vecchi rioni della città, piaz¬ 
ze e altri spasi «riscoperti» 
da poco, come il cortile del¬ 
l'ex « Appannaggio-», quello 
di paiamo Pianetti, piazza 
delle « Monnighette ». Non è 
un caso infatti che pel mani¬ 
festo che pubblicizza l’inizia¬ 
tiva ria stampato il «masche¬ 
rone» del pala tao «Marcelll- 


Flori » (una faccia grassa che 
fa le linguacce: «sta a ^sot¬ 
tolineare — dice Franco Cec¬ 
chini. del Centro culturale — 
il collegamento tra la festa 
di oggi e l’ambiente del cen¬ 
tro storico, che a Jesi è ca¬ 
ratterizzato da una suggesti¬ 
va mescolanza di elementi 
nobili e popolari». 

A «fierinfesta» hanno già 
aderito numerosi gruppi tea¬ 
trali di vari*» città italiane 
(« Maranathà », di Ravenna. 
«Teatro Tro» di Bologna. 
«Teatro All’Aria » di Udine, 
il Teatro dei Burattini, Il 
« Teatro Kalpa Taron » di 
Ascoli Piceno) ed elementi 
e piccole formazioni locali, 
soprattutto di carattere mu¬ 
sicale, ma per stimolane e 
valorizzare ulteriormente 1 
« talenti » locali, chiunque vo¬ 
glia partecipare alle manife¬ 
stazioni potrà mettersi in con¬ 
tatto con Io stesso Centro col¬ 
turale. 

Non cè infine un program¬ 
ma definito: oltre ai consueti 
manifesti e volantini, ogni 
giorno alle 10.30 e alle g.30 
per le vie della città passe¬ 
ranno dei « banditori » per an- ■ 
nunciare i vari spettacoli. 

Luciano Fancolk 
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l'Unita PAG.il 


Gli impegni dei Comune di Città di Castello i 

« Una nuova qualità della vita 
passa anche attraverso una 
rinnovata qualità del potere » 

Un colloquio col sindaco Giuseppe Panriacci 
za nel comprensorio Altotiberino — «Fare 


- I temi deiremergen- 
esprimere i cittadini» 
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Uno scorcio panoramico di Città di Castello 


Incontro 
della giunta 
spoletina 
coi dirigenti 
della Pozzi 

SPOLETO — Il sindaco 
compagno ‘ Conti e la 
Giunta comunale di Spo¬ 
leto hanno iniziato gii 
incontri consultivi con le 
categorie economiche e le 
associazioni culturali lo¬ 
cali per raccogliere pro¬ 
poste e chiarimenti per la 
prossima presentazione 
delle linee progammatiche 
della amministrazione e- 
letta nelle ultime elezio¬ 
ni. Particolarmente impor¬ 
tante per la situazione 
venutasi a creare con il 
provvedimento di cassa 
integrazione per settecen¬ 
to lavoratori in quello, 
stabilimento, rincontro te¬ 
nuto con i dirigenti della 
Pozzi ingegneri De Leva 
e Boin. - < - • ' 

Nel corso del colloquio, 
dice un comunicato del 
Comune, sono emersi ele¬ 
menti ulteriori di preoc¬ 
cupazione da parte dell' 
amministrazione comuna¬ 
le soprattutto rispetto al 
futuro dello stabilimento 
di Spoleto, coinvolto nel¬ 
le incertezze che da tem¬ 
po si sono evidenziate con 
forza nella crisi del grup¬ 
po Pozzi Ginori e nella 
capacità di gestione della 

• azienda. 

L'amministrazione co¬ 
munale ha già riferito ài 
rappresentanti dell’azien¬ 
da le proprie perplessità 
in merito alle iniziative 
adottate di recente dalia 
direzione generale della 
Pozzi, manifestando il pro¬ 
posito di sostenere con 11 
concorso dei lavoratori 

• delle organizzazioni sin¬ 
dacali tutte quelle inizia¬ 
tive che si renderanno ne¬ 
cessarie fin dai prossimi 
giorni per sventare mano¬ 
vre interne alla attuale 
proprietà, tese a far pro¬ 
seguire lo stato di incer¬ 
tezza e di tensione nello 
stabilimento spoletino. Le 
Iniziative che il Comune 
di Spoleto assumerà nei 
confronti dei problemi del¬ 
lo stabilimento Pozzi, sa¬ 
ranno concordate nei pros¬ 
simi giorni con i lavora¬ 
tori, le forze sindacali e 
politiche della città. 

9*- 


Inquinamento 
nel Ternano: 
un còlicorso 
e una mostra 
fotografica 

TERNI — Le associazio¬ 
ni del tempo libero si mo¬ 
bilitano nella battaglia 
contro l’inquinamento. La 
Lega ambiente dell’ARCI, 
l’Associazione giovanile 
culturale e il Circolo Ar- 
bace di Amelia realizze¬ 
ranno * una mostra foto- ; 
grafica suU’inquinamento 
nella provincia di Terni., 

;• «I recenti gravi inci- 
denti: la fuoriuscita di 
fumi dalla Tomi e l’in- 
quinamento del- Nera a 
causa di uno scarico in¬ 
dustriale che ha seria¬ 
mente danneggiato il de¬ 
puratore principale — so¬ 
stengono. gli organizzatori 
nel comunicato con il qua¬ 
le si anmmcia l’iniziativa 
( — hanno destato preoccu¬ 
pazione e allarme tra la 
popolazione oer gli accen¬ 
tuati pericoli di degrada¬ 
zione ambientale >. . • 

Per realizzare la mostra 
è stato bandito un ■ con- 
; corso al quale possono 
partecipare tutti i citta¬ 
dini inviando foto oppure 
diapositive. H materiale 
sarà poi esaminato da 
una qualificata giuria, 
che premierà i primi tre 
classificati. Il termine ul¬ 
timo per l’invio delle foto 
scade il 15 ottobre. « La 
denuncia e la mobilitato¬ 
ne dei lavoratori e del cit¬ 
tadini — si aggiunge — 
sano ancora una volta una 
r isoasta necessaria oer e- 
vitare il ripetersi di oue 
sti veri e propri attentati 
ecologici ». - 
La mostra, una volta 
realizzata, sarà esposta 
nei centri principali della 
provincia: Terni. Narni e 
Amelia. Contemporanea-. 
mente sì svolgeranno al¬ 
tre manifestazioni. « Vo¬ 
gliamo creare — si so¬ 
stiene — una occasione 
di denuncia e di appro¬ 
fondimento ». Intanto si 
chiede alle istituzioni pre¬ 
poste «un mageior rigore 
per pr eve n ire questi fatti 
e eoVnre eventuali respon¬ 
sabili ». 


Disegno di legge della Regione 
sol diritto allo stadio universitario 


PERUGIA — Scioglimento 
dell’Opera universitaria e co- 
stltuxione di un ente di ge¬ 
stione dei servizi per il di¬ 
ritto allo studio: lo prevede 
un disegno di legge rìguar- j 
«tante U «diritto allo studio i 
universitario ». presentato al j 
consiglio dalla giunta regio- ; 
naie. Si tratta di un nuo?o : 
ente (ad ampia base demo- ; 
eretica, nel quale sono rep- < 
presentati, oltre la Regione, 
gli enti locali, i lavoratori 
e gli stessi studenti). 

Per quanto riguarda gli as¬ 
segni di studio, 1 requisiti 
di reddito e ! relativi mas¬ 
simali, valgono. In mancanza 
tfl una legge quadro nazio¬ 


nale o di accordi interregio¬ 
nali, le vigenti norme di leg¬ 
ge dello Stato. 

Sul problema del persona¬ 
le, tramite le organizzazioni 
sindacali, è stata possibile la 
individuazione di una norma¬ 
tiva che garantisce le fun¬ 
zioni e le mansioni del per¬ 
sonale appartenente all’ope¬ 
ra universitaria e che, in ba¬ 
se alla legge di trasferimen¬ 
to delle opere stesse, viene 
inserita nella pianta organi¬ 
ca della Regione dell’Umbria, 
con la salvaguardia delle po¬ 
sizioni giuridiche funzionali 
acquisite alla data del 31 ot¬ 
tobre 1779. 


CITTA’ DI CASTELLO — Ag¬ 
gradire l’emergenza; qualità 
del servizi e del potere: raf¬ 
forzamento della democrazia 
di base: sono questi i capi- 
saldi di un impegno che ca¬ 
ratterizza l’azione dell’ammi¬ 
nistrazione comunale di Città 
di Castello, guidata dal sinda¬ 
co Giuseppe Pannacci, eletto 
un mese e mezzo fa sulla 
base di una rinnovata allean¬ 
za tra PCI e PSI ma con 
. il voto favorevole anche del 
J rappresentante del PSDI. 

Al compagno Pannacci ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de e la prima riguarda pro¬ 
prio 1 temi dèll’« emergen¬ 
za », di come essa si pre¬ 
senta nell’Alta valle del Te¬ 
vere'. • 

«Il nostro comprensorio — 
esordisce Pannacci — ha rap¬ 
presentato il punto più ele¬ 
vato dello sviluppo economi¬ 
co, sia nell’industria che In 
agricoltura. Ma proprio per 
questo 1 contraccolpi delia 
crisi nazionale e là mancan¬ 
za di un punto di riferimento 
certo a livèllo governativo si 
fanno sentire. A mio giudizio, 
uno del problemi che si tro¬ 
va di fronte il tessuto della 
piccola e media industria è 
quello di un salto di qualità 
del Tnotio. n evieni »er rènde¬ 
re più adeguate le direzioni 
aziendali in questa fase così 
difficile. ’. 

Si tratta insomma di con¬ 
solidare ed adeguare le gran¬ 
di capacità e la vivacità del¬ 
l’imprenditorialità alto tiberi¬ 
na, vivacità che, per esem¬ 
pio, si è evidenziata anche 
con un massiccio numero di 
richieste di finanziamento sul¬ 
la legge 183, per la quale le 
incertezze governative 5 del 
CIPI hanno tagliato fuori que¬ 
sta zona. •• • • 

■ « Stiamo — aggiunge Pan¬ 
nacci — affrontando con se¬ 
rietà e rigore questi proble¬ 
mi, rifuggendo da Iniziative 
pubblicitarie, cercando Innan¬ 
zitutto di capire i fenomeni 
reali in atto nel tessuto pro¬ 
duttivo. Abbiamo in atto un 
confronto con la giunta re¬ 
gionale, con le varie catego¬ 
rie, per aggredire, prevedere 
e possibilmente prevenire 1 
punti di crisi più delicati, 
avendo in mano dati certi 
e avviando anche ipotesi di 
, programmazione comprenso- 
' riale, anche se non è certo 
. agli Enti locali che spetta 
il governo dell’economia. A 
questo scopo assieme a Svi- 
luppumbria e Comuné di Um- 
bertide abbiamo commissio¬ 
nato uno studio sulle struttu¬ 
re industriali del comprenso¬ 
rio. cosa che rappresenta un 
primo passo concreto in qué¬ 
sta direzione». 

• Anche 1 problemi dell’agri¬ 
coltura si inseriscono in que¬ 
sto sforzo... 

«Si — risponde il sindaco 
di Città di Castello — il pro¬ 
blema di fondo è quello di 
ripensare in termini nuovi, di¬ 
versificati, lo sviluppo agri¬ 
colo. considerando che il pe¬ 
riodo dell’opulenza (legato al¬ 
la monocoltura del tabacco) 
sta tramontando. E* per que¬ 
sto che abbiamo già indivi¬ 
duato Teslgenza di un con¬ 
frontò ravvicinato con l’asses¬ 
sorato regionale all’Agricoltu¬ 
ra e con gli enti strumentali 
della Regione». 

Il programma Pd-PSI pun¬ 
ta molto, inoltre, al raffor¬ 
zamento della partecipazione 
popolare. Bl parla di una «as¬ 
sise .della democrazia Di 
che si tratta? , 

«Noi partiamo — dice il 
sindaco — dalla preoccupa¬ 
zione che il proliferare di or¬ 
ganismi di democrazia di ba¬ 
se e di enti strumentali pos¬ 
sa creare una dicotomia 
tra l’efficienza del sistema e 
la democrazia stessa. Allora 
il problema è quello della 
qualità del potere. Si tratta 
di riuscire a. stabilire un rap^ 
porto tra le istituzioni e tut¬ 
te quelle forme di espressio¬ 
ne della cosiddetta società ci¬ 
vile (specie i giovani), un 
rapporto che rispetti le loro 
autonomie. 

«Una grossa occasione per 
mettere in atto questo rap¬ 
porto sarà data dall’elabora¬ 
zione del programma di le¬ 
gislatura deirammi Distrazio¬ 
ne comunale: il metodo che 
intendiamo seguire è quello 
di far 'esprimere i cittadini 
prima ancora del Consiglio 
comunale su queste scelte, 
che riguarderanno la qualità 
del servizi, dello sv il u ppo, in 
una paròla, della, vita ». 

L’ultima domanda è pret¬ 
tamente polìtica: come si svi¬ 
luppa il rapporto tra le forze 
politiche a Città di Castello? 

« Per quan to ri guarda i rap¬ 
porti con il PSI — conclude 
Pannacci — basta dire che 
è stato il segretario regiona¬ 
le di questo partito che. par¬ 
lando a Città di castrilo, ha 
sottolineato il valore dei rap¬ 
porti politici esistenti qui tra 
i nostri due partiti. 

«Per quanto riguarda le 
altre forze politiche, c’è da 
sottolineare il fatto che per 
la prima volta dal dopoguer¬ 
ra il Partito socialdemocra¬ 
tico vota a favore di una 
maggioranza di sinistra con 
sindaco comunista. 

« Alla DC. infine, abbiamo 
offerto un terreno di confron¬ 
to serio ed elevato e tale 
che, pur restando le rispetti¬ 
ve posizioni di opposizione e 
di maggioranza, ne guada¬ 
gnerà la democrazia, l’effi¬ 
cienza delle istituzioni e il 
perseguimento di obiettivi che 
allo stato attuale delle cose 
p otr ebbe ro sembrare ambi¬ 
atasi ». 



Un panorama delle agitazioni 

Sale la «febbre» 
vertenze 
aziendali ternane 

Particolarmente acuto lo scontro alla Itres dì 
Nera Montoro - Riunioni alia Merak, Bosco e Sit 

. I-;...... '■/ - v 1 ' 1 1 •/ 

TERNI — Proseguono le agitazioni nell? fabbriche ternane. 
Questa mattina, per, le ore 10, è convocata una assemblea 
della Itres di Nera Montoro, dove nella giornata di ieri è pro¬ 
seguito lo sciopero. • . : .- • . ~ 

Se prima dell’inizio dell'assemblea, alla quale parteciperanno 
anche i consigli di fabbrica delle altre aziende del polo chi¬ 
mico di Nera Montoro, non arriverà la comunicazione da 
parte dell’Eni-Anic con la quale si accoglie la richiesta avan¬ 
zata dalle organizzazioni sindacali di un incontro, la fabbrica 
sarà occupata. Alla Itres vi sono cinquata dipendenti in cassa 
integrazione e dalla direzione non è venuta alcuna risposta 
ai molti interrogativi sollevati sul futuro dell'azienda. Da qui 
l’acuirsi dello scontro. Per domani è stata programmata una 
giornata di sciopero che interesserà tutte le aziende del polo 
chimico Eni-Ànic. < . ; 

..Ieri mattina si è riunito anche il consiglio di fabbrica 
. dejla Merak, dopo l'annuncio da parte della direzione della 
| cassa integrazióne per 115 dipendenti. La trattativa era stata 
sospesa e riprenderà nei prossimi giorni. . 

Viene mantenuto lò stato di agitazione anche nelle indu¬ 
strie metalmeccaniche. Alla Bosco si sta organizzando la mani¬ 
festazione in programma per giovedì davanti alla sede romana 
della Gépi, il gruppo pubblico al quale appartiene. Anche 
in questo caso si sollecitano impegni chiari sul futuro della 
fabbrica. ' - j 

■ Oggi si riunisce il consiglio di fabbrica della Sit stam¬ 
paggio, dopo l’irrigidimento che c'è stato alla fine della 
^ scorsa settimana, quando i; lavoratori hanno - scioperato con¬ 
tro due lettere di licenziamento inviate con motivi pretestuosi. 
Domani si dovrebbe svolgere un incontro tra consigli di fab- 
' brica e direzione aziendale. • ' y ' 

• Alla «Temi* è iniziata-la trattativa per il rinnovo del 
: contrattò aziendale. Il primo incontro ha avuto un carattere 
rormaie .ed è servito , per . iliustrare i contenuti delia piatta¬ 
forma. La trattativa è stata aggiornata a martedì 30. 

Oggi scioperano per otto ore i lavoratori delle costruzioni, 
anch'essi impegnati, nella vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto. La controparte padronale, non ha ancora risposto ai 
ripetuti inviti da parte del-sindacato a iniziare il confronto 
sulle richieste avanzate. ■ ,,. • 


Manifesti pro-abrogazione in un istituto di Terni 

Contro l'aborto è già una crociata 

arriva 

. r . : *. * ; i v * . .. ■ **. . .-1 

11 preside ne ha autorizzato l’affissione senza consultare il Consiglio d’istituto 
Attivismo delle organizzazioni clericali a Narni - Clamoroso episodio ad Amelia 




TERNI — A Terni, manifesti 
con i quali si invita a votare 
per l’abrogazione della legge 
sull’aborto - sono comparsi 
persino all’interno di una 
scuola superiore. E' accaduto 
all’Istituto magistrale Ange- 
loni, dove il preside Mattei, 
ha autorizzato il « Comitato 
pro-vita» ad affiggere all’in¬ 
terno della scuola alcuni ma¬ 
nifesti e a fare propaganda 
per cancellare la legge sull’a¬ 
borto. ; . j. 

‘ Immediatamente c’è stata 
la protesta da parte del pre¬ 
sidente del Consiglio d’istitu¬ 
to. Edoardo Vinciguerra, per¬ 
ché i manifesti fossero tolti, 
ritenendo che debba essere il 
Consiglio d’istituto a 1 discu 
terne e a pronunciarsi sulla 
opportunità o meno di con¬ 
sentirlo. Il preside, nemmeno 
dopo questo invito alla cor¬ 
rettezza, è voluto tornare sul¬ 
le sue decisioni. Si vedrà óra 
cosa accadrà. ,■ ■ • , . 

v- A Narni, proprio davanti al 
portone del Duomo, . sulla 
piazza principale, sono state 
attaccate delle grosse scritte, 
che • invitano . i cittadini a 
firmare. - « Perché? », ci — si 
chiede a caratteri cubitali, 

« perché sì alla vita ». si ri¬ 
sponde in maniera lapidaria. 
Poco distante, c’è un foglio 
di risposta, scritto a mano 
dall’Unione donne italiane,r 


con il quale si sostiene esat¬ 
tamente l’opposto: «Cancella¬ 
re la legge sull’aborto — vi 
si dice — significa condanna¬ 
re all'aborto clandestino, e 
quindi alla morte, tante don¬ 
ne *. La campagna per la 
raccolta delle firme nel Co¬ 
mune di Narni ha visto im : 
pegnaté tutte le organizzazio¬ 
ni della Chiesa, che hanno 
fatto un lavoro capillare e 
toccato le abitazioni del cen¬ 
tro come quelle della perife¬ 
ria. ‘ y; _, 

Lo stesso accade ad Ame¬ 
lia, dove si è verificato un 
caso sconcertante.' 

Una donna di Terni, ac¬ 
compagnata dal marito e con. 
un . regolare certificato, ha 
chiesto di essere ricoverata 
per interrompere la gravi¬ 
danza. Sembrava che tutto 
andasse regolarmente, quan¬ 
do il professor La Torre, o- 
biettore. primario del repar¬ 
to. ha respinto il ricovero, 
non ritenendo valida la certi¬ 
ficazione e, in questa manie¬ 
ra, impedendo che l’interven¬ 
to potesse essere praticato da 
. altri medici. - * 

t La donna, all’itiuomaiii. Sì c 
recata - all’ospedale di Terni 
dove con lo stesso certificato 
è stata ricoverata e sottopo¬ 
sta all’intervento. Contro il 
primario è stata ora sporta 
una denuncia alla Magistra¬ 


tura, mentre ci si sta orga¬ 
nizzando per dare una ri¬ 
sposta « politica > e per im¬ 
pedire che simili tentativi di 
boicottare la legge si ripeta- 
no. ; 

Il quadro è comunque lo 
stesso, in tutta la provincia: 
ovunque c’è un tentativo di 
affossare la legge sull'aborto, 
che nonostante le difficoltà, 
delle quali il caso di Amelia 
è una ' testimonianza palese, 
si è riusciti a rendere opè- 
1 rante ■ in tutti gli ospedali, 
dando così un colpo decisivo 
alla piaga degli aborti clan¬ 
destini, che .era anche a Ter¬ 
ni assai profonda. 

. Basta pensare che soltanto 
pochi mesi or sono, grazie ad 
una operazione delle forze di 
polizia, è stata scoperta, in 
via delle Ortensie. - nel popo- 
‘ lare quartiere Le Grazie, una 
abitazione dove arrivavano 
da tutta l’Umbria per aborti¬ 
re. In una angusta cucina, le 
donne si sottoponevano a 
trattamenti micidiali, a base 
— addirittura — di estratti 
di peperone, che sono stati 
sequestrati insieme ad attrez¬ 
zi rudimentalin che costitui¬ 
vano il primitivo armamenta¬ 
rio usato da un pensionato 
per la sua attività clandesti¬ 
na. ■ ' / > . 

Giulio C Proietti 


Al centro della mobilitazione gli integrativ i aziend a li e il rilancio del settore 

Ventiduemiln edili o gn i in sciopero 

Un intervento del compagno Bisogno della CGIL regionale di categoria - Forti resistenze dei co¬ 
struttori su questioni fondamentali: diritti d’informazione,»■ antinfortunistica e manodopera 


' Scioperano oggi ben 22 mila lavoratori del settore edile. 
SI tratta di una grande battaglia che coinvolge migliala di 
operài «i chi si unisce a quella dei lavoratori di altri settori 
della nostra ragione. Al centro della mobilitazione gli Inte¬ 
grativi aziendali e H rilàncio programmatico dal settore.. 
Ospitiamo a proposito una riflessione del compagno. Giovanni 
Bisogno, responsabile ragionale per la CGIL «Mia categoria. 


PERUGIA —. Per quanto 
riguarda l’Umbria la cam¬ 
pagna degli Integrativi del 
settore • delle . costruzioni 
risulta cosi articolata: nel¬ 
le realtà > industriali più 
significative - del ■ laterizio, 
del manufatti e del cemen¬ 
to, della provincia di Peru¬ 
gia, sono già stati rinnova¬ 
ti gli accordi integrativi a- 
ziendalL Nell'edilizia da 
tempo sono state presen¬ 
tate le piattaforme provin¬ 
ciali ed Inizia ora la lotta 
per battere la resistenza 
del padronato. I lavoratori 
del legno sì apprestano ad 
elaborare le loro piatta¬ 
forme e nel prossimo mese 
di ottobre verranno Invia¬ 
te alle dovute controparti. 

Gli Integrativi aziendali 
rinnovati hanno colto ri¬ 
sultati significativi, .non 
solo per quanto riguarda 


il premio di produziohe 
ma anche sulla: contratta¬ 
zione e il controllo degli 
investimenti, sullo svilup¬ 
po tecnologico e il rispar¬ 
mio . energetico, sulla ga¬ 
ranzìa^ lo sviluppo del- 
l'occupazione. Organizza¬ 
zione del - lavoro, orario, 
ambiente, servizi, inqua¬ 
dramento e professionali¬ 
tà. Tutto questo certo non 
basta ed ora 'è necessario 
sviluppare la contrattazio¬ 
ne articolata e realizzare 
piattafórme a livello terrL 
tortale, impegnando - lì 
padronato, ■ non • solo per 
migliorare le ' condizioni 
dei lavoratori nel posto di 
lavoro, ma per fare assol¬ 
vere /alla . Imprenditoria 
umbra un ruolo positivo 
per lo sviluppo della no¬ 
stra regione e del paese. 

Nel settore dell’edilizia 


le associazioni del costrut¬ 
tori umbri , hanno assunto 
una ‘r posizioneestrema¬ 
mente negativa', accefftùht'a 
dall’Ance a di Perugia ; che 
ha esprèskfc unà àserierdi 
pregiudiziali alTÒiìzio. dèlia 
trattativa, a differènza del¬ 
l’Alice di Firenze dove già 
in quella provincia sì è 
addivenuti ad un positivo 
e costruttivo accordo. r : 

Di fatto il padronato ri¬ 
fiuta di trattare con il 
sindacato dei lavoratori, i 
problemi che riguardano 
l’inizio di un processo di 
adeguamento ■ e rinnova¬ 
mento di un settore de¬ 
terminante per la ripresa 
dell’economia qual è l’edi¬ 
lizia; il rifiuto si appunta 
sulla piattaforma del sin- 
dacàto che affronta pro¬ 
blematiche quali la defini¬ 
zione dei diritti di infor¬ 
mazione periodici a livello 
aziendale è , territoriale, 
sullo sviluppo dell’edilizia 
abitati?», opere pubbliche, 

. Forti resistenze si avver¬ 
tono anche sulla organiz¬ 
zazione del lavoro e la- ri- 


composizione della fase 
produttiva nel cantiere, 
•con: i la ì iSmitàzlone § è il 
“controllo del? subappalto, 
- suL ' problema dell’igiene. 
2 dell’ambiente > di; ? lavoro 
! sull prevenzione' bdómt] 

• hìstlea e 1 servizi, nonché 
‘ sullo sviluppo della. pro¬ 
fessionalità. l’adeguamento ’ 
dei- diritti sindacali e 
l’aumento dell’Indennità 
territoriale. I 
Da parte del padronato 
si vuole persistere nedl’ac- 
centdarè-’ KI problemi ” di 
questo settore con l’esa¬ 
sperazione del ; decentra¬ 
mento e la pratica di for¬ 
me di lavoro spurie, con la 
formazione di vere e 
proprie finanziarie : finaliz¬ 
zate a forine di specula¬ 
zioni edilìzie. . *■ 

Non si vogliono affron¬ 
tare problemi come quello 
dell’invecchiamento - dèlia 
mano d’opera impegnata 
nel ’settore (ormai la me¬ 
dia età è ai limiti dei 50 
anni) e quindi problemi 
dei servizi, della preven¬ 


zione infortunistica (ogni 
settimana si verificano 
« incideitti/ gtavl e morto¬ 
li nella nostra realtà um¬ 
bra). -Non si vogliono 
creare, le condizioni; per, 
l’inserimentp : positivo } e- 
costruttivo di forze gióva¬ 
ni che-sicuramente contri¬ 
buirebbero al processo di 
sviluppo tecnologico, pro¬ 
duttivo e sociale. ;r- 
: E’ certo che questi temi, - 
insième allà éslgenza della 
applicazione programmati¬ 
ca delle leggi che operano 
nell’edilìzia (piano decen¬ 
nale, legge 10, ecc.) vanno 
ben oltre gli interessi di 
categoria e pertanto è ne¬ 
cessario che si crei ■ u- 
n’ampia mobilitazione, che 
coinvolga altre categorie . 
di lavoratori, le istituzioni 
e le. forze politiche sociali, 
per battere le resistenze 
del padronato, e di quelle 
forze che ostacolano que¬ 
sto processò di rinnova¬ 
mento In cui l’edilizia è 
chiamata a dare un con-, 
tributo di primo piano. 

■>.; Giovanni Bisogno 


Perii 
turismo *81 
un piano, una 
conferenza 
e tante 
iniziative 


PERUGIA — La presenza dei 
turisti stranieri in Umbria è 
notevolmente aumentati 
quest’anno. Si. hanno incre¬ 
menti deirii,8 per cento ne¬ 
gli arrivi e del 13,9 per cento 
delle presenze rispetto al *79. 
Anche il turismo nazionale 
verso «il cuore verde d'Ita¬ 
lia » è in pieno sviluppo. Nel- 
l’80 si è registrato un più 9,8 
degli arrivi. 

Il successo è chiaro e con¬ 
sistente e il dipartimento re-. 
Rionale allo Sviluppo econo-. 
mlco ha intenzione di analiz¬ 
zare attentamente la situa¬ 
zione ed elaborare nuove in¬ 
dicazioni. Nei primi mesi del- 
1*81 Infatti si svolgerà la V 
Conferenza regionale del tu¬ 
rismo: il suo obiettivo sarà 
quello di analizzare i risultati 
di dieci anni di attività, sulla 
base dei quali, la Regione 
predisporrà un piano. quin¬ 
quennale per ii sostegno e lo 
sviluppo del <- settore nella 
terza legislatura. Lo ha an¬ 
nunciato l’assessore allo Svi¬ 
luppo economico ' Alberto 
Frovantini, presentando il 
piano di promozione turistica 
per il 1981, appena approvato 
dalla.giunta regionale. 

' Prima della conferenza, la 
Regione ha comunque già in 
cantiere una serie di iniziatir - 
ve: un festival dell’ecologia, 
un festival della gioventù con 
la partecipazione di studenti 
esteri (da concordare con l’U¬ 
niversità per stranieri), ini- 
* ziative, in collaborazione con 
le aziende autonome di tu- 
risappi le Unità] sanitarie lo- 
cali,] à favcfèd éll atoriinl a 
dellé "persone' bisogmàé di 
cura. - _ 

Uno$ dd criteri Sdì fondo 
-•che3iÀnMj orièntitp fe scelte 
del piana», turistico è stato 
quello' — spiega Provantlni — 
di raf forzare l’attività • pro¬ 
mozionale : all’estero, ’ in quel 
paesi che hanno fatto regi¬ 
strare finora un consistente 
flusso di arrivi e dii. presenze. 
Ma, accanto all’azione di 
consolidamento di un flusso 
che già esiste — continua 
Provantlni — verrà avviato 
un Intenso lavoro promozio- 
. naie in quei paesi, che . pos¬ 
sono essere considerati •- 
inergenti sul piano dello 
sviluppo turistico: la Spagna 
e alcuni paesi dell’Est. 

Come si ricava -dalle indi-. 
cartoni generali del plano re¬ 
gionale, rsi sarà un. armo 
particolarmente . fitto di ap¬ 
puntamenti . incentrati sulla 
promozione commerciale al¬ 
l’estero: workshop» dell’Enlt, - 
fiere intemazionali, settimane 
umbre. Verranno potenziate 
anche le manifestazioni già . 
esistenti allo scopo di svilup¬ 
pare li turismo italiano in * 
Umbria. ; -r 


Un convegno ad Orvieto sui problemi e le prospettive degli operatori sanitari nel dopo riforma 


Il cambiamento del vecchio appellativo 
di « generico » non è una questione ~ 
nominalistica - Un ’dibattito non 'del tutto 
sereno, ma certamente proficuo 


Alla ricerca del suo ruolo 

dosso « 




ORVIETO — Generico è un 
aggettivo che ha un significa¬ 
to quasi dispregiativo, non è 
il caso quindi di utilizzarlo 
più per definire il - nuovo 
medico della riforma. Sem¬ 
brerà apparentemente una 
questione nominalistica, ma 
il convegno tenutosi ad Or¬ 
vieto sabato e domenica su 
« lì medico generale oefl’as- 
sistenza sanitaria di base » 
ha preferito chiamare questo 
operatore non più « generi¬ 
co», ma, appunto, «genera¬ 
le». 

Sarebbe un bizantinismo se 
al cambiamento di aggettivo 
noo corrispondesse anche 
una sostanziale ridefinizione 
del ruolo. La relazione pre¬ 
sentata dal compagno Gianni 
Barro a nome delle Regioni, 
ha proprio cercato di fare 
cjuesto: «Le funzioni del me¬ 
dico «fi base — ha detto — 
sono quelle del «fistretto e 
cioè: prevenzione, diagnosi e 
cara, riabilitaziane funzionale 
e recupero sociale ». Una 
prima o sse r va zione: non tutti 
sono «faccordo con questa 
formulazione. I sindacati 
medici l’hanno criticata, giu¬ 
dicandola troppo pesante e 
onerosa per la categoria. Su 
questo tema qualche polemi¬ 
ca astiosa, ma anche «piakhe 
avv ic in am ento. 

Il dibattito non è stato del 
tutto s ereno e disteso e dd 



resto era faeflmeote ipotizza¬ 
bile visto die fl convegno «■ 
Orvieto, organizzato dall’unità 
sanitaria locale, dalla Regio¬ 
ne dèn’Umbria e dalla Fede¬ 
razione italiana me«tid deb 
medicina generale, cadeva 
proprio a trattative già aper¬ 
te per stipulare la 
conv e nz i o ne nazionale. L*< 
farà di queste q ues t ks 
complessa e di difficile solu¬ 
zione si è pi dati sta mi di¬ 
battito. 


della 

debordine «lei 
medici, p Poggkrfmi, segreta¬ 
rio nazionale della FDOIG. 
hanno insistito molto più che 
suQa definizione del ruòlo 
del medico generale proprio 
sulle richieste sindacali «Iella 
categoria. Innanzitutto si po¬ 


ne un 

te retributivo: più aoW in¬ 
sonnia per avere un servizio 
migliore. PoggioUni ha parla¬ 
to anche «fella ne c esrità £ 


istituire un « paniere «fi spese 
professionali » al «piale ag¬ 
ganciare la scala, mobile. Non 
sono mancate poi critiche a 
quella che è stata definita la 
«parte pubblica» sui ritardi 
«fi applicazione della riformo 
sanitaria. . . - _ 

Manca fl piano nazionale - 
si è «letto —. fl Consiglio dei¬ 
la sanità funziona in moda 
ridicolo, fl g over n o è u) i pc i o - 
le di inadempienze, ritardi ed 
assenze. Alcune Regioni, si 


» 


[ tratta in particolare di Stai- 
j lia, Puglia. Sardegna, non 
i hanno fatto particolarmente 
! mente per tradurre in con- 
’ creto il dettato della 133. Ri- 
sultàto: l'applicazione della 
: riforma sanitaria in Italia 
i marcia con «due velocità di- 
; verse ». creando una disparità 
i; di trattaménti e una mancant- 
■'!? za di bmogeoeizxarione sol 
r territorio nazionale assai 
: grave. Il governo deve quindi 
intervenire proprio per ri- 
c ond u r r e • ad unità «queste 
«dtp Rafie» che si sono. 
Tonnate Non è inutile ricor¬ 
dare che fra le Regioni più 
arretrate nell'applicazione 
della 03. non viene indicata, 
nemmeno dai medici, nessu¬ 
na deDe Regioni rosse, che. 
anzi, sono, per unanime rico¬ 
noscimelo, fra le più avan¬ 
zate. 

! Il compagno Vestii, asses- 
j sore regionale toscano, ha 
svolto le sue conclusioni par- 
! tendo appunto da questa os- 
j servanone generale «Le cri- 
: fiche che v e ng on o fatte — ha 
| esordito — per le Inadem- 
i pienze ed i ritardi nefTappfi- 
| cartone della riforma, sono 
i legittime e giuste, ma non 
f possono genericamente ac¬ 
comunare sotto la definizione 
" porte pubblica ” re s pon aab i- 
lità ben di ter se fra di loro. 
Per ifcinw i ut ài ostacoli 
che pure e sistono a tirelle 


governativo, vedi alcuna Re¬ 
gioni. occorre piuttosto crea¬ 
re un ampio fronte di latti 
che comprenda tutti coloro 
che hanno lavorato e la rer a 
no per una 1 piena - attuazione 
della «33». 

Un discorso generale per 
passare -> poi a parlare dal' • 
problema delia oonVcurtone e* > 
delle trattative ad éSsa oth. / 
nesse. Vestii ha voluto fissa¬ 
re due. principi:. «Nessuna—•. 
ba detto — nega la validità e 
la «sos ti t ui bilità del rapa» 
to convenzionale. Il medico 
convenzionato continu er à a 
coesistere con quello dipen¬ 
dente. Nello stabile f la re¬ 
tribuzione occorrer à non 
creare squflibri fra i daa 
compatti tali da prod u rre la 
rivolta dell’uno contro l'al¬ 
tro ». E ancora: «Sia fl go-' 
verno che i sindacati madtal 
dovranno «fiscutere «fi que¬ 
stioni econo mi ch e ma prima 
di aver stabilito la qualità 
del servizio sanitario che al 
intende fornire». 

Come si vede toccherà aSt- 
trattattve dire <fi più sulla 
definizione concreta di tatti | 
punti della convenzione. Sa¬ 
boto e d ome n i ca ad OrvMi . 
c’è stato però un utile chia¬ 
rimento e qualche 


Gabriella M tca à l 
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Mobilitazione 

. . * • ; i t 

democratica 


per una 
reale 
riforma 
della scuola 


La scuola almeno uffi¬ 
cialmente ha riaperto 1 
battenti, però come gli 
anni precedenti si dovrà 
aspettare qualche mese 
prima che la macchina 
incominci a mettersi in 
moto in maniera efficien¬ 
te. Ad ogni inizio di an¬ 
no scolastico i buoni pro¬ 
positi 6l sprecano, ma 
sistematicamente si .de¬ 
ve assistere ad un co¬ 
stante disimpegno del go¬ 
verno per varare la ri¬ 
forma. 

Su questi temi ospitia¬ 
mo oggi un articolo di 
Giovanna Cimino, della 
commissione scuola regio¬ 
nale del PCI. 


Anche per quanto ri¬ 
guarda la scuola, nell’at¬ 
tenta valutazione dei coiti- 
• plessi problemi generali 
del paese, si tratta di in¬ 
dicare e far prevalere la 
mobilitazione democrati¬ 
ca per il cambiamento 

La consapevolezza politi¬ 
ca dei guasti di una tren¬ 
tennale politica clientela¬ 
re, che non vuole accet¬ 
tare livelli di contratta¬ 
zione e tempi di realizza¬ 
zione degli impegni assun¬ 
ti, e di un’amministrazione 
oltretutto inefficiente per¬ 
ché segnata dagli sprechi 
di risorse umane e intel¬ 
lettuali, rafforza la nostra 
propósta generale di cam¬ 
biamento: si tratta di co¬ 
struire una diversa capa¬ 
cità delle componenti de¬ 
mocratiche dentro e fuori 
della scuota di colpire nel 
segno, di ■ incidere sullo 
stato della scuola. 

La difficile crisi che il 
paese vive, ' la corposità 
delle resistenze manifeste 
o latenti che frenano ogni 
processo riformatore non 
possono attenuare la vita¬ 
le necessità della scuola di 
uscire dallo sfascio e del 
paese di conquistare una 
scuola democratica e qua¬ 
lificata che non diventi 
il regalo inutile delle bri¬ 
ciole già rosicchiate. 

Mentre dobbiamo conti¬ 
nuare a denunciare guasti 
ormai insostenibili, ' che 
l'anno dalle carenze strut¬ 
turali alla incapacità di 
cambiare la condizione de- ■ 
gli insegnanti e del per¬ 
sonale della scuola, al 
vecchiume e allo stantio 
di una istituzione che ha 
perso funzioni e finalità 
come conseguenza di man- • 
cote riforme e di incapa- ’ 
citò di adeguamento ad ' 
una società in trasforma¬ 
zione, bisogna, però, sta¬ 
re attenti a non cadere * 
nel catastrofismo che fa¬ 
vorisce solo gli affossatori : 
della scuola pubblica. 

L’analisi impietosa, che ; 
va fatta, dei mali della 
scuola italiana non solo 
non deve farci dimentica-1 
re responsabilità politiche¬ 
tutte democristiane, ma i 
non può essere scambiata • 
in nessun caso come inco- ■ 
raggiamento allo smania¬ 
re, del ministro Sarti per i 
piccoli ritocchi: deve ser- ‘ 
vìre a riprendere con for¬ 
za la lotta unitaria per te- • 
nere aperta la via del rin¬ 
novamento in profondità, 
per una qualità nuova del¬ 
la formazione e dello svi¬ 
luppo. .* • 

Dunque non verrà dal 
comunisti il segnale della 
resa di fronte alla com¬ 
plessità dei processi di ri¬ 
forma. 

Un diverso funzionamen¬ 
to della scuola, delle rispo¬ 
ste concrete alle richieste 
di professionalità e di ràc- 1 
cordo tra scuola e lavoro 
costituiscono la sostanza 
del - nostro intervento: e 
siamo sicuri che le poten¬ 
zialità, le esigenze stesse 
di riforma siano rimaste, 
si siano radicate nella e- 
sperienza e neWattenta 
valutazione che insegnan¬ 
ti, studenti, genitori han¬ 
no compiuto e compiono 
riguardo allo stato della 
scuola: bisogna farle usci¬ 
re allo scoperto nel senso 
di farle contare, di non 
sprecarle , ■ di farle agire 
come forza reale. E per 
questo verso anche il no¬ 
stro partito deve adegua¬ 
re strumenti di conoscen¬ 
za e proposte, recepire t 
nuovi segnali che vengo¬ 
no dalle forze giovanili, 
per compiere un appro¬ 
fondimento. per aprire ter¬ 
reni specifici di ricerca. 

Anche nelle amministra¬ 
zioni democratiche, dalla 
Regione agli enti locali 
possiamo andar ben óltre 
la corretta e buona am¬ 
ministrazione: far valere 
la capacità di agire per 
segnare un diverso svi¬ 
luppo produttivo e sociale. 
E’ la qtialità e non solo la 
quantità degli interventi 
che può esprimere e co¬ 
gliere U nuovo. 

La passata r legislatura 
insegna: le vicende della 
legge regionale sul diritto 
allò studio dimostrano la 
pervicace volontà di for¬ 
ze e gruppi che guardano 
indietro e pretendono di 
frenare lo sviluppo degli 
interventi di programma¬ 
zione democratica della 
Regione: il mancato fun¬ 
zionamento della 1RRSAE 
si può far risalire alla stes¬ 
sa resistenza di chi sce¬ 
glie le clientele e non 
vuole rinunciare ai pro¬ 
pri terreni di pascolo. 


Giovanna Cimino 












:.I. 



fi 


I 


Ì A M’ 



Si aggrava la crisi in alcuni settori delTeconomia cittadina 


Fabbriche in difficoltà 


Cosa può fare il Comune 


Il boom 
del turismo 
parla 
la lingua 
dei Medici 


Nuovo boom per il turismo; questa volta di fine estate. 
Dopo la lievissima flessione d’agosto il flusso dei visitatori 
italiani e stranieri è ripreso a pieno ritmo. Durante gli ultimi 
fine-settimana l’affluenza è stata tale da far ricordare i con¬ 
sistenti arrivi , della passata primavera. v , • , 

Il merito dell’eccezionale richiamo va ancora alla grande 
esposizione medicea. Le nove mostre si avviano ormai alla 
chiusura e continuano ad essere un grande motivo di attra¬ 
zione. A. giudicare dalla fila che si è formata domenica 
mattina in piazza Signoria per poter accedere nelle sale di 
Palazzo Vecchio, quest’ultima settimana si preannuncia ancora 
molto favorevole. Sono in molti a non voler perdere quest'oc¬ 
casione e già hanno impegnato sabato e domenica prossimi 
per fare una visita a Firenze. • : • • 

Accanto alle mostre altre attività còme quelle fieristiche 
ed espositive hanno rappresentato nel mese di settembre un 
fattore di forte richiamo: la campionaria delle pèlli e delle 
calzature, le manifestazioni di Pitti Moda ed altre iniziative. 


Le vertenze aperte negli ul¬ 
timi mesi e nelle ultime set¬ 
timane in numerose aziende' 
sono il segno della crisi che 
non risparmia, anche a Fi¬ 
renze. settori consistenti del¬ 
le attività economiche e pro¬ 
duttive. L’area fiorentina tut¬ 
tavia, in questa fase difficile, 
presenta una situazione assai 
complessa. ’ 

Mentre in alcuni -settori 
l’espansione ‘ procede a buon 
ritmo (industrie ■ cartotecni¬ 
che^ alimentari, metalmecca¬ 
niche e deirabbigliamento), 
in altri come le calzature, a- 
ziende di mobili e della lavo¬ 
razione del legno si assiste 
ad un progressivo calo di at¬ 
tività.. Per le fabbriche di 
pelli e di cuoio, la chimica e 
le materie plastiche la curva 
di una sensibile flessione 
continua ad andare verso 11 
basso. ... ..... 


Il parere dell’assessore allo sviluppo economico compa¬ 
gno Ariani - Da Palazzo Vecchio numerose iniziative 

. , à . . .. ... ... . _. ... . 
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In .questo quadro rimane 
sostenuto l'aumento dei prez¬ 
zi all'ingrosso * (più 16 per 
cento in maggio-giugno), au¬ 
mentano i disoccupati - e in 
alcuni settori produttivi • ri¬ 
prende sostenuta la richiesta 
di cassa integrazione. ■ • 

•* Tra le cause di queste dlf-- 
ficoltà. prima di tutto il ral¬ 
lentamento delle esportazioni. 
Sui mercati esteri i nostri 
prodotti sono meno competi¬ 
tivi rispetto a qualche anno : 
fa. Alla recente campionaria 
delle pelletterie, ad esempio, 
gli affari sono stàti assai in¬ 
ferióri alle passate edizioni. 
Una seconda causa va ricer¬ 
cata nel taglio dei {vestiti 
bancari alle aziende e una 
terza ancora nella sensibile 
riduzione dei consumi. 


Come uscire da questo pe¬ 
riodo di crisi? Non è questa 
la - -sede’ per riflettere sulle 
proposte avanzate, dagli e- 
sperti e dagli economisti. Va 
da sé che una inversione di 
tendenza è possibile a patto 
che-si dia avvio ad una nuo¬ 
va politica industriale e cre¬ 
ditizia. Nello stesso tempo 
però dovranno essere affron¬ 
tati anche i problemi intèrni 
alle : aziende (rinnovamento 
degli impianti,. nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro e pro¬ 
duttività, attività i di promo¬ 
zione sui mercati esteri, ca¬ 
pacità direzionali e manage¬ 
riali). Questa inversione po¬ 
trebbe decollare con un nuo¬ 
vo impegno degli imprendito¬ 
ri e delle loro associazioni; i 


lavoratori ed 1 sindacati do¬ 
vrebbero essere chiamati alla 
elaborazione dei piani e dei 
programmi di impresa. 

‘ In questa situazione densa 
di difficoltà e all’interno di 
una prospettiva ricca di ini¬ 
ziative e di correttivi che 
puntano al superamento della 
crisi cosa può fare il Comune 
di Firenze. Le amministra¬ 
zioni comunali non hanno 
poteri specifici in materia e- 
conomica e industriale. ' Gi¬ 
riamo la domanda a Luciano 
Ariani, assessore allo svilup¬ 
po economico. • 

\ giudizio di Ariani l’espe¬ 
rienza di questi ultimi cinque 
anni è stata molto significa¬ 
tiva. In più occasioni il Co¬ 
mune è intervenuto e ha pre¬ 


so iniziative; non c’è stato un 
atteggiamento da spettatore 
neutrale ma un ruolo attivo e 
propulsore dello sviluppo e 
del rafforzamento dell'appa¬ 
rato produttivo cittadino, v 
L'amministrazione comuna¬ 
le continuerà su questa stra¬ 
da; Già - queste prime setti¬ 
mane di settembre sono state 
molto frenetiche; in Palazzo 
Vecchio si sono svolti incon¬ 
tri con k gli imprènditori. le 
associazioni industriali e i 
sindacati per fare il punto 
della situazione. Il Comune è 
intervenuto sul governo per 
sollecitare risposte e soluzio¬ 
ni ad alcune crisi aziendali 
(Sime. Emerson, Siciet, Ma¬ 
netti e Roberts, Istituto 
Geografico Militare, ecc.). 


Un osservatorio permanente dell’area fiorentina 


" Sul tavolo ' di ' lavoro del¬ 
l’assessore ci sono alcuni im¬ 
pegni, già avviati nella pre¬ 
cedente legislatura -. e che 
l’amministrazione comunale 
intende portare a termine nei 
prossimi mesi attravèrso un 
confronto e uno scambio di 
opinioni continuo con gli 
imprenditori e i sindacati. 

In collaborazione con l’IR- 
PET sarà realizzato un os¬ 
servatorio permanente dell’a¬ 
rea fiorentina che segua tutti 
i mutamenti economici e so¬ 
ciali. Ogni anno verrà pre¬ 
sentato un rapporto sulla si¬ 
tuazione complessiva dell’a¬ 


rea e saranno avviati studi, 
indagini e ! ricerche. Stesso 
rapporto di ' collaborazione 
con l’ERTAG per aiutare le 
aziende nei problemi del ri¬ 
sparmio energetico, nell’assi¬ 
stenza tecnica,-.nell’igiene 
ambientale. 

” Con l’obiettivo di favorire 
l’accesso al credito saranno 
ampliati i rapporti con la 
FIDI-Toscana. Su questo ter¬ 
reno il bilancio degli ultimi 
tre anni-è molto soddisfacen¬ 
te. Ariani ricorda chè grazie 
alle convenzioni stipulate dal 
Comune con alcune banche 
sono stati erogati alle piccole 


imprese oltre quattro miliar¬ 
di per ii rinnovo di,impianti 
e l’acquisto di materie prime; 
inoltre due miliardi e mezzo 
sono stati concessi per il ri¬ 
sanamento di laboratori e di ' 
abitazioni. 

^ - Nell’elenco degli interventi 
propulsivi dell’attività eco¬ 
nomica - sono da ricordare 
ancora il reperimento dei 
cinquanta • ettari per . nuovi 
insediamenti produttivi; altri 
cento ettari saranno messi a 
disposizione, da un consorzio 
tra alcuni comuni dell’area 
metropolitana. 

, I corsi .di formazione pro¬ 


fessionale promossi dal Co¬ 
mune e molto apprezzati dal¬ 
le industrie (250 iscritti nel 
*78. seicento iscritti quest’an¬ 
no) avranno un nuovo impul¬ 
so con la costruzione di una 
seconda sede in aggiunta a 
quella r di ■ via Pisana. 

Particolarmente incisiva hi- 
fine Tiniziativa promozionale. 
Sono di questi giorni le con* 
sultazioni sul progetto prepar 
rato dal Comune e sottoposto 
alle, associazioni e agli enti 
cittadini nel quale si esamirià 
la possibilità di costituire to¬ 
na società aerea disponibile a 
riattivare i collegamenti con 
Peretola. Sulla questione dèi 
Palaffari il Comune insisterà 
per la sollecita costituzione 
del CESVET (un centro per 
assicurare servizi alle piccole 
e medie imprese). 

Sull’insieme di questi . im¬ 
pegni. intorno a questa attivi¬ 
tà come del resto sui pro¬ 
grammi dell’amministrazione 
per questa legislatura che è 
appena iniziata, si svilupperà 
nelle . prossime settimane un 
confronto e un dibattito con 
tutta la città. Incontri sono 
in programma con le forze 
politiche. . le associazioni di 
categoria, le organizzazioni 
sindacali. - 


Questo è un momento Im¬ 
portante. sottolinea l’assesso^ 
re Ariani, per affermare' hi 
capacità di governo delle ■ si¬ 
nistre, ma è anche una sfida 
e un invito alle forze di op* 
posizione per misurarsi . ah 
l’interno ' di questo confronto 
e per arricchire il progetto di 4 
sviluppo per Firenze. > ..... » 

I » _ * 

. im. -i 


I comunisti del quartiere 2 dopo i fatti dell'Antella 


Un protagonista della storia; risorgimentale 


« 


Stiamo attenti a non fare Un convegno e due mostre 


di tutta l’erba un fascio» 



Vanno però condannati con fenhezza i teppisti ed i delin¬ 
quenti -Iniziative sulla situazione dei giovani a Sorgane 


I dibattiti al Gabinetto Viesseux - Le esposizioni, in¬ 
vece, a Palazzo Strozzi e alla biblioteca Riccardiana 


Sui grp'i fatti di violenza 
che ha « . uto » la Casa del 
Popolo i • . della e sul di¬ 

battito ? che ne - * è ; seguito, 
pubblichiamo oggi un inter¬ 
vento dei comunisti del quar¬ 
tiere 2: - : 

«I comunisti di Sorgane e 
del quartiere 2 ritengono ne¬ 
cessario esprimere la propria 
posizione in merito ai fatti di 
domenica 14 all’Antella, che 
hanno visto coinvolti, gruppi, 
di giovani provenienti preva¬ 
lentemente da Sorgane. Con¬ 
dannano fermamente I. fatti 
di. violenza, e. nello stesso 
tempo, ritengono opportuno, 
vista la ootevole eco .che 
questo fatto ha avuto sulla 
stampa, e. di conseguenza, 
nel rione, esprimere l’opinio¬ 
ne che la questione sia ri¬ 
condotta alle sue giuste, an¬ 
che se preoccupanti dimen¬ 
sioni. Questo poiché, da ciò 
che è apparso sulla stampa 
la popolazione di Sorgane ha 
avuto l’impressione di una 
condanna troppo netta e ge¬ 
neralizzata. Infatti (forse an¬ 
che contro le intenzioni dei 
giornalisti) si è usato fre¬ 
quentemente la parola "fa¬ 
scisti”. e "covi” cosa che ha 
fatto sentire direttamente 
coinvolte le famiglie dei gio¬ 
vani. che sono invece in gran 
parte formate da sinceri ed 
impegnati lavoratori demo¬ 
cratici. 

La stessa definizione, ormai 
vecchia ed abusata. Sorga¬ 
ne come "ghetto” porta erro¬ 
neamente a considerare i 
suoi abitanti, nella maggio¬ 


ranza, degli emarginati, con 
tutto ciè che l’emarginazione 
produce, compreso il feno¬ 
meno dei "ragazzi di borga¬ 
ta”. Su quest'ultimo .punto, 
ossia sui giovani responsabili 
delle violenze, è : necessario 
essere molto chiari, condan¬ 
nando con fermezza i violen¬ 
ti.'! teppisti ed i delinquenti,:' 
che anche a Sorgane ci sono 
(e spesso non sono soltanto 
dei giovanissimi), stando pe¬ 
rò attenti a non fare di tutta 
l’erba un fascio, mescolando 
cosi i giovani e giovanissimi, 
facilmente trascinabili, con i 
vai provocatori- 
A Sórgane ■- già da tempo 
(circa due anni) si è formata 
una "banda” (cosi -, chiamata 
dagli stessi ragazzi e ragazze 
che la compongono) che pra¬ 
ticamente comprende — la - 
maggior parte dei giovani del 
rione tra i 16 ed i 21 anni. 
Non è però un fenomeno so¬ 
lo di Sorgane ma .di tutta la 
città' il formarsi di quésti 
groppi. che si ritrovano nei 
punti più vari (davanti ' ai 
bar. nelle aiuole dei giardi¬ 
ni), ma . sempre al ; di fuòri- 
di "vecchie” ' organizzazioni 
ricreative die vengono rifiu¬ 
tate sia per la difficoltà og¬ 
gettiva, di esse a mutare le 
proprie strutture ed adeguar¬ 
si . a sempre nuove esigenze. ' 
sia perché ài giovani sfuggo^ 
no le ragioni profonde della 
loro esistènza e ideile loro 
caratteristiche .come momen¬ 
to ricreativo dT lavoratori che 
non avevano ài 'disposizione i 
mezzi che oggi sono, alla por¬ 


tata di tutti. Però non è. di 

- per sé l’essere in "banda” ad 
indicare violenza : o provoca¬ 
zione, o perlomeno non lo i 
per tutti i componenti. 

Nella-banda di Sorgane, 
così come in altre esistenti 
nella città, esistono sicura¬ 
mente i provocatori, i "mezzi 
capetti” che fanno della vio¬ 
lenza una questione di supe¬ 
riorità e che, molto spesso, 
hanno la triste abilità di ag¬ 
gregare e trascinare altri ra- 
. gazzi con cui hanno in co¬ 
mune solo l’età. Per questo i 
comunisti ritengono di ope¬ 
rare per chiarire la situazió¬ 
ne di giovani a Sorgane sia 
stimolando l’intervento degli 
enti locali (comune di Bagno 
a Ripoli e di Firenze e con¬ 
siglio di quartiere n. 2) sia 

- at tr av e r so . proprie iniziative. 
E’ opinione del PCI di ope¬ 
rare affinché maggiori ' spari 
e strutture siano disponibili 
per i giovani dì Sorgane, sia 
per ' il tempo libero, sia per 
te altre iniziative culturali e 
sportive; Questo sia nell'inte¬ 
resse dei cittadini dì Sorga¬ 
ne; : che nella stragrande 
maggioranza rifiutano e con¬ 
dannano la violenza per sé e 
per i propri figli, sia per in¬ 
vertire la tendenza giovanile 
al distacco dalla partecipa¬ 
zione ed alla sfiducia nelle 
istituzioni democratiche ed in 
coloro che le rappresentano. 
Auspicano infine che le auto¬ 
rità competenti facciano an¬ 
che 'fra i ragazzi - fermati le 
dovute distinzioni nell’ime- 
resse .della- verità ». 



Cento anni fa moriva ; 
Bettino RiceuolL L’anntver- • 
serio offre l’occasione per : 
ricordare Vopera, la statu¬ 
ra politica ed intellettuale 
di questo grande protago¬ 
nista della storia risorgi¬ 
mentale. ; 

- il convegno intemazio¬ 
nale di studi che si terrà 
dal 26 al 28 settembre al 
Gabinetto Viesseux si pro- 
pone di tipei correre e ap¬ 
profondire i momenti e i 
periodi ptà intensi della 
vicenda umana e politica 
del barone dì Brcìio. 

Due mostre affiancheran¬ 
no il convegno: Ricatoli a 
Firenze (1859-1890) e Docu¬ 
menti di Bettino Rtcasoli 
(18*7-1849). La prima alle¬ 
stita in Palazzo Strozzi 
esamina il rapporto che si 
instaura -tra un grande 
protagonista del processo 
di unificatone del paese e 


la città nella quale ha vis¬ 
suto e si i intellettualmen¬ 
te formato. , Per. la prima 
volta saranno esposti dise¬ 
gni di Ricasca ritrovati 
nel . castello di Bratto. 

La seconda móstra nei lei. 
cali della biblioteca Riccar- 
diana espone autografi ine¬ 
diti di Ricasott ritrovati re¬ 
centemente. 


Le manifestazioni fiore*.. 
tine rap p resen tano U uto- [ 
mento culminante delle ce¬ 
lebrazioni: U co nv egno ri¬ 
prende e completa rinda¬ 
gine aperta a Grosseto nel 
maggio scorso, due giorna¬ 
te di studio ded i c ate alla 
agricoltura e ella società 
nella Maremma dell’Otto¬ 
cento. 


Le iniziative per 0 ceu-, 
tenario della mòrte dt Ri. 
cazoU sono state promosse 
da un comitato del quale 


fanno parte il ministero 
per i beni culturali, il -co¬ 
mune e la provincia di 
Firenze, la Regione Tosca¬ 
na, Tuniversità, il gabinet¬ 
to Viesseux, ed altre isti¬ 
tuzioni culturali della città. 

Ai lavori del co nv eg no è 
prevista là par te cip azione- 
di studios i italiani e stra¬ 
nieri tra t quali Rosario 
Romeo, Eugenio Garin, Er¬ 
nesto Sestan, Seatan Wat¬ 
son. La comunicazione in¬ 
troduttiva sarà scotta dal 
senatore Giovanni Spado¬ 
lini. 

Lo spirito e le finalità 
delle celebr az i oni sono sta¬ 
te illustrate alla stampa 
dal professor Luigi Lotti, 
preside della facoltà di 
Sciènze Politiche, dagli as¬ 
sessori lodgi Ta ssi n ari e 
Franco C a m ar l ing hi e dal 
d ir et to r e dei Vieneux . pro¬ 
fessar Marino Raidch. , . 


- I: ‘ 


Sono accusati di banda armata 


In aula a dicembre 


la colonna toscana 

k • . . ‘ • ' - •. A 

Brigate Rosse 


E* il primo processo 
brigatisti die . hanno 


che si celebra contro l 
operato nella regione - 


Fra i processi che si svol¬ 
geranno dinanzi élla Corte 
d’Assise di. Firenze quello 
contro I presunti : brigatisti 
del Comitato rivoluzionario 
toscano chè si celebra 3 1. di¬ 
cembre ; è senza dubbio 3 più 
importante in quanto, si trat¬ 
ta del primo processo contro 
una ' colonna delle. Bft che 
ha agita m Toscana. 

Sono chiamati a risponderò 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza 3. Giovanni 20r; vìa 
Gin ori 50r; via della Scala 
40r; piazza Dalmazia 24r; via 
G.P. Orsini Tir; via di Brezzi 
282/a-b; via Stamina 41r; in¬ 
terno stazione SM. Novella; 
piazza Isolotto 5r; viale Ca- 
latafimi 6r; Borgogn issanti 
40r; piana delle Cune 2r; via 
Senese 206r; via GP. Orsini 
107r; viale Guidoni 86r; via 
Calzaiuoli 7r. 

ringraziamento 

La compagna Rina Fallarli, 
della sezione XXV Aprile, 
non potendolo fare personal¬ 
mente, ringrazia tutti quanti 
le sono stati vicini per la 
scomparsa della madre, com¬ 
pagna Ida Giocondi. 
CIRCOLI 

UNIVERSITARI FOCI 

Per domani alte 21, nel lo¬ 
cali della federazione fioren¬ 
tina del PCI in via L. Ala¬ 


manni, è convocata la prima 
riunione dei circoli universi¬ 
tari della FOCI. La discus¬ 
sione affronterà i problemi 
relativi alla ripresa dell’atti¬ 
vità politica nell’università. 
FESTE DELL’UNITA’ 

I biglietti vìncenti alla lot¬ 
teria della festa dell’Unità di 
Ugnano sono: 1. estratto co¬ 
lore celeste numero 84; 2. e* 
stratto colore celeste nume¬ 
ro 22. Alla festa della sezio¬ 
ne cM. Misuri » di Brezzi og¬ 
gi alle 19,30 corsa podistica 
non competitiva per le vie 
del paese e alle 2L30 serata 
di solidarietà con 1 popoli 
dell’America Latina con can¬ 
ti popolari e di lotta eseguiti 
dal gruppo cileno «I Manza- 
nares ». Prende il via giovedì 
con uno spettacolo musicale 
organizsato dalla FOCI 11 fe¬ 
stival della cellula di Ponte 

a Mensola, 


DISTRIBUTORI 

AUTOMATICI 

FRANCOBOLLI 

Sono entrati in funzione, 
in provincia, vari distributo¬ 
ri automatici di francobolli. 
L’utente introducendo una 
moneta da 100 e una da 50 
lire, oppure due monete' da 
100 lire, avrà immediatamen¬ 
te due francobolli da 120 lire 
+30 oppure da 170+ 30. Gli 
uffici poetali presso cui sono 
ubicate le macchinette sono: 
Firenze 7 (via Pietrapiana), 
Fiesole, Campi Bisenzio, Pra¬ 
to Centro, Empoli AP. (ples¬ 
so FS), Lastra a Sigila, Cer- 
taMo, Castelflorentino, Mon- 
temurio. Altri distributori so¬ 
no stati collocati in alcuni 
ospedali. 

ASSEGNO AGLI INVALIDI 
DISOCCUPATI 

L’assegno previsto per gli 
invalidi del. lavoro disoccu¬ 


pati e iscritti nelle liste, ver¬ 
rà erogato per l’anno 1960 a 
cura dell'assessorato alia si¬ 
curezza sociale del Comune. 
Gli interessati sono invitati 
a presentarsi entro il 30 no¬ 
vembre prossimo presso l’as¬ 
sessorato in Borgo Albizi 12- 
14 per la relativa domanda, 
muniti di certificato di disoc¬ 
cupatone e di is cr izio n e alle 
liste della 402. 

GITA SOCIALE AMMIL 
La sezione provinciale del* 
l’ANMXL organizsa una gita 
sociale per Napoli, costa a- 
malfitana. Pompei, per gli 
Iscritti e familiari per i gior¬ 
ni 4 e 5 ottobre prossimi. Gli 
invalidi del lavoro intereasa- 
ti devono mettersi in con¬ 
tatto con gli uffici della se¬ 
zione, via del Frati Bigi 4. 
aperti lunedi, giovedì e sa¬ 
bato dalle • alte 1X39 e 


pomeriggi del martedì e ve¬ 
nerdì dalle 1X39 alte 17JA 
Per te prenotazioni data la 
limita tema dei posti viene fis¬ 
sato come termine sabato 27 
settembre prossima 


DISTROFIA 


Il teatro RUMS (hi via Gran 
Bretagna 99), TUnione ita¬ 
liana per la lotta 
fla muscolare, ha 
to uno spettacolo U cui in¬ 
casso sarà interamente de¬ 
voluto alla ricerca setentlllea 
stila malattia della distrofia 
muscolare e che servirà , per 
sensi bOizmre l’opinione pub¬ 
blica su questa grave ma¬ 
lattia. Alio spettacolo , parte¬ 
cipano fi uMfmopnuw Vit¬ 
toria Chiarugl Dalla Riva, 
a cco m p a gna ta ai pièno dalla 
Dina Giani 


Paoli, Il tenore Giuseppe Di 
Prima, accompagnato al pia¬ 
no dal maestro Saverio Teis¬ 
ti, a coro della Mart inetta, 
diretto da Claudio Malcapi, 
te scuola di dama classica 
Branda Ramlyn e le attrici 
<fi presa Oraziana Cappellini 
e Franca Forti Secchi. 


OONfit DI 
• neonstgt 
mero t, in coUaboragione con 
l’assessorato aSo sport del 


di vari reati, dall’associazione 
sovver si va alla banda arma' 
ta. da l la detenzione di armi 
alto: fabbricazione di ordigni 
incendiari e danneggiamento, 
Stefano Bombaci. Paolo Ba~ 
schieri. Dante Cianci e Giam¬ 
paolo Barbi. 

Il loro- arresto avvenn e'il 
19 dicembre 1978 nel viale 
fratelli Rosselli quando una 
pattuite deite Digos fermò 
un’auto targata Pisa sulla 
quale - viaggiavano quattro 
giovati. 

Nel bagagliaio dell’auto 
venne trovata una borsa con 
alcune pistole, due adcBrttbt- 


fi 


Circolo del tennis e fi Club 
sportivo Firente ( viale Vteor- 
«►Cascina), corsi propedsuti» 
d di tennis, ti lutezi rsH, a par¬ 
tir* dal primo ottobre pros¬ 
tima P«r rogami dagli t qi 
15 aiuti. Le Isc riz ioni sono 
spo rte e zt ri ce vo n o al oo n- 

ti*lSta*ti™Prato numa U T. 


ra avevano il colpo in canna 

la indagati si rivelarono 
subito complesse. Secondo i 
giudici fiorentini i quattro a- 
vrebben» compoeto 3 cosid¬ 
detto Comitato rivoluzionario 
toscana primo nucleo di ag¬ 
gregazione su ano colonna ra¬ 
gionate delle Brigate Rosse. 
I quattro, secondo te senten¬ 
za ti rinvio a giudizio, sono 
respenzabìM degK attentati 
contro le auto delTex medico 
delle c a rceri dottar' Um¬ 
berto Modiglioni, del’arcbi- 
tetto Piero Inghinuti. uno dei 
p rog etti sti del nuovo carcere 
a SoOìcciana 

L'Istruttoria però non ha 

cui quello dei finanziamenti. 
Addosso ad uno dei terror isti 
tosc ani venne trovato una li¬ 
sta ti mitici banche svizzere 
cor» relativi indirizzi. Perché 
aveva un el en c o che si ad- 
ticeva più ad un es pon e nte 
driTalta finanza piuttosto che 
• ombri (Mia tetta armata? 

fitta Me b an ch e *1 Sismi, 
al Mote, atni cigus a i telasi 
te allaaa di duròitiemi. ma 
nei coreo degli untici mesi 
usi quali I’tetrottsrte è rima 
tea apula nevato si è de¬ 
gnata di Inviare al g iudi c e 
un solo rigo di risposte. 

Ofire ai quattro, sul banco 


dei 
Ottici che 
ti favorug- 
di or¬ 


li salato 


del sindaco 
al dottor 


Pedata 


H Sindaco Elio Gobbug- 
giani ha ricevuto - questa 
mattina nella Sala di Gio¬ 
vanti dalle Bande Nere 
In Palazzo Vecchio in vi¬ 
sita di commiato, fi Dott 
Giuseppe Pedata, Procu¬ 
ratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Fi¬ 
renze, destinato a Peru¬ 
gia quale Presidente (iti¬ 
la Corte d’Appello. . 

Nel corso del colloquio 
3 Sindaco ti è compli¬ 
mentato con il Dottor Pe¬ 
data per ii nuovo impor¬ 
tante Incaricò affidatogli 
e gli ha espresso il pro¬ 
prio app r e zzamento per te 
opera da lui svolta nella 
nostra città. 

Al termine del colloquio 
fi Sindaco ha offerto al 
Dottor Pedata 3 fiorino 
d’oro a testimonianza del 
riconoscimento di tutta la 
città per l’impegno e la 
serietà con i quali la ma¬ 
gistratura fiorentina ha 
affrontato i delicati pro¬ 
blemi della giustizia, con 
particolare riguardo a 
quelli relativi al terrori¬ 
smo e alla difesa defie 
istituzioni democratiche. 


Il ruolino 
dì marcia 
della Corte 
d’Assise 


La sornione dtiTaasbs 
ti apre martedì 7 otto¬ 
bre con un processo per 
tentato omicidio che ve¬ 
de sul banco degli impu¬ 
tati Elio Acquafresca, 
quindi dal 17 al 29 otto¬ 
bre ti svolgerà 11 proce¬ 
dimento contro Oraste 
Cassino e Daniele Lat¬ 
tanzio. 

I giudici saranno poi 
Impegnati per dodici gior¬ 
ni, dal 5 al 20 novembre, 
nel proc es so contro Re¬ 
nato Bandoli. Stefano Ne- 
ri, e n tramb i delle unità 
combattenti commiste e 
tehp M s raitt che dovran¬ 
no rispondere ti parteci¬ 
pazione a banda art nata. 

Dopo una brave paren¬ 
tesi dal 26 ai 39 novera- : 
bre per giud i ca re Fulvio ' 
Tasselli accusato di àfM~ 
chilo preteifcitenztenate'f« 
giudici affronteranno H ' 
Processo piò importante, -, 
quello centro la. cotenna . 
toscana dtite BrteMt rèa* > 
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'Martedì 23 settembre 1980 


FIRENZE-TOSCANA 


r unità PAG. Il 


Ferma risposta dei lavoratori alla richiesta di licenziaménti 



cerca lo scontro a ogni costo 


*3. 


-li Costà, proprietàrio di sei stabilimenti che operano nel settore tessile, vuole ad ogni costo indebolire il sin¬ 
dacato — Si profila uno sciopero provinciale dell'Intera categoria — Piena solidarietà da parte del Comune 


PIAGGIONE (Lucca) - Da¬ 
vanti al cancello gruppi di 
operai discutono dei risultati 
dell’ultirao incontro con la 
direzione, cantano, si prepa¬ 
rano per il corteo che sta 
per partire verso il centro 
del paese, dietro allo stri¬ 
scione che richiama la parola 
d’ordine più forte: no ai li¬ 
cenziamenti. 

a Con cinque ore di sciopero, 
h lavoratori dell’Oliva del 
Piaggione stanno dando una 
prima risposta alla testarda 
chiusura padronale, una ri¬ 
sposta-che continuerà nei 
giorni prossimi con scioperi 
articolati per imporre un in¬ 
contro risolutivo prima della 
scadenza, • il 30 settembre 
prossimo, dei' termini della 
procedura di licenziamento. : 

- Parliamo con operai, dele¬ 
gati. dirigenti della FULTA: il 
clima è quello della risposta 
forte (e siamo già a circa 40 
ore di sciopero), e la grande 
unità nonostante il tentativo 
di dividere l'Oliva dal cotoni¬ 
ficio Cecchini (anch'esso del 
gruppo Costa), e anche della 
consapevolezza che lo scontro 
è strumentale e soprattutto 
politico. 

L’Oliva è una fabbrica di 
filati per cucirini e tessitura 
e-ha circa 300 dipendenti: u- 
n'azienda .che negli ultimi 


due anni ha fatto una setti¬ 
mana di cassa integrazione e 
che aveva continuato ad as¬ 
sumere. 

La lotta di oggi si è aperta 
in maggio, ma già nel di¬ 
cembre del ’79 si era avuto 
un primo momento di con¬ 
trattazione: la direzione, in 
base a una diversificazione 
dei prodotti sul mercato, 
chiedeva una maggiore utiliz¬ 
zazione degli impianti con un 
orario di sei ore su sei gior¬ 
ni. Il tutto, però, senza voler 
dare la minima garanzia né 
voler parlare di piano a lun¬ 
go periodo, ma intende sol¬ 
tanto sfruttare di più, poi... 
s,i vedrà. - 

La richiesta fu respinta dal 
lavoratori per questo suo ca¬ 
rattere avventuroso, ma vi fu 
l’accordo per il turno di not¬ 
te anche per le donne e per 
il lavoro straordinario il sa*, 
bato. Si giunge così a mag¬ 
gio. quando il coordinamento 
nazionale del gruppo Costa e- 
labora una piattaforma per il 
rinnovo del contratto azien¬ 
dale, puntando soprattutto 
sulle prospettive di sviluppo 
della produzione e dell’occu¬ 
pazione, chiedendo la - con¬ 
trattazione degli investimenti, 
e un nuovo regime di orario 
legato a investimenti e prò- 


Contributo di Valdrè del WWF 


Una cosa è certa : 
l’attuale concetto 
di caccia è superato 

Le associazioni venatorie devono ac¬ 
cettare (a necessità jdi un carpbjamento 


L’apertura della caccia è 
stata quest’anno contrad¬ 
distinta da numerose po¬ 
lemiche che hanno investi¬ 
to le associazioni venato- 
— rie,-.da un tato, e le asso¬ 
ciazioni naturalistiche, dal¬ 
l’altro. Dopo gli interventi 
dei giorni scorsi, pubbli¬ 
chiamo oggi un articolo 
del * professor ; Giovanni 
Valdrè, delegato provincia¬ 
le UP U e consigliere re¬ 
gionale WWF . 


Ila preso il via domeni¬ 
ca quel notevole fenome¬ 
no sociale che è, la cac¬ 
cia e che al pari del cal¬ 
cio, della motorizzazione, 
della moda, coinvolge gran¬ 
di masse, irregimeotate e 
condizionate nei comporta- 
. mantj secondo modelli so¬ 
ciali che - all’insegna del 
più facile consumismo, fa¬ 
voriscono enormi profitti. 

Torna la caccia, ma que¬ 
st’anno è un'apertura po¬ 
lemica, amara, ancor più 
contestata da ima opinione 
pubblica • sempre =■ meno 
acquiescente difronte à fe¬ 
nomeni.che tendono ad in¬ 
cidere negativamente su un 
ambiente già gravemente 
devastato dall'indiscrimina- 
to uso di anticrittogamici, 
-dagli scarichi inquinanti, 
da Una urbanizzazione sel¬ 
vaggia e speculativa. Tor¬ 
na la caccia sotto la mi¬ 
naccia del referendum à 
bcogativo proposto da ol¬ 
tre 850.000 firmatari. 

Ma l’apertura della cac¬ 
cia è questa volta anche 
occasione di una riflessio¬ 
ne sul come tentare qual¬ 
cosa di costruttivo, perché 
è abbastanza chiaro che il 
Referendum può abolire la 
caccia ma non risolvere i! 
«problema caccia» essen¬ 
do semplicistico prevedere 
che con un «no» o un «si* 
si possa liquidare profon¬ 
de implicazioni sociali, cul¬ 
turali. -economiche ed una 
alterazione profonda di e- 
quflibri naturali. 

Ma è proprio la comples¬ 
sità del problema che ipo¬ 
tizza il necessario ruolo 
delle Asscciazioni ecologi¬ 
che • di quelle venatorie 


nella funzione educativa e . 

1 nella ricérca di un concet- . 
to nuovo dell’attività; vena¬ 
toria che sopprimendone 1* 
aspetto distruttivo gli con¬ 
ferisca • una funzione so¬ 
ciale. . .- 

Le Associazioni ecologi¬ 
che é venatorie possono es¬ 
sere le protagoniste di un 
tale cambiamento affinché 
il problema non venga as¬ 
sùnto e gestito in chiave 
esclusivamente politica 
' Naturalmente alla base 
di una simile collaborazio¬ 
ne è necessaria soprattut- * 
to la sincerità negli inten¬ 
ti: non si potrebbe mostra¬ 
re una disponibilità al dia- - 
logo od una apertura a: 

, cambiamento, solo allo sco¬ 
po di evitare il referendum , 
e,lasciare le cose come 
sono. 

E’ necessario che le As- 
' sociazioni venatorie • per- 
vengano al convincimento, 
già condiviso dàlia gran 
massa degli stessi caccia- . 
tori, che l’attuale concetto ' 

, di caccia è superato ed 
incompatibile con la situa- ‘ 
rione ambientale, sociale, 
culturale italiana.-E’ ne¬ 
cessario prendere atto zho 
questa caccia è da- but¬ 
tare ed avere il coraggio 
di affrontare il cambiamen 
. to che ad ogni modo sarà . 
inevitabile. 

E qui da leale avversa¬ 
rio. devo dare atto all’AR¬ 
CI-CACCIA per l’intelligen¬ 
za ed anche per n corag¬ 
gio die mostra neH’affron- 
tare. in termini chiari, con 
la propria base gli.aroet- 
ti più spinosi del proble- - 
ma. nella ricerca di solu¬ 
zioni che. anche se tengG 
no un po’ trcooo conto 
degli interessi dei. propri : 
associati. rappresen t ar» ‘ 
senza dubbio un contributo 
al dialogo - - 

Ma se dovesse prevale** 
in altre Associazioni la no¬ 
ta arroganza o fosse ten¬ 
tato un approccio insince- • 
ro e strumentale, allora. Il 
referendum sarebbe diffi¬ 
cilmente evitabile e questa 
sarebbe forse l’ultima aper¬ 
tura della caccia. 

GIOVANNI VALORE' 
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fessionalità, chiedendo anche 
interventi sul lavoro. 

Gli incontri che sì sono 
svolti da allora si sono tutti 
basati su un continuo gioco 
al rialzo da parte di Costa, 
in modo da provocare conti¬ 
nue rotture. Quando infatti, 
dopo un'ampia discussione 
svoltasi in diverse accese as¬ 
semblee, gli operai avevano 
espresso la loro disponibilità 
all'orario sei per sei a condi¬ 
zioni e garanzie precise. Co¬ 
sta ha invece proposto lo 
scorrimento e chiesto anche 
il lavoro festivo. 

Quando i sindacati hanno 
chiesto • di discutere le due 
proposte e di venire ad un 
accordo, l'azienda ha cercato 
la rottura aul tema del sala¬ 
rio, riproponendo la vecchia 
logica degli incentivi ai cot¬ 
timi e dei premi di presenza. 
Fino a che, nell'incontro del 
26 agosto, la direzione ha in¬ 
formato i sindacati di aver 
iniziato ,la procedura per 50 
licenziaménti, e contempora¬ 
neamente ha fatto richiesta 
di cassa integrazione per al¬ 
tri 90 lavoratori, capovolgen¬ 
do cosi l'analisi sulle 
prospettive di mercato elabo¬ 
rata solo un mese • prima. 

All’incontro di venerdì 
scorso i lavoratori si sono 


presentati con la disponibilità 
a trattare il problema dell'o¬ 
rario a scorrimento e anche 
a >• discutere del ricorso al 
prepensionamento ■ e ■ dell’in- 
centiyazione delle dimissioni 
volontarie: ma anche di fron* 
te a questo atteggiamento 
estremamente » responsabile 
Costa ha detto no e chiede 
ancora una venticinquina di 
licenziamenti. Riconvocati ~ il 
giorno dopo dal prefetto, 
presso l'ufficio del lavoro, 
l’atteggiamento padronale 
non è mutato e si è giunti 
solo ad un rinvio fino al 30 
settembre della scadenza dei 
termini per 1 licenziamenti. 

Solo in termini di volontà 
di rivincita, di tentativo di 
sconfiggere e « punire » i la¬ 
voratori e i sindacati a modi¬ 
ficare cosi i rapporti di forza 
in fabbrica si può capire l’at¬ 
teggiamento di Costa, che si 
è sempre più indurito - di 
fronte ad un - sindacato che 
sempre più ha cercato di 
farsi carico dei problemi del¬ 
l'azienda prospettando anche 
grandi sacrifici da parte dei 
lavoratori. - Costa, dunque, 
proprietario -di sei- stabili- 
menti tessili, membro dell’e¬ 
secutivo della Federtessili. 
vuole lo scontro aperto, la 
prova di forza, forse anche 
per acquisire maggior peso e 


spostare più a destra l’asso¬ 
ciazione imprenditoriale. Un 
atteggiamento di ingiustifica¬ 
ta chiusura, che, - nel corso 
delle trattative ha messo an¬ 
che. in imbarazzo la stessa 
associazione industriale luc¬ 
chese. 

Un esempio . clamoroso di 
questa volontà di forzare i 
toni dello scontro è stata la 
decisione di giugno di toglie¬ 
re un’ora di salario ogni 
mezz'ora di sciopero,- contro 
cui il sindacato è ricorso alla 
pretura. Sabato '■ scorso da¬ 
vanti al pretore di Lucca il 
Gruppo ha fatto però marcia 
indietro per quanto riguarda 
lo stabilimento Cecchini; sa¬ 
bato prossimo si dovrà inve¬ 
ce discutere dell’Oliva e 
sembra che Costa voglia in¬ 
sistere. 

L’azienda intanto appare 
sempre più isolata in questa 
sua cieca volontà di riscossa: 
la Fulta riunirà in questi 
giorni il direttivo per decide¬ 
re uno ; sciopero provinciale 
dell'Intera categoria; mentre i 
gruppi consiliari e la giunta 
del comune di Lucca e il 
cónsiglio di circoscrizione di 
Ponte a Moriano hanno e- 
spresso piena solidarietà con 
gli operai dell'Oliva. 

Renzo Sabbatini 


A Pisa lo sfratto subordinato all'acquisto della merce 


Di nuovo di fronte al giudica 
il CRAL della 46. Aerobrigata 


Un'infricala vicenda legata ajla volontà del comando di tòglierò 
uno spaziol -llgluJWo di ;uno; dfl fiiidàcj revisori yjel circolo 


PISA.— DI .nuovo davanti 
al giudice rappresentanti 
dell’amministrazione della, 
46 aerobrigata da una par¬ 
te e rappresentanti del 
consiglio del Crai dall'al¬ 
tra hanno firmato 11 se¬ 
condo atto di conciliazione 
nel giro di qualche mese. 
La vicenda subì una dra¬ 
stica. svolta venerdì 1 set- 
tenitore quando il coman- ' 
do, della 46 aerobrigata, 
decise di riprendersi il lo- 

- cale: dóve: avevano sede il 
circolo e lo spaccio.. Ieri 
infine, l’ultimo atto di 
questa complessa vicenda. 
Tutto regolare, dice il giu¬ 
dice,-» patto che l’ammi¬ 
nistrazione acquisti ora le 

, merci ad . un prezzo calco- 
-■ lato secondo le ì maggiora-, 
zioni. stabilite dali’inidice. 
Istat. Si riconosce cosi In 
pratica la validità.. .dello 
sfratto : ; eseguito £'venerdì ‘ 
con ' la . massima celerità 
davanti ad un drappello 

- dei. carabinieri che le ga¬ 
rantirono l’effettuazione. 
Il dilemma che ci po¬ 
nemmo - allora era il se¬ 
guente; può un'autorità 
militare servirsi dei propri 
regolamenti per liquidare 
una disputa civile nei con¬ 
fronti di un’associazione 
di fatto quale è un Crai? 
Ci sono inoltre dei risvolti 
che vale la pena di ricor¬ 
dare. Il fabbricato, di 
proprietà demaniale, fu a 

. suo tempo addirittura di¬ 
chiarato inservibile. Im¬ 
provvisamente il comando 
lo rivuole. Prima ancora, 
sempre il comando, aveva 
diffidato il Crai dall'affi- 
liarsi al Cica, il coordina¬ 
mento dell’associazionismo 
democratico. Ciò nono¬ 
stante l’assemblea dei soci 
decide il 1 settembre di 
acconsentire ad ambedue 
-queste^ richieste doman¬ 
dando però come contro¬ 
partita una corretta appll- 
. cazione dei principi r di 
rappresentanza 1 degli or¬ 
ganismi democratici e del¬ 
la libertà di associazione. 
Tutto ciò venne siglato nel 
primo verbale di concilia¬ 
zione. Ma l’amministrazio¬ 
ne della 46 aerobrigata 
non si accontentò di qua* 


sto e procedette di : pro¬ 
pria iniziativa allo sgom¬ 
bero del locali. Ieri infine,' 
come abbiamo detto l’ul¬ 
timo atto. A questo punto 
il problema è, politico. Se 
è vero che: con la opera¬ 
zione del 1 settembre si è 
operato un vero e proprio 
colpo di mano, uria preva¬ 
ricazione versò gii Istituti 
democratici di. quel lavo¬ 
ratori in divisa, se si sono 
calpestate con la forza le: 
conquistò - ' recentemente, 
ottenute dai militari, allo-, 
ra bisogna chiedersi fino a 
quando dòvrémo attendere 
che la Costituzione e lo 


spirito I democratico entri- 
ho definitivamente nelle 
forze armate.. « Non pos¬ 
siamo permettere — dice 
;ln una lettera aperta il 
sindaco revisore del con¬ 
siglio- di amministrazione 
— che per miopia o calco¬ 
lo politico si operino in- 
: terpretazioni riduttive su 
vicende del mondo, milita¬ 
re che sono solo la punta 
di un icerberg che na¬ 
sconde la lotta senza e* 
sclusioni di colpi delle 
frànge autoritarie ed arro¬ 
ganti del potere contro 
ogni forma di rinnova¬ 
mento democratico. 


L'Incidente In uno cantino di Grosseto 




tf; 


tra i tini: 

feriti dei ^lavoratori 


Per fortuna fa prontezza di riflessi ha 
evitato agli operai gravi conseguenze 


GROSSETO — Un grave inci¬ 
dente sul lavoro che poteva 
avere ben più vaste propor¬ 
zioni è accaduto Ieri pomerig¬ 
gio ali’interz» della Cantina 
sociale Cooperativa «U Cri¬ 
sto*. - • 1 


Due operai. Egeo Pellegri¬ 
ni, 30 anni, sposato e padre 
dì due hambini è stato rico¬ 
verato nei reparto ortopedia 
dell’ospedale di Grosseto con 
una prognos i di 30 giorni per 
la frattura di un femore; 
mentre Rino Pagliai, di 50 
anni ha riportato lievi ferite 
medicate al pronto soccorso 
di Marina di Grosseto. 


SuHa dinamica dell’inciden¬ 
te non si sono avute molte 
notizie. Sembra comùnque, 
che ment r e i due operai stes¬ 
sero approntando s t rut tu re in 
ferro per preparare delle ar¬ 
cate-canali, dove far scorrere 
l’uva prima di essere «tor¬ 
chiata » e success i vamente 
collocata nei tini per la fer¬ 
mentazione, Improvvisamente 
ai è avuto un crollo. - 


La prontezza di riflessi dei 
due operai ha evitato che la 
pesanti strutture li investis¬ 
sero in pieno. Spetta ora «fle 
alacrità competenti accertare 
le cause.e.verificare se l'atti¬ 
vità si svolgeva osservando 
le norme di sicurezza previste. 


Appello 


Il signor Aldo Bianchi, d 
ha inviato il seguente appel¬ 
lo: «CI rivolgiamo alla sen¬ 
sibilità e al civismo di chi 
può essere in grado di fornir¬ 
ci e l e m e nti stili alla rico¬ 
struitone MnncWeate veri¬ 
ficatosi la mattina del 7 ago¬ 
sto scorso sulla via Appi* 
in località S. Maria All’Orto 
(VeUetri) al seguito del qua¬ 
le una ragazza di 30 ami ha 
perso la vita e mio figlio ha 
subito una grave menomazio¬ 
ne permanente. Chi volesse 
aiutarci può scrivere _o tele¬ 
fonare a Pam. Bianchi, viale 
Duse 2B a Pirense, telefono 
065/600.482 oppure mettersi in 
contatto con i carabinieri di 
VeUetri». 
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CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 387.833 

(Aria eond. a refrig.) * 

■' Un fili» di Salvatoré Semperi: Un amora In 
prima classa, divertentissimo, technicolor, con 
Enrico Montesano, Sylvia Krlltal. 

, (15.30, 17.30, 19.10, 20,33, 22,45). 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 27 • Tei. 284.332 
" (Ap. 13,30) 

' Viaggi erotici. In technicolor, con Suditi: Frìt¬ 
teli, Rosi Msytr (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e retrig.) 

Irreststiblla, travolgala, tnhisiasmanta, arri¬ 
va II Branco talvayglo, a colori, con Burt Lan- 
cester, Diana tane, Rod Stalgar, Amanda Plunv 
' mar, John Savaga. 

(15.30. 17.15. 19. 20,45, 22,45). 

■ .CORSO .-■■*: . ■ ’ 

8UPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl - Tel 282.087 
La moglie l’eròticissima, in , technicolor, con' 
' Brigitte Lahanla, «arine Stehen. - (VM 18). 
(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,43). 

EDISON ' ' ’ ' ■' 

Piazza della Repubblica. 5 * Tel. 23.110 
. (Aria cond. a retrig.) ■ • 

. Vincitore dal Festival di Montreal 1980: Fon¬ 
tamara di Ignazio Sllone, diretto da Carlo 
Lizzani, fn technicolor, con MiJ^ia riizido, 
Antonella Murgle. 

- (15,30, 17,55. 20.20. 22,45) 

- (Riduzione Agls) 

EXCELSIOR 

; Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

• (Aria cond e ratrlg.) 

(Ao. 15.30) . ' ! 

American Cigolo, di Raul Schreder, In tacimi- 
color, con Jack Gara. Laureo Hutton, Anthony 
Psrklns (VM 18) , 

(15,50. 18.05. 20.25, 22,45) ! • 

FULGOR 8UPER8EXY MOVIES 
Via M. Finlguerra Tel. 270.117 
(Aria cond. a ratrlg.) 

Quella superuomo di mia figlia. In technicolor, 
con Son|a Engels, Yvonnt Marriot. (VM 18). 
(15,30, 17. 18.30. 20. 21,30. 22.45). 

, GAMBRINU3 

Via Brunelleschl • TeL 215.112 
: (Aria eònd. e rafrlfj.) ' 

-, Leon# d’oro alla Mostra Internazionale del Ci¬ 
nema Ventala ’80 Una notte d’estate (Glorie) 
diretto da John Cassavetes, In technicolor, 
con Gena Rowlanda, Ioan Adames. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45). 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663611 
I giganti del West di Richard Lang, In feci» 
nlcolor, con Charlton Heston, Brian Kalth. Ste¬ 
phen Mecht, John Hutton. Per tutti! 

(15.35. 17.30. 19.10. 20.50. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215854 

Metodi, diretto da Franco Brogi Tavfanl, In 

technicolor, con Paolo Molco e Francesca De 

Sapio. (VM 18). 

(15.45,18.05, 20.25,22.45) 

ODEON 

, Via dei Sassetti • Tel. 214.068 

(Aria cond e ratrlg.) 

L’impero colpisce « m ore di George Luce*, di¬ 
retto da Irvlng Kertiner. In technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mark Hemill, Har- 
rlson Ford, Carri* Fistiar. . 

(15.30. 17.55 20.20.22,45). 

(Riduzione Agls) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TeL 1775.891 
(Ario cond. • retrig.). 

Anteprima nazionale del film di Franco Girardi: 
La giacca verde. In. technicolor, con Renzo Morv 
tagnanl (Premio Donatello 1980). Senta Ber- 
ger (Premio Scanno 1980) e Jean Pierre 
Ci-crel Per tutti! 

(16, 18,20. 20.40. 22,45). 

SUpERCINEMA . 

Via Cimatori . TeL .272.474 . - 

(Aria iond. «retrig. ). ' ' ' ' 

.Per la gioia e l'entusiasmo di tutti ecco lo 
nuovissimo meraviglio** avventuro di Cani» 

- Caody, a colori, con Candy. Anthony. Tarane*. 
Arehle. Tea e Klln. Platea L. 3-500. , 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.45). 

/VERDI’ ’ 

Via Ghibellina -• : " - 

Azione, mistero, smuri netto spettatotelo ko¬ 
lossal: Ormai eoe c’è piè «tempo, $ colori. 

' con Peul Newmen facmielfn . Btsset. Willem 
Hatden. Valentina Cortese. Ernest Serenine. 
James Frandecue. - 
(15.45.18.20.30.22.45). 


ì ' ■ ! 


ADRIANO ‘ 

Via Romagnoai - Tei 483607 

(Ap. 15.30) . 

Desideri* la ette Inte ri or e di Alberto Moravia. 

diretto da Gianni Baccelloni, tn technicolor. 

‘ con Stefania Sandrelli.. Laura Vendei. Klaus 
Lowiaeh. (VM 18) 

(16. 18.15. 20.35. 22.43). ; ' ' ' ~ 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • TeL 110.067 

(Aria eond. a retrig.) “ ’ -- 

Oua la mano dì Pasquale Feste Campanile. In 
technicolor, con - Adrian* Catoni an o. Enrico 
Montasene. Renzo Montagnanl. Philipp* Leroy. 
UHI Carati. Per feriti 
(15.30. 17.20. 19. 20.45, 22.40) ; 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210040 
(Nuove, grandio s e ale n ar —li. 

•legante). 

r>n «intenta di l ata ti * i h a r o f appà s e lonenre 


potavoro di Alberto - Lattueda: La cicala, • co- 
lori con Virna Lisi (Premio David di Oone- 
tallo C Grolla d'oro 1980). Anthony Fran¬ 
ciosa, . Renato Salvatori, a l'esplosiva nuova ri¬ 
vai aziona Clio Goldsmith. 1 (VM 18). u ; 

(13. 17. 19. 20.45. 22.45) . a , ... i ) .& 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 687.700 
Dlyartentlssimal Harèid è Manda di Hai Ashby, 

In technicolor, con Ruth Gordon a Sud Cori. 
(16. 17,45, 19.20, 20.55. 22.40). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) ' 

Hard core rigorosamente vietato minori 18 an¬ 
ni: a colori Shocking, con Kartna Gambier a 
Emanuelle Pavesa. 

EDEN 

Via dèlia Fonderia • Tel. 225.643 
Ricordo a Peter Settari: La pantèra rosa alida 
rispettora Clousaeau, In technicolor, con Pater 
Salteri a Herbert Lom. Par tuttiI 
(U.s.i 22,45). 

FIAMMA ^ * 

Via Paclnottl . Tel. 80.401 
(Ap 16) - • • 

Ritorna II capolavoro di U. Crosbard, In tech¬ 
nicolor Vigilato spedale, con Dustln Hoftman 
(Oscar 1980). (VM 14). 

(U.s.: 22,40) i. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 560.240 

(Aria cond e retrig.) 

(Ora 16) 

Superdivertenta film di Sergio Corbuccl. In 
technicolor DI eh# segno sei?, con Adriano 
Calentano. M. Melato. Paolo Villaggio. Gio¬ 
vanna Ralli,. R. Pozzetto 6 Alberto Sordi. 
(VM 14). !,= . 

(U.S. 22). 

FLORA SALA 

Piazza Daimazla - Tel. 470.101 
Oggi a domani: chiuso, 

FLORA SALONE ' ì 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) 

GOLDONI 

Via del Serragli - TeL 222.437 
Revival di un’attrice, Marilyn Monroe: Mia- 
gara di Henry Hataway, In technicolor, con Mo- 
rllyn Monroe • Joseph CoHan. Platea ù 2.000. 
(VM 16). 

(15.55. 17.30 19.15. 21 22.43) ' 

(Rid. Agls. Arei, Adi. Endas: L. 1.400). 

IDEALE ; .. 

Via Ftorenzuola • Tel. 50.708 
Settimana bianca. In technicolor, con Annama¬ 
ria Rizzoli, Gianfranco D’Angelo e Enzo Can¬ 
navate. Per turili 
ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 - 

- (Ap ore to sntlm ) Aria cond a refrigerata. 
La liceali a u perae a y In ‘technicolor, con Erika 
Deuringar. Evelyne Bucreem. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 306.808 

(Aria cond. e retrig.). 

Edwige Fenach, Barbera Bouchet. Renzo Mot* 
tegnanl a Lino Banfi In Le megli* in vacanze 
l’amante in «Itti di Sergio Martino. In tech¬ 
nicolor. Per turili 

MS 30 17.30 19 . 20.50. 22.45). 

(Riduzione Agls). 

MARCONI 

Via Olannott! - TeL 830.844 
Oua la mane di Pasquale Festa Campanile, 
Ih technicolor, con Adriano Celantano. Enrico 
Montesano, LUI! Carati, Renzo Montagnanl, 
Philippe Leroy. Par turili • 

(15.30. 18. 20.20 22,40). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locala di desse pa* famiglie). 

Proeeguìmento prime vlalonl. —- 
Eccezionale emozionantissimo thrilling mozza¬ 
fiato!!) 8*tum 3, a colori, con Kirk Douglas e 
la bellissima Farrah Fewcett. Regìa di Stanley 
Donen. 

(13,30. 17,30. 19.15, 20.45. 22.45). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675i830 .. ,• 
(Ad .161 J •.*./ - 

(Impianto Fore ee d Air) -- -~ 

Un film di Charies K. Feldmar, dlvertent i ssL 

- moli: lam a * Borni 007 Catino Bnjrie, tnchnL 
«oIr, con Pater Sellar», Ursula Andrésc. David 
Nhren, Woody Alien, Orso Welles. P*r turili 
(U3.» 22,30). 

PUCCINI 

Piazza Pilotini • Tri. 862.067 
(Ap. 16) 

Patrio Villaggio, Edwige f ene eh tn H detta» 
Jekyfl a gentile signora, ragia di Steno, con 
Gianrfco Tedeschi. Comico a colori, per furili 

VITTORIA. 

Via Paganini - TeL 480.37» 

A qnalcano piace calde. d> Bill» Wilder, con 
Maryiin Monroe. • teck Lemmon .a Tony Curila 
(13.30. 1730. 20.15. 22.40) 


UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 Tel. 226.196 
(Ap 16) 

• «Ciclo, film richiesti dagli spettatori». Un cast 
di attori d’acceztonalc par un film indlmenti- 
-• cibila diretto da Arthur Pann La «accia. Colori, 
con M. Brando, Robert Redford, Jane Fonda. 
L. 1.000. AGIS L. 800. (Solo oggi). 

(U.s. 22,30). •• 

SPAZIOUNO 

' Via del Sole. 10 • Tel. 215.034 
Chiusura estiva. > 


ESTIVI A FIRENZE 


i , i ì. ; - ■ . i fi; i 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
Prossima riapertura 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 204.H4.93 
Ogglriposo 
LA NAVE' 1 
Via viiiainagna, ili ; 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21-32) 

Oggi riposo ( 

ARCOBALENO. 

Via Pisana. 442 Legnàia 
Chiuso par lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 1(M Tel 225.057 
CAp. 15,30) 

Un borghese piccolo piccolo di M. Moritcellt, 
con A. Sordi, S. Winters e R. Valli, techni¬ 
color. (VM 14) - • 

(Rid. Agis) 

(U.s. 22.40). 

ASTRO 

Piazza 8 Simone *'• 

Today In English: Saturday night lavar, by 
John Radham, with J. Travolta, K. Gomey. 
(at: 8.15/10.30) ... „ 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso , 

FARO 

Via F Paolettl, 36 . TeL 469.177 
Oggi riposo. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 . 

(Ap. 16) . . 

Steve McQueen, James Coburn a Charles Bron- 
son in La grande fuga, spettacolara technicolor, 
diretto da John Sturges. Per furili 
(U.s.: 22,45) 

ROMITO ' ' 

Via de) Romito ‘ • 

Oggi riposo. Giovedì: Sella d’argento 
NUOVO (Galluzzo) 

Via 3 Francesco d’Assisi * TeL 20.450 
(Ap. 20,30) 

Alllen, con Tom Skerrlt e Veronica Cartwrlght. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.30). . 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 . ; 

Ogglriposo. 

CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 - TeL 461.480 . 

Oggi riposo ' 

S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano ♦ TeL 69Ó.413 

Chiuso 


COMUNI PERIFERICI 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOP CESSAI . 

Via Romana. 113 - Tei. 222L386 
(Ap. 16) 

Palma d’oro al Festival di Cannes. Grandioso!! 
A pneallp * * noe di Ford ' Coppola, cotorf, con 
Martin Sheen, Marion Brando. L. 1.500. 
AGIS L. 1.000. 

(U.S.: 22.30). >; £ 

ALFIERI ATELIER 
Via dellTlUvo Tel. 282.137 
Del rom anz o chiava di Vittorini, una vibrante 
rievocazione della memori* storica: Uoodei * 
■a di V ai enfino Orsini, con .Flavio-Bucci Mo¬ 
nica Guan-itore. Orario apattecoli: 17, 19. 21 
23 ingrasso L 2 500 AGIS L 1.500 , 


CASA DEL POPOLO GRASSIRA 

Piazza della Rèpubbllca - TeL 640.06J 

Oggi riposo 

C.D.C COLONNATA 

P- 2 ZB Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (bus 28) 

« Rassegna cinematografica ; anni SO Oh 
20.45: Il ritorno di Don Camillo di J. Durivi or 
con Femandei e G. Carvi (Italia ’53). Ori 
22.30: Un uomo tranquillo dì J. Ford, cor 
J. Wayne, M. O’Haira. (Usa)- -52). 

C.R.C. ANTELLA : 

VT^Puliclano. 88 - TW. 640207 f 
Oggi riposo 

MANZONI (Bearidicci) 

'Plazaa- pfave. 2- '.*< ' : 

Oggi riposo '• 

MICHELANGELO 

(8nn Cacciano Val di Pesa) 

Oggi riposo : - 


TEATRI 


TEATRO COLONNA : 

Vta Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci TeL 681.05^0 
: Chiuso per riposo Prossima apertura ctea lom 
invernale *980-81 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

(Via Ricasoll 5 Tel. 213282) ' 

6*. In corso la campagna abbonamantt par la 
stagiona trarrei* 1980-81 (Orario*, dai :« n t d l 
•i venerdì 10-12.30 / 16-19.30). 
a SPAZIO CULTURALE a r 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei Prato ‘— — 

Questa sera alle ora 21.15: Il Teatro Ragionate 
Toscano presenta, il Teatro Cricot 2 di Cre¬ 
anti# « La dama morta a di Tadausz Kan- 
tor. (Informazioni prem o T aet i o Metastasio, 
tei, 0574/33047). 


Rubriche a cure delie SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2*7.171 -211.440 


Editori Riuniti 


Editori Riuniti 
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Juan Carlos Onetti 

Gli addii 




Introduzione « cura df Dario Puccini 
• I David •, pp. 100, L 2 300 
Un uomo gravemente ammalato. Due dono» 
enigmatiche. Un romanzo Inquietante, ambiguo • 
•suggestivo di uno del maestri indiscussi delia 
letteratura latino-americana. 


GIORGIO AMENDOLA 


Stanislaw Lem 


I viaggi del pilota Pirx 


LETTERE A MXANO 

e la 


la letta 

l’aeioMagrafla di « 

M Hbre che rivelò 

di eteria», L ISJQB. 


STORIA DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 
1921-1943 



Uà** «ritti 


N Briere «ebene di anepera in col Ani 
i nrmnntf, and» i pM eriSd e 


Traduzione cfl Richard Lnwanskt 
« I David •, pp. 240, L; 4200 ’ 

. Un astronauta dMncantato a sapiente, razzi-autobus 
tra l« Terra e la Lune, un 2100 che sembra domani. 
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Gli inquirenti portano alla luco corti « giri » giovanili 


Tra i sette senesi 

» , . . _ * * 

denunciati per stupro 
forse qualche recidivo 

Sonò accusati di violenza a una tredicenne - La polizia 
non vuole rivelarne i nomi - Il fatto risalirebbe a 1 anno fa 


SIENA — Avevamo ragione: 
più si solleva il velo più vie¬ 
ne fuori il marcio. Sotto le 
pesanti accuse di violenza 
carnale, ratto a fine di libi¬ 
dine • rapina sono stati tratti 
in arresto sette giovani se¬ 
nesi: si tratta di sei maggio¬ 
renni e di un minorenne. Gli' 
inquirenti.. però, non hanno 
voluto fornire il nome di nes¬ 
suno - del sette arrestati. Il 
provvedimento emesso dalla 


I magistratura ' ha - preso - le 
mòsse dal|a denuncia di una 
ragazza che subì -violenza nel¬ 
l’aprile del 1979 in uno dei 
tanti .« clubhini » della città. 
‘La giovane, all’epoca dei fat¬ 
ti neanche tredicenne, avreb¬ 
be spòrto dènuncia alcuni me¬ 
si fa è le indagini‘hanno con¬ 
sentito di trarre in. arresto 
i presunti autori della violen¬ 
za soltanto in questi giorni. 
: Intanto tra gli amici del 


Presentata in consiglio provinciale 


Interrogazione del PCI 
sulì’acquedotto di Lucca 

LUCCA — I consiglieri provinciali del PCI Dardlnl, Pergola. 
Panettieri, - Sereni, Bertaochi e Manfredi, hanno presentato 
una Interpellanza al presidente della provincia. In merito ai 
complessi e controversi sviluppi della vicenda dell’Acque¬ 
dotto sussidiàrio di Pisa; su cui di recente la Regione To¬ 
scana ha promosso un nuovo incontro di chiarificazione e 

di' arbitrato. ’ . , ,. 

• Il gruppo comunista parte dalla considerazione che su 
tale problema si era giunti già lo scorso anno ad una Intesa 
tra 1 comunisti di Pisa e di Lucca, Intesa dettata anche da 
ragioni di interesse specifico della Lucchesia alla fruizione 
dell’impianto di potabilizzazione nell’eventualità di inquina¬ 
mento di alcune falde sotterranee. Si rileva inoltre che dal 
momento di, tale- intesa ad oggi è stato speso oltre un mi¬ 
liardo per la localizzazione dell’impianto, in lucchesia. Il 
problema si- ripone: -oggi, quando l’amministrazione comu¬ 
nale di Lucca formula nuove obiezioni alla realizzazione 
dell’opera nei termini previsti dall’accordo che a suo tempo 
sottoscrisse. . ... 

I consiglieri comunisti, consapevoli del‘grande rilievo e 
delicatezza che la questione occupa anche nell’ambito dèi 
rapporti .interprovinciali, e rifacendosi al ruolo di cerniera 
che la provincia Intènde assolvere, chiedono quali orienta¬ 
menti la giunta abbia, finora assunto, o intenda assumere, 
e . quali .contatti intenda .stabilire con-le province di Pisa e 
Livorno. In particolare, da parte- comunista si chiede quali 
Iniziative possa promuovere II nuovo assessorato al. pro¬ 
blemi dell’ambiente e dell’ecologia per un’immediata quali¬ 
ficazione e caratterizzazione del proprio ruolo e del - propri 
compiti sia all’interno del Consiglio provinciale che allo 
esterno.. - . 


r. s. 


Per' il contratto integrativo 


À Pisa e Firenze oggi 
manifestano gli edili 


Anche in Toscana s cio per a no oggi 1 lavoratori delle co¬ 
struzioni ’ per il rinnovo dei contratti integrativi .provin¬ 
ciali. Si svolgeranno due manifestazioni interprovinciali: 
una a Firenze (ore - 9,30 Palazzo degli Affarli dove par¬ 
leranno Renzo Cini, -segretario regionale, e Giancarlo Po- 
lacohini, segretario generale nazionale della FLC; l’altra 
a Pisa con un comizio, alle ore 10 in, piazza S. Paolo dell’ 
Orto, di Paolo Di- Giacomo, segretario' nazionale della FIO. ‘ 

Lo sciopero, al quale parteciperanno i lavoratori edili, 
del legno è dei materiali da costruzione, è stato prece¬ 
duto da numerose assemblee e. iniziative di lotta artico¬ 
late in tutta la Toscana. 

La lotta degli edili: ha già consentito positivi risultati 
a Firenze e Prato, dove sono stati sigiati gli accordi, ma 
anche I lavoratori di questi due centri parteciperanno allo 
sciopero; in. sostegno della .lotta dei toro compagni di la-, 
voto delle altre province. > - - - - - ; 


Partono ; 

; i corsi 
di formazione 
professionale 
neiPisano 


POSA — Fra la fine del mese 
e l’inizio di ottobre prende¬ 
ranno avvio gran parte delle 
attività previste dalla ammi¬ 
nistrazione provinciale nel 
settore della formazione pro¬ 
fessionale. Nei quindici centri 
sparsi su tutto il territorio 
della provincia, sono comin¬ 
ciate da alcune settimane le 
attività degli istruttori e de¬ 
gli esperti impegnati nella 
progettazione dei corsi; si 
tratta di una «programma- 
zinoe didattica» del tutto ati¬ 
pica, molto diversa rispetto a 
quella che si è abituati a co¬ 
nóscere nella scuola. 

La maggior prte dei corsi 
prevede infatti che i giovani 
alternino momenti di studio 
a vere e proprie esperienze 
di lavoro, condotte con l’as- 
sfctenza e la guida di istruir, 
tqri qualificati. Ai giovani 
viene corrisposto un presala¬ 
rio che in alcuni casi i piut¬ 
tosto consistente Nel settore 
defTedilizia ad esempio esiste 
un rapporto di collaborazione 
tra provincia ed Ente pisano 
cassa e scuola edile che con¬ 
sente l’erogazione agli stu¬ 
denti di un compenso attorno 
alle 900 mila lire mensili. - 

Forme di integrazione tra 
.scuola e lavoro sono presenti 
un po' In tutti i corsi, in 
quelli industriali come .in 
quelli delle attività di servi¬ 
zio. Tra questi ultimi da ri¬ 
cordare i corsi per cuochi e 
tutti i corsi nelle lavorazioni 
tipiche della provincia. Que¬ 
sto tipo di impostazione nelle 
attività conferisce successo 
occupazionale a questi corsi 
In'quanto la maggior parte 
di coloro che si qualificano 
trova occupazione . In tempi 
brèvi. I corsi organizzati dal- 
la Prorvlncia e da altre lstitu- ] 
stoni sono completamente 
gratuiti ’e sono gli unici che 
rilasciano, titoli avente valore 
legala. - , 


Terminata 
. la protesta J 
a Castellazzara 
per la guardia 
medica ;j 


CASTELLAZZARA (OR) — 
La'Regione Toscàna’si impe¬ 
gnerà a prolungare fino al 
15 ottobre prossimo il servi-, 
zio estivo di guardia medica 
permanente-nel-giórni di sa¬ 
bato e domenica, mentre la 
amministrazione comunale, 
attraverso contatti con 1 me¬ 
dici delia zòna, pro v vedcr à a 
superare i disagi sanitari 
dei cittadini per l’inesisten¬ 
za di im punto di guardia 
medica fissa, n consiglio dei- 
1TJSL, nella giornata odierna, 
riesaminerà tutto r imi cene 
del servizi di assistenza so¬ 
ciale e sanitaria decentrati 
sul territorio, v \\ 

Dinanzi a .queste auicura- 
ziohi. ieri mattina, dopo 4 
ore è cessata a Castellazzara 
la pacifica e civile mobilita¬ 
zione popolare che aveva por¬ 
tato al blocco di qualsiasi at¬ 
tività e aHa- «occupazione 
simbòlica» del municipio. ; 

L'Iniziativa di lotta era sta¬ 
ta intrapresa da un comitato 
unitario con al centro della 
proteste la richiesta all’Uni¬ 
tà Sanitaria Locale di rivede¬ 
re i criteri della ristruttu¬ 
razione dei servizi sanitari 
sull’intero comprensorio, in¬ 
fatti, mentr e Un posto di 
guardia medica è stato ubi¬ 
cato ad Abbadia San Sal¬ 
vatore. ; Castiglk» d’Orcia e 
Radicofani, rótti comuni nel 
versante senese, Castellazza¬ 
ra, per le sue urgenti neces¬ 
sità sanitarie —.4, giarai.su 
sette — do vev a fare riferi¬ 
mento a Sante Flore, La de¬ 
cisione di mettere In atto 
questo «adopero Manco» 
era maturata sabato quando 
Il comitato aveva giudicato 
insoddisfacenti le assicura- 
rimi date defili amministra¬ 
tori comunali In me r ito al 
loro impegno per vedere di 
suoerare i disagi, derivanti 
dalla mancala presenza quo¬ 
tidiana, di un medico < 

. Alia cessazione di questa 
«rivolte» si è giunti dopo 
una frenetica serie di,collo¬ 
qui’vocali e telefonici, tra 1 
promotori delia ' lotte, gli 
amm’nistraterl comunali. I 
diri g anti sanitari comprerete- 
risii e ia B sfila n e. 


VITA TOSCANA 


Martedì 23 settembre 1980. 



In viaggio sulle, strade « difficili > della Toscana 


’ V; ì ■' ; 


ù a •. 


giovani coinvòlti néll’episodlo 
di stupro stanno circolando 
voci di una ulteriore denun¬ 
cia , Inoltrata alle autorità da 
un’altra, ragazza che avrebbe 
subito gli smessi 1 trattaménti 
dell? altre giovani vittime. 
La notizia, però, è tenuta 
- sotto riserbo assoluto dagli 
inquirenti. Non ci sono state 
né smentite né conferme uf¬ 
ficiali e la notizia potrebbe 
essere ■ anche il frutto ■ della 
psicosi che In questi giorni 
sta un po’ prendendo piede. 

L’arresto dei 7 ragazzi, ha 
messo in subbuglio non solo 
il mondo giovanile senese, ma 
tutta la città. Infatti nel lu¬ 
glio dello . scorso anno una 
sedicenne venne violentata-da 
Il giovani in una lussureg¬ 
giante località a qualche chi¬ 
lometro appena fuori citte, 
denominata «Lago dei vec¬ 
chi », un luogo , non nuovo, 
a detta di molti giovani, a 
scene di violènza sessuale. 

• B.M., la giovane vittima 
aveva sporto querela contro 
i suol aggressori che' venne¬ 
ro tratti In arresto. Si tratta 
di 3 maggiorenni e 8 mino¬ 
renni. I tre maggiorenni (Sil¬ 
vio Calzoni, di 20 anni e Mar¬ 
co Begani e Luca Flneschi 
di 19) Il 14 ottobre saranno . 
processati presso il tribunale 
di Siena mentre-per 1 mino¬ 
renni non sono ancora stati 
fissati né la data né la se¬ 
de processuale che si preve¬ 
de però possa essere Firenze, 
presso il tribunale dei mino¬ 
renni. Nella ridda di'voci che 
In queste ore stanno circo¬ 
lando in città • ad - altissima 
velocità e anche secondo am¬ 
missioni degli inquirenti al¬ 
cuni dei giovani tratti in ar¬ 
resto sabato scorso sarebbero 
implicati anche nel caso di 
violenza sessuale ai danni di 
B.M. compiuta nel luglio del¬ 
lo-scorso anno. - 

A questo punto c’è chi so¬ 
stiene che 1 due processi per 
stupro potrebbero essere uni¬ 
ficati facendo slittare, abbon¬ 
dantemente i tempi. Gli av¬ 
vocati, in questo caso, do¬ 
vrebbero poter dispone di 
tutto 11 tempo necessario per. 
conoscere à fondo, gli atti. 
Ciò potrebbe significare uh 
ulteriore V slittamento anche 
del processo fissato per il 
14 ottobre la cui effettuazio¬ 
ne; in questo caso, resterebbe 
nuovamente da stabilire- -8T 
un’ipotesi perù che con mol¬ 
te probabilità è da scartare. 
Tutti e - due ' gli • episodi di 
violenza (gli unici denunciati 
ma, come abbiamo detto, vo¬ 
ci insistenti anche di ragazzi 
del « giro » , dei giovani vio¬ 
lentatori lasciano intendere 
chiaramente che non si trat¬ 
ta purtroppo di casi isolati) 
sarebbero maturati nell’am¬ 
biguo mondo dei ’clubbinl se¬ 
nesi. i luoghi di ritrovo di 
alcuni gruppi di giovani un 
mondo che abbiamo cercato 
di esplorare in un servizio 
apparso' domenica scorsa stil¬ 
le pagine del nostro' giornale-' 

; ; ( : Sandro Rossi 

‘ A Pistoia 
/,. ad essere 
sfrattata 
è questa volta 
una fabbrica 

PISTOIA — Un’azienda ri¬ 
schia di chiudere a Pistola. A 
mettere i bastoni fra le ruote 
queste vòlta non i qualcuna' 
delle tante crisi che circolano - 
anche da queste'parti, ma 
semplicemente una procedura 
di sfratto. Si tratte della 
New Spring, una società con 
una ventina di operai che ha 
sede in via Mod en es e . Una 
vecchia azienda metalmecca¬ 
nica eoo moiri armi di espe¬ 
rienza alle spalle, quasi 170. 

Unica in Toscana, produce 
molle e molleggi per mate¬ 
rna! e reti da> letto, un set¬ 
tore specializzato che non ha 
problèmi di eoenmeaee; a la¬ 
voro non manca e non man¬ 
cano le p rospe tt ive di poten¬ 
ziare la produzione. La New 
Spring deve .però veders e l a 
con giudici e tribunali: la so¬ 
cietà Bit, proprietaria del- 
llminobCe ha bisogno chi to- 
cali e la legge gli da ragione. 
Crediamo perù che una buo¬ 
na dose di logica ragione alte 
anche dalla parte dei lavora, 
tori che rischiano di pirdan. 
il posto. ■ , ' ' 

Proprio per questo ! pro¬ 
prietari deU’asienda hanno 
indirizzato una lettera aparta 
alle autorità, ai sindacati e ai - 
partiti per trovare cioè la 
strada che eviti una crisi che 
non ha ragioni di esistere. 
Attraverso rinteressamento 
del comune sembrava zi fes¬ 
se trovate la soluzione con la 
sistemazione provvisoria In 
un capannone delle ex-offici¬ 
ne ferroviarie: ma la scelta 
ai è rivelata impraticabile. 

La società ha già acquista¬ 
to un lotto nella tona :ndu 
striale di 8. Agostino, tea pèr ' 
costruire la nuova sede (che 
prevede un soetansàà aa- > 
mento di occupati) occórre ” 
tempo. E il termine conce ss o ■ 
per liberare 1 locali è di solo ■ 
poche settimane, rfle non ci 
sarà una proroga o una sola- . 
rione laJtaraati*» a ra si en da. • 
dovrà suo malgrado — : st di¬ 
ce nella lettera aperta — ces¬ 
sare l’attività licenziando tut¬ 
ti I propri dipendenti 


- Dall'inviato 

. GROSSETO — « La pubblicità 
die* che il mio mezzo è un 
bisonte della strada; Sarà, 
ma da qui a Livorno andreb¬ 
be bene anche se fosse una 
lumaca ». Stefano Gaggia, 

^ camionista da dieci anni, ha 
parcheggiato. il. suo Tir da¬ 
vanti al bar della periferia 
. nord di Grosseto. Un caffè 
ed una sigaretta prima di 
affrontare la parte più dif¬ 
ficile del viaggio: deve sca- 
. ricare il container in uno 
dei tanti « parcheggi » che 
fanno corona al porto di Li- 
_ verno, Mancano 130 chilo¬ 
metri alla méta ma sono i 
più « rognosi ». di tutta . la 
strada Aureli a. « Quando ar¬ 
riverò? E chi lo sa, impos¬ 
sibile prevederlo. Guardi — 

, aggiunge il camionista — 
dia ; retta a me: quando si 
va a Livorno su questa stra¬ 
da maledetta, l’unica è ar¬ 
marsi di santa pazienza, al¬ 
trimenti sono guai ». »-, 

; - E ■ i « guai » accadono di 
1 frequente. I registri dei vari 
' centri di Pronto Soccorso e 
. della Polizia Stradale -ne 
, tengono la, triste contabili¬ 
tà. Sono le cifre di ima pie- ■ 
cola e silenziosa guerra che 
dura da armi, e aie giunge 
al .culmine nel periodo esiti- •- 
. vo. quando ,al traffico pe¬ 
sante si somma anello di 
: migliaia ! di‘auto dei villeg- ; 
gì anti giunti sulla costa alla : 

' ricerca del mare. Solo nei 
• primi sei mesi di quest’anno 
la’ Polizia Stradale di Gros¬ 
seto è intervenuta su 188 in¬ 
cìdenti. le ambulanze hanno 
portato all’ospedale 176 fe¬ 
riti e per quindici volte un 
pietoso lenzuolo ha coperto : 
i .corpi delle vittime rimaste : 
suH’asfaltò. Questi dati si ri¬ 
feriscono solo alla zona dì 
competenza della Polstrada 
di Grosseto e non compren¬ 
dono gli interventi compiuti 
da vìgili del fuoco o vigili 
urbani. Sono cifre per di- ; 
fetto,. .dunque. .... 

.. « Quest’anno — assicura fi . 
maresciallo della polstrada ’ 
Giarafa rr è-andata-bene. 
rispetto aBe stagioni - passa- ; 
te». Una triste consolano- 
ne. - Ma questi 130 chilometri - 
•non sono solo- un pericolo . 
pubblico per le dèóirié di , 
paesi tagliati in due.' dàl- 
l’AùréWà. La ; S.S. . n. 1 ri- . 
schisi anche di divenire un ; 
laccio asfissiante - per • l’eco- '. 
nomfa della. fascia; costiera. 

Ih questo spazio ridotto sor- . 

- gono- alami dei centri Pro¬ 
duttivi più im por ta nti d’Ita- . 
Ha: i! porto dì Livorno, quel¬ 
lo di Piombino ’ (A : primo | 
porto italiano per movimen- ; 
-' to', passeggeri)- le ; Acciaierie ; 
di Piombino, la Sdvay di ; 
Rosignano. - ' 


Sull’Aurelia 
i bisonti della 
strada diventano 
lumache - Un 
> lungo elenco 
di incidenti - 11 
porto di Livorno 
rischia di 
diventare 
un’isola 

Insufficienti gli 
stanziamenti 
previsti - • ■ 
dall’Anas 



Sono quattro polmoni ■ in¬ 
dustriali che ogni giorno, 
sfornano un flusso di traf¬ 
fico enorme, tutto nell’im-, 
buto-Aurelia. « Nelle ore di - 
punta — dice il dottor Fon- 
tanelli, vicedirettore dèlia 
Compagnia Portuali livorne¬ 
se — entrano ed escono dai 
cancelli - che - portano - alle 
bandiine circa 1300 traillers 
(gli autoarticolati per il tra¬ 
sporto dei containers) ogni 


ora. Per percorrere qui due 
chilometri e mezzo che divi¬ 
dono Stagno ■> dal ; Pòrto ; oc¬ 
corre s oltre, un’ora. E’ un- 
tóxqx) enórme che si tradu¬ 
ce in cronica' disfunzione 
dell’attività' del porto ».- Dal¬ 
le: navi arrivano-ogni anno 
300.000 containers. mezzo mi¬ 
lione di tonnellate .di. cellu¬ 
lose. ed un’altra miriade di 
tonnellate di merci che solo 
in minima parte, circa' il 


> 20%, viene poi caricata sui 
i vagoni delle ferrovie. La 
- stragrande maggioranza la- 
; scia Livorno sui TIR. « Già 
; ora il traffico è al limite del 
. collasso — aggiunge il vice- 
; presidènte ? della. Compagnia 
Portuali. Figuriamoci fra 
: qualche anno, se le cose, di¬ 
sgraziatamente. dovessero 
.* rimanere còsi ». Il porto è 
in espansione: le previsioni 
indicano che tra 5 anni il 


movimento del ” container 
raddoppierà di, intensità' e 
quando sarà ultimatala ter¬ 
za sezione della Darsena To¬ 
scana,; sarà addirittura tri¬ 
plicato. «O. si costruiranno 
entro breve arterie di scor¬ 
rimento rapido- — dicono a 
Livorno — od il porto rischia 
di diventare un’isola inac¬ 
cessibile». - 

Stessa musica a Piombino. 
Dalle Acciaierie e dalle al¬ 


Riunione di amministratori a S. Vincenzo per sollecitare nn intervento snl- 
l’Anrelia - Sono insufficienti <i 100 miliardi previsti dalla legge sulla viabilità 






/ ■- . - ? 


La commissione Lavori Pubblici della Camera ripren¬ 
derà oggi l'esame del diségno di legge che, nel quadro 
di un più\generale intervento su akmnl dei punti critici - 
della viabilità .nazionale, prevede la sistemazione dèl- 
l’Aurelia nel tratto Lìvomo-Grbsceto. In- jwévlrione déDa 
riapertura deila discissione, un comitato composto dagli 
amministratori dei cornimi litoranei e delle province di 
Livorno e di Grosseto, formato al teratine della riunione , 
che gti amministratori degli enti locali dellè due province . 
hanno, tenuto sabato scorso a 8. Vincenzo, è da ieri po¬ 
meriggio a Roma per essere ascoltata dai presidente - 
della commissione e dati gruppi parlamentari 
- n disegno di legge in discussione nella commissióne X- 
prevede tino; stanziamento dH ntiHe miliardi di lire, di cui 
cento destinati alla sistemazione- del tratto di Aurelia .• 
che va da Cecina a Grosseto. .Uno dei primi problemi 
peeti dagli enti locali è stato qucllo della modifica della 
dizione. « tratto Cecina<5rosseto » -con quella « tratto Iti- 
vorno-Grosseto ». Questa osservazione sembra già recò- . . 
pita dal ministero dei Lavori Pubblici e dàlia commis¬ 
sióne, mentre rimane tuttavia fermo Io stanziamento di 
1Ò0 mili ardi, che gli enti locali ritengono insufficiènte ' 
al completamento (e non solo sistemazione) della va-- - 
riante Aurelia nell’intero tratto LivornoGroseeto. Già la 
perizia predisposta dàU’ANAS paria infatti di 184 mi¬ 
liardi. destinati a lievitare per ràumerito dei costi e per- . 
la realizzazione. delle necessarie penetrazioni trasversali. 


Gli amministratori del comuni del litorale sono d’ac¬ 
cordo sulla contestualità politica e legislativa tra l’am- 
modernamento dell’Aurelia ‘e la .costruzione dell’auto¬ 
strada LIvorno-Civitàvecchia, ma a San Vincenzo, come 
■hanno fatto In altre occasioni,: hanno «ietto con chia¬ 
rezza che la'priorità operativa deve essere ’data all’A'u- 
relia. Non sembrano d’altra parte esserci contraddizioni 
- tra-le due-realizzazioni, visto cheTqutostrada.dovrà usu-, 
fruire di tùtt* altro finanziamento. L* ammodernamento. 

’ dell’Aureli a' ha poi un carattere di-utilità sociale, mentre 
: l’autostrada è ; soprattutto un’impresa di carattere eco- 
nomito — ha sostenuto a San VtacenzoT*onorevole Valter 
Chidli, -presente alla riunione insieme agli onorevoli Ber- 
nini e -Facchini, comunisti, e a!. senatore Signore ■ del 
PSI. Inutile quindi-attardarsi-neOa diatriba autostrada si 
;autostrada no. , 

. Per l’Aurejla.occorre far presto..A^ questo proposito il 
comitato degli amministratori, chiederà. probabilmente al. 
presidènte della commissione parlamentare ed ai gruppi . 
che sia attribuita. alla commissione la- sede legislativa. 
Anche i sindacati chiedono tempi stretti. Far TAureUe 
siamo già arrivati ad uno -sciopero generale nelle due 
province ed ! sindacati sono disprati a chiamare-un’altra 
volta lé popolazioni alfe-motaìtitaziane-per sciogliere ran¬ 
nóso problema. ... . - . . -..^r';-■.•-.••.r..-■ - 


tre industrie della zona si 
riversano ogni giorno sulla. 
Aurelia oltre 300 autotreni. 

- Dal porto arrivano 280 mezzi 

pedanti e 1.198 leggeri. ’ -• 

< Insomma — scatto Euge¬ 
nio Benesperi, della CNA di 
Grosseto — così non si può • 
andare avariti. I nostri ca¬ 
mionisti sulVAurelia non ei ; 
vogliono più andare; ed han¬ 
no ragione: è una rimessa . - 
che \iene pagata con pesan- ; 
ti sacrifici personali », .Lo’" 
sfogo continua: « Com’è pos¬ 
sibile viaggiare ad mia me-. 
dia inferiore ai' 30 cbilonv». -. 
tri orari? Per attraversare 
Cecina si impiega più 1 di 
un’ora, per trasportare le: 
barbabietole dai campi di 
Albinia agli zuccherifici ; di 
Cecina occorrono più di tre 
ore. • nei 21 chilometri tra ; 
Donoratico e ■ Cecilia si for- - 
ma un’unica - colonna - che 
procede a passo d’uomo. So¬ 
no anni die. promettano I . 
soldi per rendere decente 
questo strada, ma che fine . 
hanno fatto 7 . ». > ‘ .. . ■ ,; 

(Jirlamo quest’ultima do- ■ ; 
manda a Giovanni Finetti,' 
sindaco di Grosseto. E* tor- ; 
nato .da poco da uno. dei ton- , 
ti viàggi che gli amministra- : 
tori locali del litorale tosca¬ 
no hanno compiuto a Roma ;, • 
per, la « loro » .Aurelia. -.Que¬ 
sta volta sono stati, ricevuti 
dalia commissione pariamen- • ; 
tare par ì Lavori Pubblici. ■'. 
* Forse — risponde Finettl 

— ouesta è la volte buona. " 
Se riusciamo a strappare a!- 

} tri' 84 ' miliardi i , problemi ~ 
dovrebbero risolversi.' Ci pa- ’ ' 
re - di- aver • sensibilizzato - fi • 
parlamento ». H Mmistero.ha 
stanziato 1.000 mOiardi per . 
i’ANAS ed ha stabilito, alcu¬ 
ne priorità: Aurelia. A-7 
(l’autostrada. Orte-Civitovcc- 
c4iia). rAaufia-TeriHi)o. Nel¬ 
la bozza,di documento alla ; 
strada- statale' n. 1'-dovreb¬ 
bero toccare 100 -miliardi. 

» E aui casca l’asino — dice 
Pinetti.—■ perché - per . cera- . 

; pletàfe fi raddoppio occoriro» 

’ no ÌM ‘miliardi, = r . - -. 

Con i 100 miliardi rimar¬ 
rebbero fuori dai progetti 
la^ciréonvaHazwoe’di'G«T»^' 
sete-e quella- di' Livorno, due 
opere ìndisoensabili per.da¬ 
re funzionalità all’intera-Au- 
relia. Pertanto — aggiunge 
Finetti — .abbraroo chiesto. ; 
al Parlamento di riv eder e gff : . 
stanziamenti a pp b c a ndo con . 
rigore i criteri c6 priorità : . 
su cui 4 tutti orrnai sono d’ac- ; 
cordo ». Quésta volta la, rf- 
sposta di Ruma non dovrèb¬ 
be tardare* fi 23 settembre 
la Canterò dei Deputati <H-, 
smterà fi finanziamento 
ANAS. 'o-. 

Andrea lazzari 



Viene sollecitato dalFamministrazione comunale 



Un intervento per il «centro» di 

Lèttera del sindaco all’assessore per l’Assetto del térritorìò - Studio per impe¬ 
dire Il degrado di ano dei pochi esempi dì architettura di insediamenti «minori» 


Dopo incontri di studio,' 
scamoio éi «tee «ai prò effi¬ 
caci metodi di intervento per 
vaìoriaare, qualificare e rivi- 
tdtìàmre U cuore, cittadi no », 
intervenuti tra Tamminittra- 
siane comunale, là regione e 
la sovrintendensa ai beni cùl- 
turali a ambientali, per U 
m centro efori co » di Scruno 
(dove anche recentemente 
sono venute alta luce due ca¬ 
riatidia ttu a lm ente sottopo¬ 
ste a verifica per accertarne 
T epoca , che sembra risalire 
al periodo preromano) si ri¬ 
propone in termini di. 
estrema urgenza rattuazione 
di provvedimenti anche par- 
sfati, per impedirne rutterió- 


A ipartim ento preposto un in¬ 
contro, scegliendo ti giorno e 
ti luogo più opp ortu no, .rac¬ 
comandando la massima ce¬ 
lerità, data la necessità di ri¬ 
lanciare rtnisiaUva su un 
problema la cui abbaione 
non i più rtnvtabile. 

Le premesse da cui parte 
questa ipotesi di intervento, 
carnè si deduce da una «boz¬ 
za » elaborata daWarchitetto 
Mariani, si m u ov ono in tre 
a ttesi s mi : le ca rat teristiche di 
fondo di Sorano come 
« c amp io n e » e ti suo valore 
assoluto ' neCambUo, detta 


storia dei è centri minori» in 
Italia; ti caso specifico, ome¬ 
ro la questione del «degne 
do » urbano: immagine di un 
fenomeno che in altro modo 
investe Finterò t er r ito rio na¬ 
zionale. Abbandono del vec¬ 
chio centro per un nuovo 
modo di vivere eBftntemo dei 
medesimo territorio (trasla- 
stórne di forme più■ «volale 
dentro «m contesto -tradizio¬ 
nale); d al la ricerca storica al¬ 
le[ipotesi di p rogett o :, la ne- 
cessiti di un intervento or¬ 
ganico e non, settoriale — le 
cose e la natura —; a proget¬ 


timi si parte cèrto 
sitatone* ti ca mp a 


Vini e calzature toscani 
vanno ih Gran Bretagna 

Dal 38 settembre al L ottobre le «tatare -e i ritti DOC 
dette Toscana sommo te mostra in Inghilterra per teiala- 
tivà. della Regtewa. 81 - trotta di due grome manifeatarioni 
internazionali alle quali le produzioni di etica 120 aziènde 
toscane' saranno presènti a Londra'e a Manchester. — 

A Landra dal M s e tte m b re al L ottobre una ventina di 
aziende' del settore catattaleropartec.’penuino ai Britlsh 
International Footwear Fair (Fièra totemaa’onale delle 
calzature). La partecipazione zi concreta con raDestiniento 
di uno stand collettivo di 188 metri quadrati. La partecipa¬ 
tone al Britlsh International Footwear Fair consente una 
: presenza p re m orirtele dei prodotti delia calzatura toscana. 
L’i mpe gno finanziario della Regione Toscana è di 110 milioni. 

: Rr 1 rini DOC tooconi l’appuntamento è a Londra e a 

Manchester dal*M wttiròrt al L ottobre nell'ambito di 
una reanlfeatartowè ■ p r u a mato naie te • favore deOe proda- 
ziani . ridicole, xegipnali, in accordo con riCS (Istituto'com¬ 
mèrcio oetère). Fartectpérarino cento ariende produttrici 
'■ s econdo questo" pnafiròmtea : il 31 a e ttembiu a Manchester- 
per le aztonde Ohe hanno olà un proprio rappresentante nel 
Repìo Unito: ì gtetiìT» aettembre e L ottobre a Landra 
per le az ie n d e non ancora rappresentata nel Regno Unita. 
L’impegno Hnartziario della R ag tons per- qumta àaMativs 
è di 90 iniUoni. 


Sorano, m una nota inv ia ta 
atrazaeszorc regionale alTaz- 
setto del territorio G i acoma 
Maccheroni Abbiamo a di- 

iponiitnic, p* imiì » » w w w 

co, Tindnglne g eologi ca pre¬ 
disposta dotta R egi o ne, To¬ 
scana, le cui condottomi ab¬ 
biamo avuto modo di esami¬ 
nare in una riunione a F inn- 
se e dei co wri g W o c o tona l o 
di Sonno, otta presenz a dei 
tecnici in car ic ati de tti a d a gi 
no. Il tèmpo t r as corso * ha 
tomoli rifa di matumn otcn- 


In «gìtaziona I diptndenti dì Arazzo 

GII Impiegati Lanerossi 
contro i trasferimenti 

i ' - • ' ■ * ■ * 

Non accattano la mobiliti cosi coma vio- 
na pravista dal recante progatto « Orga» 


regione, a Riccardo Mariani, 
deWmttuSo di U r b anistica 
dtìTunivuntoù di Firenze, ti 
quale ha mi li ai ta la dtirpo- 
nsmuà mdTuutncnm a cof- 
laborun con ti Comune « la 
Meaiom, sia a RobUo di ri¬ 


AREZZO — Conti nu a ragftuione. iniziata venerea, defili im- 
PrèRti della dtoexiODe «Uaeroasi Confezkmi». Ieri mattina 
si, sono riuniti te. ameoaUta.e hanno deciso «fi garantire eoi» 
i servici es»^iite]i per bob b loc care fai produii o u o nei tre 
ddoìtenu rial grappa Terontoia, Matetica, Orvieto. L’agi 
toltone nasce dalle «chi acchi e re contato», cosi le ha den¬ 


to or ga ni co come tentativo-dt 
evoluzione . rispetto al .« ma-, 
seo ., tradizionale,». 

Sonno, aggiunge 41 docente 
fiorentino, rappresenta irò l~ 
tatto, e non solo nei -nostro- 
paese, un esempio nm da 
cui si possono trarre indica¬ 
zioni sui modali di vita *s 
numi dolFepoca a arcaica» sd[ 
nostri gi orni in più Sónno 
i la manifestazkmé di una. 
parte detta nostra storta, fat¬ 
ta non solo di centri tra- 1 
mandati da genènzkmL dii 
gruppi etnici stàbili da tem¬ 
po tmmemanbtie, fissi né! 
medesimo ambiente, ' ma i- 
parte di quétta storta 'fresca-, 
rata e sottomtututa ’tn cui f 
gruppi e qu indi la cultura si 
sono periodicamente succedu¬ 
te pur nei massimo spazio' 
geo graf ico che p otre mm o de¬ 
finire come fenomeno di, 
«n omadismo ■ urbano». Un 
fatto che se a Sonno rap¬ 
presenta uno dei c aratte ri 
peculiari * però più di quan¬ 
to si sappia fin qui g enera - 
limabile a moltissimi mitri 
centri e territori italiani è te 
ultime ricérche, faine» rò 
corso d im o st r an o la ne cessi t i 
di approfondire e rtvètntmre 
questo particolare - aspetto 
detta sto ri a di formazione e 
trasformazione del territorio 
in Itane. 


tiene ehm mi «contro stori¬ 
co »*ètba UOtfMWf rò- 
tousiyteMrierò ■ A . rapporto 
priorit ari o con . H R a g ione, 
chiodando-di fiosaro pnooo ti 


itite l e defedato dd cotafiUa di fàbbrica, 

cialj p reaeo ti ad Areno a Villa La 9trista 
' In base al prefett o ORCA e afle ano* 
tat i o rni im i l M ftapiegati degl affici i 
trasferiti ad ire centri di prodmtme. A 
taròlefiatii.tarne detta no: U mobÉ^à .che 

«àlberi. Rar qaalcam qMadi non 'ui man 
tuo «riOrittara ikanotamealo. fati ta-a 
Vina U .Stritola d è toceatreta ow; i ota 

PóUtkL ' 


là particolare la s ucce ssi o- 
ne dei gruppi sortati od et¬ 
nici * trasferitisi» nei terri¬ 
torio di Sonno nei secoli 
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Giornata 
d’oro 
per lo 
sport 
toscano 
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Giornata positiva per lo 
sport toscano. Il «settebel¬ 
lo » della R.N. Florentia Al¬ 
gida ha vinto, con una gior •• 
L natd di anticipo, il campio¬ 
nato di pallanuoto E* il no¬ 
no scudetto per i biancoros- 
ti, che nelle 21 partite gio- 
. cale non hanno mai perso. 
|l Anche nel campo del calcio, 
nonostante 11 pareggio della 
Pistoiese (ad opera di una 
« Udinese per niente pericolo¬ 
sa) si può parlare di giorno- 
I, ta positiva: la Fiorentina, 
dopo non avere convinto nel¬ 
la «prima» di campionato, 
i andata a vincere sul pe¬ 
ricoloso campo di Avellino 
e Carosi con questo succes¬ 
so'hà messo a tacere i suoi 
denigratori. 

La Pistoiese ha perso un 
punto per un marchiano er¬ 
rore comesso dalla sua dife¬ 
sa a 5 minuti dalla fine. An¬ 
che il, Pisa si è rimesso in 
careggiata: dopo la magra 
fatta in casa contro il Vero¬ 
na i nerazzurri di Toneatto 
hanno- strappato un prezio¬ 
so pareggio sul campo di 
Monza. Buone notizie anche 
dalla Coppa Italia Semipro- 
féssiónisti: la Rondinella, la 
squadra fiorentina retroces¬ 
sa in C2 da una sentenza 
della CAF ha pareggiato a 
Prato ed ha superato il tur¬ 
no. . Migliore risposta la Ron¬ 
dinella non la poteva dare 
• Con la. Rondinella si sono 
qualificate la Lucchese (che 
ha pareggiato àd Empoli) 
VArezzo (che ha battuto per 
3 a O i cugini della Sangio- 
vannese) mentre solo doma¬ 
ni,- dopo il sorteggio, cono¬ 
sceremo chi proseguirà que¬ 
sta avventura fra la Carra¬ 
rese e il Livorno che dome¬ 
nica ha subito una sconfitta 
ad opera dei carraresi Do¬ 
menica prenderanno il via 
anche i campionati di CI 
e C2. • 


La Fiorentina di Avellino 


i. 


può 
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Al « Partenio » i viola sono riusciti a giocare con intelligenza, sapendo sfrut¬ 
tare gli errori degli irpini - Fiducia per rincontro col Catanzaro di Burgnich 


». 


< Ada vigilia della trasferta 
di Avellino Cerosi era stato 
molto chiaro: ci aveva det¬ 
to che se la Fiorentina aves¬ 
se superato indenne la prima 
mez 2 ’ora 1 viola avrebbero 
potuto portare a casa alme¬ 
no un punto. Cl disse anche 
che se la squadra non aves¬ 
se perso sarebbe stato im- 

K tantissimo (non solo per 
che era già stato attac¬ 
cato da un ristretto nume¬ 
ro di supertifosi) poiché i 
giocatori avrebbero ■ acqui¬ 
stato nel morale, avrebbero 
trovato fiducia nei loro mez¬ 
zi. E la settimana scorsa 
Il trainèr aveva insistito su 
un fatto: aveva predicato, 
giustamente, di non abboc¬ 
care agli Inviti degli irpini 
ma di praticare * un gioco 
Intelligente evitando il mi¬ 
nimo éirore. A Bertoni ave. 
va fatto uh discorso mol¬ 
to chiaro: gli aveva fatto 
notare che in Italia 1 di¬ 
fensori giocano In maniera 
diversa che in sud-Americà 
o in Spagna, che marcano 
ad uomo e senza tanti com¬ 
plimenti. , v; ...» ..... -, 

- «Devi fare uno sforzo de¬ 
vi evitare ogni reazione al¬ 
trimenti sono guai: , il pub 
btico, dopo quanto hanno 
scritto a seguito della par¬ 
tita con il Perugia, è pre 
venuto e ti può prendere di 
mira ». E l’argentino, da ra- 
gazze intelligente, non solo 
ha ricevuto i soliti colpi al¬ 
le caviglie ma questa volta 
non ha reagito. Anzi, at¬ 
tenendosi • alle disposizioni 
della panchina, .l’attaccan¬ 
te campione del mondo an¬ 
ziché giocare -solo sulla fa¬ 
scia sinistra del campo ha 
portato gli avversari anche 
sulla destra in- una zona 
a loro non molto confacen¬ 
te Per Bertoni, è noto, re¬ 
sta facile sia giocare a si¬ 
nistra che a destra come 
al centro. E cosi grazie an¬ 
che a questi piccoli ma. es¬ 
senziali ; accorgimenti Ma 
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squadra è. stata ' in grado : 
di recitare un copione di- 
verso, più consono alle. ca- - 
. ratteristiche degli avversa- . 
ri. che, sulla carta, erano 
pericolosi. Poi poco dopo là •• 
mezz’ora grazie alla dlspo- f 
sizione in campo, Sacchet- ! 
ti ha sbloccato il risultato 
e per la ' Fiorentina, an- ; 
che se all’inizio della rlpre- ! 
sa gli irpini sono riusciti 
a pareggiare, è risultato 
tutto facile, insomma dire 
che la compagine viola ha ; 
giocato con molta intelli- i 
genza tattica non è un er- 1 
rore. ■ . »• -• ; 

. Lo stesso • Carosi. ieri, ce , 


; Io doveva confermare: «E 1 
andato' tutto - come avevo 
previsto. Abbiamo giocato 
; bene, con grinta e determi¬ 
nazione e soprattutto con 
motta furbizia. -- Abbiamo 
messo in pratica quanto ave¬ 
vamo discusso sin dal primo 
giorno di preparazione: Non . 
so se quanto abbiamo fatto 
ad Avellino lo sapremo ri- ■ 
petere ma se i ragàzzi avran¬ 
no compreso la lezione da 
questa Fiorentina dovrei ri¬ 
cevere molte soddisfazioni». 

Rispetto alla partita con 
il Perugia cos’è cambiato? 

- « intanto diciamo subito, 
per sgomberare il campo da¬ 


gli equivoci, che ieri l’aliro 
abbiamo incontrato un av¬ 
versario diverso. Intendo di¬ 
re che siamo stati facilitati 
dalla manovra scelta dagli 
irpini i quali, giocando in 
casa, dovevano essere loro a 
prendere l’iniziativa. Noi do¬ 
vevamo solo crearè un pri¬ 
mo sbarramento sulla no¬ 
stra tre quarti per poi con¬ 
trattaccare con azioni ario¬ 
se, in contropiede. Ed è gra¬ 
zie anche a questa abilità 
che siamo riusciti a vince¬ 
re. Però insisto nel ripetere 
che tutti hanno reso molto 
più rispetto all’incontro con 
il Perugia. Segno questo che 
il lavoro svólto nei mesi di 
luglio e agosto sta dando i 
buoni frutti». - , : 

Domenica arriva il Catan¬ 
zaro che dopo avere pareg¬ 
gano a Napoli ha battuto 
anche 11 favorito Torino. Sei 
preoccupato? ; ; v * ' 

« La preoccupazione " c’è 
sempre. Questa resterà fino 
all’ultimo giorno di campio¬ 
nato però dopo la vittoria di 
Avellino mi sento pù sicuro 
poiché i giocatori mi sono 
apparsi molto più consape¬ 
voli e convinti E questi due 
elementi nel gioco del cal¬ 
cio recitano un ruolo di pri -. 
mo piano. Insomma anche 
se il Catanzaro calerà a Fi¬ 
renze con il fermo proposito 
di fare punti sono convinto 
che la squadra saprà rispon¬ 
dere, si impegnerà al mas¬ 
simo Certo se potessimo ot¬ 
tenere un terzo risultato pie¬ 
no sarebbe un grosso colpo. 
Questo però non deve illu¬ 
dere nessuno. Ripeto che la 
' Fiorentina lotta per le pri¬ 
me piazze della classifica. 
Per noi è una stagione di . 
rodaggio » 


NELLA FOTO: Paolo Cs- 
rosI, allenatore della squa¬ 
dra viòla, mentre segue, 
dalla panchina, un incontro 


La «cura Toneatto» 






darà ai nerazzurri 
là sospirata vittoria ? 


1:7' 


Il pareggio con FUdinesé è dovuto ad un érròre : Ila squa¬ 
dra nianca di un uomo gol - Domenica trasferta a Napoli 


vre-rret e! •*-• •: : ,rr.* •- ••; r 
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Il Pisa ha riscattato à Monza la ino- 


-.tv. 




desta prova offerta contro il Verona 


nvytA - mm. lOWÌl 


nese * non era considerata’ 
squadra di eccelsa levatura 
a Pistoia la tifoseria aran¬ 
cione attendeva con trepi¬ 
dazione - il primo incontro 
della stagione. Dopo mezzo 
secolo nella città di Cino si. 
tornava a respirare aria di. 
serie A é nell’occasione so- : 
no state prese diverse ini¬ 
ziative. Ne citiamo lina per 
tutte: le rappresentanti dei 
gentil sesso che assistevano 
alla partita hanno ricevuto 
in dono dei garofani aran¬ 
cioni per ricordare che l’av- 
venimento si svolgeva nella 
patria dei fiori. 

Ma al di là de! sentimen¬ 
talismi. ra gara assumeva 
an’Importanza particolàre in 
quanto si trattava di uno 
scontro tra due squadre che 
presumibilmente lotteranno, 

. spalla a spalla, per evitare 
la retroce ss ione. La gara, i 
: noto, è finita in parità è 
questo risultato (che alla vi¬ 
gilia entrambe - le squadre 
avrebbero sottoscritto) ha 
lasciato molto amaro in boc¬ 
ca agli arancioni. L'Udine¬ 
se, che era reduce da uno 
, 04 subito .ad opera dell’In- 
ter era scesa in campo tesa 
e contratta e non ha mal da 
to l’impressione di essere ir¬ 
resistibile ed a lungo ha 
•offerto il martellante gio¬ 


co di una sterile* Pistoiese. 


Sentiamo ■ cosa ' dice ‘ In 
merito l’allenatore Lido Vie- 
ri: « L’attacco è il proble- 
r . ma di malte squadre, non - 
solo della Pistoiese. Noi ap¬ 
plichiamo un modulo di gio- 
- co che permette di andare - 
in gol con tutti i giocatori. : 
Un difensore ò un centro- 
campiste gode di un mar- r- 
camento più blando di una 
punta ed ha. quindi, ottime -! 
possibilità di andare in : 
gol ». Domenica è stato U' 
turno di Benedetti. Vedre¬ 
mo se i fatti daranno ra¬ 
gione al mister. Per li mo- * 
mento, dalla tre quarti in 
su la Pistoiese è ben poca :> 
, còsa. Quattrini è un giova¬ 
ne in gamba. Luis Silvio è ' 
-in ripresa ma entrambi sa 
no delle mezze punte, non ^ 
sonò degli sfondatoli. 

• - A proposito di Luis Silvio ’ 
il trainer cl dice: « E’ in 
netto progresso. Ha mostra¬ 
to di essere in possesso di ¬ 
ottimi numeri ed è destina¬ 
to a progredire ancorò ». 
Non le sembra che i bra- - 
slllanl soffrano molto la 
. marcatura stretta? « In Bra¬ 
sile — ci risponde VI eri — 
.sono abituati a stoppare Q 
pallone e a partire in dri- 
bling. In Italia ciò non è 
possibile perché i difensóri 
giocano , sulTantk no non 


permettendo dH’awersario ; 
di fermarsi il paUone. Il nò- ’ ' 
stro Silvio è giovane e sono 
convinto che si adeguerà al .. 
gioco italiarfo ». . Domenica • 
la pistoiese dovrà giócarè a 
Napoli. Una trasferta tre¬ 
menda ma ’ gli arancioni 
non partono .battuti: fuori 
casa la Pistoiese pratica un 
gioco molto coperto- e alcu¬ 
ni del suoi elementi di mag- : 
giore spicco stanno trovan¬ 
do la migliore condizione. 

' Infatti Vieri spera pro¬ 
prio di potersi presentare al ; 
.Saq .Paolo' con la migliore 
formazione, con una squa¬ 
dra già In òttimo stato di 
salute e soprattutto di po^ < 
ter utilizzare il giovane me 
.diano Benedetti il giocato- 
. re che con perfetta scelta ' 
di tempo era riuscito a por- ’ 
tare in vantaggio la squa- -, 
dra contro i bianconeri di 
Marinò Peranl. Solo che il 
bel gol messo a segno dal¬ 
l’ex centrocampista. della 
Lucchese non è servito: al- ; 
lafine, proprio quando man¬ 
cavano due minati alio sca- - 
dere del 90* I difensori, gen¬ 
te esperta, si sono fatti bug¬ 
gerare dai' bianconeri ben 
sorretti dal tedesco Neu- 
man. \ ' 


Stefano .Baccelli- 


- H Pisa; si è riscattato. Dopo la mancate Vittoria con¬ 
tro il Verona 1 nerazzurri : di Toneatto sono andati a 
strappare un prezioso punto sul campo del Monza, in 
squadra allenata -da- I Sergio Carpanésl che nella 
scorsa stagióne 'era statò ; alla guida del Pisa per nume¬ 
rose domeniche ed era stato allontanato a seguito di 
una serie di polemiche. 

Sotto là guida di Toneatto, . un allenatore che ha 
sempre cercato U sodo non gli- è inai piaciuto il gioco 
fatto di i fronzoli, il Pisa sembra avere- ritrovato la 
maggiore grinta e determinazione. SuHa scorta di «guan¬ 
to hanno fatto a Monza tutto fa prevedere che già da 
domenica, contro il Cesena, che in casa opposta alla 
Sampdoria non è andato oltre un pareggio, là squadra - 
nerazzurra possa esprimersi al meglio, possa ciòè rag- - 
giungere la prima vittoria in campionato. 

E sarebbe un grosso colpo visto che la classifica si 
è allungata ha già indicato una serie di squadre che 
dovranno lottare duramente. per- non retrocedere. Ma 
tornando alla gara di Monza non c'è che da riprendere 
le paróle del tecnico: '- .-: • 

r «Lo avevo detto subito dopo rincontro con fi Ve¬ 
rona che il Pisa era in ritardo di preparazione che 
avevo impostato il lavoro in prospettiva e che squa- . 
dra.-avrebbe- alla’ svelte recuperato il terreno perso. Co¬ 
munque non è che: siamo già al punto - migliore., Dob- , 
biamo ancóra lavorare sul collettivo, dobbiamo affi- 
- nare certi punti ma la squadra-c’è. La cosa più impor¬ 
tante che debbo far notare è come hanno reagito i ne¬ 
razzurri al forcing del brianzoli. - Si sono ' comportati ' 
• molto bene, hanno chiuso con facilità gli spazi e se ’ 
avessero avuto un briciolo di fortuna avremmo anche 
potuto incasellare i due punti. ' 

. Comunque-seno conte n to poiché tutto fa ritenére che 
la squadra abbia trovato quella reazione indispensabile 
per ottenere maggiori risultati. Domenica ospiteremo 
il cesena e còme ho detto abbiamo le carte in regola 
per raggiungere la prima vittoria». •: . 


1 La risposta della Rondi- 
/ bella alla sentenza della : 
.CAF è venuta sùbito, sul 
"campo. Pareggiando per uno 
’ uno, su un campo noto- 
' riamente diffìcile come quel- 
. k» di Prato, ha conquistato 
Tammissione al turno suc¬ 
cessivo di Còppe Italia. E ' 
forse un esame di questa 
partita serve anche ad ana- 

- Usare Io «stato delTUnio- 

- «e» della squadra fiorenti- 

- -ne, è le prospettive in C/l 
dei lanieri. 

La Rondinella, va detto su¬ 
bito, ha giocato come se la . 
categoria di appartenenza 
fosse ancora quella superio- 

- re: non si-è arroccata (an¬ 
che se una certa cautela era 
consigliabile e puntualmente 
applicate) pur dovendosi a- 

- spettare le sfuriate pratesi 
che, per passare il turno, 
dovevano segnare due goal 
tn più. La Rondinella ha 
segnato per prima, e n pa- 

- raggio del Prato arrivato a 
dieci minuti dalla fine nè 
l’ha impiensterita né gli sta 
largo, anzi il contrario. In¬ 
samma C’è salute eccome. 
Bedin, l’esso di briscola dei 

- campionato, e che ha affer- 
mato di voler rimanere (co¬ 
me tutti gli altri giocatori 

- della rosa) alia Rondinella 
anche in C/2, alla fine della' 
partite ci ha detto; « La 
squadra nonostante la mas 
tata ha reagito ed è venuta 
fuori, poteva senz’altro vin¬ 
cere. Sono convinto che con 
questa squadra, che gioca 

- con gran de disinvoltura, fa- 
. temo la nostra bella figura 


La Rondinella non 
smobiliterà la 


.-...'f-Bo¬ 



leri la risposta alla sentenza della Caf è venuta si cam- 
po - Un pari col forte Prato - Bedin porterà esperienza 


su tutti 1 campi». E lui, 
Gianfranco ■ Bedin da San 
Donà di Piave,, tre .scudetti 
con lTnter di Herrera, sei 
presenze in nazionale, come 
pensa di inserirsi fn questa 
squadra? « Porterò esperien 
sa, è la risposta, io in cam¬ 
po chiacchiero, penso di pov 
ter guidare questi giovani e 
di potergli anche dare tran¬ 
quillità nei momenti deli¬ 
cati ». 

Con un Pesalovo che cre¬ 
sce partita su partita, certo 
fi migliore in campo in que¬ 
sta, un Palassi ancora con 
qualche problema ma . che 
già ft in grado di fare am¬ 
mattire le difese avversa¬ 
rie. un Maccanti che da stop 
per è diffìcilmente supera- 
Mia, gii elementi (ne abbia¬ 
mo solo accennati alcuni) 
positivi non mancano. C’è 
ancora qualcosa però da 
méttere a posto. La-Rondi¬ 
nella era scoperta nel ruolo 
di i b*ro, e se la sua p en na 
nen ia in C/l fosse state riaf 
fermata sarebbe arrivato 
RosslneSi (ex PtorenUna). 


Adesso, ovviamente, I pro¬ 
grammi devono essere rivi¬ 
sti. Per ora,- come Ipotesi 
immediata, cercheranno di 
costruirselo in casa il libero, 
' provando nel ruolo quél Hat 
tolini che parrebbe averne i 
numeri. Altro problema .è 
Ricciarelli, per la verità-an¬ 
cora in ombra, piuttosto lo.n- 
. tane dal fulminante terróre 
delle aree di due anni fa. 
Ha avuto guai fisici dai qp* 
li si sta riprendendo ora e 
forse ha ancora da aggiu¬ 
stare là mentalità di chi è 
sceso dalla serie A a dué ca¬ 
tegorie sotto, e- quindi, pri¬ 
ma ancora poi che il cam¬ 
pionato inizi, non sarebbe 
giusto il «cruclfìfe». Non 
si sarà, si suppone, dimenìi 
cato conte si là a giocare al 
calcia Cosi come non ss n’è 
dimenticato Bardacd: nel 
breve periodo in cui è stato 
in campo ha avuto due guis 
si -che hanno parecchio im¬ 
pensierito i difensori pra¬ 
tesi, notoriamente arcigni e 
preparati, sicuramente una 
dalle migbori dife s e òhe ri¬ 


sulterà dal girone A della 

C/L 

Sabato prossimo la Rond> 
nella inizia la sua nuova vi¬ 
ta andando a Roma, contro 
' l’Almas, una delle cinque 
squadre laziali del girone. 
B* subito un impegno gravo¬ 
sa ma' anche il restò del 
' lotto delle squadre del giro 
’ ne non promette, sia pure 
ad una squadra ben attira¬ 
rla ta come la RondtoeBa ab 
tnale, rose a fieri. Oltre bile 
tradizionali, e ostiche, con¬ 
sorelle toscana Sangiovan- 


trèi, Orooéeté e quel Monte- 
varchi appena sceso dalla 
categoria su periore, vi è an¬ 
che li Siena. altra squadra 
di lutea e Avranno, L’Aqui¬ 
la, la sarda SantHena Quar¬ 
to (vecchia «onoseenm della 
serie D). 

Se si va a guardare nome 
per nome è diffìcile estrapo¬ 
lare compagini che in par- 
tema non si pongano ob 
metti ri ptà che àabistoei. 
Di sicuro vedremo un tor¬ 
di 


contenuti tecnici, ed estre¬ 
mamente equilibrato. Augu¬ 
ri, vecchia Roadiné. : 

Comincia la settimana 
prossima anche la C/L n 
Prato visto al « Lungobisen- 
tlò » è quello deiranno scor¬ 
sa e solo nel secondo tem- 
po, rhninlssione dei n u ov i 
Quarefia é BertoluccL ha 
sveltito una manovra ap- 1 
pana dedàamente statica e 1 
potò ficcante. Rimane ’di 
positivo una difesa arcigna 
che già l’anno scórso al fèce 
valere nelle gare tnfnocaU 
della-C/2 e che, in certo sen¬ 
so, rappresenta la più grossa z 
garanzìa per una squadra 
che non ha altre ambizioni 
se non quella di restare a 
galla. Però se qualcosa con 
; H mercato d’autunno arri¬ 
verà non sarà di troppa e ; 
lo sportivissimo e competen¬ 
te pubblico pratese (che : 
non ha assolutamente Infie¬ 
rito suBe disgrazie deBa 
Rondinella come quaterna 
prevedeva) lo merita anche. 
Perché è bene non dimen¬ 
ticare che le squadre , nel >> 
marno del ghette del biamo-'. 
azsurri si chiamano (óltre" 
•ITEmpoli che sarà bene te¬ 
nere presente), Reggiana 
Forti, Mentova Triestina e 
quella Cremonese rtw. sta 
pure fri a mi c he vole, ha fatto 
ammattire la Ju v entus . 

Non sono nespole; tirar ' 
fuori punti da queste parti¬ 
te è problematico per tutti. 
Co mùnqu e auguri anche al 
Prato: lo merita 
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1 biancorossi hanno raggiunto il risultato con una giornata di'anticipo - Ottimo 
il lavoro di De Magistris - Sabato dopo la partita con la Lazio la festa ufficiale 


' Gianni - De Magistris e i 
suoi compagni ai squadra 
hanno tenuto fede alla prò-, 
messa latta ai soci della; 
«Rari» e con una settimana 
,di anticipo hanno conquistato 
il titolò italiano della palla¬ 
nuòto. E ’il nono conquistato 
dalla gloriosa società «bian¬ 
corossa» del Lungarno Fer- 
nuoto. E’ il nono conquistato 

10 vinse nel 1976. Gli altri 

erano stati vinti in periodi 
eroici qùando le partite si 
giocavano in Amo e in tra¬ 
sferta in mare aperto. Ma 
in questo momeiv, pur non 
sottovalutando quanto fecero 
gli atleti di un tempo, biso¬ 
gna parlare di questa squa¬ 
dra. , 

Bisogni dire che li «sette¬ 
bello » fiorentino, partito sen¬ 
za molte ambizioni, strada 
facendo ha trovato la miglio¬ 
re amalgama e grazie a ciò 
ha iniziato una stupefacente 
corsa allo scudetto: ventuno 
risultati utili che possono es¬ 
sere ?2 con l’ultimo incontro 
in programma sabato alla 
« Costoli » contro la Lazio Du- 
bin. Subito dopo, presso il ri¬ 
storante « Crespino », ci sarà 
la festa ufficiale: attorno ai 
tavoli si ritroveranno atleti 
e dirigenti soci e uomini po¬ 
litici.e del mondo dello sport. 

La « festa » comunque, an-, 
che se modesta, c’è già sta¬ 
ta: subito dopo la vittoria a 
Camogli i giocatori e l'alle¬ 
natore Gianni De Magistris 
sono stati calorosamente sa- 
. lutati mentre alla «Rari» si 
sono accese tutte le lampade 
e ì fari in segno di festa. 
Merito del successo è di tùtti 
i - componenti la formazione 
ma è anche di r Gianni De 
Magistris che non solo come 
giocatore ha già segnato 93 
gol in campionato (portando 

11 totale da quando gioca in 
serie A a 990 reti) - ma che 
in veste di allenatore ha di¬ 
mostrato di possedere ottime 
qualità e un gran buon sen¬ 
so. Infatti, rispetto alla scor¬ 
sa stagione, la squadra è rin¬ 
giovanita e 1 nuovi arrivati 
(in possesso di buoni requi¬ 
siti tecnicatattici) sono riu¬ 
sciti à rendere il massimo. 

Uh exploit- importante poi¬ 
ché lo «scudetto» premia gli 
sforzi che stanno facendo da 
anni i dirigenti del sodalizio 
« biancorosso ». Sforzi non in¬ 
differenti visto .che per la 
gestione oocoriòno dai 20Ò ai 
220 milioni,. 70 del quali van¬ 
ito via ' per ‘ la sola’ attività 
sportiva. Tanto per «rimanére 
nelle cifra ria ritardate i cir¬ 
casso milioni che occorrono 

per renerete, elettrica'il tè¬ 
tano é l'acqua.'. Sforzi che' i 
dirigenti (sempre alla ricer¬ 
ca di spazio-acqua) fanno vo¬ 
lentièri ih quanto 1 risultati 
arrivano. ( Infatti Oltre alla 
squadra di pallanuoto che 
partecipa alla serie A, la 
« Rari » conta su una forma¬ 
zióne allievi e sulla Jtmiores. 
50 atleti in tutto. 

Poi c’è il settore nuoto con 
80 atleti e ariete. Buona par¬ 
te partecipano alle gare di 
nuoto, un gruppo (10) sono 
tuffatori, mentre da tempo, 
è stata co st itui to • U. gruppo 
di ragaree che praticano il 
nuoto sincronizzato (balletto 
acquatico). E per una socie¬ 
tà che conta solo su W0 soci 
la vita non è facile Come 
arrivano i «fondi»? Dai cor¬ 
si nuoto .eh- la società orga¬ 
nizza da anni. 


Vittoria di Ciiiffl- 
Monari ' al rally 
«Città di Camaioré» 


.C AMAI ORE — Ciuffl-Monari 
i su 'Opel Kadètt GTE si sono 
; imposti nettamente nel quin¬ 
to rally «Città di Camaiore», 
ì precedendo al termine delle 
otto prove • spedali FaroU- 
» Benzi. Al terso posto si è 
cl a s sificat o il duo Riócl-FaxsL 
Classifica assolute; D Chifft- 
! Monari (Opel-Kadett GTE); 
2) ParòliBenxi (Yòl kawagen - 
= Gólf GT); S) RicciFazzi 
: (Fiat 131 Abarth); 4). Mas- 
! settavignato (Ford Escori 
SR); 5) BiteaDllànnà (Votts- 
1 wageoGolf GT). : - , 





COSI’ LA SQUADRA SCUDETTO 


-•La Florentia-Algida ha vin¬ 
to con antìcipo il nono scu¬ 
detto nella pallanuoto. Alla 
vittoria hanno contribuito. i 
seguenti giocatori: ' - -, 

Umberto Panerai, 1953, por¬ 
tiere, impiegato, componen¬ 
te la squadra azzurra, olim¬ 
pionico a Montreal e Mo¬ 
sca, campione del mondo 
1978. 

Francesco-Parrlnl, 1956, por¬ 
tiere, studente. 

Furio Ferri, 1956, centrovasca, 
dipendente comunale, nazio¬ 
nale A. • ’ ’ 

Riccardo Tempestlni, 1961, di¬ 
fensore, studente, esordien¬ 
te in A, nazionale juniores. 
Riccardo De Maglstric, 1954, 
difensore, commerciante, az- 


; zurro, olimpionico à Mon- 
tteol. - 

Antonio Rossi, I960,' centra 
vasca, studente, esordiente 
in A.- • s --. ■ y ' --)• 

Gianni De Maglstrla- : 1950, 

■ ■ attaccante, capitano e alle¬ 
natore, impiegato, capitano 
i deila squadra azzurra e go¬ 
leador : del- - campionato; 

1 Olimpionico- a .Città del 
. Messico, Monaco,-Montreal; 
- Mosca.-' Campione del mon¬ 
do 1978. 

Maurizio-Sorbetti,' 1969. attac¬ 
cante, studente, esordiente 

. in A. . : • 

Jacopo Bologna, 1961, centra 
• vasca, studènte, esordiente 
' in A, nazionale iuniorès: 1 . 
Marco Affronto. 1961, difen¬ 


sore, studente, ' esordiente 

in A. ■ - - - - . • 


Paolo D'Esto, 1966, centrava- 
< sca, studente, riserva . 
Claudio Rossi, 1956, attaccai)- 
. te, impiegàto, campione eu¬ 
ropeo juniores. : ■ / . 
NELLA - FOTO: la- squadra 
campiona d’Italia 1980. Da si¬ 
nistra a destra- (in .piedi), 
Claudio. Rossi, Antonio Rossi, 
Olannl Do Magistris, Franco- 
oesco Parrlnl, Riccardo Toni- 
postini,/Jacopo Bologna,-Fu¬ 
rio Forrl. in ginocchio: Paolo 
D’Esto, Maurizio - Sorbetti, 
Marco Affronto, Umberto Pa¬ 
nerai, Riccardo De Magistris, 
Andrea Bruschini (allenatore 
In seconda) ... 



Roberto Raffaele getta acqua sogli entnsiasiiii dei tifosi 
« Siamo in pratica la stessa squadra dello scorso anno » 
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‘ Dal nostro Inviato 


LIVORNO — Le partite ami¬ 
chevoli ed i tornei sono fini¬ 
ti. Da domenica anche la Li¬ 
vorno cestistica, dopo dieci 
anni, toma a respirare l'aria 
dèi campionato di serie . A. I 
tifósi livornesi' dovranno at¬ 
tendere comunque mercoledì 
prossimo per vedere per la 
prima volta all’opera la Ma 
gnadyne di Roberto Raffaele 
sul parquet del pàlazzelto di 
via dei Pensieri, ■ 

' L’entusiasmo intorno " aila 
squadra è comunque già sali¬ 
to ad ottimi livelli. Grocho- 
walski e DàmeU. rdue ame¬ 
ricani della Ma gnadyne, sono 
già diventati dei «personag¬ 
gi » livornesi, costantemente 
attorniati dai dirigènti e vez¬ 
zeggiati dai tifosi. L’unico 
che sembra gettare acqua sul 
fuoco, di questo entusiasmo è 
Roberto Raffaele, eoa eh della 
promozione in serie A e. caso 
rarissimo di «profeta ih pa¬ 
tria». " «L’obiettivo della 
squadra e della società — af¬ 
ferma Raffaele — è quello 
della salvezza Questo cam¬ 
pionato di A2 deve servirci 
per acquistare una certa 
mentalità e per dare alla ea 
sietà una struttura più con¬ 
sistente». Lo. stesso abbina¬ 
mento della Pallacanestro Li¬ 
vorno con la Ma gnadyne, una 
azienda . con . interessi com¬ 


merciali a livello nazionale, 
sembra muoversi in questa 
prospettiva. di rafforzamento 
della struttura societaria E* 
positivo comunque il -fatto 
che k> sponsor della promo¬ 
zione, il Leone Mare, sia ri¬ 
masto nel giro delia squadra. 

« Non bisogna dimenticarsi 
— prosegue Raffaele — che 
la squadra m pratica non è 
cambiata’ da quella delio 
scorso anno. E* vero che sa 
no arrivati «Giocho» e Dar- 
nelL ma anche le altre 
squadre - hanno - due america¬ 
ni, e solò alla fine del cam¬ 
pionato potremo dire se ve¬ 
ramente le scélte che abbia¬ 
mo operato sono state tali da 
darei qualcosa in più détte 
àltré. Se vediamo le cose sot¬ 
to questo punto di vista pos¬ 
siamo affermare che ame¬ 
ricani in - pratica sono un 
punto di partenza uguale per 
tutte le squadre e che sono 
gli italiani a determinare la 
maggiore o minori consisten¬ 
za della squadra. E la ma- 
gnadyne in questo settore 
non ha fatto acquisti per cui 
siamo la stessa squadra dello 
s corso armo e non possiamo 
darei obiettivi Che vadano al 
di là della salvezza». - . 

Raffaele comunque sa bène 
che s epp u r sulla carta il suo 
discorso sugli americani non 
fa una piega su) campo )è 


cose vanno In. manièra molto 
divèrsa. Infatti un Grocho da 
40 punti a partita è uri Dar- 
nell da ' 12-15 : rimbalzi non si 
trovano ad ogni algok) di 
strada Le prime quattro par¬ 
tite amichévoli della Ma- 
gnadyne sono state quest ari¬ 
no - altrettante vittorie, men¬ 
tre k> scorso precampionato, 
che doveva concludersi con 
la promozione, si registraro¬ 
no quattro sconfitte. ^Lq fac-, 
damo notare a Raffaele. ;. 

«Non credo alia cabala — 
risponde — Timpòrtante. è 
lavorare con serietà~e profes¬ 
sionalità, due qualità che an¬ 
che i due americani che ab¬ 
binilo acquistato hanno.già 
dimostrato di possedere;*.' Ti 
posso dire che ho accolto 
quasi con . piacere la prima 
sconfìtta E* importante 
rompere il. ghiaccio anche in 
senso negativa II campionato 
che stiamo per incominciare 
nari è -certo dei piùr facili. In 
A2 vi sono delle squadri che 
sulla carta possono puntare 
allo scudetto. Bisogn e rà però 
vedete fino à che pùnto rie¬ 
scono a trovare il collettivo» 
Raffaele non crederà alla ca¬ 
bala ma l'ultima amichevole 
in casa l’ha voluta giocare, 
come l’anno acorao • con * il 
Barcellona > ., 


Fièro Bènissit 


Andrò* M m j m Ì 
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Gli eroi della 




Da domenica al 5 gl! assolati (fi tennis 
f Plinsadónna, come sempre. 


« Arida tece er parimne». Quatto slogan di —— M «- 
morìa si po tere leggere, riddato, sui muri del Foro Itàlica 
ranno acorao a Roma alla, vigilia del confronto Itatta- 
Oromlovaochte fi Coppa Cavia del quale avremo a dfrmn- 
toe to edtta replica per )e finalissima del famoso tornea 
Oggetto delle nostalgie dei tifosi era lui. Addano ranetta, 
ultuaa e riconfermato re di Roma croce e delista pojt me 
• altari, imo dei più grandi tennisti italiani di tutti i imam, 
Bulgrada ò fotte proprio, a causa della dolce vita dèi fu¬ 
ria airàamtridacta • dal sue «mere ptù romano di 
chino Baiti. 


Fritta 




sde quest'arma da dun reikm M ai f ottobre, deli 
Ralteni di tennis, ospiterà Panatte, reduce da 
oaa preotazfcme neirincontro con quello che é 
dei tamari «angari auritelianL La Tbaeaa 
tea, portare bene al bell'Adriana, che ha già vinto 
primavera 11 tornea di Ptranse, e che promette ricur. __J 
tacala di l ic ei le a di atila In qneoto mondo 
cha è diventato a traete cont e m p o » an co insieme con Sar¬ 
tori* te grinta driTeterne panchinaro) a 
cha actogtterà ramlattaa dri^ 

--I che g* ha tetto, in questo 

di Davte N pM brutto legate.Arila su* «a*- 
h Prato, a Pretal . . 
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Martedì 23 settembre 1980 


Il Festival in Villa Comunale è entrato nel vivo delle sue manifestazioni più importanti 


Sf ida prod u11iva ora all'Alfasud 
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E stasera .Tullio De Piscopo 


« Sull’acqua » e « nell’aria » 
due dei grandi successi di 
questo festival dell’Unità che, 
appena iniziato, sembra esse¬ 
re stato sempre lì, in Villa 
Comunale, tanto la fèsta del 
nostro giornale ,è riuscita ad 
integrarsi con la vita della 
città- « Sull’acqua » e « nell’a¬ 
ria » dicevamo alludendo per 
’ il primo fatto alla « Vogalon- 
ga » òhe si è svolta domenica 
pomeriggio nel tratto di ma¬ 
re tra Riva Fiorita e la ro¬ 
tonda «Diaz ». - • • 

Fiaccola montata a poppa, 
per rendere più suggestivo 
l’arrivo nelle prime ombre 
della sera, si sono contesa la 
vittoria * decine e decine di 
colorate imbarcazioni. A bor¬ 
do persone di ' età- divèrsa, 
bambini, ragazzi, molti gió¬ 
vani ma anche qualcuno vi¬ 
cino agli «anta» che'non si 
è voluto privare dello . « sfi¬ 
zio » di partecipare ad una 
gara dove una volta tanto il 
motto «importante è parteci¬ 
pare non vincere » era di 
nuovo una seréna realtà. 

« Ancorata » la « Vogalon- 
ga » tra' "gli applausi - degli 
appassionati e dei tifosi - ec¬ 
coci a parlare del successo 
«dell’aria». Delle note diffu¬ 
se nella calda notte settem- 


so . di ' « Musica nova ».. Che 
so di' « Muica nova ». Che 
l’appuntamento con Bennato 
e compagni fosse destinato 
ad uno straordinario succes¬ 
so lo si sapeva, ma quello 
che ha. ancora una volta col¬ 
pito è. stata l’entità davvero 
coinvolgente - di questo suc¬ 
cesso nonostante fosse il 
quarto appuntamento nel¬ 
l’anno tra «Musica nova» e 
Napoli.'Ma quello di sabato è 
stato un incontro particolare. 
Una specie di «supér ses- 
sion » cui hanno contribuito 
anche una. serie di musicisti 
«ospiti ». ? •• 

, Lo stesso clima si ricreerà ' 
certamente questa sera al 
palco centrale dove si esibirà, 
il percussionista ; Tullio De 
Piscopo. Lo spettacolo avrà 
inizio alle‘22-e si tratterà del j 
ritornò -, di ■ un .personaggio | 
quanto mai eclettico/ alla 
continua ricerca di una solu¬ 
zione espressiva che salva- 
guardi, a-seconda dei casi, le 
premesse jazzistiche e rocki- 
stiche. Ma ecco di seguito il 
programma completo dèlia 
giornata: . - - • .. r - r - v - 

Inlziative politiche e.cultu¬ 
rali: al circolo della stampa 
(18,30 sala interna) dibattito 
su: «Democrazia e governo 


della scuola », con B. Armato, 
L. Benadusi, S. Sabattini, E. 
Serravalle, B. Ulianich. 

Contemporaneamente nella 
sala esterna dibattito su:;«La 
Comunicazione grafica delle 
organizzazioni e delle Istitu¬ 
zioni democratiche », ' con A- 
bruzzese. Castellano, Dolcini, 
Menna, Provinciali. Steiner. 

Spettacoli: Spazio bambini 
alle 16 il «Centro Reich» e 
alle 18,30 i pupi di Ciro Per¬ 
da. Alle 20,30 alla Casina dèi 
Fiori/.per 'il cinema " «Un 
giorno a New York ». di S. 
Donen e « Roma » dì F. Felli- 
ni. Alle 21 alla Cassa Armo¬ 
nica il gruppo « Recercaria ». 
Alle 22 al palco centrale il 
Jazz di Tullio De. Piscopo. 

Sport:, alle 17 al Viale Do- 
rhn-tornèo di pallavolo e-alla 
pista di pattinaggio-corsa nei 
sacchi: Alle 19 alla pista di 
pattinaggio esibizioni di arti 
marziali. 

/ s. d.s. 


NELLA FOTO: un'immagine 
dèlia « Vogalonga » di dome¬ 
nica che, ha avuto un grande 
succaeeo di partecipazione 


NAPOLI — « La lettera che 
invierò domani (oggi per chi 
legge, n.d.r.) all’Alfa Romeo 
è una autorizzazione com¬ 
pleta. ‘ Da \ quel momento 11 
piano strategico decennale 
dell’Alfa è da cortsidèrarsi 
operativo. I riferimenti al 
rispetto delle politiche indu¬ 
striali nazionali e alle nor¬ 
me comunitarie sono del tut¬ 
to ovvi. L’Alfa Romeo, come 
tutte le industrie italiane, 
deve semplicemente attener¬ 
si alle leggi vìgenti ». Per il 
ministro socialista delle par¬ 
tecipazioni • statali, Gianni 
De Michelis. il ”si” di Cossi- 
ga all’intesa Alfa-Nissan non 
sarebbe sottoposto a condi¬ 
zioni. Eppure la vicenda non 
sembra per nulla conclusa. 

Per 11 presidente dell’Alfa 
Romeo, Ettore Massacesi, te¬ 
nace sostenitore della colla¬ 
borazione col giapponesi in¬ 
fatti, « se è stato difficile far 
approvare raccordo, sarà an¬ 
cora più difficile attuarlo 
concretamente ». E > Andrea 
Geremicca deputato comuni¬ 
sta e capogruppo al Comune 
di Napoli, ha rimarcato che 
«la battaglia per l’Alfa-Nis- 
san non è affatto conclusa. 
I lavoratori meridionali e le 
forze democratiche hanno 
lanciato una sfida produtti¬ 
va, il cui esito non è scon¬ 
tato». : ■:■■■- ’ ' - ■•'.-«■ . 

• Sergio Garavini, segretario 
nazionale della CGIL, infi¬ 
ne, ha annunciato la disponi¬ 
bilità del movimento sinda¬ 
cale a ■ confrontarsi aperta¬ 
mente con l'Alfa Romeo su 
questioni scottanti come pro¬ 
duttività ed assenteismo. 

Un confronto a quattro, 
serrato e vivace, ad appena 
48 ore di distanza dal pro¬ 
nunciamento del presidente 
del consiglio sull’affare Alfa- 
Nissan, dunque, quello che 
s’è svolto ieri sera tra Gere- 
-micca. Massacesi. De Miche-' 
lls e Garavini alla festa pro- 
‘ vinciate dell’Unità nella Vil¬ 
la Comunale a Napoli. Il te¬ 
ma della tavola rotonda era: 
«Una strategia per l’òccupa- 
zione negli anni '80: il ruolo 
dell’impresa ..pubblica. Pel 
Mezzogiorno». Ma la discus¬ 
sione, inevitabilmente, si è 
incentrata sull’accordo che la 
casa del biscione ha portato 
a termine-con la .. società 
giapponese. 

Il primo intervento è toc¬ 
cato al compagno Geremicca. 
La sala dèi dibattito, allega¬ 


re l’Alfa Romeo e l’Alfa Sud 
ta a ridosso del Circolo della 
Stampa, era piena di lavora¬ 
tori, sindacalisti, 1 dirigenti 
della stessa Alfa Sud, opera¬ 
tori economici, esponenti di 
altre forze’politiche. «Abbia¬ 
mo sempre sostenuto — ha 
ricordato Géremicca — che 
raccordo con la Nissan non 
risolve tutti i mali dell’Alfa 
Sud, ma l’abbiamo sostenuto 
perché è un buon affare ». 
Questo giudizio Geremicca lo 
ha riconfermato con ancor 
maggiore convinzione ad af¬ 
fare concluso. « Ci sono ora 
da v affrontare tutte le que¬ 
stioni relative all’organizza¬ 
zione del lavoro». Ed ha fat¬ 
to un parallelo con l’altro pò¬ 
lo della grande industria pub¬ 
blica napoletana, Pltalsider. 

Anche per Bagnoli c’è vo¬ 
luta una dura lotta per affer¬ 
mare la validità del risana¬ 
mento del centro siderurgi¬ 
co, rispetto a chi ne voleva 
lo smantellamento. Ora è in 
via di sperimentazione una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro, più umana, che ha por¬ 
tato ad una sensibile ridu¬ 
zione dell’assenteismo. Ba¬ 
gnoli e Pomigliano. insom¬ 
ma, rappresentano due tap¬ 
pe del cammino intrapreso 
dai lavoratori, dalie forze de¬ 
mocratiche. dagli stessi enti 
locali, della riqualificazione 
e lo sviluppo dell’apparato 
produttivo napoletano e cam¬ 
pano. . 1 .. - - y- 

« Abbiamo scelto dì risana- 


: Giovedì Incontro 
dei corrispondenti 
f v allo stand 'V 

- ri dè « l’Unità » * 

—' - • . • - • . • ,1 

Giovedì alle ore 16. presso 
Io stand de « l’Unità ». si 
terrà un - incontro dei corri¬ 
spondenti di quartieri e di 
fabbrico dell’ «Unità ». Nel 
corso della manifestazione 
saranno consegnati ai com¬ 
pagni i tesserini di riconosci¬ 
mento • 

I compagni corrispondenti 
hanno partecipato tutti al 
corso organizzato dalla reda¬ 
zione dell'« Unità » e dall’as¬ 
sociazione « Amici dell’Unità » 
neH’invemo scorso. L'incóntro 
di giovedì sarà anche l’occa¬ 
sione per fare il punto del 
lavoro comune , 


puntando sull’efficienza pro¬ 
duttiva piuttosto che scate¬ 
nando i licenziamenti » ha 
1 detto Massacesi. E subito 
dopo ha posto l’accento su 
conflittualità, assenteismo e 
produttività, tre questioni 
chiave per ia fabbrica auto¬ 
mobilistica di Pomigliano 
, d’Arco. « Alla fine di ' que¬ 
st'anno ha detto, avremo pro¬ 
dotto meno vetture del .'79, 
proprio quando invece avrem¬ 
mo potuto vendere ventimila 
auto in più. E’ saltato cosi 
il lancio della ” Terza serie " 
dell’Alfa Sud a causa dei nu¬ 
mero elevatissimo, maggiore 
anche agli anni precedenti, 
di microscioperi. Cento, due¬ 
cento vetture perse al giorno 
equivalgono a cento duecen¬ 
to milioni persi». 

Massacesi ha preannuncia¬ 
to che, appena riprenderà la 
trattativa sulla vertenza a- 
ziendale (per la quale il sin¬ 
dacato, ha già chiesto una 
convocazione), verranno pre¬ 
sentate proposte per l’assen¬ 
teismo e l’organizzazione del 
lavoro.- 

« L’opposizione all’accordo 
Alfa-Nissan — ha detto il 
ministro De Michelis — na¬ 
sce ; dallo scontro duro che 
è in atto nelle, partecipazioni 
statali. Ho difeso 1 raccordo 
j perchè ritengo che sia un 
: buon esempio per tutta l’in- 
1 dustria pubblica. Bisogna se¬ 
guire una strada di risana¬ 
mento che non riduca l’oc¬ 
cupazione. E a questa linea 
si deve associare anche la 
FIAT», r i: • . 

: «Lo scontro in atto non è 
ancora vinto — ha incalza¬ 
ta Garavini —. Anzi per cer¬ 
ti aspetti bisogna ancora ini¬ 
ziarlo » e ha citato i casi 
della Montedison. delia SIP- 
STET. della stessa Italsider 
per cui non sono ancora di¬ 
sponibili 1 fondi statali. Re¬ 
plicando a Massacesi, ha det¬ 
to che «il sindacato accetta 
la sfida a confrontarsi sul 
terreno della - produttività e 
dell’assentetismo »: E ; la ver¬ 
tenza Alfa .è senza t dubbio 
Toccasione più'vàlida. 

« E’ grave per i lavoratori 
e per il movimento sindacale 
constatare che l’assenticmo 
cala quando c’è il braccio di 
ferro coi padroni, e non si 
riesce invece ad affrontare 
la questione insieme agli ope¬ 
rai » ha còrtclùso il segreta¬ 
rio della CGIL: - 

/•• ’ ' I. v. 


Amici de «l’Unità» 
ci servono, eccome I 
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Il convegno, tenutosi domenica, ha detto che l’organizza¬ 
zione dev’essere ricostituita e ne ha indicato gli obiettivi 


Cosentino: - « Senza l’Unità 
la nostra battaglia non po¬ 
tremmo portarla avanti ». 
Cercola: «Ma c’è bisogno di 
venderne più copie, di arri¬ 
vare molto oltre il pubblico 
che oggi tocchiamo ». Cosen¬ 
tino: «E’ vero, ma come si 
fa se i compagni che diffon¬ 
dono sono sempre di meno, 
se tante sezioni non diffon¬ 
dono proprio?». Rossi; «Bi¬ 
sognerebbe - lanciare una ’ 
grande campagna per la dif¬ 
fusione de l'Unità come si 
faceva una yalta, con tutti i 
nostri dirigenti in prima fila’ 
a diffondere il giornale ogni 
domenica ». Cercola: «Ricor¬ 
diamo quello che si diceva 
una volta: i difhisori sono 
ambasciatori del partito ». 
Magliano: « Sì, ma bisogna 
coinvolgere i giovani, far sen¬ 
tire loro che questo è un la¬ 
voro politico importante, che 
: essi devono pesare anche nel¬ 
la .fattura quotidiana del loro 
giornale». - - 

/"• Al ~ Festival, il convegno 
f degli - amici de l’Unità non 
poteva non essere uno dei 
momenti centrali. Domenica 
. mattina i diffusori ed i col- 
laboratori del nòstro giornale 
hanno dato vita ad un dibat¬ 
tito appassionato per capire 
(quali, sono gli strumenti or- 
- ganizzativi e le decisioni poli¬ 
tiche necessàrie per far fare 
a l’Unità quel salto di qualità 
diffusionale e politico che lo 
adeguino ai compiti di 
straordinaria portata che ha 
davanti a sè. • - •//• 

È’ stato Nino Ferraiuolo, 
responsabile provinciale della 
commissione stampa e pro¬ 
paganda del PCI, che ha il¬ 
lustrato nella suà relazione il 
senso e l’urgenza di questa 
svolta: in questa fase della 
vicenda politica italiana ■ e 
napoletana, il bisogno di ave¬ 
re ne l’Unità un grande quo¬ 
tidiano di massa e popolare, 
capace di combattere ad ar¬ 
mi pari con i signori dell’in¬ 
formazione, sempre più attivi 
in questi ultimi tempi, diven¬ 
ta una condizione necessaria 
per la sorte della stessa bat¬ 
taglia ‘generale del movimen¬ 
to operaio. . 

In questo senso — ha detto 
poi il compagno Presciutti, 
responsabile ufficio diffusio¬ 
ne de l’Unità nazionale, nelle 
conclusioni, va il grande l 
sforzo di rinnovamento te¬ 
cnologico del giornale, finan¬ 



ziato con 1 soldi della sot¬ 
toscrizione popolare, in que¬ 
sto senso devono andare tut¬ 
te le iniziative tese ad orga¬ 
nizzare ed a dirigere la dif¬ 
fusione capillare del giornale, 
soprattutto ih aree come 
quella napoletana in cui la 
sua presenza - è - nettamenté 
inferiore alle esigenze. • ; 

" A questo fine il convegno, 
cui ha . partecipato il com¬ 
pagno Geremicca (e nel cor¬ 
so del quale hanno preso la 
parola i compagni Cosentino 
di Fuorigrotta, Cercola. • del- 
l’ATAN. Rossi di Chiaia Po- 
sillipo; Magliano ■* di • Radio 
Città; Polito de l’Unità) ha 
: deciso di dare vita ad un 
comitato provvisorio per la 
costituzione dell’associazione 
provinciale «Amici de l'Uni¬ 
tà »,■. ; . ‘ . . - >■ ■ ‘ 

Il. comitato, si è dato due 
scadenze immediate: la prima 
è quella di organizzare per 
domenica prossima, in occa¬ 
sione ■ della conclusione del 
fastival. una grande diffusio- 
ne straordinària; là seconda 
quella di investire subito 1 
gruppi dirigenti del partito in 


un Impegno comune per an¬ 
dare ad uria vera e propria 
campagna di massa di rilan¬ 
cio e sviluppo de l'Unità e 
della sua diffusione. Nel co¬ 
mitato sono stati , eletti 1 
compagni Vànacòre, Carroz¬ 
zo, corrispondente Aeritàlià, 
Ciardello, segretario di Aeér- 
ra, Giuseppe > Cozzòlino, 
commissione provinciale 
: stampa e propaganda. Fanel¬ 
li, ’ dèi .-centro ■ diffusione 
stampa .. democratica... Gu¬ 
glielmi, diffusore Mecfond. 
Izzo, diffusore Tfecase; Man¬ 
zi, responsabile stampa e 
propaganda Alfasud, fdassari, 
ufficio • diffusione. • l’Unità, 
Gennaro Finto, commissione 
provinciale di controllo, Ro- 
siello, corrispondente ‘ San 
Giovanni; Ragone. responsa¬ 
bile stampa e propaganda 
Castellammare; Rossi, diffu¬ 
sore Chiaia Posillipo; Turcq. 
corrispondente S. Lorenzo; 
Poggiani, diffusore Cementlr: 
/Moreno, diffusore Fuorigroti 
ta; Cercola. diffusore ATAN; 
Di Paola, diffusore Massa 
Di Somma; Crisci, cellula PCI 
Mattino. 


E’ il tema al centro della manifestazione: vediamo come se ne discute 



però 



Ieri il dibattito su « Uomo e natura: ia politica dei bisogni » - Sabato, invece. De Giovanni, CasteUano c Laura 
Conti si erano confrontati in un contraddittorio su « Progresso e sviluppo, società industriale e qualità nella vita » 


L’idea-guida di due affollali e interessanti dibattiti al festival 
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Democrazia . 
è anche 
decentramento 
amministrativo 
e sanitario 
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H decentramento come strumento in- ' 
dispensabile per una nuova qualità del 
governo. E* una delle tante chiavi di 
lettura delle iniziative-politiche di que¬ 
sto festival? 

iT in crisi la partecipazione? Dove ' 
sono gli intoppi? E còsa ancora bisogna 
fare perchè funzioni il trinomio decen- 
tramento-partecrpazìone-efficienza? So¬ 
no alcune delle domande poste nei due 
dibattiti che si sono svolti in questi 
giorni: quello su democrazia e consigli 
di quartiere e quello sulla sanità. 

Cominciamo da questo ultimo che si 
è prolungato per ore, domenica sera, in 
una sala del Circolo della Stampa, af-, 
follata aH’inverosimile, nonostante il 
caldo tqrrido. 

- Una ulteriore dimostrazione, nel caso 
ve ne fosse ancora bisogno che la sa- 
, Iute è un argomento che « tira », che ; 
’ interessai che fa'discutere. Specialmen- - 
te ora. La gente avverte che k bastoni ; 
tra. le ruote» a quella rivoluzione (vo¬ 
luta da pochi e subita dagli altri) che 
nel concetto di salute ha portato l’ap¬ 
provazione della riforma sanitaria si 
sta cercando di metterne. E molti. 

Al di là di ogni tema specifico, pur 
toccato e trattato nei singoli interventi 
di quelii che sono stati chiamati a in¬ 
trodurre il dibattito (Melotto assessore 
regionale del Veneto; Berna bei, Belca- 
•tro. Cali assessori alla Sanità rispetti¬ 


vamente dei Comuni di Firenze. Bolo¬ 
gna e Napoli;'- Imbriaco capogruppo 
PCI alla Regione. Campania) una cer¬ 
tezza è siala subito raggiunta,' condi¬ 
visa e ribadita da tutti: il concetto 
di salute legato al medico che inter¬ 
viene e alla «panacea» dei medicinali 
non esiste più. ET stato spazzato via dal 
vento della » riforma. 

Al suo'pasto, faticosamente, sta cer¬ 
cando di farsi strada un concetto dèlta 
salute che sia innanzitutto di preven¬ 
zione. Legato indissolubilmente alia tu¬ 
tela dell’ambiente, allo sviluppo tecno¬ 
logico, a quello urbanistico. D'altra par¬ 
te — lo. ha ricordato l'assessore Cali — 
1*80 per cento delle patologie è legato a 
fattori ambientali quindi su questi bi¬ 
sogna intervenire. Da questi presuppo¬ 
sti sono nate le unità sanitàrie locali, 
cardine su cui ruota tutta ta riforma. 
Contro questo si stanno battendo quelli 
che ta riforma la vorrebbero affossare, 
ritardando e burocratizzando la sua at¬ 
tuazione. 

L'impegno perchè questo non avven¬ 
ga, sia da parte delle Istituzioni pre¬ 
senti che da parte dell'utenza che ha 
partecipato al dibattito, è stato riba¬ 
dito. Lo stesso impegno a progredire 
sulla via appena trecicata della parte¬ 
cipazione reale c’era stato già sabato 
nel corso del dibattito su «Democrazia 
e decentramento amministrativo» cui 


( avevano portato il loro contributo gli 
'assessori al decentramento di Milano 
(Cuomo) di Bari (Bianchi), il vice sin¬ 
dacò di Firenze Morales. il capogruppo 
PSI al Comune di Temi, Fiorelli, il ca¬ 
pogruppo del P3DI al Comune di Na¬ 
poli Picardi e il segretario cittadino 
del PCI, Benito Visca. 

Cuore del problema, affrontato in 
tutti gli interventi - « idea guida » di 
tutto .il dibattito è stata quella di su¬ 
perare la concezione, per altro ancora 
reale allo stato attuale delle cose, che 
il decentramento sia un problema delle 
grandi città, da risolvere per superare 
1 processi di disgregazione e di conge-' 
stione.senza sviluppo. Bisogna andare 
oltre, e stato detto. Bisogna affrontare 
il problema al di là, delle mura comu¬ 
nali ' studiando - contemporaneamente , 
nuove forme e nuovi strumenti di par¬ 
tecipazione delle masse all’ammini¬ 
strazione del proprio Comune, piccolo 
o grande che sia. 

' Questo significa « spaziare vìe » in 
un colpo solo burocrazia e accentra¬ 
mento di poteri che finora hanno ca- 
rattertasato In troppi cast ia gestione 
della : « macchina » comunale, significa 
concretizzare e - intensificare il ruolo 
dei consigli di quartiere, significa di¬ 
battere e discutere con la gènte, uscen¬ 
do dal «palazzo ». _ 


Quando ieri sera si è con-, 
eluso il dibattito «Uomo-na¬ 
tura: la politica dei bisogni » 
il festival provinciale - del¬ 
l’Unità ha compiuto un im¬ 
portante giro di boa. Questo 
dibattito,. infatti insieme à 
quello che si è svolto sabato 
sera s’u « Progresso e svilup¬ 
po, società Industriale e qua¬ 
lità della vita», rappresenta 
uno dei nerbi centrali della 
festa e del suo tema condut¬ 
tore: il governo della moder¬ 
ala società Industriale, ta com¬ 
binazione produttiva delle ri¬ 
sorse per fare dell’uomo il 
protagonista e non la vitti¬ 
ma dello sviluppo. 

- Quanto sia attuale a Na¬ 
poli un tona del genere è 
più che evidente. Per questo 
forse il dibattito di ieri sera 
(di cui parleremo diffusa- 
mente domani) ha ricevuto 
un cori grande successo di 
pubblica Cori còme quello 
di sabato, che è vissuto di 
un vivace confronto a quat¬ 
tro' tra Carlo Castellano, di¬ 
rigente ' dell’Ansaldo, Laura 
Conti fnedico e studiosa di 
questioni di ecologia, Giovan¬ 
battista Zonali, docente al 
Politecnico di Milano, e Bia¬ 
gio De'Giovanni, filosofo e 
dirigente. comunista../ 

- La discussione è andata 
avanti serrata, ricca di spun¬ 
ti che qui non è possibile 
richiamare tutti Ma il nodo 
fondamentale è stato que¬ 
sto: che cosa bisogna inten¬ 
dere per progresso? Che rap¬ 
porto c’è tra progresso e svi¬ 
luppo? Non sono mancate 
diversità di opinioni: la Con¬ 
ti per esempio, si è mostrata 
convinta'che lotta ai capita¬ 
lismo deve necessariamente 
essere lotta anche all'accu¬ 
mulazione di ricchezza e di 
sapere; ta posizione, definita 
neoromantica nel corso del 
dibattito, è stata indiretta¬ 
mente contestata da Castel¬ 
lano e, soprattutto, da Biagio 
De Giovanni, cui è toccato 
il compito di concludere il 
dibattito. Per Castellano 11 
problema , è di cambiare i 
rapporti di produzione, sa- 
pendò integrare al " servizio' 
dell'uomo scienza'e progres¬ 
so, fabbrica e tecnologia, at¬ 
traverso un controllo pub¬ 
blico e democratico del sa¬ 
pere. 

De Giovanni, .à^sua volta, 
ha insistito, molto sul carat¬ 
tere politico che fia la que¬ 


stione. C’è- ima idea vecchia 
di progresso — ha sostenuto 
De Giovanni— che. ha im¬ 
perato, anche se in forme 
diverse, tanto nel paesi ca-, 
pitalistici quanto nei paesi 
del socialismo- cosiddetto rea¬ 
le. Ora questa idea è in crisi 
E forse, a ben guardare, è 
proprio qui ta radice dei 
drammatici problemi ,di go¬ 
vernabilità che travagliano 
,le società industriali 

Il punto, secondo De Gio¬ 
vanni. è ohe, c’è una regione 
politica nuova che si affer¬ 
ma. che ha come. protago¬ 
nista l’uomo e che è dotata 
di una forte carica eversiva 
rispetto a quella vecchia idea' 
di sviluppo. Ora le possibi¬ 
lità sono due: o ri reprime 
questa domanda o si cambia 
anche attraverso una esten¬ 
sione dei livelli di democra¬ 
zia. Stando attenti a quello 
che ha sostenuto Zorzoli: 
tecnologia e sviluppo, deb¬ 
bono garantire non solo la 
produzione, ma innanzitutto 
l'uomo - e ta sua sicurezza. 
In un móndo che nel due¬ 
mila mancherà del 50% delle 
risorse petrolifere necessarie 
e del 35% delle risorse idri¬ 
che. è un aspetto del pro¬ 
blema da non trascurare. ■ 


Il moviménto di liberazione del SudrAfrica 







Alinovi, il sudafricano Sondela e Guelfi sa «Terzo Mondo» 


Oggi e giovedì 
niente rubriche 
dai quartieri e 
dalle fabbriche 


Per questa settimana 
le due rubriche dalle fab¬ 
briche e dai quartieri so¬ 
no sospese. L’esigenza di 
dare il giusto spazio e ri¬ 
lievo alla cronaca delle 
giornate del Fèstivàl im¬ 
pediscono di dorè alle 
due rubriche ta loro na¬ 
turale collocazione. Da 
martedì prossimo, ovvia¬ 
mente, la : pubblicatone 
riprenderà regolarmente. - 


■ Thamy Sindelo, del movi¬ 
mento di liberazione del Sud- 
Africa, il professor Guelfi 
dell’università di Matera - e 
il compagno Abdon Alinovi, 
vicepresidente del gruppo co¬ 
munista alla Camera hanno 
dibattuto per oltre quattro 
ore. - Nella sala esterna del 
circolo della stampa, dome¬ 
nica sera, il-pubblico.ha a- 
scoltato con particolare at¬ 
tenzione, . intervenendo solo 
per porre quesiti al momento 
opportuno. - ; ' v* - 

Al centro della discussione 
la lotta di liberazione del 
Sud-Africa ma anche i pro¬ 
blemi che ogni popolo del 
«Terzo Mondo» (ia stessa 
definizione, del resto, è stata 
contestata dal compagno Ali¬ 
novi) si trova di fronte all'in- 
domani della vittoria. Il com¬ 
pagno Sindelo, membro del- 
l’ANC (African National Con¬ 
gressi è stato durissimo nei 
confronti dell’Occidente. 
r «La cooperatone fra po- 
- poli del mondo cosiddetto svi¬ 
luppato e quelli dei paesi in 
via di sviluppo non è fonda¬ 
ta su rapporti di aiuti reci¬ 
proci Piuttosto avviene che; 
i paesi ricchi assistano quel¬ 
li poveri, come si fa con i 
mendicanti».. 

«A questo c'i da aggiun¬ 
gere che prima di organizza- 
' re tali aiuti i sviluppa¬ 
ti devono ben considerare se 
il paese "bisognoso" è pro¬ 
occidentale o prò-paesi socia¬ 
lista. Solo dopo la selezio¬ 
ne in buoni e cattivi si* de¬ 
cide la qualità e ta quantità 
di aiuti». 

I commenti del compagno 
Sindelo seguono a una descri-. 
rione raccapricciante delle 
condizioni in cui vivono i 
lavoratori nel suo paese; dop¬ 
piamente sfruttati perché o- 
perai e perchè sono ; neri. 
Il Sud-Africa’ è il paese del 
continente nero dove si sen¬ 
tono maggiormente i guasti* 
del colonialismo, dove esso 
si intreccia con più roeeezza 
é brutalità con il razzismo. 

«Dal 1912 il nostro movi¬ 
mento lotta per la libera¬ 
zione del popolo nero — ha 
apiegato Sindelo — e fino a 
venti anni fa abbiamo ten¬ 
tato ogni strada pacifica. Ma 
con H reatine di Pretoria 
non c’i nulla da fare. Ab¬ 
biamo preso le armi: èra 


l’unica strada che ci re-. i 
stava ; da percorrerè ». :.. i ! 

- « Noi vogliamo la fine del 
colonialismo e del razzismo, 
vogliamo che i neri (la mag- 
' gioranza dèlia popolazione 
in Sud Africa) possano go¬ 
vernare ». «E abbiamo dirit¬ 
to alta vòstra solidarietà » ha 
aggiunto con nettezza II com¬ 
pagno Sindelo.: n compagno 
Alinovi, che ha .preso la pa¬ 
rola per ultimo, ha .spie¬ 
gato i motivi, che spingono 
i comunisti non solo a so¬ 
lidarizzare con là lòtta del 
movimento di liberazione su¬ 
dafricano ma anche le ragio¬ 
ni per cui in Parlamento 
essi si battono per cambiare 
la piolitica estera del nostro 
paese. ... ' \ -••••. 

' « Due sono gli aspetti di 
essa che non ci convincono 
dobbiamo mutare: ì rap¬ 
porti cheli nostro paese in¬ 
trattiene con altri del sot¬ 
tosviluppo (e neanche a me 


piace il. termine) e -la bat¬ 
taglia per là pace. In en¬ 
trambi i casi il peso dellTta- 
lia si fa sentire poco o qua¬ 
si per niente». / ...’ 

' «E ia stradà da seguire'— 
ha còntiriuatd 'H compagno 
Alinovi — non può che et- 
; sère - quella accennata- dal 
compagno Sindelo. intendere' 
la politica di assistenza non 
come "mance” ' dà regala¬ 
re ai popoli in difficoltà (a 
nessuno meglio dei lavora¬ 
tori del Mezzogiorno, può af¬ 
frontare questa . battaglia 
perché essi stessi " rifiutano 
le "mance") ma come rap¬ 
porti recijwoci dove .ciascu-. 
no conserva la propria'-di¬ 
gnità». •••■ 

« Naturalmente — ha con¬ 
cluso il compagno Alinovi — 
per far questo bisógna. lot¬ 
tare affinché cambino i mo¬ 
delli di sviluppo di quel pao- 
si che fanno parte del co¬ 
siddetto « primo mondo». 


La tolleranza 
non è dei reazionari 


Non c'è niente da fare: la 
tolleranza è dei progressisti. I 
reazionari non sanno neanche 
dove stia dì casa questa 
grande virtà. Dunque la festa 
de runili chiama ogni sera 
fn Villa una folla incalcolabi¬ 
le; tra spettacoli, dibattiti e 
incontri ci sono ogni sera 
cinque o sei avvenimenti; ed 
ognuno di questi è onorato 
da un’affluenza di pubblico 
eccezionale ad attente; senza 
contare il successo di stand, 
ristori, móstre, ristoranti. 

La stampa cittadina, nella 
sua gener ufità , dà conio se¬ 
riamente di questo grande 
avvenimento cittadino in¬ 
formando e * raccontando I 
quanto accade ogni giorno tn 
Villa Comunale. - Mé cattale i 
21 ed il Roma non ce la 
fanno ad inaiare il rospo. 
Ed eccoli sputare veleno. Ca¬ 
nale 21, addirittura. Ha capito 
fischi per fiaschi ad att acc a 
U Cbmuoc perchè invece di 


risolvere il problema degli 
sfratti (sic!) si mette ad or¬ 
ganizzare le feste. Ci bfeo» 
gno di spiegare a lor signori 
che questa è la festa de Uh 
aita, delTorgano del Partito 
comunista italiano, e non dai 
Comune di Napoli? Se non è 
idiozia è malafede. E il Ro¬ 
ma, invece, protesta per il 
traffico. Quando ci fu Piedi- 
grotta — scrivono i colleghi 
di via marittima —.voi da 
rUnìtà attaccasti, datamente 
gli ingorghi ‘ p rovocati dona 
manifestazione; ora consenti¬ 
te che noi ci prendiamo la 
rivincita. E invece, amici del 
Roma, noi non abbiamo mal 
attaccato «il traffico di Pie- 
digrotta ». E per questo, ocflO 
uretre festa, abbiamo fatto 
di tatto per ridurre al mini¬ 
mo i disàgi collaterali che u- 
na manifestazione di massa 
par sempre provoca. 

Non c’è niente da fura: h 
tolleranza non t dei 
nari. 
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Provincia: proposta unitaria Pci-Psi 


Proclamato dalla Federazione unitaria CGI 
dal lavoro per 8 ore, gli altri lavoratori per 


L-CISL-UIL - I metalmeccanici si asterranno 


4 - La manifestazione a Piazza del Plebiscito 


La seduta del consiglio comincerà alle 10 - Per la crisi provinciale la DC punta ad un ritorno del 
centrosinistra - Psdi e Pii favorevoli al rapporto con ì comunisti - Le ambiguità dei repubblicani 


•••e oggi 
è lo volta 
degli edili 


Sciopero regionale in tutta la Cam¬ 
pania dei lavoratori delle costruzioni 


• Oggi i lavoratori delle co¬ 
struzioni (edili, cementieri), 
nell’ambito della giornata di 
lattei proclamata a livello na¬ 
zionale, daranno vita nelle 
province di Avellino, Bene- 
vento. Caserta e Salerno a 
numerose e /orti iniziative di 
massa. SI avranno assemblee, 
attivi comprensortali, incon¬ 
tri con le istituzioni, delega- 
aloni alle sedi imprenditoriali. 

Nella provincia ' di Napoli 
ai è • deciso, invece, di ade¬ 
rire allo sciopero generale del 
giorno 25 proclamato • dalla 
federazione CGIL-CISL-U1L di 
Napoli. La successiva decisio¬ 
ne della Federazione unita¬ 
ria regionale di allargare 
questo sciopero all’intero set¬ 
tore industria della Campa¬ 
nia vedrà comunemente im¬ 
pegnate tutte le strutture pro¬ 
vinciali e comprensoriali del¬ 
la FLC a garantire, nella 
manifestzione che si terrà 
a Napoli, la presenza di.forti' 
delegazioni operaie con la 
chiara volontà di sottolineare 
l’impegno dei lavoratori del¬ 
le costruzioni sui problemi più 
generali per un diverso svi¬ 
luppo produttivo ed occupa¬ 
zionale. • - 

■ In Campania la FLC vuote 
portare avanti un necessario 
intreccio ira i temi della con¬ 
trattazione e quelli dello svi¬ 
luppo economico, sociale, oc¬ 
cupazionale nella regione. 

E’ in questo intreccio che 
la FLC ritiene di poter dare 
un serio contributo per an¬ 
dare verso una diversa qua¬ 
lità della vita e del lavoro. 


I risultati 
delle elezioni 
comunali ; 
a Bacoli 


Doménica e lunedi 1 citta¬ 
dini di Bacoli si sono recati 
alle urne • per rinnovare il 
consiglio comunale. 

n partito comunista ha ot¬ 
tenuto 2.817 voti pari al 21,8% 
e passa in consiglio comuna¬ 
le da 20 a 7 seggi. Il partito 
socialista ha ottenuto il 12,4 
per cento^fe ha mantenuto 4 
seggi; un consigliere in più 
hanno ottenuto i socialdemo¬ 
cratici che sono passati da 5 
a 6 seggi. La democrazia cri¬ 
stiana ha ottenuto il 41,9 per 
cento conquistando tre seggi 
in più: da 10 a 13. \ 

Netto, invece, il calo del 
MSI che ha ottenuto il 2,2% 
perdendo anche l’unico con¬ 
sigliere che aveva. Ad una 
primissima analisi si può af¬ 
fermare che, nonostante il 
calo del PCI, rimane nume- 
floamente possibile la rlele- 
siope di quella giunta demo¬ 
cratica e di sinistra messa 
In crisi quasi a fine mandato 
dal FSDL 


Non a caso le fòrze padro¬ 
nali (ANCE) hanno sottoli¬ 
neato in maniera anche pro¬ 
vocatoria la chiusura più net¬ 
ta sugli elementi più qualiji- 
canti (investimenti, occupa¬ 
zione) delle piattaforme con¬ 
trattuali. - • 

Infatti, ‘ anche se l’ANCE 
afferma strumentalmente il 
contrario, esiste la piena di¬ 
sponibilità da parte impren¬ 
ditoriale di avviare le trat¬ 
tative sui punti normativi e 
salariali, ma non su quei pun¬ 
ti che « mettono in ‘ discus¬ 
sione » l’autonomia, le libertà 
di scelte economiche e pro¬ 
duttive dell’impresa. ■ 

Difficilmente il padronato 
edili vorrà cedere su punti 
(l. parte, organizzazione del 
lavoro, controllo e limitazio¬ 
ne del subappalto) che gli 
garantiscono alti profitti, l’af¬ 
fermazione di un mercato e 
di un ciclo edilizio senza con¬ 
trolli e che trovano sostegno 
nella mancanza di controllo 
da parte degli enti (CASMEZ, 
1ACP, Comuni, ecc.) e nel¬ 
l’assenza di una programma 
zione democratica dello svi¬ 
luppo territoriale. 

D’altro canto esistono forze 
all’interno dèi vecchio blocco 
di potere che non hanno in¬ 
teresse ad avviare una poli¬ 
tica • di programmazione de¬ 
mocratica, perchè questa 
scelta metterebbe in crisi il 
rapporto con forze della spe 
culazione edilizia e della ren¬ 
dita fondiaria che sono state 
e sono un elemento fonda¬ 
mentale per il mantenimento 
di quel blocco. 

Queste considerazioni, che 
ho brevemente espresso, con¬ 
vincono la FLC campana del¬ 
la giustezza ed anche delle 
difficoltà della battaglia che 
vuole portare avanti per rin¬ 
novare i contratti integrativi 
ma anche per aiutare • l’av¬ 
vio di un ruolo nuovo delle 
forze imprenditoriali è per 
imporre alla Regione Campa¬ 
nia (con il movimento più 
in generale) una politica di 
programmazione dello svilup¬ 
po regionale. 

Infatti esistono in Campar 7 
nia alTintemo del padronato 
edile forze che sono disponi¬ 
bili ad avviare un proprio 
impegno democratico, spaz¬ 
zando via i meccanismi ed 
i sostegni che mantengono in 
vita alcune forze imprendito¬ 
riali cialtrone e banditesche 
(collegate con la camorra, 
con Vabusivismo e la specu¬ 
lazione), per aprire un dialo¬ 
go ed un confronto condii 
sindacato ed i lavoratori. 

- Queste « nuove » forze im¬ 
prenditoriali devono farsi a- 
vanti per non essere ancorò 
una volta schiacciate e sotto¬ 
messe agli interessi che si 
racchiudono nel vecchio bloc¬ 
co di potere. 


Luciano Miragli* 


Segretario Generale 
FJL.C. Campania 


PICCOLA CRONACA 


Bi sasso sposati i compagni 
Anna yitone e Luciano Spi- 
«telato. Giungano agli sposi 
gli auguri della sezione di 
Bagnoli e della redazione dtì- 
ruinità. 

IL GIORNO 

Oggi martedì 23 settembre. 
Onomastico Lino (domani 
Gerardo). 

FARMACIE NOTTURNE 

Zoom CMk Rhrfm <fi Chlaia, 
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Giovedì sciopero generale 
del lavoratori dell’Industria 
di tutta la Regione. .1 

Lo ha proclamato Ja fede¬ 
razione unitaria regionale 
CGIL-CISL U1L ieri mattina, 
aggiungendo cosi questa 
grande occasione di -lotta a 
quella - che sempre giovedì 
terranno 1 metalmeccanici in 
tutto il paese con l’astensione 
dal lavoro per otto ore. - 1 

I lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie incroceranno le brac¬ 
cia quindi e lo faranno per 
quattro ore. La manifestazio¬ 
ne dopo il concentramento a 
Piazza Mancini e il corteo 
per le strade della città si 
concluderà a Piazza Plebisci¬ 
to dove parlerà il segretario 
generale della FLM Pio Galli 
Per i metalmeccanici poi. 
l’appuntamento non è solo 
regionale: in Piazza Plebisci¬ 
to, infatti, si incontreranno l 
lavoratori di tutto il Mezzo¬ 
giorno, della Toscana e del 
Lazio essendo la Campania 
insieme al Piemonte, la Re¬ 
gione maggiormente coinvolta 
nella trattativa più Importan¬ 
te del momento, quella che 
riguarda la FIAT e la fj-M. 

« Ma l’astensione dal lavoro 
non riguarda solo 11 caso 
FIAT — cl tengono a preci¬ 
sare alla FLM né ci baste¬ 
rebbe che al sl.dl Cossiga 
per l’Alfa-Nlssan vengano da¬ 
ti contorni più chiari ». 

« Scendiamo in sciopero — 
continuano -— perchè il vero 
scontro In atto fra noi e il 
padronato è di natura politi¬ 
ca. Il padronato cerca di far 
passare una ristrutturazione 


che, salvando 1 profitti, col¬ 
pisca soltanto 1 lavoratori. 
Vogliono risolvere la crisi 
con 1 licenziamenti e la cassa 
integrazione Mentre noi pen¬ 
siamo a uscire con investi¬ 
timi e occupazione trasfor¬ 
mando il modello di svilup¬ 
po. Con lo sciopero di giove¬ 
dì deve essere chiaro che per 
noi resta aperto questo tipo 
di vertenza soprattutto, oltre 
a ■ quelle relative al grandi 
gruppi ed alle aziende in dif¬ 
ficoltà». 


Muore, 

: : ir ‘ì ì a il 4 *> t 

mentre lavora 


: .-nel'' v :i 

•“-.in ’v. •- ■ • ; ;» • 

Teatro Diana 


Il consiglio dei delegati del¬ 
la Officina Grandi Riparazio¬ 
ni delle Ferrovie dello Stato 
di Santa Maria La Bruna ha 
approvato una mozione nella 
quale si denunciano le ma¬ 
nomissioni apportate al testo 
di legge di riforma delie Fer¬ 
rovie dello Stato da parte 
del consiglio del ministri e 
nel quale si fa notare la ne¬ 
gligenza delle strutture in¬ 
termedie del * sindacato che 
ha impedito l’immediàta mo¬ 
bilitazione dei • ferrovieri in 
relazione a queste manipola¬ 
zioni per cui si chiedono le 
dimissioni • immediate •: delle 
segreterie provinciali e regio¬ 
nali di categoria al fine di 
« ricreare un corretto rappor¬ 
to di direzione » tra strutture 
e lavoratóri, rapporto che è 
«vitale nella lotta dì rinno¬ 
vamento dell’azienda e della 
società ». 

L’assemblea dei lavoratori 
che ha approvato all'una¬ 
nimità la mozione ha deciso 
anche di effettuare nella 
prossima settimana otto ore 
di sciopero 


Il cinquantasettenne Raf¬ 
faele Aversano è morto ieri 
mattina nel ■ Teatro Diana, 
mentre erano in allestimento 
le scene per il debutto delia 
compagnia di Leopoldo Ma- 
stellone, che avverrà giovedì 
prossimo. . 

• L'Aversano, che non risul¬ 
ta essere un dipendente dei 
teatro ma che era in abiti 
da lavoro, si è improvvisa¬ 
mente accasciato al suolo. 
Inutili 1 tentativi di soccor¬ 
so del - presenti. Infatti la 
morte è stata immediata, e 
non c'è stata nemmeno la 
possibilità di trasportarlo in 
ospedale. Sul posto è inter¬ 
venuto il sostituto procura¬ 
tore Antonio Melone, che ha 
disposto l’invio della salma 
alla sala anatomica del se¬ 
condo policlinico. L’esito del¬ 
l’autopsia e le altre indagini 
della polizia dovranno chia¬ 
rire la dinamica del fatto e 
se esistono eventuali respon¬ 
sabilità. • 


Stamane alle 10 si riunisce 
il consiglio comunale di Na¬ 
poli per eleggere la nuova 
giunta. Ieri mattina rincon¬ 
tro svoltosi nella Federazio¬ 
ne comunista tra le delega¬ 
zioni del PCI, del PSI e 
djl PSDI ha sancito rac¬ 
cordo ■ definitivo .tra questi 
tre. partiti chiudendo una fa¬ 
se politica — quella aper¬ 
tasi-con le elezioni dell’6 
giugno — caratterizzata da 
un rapporto costruttivo e. 
positivo tra 1 partiti. della 
sinistra e da un. serio con¬ 
fronto sul programma. - 

Da stamane, quindi, la cit¬ 
tà di Napoli riavrà un’am¬ 
ministrazione democratica e 
di sinistra nella pienezza dei 
suoi poteri e pronta a ci¬ 
mentarsi ccn le drammati¬ 
che questioni ■ che seno sul 
tappeto. • Sempre Ieri matti¬ 
na, dopo rincontro per il 
Comune, si è svolta nella 
Federazione del PSI tuia riu¬ 
nione per la Provincia alla 
quale hanno preso parte PCI, 
PSI. PSDI, PRI, DC e FLI. 

L’incontro ha confermato 
da una parte una sostanzia¬ 
le e convinta identità dì po¬ 
sizioni e proposte del PCI 
e del PSI e, dall’altra, 11 fat¬ 
to che è in atto ima mano¬ 
vra da parte di alcune forze 
politiche ' per stravolgere 
completamente 11 senso ed 
1 risultati dell’uscente ammi¬ 
nistrazione democratica e di 
sinistra. . 

■ - Va proprio in tale direzio¬ 
ne la prepotente iniziativa 
della DC che ormai pare 
puntare tutte le proprie car¬ 
te su una ■ riproposizicne 


« tout-court » del centro si¬ 
nistra. C 

■ Ma vediamo nel dettaglio 
le posizioni emerse nel cor¬ 
so dell’incontro che è dura¬ 
to quasi tre ore. • 
il primi ad intervenire so¬ 
no. stati 1 socialisti che per 
bocca di Di Donato hanno 
ribadito l’esigenza di supera¬ 
re ogni pregiudiziale .politica 
è, partendo dall'obiettivo di 
rafforzare il quadro politi¬ 
co’ uscente — la giunta di 
sinistra —, di coinvolgere la 
Democrazia cristiana e, con¬ 
temporaneamente, di sotto- 
lineare il peso politico dei 
partiti Intermedi. Di Donato, 
per questo. Ha affermato la 
necessità di sperimentare 
un’esperienza di governo del¬ 
la Provincia nuova e più 
avanzata tenendo ferma la 
esigenza di un rapporto po¬ 
sitivo ed unitario tra comu¬ 
nisti e socialisti. < - . - *. 

La delegazione comunista 
(èrano t presenti all’incontro 
1 compagni De Cesare e Su- 
lipano) si è detta d’accordo 
ccn le posizioni espresse dai 
socialisti circa la necessità 
di una trattativa senza pre¬ 
giudiziali. Proprio per que¬ 
sto il PCI ha posto all’atten- 
zicne degli altri partiti due 
questioni. La prima rlguar- 
- da direttamente 1 partiti di 
democrazia laica. I comuni¬ 
sti hanno chiesto ai rappre¬ 
sentanti di queste forze po¬ 
litiche di illustrare con chia¬ 
rezza le loro posizioni dicen¬ 
do esplicitamente se esisto¬ 
no pregiudiziali politiche ver¬ 
so un rapporto con tutte le < 


forze 'della sinistra, comu¬ 
nisti inclusi. 

La seconda questione il 
PCI l’ha posta alla Demo¬ 
crazia 'cristiana. E* necessa¬ 
rio ohe questo partito — ha 
sostenuto la delegazione co¬ 
munista — sciolga la pro¬ 
fonda contraddizione che 
corre tra la riaffermazione i 
(sulla quale la DC toma in 
-Cdhtinuazlóne) della necessi-: 
tà di una politica di solida¬ 
rietà democràtica, e la pro¬ 
posta di un puro e semplice ; 
ritorno ai centro sinistra, co- 1 
me sta avvenendo a proposi¬ 
to dell’elezione della giunta 
provinciale. • - - - r -n . ' ■; 
•Bene; questo secondo no¬ 
do — molto più del primo — 


portò positivo ccn i comu¬ 
nisti è stata poi riaffermata 
anche dal liberale De Loren¬ 
zo il quale ha aggiunto di 
voler perseguire, pérò ; il rag¬ 
giungimento di un accordo 
: che veda impegnata anche 
la DC. 

' Meno chiara, per la verità, 
è apparsa la posizione' dèi 
segretàrio del ,PRI, Ossòrto: 

, L’esponente rfepUbbllcano. -h 
protagonista ,5h negativo del '' 
recente congresso del FRI — 
ha infatti si riaffermato (ma 
in : maniera più rituale che 
■ convinta) - l’assenza di pre- ; 
giudiziali politiche nei con- 
frentì dei comunisti ma ha 
anche detto a chiare' lettere 
di essere favorevole ad una 


è rimasto non sciolto. Nella « alleanza preferenziale » con 
riunione di ieri, infatti, la | la DC. 


DC non è ' stata in grado i 
neppure - di - riproporre ccn : 
chiarezza il : centro sinistra, : 
'avendo estrema difficoltà a' 
motivare questo ritorno al j 
passato. Di fronte alla pre* j 
elsa richiesta di chiarezza J 
avanzata dai PCI ì democri- ; 
stiani hanno, quindi, girato 
intorno al problema, non 
hanno risposto, hanno par- 

. lato d’altro • . j 

' 1 I • socialdemocratici, dal! 
canto loro, si sono detti d’ac¬ 
cordo con le cose sostenute 
da DI Donato concordando 
’ anche sulla necessità dì una 
proposta nuova che permet¬ 
ta di raggiungere ampie con¬ 
vergenze per il governo del¬ 
la provincia. Hanno pure 
riaffermato di non avere nes¬ 
suna pregiudiziale politica 
nei confronti del PCI. La 
possibilità di avere un rap- 


' La situazione, come si ve¬ 
de, è difficile ma ancora tut¬ 
ta aperta. Elementi positivi 
ce‘ne sono e vanno indivi¬ 
duati prima di tutto nel rap¬ 
porto positivo ed unitario che 
= continua a..caratterizzare le 

• posizioni del PCI e del PSI 
e, poi, nel fatto che, flnal- 

? mente, anche' le altre forze 

• politiche cominciano ad t e- 
sprimere con chiarezza le 

; proprie posizioni. C’è da fa¬ 
re i conti, però — e da 
. sconfiggere — ccn il provoca¬ 
torio attacco della DC tutto 
teso a dividere 1 due par¬ 
titi di sinistra, a ricacciare 
Il PCI, partito di maggio¬ 
ranza i relativa, all’opposizio¬ 
ne, a realizzare una profon¬ 
da rottura tra le forze po¬ 
litiche democratiche 
I sei partiti torneranno ad 
incontrarsi domani mattina. 




Domani 
comincia 
il Festival 
dell’Unità 
di Avellino 


Arrestate sette persone perché facevano ottenere congedi facili e convalescenze inesistenti 


Una «licenza» costava meno milione 


Tra gli arrestati, un colonnello medico, la sua segretaria e cinque intermediari - Quindici comunicazioni giu¬ 
diziarie - Si indaga su altre quaranta pratiche; - La polizia iti è mossa dopo | alcune > voci nel mese di luglio 


: Comincia domani ad 
Avellino il Festival, pro¬ 
vinciale dell’Unità chè du- 
, rerà cinque giorni. L’aper¬ 
tura ufficiale delia mani¬ 
festazione avverrà alle ore 
18 con un dibattito — 

' presso la Camera di Coni- 
smercio, su c bisogni emer-l 
genti e politica della tra¬ 
sformazione» con ]a par¬ 
tecipazione del compagno 
Biagio De Giovanni; olle 
venti nello spazio dell’ex 
campo da tennis si terrà». 
U concerto di Tullio De 
Flsoopo, Giovedì alle 20 : 
al svolgerà il concerto del 
Solisti Irpim, mentre ve- 
, nerdl alle 18 presso il sa- ’ 
Ione della Camera di Com -1 
merde dibattito su «De- ? 
mocnula e socialismo: Il ■ 
caso della Polonia » ed al- : 
le 20 nel cinema «Eliseo » : 
recital di Roberto Muralo, i 
Sabato si terrà un reci- > 
W ■ di Sergio Endrigo, ‘ 
mentre domenica alle 17. 
ai svolgerà un dibattito 
su « Governabilità e cam- ’ 
blamente > con il compa¬ 
gno on. Giorgio Napolita¬ 
no, ron. Giorgio Labriola 
capogruppo dei deputati 
del PSI e l’on. de Ciriaco : 
De Mita. • \ .;r.-.-r 


Concluderà il program¬ 
ma degli spettacoli il con¬ 


ma degli spettacoli il con¬ 
certo con Roberto Ciotti. 


Sette arresti e quindici co¬ 
municazioni giudiziarie. .Que¬ 
sti I risultati delle indagini 
sugli esoneri'facili — come 
scriviamo anche in altra par¬ 
te del giornale — effettuate 
dai carabineri è che hanno 
portato dietro-le sbarre un: 
tenente colonnello medico e 
la sua segreteria, • più altre 
cinque persone che avevano 
la funzione di intermediari. 

E’ stata anche delineata 
l'organizzazione dei sette per¬ 
sonaggi ed ii «prezzario» 
praticato ai giovani che si 
rivolgevano loro, a seconda 
della richiesta — è trapela¬ 
to — si chiedevano cifre che 
oscillavano dal milione e mez¬ 
zo ai due milioni e trecento- 
mila lire. Una licenza di con¬ 
valescenza di sessanta gior- 
. ni veniva : infine a costare 
sul mezzo milione ed i prez¬ 
zi andavano via via decre¬ 
scendo a seconda della dif- 
ficokà della cosa. ' 

"■ A fare da intermediari era¬ 
no Pietro Cor occhio (ex di¬ 
pendente dell’ufficio di leva 
(tei Comune di Napoli che 
aveva preferito mettersi in 
f pensione e avviare un'attivi¬ 
tà di « assicuratore » che ol¬ 
tretutto serviva da copertura 


agli intrallazzi). Amedeo Spa- 
siano. Luigi Di Penzà, Paci¬ 
fico Catapano e Ciro Gallo. 
A questi si rivolgevano i gio¬ 
vani. che avevano qualche 
« problema » con il servizio 
militare. Si istruivano le pra¬ 
tiche e quando h arrivava la 
sospirata cartolina di conge¬ 
dò i cinque percepivano il 
compenso pattuito, 
Naturalmente la somma poi 
veniva divisa fra gli organiz¬ 
zatori e gli esecutori mate- 
: riali dell’imbroglio. Ora i ca¬ 
rabinieri — è trapelato — 
stanno esaminando altre pra¬ 
tiche, una quarantina in tut¬ 
to, che sembrano non avere 
tutti i crismi della legalità. 
Insomma l'inchiesta nón sem¬ 
bra destinata a sopirsi, ma 
ad estendersi. ' 11 •-' -- 
L’inchiesta — infine —'era 
stata aperta sulla base di 
insistenti «voci» su esoneri 
facili e su licenze di cónya- 
! lescenza ancora più facili. Le 
indagini dei carabinieri del 
nucleo Napoli Uno, con la 
collaborazione dei comandi 
militari che avevano segna¬ 
lato la cosa, sono comincia¬ 
te nel mese di luglio ed han¬ 
no portato immediatamente a 
dei risultati concreti. 


Il ; « complice 7ehne, arrestato 


La lite finisce in tribunale 


Dodicenne acciuffato 
mentre ruba canarini 


i>i t-isfifj •: . K’ ? I VH-- • P n! l 

Sono stati sorpresi dal padrone di casa, mentre tentavano 
di rubare alcuni canarini dalla terrazza di casa sua. Due sono 
-riusciti «-fuggire, un terzo è finito al Filangieri mentre .il 
quarto « complice », un ragazzino di appena dodici anni, 6.C„ 
è stato riconsegnato ai genitori, perché non imputabile data 
là ' «u« giovanissima età. / ’*>-.• 

: L’episodio, decisamente triste, è successo la notte scorsa 
al Vomero, nsU’abitasione di Carmine Natale di 42 anni, al 
Parco Lamaro. Alluna e un quarto circa, l’uomo sentiva del 
rumori provenienti dalla sua terrazza. Uscito fuori, scopriva 
4 ragazzini che tentavano di portare via tre gabbiette nelle 
•quali c'erano dei canarini. i-tov*--' 

Cannine Natala'li fermava e li portava alla sua macchina, 
con l’inténsforie di portarli in questura. Due di loro però, riu¬ 
scivano a fuggire; Alla polizia, poco dopo, il Natale, portava 
gli altri due: Gennaro Alvino, di 17 anni, e S.C., un bombino 
di appena dodici anni. Mentre il piccolo 5.C. veniva restituito ai 
suol genitori, per Gennaro Alvino si sono aperte le porte del 
cartài* minorile. - -v--*- . > ■ ~ : 

Gennaio-Alvino è Q primo di sei figli di Nunzia De Mar¬ 
tino, una donna di 54 anni che vive con i suoi bambini in 
due stanzette di un palazzo fatiscente a via 8. Mandato 8, una 
traversa « povera » di 8. Rosa. « Gennaro non è un ladro — 
ci ha detto in lacrime la madre — è un bravo ragazzo.; Noi 
siamo poveri, mio marito, che vive a Roma e fa il bidello 
in una scuola, mi manda appena duecentomila lire per man¬ 
tenerci tutti, io andrei anche a lavorare, a • fare la ca¬ 
meriera, ma sono malata di cuore e non posso. . ^ '» • 


Gambrinus contro 
Banco di Napoli 




I Stamattina dovrebbe concludersi presso là prima sezione 
civile del tribunale, la vertenza tra il famoso caffè Gambri¬ 
nus'e il Banco di Napoli. La lite giudiziària sta appassio¬ 
nando l’intera città. Non poteva essere diversamente, se ài 
considera l’importanza dei due contendenti. Da Una parte 
il più grande istituto di credito dèllTtafia meridionale, dal- 
l’altra il più antico caffè della città. 

H Gambrinus, famósissimo per essere stato per mólti de¬ 
cenni il punto di ritrovo di una infinità di intellettuali napo¬ 
letani, chiede il rispetto di un accordo stipulato verbalmente 
nel lontano 1971 con il Banco di Napoli, la Provincia e la 
Prefettura. , : . 

I fatti, in quell’epoca la Prefettura aveva bisogno di una 
parte del locali del Gambrinus per potervi installare un 
. ascensore. Per ottenerla convinse, con la mediazione della 
; Provincia, proprietaria dell'edificio, il Banco di Napoli a re- 
; stitulre al gestori dell’esercizio pubblico il salone che si 
trova ad angolo tra piazza Trieste e Trento e piazza Plebi - 
‘ scito e chè già faceva parte del caffè fino a circa mezzo 
secolo fa. - ' 

• Purtroppo, mentre il patto fu rispettato dalla Gambrinus 
s.p.a. (e quindi la Prefettura ebbe lo spazio che Chiedeva), 
l'istituto bancario non rispettò gli accordi. A nulla sono vaiai 
i numerosi interventi in tal senso da parte dèlia Prefettura 
e della Provincia. Da qui il risentimento della proprietà e 
del gran caffè e 1 timori che, l’epilogo di questa vicenda, 
oltre » mettere, bi difficoltà lo storico locale, possa pregiu¬ 
dicare le 'possibilità di aumento dèi livelli occupazionali 
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SCUOU 


- MAESTRA D'ASILO 

M I ANNO 


VTTTOdtA (TaL 377437) 


far, can 5. Can w ar y - A 
VMOnimO (TaL 7874848) 


IN 1 ANNO 

OraUTOfti TURISTICO 

Diplomo volkfa per Taccono atrUrrnvoItè 


noi siamo cresciuti 

con voi 


arredamenti 
moderni . 


•6121 nipoti «0121 napoli 

M» vittoria, 7/b via carducci, 32 

M. 061/416666 * 406611 061/417152 


. \ Tl * \ 


. : : t ó- • . : .- 

-«J *- •« r . ..'Slkv li Hi ■ 


.1 1 . <: ... . » . . . 

• e- T Jfli .1 . 1 \ * ! 















































